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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Partito 
impegnato 

oggi in una 
grande 

diffusione 

Oggi tutto il Partito è impegnato in una grande 
diffusione del nostro giornale. Nell ' interno pub
blichiamo una pagina sul problema dell 'aborto 
con il testo integrale della legge che verrà discus
sa in Parlamento, ed una pagina sui riflessi che 
la crisi economica ha sulle abitudini per le festività. 

m 

A colloquio con i compagni Natta e Perna 

Come le nuove Camere affrontano 
i grandi temi economici e civili 

Bilancio positivo dei primi mesi di attività - Fra gli appuntamenti più importanti la riconversione indu
striale, l'aborto, il trattato di Osimo, le riforme del SID e della polizia, l'occupazione giovanile, l'affare 
Lockheed - Rafforzare la funzione di sintesi politica del Parlamento - Il ruolo dei partiti e dei gruppi 

Irresponsabile gesto in Spagna Sfasature al CN della DC 

a pochi giorni dal referendum 

Rapito a Madrid 
il presidente del 

Consiglio di Stato 
Oriol y Uruijo è stato sequestrato da quattro ignoti gio
vani nel suo ufficio - Il PCE condanna l'azione che giudica 
un aiuto per la destra franchista contraria alle riforme 

Il Parlamento del 20 giugno, 
se si eccettua la fase iniziale 
dedicata alla propria costitu
zione e al dibattito sulla fidu
cia al governo, ha iniziato la 
propria attività politico-legi
slativa da poco più di t re me
si: un periodo troppo breve 
per un giudizio compiuto ma 
forse sufficiente per cogliere 
quanto i nuovi rapporti di for
za e la nuova situazione poli
tica hanno introdotto. Ed è an
che possibile, in certa misura, 
recuperare e aggiornare un 
discorso più generale sulla 
funzione e sulla condizione 
operativa delle Camere da cui 
tanto dipende non solo l'effi
cienza del meccanismo legi
slativo ma la risoluzione stes
sa dei g r a n problemi del Pae
se. Abbiamo voluto perciò in
terpellare i compagni Ales
sandro Natta ed Edoardo Per
na, presidenti dei gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato. 

Qual è la valutazione che 
date di questo primo scor
cio di attività del Parla
mento? 

NATTA - E' stata un'attivi
tà intensa e ininterrotta sul 
piano legislativo e sul piano 
del dibattito politico, con al
cuni momenti di particolare 
rilievo. Anche se noi avevamo 
indicato una strada diversa 
per una consultazione fra par
titi e governo sulla situazione 
economica, tuttavia è da ap
prezzare il dibattito che. a 
seguito della nostra iniziativa, 
si è poi tenuto alla Camera 
come un momento utile anche 
se. certo, non conclusivo. Rile
vante è stata poi la discussio
ne sul Concordato. 

Hanno lavorato ogni setti
mana le aule e le commissioni 
facendo progredire leggi di 
grande rilievo economico e 
civile. 

PERNA — La nuova situa
zione politica e i rapporti che 
si sono stabiliti fra i partiti 
e fra le assemblee e il gover
no rendono più rilevante il 
ruolo del Parlamento, ed an
che più complesso. L'assenza 
di una maggioranza e l'istau
rarsi di rapporti bilaterali fra 
il governo e i gruppi che ne 
consentono resistenza, deter
mina una certa complessità 
di procedure. 

NATTA — Mi sembra si 
debba sottolineare il fatto che 
il discorso sulla « centralità > 
del Parlamento è pervenuto 
ad una evidente concretezza 
proprio in ragione della situa
zione politica attuale e della 
gravità dei problemi da af
frontare. Insomma appare ora 
evidente che il risanamento 
del Paese richiede una sede 
fondamentale non solo di con
fronto ma di sintesi politica e 
di decisione, cioè di effettiva 
direzione generale delle sorti 
del Paese E questa sede non 
può che essere il Parlamento 
Queste settimane sono ser
vite a iniziare una traduzione 
nei fatti di questo ruolo. 

Vogliamo tracciare un bi
lancio più dettagliato? 

PERNA — La produzione le
gislativa ha risentito, in que
sto pnmo periodo, della neces
sità di dare precedenza a 
provvedimenti urgenti, dal
l'una tantum al decreto sulla 
scala mobile Tuttavia stanno 
venendo a maturità una ser:e 
di grosse questioni. Per il Se
nato mi limito a richiamare il 
diesino di legite sulla ricon
versione industriale su cui 
stiamo lavorando e che assu
me un grande risalto non solo 
per eli effetti immed.ati sul
la produttività e sull'occupa
zione industriali, ma soprat
tutto per la introduzione di 
elementi di controllo e pro
grammazione pubblica e per 
una diversa incisività del rap
porto fra Parlamento, gover
no e partecipazioni statali. Ri
corderei inoltre le modifiche 
fissai importanti all'ord.na 
mento carcerano che hanno 
risolto le questioni poste da 
a 2 taz o.ii e proteste non solo 
«lei detenuti ma anche del per
sonale: e le altrettanto impor 
tanti mod.fiche alle norme 
contro le frodi ficcali 

NATTA - Oc-eorre imzitut 
tn ricordare il lavoro delle 
due Camere per il varo del bi 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Lettera di Berlinguer ai segretari DC, PSI, PSDI, PRI 

I criteri proposti dal PCI 
per il nuovo Consiglio 

d'amministrazione Rai-Tv 
La composizione del massimo organismo dell'azienda pubblica radiotelevi
siva deve garantire la partecipazione d i tutte le correnti culturali e politiche 
Il PCI sollecita i necessari incontri fra i partiti per rimuovere gl i ostacoli che 
si frappongono ad una soluzione innovatrice, aliena da ogni settarismo 

Coti una lettera del com
pagno Enrico Berlinguer al
le Segreterie della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI il 
Part i to comunista ha posto 
il problema della Imminente 
nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Rai 
TV. Per essere esatti, il Par
tito comunista italiano ha 
voluto precisare i criteri, i 
metodi ed i fini ai quali, per 
ciò che gli compete, è per
suaso di dover attenersi, ed 
ai quali, a suo giudizio, tutt i 
si dovrebbero ispirare nella 
scelta delle persone, che do
vrebbero essere nominate il 
15 dicembre p.v. 

La Radio televisione Ita
liana, il più grande organi
smo di informazione e di di
vulgazione culturale esistente 

nel paese, versa ogsrt in un'al
larmante condizione di crisi. 
Una delle cause di tale cri-
si sta senza dubbio — osser
va la lettera — in quella an 
tica e negativa pratica di 
spartizione di posti e di po
teri fra i partiti. In quelle 
assunzioni clientelari e di
scriminatorie, in quella ge
stione non rigorosa, fonte 
di sperperi e di sprechi, che 
caratterizzarono la condotta 
dei passati governi e delle 
direzioni della Rai che ad 
essi facevano capo. 

Di taii criteri e metodi ne
gativi ed errati — continua 
la lettera — ha in parte 
risentito anche la legge -Ji 
riforma, che pure ha Intro
dotto positive novità, ma che. 
soprat tut to per certe sue ap-

r 
D Oggi ultima domenica 

elettorale nelle scuole 
Anche oggi studenti e genitori si recheranno alle 
urne in numerose città fra cui Milano e Roma. Nella 
capitale è questa la seconda tornata del voto per i 
consigli scolastici. ALLE PAGINE 2 E 12 

• Viaggio nel Vietnam 
che ricostruisce 
Il nostro Inviato racconta un viaggio lungo le s trade 
che sono state teatro della vittoriosa resistenza 
all'aggressione americana. A PAGINA 3 

• Casella postale del MSI 
per i terroristi neri 
E' intestata alla federazione missina di Ancona. 
Alla scoperta sono giunti I magistrati che indagano 
sull'uccisione del giudice Occorsio. A PAGINA 5 

• Dopo la rottura delle 
trattative per gli statali 
Al termine di una lunga giornata di incontri e 
riunioni, nella notte fra venerdì e ieri, si sono 
interrotte le trattative per il contrat to degli statali . 
Martedì si riuniscono la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e le Federazioni del pubblico 
impiego. A PAGINA 6 

• La seconda giornata al 
convegno sulla giustizia 
Ieri sono intervenuti fra gli altri U ministro Boni
facio e il compagno Pecchloli. Il Guardasigilli con
corde sul modo con il quale sono stati affrontati 
i problemi. A PAGINA 11 

D Speranze nel Libano per 
un ritorno alla normalità 
II nostro inviato nella capitale distrut ta da 19 
mesi di guerra civile. Si ricomincia a vivere a/icne 
~e un muro invisibile separa ancora I quartieri 
musulmani e cristiani. A PAGINA 21 

plicazionl, ha visto travisate 
e ridotte le sue molte poten
zialità innovatrici. Non si so
no ancora instaurati , infatti. 
un effettivo pluralismo cul
turale e politico ed una rea
le correttezza dell'informa
zione radiofonica e televisiva, 
si sono enucleate s t rut ture 
tendenzialmente rivali e si 
è dato luogo, in sostanza, a 
due aree ideologiche e poli
tiche contrapposte e concor
renti. Ciò ha determinato una 
pratica spaccatura dell'unità 
dell'azienda, un ingigantirsi 
delle spese e del costi, note
voli distorsioni della funzione 
del servizio pubblico nel cam
po della cultura e dell'infor
mazione, giungendo, qui so
prat tut to. a punte di sistema
tica faziosità. 

Una slmile situazione è 
tanto più pericolosa in quan
to oggi la Rai TV. dopo la 
sentenza della Corte costi
tuzionale che considera legit
tima l'esistenza di emittenti 
nell'ambito locale, non è più 
sola, non può più. cioè, gode
re di una posizione di ren
dita, ma deve far fronte, sul 
terreno della qualità dei pro
grammi e della efficienza 
aziendale, ad una situazione 
concorrenziale, che r imarrà 
anche quando si sarà final
mente provveduto alla dove 
rosa applicazione della leg^e 
di riforma nei rnnfr.jnti del
le emittenti dnll'estero. 

Dopo aver messo in luce 
queste peculiari condizioni. 
nelle quali oggettivamente si 
trova ad operare l'azienda 
pubblica radiotelevisiva, il 
compagno Berlinguer prose
gue indicando un nitro ele
mento del quale non è pos
sibile non tener conto nel 
rinnovare il Consiglio di Am
ministrazione della Rai TV: 
cioè il nuovo quadro politico 
determinatosi nelle assemblee 
locali e nel Parlamento na
zionale a seguito delle ele
zioni regionali ed ammini
strative del 15 giugno 1975 e 
di quelle politiche generali 
del 20 giugno 1976. 

Ora. se si vogliono tenere 
nel dovuto conto tutt i questi 
fattori occorre innovare prò- | 
fondamente i criteri per la j 
nomina del Consisiio di Am i 
ministrazione della Rai TV j 
Ed è proprio al fine di rom • 
piere la svolta necessaria in 

Sette anni fa Piazza Fontana 
Una grande manifestazione ha ricordato Ieri a Milano la strage fascista di piazza Fon
tana. Migliaia di giovani, donne, lavoratori, studenti, cittadini, amministratori e diri
genti politici hanno reso omaggio alle 16 vittime dell 'attentato. Gli studenti delle scuole 
superiori di Milano hanno scioperato. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

A PAGINA 9 

Un gesto che verrà certa
mente sfruttato dagli ultras 
franchisti contrari alle rifor
mo e che rischia di arroven
tare l'atmosfera in Spagna 
in questa vigilia del referen
dum |)er le riforme è stato 
compiuto oggi a Madrid da 
quattro ignoti. Oriol y Uruijo. 
membro del consiglio del re
gno. presidente del consigli} 
di Stato. e \ ministro della 
giustizia in vari governi fran
chisti ed uno degli esponenti 
più in vista del gruppo degli 
ultras. è stato rapito da quat
tro giovani nel suo ufficio. 

L'a/ione sarebbe stata ri 
vendicata dal ramo militare 
doli'ETÀ - V assemblea, una 
organizzazione basca separa
tasi dal resto del movimento 
nazionalità. Il figlio di Oriol. 
del rest<i. avrebbe detto di 
aver riconosciuto tra ì rapito 
n proprio un esponente del 
grupix). cioè José Luis Eche 
garay Gaztearena. detto •* Kol-
do» e anche « El Rubio-». 
Secondo una telefonata ano
nima a un quotidiano madri
leno Oriol sareblx? stato uc
ciso. 

La notizia ha sollevato la 
immediata condanna di vari 
ambienti dell'opposizione. Il 
PCE ha emesso una dichia-

I razione in cui si condanna 
duramente questo gesto che 
e è un vero regalo alla de
stra franchista in crisi » a 
quattro giorni dal referendum. 

Vasta eco negli ambienti 
politici e sulla stampa spa
gnola alla conferenza stampa 
tenuta clandestinamente dal 
compagno Carrillo venerdì a 
Madrid. A PAGINA 22 

Dopo le importanti decisioni unitarie del direttivo 

Ora i sindacati si preparano 
all'incontro con il governo 

Mercoledì all'appuntamento con Andreotti per « avere una risposta sugli impegni di investimento » - Raggiunti 
dei punti fermi dopo un intenso dibattito • Difesa delle conquiste operaie e lotta per uscire dalla crisi 

Domani manifestazioni 
per il piano agricolo 

Domani lunedi si svolge la giornata di lotta proclamata 
dalla Federazione unitaria CGIL CISL UIL. dalle Federazio
ni bracciantili e dalle categorie contadine aderenti alle Confe 
derazioni a sostegno degù' obiettivi e della linea del movi 
mento sindacale per lo sviluppo agro-industriale. Alla gior
nata di lotta partecipano, con varie modalità, anche le catego 

questo campo che il PCI è I rie dell'industria (alimentaristi, chimici, metalmeccanici). La 
convinto che non si denta , Federazione desìi edili e dei ferrovieri e l'Alleanza dei con 
assumere, per la eomposizio i t a ( j in j hanno reso noto documenti in cui si esprime sostegno 
min* S r f X f T c S J r S che *. s o l i d a ™ * con ^lavoratori in lotta Lo sciopero dei brac-
porterebbe a rispecchiare in cianti rappresenterà anche la prima risposta di massa alla 
esso l'identica composizione ! grave posizione della Confagricoltura che in sede di stesura 

del contratto — l'accordo era stato raggiunto nella metà di 
sione parlamentare di indi j agosto — ha rifiutato di trascrivere quanto concordato in ma 
S i ™ . ? ^ l . y j ^ ' ^ ^ f - i y . ' i ^ - 1 ^ ! l tena di contrattazione dell'occupazione e degli investimenti a 

livello provinciale. 
Xel corso de!!o sciopero si svolgeranno centinaia di mani

festazioni. di assemblee e di iniziative unitarie in tutto il Paese. 

che è propria della Commi 
sione parlamentare di indi 
rizzo e di vigilanza sulla Rai 
TV. la quale, ovviamente, si 
fonda sul criterio della rap 

(Segue in penultima) 

RICONVERSIONE: UN PASSO NELLA DIREZIONE GIUSTA 

Un primo test delle scelte 
e delle nuove disponibilità de
cise dal direttivo sindacale 
unitar:o. sarà l'incontro di 
mercoledì con 11 governo. Do 
mattina si riunirà un gruppo 
di lavoro per elaborare un do 
cumento che precisi, punto 
per punto. le richieste e le 

I proposte della Federazione 
CGIL. CISL. UIL a già sotto 
poste al governo e sulle quali 
ci attendiamo — come scrive 

' il documento approvato vener 
! dì sera al termine deila riu-
1 nione — una risposta nel 
i prossimo confronto» In par

ticolare. I sindacati Intendo 
! r.o conoscere 'e modalità de! 
I prelievo e .a sua f.nalizzazio-
J ne. specie per f a tMazone del 
l la \ezse SUJ'.Ì interventi nel 

Mezzogiorno. l'edilizia. il pia 
no agricolo alimentare. Tener 
già e l'elettronica. !e Parteci 
pazionl statali e 1! p'ano di 
riconversione industriale Mir 
tedi mattina. q u « t o pro-me 
moria sarà esaminato dalla 
^?2reteria t i n . t am. convoca. 
ta in vista del nuovo appun
tamento di mercoledì con 
Andreotti. 

La nun .ore d'": '» d.rigenti 

Dopo due mesi di discussio
ni assai tese e spesso confuse 
le commissioni del Senato han
no approdato per la discus
sione in aula il testo della leg
ge per la riconversione indu
striale. Gli ostacoli superati 
non erano certamente di poco 
conto. Gli industriali si sono 
mossi fino all'ultimo giorno 
sulla linea di svalutare una 
legse che riproponeva elemen
ti di programmazione per chie
dere semplicemente più soldi 
alle imprese. I* forte che si 
muovono per far saltare l'equi
librio politico u«cilo dal volo 
del 20 giusno non hanno cer
to rinunciato a prendere a pre
teso l'unica legse di indirizzi 
nel campo dell'economia fino
ra venuta in di«cu««ione per 
un'azione di indebolimento 
del governo. L'iniere««e a 
mantenere strutture di prote
zione del clienteliamo e dell' 

I arbitrarietà, come le leggi per 

l'incentivazione, ha giocalo un 
ruolo non secondario. Infine 
argomenti come la mobilità del 
lavoro ponevano problemi de
licati in un momento di rap
porti difficili ira governo e 
sindacati. 

Si aggiunga che il carattere 
farraginoso e complesso del 
disegno di legge ha fornito un 
terreno propizio a queste ma
novre e si avrà un quadro del
le difficoltà che le commissio
ni hanno dovuto superare. 

Il disegno di legge che va 
al l 'came del Senato è pro
fondamente diverso da quello 
presentalo, ed il Parlamento 
ha giocato un ruolo decisivo. 
Certamente non bisognerà at
tendersi da questa legge il 
toccasana per tutti i mali del
l'economia italiana: anche in 
pa««ato abbiamo messo in 
cnardia contro mitizzazioni in 
questo «enso. Si trattava di ve
dere se era possibile iniziare 

. . ,. r J . r t i - . - J • x i r» - - ' m € n : o sindacale nelle prossi j 
un cambiamento di rolla, pas- ; fondo da tondo per la neon- J rata del .Nord, ync-te po-mo- i me setf .mine. Oltre a prec-
sando dalla pioggia indiscri- versione in fondo per la poli-

preoccupazionl sulla concreta 
capacita delle proposte avan 
zate di invertire le tendenze 
negative dell'economia. Sono 
posizioni che certamente non 
potranno non essere conside 
rate con attenzione dagli or
ganismi unitari. 

Un altro punto fermo ri
guarda il costo del lavoro lì 
direttivo « ribadisce che è un 
problema reale » e che. nello 
stesso tempo <« è illusorio po
terlo affrontare attraverso u 
na fiscalizzazione massiccia ! 
dcpli onrri sonali n Nella sua • 
relazione Lama aveva preci ! 
«aio ulteriormente che. se fi ! 
s<a..zzatone J: dt-\e essere, j 
va calcolata nell'ordine delle 
centinaia e non mzl . a ia di 
miliardi e non può in ogni ! 
caso essere finanziata con un 
ricordo all 'aumento deiriVA j 
su tut te le merci Va fatta i 
una distinzione tra generi d: j 
prima necessità e consumi d: I 
lusso ì 

Dopo aver ripotuto che van j 
no difese cor.quu-te come la , 
sea'a mnb.le e la, contrattazio i 
ne azienda'e. :1 documento d^l ! 
diret t i lo chiarisce che Co i 

_ _ i esioe il mi-sima rigore nel ' 
Indacali di CGIL. ' C I S L / U ' Ì L j l'incentrare !a contrattazione I 

si è conclusa. qu.n-Ji. acqu.- j aziendale sui tem< delVoccu | 
sendo alcuni punti fermi d. ri- I paz-onc. deq'.i tnr esttmenti. •. 
levante importanza e sul qua- | dell'ambiente e deU'ornanizza- I 
li s! impezivrà tutto il mov, i ztone del lai oro e pone '.imiti ( 

minala dei miliardi e dai con- lica industriale, può rendere 
tributi clientelari fin troppo ' effettiva una programmazione 
selezionati all'introduzione di j per l'industria italiana 
elementi di programmazione, 
ed in questa direzione si è ' grammazione sta il carattere 

m sono Mate respinte: v stato j sare il rapporto con il gove: 
invece introdotto l'obitii=n per no, infatti, è stato deciso d: 
le srandi imprc-e. «e vojliono pro.-eg-j.re !! confronto con l 
ti«nfruire dei contributi per ••» P 3 r t i t l £ J : l < * m j d e l ! a Politica 

1 economica E" «tato ch.esto In questo rilancio della prò- riconversione, ^di effettuare in- j ^ e " s \ e d a n 0 a t t ^ a d u n o 
vestimenti al Sud. Que-to c o n 

Stefano Cingola t i ! 

(Segue in penultima) 

andati. I contributi della leg- j meridionalista della legge. Cer- , «ente di realizzare un colle
ge saranno concessi esclusiva- I lamenle lo scontro dovrà spo- gamento Ira le vertenze «inda
mente secondo programmi di 
settore, per cui è slato defi
nito un sistema di controlli 
parlamentari, i fondi di dota
zione degli enti delle parteci
pazioni statali «aranno appro
vati dal Parlamento e finaliz
zati a programmi; «i dà luogo 
ad un'unica forma di incenti
vo. il credilo agevolato, in un 
sistema unificato nazionalmen
te, con forti differenziazioni 
per il .Mezzogiorno; legei 
clientelari come quella tessi
le e la « 464 • sono slate abro
gate; si è crealo cioè un si
stema i«tiluzionale che, una 
volta che si trasformasse il 

stesso tavolo i dirigenti della • 
Federazione CGIL. CISL UIL ' 
e i respon=ab.l: eeonom.cl dei | 
partiti democratici 

ET anche questo un ?egno 
s i t a l e . «nperVndo co-Pun di-' ! d e L .! e n*° di rwoor.vftbil.ta 
. . . . ... e de..a vo.ontà di portecipa-
«taceo gravemente avvertito. | r o n e a , , e ^ c t<? ^ . X p o n ' i o : . : 

Altri dati po«itivi ci sono e j per fare uscire il p a ^ e da.la 
I «u questioni di notevole im- i c r : 5 i - c h « n-* caratterizzato 

- ' . i - . . • in-- tutta la relazione di Lama e 
portanza. !. .morremo nel 19 , . . , ^ trovato, dor» un ferrato 
per con-emire di fare dei pia- j e spesso diff.cile d b*t*..to. l'i 
ni di «cuore una co^a «crìa. I de.ìione di tutti e tre l sinda 
sarà e r o t t o ,n forme a.,toma- ' ^ L ^ ^ ' - ^ l J ^ K ° " ° 

. . . . . ' s-ndaeahi=ti repubbl.canl de. 
tiche di promozione desìi in- | j a rjIL non ha assunto infat-
vestimenti; si alimentano ì i ti il significato di un d:s&eru-o 
consorzi fidi per le piccole e i £ u i : * linea generale ET piut

tosto — come hanno precisa-
N a n o l f t n n A C o f a i a n n i I t o n e U a dichiarazione di voto 

napoleone v,oia|anm ( e ^ ^ aveva g.k dtno Vannl 
/ c~„ . . « . : „ ^ « « . . u i ~ , - , \ 1 n e ' s u o Intervento — la aia-
( S e g u e in p e n u l t i m a ) \ prestazione di r i s e n e e 1 

starsi sui programmi e sul loro I cali per gli inveMimenti con I 
contenuto, e sarà uno «con- ; i grandi gruppi e l'intervento ' 
Irò concreto, sui fatti, non di 
contrapposizioni nominalisti
che. come troppo spesso è av
venuto. 

Nella di«cu«*ione si è supe 
rata la posizione psendo me
ridionalistica, «posala ad un 
certo momento da De Mila, di 
riservare al Sud la riconver
sione. po«izìone as«urda per
ché non si può riconvertire 
se non l'indn'lri* che esiste, 
e che non aveva altro obiettivo 
politico se non la contrappo
sizione di un Mezzogiorno in
differenziato alla classe ope» 

Domani 
riunione 
del CC e 

della CCC 
I l C.C. e la CCC si riu

niranno domani lunedi 13 
dicembre alle ore 9.30 per 
discutere il seguente o d g.: 
1) • Problemi del lavoro e 

dello sviluppo del Par
tito e convocazione del 
congressi regionali» (re
latore Gianni Cervet 
t i ) : 

2) Varie. 

Star fermi 
è una 

politica? 
Qual e la * filosofia » indi

cata da '/.accaglimi al CN 
democristianu'.' Sfrondando il 
discorso da tutte quelle for
mule che pure lianno fatto 
titolo sui giornali, ci si ac
corge che al fondo vi è una 
posizione di arroccamento. 
una logica che può portare 
alla rinuncia. Esiste un peri
colo di destra — dice il se
gretario della DC —, e pro
prio operando degli * siwsta-
nu'iiti iti avanti » si corre il 
rischio di aggravarlo, apren
do più ampi spazi — egli so
stiene — alla pressione «qua
lunquista. anticostituzionale, e 
anche avventurista ». La 
conclusione ha perfino il tim
bro dell'ovvietà: non si deve 
fare un passo indietro verso 
un ritorno alla politica dello 
scontro, ma non se ne deve 
fare neppure uno nella dire
zione opposta Si deve, in so
stanza. star fermi 

E cosi, una fragilità di a-
nalisi politica che ha dell'in
credibile (il 20 giuqii'), come 
è stato autorevolmente rico
nosciuto. non ha forse ravpre-
sentato una decisiva spinta a 
sinistra, nel senso del rinno
vamento?). viene a cnngiun-
qersi n un'impn\tazinne pile-
semente debole e insufficien
te. La destra non la si com
batte con il vuoto di iniziati
va politica, che inevitabil
mente porta al ristagno della 
situazione e alla paralisi: in 
questo modo si creano anzi le 
condizioni migliori, come pro
vano anche le esperienze re
centi. per alimentare le spin
te conservatrici e reaziona
rie. E non la si combatte nep
pure contrapponendole soltan
to dei * no ». delle pure affer
mazioni di principio Tanto 
più oggi, in tempi di crisi, oc
corre una riposta in positivo. 
che miri alla soluzione dei 
problemi e alla ^ostruzione 
di una strategia adeguata, 
coerentemente democratica. 

Fermi non si può stare: 
ecco l'elementare verità che 
stenta a farsi luce nel grup
po dirigente de. Né impazien
ze. né forzature, certo Ma 
nemmeno atteggiamenti di at
tesa dislaccata dinanzi allo 
svolgersi degli eventi. 

Ciò pone dei problemi an
che all'interno della OC? 
Nessuno può negarlo Si trat
ta però di vedere se questi 
saranno affrontati avendo co
me bussola gli interessi del 
Paese, oppure se al primo 
posto continueranno a rima
nere le esigenze — di parte 
— che si riallacciano alla ri
cerca della saldatura o del
l'unanimismo tra le compo
nenti del partito de, costi 
quel che costi. I vecchi vizi 
fanno tuttora sentire il loro 
peso, lo vediamo. Ma bisogne
rebbe non dimenticare mai 
come e quanto è cambiato il 
quadro in cui tutti stiamo 
operando 

Zaccagnim ha parlato di 
« confronto ». Ma come può 
essere giudicata, oggi, la ri-
proposizione di questa formu
la? Per tutta una fase poli
tica. in essa si concentrò lo 
sforzo di una parte della DC 
teso ad uscire dalla stretta 
soffocante delle contrapposi
zioni aprioristiche Adesso pe
rò non ci muoviamo DIÙ fili
lo stesso terreno ì tempi so
no mutati, e l'insistenza su 
questa teoria politica — che 
non può nnn apparire astrat
ta — p'trta in onmo piano 
una .sfasatura evidente. Cosi 
facendo. <;i rimane assai al 
di qua dei problemi, rispet
to a una realtà nuora che ''•*-
de sviliip}>arsi pr-teessi inte
ressanti nel Paese e nel Par
lamento e che resta caraf,e-
rizzata da un governo il qua 
le vive su di un equilibrio cui 
concorrano tutti i nar»'': de
mocratici. e qmnd' *iiU'ast&v>-
sione determinante iel PCI. 
Come nin vedere lo scarto 
esistente tra le proclamazio
ni del segretario de e la stes
sa situazione di fatto7 

Come sempre, la t critica. 
dei fatti t è più forte di ogni 
ragionamento. Per sostene
re ri rilancio (un po' anacrn-
n'nltco) del « confronto ». 

'/.iccaanim ho dovuto sorvo
lare su troppe cose, ed ha 
doiuto u-are m qualche ca
so argomenti che possono for
nire più di un appiqlio a quei 
settori conservatori che cer
to non hanno rinunciato allo 
scontro e alle rivincite. .VOTI 
a caso, alcune espressioni di 
« solidarietà » con Znccagni-
ni hanno già prcannunciato 
una tattica di inserimento e 
condizionamento da parte di 
uomini finora schierati »u 
tutt'altro fronte Anche in que
sto vi è la riprova che la 
lotta contro la destra non 
può esser? efficace senza una 
solida linea politica. 

Candiano Falaschi 
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SETTIMANA POLITICA 

Dibattito aperto 
M É f a l ^ 

Intervista di Enrico Ber
l inguer a Rinascita, articolo 
di Aldo Moro sul Giorno, 
Consiglio nazionale demo
cristiano, poi — a part i re da 
domani — Comitato centra
le del PCI. Non bastano so
lo questi pochi cenni per di
re con quale r i tmo vengono 
scanditi i tempi del dibat
tito politico? 

Il punto d'avvio della di
scussione riguarda la serie
tà della crisi, i modi per far
vi fronte. A diversi mesi di 
distanza dal 20 giugno, si 
è allargata senza alcun dub
bio la consapevolezza che i 
vecchi rimedi non bastano 
più e che le forze politiche 
debbono, in sintonia con 
una situazione nuova, tenta
re s t rade diverse. 

Ha detto a Rinascita il 
segretario del PCI: « Collu
si pensa di far fronte a pro
blemi così ardui che richic-
dono sforzi duri, sacrifici 
pesanti, certezze e garanzie 
per tutti, e in primo luogo 
ì>er le classi lavoratrici? La 
DC rifiuta il compromesso 
storico? Proponga allora 
qualche altra cosa. Ciò che 
non può continuare è que
sta assenza di scelte che fa 
ristagnare la situazione po
litica con il rischio evidente 
clic in questo ruoto cresca
no umori, tendenze, ninno-
vre di destra, in qualche 
caso avventuristiche. Ecco 
perché è legittimo attender
si dalla DC decisioni che 
servano a rafforzare il qua
dro politico democratico e 
che spostino la situazione in 
avanti ». 

L'articolo di Moro non è 
una risposta diretta a Ber
linguer, anche se è imme
diatamente successivo. Esso 
è s icuramente un documen
to indirizzato al Consiglio 
nazionale democristiano, e 
rompe un silenzio del pre
s idente della DC che dura
va, prat icamente, dall 'indo
mani delle elezioni politiche. 
La riflessione di Moro ri
guarda l'analisi stessa della 
situazione che s'è creata col 
voto: c'è stata una spinta a 
sinistra, incardinatasi nel 
fatto « di grande rilievo » 
dell 'avanzata comunista, e 
c'è s tato il recupero della 
DC. Ecco dunque un pr imo 
problema: come interpreta-

BUFALINI — Prospet
tiva delineata. 

re questo risultato? La que
stione è tut l 'a l t ro che teo
rica, e la differenza delle 
risposte che sono state date 
a questo interrogativo deno
ta anche una differenza di 
obiettivi. Fan fan i ha finora 
visto nell 'elettorato demo
cristiano un'anima che si 
avvicina, grosso modo, alle 
campagne del neo-qualun
quismo di Indro Montanfcrli. 
Moro invece parla di « di
versità », d i e però non com
portano drastiche rot ture : 
l'elettorato de • non sarà ab
bandonato ». le sue tradizio
ni, i suoi giudizi, i suoi le
gittimi interessi, i suoi idea
li « iroueramio espressione 
e saranno fatti valere nella 
vita democratica in condi
zioni di reciproco rispetto ». 

No, di conseguenza, a 
« unu spaccatura frontale 
del Paese, sulla base — af
ferma Moro — di pregiudi
ziali alle quali l'opinione 
pubblica non riserva la stes
sa decisiva attenzione di una 
volta ». Verso quali traguar
di occorre dunque andare? 
Moro sostiene che la « terza 
fase » non è ancora delinea
ta. ma tuttavia ne ricono
sce la necessità. « FI' reali
stico ed onesto riconoscere 

MORO -
centrale. 

PCI, tema 

— osserva — che al cen
tro della discussione è il 
Partito comunista, il proble
ma dei rapporti da stabilire 
con esso. Questo è il tema 
di oggi ». Par tendo dalla si
tuazione di oggi, senza ce
dere alle suggestioni revan-
sciste, occorre quindi fare 
una esperienza e una ricer
ca che potrebbero fare e-
mergere « cose interessan
ti », anche se nessuno sboc
co è considerato scontato. 

Moro, cioè, come ha rile
vato Paolo Bufalini. ricono
sce che vi è una forte spin
ta a sinistra, espressione di 
una vasta esigenza di rinno
vamento; riconosce in pa
ri tempo la centrali tà della 
questione dei rapporti con 
il PCI. « Ora noi — ha sot
tolineato Bufalini —, che 
pure conveniamo sulla ne
cessità di editare impazien
ze, schematismi e forzature, 
che non consideriamo l'at
tuale fase immobilistica, an
elli' in considerazione della 
notevole e positiva attività 
svolta dal Parlamento, rica
viamo tuttavia l'impressio
ne die lo stesso Moro tenda 
ad adagiarsi in una posizio
ne di attesa. A noi la pro
spettiva appare già delinea
ta; ma certo bisogna concre
tamente lavorare, e senza 
indugi, per avanzare verso 
quello sbocco politico che è 
necessario per fare uscire 
il Paese dalla crisi ». 

Ecco — a grandi linee — 
i termini di questo avvio del 
dibattito. Oggi avremo le 
conclusioni del Consiglio na
zionale democristiano. Nel 
prossimi giorni potremo ve
dere quali echi susciterà nel
le al tre forze politiche de
mocratiche. Ciò che tuttavia 
risulta già evidente è che 
la discussione investe con 
chiarezza apprezzabile i no
di dell 'at tuali tà politica e 
della prospettiva. E ' impos
sibile, adesso, cercare como
de scappatoie. Come è im
possibile dire (lo fece un 
mese fa un dir igente de, e 
forse se n 'è penti to) che la 
DC non ha problemi, che 
essa è calma e tranquil la , 
perché il carico maggiore 
della crisi pesa sulle spalle 
di altri . 

C. f . 

Favorita dalle debolezze della relazione 

Manovra unanimistica 
al Consiglio della DC 

I dorotei « solidali » con ZaccagninS — Gli andreottiani rom
pono i vincoli con il « cartello » congressuale moderato — Il PRI 
risponde a Moro sottolineando la questione dei tempi della crisi 

Approvato 
a Milano il 
nuovo piano 
regolatore 

MILANO. 11. 
Al termine di una lunghis

sima seduta, conclusasi dopo 
una ventina di ore dì dibat
tito pressoché ininterrotto, il 
Consiglio comunale di Milano 
ha approvato il nuovo pia
no regolatore. A favore del 
nuovo strumento urbanistico, 
che dovrà sostituire quello 
adottato nel 1953, si sono pro
nunciati i gruppi comunista e 
socialista. Si sono astenuti 
Democrazia proletaria e il 
Part i to socialdemocratico: 
contro si sono espressi la 
DC. il PRI. il PLI e il MSI. 
Il risultato della votazione, 
salutata da un lungo applau
so, è stato il seguente: 4X vo
ti a favore, 24 contrari . 6 a-
stenuti. 

Con questo a t to Milano 
apre un nuovo capitolo del
la sua storia urbanistica, do
po vent'anni contrassegnati 
da Irregolarità, dal disordine 
e da una politica finalizzata 
agli interessi esclusivi della 
speculazione, che videro la 
responsabilità diretta delle 
amministrazioni egemonizza
te dalla DC, la quale ha ri
petutamente dimostrato la 
sua incapacità e la sua man
canza di volontà di affronta
re il grande tema di uno svi
luppo urbano che fosse ade
rente agli interessi del ceti 
popolari, dei lavoratori, delle 
stesse forze imprenditoriali, 
culturalmente più avanzate. 

La giunta insediatasi dopo 
le elezioni del 15 giugno 1975 
è riuscita, in poco più dì un 
anno, a portare a compimen
to l'elaborazione del nuovo 
piano regolatore nonostante 
la pesante eredità e tempi ne
cessariamente ristretti . Im
posti per di più dalla stessa 
legislazione regionale, che 
fissava per il 31 dicembre la 
da ta ultima di presentazione 
del nuovo strumento urbani
stico. 

Ancora milioni di studenti e genitori alle urne 

OGGI L'ULTIMA DOMENICA 
ELETTORALE NELLE SCUOLE 

Si prevede una buona affluenza — Grande interesse per le elezioni dei distretti il 13 
marzo — Ripresa la trattativa sindacale per il contratto dei docenti e non docenti 

Si vota anche oggi per 1 
Consigli di classe, di istituto, 
di disciplina e di interclasse 
in moltissime città e paesi. 

La giornata odierna, che 
conclude il ciclo elettorale co
minciato oltre un mese fa, 
vedrà andare alle urne mi
lioni di votanti fra genitori 
ed alunni (insegnanti e non 
docenti votano in percentuale 
minima, dato che sono chia
mati unicamente a « surroga
re » colleghi il cui mandato 
Sia eccezionalmente scaduto) 
a Milano, a Perugia, in Sar
degna, in Sicilia ed a Roma 
(dove però si è già votato 
nella maggioranza delle scuo
le superiori domenica scorsa). 

D'altra parte, l 'andamento 
delie votazioni delle domeni
che precedenti fa prevedere 
che l'afflusso alle urne sia 
decre to e superi comunque 
quello, basso, dell 'anno scor
so. A questo proposito, il sot
tosegretario delle P.I. sena
tore Carlo Buzzi ha fornito 
alla Commissione istruzione 
delia Camera i seguenti da
ti provvisori che non includo
no però domenica scorsa: ri
spetto al novembre del 1975 
è aumentata dei 10r» l'af
fluenza alle urne degli stu
dent i : è rimasta stazionaria 
quella dei genitori nelle ele
mentar i e nelle medie, che è 
Invece leggermente diminuita 
nelle superiori. 

Sul voto di oggi dovrebbe 
aeire in senso positivo e fa
vorevole di una maggiore par 
tecipazìons al voto, anche Io 
interesse verso l'ormai abba
stanza prossima (13 marzo) 

La rivista 
di Andreotti 

cessa le 
pubblicazioni 

Con il numero del 1<$ dicem
bre il periodico de «Concre
tezza », fondato e diretto da 
Giulio Andreotti, cesserà le 
pubblicazioni. Secondo quan
to riferisce lo stesso quindici
nale, la richiesta di sospensio
ne sarebbe s ta ta rivolta da 
Andreotti al presidente della 
editrice «Rizzoli». Il diret
tore — motiva il giornale — 
non si sente in grado « per 
le accresciute esigenze della 
sua attività di governo, che 
non gli consentono quell'indi
spensabile minimo di disponi-
Mita, di continuare nell'effet
tiva direzione della rivista co-
at come è stato per questi 
U anni ». 

consultazione elettorale per i 
Consigli di distretto, verso la 
quale si guarda adesso come 
a un momento decisivo per 
dare un maggior sbocco co
struttivo all 'attività dei Con
sigli di classe e di scuola. 

Nel quadro di un ritorno 
alla ribalta del problemi 
scolastici (in questi ultimi 
tempi rimasti un po' soffo
cati dalla più generale pro
blematica della crisi econo
mica del Paese) si inserisco
no l'inizio, nella Commissio
ne istruzione della Camera, 
della discussione sulle propo
ste di legge per la pubblici
tà degli organi collegiali e '.a 
ripresa (avvenuta giovedì 
scorso) della t rat ta t iva fra i 
sindacati confederali della 
scuola e 11 Ministro Malfatti 
sulle vertenze deila scuola e 
dell'università. 

Sulla pubblicità degli organi 
collegiali, in Commissione 
istruzione è s ta ta accolta la 
proposta del compagno Rai-
cich di nominare un comitato 
ristretto che rediga un testo 
unificato che si riferisca alla 
proposta comunista e a quel
la democristiana. In quest'oc
casione. il sottosegretario Buz 
zi ha dichiarato che il gover
no è favorevole alla pubbli
cità delle sedute degli organi 
collegiali per quanto riguarda 
la partecipazione degli eietto
ri. La proposta Chiarante in
vece prevede che. in deter
minate occa.-:on: possa assi
stere alle sedute anche un 
pubblico più vasto. ! 

Per quanto r.guarda la tra*- ! 
tativa sindacale, ministro e j 
sindacati scuola confederali • 
hanno fissato un ordine di 
priorità nella discussione (che 
sarà ripresa martedì prossi
mo). la quale affronterà: l) 
sistemazione de', precariato, 
definizione degli orzan.ci. re-
»-mc degli orari di lavoro: 
2> nuovo assetto retributivo 
che preveda gli aumenti per 
il '76 77 e la messa in at to t 
di un nuovo inquadramento ( 
professionale: 3) politica del- . 
le riforme, espansione qualifi
cata della scuola e diritto al
lo studio: 4) modificazione 
della normativa dello stato 
giuridico e questioni relative 
alla ristrutturazione del mi
nistero e del d - w n t r i m ' , n ! j ; 
5) problemi dello sviluppo del 
la eestione sociale. 

Il ministro Malfatti ha inol
tre accolto la richiesta s.n-
dacale di alia TRA re la tratta
tiva m alcuni momenti anche 
alle rappresentanze dezìi or
gani dirigenti e di base del 
sindacati. 

Assemblea su poteri 
locali e Mezzogiorno 

La quarta assemblea meri
dionale della Lega per le Au
tonomie e i poteri locali si 
svolgerà a Taran to il 18 e 19 
dicembre sul seguente argo
mento: « Ruolo dei poteri lo

ia sala dell 'Amministrazione 
provinciale, sa ranno aperti da 
una relazione dell'on. Nicola 
Adamo, membro della segre
teria nazionale della Lega. Se
guiranno comunicazioni dei 

cali e delle Regioni per Io | presidente dell'Assemblea re
sviluppo del Mezzogiorno e 
per il superamento della crisi 
del paese. Gestione democra
tica della legge n. 133 sul
l'intervento straordinario per 
il Mezzogiorno per i. quin
quennio *76-"80. Riconversio
ne industriale e risanamento 

i della finanza pubbl.ca ». 
! I lavori, che si terranno nel-

gionaie siciliana De Pasqua
le. del presidente della Pro
vincia di Taranto . Taranti
no. del sincado di Cagliari. 
Ferrara e di Gildo Muci. se
gretario della Federazione 
CGILCISL-UIL. Le conclu
sioni saranno t ra t te da Luigi 
Ladaga. segretario nazionale 

j aggiunto della Lega. 

Chiesto il rifinanziamento 
del fondo per la montagna 

La prima giornata di dibat
tito al Consiglio nazionale de 
non ha riservato delle sorpre
se: cautela, piccoli aggiusta
menti nel gioco (lolle corren
ti. nessun intervento da par
te dei maggiori leaders. La 
nota dominante sembra quel
la di una corsa dei dorotei e 
di altri gruppi moderati al
l'unanimismo. 1-e <lel)o!e//e 
della relazione di Zaccagnini, 
e un certo suo modo di |X)rro 
la questione del -• confronto •* 
quasi si trattasse dell'ultima 
spiaggia — hanno reso assai 
più facile l'equivoco, il ma
scheramento. e le manovre 
di inserimento. 

E" un fatto elle i dorotei — 
per bocca di Tesini — hanno 
annunciato una « sostanziale 
convergenza politica » sulle 
posizioni espresse dalla segre
teria. cercando di dare a que
sto atteggiamento il valore di 
un superamento delle contrap 
posizioni che spaccarono in 
due il partito al Congresso. 
Ora. se è vero clic un supe
ramento delle divisioni di al
lora in parte c'è stato, ciò ri
guarda essenzialmente l'unico 
atto politico compiuto dopo 
le elezioni del 20 giugno, e 
cioè la nascita del governo 
Andreotti. L'asse Andreotti-
Zaccagnini. e l'esplicita ap
provazione di Moro, costitui
scono indubbiamente un dato 
reale, una evoluzione sul ter
reno politico dell'equilibrio de. 

Proprio partendo da questo 
dato. l'on. Evangelisti, fede
lissimo del presidente del 
Consiglio, ha annunciato, in 
pratica, lo scioglimento di 
ogni vincolo organizzativo 
con il fronte che nell'ultimo 
Congresso si contrappose a 
Zaccagnini (andreottiani, do
rotei. fanfaniani). Gli an
dreottiani. ha detto, e inten
dono evitare di dar luogo a 
qualsiasi forma di consorte
ria ». In altre parole, essi si 
ritengono liberi di tenere un 
rapporto con la sola segrete
ria. della quale sottolineano 
intanto e il prestigio e la for
za scaturenti dalla elezione di
retta ». Quanto alle questioni 
politiche generali, gli an
dreottiani affermano che mol
ti segni danno ormai a vede
re che * in Italia non vi è 
più un popolo disposto a sta
re dietro alla rigidità di 
schemi •». 

La questione della costitu
zione di un'eventuale maggio
ranza è stata presente in di
versi interventi. Polemici con
tro l'atteggiamento * entri-
sta ^ dei dorotei sono i for/a-
novisti. i quali (con l'onore
vole Carta) hanno detto di 
temere * a ragione i forili 
unanimismi raggiunti sulla 
base dell'ambiguità e del
l'equivoco». € Restiamo am
mirati — ironizzano, in que
sto caso riferendosi a De Mi
ta — per la rapidità delle 
evoluzioni di autorevoli perso
naggi che accettano oggi una 
linea ritenuta solo una set
timana fa inesistente -». 

Il ministro Gullotti. uno dei 
leader.<s del gruppo degli c \ 
dorotei, ha detto che occorre 
« respingere qualsiasi azzera 
mento * dell'esperie i/a della 
segreteria Zaccagnini. 

De Carolis ha detto che la 
DC dovrebbe riconoscere z che 
accanto alla tradizione dei 
cattolici democratici esiste 
quella cattolico liberale e h 
beral-democratica. forse più 
aderente della prima — ha 
sostenuto — all'orientamento 
prevalente nell'elettorato ree 
ch'io e nuovo ». 

I! 18 e 19 

Due giornate 
di studio su 

Mario Alicata 
Organizzate dalla sezione 

centrale scuole di part i to e 
dall 'Istituto interregionale 
di studi comunisti « Mario 
Alicata », nei giorni di sa
bato 18 e domenica 19 di
cembre si terranno, nella sala 
dell 'Istituto «Pa lmiro To
gliatti» (Frattocchie - Ro
ma, Km. 22 Via Appia Nuo
va) due giornate di studio 
sul pensiero e l'opera di Ma
rio Alleata. Sono previste 
relazioni di Carlo Salinari, 
Aldo Tortorella. Alfredo 
Heichlin. 

Il discorso conclusivo, in 
seduta pubblica, sarà tenuto 
dal compagno Giorgio A-
mendola sul tema: «Alicata. 
partito nuovo e Mezzogior
no ». 

La partecipazione avverrà 
per invito da richiedere alla 
sezione centrale scuole di 
partito presso la Direzione 
del PCI. 

A solo un mese dall'inizio della campagna di tesseramento 

Sono quasi un milione 
gli iscritti al Partito 

Più forte il PCI alla FIAT 
I nuovi reclutati sono 42 mila 353 - 800 sezioni hanno già raggiunto il 
100% - Intenso impegno dei militanti - Nell'azienda torinese dopo 40 
giorni di proselitismo 561 lavoratori sono stati tesserati per la prima volta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

«Oggi dopo appena 40 gior
ni di tesseramento e proseliti
smo le organizzazioni commi. 
ste di fabbrica del gruppo 
Fiat-Torino sono arr .vate al 
100 per cento degli iscritti 
con una media estremamente 
alta di reclutamento al parti
to». Con questo telegramma 
al compagno Knnco Berlin
guer. Renzo Gianotti, segre 
tario della Federazione conni-
sta torinese, ha comunicato il 
risultato che non solo con
ferma il prestigio e l'ini Uten
za di massa del PCI. ma nu
che la creazione delle condi
zioni di base >< per un ulterio
re consolidamento e sviluppo 
dell'organizzazione conum..-ta 
all ' interno del'e iabbnche 
Fiat ». 

Venerdì sera risultavano i-
scritti oltre 4 000 compagni, 
pari al 101 per cento .sul to 

i tale degli iscritti '70 negli sta
bilimenti Fiat della provincia 
di Torino; le donne sono 1U7. 
i nuovi iscritti 5G1. Questo da
to di per sé sigmiicativo. .si 
carica di grande valore politi
co alla luce dei risultati del 
reclutamento-, i lavoratori che 
per la prima volta hanno pre
so la tessera del PCI .sono olii 
pan al 14 per cento degli ì-
scritti . 

Alla data del 10 dicembre, dopo poco più di un mese 
dall'inizio della campagna di tesseramento e reclutamento al 
PCI per il 1977, ì compagni M tessera ti sono già 970 296. pori 
a' f),'.,48 per cento r:.-petto al totale degli iscritti dello scorso 
anno. I ieclut.ui sono 41Ì.H5H. Oltre «00 .sono le Sezioni che 
hanno raggiunto il 100 w r cento. 

in tut te le organizzazioni del Parti to, ni Nord e nel 
Mezzogiorno, nelle grandi aree urbane come nei piccoli 
centri agricoli, dirigenti e militanti del Part i to e della Fede
ra/ione giovanile comunista sono impegnati in un ampio 
lavoro di contat to politico coti le masse lavoratrici, crei gli 
operai, con le donne, con i giovani per estendere e ra fi or
za re la struttura del PCI e le sue organizzazioni di base. 
Noti si t ra t ta però di un impegno solo organizzativo: ciò 
eli" sj di-cute e si approlondisce è la linea politica dei 
comunisti. la loro proposta per l i sc ie dalla crisi economica 
e ; er avviare una nuova fase di sviluppo civile dell'Italia. 

Rilevanti sono anche ì risultati dell'impegno per aumen
tare l.i .< media tessera •>. Non poche Federa/ioni si trovano 
più avanti rispetto alla .stessa data dell 'anno scorso, soprnt 
tutto ciucile che hanno .saputo meglio saldare lo specifico. 
i n f u s o impegno nell 'attività di tesseramento e proselitismo 
ali-) .sviluppo del dibattito e dell'iniziativa politica sulle prò 
poste del PCI. Pai t icolannente intenso e il lavoro nelle lab-
br'iche tra '-'li opeiai e le lavoratrici. Risultati assai signifi
cativi hi segnalano dA Bologna, dalla Toscana, da Napoli. 
dalle cellule comuniste della Fiat di Torino. Intensa anche 
l ' . t t tvita tra le donne, per il reclutamento delle quali sono 
anche programmate iniziative specifiche. 

•Talune federazioni registrano ancora — e sia pure In 
misura variabile - - un ritardo, e s tanno operando per il 
necessario recupero. Ulteriore impulso al lavoro complessivo 
del Part i to v e n a dalla «campagna» di asseviblce di sezione 
che farà seguito immediatamente alla prossima riunione del 
Comitato Centrale e della Commissione centrale di con-
tro'lo che si aprirà domani, e nel corso della preparazione 
dei con»ress: di Sezione. Nei prossimi giorni pubblicheremo 
la gr.iduatona completa del tesseramento relativa alle Fe
derazioni. 

Si svolgeranno nei prossimi mesi I sindacati sul piano varato dal governo 

La FGCI prepara le Possibile costruire 
conferenze regionali! più di 140.000 case 
Discusso in un seminario dei segretari di federazio
ne il tema di un confronto unitario fra i giovani 

Secondo Truffi, segretario della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, occorre prevederne il doppio in 3 anni 

Alla Camera il gruppo co 
; munista ha presentato u i 
] progetto di le?ge i primi fir-

maiari 1 compagni Ferrarol;. 
i Brini. Milieu per il finanzia 

mento del fendo per lo sv.-
luppo della montagna. Le 
somme insufficienti finora 
stanziate nel bilancio statale 
per lo sviluppo della mon
tagna coprono ormai soltan
to l'esercizio finanziario 1977. 

L'iniziativa dei deputati co
munisti è rivolta a Impegna
re il Parlamento e il gover
no a garantire, nel bilancio 
preventivo per il 1978 e per 
quelli successivi, la continui
tà e soprattutto l 'aumento d^l 
finanziamento. Per questo :'. 
progetto di legge comunista 
propone il raddoppio dell'at
tuale stanziamento te'.evau-

dolo a 150 miliardi annui» e 
la sua totale desi .nazione al
le Comunità montane, e.i-
minando le " t ra t t enu te . ) che» 
su di es^o f.no ad nzzi si C7,\ 
niagi ia tc il ministero de*-
l'Agr.coltura. 

Alio stesso tempo il pro
getto di legge del PCI chie
de di iscrivere il fetido non 
più nel bilancio del mini
stero dell'Agricoltura, ma in 
quello del Bilancio e della 
programmazione economica. 
perché esso diventi, soprat
tut to . premessa di scelte e 
decisimi del Par lamento e 
del eovemo che considerino 
la montagna come pu'i to di 
riferimento non seccndario i l j r ' a i' iU 1 

delle politiche di prozram- J oernorrat; 
mazicne e d; m'er*.er.to pub
blico. 

Conclusa la visita 
di Bugaev in Italia 

PRI E P i l Repubblicani c 

socialisti commentano il CN* 
, democristiano in c lna \e pre

valentemente critica. I-a W 
| ce repubblicana scrivo che 

Moro ha espresso una impo j 
stazione prudente, eh*- mdub 
blamente è la - più avanzata , 
di quelle finora presentate da 
esponenti della DC ». I! PKI j 
obietta comunque una «ola co j 
>a. ri»pvttn al 'ùmp stazione ! 
morotea. « Se un ipotetico gt- i 
verno di emergenza — scr \ e j 
la Voce — non ha chiave del- \ 
la crisi, lo ha forse il lento, j 
graduale, ponderato maturare 
di uri nuovo rapporta tra le 
forze politiche? Altri autore 
volmente In <verì>. .Voi ahbin 
no più di uno ragione per du
bitarne ». D: fronte alla possi
bilità di un aggravamento d*l 

J la crisi, e alla necessità d. 
una più vasta col la bora/ioni

ca. il PRI solleva. 
quindi, la q re s tone d: strin
gere i tempi. 

L'Aranti' commenterà anco 
ra il CN democristiano. «er. 
vendo che la DC non ha an 
cora dato una risposta con 
vincente al 20 fiutino. » 7! go 
verno delle astensioni — so2 
giungerà 

Si è svolto nei giorni scor
si ad Ariccia il Seminario na
zionale dei segretari di Fe
derazione della FGCI, ch'i 
lia avuto come punto cen
trale i problemi dello s ta to 
dell'organizzazione e dello 
sviluppo del suo cara t tere di 
massa. Questa riflessione ha 
costituito la base per l'av
vio della campagna di pre
parazione delle conferenze 
regionali di organizzazione 
della FGCI. che si terranno 
nei prossimi mesi. Sulla re
lazione del compagno Rober
to Guerzcni e sulle comuni
cazioni dei compagni Ador
nato. Velardi, Paolini. Mar-
giotta sono intervenuti nume
rosi compagni. Le conclusio
ni sono s ta te t r a t t e dal com
pagno Massimo D'Alema. se
gretario della FGCI. 

Al centro delle conferen
ze che dovranno coinvolgere 
tutti i circoli con assemblee 
aperte all 'esterno ai giovani. 
vi saranno i temi dei dibat
tito politico e gli obiettivi 
principali di lotta del movi
mento delle masse giovanili. 
l'analisi della specificità del
la realtà regionale, per ciò 
che riguarda le condizioni di 
vita, di lavoro, di studio, i 
diversi or ientamenti ideali e 
politici delle nuove genera
zioni. 

Questa realtà della condizio
ne giovanile, in cui si intrec
ciano fenomeni di disgregazio
ne. di ripiegamento individua
listico. di esasperazione ribel
listica e una potente spinta 
al cambiamento che si tra
duce in un saldo orientamen
to democratico e di sinistra 
di uno. grande par te della 
g.oventù. non ha bisogno di 
analisi di semplice fotogra
fia sociologica o di approc
ci giovamlistici propri di 
quei ta t t ivo storicismo delle 
occasioni fallite e degli an
ni mitici C53); né s. può 
spiegare at t raverso la logi
ca dell ' indistinto riflusso e 
ripiegamento al quaiunqui-

ì smo e ella spolit:ciz2azione 
j generalizzata. I fenomeni 

della d:sgregozione vanno 
I collocati nella situazione di 
I progressiva emarginazione 
I dei giovani dai processi og-
i gettivi della produzione o 
, del lavoro e nel vivo della 
l cr.si della scuola. Cosi come 

'.a spinta al cambiamento, a 

partire dalla stessa condizio
ne personale e Individuale, 
non è separabile dalle con
quiste e dalia lotta del mo
vimento operaio e democra
tico, che hanno spostato in 
avanti il complesso di rap
porti presenti nella società. 
nello Stato o nella direzione 
politica. 

In particolare occorre fa
re in modo che la crisi poli
tica e strategica dei «ruppi 
estremisti non approdi alla 
scelta dell 'ossecondamento 
della pura ribellione nelle 
forme « della riappropriazio
ne violenta » o della contrap
posizione frontale con il mo
vimento operaio, rilanciando 
verso le forze più sane dei 
giovani che hanno seguito o 
seguono quest'area una ini
ziativa di confronto ideale e 
politico sul modo e le forme 
necessarie per uscire dalla 
crisi e per trasformare la so
cietà: e un'azione di massa 
per un loro impegno unitario. 
Cosi pure verso il mondo 

giovanile cattolico e vicino 
alla DC nel quale non si af
fermano soltanto tendenze 
integraliste o forze come CL. 
ma dove sono presenti una 
pluralità di fermenti nuovi 
e positivi, occorre rilanciare 
il confronto unitario sui te
mi del pluralismo e dell 'unita. 

Sviluppo di massa nella 
FGCI e ripresa dell'iniziati
va ne! confronto unitario 
comportano un nuovo rappor 
to tra mov.mento operalo e 
nuove venerazioni, fra Par
tito e masse giovanili, che 
valorizzi appieno il ruolo 
autonomo e originale che la 

Il piano decennale per l'edi
lizia abitativa pubblica è sta
to. finalmente, varato dal 
Consiglio dei ministri . Preve
de uno stanziamento di 3.600 
miliardi. 2.100 miliardi nel 
primo triennio 1977-'79 per 1' 
edilizia sovvenzionata; nello 
stesso periodo viene prevista 
una spesa di 90 miliardi per 
quella age%olata che dovreb
be coprire gli interessi a coo
perative e privati, consenten
do investimenti per 500 mi
liardi annui . I privati 
si impegneranno crn jrli En
ti locali a praticare detcrmi
nati prezzi di vendita e di 
affitto delle abitazioni, otter
ranno in cambio dai Comuni 
aree fabbricabili della 107, 
a prezzo di terreno agricolo. 

Sul piano per la 

Quali sono allora le pro
posta del sindacato? 

I 

mo intervistato li cnmp; 
Claudio Truffi, segretario gè- I 
nerale della Federazione la- | 
voratori delle costruzioni. j 

ccDopo tan te iniziative di , 
lotta del sindacato e delle | 
forze riformatrici — ci ha | 
detto — il concetto di prò- i 
grammazione viene acquisi- | 
to dallo schema di disegno I 
di legge, sia pure In via di ! 
principio. Si t ra t ta in ogni | 
caso di un r isul tato che va 
nella direzione da noi indi
cata ». , 

a II confronto coti 11 gover
no dovrà essere rigoroso e 
concreto. Sono dell'opinione 
clic si possa prevedere la co 
struzione di un numero al 
m m o doppio di ulloggi nei 
prossimi tre anni , puntando 
fortemente sull'edilizia con 
vmzionata . che pi*» avere un 
forte sviluppo, anche consi
derando 1 nuovi vincoli urna 

che ' nistici, ormai approvati . Ki-
j tengo che riproponendo il 
I discorso della Finanziai la 
I pubblica (e quindi, del ci^i 
l t rollo delle Regicnl e del sin 
ì dacati, oltre che dello Stati» 
I sul fendi) sia possibile pen-
i sare ad un ampliamento del 

contributo per la cavi ad al 
da la 

unpreii 
di tonali ed allo Stato. Ri 
tenuo che nel quadro della 
Finanziaria pubblica sia pos 
sibilo fare agire il risparmio 
casa ed utilizzare 1 fondi de 
gli enti assicurativi. 

Sul p a n o per la ripresa ; " . " , , . ' . ,„,i,i,.„ 
dell'edilizia pubblica abbia- ! • » » ™ ; [ ^ ^ ' , 
mo intervistato il compagno I \™?: ; " ' ' „ , " . . „ ! e , „ , 

Che cosa puoi dirci sul
l'equo canone, la cui deci 
sione non è stata ancora 
presa dal governo? 

« E' chiaro che anche li 
provvedimento sull'equo ca 
none, se equilibrato e. qum 

dell'edilizia 
tre anni? 

nei prossimi 

gioventù può assolvere con j to. fondi residui di 500 mi-
le sue organizzazioni nella 
costruzione di una società 
democratica e socialista e 
che quindi, riconduca la que
stione giovanile al processo 
di transizione aperto nel no
stro Paese, sin negli aspetti 
più ev.denti nello scontro e-
conomico e sociale (lotta al
l'inflazione e per il risana
mento. astensione al governo 
Andreotti e governo di emer
genza). sia neil.i piena espli-
cazion-'» della v.sione plurali
stica di sviluppo della demo
crazia e delle libertà, dei mo
menti di organizzazione del
la democraz.a sociale ed isti
tuzionale. 

_ , . . .. . i di. -misto come hanno prò 
Come consideri gli stan- , l o , a : n ( i a c . , u > dovrà rap 

ziamenti per il rilancio \ p r P s e n t o r e l 'altro fattore ri 
solutivo per l'avvio, per la 
prima volta In Italia, di un 

«Sono del tu t to insuffi- ! serio e complessivo impezno 
cienti e. quindi, inaccetta- I nell'edilizia residenziale pub 
bili. Tali stanziamenti » 1 .«00 ! blica. Si propone, a quu.v.o 
miliardi a carico dello S'a- j punto, per tu t to il a.ndacft 

liardi» potranno garant . re la 
i costruzione di 140.000 «-a.se 
j in tre anni , anche se e vero 
i che viene calco'aio di at t i-
' vare altri 500 miliardi i'.inno I crisi » 
• per l'edilizia convenzionata, j 
I con la po-iiibilità di edifica- j 
| re al tre 17.000 case. Di frrn- ì 

te ai massicci ed ancora dei • 
! tut to unilaterali prelievi fi-
i scali operati dai governo e 
| che per il sindacato andava

no e vanno in primo h;o:ro 
f.naiizz.iti all ' incentivazione 
dei consumi sociali e alla ri- j 
conversione Industriale, quan- ; 
to il governo ha dec.-o nel J 
settore dp'.l'odi'.iz.a è p j r t rop- ! 
pò. una goccia nel mare >. ; 

to un grande fronte di ini 
ziJtiva e di lotta. E' Il fron
te dell'azione per il muta
mento del corso economico 
e sociale per uscire dalla 

! 
I 

Claudio Notari 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 mattina e • 
quelle successive. 

Il dibattito svoltosi nei giorni scorsi al la TV sul Concordato 

Stato laico e Stato confessionale 

m. m, 

Si è conclusa la visita uf
ficiale del ministro dell'Avia
zione civile dell'URSS, mare
sciallo Boris Bugaev. giunto 
in Italia su invito del mini
stro dei Trasporti Ruffim. 

| Nel corso del suo soggiorno a 
l Roma — informa uh comu-
I nicato — il m.nistro Bugaev 
| ha avuto col min.stro Ruf-

fini uno scambio d; vedute. 
al term.ne del quale e stata 
espressa la comune soddisfa
zione per lo sviluppo rag
giunto dalle comunicazioni 
aeree tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica e formulato l'auspi
cio per un ulteriore collabo
razione tra i due paesi, por 
il futuro de'.l'aviaz.one civile. 

IJC controverse questioni re ' 
latice A.'M rev_-.one del Con- I 
cordato, che erano s ta te al 
centro del recente d.batt i to 
parlamentare, sono s ta te ri- i 
pre«e e discusse nel corso di 
una tavola rotonda svo'.tas. 
nel quadro della rubr.ca Re
porter dei TG 1 con la parte-
cipazione d. padre Sorge. Ste 
fano Rodotà. Nicola Lipari. 
Luco Lombardo Radice. Gio
vanni Spodolm.. 

I II fatto che si s a potuto 
j raggiungere in modo con

sensuale tra le parti — ha 
' detto padre Sorge — « un 
t accordo che segna .1 supera

mento dello Sta to confes

sa. apre .-.do or.zzonti nuo 
vi alla coilabor«z.oae e *».,.i 
pace rel.g.osa ,n uno sp.r.-
to aperto e coragg.oso ». 

Per Rodo'à. invece, i pas-

j Statuto albert.no ss..* r-v.. 
I g.oue d. Sialo di «.a. «ilT.iri. 
j to.o 1 del ir . i t tato E' .st.ito 
; c o m p u t o un passo fiva.i'i 
i * n^lio sp.r.to e nc'la ;••*•••• 

si m avanti ."ono ta.mente i r.i •> r>"r -u 
t po:h: » — propr.o r.spet j avan ' i p r 
io alle no.- :a d-'-lla storia e-

. , , , siona'.e * isono caduti .1 ma-
e gmsUUcato solo , t r ; m o n 0 . ^ c r a m e n t o . I a r c . 

dalla necessita di ]ar matura- • hg;one d: Stato, l'insegna-

merse da a f.rma de» P.«" 
t. dei '23. dal.a entrata in v. 
gore della Coót.iuz.o.e e d<i. 
Concilo — per cu: la bozza 
accordo, non solo, risu'/a ar
ret ra ta nella sua « forma 
concordatar.a s». ma anche 
nei contenuti nei quali per
mangono forme di privi'.es.o 
inamm-Sa.b.li. E' pò, assur-

| do o?g. pe:i.-*are <he. «la 1.-
I berta rel.ziosa. ampiamente j rn.» parola 
: garant. ta da' la nos.'ra Cast. | proseguito 

tuzione ch«* e In p.u ricca d •«----• ** 

occorra andar*-
a strada ìn ' ra 

j prft?a ,i::che per, he. » ome *a 
I rànz.a. c'è i. f«.:to i n e .e 
[ p.tT!.. nel.a t r a " tt.va d.p.o 

re. in uia fase di riflessione. mento obb'..?atorlo del'a | liberta tra !••» cost:tu»;on: f.i 
le condizioni di una risposta i reliz.one. il cara t tere sacro 
soddisfacente. Quesia sarà po
sitiva per noi se la DC trove
rà il modo di giungere a uf? 
composizione con la spinta 
verso sinistra emersa il 20 giu
gno Sarà negativa se mire
rà a una ni incita o*i </^fm ». 

di Roma» e un avvenimento 
del tutto nuovo. Esso è s ta to 
poss.b.le — ha aggiunto — 
perché « la coct.tuz.one re 
pubblicarla ed il conci lo so
no siati i due fatti determi
nanti che hanno orientato la 
tratMtiva tra Stato e Ch.e-

ropee. debba essore protetta ». i j ^ re se 
Il compaino Lombardo Ra ! da.vero 

d.ee ha detto d: non poter 
condividere questa imposta
zione. Le nov.tà. sui p.ano 
dei principi e: sono, a co 
mmciarc dal fatto che è ca
duto f.nalmente dopo circa 
130 anni il richiamo al.o 

m.i'..c.i i ne or.i e com.ii" a 
M. devono tener conto de. 

j suir-'er.men'i. e dej'.i or:en 
I tAm°nti ora ' : - , da', d.batt i to 
, par . . inumare. Il zoverno — 
j ha osservato su questo pun

to Spadolini — si e impe-
! guato H r.ter.re ed e ai Par-
I lamento che spetta l'a.t.-

Comunque - ha 
1 compagno I/om 

bardo Rad.re — un terreno 
d. v r i t i r a . a: fin: d. . i rov 

la Ch.e.sa intenda 
«.sciare a ile .spalle 

\ecchi privile-n. e quello de-
ent. ecc.csi.us'.ic. dove 

,,'e s tato « un pullular.? d. en 
ti :nut;l. ». Delle modifiche 
inoltre devono essere appor
tate anche nel csmpo della 
scu<»..», d»»»e la non obhl.-

ra 'o r e-.a de.r:n.--,-'.riamp:i".'> 
re:.g.o.-o e l'introduz.onc d. 
metodi didat t .c . nuovi per 
t a > materia vanno ertesi an 
che alle scuole materne e e 
.ementari . Cosi pu:e del.e mo 
d.fiche vanno apportate per 
il m.v.r.mon.o e incorda ' i r .o . 
5opr«ttJi to p*r c o che at
tiene al.a '.-ascrizione d e e 
sentenze di nullità dei tr.bu-
nali c-c.ea.ast.ci. e per i do 
centi ch .amat i a i . Univer.-itA 
cattol.ca .1 cui s ta to giur.d.-
co non può e.-.-ere compro 
messo o in qualche misura 
a l terato dalla revoca del 
«gród.mento» della S. Sede. 

Crie v.a d e e '.ntes'"» s.a 
la s v a d a ozz: pereorr.b.le 
per :mr>as:*i."e su nuove ba
si le re'a? on. ira Stato e 
Ch. \>i. nel' .ntere.sse della 
pace reliz.or-a e della colla 
bor iz.one tra c i t tad.n . di 
fede diversa, per sv.luppare 
la democrazia nel nostro 
paese, è s ta to offermato *n 
che da Lipari e da Sp*do 
lini. 

Alceste Santini 

http://�-a.se
http://naiizz.it
http://albert.no
file:///ecchi
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACOO 

I POLLI DI ZEVIO 

« Coro Fortebraccio, ti 
segnalo un piccolo fatto. 
Un nostro compagno eh 
Zevio (Verona», Carlo Za-
nini, operaio, decide di an
dare con la moglie in 
Svizzera a trovare gli otto 
fratelli di lei che vivono 
lassù, operai pure loro, d.i 
25 anni. E' una consuetu
dine: ogni paio d'anni si 
ritrovano tutti , a Verona 
o a Lugano, per passare 
un paio di giornate insie
me. La madre di quegli 
otto operai vive a Zevio, 
è molto vecchia e .stanca 
e non può fare un viaggio 
tanto lungo, però ha pre
parato, puliti e bene in
cartati , sei polli allevati 
nel suo cortile e li affida 
al genero perché pensa, 
con ragione, che a Luga
no, quando saranno porta
ti in tavola, si ricorderan
no ancor meglio di lei. 

Ma alla frontiera i sei 
polli vengono inesorabil
mente bloccati dai doga
nieri e, in più. c'è una 
multa di 80.000 lire. 

La legge è rispettata, il 
traffico illecito tra Svizze
ra e Italia finalmente bloc
cato. Tuo Giorgio lìragaja 
— Federazione del PCI — 
Verona ». 

Caro Compagno, prima 
di esporre qualche consi
derazione generale su lor 
signori che hanno i soldi o 
i beni all'estero, voglio rac
contarti una breve stona 
anch'io. AV* e protagonista 
tutu signora, d'altronde 
esemplarmente amabile, il 
cui patriottismo attinge 
vette supreme: al suo con
fronto Silvio Pellico era 
un disfattista. Lettrice as
sidua ed entusiasta del 
«Geniale» di Montanelli, 
credo che dorma avvolta 
nel tricolore, avendo un 
marito a tal punto anti
comunista, che si vanta di 
conservare guasta, appo
sta, la freccia di sinistra 
delle sue due o tre mac
chine per non essere tea- . 
tato di farne uso. Lo han
no già multato varie vol
te. ma lui ha sempre pa
gato senza battere ciglio, 
conservando imperturba
bilmente inutilizzabili le 
frecce, diciamo così, pro
gressiste, non solo perché, 
essendo ricco, l'esborso di 
una o due o dieci ammen
de non gli fa né caldo né 
freddo, ma soprattutto per
ché siamo di fronte a una 
questione ideate: che cosa 
non si farebbe per il rispet
to dei propri principi? 

Tu hai capito, caro Com
pagno, i tipi, e si dà il caso 
che i due abbiano acquista
to a St. Moritz, appunto in 
Svizzera, due o tre appar
tamenti con denari, man
co a dirlo, trasferiti clan
destinamente. Adesso pa
re (dico a pare » perché 
non so bene come stiano 
le cose a questo riguardo, 
e poi non credo che even
tuali disposizioni in ma
teria verranno rispettate 
dagli interessati) pare, di
cevo. che lor signori deb
bano denunciare gli im
mobili che possiedono al
l'estero. La signora in 
questione, al cui nome so
no intestati gii apparta
menti, è tra quelli che 
hanno preso l'ingiunzione 
sul serto e ne è molto 
agitata, ma ha una for
tuna: sua madre vedova 
è sud americana e la fi
glia può. volendo, ottene
re la cittadinanza della 
genitrice a patto che vada 
a vivere per almeno un 
mese nel Paese materno. 
Dal momento che non fos
se più italiana, essa ver
rebbe sottratta all'impe
rio delie nostre leggi e le 
sue proprietà a St. Moritz 
non correrebbero più al
cun rischio. A te parrà 
impossibile che una pa
triota in ferro battuto co
me quella ricorra a un 
espediente del genere. Co
me fa una che si sveglia 
ogni mattina chiedendo 
alla cameriera il caffè e 
a Dio di salvare questa 
meravigliosa Italia amate 
sponde, come fa a rinun
ciare all'orgoglio di appar
tenere al Paese di Dante 
e dt Verdi, un orgoglio . 
così profondo che persino 
io, piuttosto freddino in 
materia di patria, quando 
penso a quei due sommi. 
mi assesto la giacca e mi 
aggiusto la cravatta? Eb
bene. non c'è patria che 
tenga, di fronte agli ap
partamenti di St. Moritz. 
La signora sta per rag 
giungere ti Sud America 
e ne tornerà fra un mese 
non essendo più italiana 
A Dante e a Verdi m fon
do. chi glielo aveva chie
sto di venire al mondo1* 

Questa è. come avevo 
premesso, una piccola sto 
ria (verat; ma come so 
no andate le cose in ge
nerale. da quando sono 
state emesse le disposizio
ni per il rientro dei ca 
pitali e dei beni dall 
estero? £" notizia dt pochi 

giorni fu che finora sono 
rientratt chi dice 700 e 
chi 800 miliardi, quando 
tutti sappiamo che m que
sti ultimi quindici anni 
lor signori hanno manda
to o addirittura portato 
fuori d'Italia trentamila 
miliardi e qualcuno hu 
culcolato che sono stati 
addirittura cinquantamila. 
Da dove hanno tratto i 
pudrom queste cifre astro
nomiche? Dal lavoro dei 
nostri operai che, dopo 
avergli sulvato le fabbri
che dai nazifascisti nel 
'•13 e nel '45, per decenni, 
più tardi, hanno seguita
to a lavorare essendo no
toriamente i meno paga
ti d'Europa e intanto lor 
signori accumulavano rie-
chezze immense, dico im
mense, che mettevano re
golarmente al sicuro oltre 
frontiera. 

L'altro giorno, in uno 
dei miei soliti corsivi quo
tidiani ho polemizzato col 
vice direttore di «24 Ore», 
Vieffe. Egli aveva accu
sato noi comunisti di ave
re « istigato » la delin
quenza degli ultra sinistri 
con la denuncia continua 
e implacabile delle male
fatte dei padroni. Su que
sto punto gli ho risposto, 
ma lo spazio non mi ha 
consentito di controbatte
re un'altra accusa che ap
pariva sottintesa nel suo 
scritto: di avere fatto sem
pre d'oqni erba un fascio 
e di avere sempre tratta
to tutti gli imprenditori, 
come li chiama compita
mente lui. da malandri
ni. Intanto non è vero, 
perché io, per esempio, 
ho sempre fatto le dovu
te distinzioni, dico per li
mitarmi a due esempi. 
tra un Pirelli e un Riva e 
tra un Mattioli e un Sin-
dona. Lo so benissimo che 
tra gli imprenditori, spe
cie i piccoli e i medi, ne 
esistono non pochi esem
plari. Giuseppe Zaninetti 
di Quarona (cito uno che 
conosco) è tra quelli per 
bene, non c'è dubbio; ma 
queste eccezioni debbono 
sempre intendersi sottinte
se. Quando voi. signori. 
dite che « gli operai non 
lavorano» (a parte la 
menzogna) procedete an
che voi per generalizza
zioni: perché non aggiun
gete una nota in fondo. 
dove potreste enumerare 
quelli tra gli operai che 
lavorano come bestie e in 
fabbrica lasciano il san
gue e spesse volte la vita? 
Ve lo dico io perché non 
compilate questa nota: 
perche si mangerebbe tut
to lo spazio disponibile e 
non basterebbe. 

Del resto, quando si leg
ge che sono rientrati dal
l'estero diciamo pure S00 
miliardi su diciamo pure 
30.000 che vi sono stati 
trasferiti, che cosa vole
te sapere di più per con
vincervi che la classe pa
dronale non ha più il di
ritto di ricoprire il ruoto 
di classe dirigente in un 
Paese, del cui dramma 
mostra di non avere né 
la consapevolezza né il 
sentimento? Eppoi finora 
siamo solo ai soldi. Pen
sa. caro Compagno, che 
le disposizioni governative 
prescrivono che «ent ro i! 
19 masrglo 1977 — etto 
testualmente -~ dovran
no essere liquidate o ven
dute le "attività mobiliari 
diverse" dichiarate e de
tenute all'estero. Rientra
no in questa categoria 
l'oro, i eioielli. le navi, sii 
aerei eccetera (...). Analo
ga faeo'tà viene ricono 
scinta p?r ?Ii ozsetti d'ar
te ». Ma tu ti rendi con
io di ciò che sono riusci
ti a sottrarre al loto Pae
se lor sianori in questi an-
ni"> E che cosa c'è che 
non si siano preoccupati 
di mettere al sicuro e che 
non abbiano esitato a por
tar fuori? Questo elenco 
inoltre che cosa dimostra'' 
Dimostra che t nostri go
vernanti erano perfetta
mente al corrente del ve
ro e proprio « sacco » ef
fettuato da questi innu
merevoli lestofanti. ET sta-
to necessario che la po
vera gente, con la carne 
a dieci, dodicimila lire al 
chilo non potesse lette
ralmente più mangiare. 
perché et si decidesse a 
intervenire, a parte il fat
to che lor signori, come 
si è visto e se mi scusi la 
espressione, se ne fregano. 

Ah. caro Dragala, co 
me sono commoventi, do
po questo che si è detto. 
quei poi TI sci polli «pu
liti e bene i nca r t a i » 
della vecchia signora di 
Zevio. e come sono toc
canti quelle miserabili 80 
mila lire dt multa. Ecco 
confermata la regola: che 
qui. se st vuole trovare 
qualcuno che accetti dt 
compiere il proprio dove
re bisogna ricorrere alla 
povera genie, che è. anco
ra una tolta, l'onore di 
questo Paese. 

Fortebraccio 

Viaggio nel Vietnam che ricostruisce / 1 

IN CORRIERA VERSO DANANG 
Lungo le strade che sono state teatro della vittoriosa resistenza all'aggressione americana - Nel paesaggio ancora segnato dalle 
ferite della guerra le macchie verdi delle risaie testimoniano il grande sforzo collettivo per « rifare » il paese - La mobilita
zione per ricostituire un equilibrio tra città e campagna sconvolto dagli spostamenti di massa durante il periodo bellico 
DI RITORNO DAL 

VIETNAM, dicembre 
I resti dei piloni di cemento 

che reggevano le sette arcate 
del ponte llien Lung, sul fiu
me Ben Hai, sorgono ancora 
dalle acque che un tempo se
paravano il Vietnam del Nord 
da quello del Sud. E" il ri
cordo del passato, che sem
bra lontano. Accanto corrono 
le arcate del nuovo ponte che 
ricollega le du<» parti del pae
se, riunito come la storia. 
il cuore e la ragione preten
dono. E' l'immagine del pre
dente. Appena oltre il ponte, 
in una terra che anni addie
tro era gialla e riarsa dal 
sole e dal napalm, deserta ed 
optile, spopolata e improdut
tiva, verdi risaie circondino 
una costruzione ad un solo 
piano, dalle cui porte spalan
cate sul sole escono a torren
ti bambini che non ricordano 
la guerra. E" una scuola per 
i figli degli uomini e delle 
donne che tornano sulla terra 
devastata, ed è l'immagine 
del futuro. 

Anni fa correvamo da nord 
a sud lungo ia strada numero 
uno, che si snoda tra la 
CI rande Cordigliera — sp :na 
dorsale del Vietnam geogra
fico e arteria vitale del Viet
nam rivoluzionario — ed il 
mare, sul quale navigavano 
orgogliose, ma spesso punite, 
le unità della Settima Flotta 
americana. La strada spesso 
non esisteva, se non sulla car
ta. per divenire pista tormen
tata zigzagante tra crateri di 
bombe, cumuli di macerie e 
resti di piantagioni. Ma era
no rimaste intatte, cosa stra-
na e ciirio>a, le pierte mi
liari che indicavano la distali 
za da Hué: Hué. 120 km.; 
Hué. 100 km.: Hué, 98 km... 
E chi ci accompagnava, par
tito nel 1954 da un villaggio 
nei pressi dell'antica capitale 
imperiale lasciandovi una fa
miglia della quale non aveva 
più saputo nulla, impallidiva 
e stringeva i denti, perché 
sapeva che sarebbe stata l'ul
tima pietra miliare che avreb
be visto. La pista correva fin 
sulla riva nord del Ben Hai, 
passando accanto all'unico ar
busto di pepe sopravvissuto. 
fra i trentamila della pianta
gione. ad una incursione dei 
B-52 americani, e lì si fer
mava... 

Ora la traballante corriera, 
assolutamente non impermea
bile alle grandi piogge, che 
ci porta verso Hué e verso 
Danang. imbocca gloriosamen
te la strada asfaltata e il 
ponte nuovo e vi si arresta 
nel mezzo, perché non si pud 
passare il Ben Hai su quat
tro ruote. E' un ponte da cal
care coi piedi, e l'aria del 
17° parallelo è da respirare. 
nel mezzo del fiume, a pieni 
polmoni, o almeno così crede 
e sente chi viene da lontano. 
Ma c'è con noi un vietnamita. 
che non scende e non guarda 
e si tiene la mano sullo sto
maco contratto. « Troppi ri
cordi — dice — qui rivedo 
troppe cose... ». 

Tra il passato, il presente 
e il futuro che il panorama. 
i ricordi e i volti della gente 
sembrano simboleggiare, vi so
no alcuni milioni di tonnellate 
di bombe. Vi è il napalm, vi 
è la diossina — uno fra i mil
le problemi che sono da af
frontare e risolvere — vi è 
quella che veniva grottesca
mente chiamata * la pacifica
zione accelerata ». La gradua
toria degli orrori di quel'a 
guerra è tal? che i suoi aspet
ti più orribili non sono nem
meno quelli più evidenti. Ap
pena oltre il Ben Hai. in quel
la che era la provincia di 
Quang Tri (ora fu*a nella più 
grande provincia di Binh-Tri-
Thienì. cadevano nei mesi più 
duri della lotta per il control
lo della cittadina polverizza
ta. cinquemila tonnellate di 
bombe d'aereo al giorno, p ù 
gli obici sparati dai grossi c.i-
l.bri della Settima Flotta che 
incrociava ol largo, ed era 
una potenza esplosiva pari. 
ogni cinque giorni, a quella 
della bomba atonrea che nel 
1945 aveva distrutto Hiroshi
ma. Era la guerra, ed era 
« normale ». 

La collinetta di Cam Lo. 
che era la base puì avanzata 
e munita prima degli ameri
cani e pò: dei soldati di Thiea. 
dominava una pianura nella 
quale località e agglomerati 
erano ridotti alla loro so'a 
espressone geografica. un no 
me sulla carta e nu!!a sul 
terreno. Era la guerra. ed era 
cosa terrib.lmente * normale >. 
Era normale vedere, dal nord. 
Io guerra come in un inf.n.to 
schermo panoranreo. con ae
re: che ordinatamente face
vano uno dietro l'altro la loro 
picchiata e risalivano verso 
l'aito lasciando cadere i ca
nestri di napalm, che anda 
vano a bruciare le foreste de 
follate ed a produrre, nella 
combinazione tra calore e pro
dotti chimici, la diossina del
la quale oggi si parla. Ed ae
re: lenti da ricognizione ra
sentavano il 17° parallelo, ma 
dall'altra parte, e quando chie
devamo alla nostra guida per
ché mai. così lenti com'erano 
e così provocatori, non li si 

Donne vietnamite al lavoro nella ricostruzione di Song Kha Dam 

abb.itte.s-e. ci sentivamo ri
spondere: <r loro fanno il loro 
lavoro, e noi fucciamo il no
stro ». 

C'era stato allora anche uno 
scoppio di risate, che aveva 
interrotto una fitta conversa
zione nella bassa tonalità che 
è propria dei vietnamiti, e 
l'interprete che arrancavo con 
noi su e giù per un profondo 
e fangoso trincerone — unica 
espressione della vita « in 
superficie », poiché la gente 
« normalmente » viveva sotto
terra — ci tradusse la mali
gna battuta: «...e allora 1' 
esplosione gli rovesciò addos
so tanta terra che spuntava 
fuori solo con la testa, lo ti
rammo fuori ed era tutto ri
gido. e allora gli dicemmo: 
" non avere paura, sei tutto 
intero, potrai ancora riprodur-
ti... " ». E infatti, una guerra 
cominciata con una popolazio
ne di quaranta milioni di abi
tanti, nord e sud tutto compre

so. è finita dopo massacri m 
descrivibili e l'intenzione prò 
fisa del genocidio con cinquan
ta e più milioni di abitanti. 
secondo una progressione che 
un dirigente ci riassumevo con 
amara ironia con queste pa
role: « Al tempo della rivolu
zione di agosto, nel 1945, era
vamo venti milioni. Siamo au
mentati di un milione all'an
no. Ci sono varie versioni, 
per questo aumento: c'è chi 
sostiene che è perché non ab
biamo la luce elettrica, chi 
perché non abbiamo la luce 
culturale, chi perché mangia
mo troppa verdura, e chi per
ché siamo asiatici... Non è 
facile pianificare le famiglie. 
ma dobbiamo scendere dal 
tre per cento di aumento al 
due e anche meno ». 

Tipica delle società rurali. 
la prolificità è continuata an
che quando, nel Sud che ora 
calchiamo con la tranquillità 
del turista domenicale, gli a-

j mericam compivano il loro de
litto meno rilevato nel mon
do. ma più atroce e imperdi-
nabile: la distruzione del tes
suto sociale e l'inurbamento 
for/ato della popola/ione del
le campagne. Tra il 19C5 e il 
1975. nel Vietnam del Sud. so
no state spostate a forza (con 
la distruzione dei villaggi, i 

bombardamenti aerei, i rastrel
lamenti sul terreno) dieci mi
lioni di persone. Nel 1961 la 
popolazione rurale era VRó^o 
della popolazione totale del 
Sud; nel 1974 ^ r a scesa al 
35' o. Il 45 per ifento della po
polazione totale veniva così a 
trovarsi concentrata nella cit
tà. mentre il resto era raccol
to in centri di concentramen
to lungo le grandi strade, le 
arterie vitali della guerra. 

Ora la popolazione si spar
ge di nuovo su tutto il terri
torio. che le bombe avevano 
reso inabitabile e che lo man
tengono ancora pericoloso. <i II 

riso ci costa caro -. ci dice un 
dirigente di Danang. la città 
che trovandosi al centro del 
Vietnam è stata una delle 
porte attraveiso le quali sono 
passate le peggiori invasioni 
della storia moderna: vi pas
sarono i francesi, e vi sbar
carono gli americani, trovan
dola abitata da 60.000 persone 
e lasciandola con oltre un mi
lione di persone che, vittima 
della guerra che le aveva sra
dicate dalle campagne, erano 
costrette a vivere della guer
ra e sulla guerra, sul flusso 
di dollari, sulle mercanzie so
vrabbondanti e inutili della 
società consumistica che era 
stata innestata con violenza su 
una società sottosviluppata e 
agraria, sulla corruzione. Con 
i soldati e le loro famiglie, i 
generali e il loro seguito, i 
funzionari di un apparato bu
rocratico e poliziesco dai mil
le tentacoli, le prostitute ad
dette al « riposo del guerne-

I cattolici ridiscutono la scomunica lanciata da Leone X 

Lutero graffia ancora 
Un intero numero della rivista internazionale di teologia « Concilium » dedicato all'analisi della 
controversia dottrinale che portò allo scisma protestante - Si riconosce che nei manuali uffi
ciali la posizione del frate agostiniano viene stravolta - Le ricerche della scuola di Lortz 

Un recente incontro tra 
Paolo VI e il dottor Cari H. 
Mau. presidente della fede
razione luterana mondiale, e 
la pubblicazione di un nume
ro monografico della rivista 
d: teologia internazionale 
Concilium (edito in numerose 
l.ngue dalla cattolica Queri 
mana) hanno dato attuali tà 
ad un tema sul quale da tem
po s: stava discutendo: è pos 
s.bf.e che la scomunica lan
ciata nel 1521 contro Lutero 
da papa Leone X (Giovanni 
de' Medici. :1 secondogenito 
di Lorenzo il Magnifico) pos
sa essere in qualche modo 
annul lata? Allo s ta to attua
le della controversia una ri
sposta definitiva e sicura non 
sembra poss:b.!e. 

Può invece essere fatto un 
b.lancio delle ipotesi e delle 
d.ff:coltà. Font: vaticane. 
commentando l'incontro tra 
;1 papa e il dottor Mau av
venuto nello scorso ottobre. 
non hanno nascosto che i 
due hanno parlato del caso 
Lutero. Inoltre la rivista Con
cilium, dedicando un intero 
numero « Lutero con il con
tributo di teologi e studiosi 
cattolici. luterani, ortodossi 
e riformati, ha rifiutato d: 
dare per scontata l'ipotesi 
che la chiesa cattolica di og-
ei. come già a suo tempo 
quella di Leone X e Clemen
te Vii . a non voglia saperne 
d: Lutero» Sono tuttavia gì: 
stessi contributi forniti dalla 
r.v:sta che inducono alla cau
tela. 

Le tesi 
di Wittemberg 

Intanto va sottolineato lo 
scarto fra ì progressi com 
p.uti ;n campo stor.co e teo 
log.co dalla r:cerca cattolica 
su Lutero e la poo.z.one dot 
trinale uff.cia'.c della Ch.esa 
• cattolica e ortodossa). In 
fondo oggi nessuno s t u d i o 
sente più :1 b.sogno di co
minciare una biografia o un 
lavoro su Lutero "polemizzan
do — come era invece co
stret to A fare nel 1927 Lu-
cien Febvre. con 11 famoso 
sotto-archivista vaticano En

rico Denifle. Era questi un 
frate domenicano tirolese, ma 
di origine belga, che con il 
supporto d: una spaventosa 
erudizione dette alle stampe 
sulla fine del secolo scorso 
un'opera sul luteranismo che 
andò esaurita in pochi mesi. 
In essa Lutero vi compariva 
nient 'altro che come un mo 
naco orgoglioso e sensuale. 
dedite al bere, che avrebbe 
puntato tutto sulla teoria 
della giustifxaz.one per la 
sola fede onde < trovare una 
scusa ed un paravento alle 
sue debolezze >>. 

Oggi asrl» studiosi cattolici 
non sembra importar molto 
.-e Lirero abb.a be.uto un 
po' d: p.u d: vino del Reno e 
un po' meno della b.rra di 
Wittemberz. o stretto p.ù o 
meno forte la sua Cater.na 
nell'amplesso coniugale. An 
che se Joseph Lortz. lo stu
dioso morto l'anno scorso, re
gistrò In Lutero a un tempe 
ramento violento f.no a'.i'ec 
cesso -> e parlò di un suo 
sisurmenase intellettuale r> e 
di una 3 inclinazione eredita
rla a'.la malinconia ». il ri
sultato più importante della 
sua scuola sono gì; altri Iati 
del giud.z.o: che Lutero sia 
stato un teologo ed un pa 
store profondamente rei.2.0 
so, che non intendeva a fiat 
to «spaccare la ch.esa. ma 
chiamarla alla penitenza e 
a nannunc .are in essa il 
vangelo in forma nuova e I. 
beratrice*. e che vanno r: 
conosciuti 1 « profo.id: ?ua 
st: T> (anzi : vari oiemenf 

1 non catto!.e. a» della teolo 
irla e del'a v tri eccle.s. vstea 
del tardo rrì"d.oevo Uno de 
eli all.ev; d: Lor'z. Erw-.n 
Iserìoh. ha oon'es 'a to lì rea! 
tà storica do l a famosa af 
f ss ione delle tesi a "le porte 
della cn.c?A del Castolo d: 
Wittemb-vz <3i ottobre l i !7 . 
sollevando cosi Tv r ero da ' 
l'accusa d: ,ÌV-T aperto por 
primo le ost.li 'à 

E* proprio sulla se a di ta".: 
studi e sotto la spinta delle 
asp.razion. ecumeniche e del 
le richieste, cattoliche e lu
terane. per una riab.'.itazio 
ne di Lutero che nel luzlio 
del 1970. all'assemblea plena
ria della federazione lutera
na mondiale, il cardinale 
Giovanni Willebrands, presi

dente del segretariato per la 
unione dei cristiani giunse 
ad affermare che «la nozio
ne di fede in Lutero, se la 
si prende nella sua comple
tezza. al tro non significa, se 
non quanto la Chiesa catto
lica intende per amore ». per 
cui Lutero poteva essere con-
s.derato « un dottore comu
ne ». 

Queste posizioni suscitaro
no I".mmed:ata reaz:one de: 
« teologi di corte .>. L'espres
sione è d: Augusto Has'.er. 
lo studioso che dal 1967 al 
1971 e stato relatore per le 
chiese delli Riforma nel ae 
zretar.ato ca t:ol:co per la 
unita dei cristiani e che ha 
analizzato 1 modi di presen
tazione deila dottrina lutera
na in oltre trenta manuali 
cattolici di teologia doirma-
t.ca, scavandone la convm 
z.one che essa vi era com
pletamente stravolta. 

Il cavaliere 
clandestino 

Secondo quanto scrive Has-
.er nel ci tata fascicolo d; 
Concilium, la resistenza de: 
f teologi d: cor te» non s. ba
sa su un confronto seno con 
; r-su'.tat: raggiunti dagl: a'-u 
d. evangelici e catto!.e: su 
Lutero, ma e piuttosto co 
mandata «dalla preoccupo-
z.one d; non mettere m pe 
r.co.o il propr.o sistema dot-
tr.nale d. fede >. E da . t r a 
parte — sost.ene un altro 
stud.oso. Otto Pes-h. c a t t a 
l.co — neanche zi: ambienti 
d.rettivi della ch.esa evun 
2el:ca hanno fatto molto d; 
p.ù della cur.a romana 

Duo sembrano essere zìi 
ostacoli formai» al perdo.10 
d: Lutero. La pr.ma bolla 
T Evsurge Dom.ne \ de! 1520 
che dava A Lutero sessanta 
g.orn, per ri trattare, conte 
neva anche la condanna di 
quarentuno articoli coas.de-
rati «eret.ci. scandalosi e fal
si ». 

La sostanza di tale condan
na fu assorbita dal Concilio 
d: Trento per cui l'annulla
mento della bolla comporte
rebbe una revisione dei ri

sultati del Tridentino rite
nuta improponibile. Potreb 
be allora essere abrogata '-> 
-seconda bolla, la Do: et Ro-
manum Pontifncm, che ren
deva ufficiale la scomunica 
dopo che Lutero, convocato 
a Worms dai ziovamss.mo 
.migratore Carlo V. aveva 
rifiutato d; r . t rat tare? Secon
do alcuni non v» sarebbero 
prec'.usicn. d. prmeip.o; .-e-
co.ido altri le due bo'le de
vono cons.dorarsi stretta
m e l e tini*»*. Inoltre suirli 
stessi ambienti ociimen.o: che 
.->i oppongono a.la < teoloz.a 
di corte > rx-sn ancora il ri
cordo della djr.ssima polemi
ca d. Lutero contro il popa. 
Ceito Lutero non fu tenero. 
B.Ì.-*: pensare al!'.ucu.-a ri
vo."a al pontefice, a. cardi-
na.. e allo stesso Erasmo da 
Ro"crdam d: cons.drr.ire la 
rei.u.one a a.ia favola •> e d: 
dif-nderla solo perché «sen
za difendere la rel.a.one lo 
Srato pont.fic.o e 1! prima
to del pan.» cadrebbero in ro
vina A. 

Il no di Lutero al papato e 
le razioni che di esso fornì 
hanno qumd. lasciato :'. se-
zr.o. e j-e siamo lontani dai 
g.omi :n cui Leone X Med.-
ci. nella sua ca.-a d. riposo 
a. a Magl.ana. tra una par
tita d; caccia e l ' a t ra , con 
certava con zi: esperti la 
boia contro t il c .nzh.a> che 
flv^va invaso la -.una de! si 
rnore .\ quel p r n c i p o d: 1: 
b^r'à della r.^erea < \v fu al 
a base d-?l * non posso ••> d. 
Martin Lutero re.-*a Mforn 
J I zraff.o che — s< .-..'--e D* 
l.o Cantimor. .n uno de. suo. 
u t.m .%.>:m. '.avor. — e tal
mente profondo da non pò 
t»re essere ne cn iv r i /Mtn . 
né ecatr izza 'o <o.i unzuenti 
m.racolos. Ca-i I/.i'cui e 'ut 
"ora un s^m.c'and-v'.no ET . . 
v.ve fra . vafo: .ei — sostie
ne Peseh — come :! TC.IV.» .<• 
re Jorz >-. lo pM\i1.n.mn che 
il frate assurve dopo che F<-
derieo il Sair^io lo salvo dal
la cattura con un rap.mcato 
s.mulato - * soltanto poch. — 
senza escludere fedeli e teo
logi evangel.ci — lo cono
scono: e dove lo si conosca. 
il t ra t ta rne diventa r.sch:o-
so. pericoloso ». 

Gianfranco Berardi 

ro ». la società bellica di DA 
natif» riproduceva, alla scala di 
un quarto, quanto era avventi 
to a Saigon, che dal niw/n 
milione eli abitanti dell'hauti' 
uuerra » si ritrovava alla libi-
ra/ione. nell'aprile del lUTà. 
con quattro milioni di abitini 
ti. prolificati dalla stessa ma 
tnce. 

* Il riM» ci costa caro... t in 
termini di -.forzi politici e or 
i*ani//ati\i. e in torni.ni di 
.sangue. La \isiono della colli 
netta di Cam Lo. appena Mit 
to il 17. parallelo, (lina con 
furto v sperati/.», nella ^ua 
perfeziono elio noi chiameroin 
ino oleografica, ma elio richia 
mava alla monto anche quel 
le stampo contadino MI carta 
di riso nello quali 1 1 olon M> 
no \ ivaci. i campi rigogliosi 
i'd ogni cosa è al su,) po^o. 
ordinata e netta. La baso mi 
litare che sorgeva sulla colli 
na o noi veni re della collina 
era stata rasa al suolo, a col 
pi di piccono e di Imlldo/ers 
(ereditati dagli americani): 
lutto era ricoperto dal verde 
violento ed assurdo del riso o 
delle erbe del Vietnam: dallo 
orizzonte dietro il quale sta 
va calando un solo grande e 
HINSO -spuntavano in lunga fi 
la contadini, ragazzi o rag.»//.*. 
con gli strumenti aratori < 
le palo e i rastrelli in siiaìl 1 
e si dirigevano a passo lenti. 
e pesante \erso 1 nu'i-, i vd 
laggi di bambù, di fango e di 
pochi mattoni che andavan > 
sorgendo dovunque dalla 'ol
ia : bandiere rosse con la stel 
la d'oro al contro e .strisci,un 
che salutavano il quarto e >n 
grosso del partito dei lava/i 
tori addobbavano le entiau 
dei nuovi villaggi. E IMI < UT.I 
armalo americano sganghera 
to e immobile, con le mitra
gliere ancora puntate verso 1! 
cielo e il cannone penzolante 
verso terra, che arrugginiva 
giorno dopo giorno sotto le 
piogge e nell'umidità tropica
le. sembrava fare la guardia a 
fantasmi del passato: clic qui 
si agitavano in un campo an
cora minato, circondato da ro 
toli di filo spinato, che dovrà 
essere ripulito e restituito al
la risaia. 

Ma a prezzo di quanto san 
gue? Nella sola provincia di 
Binh-Tri-Thien. che compren
de Une e Danang. in questo 
<r dopoguerra » si sono già avu 
li sei-settecento fra morti e 
feriti a causa dell'esplosione 
di mine e di Iwiibe. 12 non è 
ancora finita, per cui un no 
stro compagno di viaggi) M 
chiese, e voleva chiederlo ni 
vietnamiti, se i paesi social. 
sti « moderni s non potessera 
mandare esperti e mezzi < s«> 
fistienti » per ripulire il p.»e 
se. e restituire la terra ali,» 
coltivazione. E poi dovette r.'ii 
dorsi conto che non c'orar» 
solo le bombe e le mine ine 
splose. e che comunque que
ste c'erano anche dove la ter
ra era stata passata al setae 
ciò perché, andato alla «follet
t o dietro una pianta piantata 
di fresco, tornò dicendo che 
affiorava nel terriccio smos
so dalle piogge un proiettile 
inesploso... C'erano da rifare 
i ponti, le ferrovie, le case. 
le fabbriche, c'era da riaprirò 
ai pescatori il mare pieno di 
pesce, e di mine vaganti, da 
fare i conti con il semplice 
fatto che l'ottanta per confo 
di ogni genere di lavoro è an 
e ora svolto manualmente, da 
rifare coscienze e restituire la 
abitudine al lavoro a chi la 
a \eva persa negli anni in cui 
molli livevano alla giornata 
sul confine incerto tra la \ 1 
ta e la morte, da .riempirf 
gli ospedali di attrezzature mo
derne. da « rifare > Ietterai 
mente la campagna come ave 
vamo \ isto fare nel IfCO in 
pU na guerra appena a nord 
del 17. parallelo e come ^ 
continua a fare oggi. Sei an 
ni dopo, sul finire del 1f/7fi 
ci sono nei campi ancora le 
stes-e squadre di Piovani pi » 
nieri che si passano di man.) 
in mano zolle di terra e I • 
depongono negli avvaliamoti* 
e noi crateri, per ricostituir • 
una superficie coltivabile. Il 
mezzo più < sofisticato » e mo 
demo continuava dunque a il 
essere l'uomo. 

Emilio Sarai Amadè 
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Da domani in aula alla Camera la discussione del proget to di legge 

Le linee di soluzione per l'aborto 
elaborate in un aperto confronto 

Domani l'assemblea di 
Montecitorio torna, a quasi 
dieci mesi di distanza, ad un 
importante r.ppuntamento po
litico sociale: l'esame della 
legge di regolamentazione 
dell'aborto. Vi torna sulla 
scorta di un progetto unifica
to. che costituisce la sintesi 
unitaria di una serie di pro
poste di iniziativa parlamen
tare ed è frutto di un co
struttivo confronto e di molti 
contributi nelle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca
mera. Sul progetto confluisco
no i consensi de! PCI. del PSI. 
del PSDI. del PRI e del PLI. 

Il positivo lavoro delle com
missioni è illustrato daj rela
tori. il compagno Giovanni 
Berlinguer e il repubblicano 
Antonio Del Pennino, in un 
documento di circa 30 cartel
lo a premessa del testo del 
progetto di legge. La rela
zione si articola in cinque 
part i : la prima ricorda i ri
sultati negativi della VI legi
slatura, dopo lo stravolgimen
to dell'articolo 2 ad opera 
dell'emendamento Piccoli vo
tato da DC e MSI. e rileva. 
oltre alle difficoltà in Parla
mento, anche le condizioni 
esistenti, oggettive e sogget
tive, per unu giusta soluzione 
del problema: la seconda 
compie una rapida analisi del
le propaste dei gruppi parla
mentari evidenziando conver
genze e divergenze; la terza 
esprime le valutazioni sull'a
derenza del progetto al det
tato costituzionale e il suo 
rapporto con la sentenza del
la Corte del 1975: la quarta 
parte illustra gli articoli, ana- ! 
lizzando gli otto gruppi di pro
blemi che affronta il proget
to; la quinta è dedicata al
le considerazioni conclusive. 

Dopo un'ampia analisi degli 
elementi positivi (tra i quali 
una maggiore conoscenza del
l'argomento, i progressi del
la coscienza civile e politica, 
e la tendenza delle donne 
od uscire dall'isolamento) e 
di quelli negativi (arretratez

za sociale, la stessa crisi eco
nomica e morale dell'Italia», 
si afferma che lo Stato « an
che per questo non può man
tenere in vita una legislazio
ne repressiva che è quasi 
sempre inapplicata, ma che 
per l'incombenza di gravi 
sanzioni spinge alla clande
stinità dell'aborto, e che ora 
è violata anche in modo pa
lese e programmato. Gli ele
menti di sfiducia nello stato 
e nell'ordinamento costituzio
nale possono, da questo ter
reno propagarsi in altri cam
pi accentuando ì rischi di di
sgregazione ». 

LE POSIZIONI DEI GRUP
PI — Le proposte di legge 
dei gruppi " pur divergendo 
anche su questioni di princi
pio — osservano i relatori —, 
tengono conto, in varia misu
ra, di due fatti politici: le 
elaborazioni compiute nella 
legislatura precedente, che in 
alcune proposte sono state so
stanzialmente riprese; e la 
richiesta del referendum 
abrogativo» dell'intero titolo 
del codice Rocco, quello ,< Dei 
delitti contro la integrità e 
la sanità della stirpe ». A pro
posito del referendum, si dice 
che esso «sollecita l'iter del
la legge ma potrebbe, qualo
ra il Parlamento non adem
pisse al proprio compito. 
creare una lacerazione nel 
Paese e un vuoto, sia nelle 
leggi che nelle forme assi
stenziali, nocivo per le donne 
e per la convivenza civile ». 
A tut to questo «è da ag
giungere lo stimolo della sen
tenza della Corte » che ha in 
parte abrogato l'art. 546 del 
C.P.. e le « recenti esperien
ze delle donne della zona dì 
Seveso e Meda, che dimo 
strano come tale abrogazio
ne, non ancora sostituita da 
una legge positiva, lasci In
certezze e dubbi interpreta
tivi che danneggiano le don
ne e coinvolgono le istituzio
ni sanitarie ». 

Risultato di molti contributi 
Osservato che la « coscienza 

prevalente nei progetti di leg
ge è che l'aborto non è per 
la donna un atto di libertà, 
e non è per la collettività una 
soluzione per veri o presunti 
mali sociali », i relatori rile
vano che prevale anche un 
« orientamento » a far diveni
re gratuito e assistito l'abor
to oggi «clandestino, malsano 
e turpemente sfruttato, ma 
anche a tendere a ridur
re complessivamente il nume
ro degli aborti ». 

Dopo aver definito «estra
nea )> a « ogni valutazione sa
nitaria e giuridica » la propo
sta Corvisieri-Pinto. (dissen
zienti di DP), 1 relatori rife
riscono che i maggiori ele
menti di diversificazione « t ra 
i progetti — una volta stabili
ta la demarcazione fra i pri
mi 90 giorni ed il periodo 
successivo — « hanno riguar
dato le motivazioni e le pro
cedure per il primo perio
do ». inoltre. « non è stato ac
colto dalla maggioranza delle 
due commissioni il criterio 
fondamentale della proposta 
dell'on. Piccoli, secondo cui 
l'aborto costituirebbe sempre 
un reato, in alcuni casi non 
punibile o punito con sanzio
ni at tenuate ». 

Giovanni Berlinguer e Del 
Pennino sottolineano tuttavia 
che «< il gruppo DC. pur con-
J ormando questo criterio e so
stenendo numerose proposte 
di modifica ai singoli artico
li. non ha insistito su tutt i i 
punti della propria proposta. 
od in particolare sull'art. 6 
che. provedendo la pre ado
zione dei nascituri, avrebbe 
Introdotto il pericolo di una 
postazione in conto terzi ». 

Essi aggiungono che « il 
gruppo DC. come altri par
lamentari che non hanno vi
sto riconosciuti i princìpi da 
essi affermati, ha collabora
to tuttavia al miglioramento 
del testo suggerendo utili mo
difiche. spesso accolte. La 
propasta che le commissioni 
presentano all'aula risulta 
pertanto da un lavoro colle
giale ed non è certo espres
sione dell'unanime consenso, 
ma frutto di molti contri
buti ». 

LIBERTA' DELL'ABORTO 
E COSTITUZIONE — L'art. 
1 del progetto non intende 
configurare — dichiarano G. 
Berlinguer e Del Pennino en
trando nel merito della leg
ge — « un diritto all'aborto ». 
In esso « si riaffermano inve
ce il diritto alla procreazio
ne, il valore della materni
tà. il rispetto della vita; s! 
vuole evitare che l'aborto, co
me oggi accade, sia usato 
come tardivo e improprio 
mezzo per regolare la nata
lità. e si tende a consentir
lo soltanto in circostanze e 
modalità previste dalla leg
ge ». Con questo orientamen
to «che tende a una preven
zione positiva e non unica
mente repressiva dell'aborto, 
si vuole esprimere un mes
saggio di fiducia, anziché nel
le sanzioni, nello sviluppo del
le coscienze e delle conoscen
ze. nell'umanizzazione piena 
dei rapporti sessuali e fami
liari ». Perchè « tale fiducia 
non sia delusa, deve essere 
accompagnata e seguita da 
misure pratiche di carattere 
sociale, educativo e assisten 
ziale ». 

Le obiezioni di natura costituzionale 
La relazione a questo punto 

r.sponde alle obiezioni di na
tura costituzionale che da ta
lune parti sono state mosse 
all 'art. 1 là dove stabilisce 
che l'interruzione volontaria 
della gravidanza (è consenti
ta ». Si violerebbero — se
condo i rilievi massi a questo 
proposito — gli articoli 2 e 
31. anche aìla luce della sen
tenza della Corte Costituziona
le del 1975. I relatori osser
vano inanzitutto come la 
* sentenza non rappresenti al
cun vincolo per l'attività del 
legislatore ». Nel nostro ordi
namento infatti la Corte Co
si ituziona'e « h i il compito dt 
stabilire so una norma vigcn 
te sia o meno in contrasto con 
ìe norme della Costituzione ». 
Se poi. nella motivazione del
le sentenze, la Corte fornisce 
R! Parlamento indicazioni e 
suggerimenti, «essi — per 
quanto autorevoli — non pos
sono essere considerati asso
lutamente come un limite al
la potestà legislativa delle 
Camere», né te vi sono auto
revoli pareri in tal senso) 
« possono dedursi dalle pro
nunce della Corte regole di di
ri t to costituzionale rigidamen
te applicabili a norme diver
se da quelle su cui la Corte 
si è pronunciata p. Certo il 
Parlamento, che « ha il dove
re di una autonoma valuta
zione delle proprie scelte !e-
«.slative. con : pnnc.p. fonda
mentali della Costituzione ». 
può tener presente l o p p o r u 
r.ità di considerare le valuta
zioni della Corte ( ..) se non 
vuole creare inutili casi di 
conflitto, ma non può in al
cun modo considerarsi limi
ta to da pronunce che si rife
riscono sempre e solo a una 
specifica norma esistente ». 

Ma dalla Costituzione deri
vano diret tamente limiti alla 
definizione di una nuova di-
•ciplina in materia di 
aborto? 

«Non esiste nella Costitu
zione — rispondono i relato
ri — alcuna norma che espli-
GlUmente vieti l'interruzione 

volontaria della gravidanza ». 
Il tema fu affrontato alla Co
stituente a proposito dell'art. 
32 sulla tutela della salute e 
sul divieto alla obbligatorietà 
di pratiche sanitarie lesive 
dell.» dignità umana G. Ber-

) linguer e Dei Pennino forni
scono in propos.to un'amp.a 
sintesi del dibattito in cui in
tervennero Moro. Tupinl, 
Gina. Grassi. Martino, e con
cludono come sia «evidente 
che il Costituente. mentre fis
sò un esplicito divieto all'im
posta?.one per legge di alcu
ne pratiche tra cui quella 
dell'aborto, non ritenne di far
le oggetto di rilevanza costi
tuzionale quando smzolarmen-
te richieste ». 

I relatori affrontano quindi 
in questo contesto anche :1 
problema relativo ai diritti 
dei concepito e ai diritti del
la madre Aderendo 3l!'inter-
pretazione della Corte Costi
tuzionale secondo la quale gii 
articoli 2 e 31 della Costitu
zione garantiscono la prote-

! zione della vita prenatale a 
partire dal concepimento, i 
relatori affermano tuttavia 
che non ne deriva un obbli
go per il .ogis'.atoro d: r tute
lare i diritti del concepito 
con la stessa intensità, dei 
diritti di chi è già nato». 

E" stata la Corte stessa a 
r .cona-^re che lo -< embrione 
persona deve ancora diven
tare >- e convenire che *.'. pro
blema della tutela del con
cepito si pone per il legisla
tore in modo diverso da quel
lo della tutela di chi è già 
persona •>. Con un'ampia e 
pacata argomentazione, t re
latori su questa p a n e molto 
delicata del problema espri
mono ia convinzione- o Che 
dal principio del'.a rilevanza 
costituzionale del concepito 
non derivi l'obbligo di pre
vedere l'interruzione volonta
ria della gravidanza come un 
reato ». 

« Spetta dunque esclusiva-
mente al legislatore ordina
rio. nel suo prudente apprez
zamento — si legge nella re

laziono — stabilire quando 1 
diritti del concepito debbano 
essere tutelati dalla sanzione 
penale » e « quando essi deb
bano essere subordinati ad 
altri pure costituzionalmente 
protetti e più rilevanti », « in 
particolare con il diritto alla 
salute della madre ». Su que
sto punto la relazione si sof
ferma ancora, con incisive 
osservazioni, rilevando tra lo 
altro che « il Parlamento è 
dunque libero di stabilire il 
punto di equilibrio tra la tu
tela della madre e quella del 
nascituro » in caso di con
flitto. 

L'ABORTO NEI PRIMI 90 
GIORNI (art. 2 e 3) — « Vie
ne qui prevista una ipotesi 
in cui tutte le situazioni rile
vanti per la salute della ma
dre vengono prese in consi
derazione e sono elemento 
giustificativo della sua deci
sione di ricorrere all'aborto. 
Nella collisione di interessi 
tra la madre e il nascituro 
è in questa fase chiaramente 
prevalente — è detto nella 
relazione — il diritto alla sa
lute, intesa come completo 
stato di benessere fisico e 
psichico della gestante ». Lo 
Stato interviene attraverso la 
figura del medico di fiducia, 
che da un lato verifica la ur
genza dell'interruzione della 
gravidanza e dall 'altro svolge 
una funzione di consulenza 
medico sociale. «Nella situa
zione conflittuale che si de
termina tra la madre e il na
scituro — osserva la relazio
ne (...) — al legislatore è ap
parso opportuno — se la fun
zione di consulenza medico
sociale non modifica la vo
lontà della donna — ricono
scere la sua decisione dì co
scienza meritevole di rispet
to e non richiederlo un sacri
ficio dei propri valori di vita 
nell'interesse del concepito ». 
Cioè riserva olla donna la 
decisione finale. 

L'ABORTO DOPO 90 GIOR
NI — Gli articoli 4 e 5 sono 
« un insieme di disposizioni 
che — proprio partendo dal 
presupposto che dopo il terzo 
mese maggiore deve essere la 
tutela giuridica garantita al 
nascituro e crescono i perico
li che l'intervento comporta 
peiwla salute della madre — 
terrabno a limitare il ricorso 
alla interruzione della gravi
danza. in questo periodo, ai 
casi in cui esistono ragioni 
gravi e obiettive di pericolo 
per la salute della gestante ». 
I relatori ne sottolineano il 
« carattere di eccezionalità ». 

I SERVIZI SANITARI — 
Si è cercato di tener conto 
di molte esigenze nella elabo
razione degli articoli concer
nenti il luogo e le persone 
qualificate a praticare l'inter
vento abortivo. La prima « è 
quella delle garanzie sanita
rie. richieste sia al persona
le che all'istituzione ». E cioè, 
secondo l'articolo 6. «soltan
to un medico, con l'esperien
za che gli deriva dal lavoro 
nei servizi ostetrico-ginecolo
gici. potrà praticare l'inter
vento ». Ciò perchè, l'aborto 
è. a differenza del parto, «un 
atto operatorio e non un even
to fisiologico, e che. pur in 
presenza di tecniche abortive 
migliori, vi è sempre un mar
gine di rischio por complican
ze». 

Per le «sedi in cui può av
venire !o intervento, vie
ne mantenuta la distinzione. 
per la diversa entità degli at
ti operatori, tra i primi 90 
giorni e il periodo successivo. 
Nel secondo caso sono abili
tati soltanto gli ospedali ge
nerali (di 7ona. provinciali e 
ragiona*;-.». Nel primo caso s a 
no abilitate anche le case di 
cura che diano garanzie igie
niche e assistenziali adeguate. 
e che siano autorizzate dalla 
Regione: con la riserva fat
ta con l'intento di evitare gli 
inconvenienti delle case del
l'aborto. che il numero di ta
li interventi non può eccede
re un quarto di tutti gli atti 
operatori dell'anno preceden
te». 

LA GRATUITA* - La <se 
conda esigenza di cui si è 
tenuto conto è quella della 
accessibilità, per evitare che 
si perpetuino a carico della 
donna discriminazioni sociali 
e culturali ». Nell'art. 8 è 
prevista l'assunzione pubbli
ca delle spese di accerta
mento. intervento ed even
tuale degenza, e delle altre 
prestazioni sanitarie e far
maceutiche». «La legge i-
taliana, che ha avuto oer 
questo punto il più vasto 
consenso delle commissioni 
— affermano ì relatori — 
tende a sottolineare, rispet
to ad altre, '.a volontà a su 
perare le difficoltà e i disa
gi delle donne più povere >•-. 

IL PROBLEMA DELLE 
MINORI — Uno dei punti 
più delicati della legge <;ul 
quale — segnala la relazio
ne — vi sono stati esplic.ti 
dissensi .>. riguarda le donne 
di minore età. « Le commis
sioni hanno assimilato quelle 
di 16 e 1" anni alle mig-
giorenni in base al criter.o 
biologico - culturale di ma
turità ». « Per le minori di 
anni sedici, nelle quali : ca 
si di gravidanza non voluta 
rappresentano fenomeni ecce
zionali. anche se spesso dram 
matici. non vi è purtroppo 
alcuna legge che possa ave
re efficacia preventiva, né 
che possa ricostituire rappor
ti interpersonali e familiari lo
gorati. né che valga ad af
frontare i casi di aborto sen
za presentare in qualche pun
to e in qualche circostanza 

inevitabili inconvenienti ». 

La soluzione proposta ap
pare ai relatori « equilibrata 
e costruttiva: vi è l'obbligo 
di interpellare chi esercita la 
patriA potestà o la tutela. 
e qualora vi sia consenso la 
richiesta della ragazza vie

ne considerat.i in baso ,r.lo 
art. 3 e 5 Qualora il con
senso sia rifiutato o non sia 
espresso, nel caso dei pri
mi 90 giorni la decisione è 
rimessa al medico ». 

ASSISTENZA E INFORMA
ZIONE — La relazione si sof
ferma quindi nella spiegazio
ne degli articoli dal 13 al 16 
osservando che essi « chia
riscono come la legge inten
da. anziché abbandonare la 
donna alla sua solitudine nel
la clandestinità dell'aborto, o, 

1 all'opposto, nella totale auto-
! determinazione, promuovere 

una solidarietà sanitaria e so 
ciale che tenda innanzitut
to a ridurre il numero delle 
interruzioni della gravidanza 
ed a trasformare quelle che 
non si sia riuscite ad evita
re in presa di cascienza dei 
mezzi preventivi passibili ». 
E' però « rilevante, come se
gno di parziali progressi, che 
por decisione unanime le 
commissioni abbiano propo
sto, nel terzo comma dell'art. 
13, che anche ai minori sia 
consentita nelle strutture sa
nitarie e nei consultori, pub
blici e convenzionati, la som
ministrazione dei mezzi re
golatori delle nascite, su pre
scrizione medica, per evitare 
rischi sanitari che l'età può 
aggravare ». 

ABORTO PER COLPA AL
TRUI — La legge mira a ri
durre anche gli aborti che 
vengono definiti « spontanei ». 
ivi compresi quelli dovuti a 

malattu* o traumi. sposso 
*t attribuibili a precu-e respon
sabilità ». « Fra questi — ri
corda la relazione — assu
mono rilevanza gli aborti per 
violazione delle norme a tu
tela del lavoro». L'art. 17 
prevede tra l'altro che «qua
lora si configuri il reato di 
aborto colposo, vi siano a-
deguate sanzioni, aumentate 
se vi è stata violazione delle 
norme poste a tutela del la
voro ». 

IL SISTEMA DELLE SAN
ZIONI — Rileva al riguardo 
la relazione che dall'insieme 
degli articoli (dal 18 al 22) 
emerge un modo diverso di 
valutare la situazione della 
donna e quella di chi pratica 
l'intervento, spesso a s^opo 
di lucro, violando la legge. 

Il « nuovo sistema di Min
zioni ha in sostanza il ime 
non tanto di scoraggiare io 
donne dal ricorso all'aborto 
— fino al quale la legge pe
nale si è mostrata inadat
ta — quanto di spingere co
loro che sinora con esse con
correvano nel commettere il 
reato a indirizzarle verso le 
s trut ture sanitarie e utilizza
re le forme di assistenza e 
consulenza medico - sociale 
che la legge ha predisposto ». 

CONSIDERAZIONI CON
CLUSIVE — Giovanni Ber
linguer e Del Pennino chiu
dono la loro relazione con
fidando «che il Parlamento 
vorrà approvare ed eventual
mente migliorare il testo pre

sentato al suo esame ». 
«Sarebbe una scontata per 

tutti, e della democrazia, se 
la legge dovesse rischiare 
un secondo naufragio ». 

I relatori osservano quindi 
che gli spostamenti politici 
intervenuti tra la VI e la 
VII Legislatura «hanno per
messo di riprendere in mo
do rapido, ma comunque 
meditato, il cammino della 
legge. Essi non sono stati 
tuttavia utilizzati per im
porre, con ristrette maggio
ranze. soluzioni di parte su 
di un tema che intrmseca
mente, per gli interessi della 
donna e per la tutela della 
vita, ha bisogno di vasti con
sensi e solidarietà. E non 
sono stati pretesto ad altri 
per ritardare l'iter né per 
estraniarsi dalla formulazio
ne della legge». «Se questi 
comportamenti proseguiran
no. nella fase che seguirà al
l'approvazione della legge — 
si nota nelle conclusioni — 
si potranno accentuare gli e-
lomenti ohe tutti giudicano 
positivi, ed at tenuare gli e-
ventuali abusi; e si potrà 
evitare che successivi pronun
ciamenti. stimolati da cam
pagne destinate a sicura scon
fitta ma pericolose per lo sta
to attuale del Paese, creino 
dannosi vuoti e vasti conflit
ti ». 

A cura di 

ANTONIO DI MAURO Davanti al Parlamento manifestazione di donne per l'aborto 

Questo il testo della legge 
ART. 1 

Lo Stato garantisce il diritto 
alla procreazione cosciente e re
sponsabile. riconosce il valore so
ciale della maternità e tutela il 
rispetto della vita umana dal suo 
inizio. 

L'interruzione volontaria della 
gravidanza non è mezzo per il 
controllo delle nascite ed è con
sentita nelle circostanze e nei 
modi previsti dagli articoli se
guenti. 

ART. 2 
« L'interruzione volontaria della 

gravidanza, entro i primi novan
ta giorni, è consentita quando la 
gravidanza, o il parto, o la mater
nità comporterebbero un serio pe
ricolo per la salute fisica o psi
chica della donna, in relazione o 
al suo stato di salute, o alle sue 
condizioni economiche, o sociali o 
familiari, o alle circostanze in 
cui è avvenuto il concepimento, 
o a previsioni di malformazioni o 
anomalie del nascituro». 

ART. 3 
Nei casi previsti dall'articolo 

precedente, la donna che voglia 
interrompere la gravidanza si ri
volge a un medico di sua fiducia 
che operi nell'ambito di s trut ture 
sanitarie pubbliche, o di una casa 
di cura autorizzata, o di un con
sultorio pubblico di cui alla legge 
29 luglio 1975. n. 405. o che eser
citi l 'attività professicnale da al
meno cinque anni . 

Il medico, ascoltata la donna. 
compie gli accertamenti sanitari 
che ritiene necessari nel rispetto 
della dignità e della libertà del
la donna: valuta con la donna 
stessa, e quando sia opportuno 
e da lei richiesto con il padre del 
concepito. anche sulla base dell'e 
sito di tali accertamenti, le cir
costanze clic la determinano a 
chiedere i'interruzione della gra
vidanza. 

Quando il medico riscontra l'ur
genza di procedere all'interruzio-
ne della gravidanza rilascia im
mediatamente alla donna un cer
tificato. con il quale essa può 
presentarsi ad una delle sedi 
autorizzate per l'.ntervento. 

Se il medico non riscontra il 
caso di urgenza, di fronte alla 
richiesta della donna di inter
rompere la gravidanza. sulla base 
delle circostanze di cui all'arti
colo 2. la invita a soprassedere 
per sette giorni e le rilascia un 
documento a t tes tante l'avvenuta 
neh.està. 

Trascorsi ì sette giorni, la don
na può presentarsi per ottenere 
l'interruzione della gravidanza. 
sulla base del documento rilascia
to dal medico ai sensi dei prece
dente comma, presso una delle 
sedi autorizzate. 

ART. 4 
L'interruzione volontaria del'.a 

grav.danza dopo i primi novanta 
: ;om; è consentita: 

a) quando la gravidanza o il 
parto comportino pencolo per ia 
v.ta della donna: 

b) quando siano accertati pro
cessi patologici, tra cui quelli re
lativi a rilevanti anomalie o mal
formazioni del naso.turo, che de 
termin.no un gravo pencolo per 
la salute fisica o psichica della 
donna. 

ART. 5 
I processi patologici che confi-

gur.r.o ; casi previsti dalie lettere 
a) e b) dell'articolo precedente 
vendono accertati da un medico 
dell'ente ospedaliero, m cui deve 
praticarsi l'intervento, che ne <er-
tifica l'esistenza. Il med.co può 
avvalerci della collaborazione di 
specialisti e verifica altresì l'ine 
sistenza di controindicazioni sa 
nitar.e. Il medico è tenuto a for
nire la documenMzione sul caso e 
a comunicare la sua certificazio
ne al direttore sanitario dell'ospe
dale. che avv.a la donna al re
parto di ostetricia e g.oecologia 
per l'intervento. 

Qualora l'interruzione della gra
vidanza si renda necessaria per 
imminente per.coìo per la v.ta 
delia donna, può essere esegu.'a 
anche al di fuori delle procedure 
e delle sed: di cui al precedente 
comma. In questi casi. :1 medico 
è tenuto a darne comunicazione 
al medico provinciale. 

Quando sussiste la possibilità 

di vita autonoma del feto, il 
medico che esegue l'intervento de
ve adottare ogni misura idonea 
a salvaguardare la vita stessa. 

ART. 6 
L'interruzione della gravidanza 

deve essere praticata da un me
dico del servizio ostetrico-ginecolo
gico presso un ospedale generale. 
tra quelli indicati nell'articolo 20 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132. 

Gli ospedali pubblici specializ
zati. gli istituti ed enti di cui 
all'articolo 1, penultimo comma. 
della legge 12 febbraio 1968. n . 132, 
e le istituzioni di cui alla legge 
26 novembre 1973. n. 817, sono 
inclusi su richiesta Ira le sedi 
in cui. ai sensi del comma pre
cedente. sono praticati gli inter
venti di interruzione della gravi
danza. 

Nei primi novanta giorni l'in
terruzione della gravidanza può 
essere praticata anche presso case 
di cura autorizzate dalla Regio
ne. fornite di requisiti igienico-
sanitari e di adeguati servizi 
ostetrico ginecologici. 

Presso ogni casa di cura auto
rizzata il numero degli interventi 
di interruzione della gravidanza 
non può superare il venticinque 
per cento del totale degli inter
venti operatori eseguiti nell 'anno 
precedente presso la stessa casa 
di cura. 

Nei primi novanta giorni gli 
interventi di interruzione della 
gravidanza potranno altresì esse
re effettuati, dopo la costituzione 
delie unità socio-sanitarie locali, 
presso poliambulatori pubblici a-
deguatamente attrezzati, funzio
nalmente collegati agli ospedali 
ed autorizzati dalla Regione. 

Il certificato rilasciato ai sensi 
del terzo comma dell'articolo 3 
e. alla scadenza dei sette giorni, 
il documento consegnato alla don
na ai sensi del quarto comma del
lo stesso articolo costituiscono ti
tolo per ottenere in via d'urgenza 

l'intervento e. se necessario, il 
ricovero. 

ART. 7 
Il personale sanitar.o ed eser

cente le attività ausiliarie non è 
tenuto a prendere parte alle pro
cedure di cui agli articoli 3 e 5 
ed agli interventi per l'interruzio
ne delia gravidanza quando sollevi 
obiezioni di coscienza, con pre
ventiva dichiara/ione. Questa de
ve essere comunicata a! medico 
provinciale, e ai direttore sani
tario nel caso di medici ospeda
lieri o di medie; operanti nelle 
case di cura, entro tre mesi dalla 
entrata m v.gore della predente 
logge o dal conseguimento dell'a-
biiitazirrie 

L'obiezione può sempre essere 
revocata o venire proposta ancho 
al d. fuori dei termini d: cm a' 
precedente comma, ma in tal caso 
la dichiarazione produce effetto 
dopo tre mesi dalla sua presen
tazione al medico prò; .ne.aie. 

Gli enti ospedalieri e le case 
d: cura autorizzato =ono tenuti in 
ozn; caso ad assicurare l'esple
tamento delle proeeri»re prev.ste 
dall'articolo 5 e l'effettuaz.ono 
desi: interventi di nterruz.cne 
della gravidanza riche.-.'! seeon 
do le rnociai.tà prev.ste dazi: ar t . 
col: 3. 5 e 6 

Le unita sanitarie locali sono 
tenute a disporre degli elenchi 
de: med.o: della zona, ai quali la 
dr»ina può r.volgersi per le prò 
cedure d; cu: all'articolo 3 F.no 
all 'entrata in vigore della rifor
ma sanitaria, il medico provincia-
Io dispone che tale adempimento 
s-.i svolto dalle strutture =an.*arie 
pubbliche, dalle case d: cura a j t o 
r.zzate e dai consultori pubbl.o. e 
ronvon7.onati. 

L'obiezione d: coscienza non può 
essere infocata dal personale sa
nitar.o ed esercente lo attività 
ausiliarie qu.indo. data la parti 
colatila delle circostanze, il loro 
intervento è indispensab.le per 
salvare la vita della donna 

ART. 8 
Le spese d. accertamento, in

tervento. cura ed eventuale de-
eenza relative all'interruzione del
la gravidanza, nei casi previsti da-
eli articoli 2 e 4, sono a carico 
del fondo ospedaliero, istituito 
dall'articolo 14 del decreto-legge 
8 luglio 1974. n. 264. convertito in 

legge, con modificazioni, dalla 
legge 17 agosto 1974. n. 385. 

Le prestazioni sanitarie e far
maceutiche non proviste nel prò 
cedente comma e gli accertamenti 
effettuati secondo quanto previ
sto dal secondo comma dell'arti
colo 3 e dal primo comma dei l'ar
ticolo 5 da medici dipendenti pub

blici o che esercitino la loro at
tività nell'ambito di strutture pub
bliche o convenzionate con la 
Regione sono a carico degli enti 
mutualistici, sino a che non sarà 
istituito ii servizio sanitario na
zionale. 

ART. 9 
L'ente ospedaliero o la casa di 

cura nei quali l'intervento % stato 
effettuato sono tenuti ad inviare 
al medico provinciale competente 
per territorio una dichiarazione 
con la quale il medico che lo ha 
eseguito dà notizia dell'intervento 
stesso e della documentazione sul
la base della quale è avvenuto, 
senza fare menzione dell'identità 
della donna. 

Le lettere b) ed f) dell'articolo 
103 del testo unico delle leggi sa
nitarie. approvato con il regio de
creto 27 luglio 1934. n. 1265. sono 
abrogate. 

ART. 10 
La richiesta prevista dal primo 

comma dell'articolo 3 e dell'arti
colo 5 è presentata personalmente 
dalla donna. 

Se la donna è di età inferiore 
ai 16 anni il medico, sentita l'in
teressata. deve interpellare alme
no uno di coloro che esercitano 
sulla donna stessa la potestà o la 
tutela. 

Ai fini dell'interruzione della 
gravidanza nei primi novanta gior
ni, quando le persone interpel
late rifiutano il consenso o non 
si esprimono, non si applica l'ul
timo comma dell'articolo 3 e il 
medico, valutate le motivazioni 
addotte dalla donna, certifica en
tro sette giorni l'esistenza delie 
condizioni previste dal'.'artico.o 2. 

Il medico che. anche per colpa. 
non provvede ad esprimersi nel 
termine di cui al precedente com
ma è punito con le sanzioni pre
viste dall'articolo 328 del codice 
penale. 

Ai fini dell'interruzione citila 
gravidanza dopo ì primi novanta 
giorni. indipenden*eiiifntc dal na 
rere espresso dalle per-ono :ntVr 
peliate si applicano lo procedure 
di cui all'articolo 5. 

ART. 11 
Le disposizioni de.iart-.co'.n pre

cedente si appl.cano «mene a l i 
richiesta presentata da d rar..i 
inabilitata per infermità di nien 
te. sostituito il curatore a eh. 
esercita la potestà o ia t itela. 

ART. 12 
Nei caso d: interdiz.ono la ri

chiesi.* prevista dai primo comma 
dell'articolo 3 o dell'articolo 5 e 
presentata personalmente dal.a 
donna, dal man to o dal u t o r e . 

Nel caso di r.eh.està o r i e n t a t a 
dall'interdetta o da! manto non 
tutore, il medico è tenuto a s^n 
tire :1 parere del tutore. 

Qualora il tutore non *. pronun
ci o esprima parere nezatr .o o 
non vi sia il parere favorevole 
del'.a donna. ;'» medico t r a smore 
al ziudice tutelare, entro ù ter-
m.ne di sette g.om: dalla pre-cn-
tazione della richiesta, una rela-
z.one comprendente g.i estremi 
della domanda. .1 proprio parere 
e quello del tutore. 

Il e.udice tutelare, scnt.t. =<; io 
r.tiene opportuno gli .nte.v--.it., 
dec-.de entro cinque c o n i . da. n-
cev.m-rnto delia relaz.or.t-. con de
creto non impugnabile. 

ART. 13 
In ca-o di r.chiesta d. . ivo: 

ruz.one della gra; danza per ine. 
denza delle condizion. eoonom. 
che o sociali o familiari -u.la sa-
'. 'e della donna, il med.co le con-
* *na una pubbl.cazionv. predi-po
sta dalia Regione, contenente in
formazioni in merito a. dir.tti e 
all'assistenza previsti dalla leg.-
'•ìazione statale e regionale .n fa 
vore della maternità e del'.'ir.fan 
z.a. e sui servizi sociali, san.-
t a n e assistenz.aU offerti dalle 
strut ture operanti nel territorio 
regionale. 

Il medico indica quindi alla don
na le strut ture sanitarie pubbliche 

e quelle convon/.icnate nonché i 
consultori pubblici e quelli con
venzionati. previsti dalla legge 
29 luglio 1975. n. 405. Le s t rut ture 
sanitario od ì consultori hanno il 
compito m ogni caso, e special
mente quando la richiesta dell' 
interruzione di gravidanza sia 
motivata dall'incidenza delle con
dizioni economiche o sociali o 
familiari sulla salute della ge
stante. di esaminare con la don
na le possibili soluzioni dei pro
blemi proposti, di metterla in 
grado di far valere i suoi diritti 
di lavoratrice e di madre, di pro
muovere ogni opportuno interven
to a t to a sostenere la donna of
frendole tutti gli aiuti necessari 
sia durante lo gravidanza sia do
po il parto. 

La somministrazione nelle strut
ture sanitarie e nei consultori di 
cui al comma precedente dei mez
zi necessari per conseguire le fina
lità liberamente scelte in ordine 
alla procreazione responsabile è 
consentita anche ai minori, su 
prescrizione medica. 

ART. 14 
' Il modico che esegue l'interru

zione della gravidanza è tenuto a 
fornire alla donna le ini orma-
zicni a t te ad evitare ulteriori non 
desiderati concepimenti e le in
dicazioni dei metodi contraccettivi 
più adatti iti .-.no caso, nonché a 
renderla partecipe dei procedi
menti abortivi, che devono comun
que implicare il rispetto della di
gnità personale della donna. 

In presenza di procedimenti pa
tologici, fra cui quelli relativi a 
malformazioni o anomalie del na
scituro. il medico che esegue Tin
tomi/ione della gravidanza dove 
fornire alla donna ì ragguagli no 
COSMI ri por la prevenzione di taii 
processi. 

ART. 15 
Lo Stato, le Regioni e gii enti 

locali, nell'ambito delle proprie 
funzioni e competenze, promuo
vono e sviluppano i servizi socio
sanitari. nonché altre iniziative 
necessarie per evitare che l'abor
to sia usato corno mozzo p»*r il 
controllo delle nascite. 

Le Regioni, d'intesa con le uni
versità e con gli enti ospedalieri. 
promuovono l'aggiornamento del 
personale -an.tar .o od e-orecnte 
io arti ausiliario sui prob'emi 
della procreazione e sull'uso delle 
tecniche pai moderne, meno tran 
mat.zzanti e meno n.-clr.o.-e per 
l'interruzione della gravidanza. 
nonché su: metodi ant .conce?.o-
nali. Le Regioni promuovono inol
tre corsi od incontri a: quali pos-
-ono partoo.p.'.re sia il personale 
sanitario od c o r r e n t e le ar t : au-
-:l:ar:e sia lo persone mteros.->j'e 
a. metodi antiecnrez.onaij e a-
bortivi. 

A. fine d. garantire quanto di 
sposto da! p.-.rr.o comma de. la i -
t.colo 13 lo Regioni redigono -m 
programmi annuale dagg.orna-
mcnto e d'.nformaz.one sulla log -
s'az one s-,,\ilt- e rez.ona'.c. e ; i . 
-erv 7. soci.il., smi tar i e ass-.-t^-n 
ziali e-isten": no; terr.tor.o r-'g.o 
naie. 

ART. 16 
« Entro .1 nie-,e d. gennaio, a 

partire da.. 'anno successivo a 
quel.o dell'entrata in vigore della 
presente leggi-, il M.nistro della 
--in.tà pre-enta ai P a r a m e n t o 
una relaz.ccìe -all 'attuazione del.a 
logge stessa e sui suoi ef ietti. 
.«nclie ,n r.fer.mento al prob.orna 
della prevenzione. 

ÌJC Rog.on: -ono tenuto a for-
n.re lo inforinaz.on: noce-sane 
en ' ro .1 rr.e-c ri. d..: ombre d. e.A 
-oun anno s-ji.a base d. qaost.o 
nari pred.spo -ti rial M.n.s tero . . 

ART. 17 
In ca-o d: .nterruzione .nvolon-

•aria doila gravidanza .• med.co 
chù la r.scontra .n::a comunica 
7.one del fatto al med.co provo
c a l e competente per territorio, se 
rondo le modal.tà di cui all 'arti 
colo 9. sper.fjoando le cau-e che 
possono a;orla provocata. 

S** l'interniz.one del.a gravi 
danza e dovu'a ad altrui colpa, i 
responsab.l; -ono pun.t; con l.t 
reclusione da .-ci mesi a tre anni 

Se il fatt i o commesso con vio
la/.one dello norme poste a tutela 
del la;oro. la pc*a e aumenta ta . 

ART. 18 
Chiunque cag.on.t 1'interruz.one 

della gravidanza sii una donna 
senza ì. consenso di lei è pun.to 
con la reclusione da quat tro ad 
otto anni. 

La stessa pena si applica -e il 
consenso è estorto con violenza 
o minaccia ovvero e carpito con 
l 'inganno. 

Se dal fatto previsto dal pre
sente articolo deriva la morte del
la donna, la pena è della reclusi» 
ne da otto a sodici anni ; se ne 
deriva una lesione personale gra 

. vissima, la pena è della rechi 
sione da sei a dodici anni ; se ne 
deriva una lesione personale gra
vo. hi pena è della reclusione da 
cinque a dieci anni . 

A R T . 19 
Chiunque. senza l'osserva n/a 

delle modalità indicate negli art: 
coli 3 e 6, cagiona l'interruzione 
della gravidanza di una donna con 
il consenso di lei è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre .uni.. 

Se dal fatto deriva la morto 
della donna, la pena è della re 
clusione da quat t ro a otto ann i . 
se ne deriva una lesicno persona 
le grave, la pena è della rechi 
sione da duo a cinque anni. 

In caso di interruzione volontà 
ria della gravidanza al di fuori 
dello procedure previste dalla p.-e 
sente legge. la donna e punita 
con la multa sino a lire conto 
nula. 

Se l'intcrru/.icne della gravidan
za è e.-.eguita su donna minore 
degli anni quattordici o inabilitata 
por infermità di niente o inter
detta. al di fuori dei casi previ
sti dagli orticoli 10. 11 e 12. la 
pena è della reoìusiroe da due a 
.-ci .inni. 

ART. 19-bis 
« Chiunque dopo ì pruni novan

ta giorni cagiona l'interruzicne 
delia gravidanza di una donna. 
con il consenso di lei. al di fuori 
dei casi previsti dall'articolo 4 o 
senza l'osservanza delle procedine 
previste dall'articolo 5 è punito 
eco ia reclusione da uno a quat t ro 
anni . 

Se dal fatto deriva la morte 
della donna, la pena e delia re 
ciusione da sei a dieci ann i : te 
no rier.va una lesione personale 
grave, la pena e della reclusione 
da tre a c.nque anni . La donna e 
punita c a i la multa da lire con 
'om.la a lire Cinqueccntoni.ia 

ART. 20 
Qua ndo l'.nterruz.one delia gra

vidanza o praticata da un mo-
d.co, a! d: fuor, dello -edi p re \ . 
sto ci.il a presente logge, su don
na in possesso del documento d; 
c i : a.l'art.colo 3. si app.tca. n 
luogo delle -_inz:oni previste dal
l'art ico.o Ut. ia pena dell'arresto 
ó.\ tre mesi a due .inni o del.' 
ammenda da lire un milione a 
i.re c.nque milioni. 

Î c condanna importa la -,o-r>o:i 
s.one p.ov:- 'a dall'art.cn'.i 3."» ci-'. 
end ce- penalo 

I»! donna n o i e per>ezu.b.l-
ART. 21 

Cn.ui.q :e. non e-.senrio t«•::"; 
t i . a. s^ris; do.l'articolo 7, a prt.i 
doro- parte a.le procedure od AJ.. 
.«verver.t. per l ' .nterruztme de. 
la gra\.danzai, comp.e detti .nt tr 
\ont ; a. d. fuor: del ea.-,o prò-..^:< 
da'.l'ult'T.fi comma dell'artico.o 7. 
e pun.to con la reclusione da tre 
me-, a due anni . I«i condanna 
.ir.po.— a r.nterdi7iono prev.- 'a 
.iall'art colo 30 del cod.ee panale. 

ART. 22 
Cn.-inq-se. essendo venuto, por 

rag.cn; d. p.ofoss:ono o d'uff.eio. 
a cono-c<oza del fatto che une 
por-or.a abh.a r.chiesto o -ubi") 
una ..T.-rruz.one delia zrav.a.iii/.t 
ne. cas. e r.e; niod. prev.it . ;ia_\: 
articoli 2. 3. 1. ."> e •> de..a p.e 
-onte .ogge. r.vela o d vulra '•'• 
don?ita do'..a donna, incorre r.ol>-
peno p.-ev.s'e dall'articolo 32' do: 
ood.ee !v*na.o 

ART. 23 
Il t.tolo X del libro II de. 

rod.co penale e abrogato 
Sa i ;o one sia s'at.t pron;m>.a 

fa sentenza .rrevocab.lo d. co.i 
danna, non é punib.ic per il i t e 
to d. aborto d: donna co i «-n 
z.ento chiunque abbia co.nmos-r. 
il fatto prima dell 'entrata in \: 
gare de.la presente logge, se .. 
giudice accerta che sussi-tevano 
le condizioni previste dagli arti 
coli e 4. 

http://termin.no
http://nte.v--.it
http://relaz.or.t
http://assistenz.aU
http://ci.il
http://cod.ee
http://rag.cn
http://prev.it
http://ood.ee
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Un'altra prova dei legami fra il partito di Almirante e le organizzazioni eversive fasciste 

Una casella postale del MSI funziona 
per aiuti e messaggi ai terroristi neri 

Porta il N. 108 ed è intestata alla Federazione missina di Ancona • Come i magistrali che indagano sul delitto Occorsio sono giunti alla clamorosa scoperta • Una 
organizzazione che tiene in contatto fra loro i neofascisti finiti in galera - Anche Fumagalli si è rivolto a «soccorso nero - solidarietà militante» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11. 

« Soccorso nero • Solidarie
tà militante », l'organizzazio
ne che aiut-'t i «camera t i» 
In difficoltà, cioò i tctroristi 
neofascisti detenuti nelle car
ceri per at tentat i , stragi, vio
lenze, si serve della stessa ca
sella postale della federazio
ne missina di Ancona per 
ricevere finanziamenti, comu
nicazioni e corrispondenza. 
E' la casella postale 108. La 
«coperta degli stretti legami 
fra « soccorso nero» e il par
tito di Almirante è stata "lat
ta dai funzionari di polizia 
che indagano sull'assassinio di 
Vittorio Occorsio. 

Di «soccorro nero» si sen
ti parlare la prima volta nel 
'7.1 a Lucca, quando antiter
rorismo e ufficio politico per
quisirono il covo di via dei 
Fossi, la cellula nera capeggia
ta da Claudio Pera, leader 
della organizzazione giovani
le missina. Furono trovate 
una ventina di lettere indi
rizzate a industriali e facol
tosi commercianti della pro
vincia di Lucca ai quali si 
chiedevano sostanziosi aiuti 
finanziari per i camerati ca
duti in disgrazia, cioò finiti 
in galera. Le lettere porta
vano la firma del medico 
Francesco Dardi, un ex re
pubblichino che la procura 
della Repubblica scagionò dal

l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. 

Nella primavera del '76 
quando i gruppi eversivi 
di « Avanguardia nazionale », 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero» avevano subito già pe
santi rovesci, «soccorso ne
ro » crea le prime organizza
zioni di solidarietà con ì co
siddetti « detenuti politici an
ticomunisti ». Nascono infatti 
«solidarietà mil i tante» (ca
sella postale 108 Anconu , il 
« Comitato di iniziativa fem
minile di solidarietà con i per
seguitati politici » con .-.ede 
in via degli Scipioni 208 a 
Roma (strettamente legato al
la famigerata sezione missi
na di via Ottaviano), il «co
mitato patriottico per l/i di
fesa dei perseguitati politi
ci » con ritrovo a Milano in 
via Bolzano 20. « Solidarietà 
militante », diretta filiazione 
di « soccorso nero » pub
blica anche un bollettino di 
« collegamento e solidarietà » 
con i detenuti politici a cura 
del «comitato di lotta contro 
la repressione e per la dife
sa dei diritti civili dei dete
nuti anticomunisti italiani ». 
L'iniziativa raccoglie subito 1 
consensi dei « bombardieri 
neri » e fra i primi a rivol
gersi alla casella postale 108 
di Ancona è Nando Ferrari, 
arrestato per la strage di 
Brescia che attraverso «soli
darietà militante » invita tutt i 

i camerati a continuare an
che nel carceri la batt iglia 
« per affrontare » lo scontro 
diretto t ra la verità e la giu
stizia del regime. 

Anche Carlo Fumagalli, il 
capo del MAR si rivolge a 
« soccorso nero » informando 
i camerati di essersi procura
to del coltelli per adeguarsi 
alla situazione « del carcere 
milanese ». Nel bollettino di 
«solidarietà mil i tante» che 
viene sequestrato una prima 
volta dal giudice di Brescia 
Vmo. si lanciano pesanti ac
cuse ai neofascisti Paolo Pe-
coriello definito « un provo 
catore » per aver rivelato al 
processo di Torino i piani 
di « Ordine nuovo » e a Mau
rizio dei Dottore indicato co 
me un confidente della que
stura per aver fatto tallire 
l 'at tentato alla Camera di 
commercio di Arezzo, ordina
to da Mario Tuti ai suoi ca
merati del « Fronte naziona
le rivoluzionario». 

Nel maggio scorso a Firen
ze, l'ufficio politico viene in 
possesso di una voluminosa 
documentazione sull'attività 
che il « soccorso nero » svolge 
nelle carceri italiane fra i neo
fascisti detenuti . Il materiale, 
guarda caso, viene trovato a 
Stefano Mingrone, di Avan
guardia nazionale, sfuggito a 
un ordine di cattura della 
procura di Roma. Fra i docu
menti c'è anche un bollettino 

informativo sui vari trasferi
menti da un carcere all 'altro 
dei detenuti neofascisti. An
che da questo carteggio ri
sulta che 1 neofascisti at tra
verso «solidarietà mil i tante) 
hanno organizzato collette per 
aiutare finanziariamente i ca
merati detenuti . Le procure 
di Bologna, Genova e Bre
scia hanno già aperto una 
inchiesta per le minacce a 
magistrati e poliziotti conte
nute nel bolletino. 

E' nel corso delle indagini 
per l'assassinio di Occorsio 
che viene fatta la clamorosa 
scoperta: «Soccorso nero» si 
serve della stessa casella po
stale del MSI di Ancona per 
raccogliere denaro, ricevere 
comunicazioni e le corrispon
denze dei neofascisti detenu
ti fra i quali Maurizio Muiel-
li, quello d<>l sabato nero a 
Milano, Mauro Marzorati e 
Francesco De Min. Ancora 
una volta siamo di fronte a 
una prova inconfutabile dei 
legami che uniscono il MSI 
e le varie organizzazioni ter
roristiche fasciste. 

Murelli, Marzorati e De 
Min scrivono a >< soccorso ne
ro » per invitarlo a «fare 
qualcosa » per l'unica casa edi
trice di destra, «come la in
tendiamo noi », e cioè quel
la d! < AR » di Giorgio Fre-
da. « Invito tutti i camerati 
— conclude Murelli — a in
tervenire concretamente per 

poter dare una mano agli runi
ci di Freda ». 

Non è un caso che « soccor
so nero» abbhi scelto Anco
na come sede e adoperi pro
prio la casella postale della 
federazione missina anconeta
na. Fra gli iscritti alla federa. 
zione del MSI del capoluogo 
marchigiano troviamo molti 
« ultras ». come quel Carlo 
Ciccioli, dirigente del « Fron
te della gioventù », arrestato 
per aver sparato a un extra 
par lamentare di sinistra, più 
volte coinvolto in azioni di 
pestaggio contro studenti de
mocratici e a t tualmente iscrit
to alla università di Pisa. Da 
ricordare che proprio ad An
cona i bombardieri di « Ordi
ne nero », forti degli appoggi 
su cui potevano contare fra 
gli oltranzisti del MSI. compi
rono il criminale a t tenta to al
l'esattoria comunale. 

Nel giorni scorsi i neofasci
sti detenuti a Firenze orga
nizzarono uno sciopero del
la fame. Marco Affatigato in
viò anche una lettera di pro
testa per la mancata conces
sione della libertà provviso
ria. Contemporaneamente sui 
muri della ci t tà apparvero 
numerose scritte di solida
rietà con i « bombardieri ne
ri » a firma del « soccorso 
nero ». 

Giorgio Sgherri 

Incontro 
a Milano nella 
Federazione PCI 

sui problemi della 
nube di diossina 

MILANO. 11 
Si è svolto stamane, nella 

.-.ede della Federazione del 
PCI di Milano, un incontro 
di esperti e di pubblici ammi
nistratori comunisti dedicato 
all 'esame dei problemi relativi 
alla bonifica del territorio 
inquinato dalla nube tossica 
dell'» ICMESA » di xMeda. All' 
incontro ha partecipato anche 
l'on. Giovanni Berlinguer, re
sponsabile della sezione per 
la ricerca scientifica del comi
ta to centrale del PCI. Nel suo 
intervento l'on. Berlinguer ha 
det to fra l 'altro che «e ne
cessario ribadire l'estrema 
pericolosità della diossina — 
anche di fronte ad afferma
zioni irresponsabili che crea
no disorientamento e sotto
valutazione fra le popolazio
ni interessate — ed i gravi 
danni per la salute ed i ri
schi che si corrono ». 

Uno era evaso dal carcere 

TRE GIÀ ARRESTATI PER 
LA RAPINA DI AVEZZAN0 

Altri tre ancora fermati • Resta da accertare chi ha sparato uccidendo 
i due gioiellieri - Manifestazione studentesca contro la violenza 

Da Sydney 
a S. Francisco 
(12 mila km.) 

senza scalo 
Comincia domani una nuo

va era nei trasporti aerei 
commerciali: uno speciale 
« jumbo» Boeing 747 (più 
corto del tipo tradizionale e 
con soli 226 posti per i pas
seggeri) part i rà da Sydney 
per andare senza scalo a San 
Francisco, percorrendo qua
si un terzo del globo senza 
rifornirsi di carburante. E' il 
primo volo e la prima volta 
che viene coperta questa di
stanza « non stop ». 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 11 

Gli uomini del commissaria
to di Avezzano, agli ordini del 
dr. ingala, hanno t ra t to in 
arresto tre giovani e fermati 
altri tre come presunti auto
ri della tragica rapina di gio
vedì sera nella quale hanno 
perso la vita il rappresentan
te di preziosi Antonio Acqua
ri e l'orefice Ulisse Salucci. 
I tre arrestati sono Angelo 
Ferreri. 22 anni di Avezzano. 
Ferdinando Luciani. 23 an
ni originario di Sacca e Ma
rino Micantonio. di 23 anni 
dell'Aquila. I tre fermati sono 
Marcello Morgante. 24 anni 
di Avezzano, un certo Longo. 
anche lui di Avezzano ed un 
biondino di Corvaro del qua
le si conosce il cognome. De 
Amicis. Seguendo la pista dei 
due detenuti evasi circa un 

L'unanime sdegno muove la questura 

Prime denunce dopo 
le aggressioni 

fasciste a Messina 
Il deputato regionale del MSI Fede sarà processato 
per radunata sediziosa - Dichiarazione di De Pasquale 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. II 

L'immediata reazione delle 
forze politiche, sindacali, cul
turali democratiche ha sorti
to i primi risultati dopo il 
raid teppistico dei mis»-»ii 
guidati dal par lamentare re 
giocale Fede, membro delia 
direzione nazionale del MSI. 
La questura di Messina, ac
cusata da più parti di aver 
mantenuto un atteggiamen
to quantomeno omissivo di 
fronte alla nuova gravissima 
impresa delle forze eversive 
all 'Università e nella città di 
Messina (assalto al'.a fa
coltà di Lettere, a mezzi di 
t raspor to pubblici, r istoranti 
e librerie) ha fatto sapere 
di aver denunziato il depu
t a to fascista per radunata 
sediziosa. Altre denunzie, è 
s ta to detto, s tanno per par
t i re all'indirizzo di alcuni tra 
i teppisti riconosciuti. 

Uri r isultato che, sebbene 
tardivo, conferma il giudizio 
unan ime sulle responsabili
tà delle forze d; polizia !c 
quali, avvertite e messe in 
a l larme da esponenti politici 
e dalle autor i tà accademiche. 
non si sono preoccupate di 
prendere tu t te le iniziative 
per scongiurare gli episodi d. 
teppismo. I fatti di ieri con
fermano che la situazione del
l'ordine pubblico è oltremodo 
grave a Messi» i a : ormai da 
troppo tempo la città è tea
t ro di azioni eversive che as 
sumono tu t to il sapore di un 
disegno preordinato per ri
creare tensione in un punto 
caldo del tna-igolo evers.vo 
Messina Catania • Reggio Ca 
Jabna. Di queste preoccupa
zioni si seno fatte interpreti 
s t amane le forze politiche 
democratiche che hanno te 
«uto , nella sede della Demo 

crazia Cristiana, una prima 
riunione per esaminare le 
possibilità di un'iniziativa co
mune e unitaria sui proble
mi della difesa dell'ordine 
pubblico e democratico. AH' 
incontro erano presenti tutt i 
i partiti democratici: T>c. Pei. 
Psi. Psdi. Pri e Pli. Che mi
sure urgenti, non solo nei con
fronti dei respcnsabili delle 
imprese squadristiehe. ma 
anche per chi nco è in grado 
di assicurare una ferma di
fesa delle istituzioni demo
cratiche. vadano al più pre
sto prese, lo dimostra anche 
la sfrontatezza con la qua
le il caporione missino Fe
de. esponente dell'ala dura al-
mirantiana. ha promesso, dal
le colonne del quotidiano pa-
ramissino Gazzetta del Sud. 
che .i la protesta continuerà » 
e che x nessuno creda di spa
ventarci con le denuncie *. 

Sui gravi incidenti il com
pagno De Pasquale, presiden 
te dell'assemblea regionale s: 
ciliana, ha rilasciato la se
guente dichiarazione <- Appre 
se ed accertate le notizie re 
lative ai fatti accaduti nella 
sede dell'Università di Mes
sina ho il dovere di manife
stare la mia più viva deplo 
razione.per il comportamento 
del deputato regionale Anto 
nino Fede. La partecipazione 
di un membro dell'assemblea 
regionale ad assalti alle pub
bliche sedi non può essere 
considerata alla stregua di 
una legittima presenza in 
episodi di lotta politica. in 
quanto umilia l'alta funzione 
rappresentativa di cui cia
scun deputato deve sentir-.:, 
in qualunque circostanza, por
tatore. Esprimo, pertanto, pie
na solidarietà al rettore Li
vrea ed al preside Resta ». 

i r 

mese fa da'? carcere di Avez
zano gli inquirenti hanno fer
mato ieri sera Marcello Mor
gante. il Longo ed il De 
Amicis, noti pregiudicati. Il 
primo era ritenuto il basi
sta in numerosi colpi. Sotto
posti ad interrogatorio per 
diverse ore sembra siano ca
duti in numerose contraddi
zioni per cui si è disposto il 
loro trasferimento al carcere 
de L'Aquila. 

In questa città, infatti, si 
trovavano in s ta to di arresto 
Angelo Ferreri. uno dei due 
evasi dal « S. Nicola » e Fer
dinando Luciani, di Sassa, il 
paese dove è s ta ta ritrovata 
l'Alfa 1600 usata per la rapi
na. Quest'ultimo, tra l'altro. 
è quello che più somiglia al
l'identikit ricostruito sulla te
stimonianza del Salucci. I tre 
fermati vengono ora interro
gati dal sostituto procurato
re della repubblica di Avez
zano, dr. Piccioli, il quale do
vrà decidere se t ramutare o 
meno lo s ta to di fermo in 
arresto. 

Rilevante importanza è sta
ta da ta alla testimonianza di 
una donna di Avezzano, che. 
la mat t ina della rapina, fu 
avvicinata all'Aquila da un 
giovane che le chiese quale 
fosse l'autobus per Avezzano. 
La stessa signora avrebbe ri
conosciuto nel pomeriggio 
quel giovane vicino all'Alfa 
1600 parcheggiata in una 
strada alle spalle dell'orefice
ria. Angelo Ferreri era evaso 
dal carcere di Avezzano do
ve stava scontando 8 anni per 
reati vari. Descritto come un 
tipo violento, viene indicato 
come uno dei due autori ma
teriali della sparatoria insie
me a Ferdinando Luciani. I 
due sono stat i trovati e presi 
insieme a casa di quest'ulti 
mo. Marcello Morgante. in
vece. sarebbe il basista e an-
ch'eg'.i viene descritto come 
un duro, cresciuto negli am
bienti della malavita avezza-
nese fin da bambino. Interro
gato altre voite come presun
to ricettatore era sempre riu
scito a farla franca. Questa 
volta, invece, due morti Io 
devono aver fatto riflettere 
e forse ha tenta to di scari
care le responsabilità più 
grosse sulle spalle degli altri 
due. La tecnica usata per la 
rapina di Avezzano è analo
ga a quella usata per la rapi
na avvenuta circa 10 giorni 
fa a: danni della gioielleria 
« Armenia *. dell'Aquila. In 
quella occasione, la titolare 
del negozio non reagì e subì 
il furto. lasciandosi rinchiu
dere ne; retrobottega: nella 
rapina di Avezzano invece la 
disperata reazione del Sa
lucci ha fatto scat tare la 
brutale violenza dei rapina
tori. A questo proposito è 
emerso un altro particolare. 
Ad entrare nella gioielleria 
sarebbe s ta to dapprima un 
solo bandito Alla reazione 
del Salucci, che lo spintona
va verso l'uscita altr i due 
rapinatori sono entra t i ed 
hanno sparato a bruciapelo. 
Lo sdegno e la commozione 
in ci t tà perdurano. 

Questa mat t ina c'è s ta ta 
una manifestazione di stu
denti cui hanno aderito ì 
compagni della Fgci. per pro
testare contro questi episodi 
di violenza. 

Mercoledì prossimo alla Corte d'Appello di Roma 

Assassinio Mantakas: 
si apre il processo 

a due anni dai fatti 
L'oscuro delitto al culmine di scontri al processo per il rogo di Primavalle 
Puntello all'inchiesta le accuse dei tascisti — Uno degli imputati, Pan-
zieri ha atteso il giudizio in carcere; l'altro, Lojacono, è ancora latitante 

Dopo l'acqua alta a Venezia 
Prima è toccato ad una fondamenta in San [ 
Marco, poi. lungo il Canal Grande, in Campo ! 
San Samuele, proprio davanti a Palazzo 

j Grassi, dove ha sede il Centro In tema
zionale dell 'arte e del costume: ora i cedi
menti del selciato di Venezia vengono se- j 
gnalati anche aitrove. Allo sfaldamento de! ' 

fendo stradale, costituito da a masegni », | 
ha contribuito non poco il moto ondoso e | 
l'eccezicnale « acqua alta » dei giorni scorsi. | 
Tut te le zone seno s ta te recintate in at tesa i 
che si possa dare inizio agli interventi di l 
salvaguardia. NELLA FOTO: uno dei punti I 
della cit tà sprofondati. ; 

« La fantasia non può en
trare nel processo penale e 
sostituirsi ai fa t t i» : casi l'av
vocato Giuseppe Sotgiu nel
la memoria difensiva in fa
vore di Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiacono. La « fanta
sia », secondo l'illustre pena
lista, sarebbe prevalsa nel
l'istruttoria che si concluse 
con il rinvio a giudizio per 
«concorso ni omicidio» dei 
due giovani extraparlamenta
ri. accusati di aver ucciso 
lo s tudente meco Mikis Man
takas. 

Ora è arrivato il momento 
del p r o c c i o in aula, il di 
batt imento si apro mercoledì 
a Roma e si presenta quanto 
mai interessante per diversi 
aspetti, non ultimo il lat to 
che potrà costituire un test 
anche per il prossimo dibat
tito parlamentare sulla rifor
ma del processo penale. I 
due giovani infatti rischiano 
l'ergastolo soltanto sulla ba
se di alcune testimonianze di 
parte e di labili indizi: Fa
brizio Panzicri da due anni 
è in carcere, l'altro imputato 
Alvaro Loiacono. è tuttora la
t i tante. 

La procedura ingiustificata 
di celebrare il processo a 
distanza di circa due anni dal 
delitto ha danneggiato moral
mente e fisicamente Fabrizio 
Panzieri tanto che le sue con
dizioni di salute sono s ta te 
r i tenute molto gravi. I periti 
medico-legali, nominati "dalla 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello, si erano espressi 
in favore della concessione 
della libertà provvisoria, ma 
invano, provocando un'ondata 
di proteste da parte di espo
nenti parlamentari e del mon
do del lavoro e della cultura. 

Altro aspetto interessante 
del processo sarà quello di 
rivedere nella veste di testi
moni di accusa alcuni noti 
fascisti i cui nomi sono ri
corsi più volte nelle aule giudi
ziarie per ot tenta t i e scorri
bande contro sedi di organiz
zazioni democratiche o per 
pestaggi di cittadini e stu
denti. Tra questi. Franco Me
dici, più volte arrestato e 
rilasciato. Alessandro Rosa. 
Teodoro Buontempo. Guido 
Morice. Luigi D'Addio, Pao
lo Signorelli, quest'ultimo ri
cercato come teste dai giu
dici fiorentini che indagano 
sul delitto Occorsio. e che in
sieme con D'Addio è s ta to 
espulso dal MSI perchè or
ganizzatore del movimento fa
scista «Lot ta popolare». 

Possibili 
sorprese 

Mancherà Sandro Saccucci. 
rifugiatosi all'estero dopo 
l'uccisione del compagno Di 
Rosa, avvenuta nel maggio 
scorso a Sezze Romano. Ma 
il processo potrebbe riserva
re a l t re sorprese, e non è 
escluso che si riesca ad ap
profondire il ruolo che avreb
bero svolto sia ì servizi di 
sicurezza e sia il tribunale 
di Roma in relazione alla fa
mosa strategia degli opposti 
estremismi, t an to cara alle 
destre. 

Il tentativo di strumenta
lizzare politicamente i! pro
cesso per il rogo di Prima-
valle, aveva messo di fronte. 
infatti sin dalla orima udien
za. gruppi di giovani della 
sinistra extraparlamentare 
cui appartenevano i tre im
putati (Lollo. Grillo e Clavo) 
e noti picchiatori fascisti. 

Il 28 febbraio 1975 gli scon
tri tra le opposte fazioni si 
susseguirono ininterrottamen
te per tut ta la mat t ina lungo 

le strade e le piazze adia
centi la città giudiziaria. Al
le 13,30 i tafferugli culmina
rono in piazza Risorgimento 
quando un lolto gruppo di 
circa 200 giovani della sini
stra extraparlamentare tonto 
di asfaltare la sezione mis
sina dove si erano asserra
gliati 60 neofascisti. Petardi. 
bottiglie incendiarie e colpi 
di pistola: un giovane stu
dente greco, Mikis Mantakas 
(che i missini nanno poi qua
lificato come loro simpatiz
zante) cadde a terra mortal
mente. colpito da un pioietti 
le spaialo da un revolver di 
grosso calibro, un'arma tru
ca dei killer di professione, 

Arresto 
« con riserva » 

In quel momento, la poli
zia, che pure aveva seguito 

i dimostranti per tutto il quar
tiere. risultò assente sul luo
go della sparatoria e soltanto 
sulla base delle testimonian
ze di alcuni missini che ave
vano partecipato allo scontro 
si risalì al nome di Alvaro 
Loiacono, indicato come pre
sunto uccisore di Mantakas. 
Il giovane extraparlamentare 
era stato vittima quella stes
sa matt ina di un'aggressione 
lascistu nei pressi dell'aula 
dove si svolgeva il processo 
per il ro<-o di Primavalle. 
Forse questo episodio che la 
parte dell'istruttoria (è stato 
rinviato a giudizio per por 
cosse il noto fascista Luigi 
D'Addio) può aver suggerito 
ai «camera t i» di accusare 
Loiacono. E" sintomatico il 
fatto che i missini, oltre Loia-
cono. accusarono altri duo 
giovani noti negli ambienti 
degli extraparlamentari , cioè 
Massimo Pieri e Massimo 
Perla che poterono fornire su
bito alibi ineccepibili: uno era 
ricoverato in ospedale da al
cuni giorn' e l'altro si tro
vava a scuola. I testimoni 
missini non hanno mai fatto 
il nome di Fabrizio Panzien 
ma che fu posto dai magi
strati inquirenti a fianco di 
Loiacono sul luogo del de
litto. 

Panzieri fu arrestato circa 
mezz'ora dopo l'uccisione di 
Mantakas in una via, poco 
distante da piazza Risorgi
mento, dall 'appuntato di PS. 
Luigi Di Iorio. In servizio 
come infermiere in una ca
serma di polizia. Di Iorio si 
trovò per caso a transi tare 
sul luogo degli scontri e ve
dendo fuggire tre persone con 
le pistole in pugno li inseguì 
credendo di trovarsi di fronte 
a rapinatori. « Uno di questi. 
che non era Panzieri — ha 
dichiarato Di Iorio — mi spa
rò contro alcuni colpi di pi
stola e così riuscirono a far 
perdere le loro t racce ». Do
po alcuni minuti, secondo la 
descrizione dell 'appuntato di 
PS (ha modificato quattro 
volte la versione) rivide Pan
zieri nei Dressi di un portone 
di un edificio abitato e con
vinto che fosse uno dei fug
gitivi lo arrestò. Successiva
mente. Di Iorio trovò al se
condo piano dell'edificio un 
impermeabile bianco e una 
pustola caj. 7,65 che il giu
dice istruttore, malgrado nu
merose perizie sfavorevoli, ha 
considerato appartenente a 
Panzier i 

Come per il rogo di Pri
mavalle. (il processo si con
cluse con l'assoluzione dei tre 
imputati) i magistrati inqui
renti hanno condotto l'istrut
toria a henso unico. Convinti 
che l'uccisore di Mantakas 
fosse da ricercarsi tra sii 
extraparlamentari di sinistra 

hanno tralasciato di -•-pro-
toudire .sia la collocazione po
litica e la personalità di Man
takas e aia la dinamica de
gli incidenti. 

Il giovane studente greco. 
a quanto hanno dichiarato ì 
suoi congiunti, non aveva ma-
intestato mai di avere sim
patie nlofasoiste. Suo padre. 
un modico cne partecipo alla 
Resistenza gioca, e suo zio, iì 
noto generale Mantakas che 
comandò io truppe partigiane 
greche nella ditèsii di Creta. 
.-.uno ritenuti lervidi aiuifa 
s.-isi-. I .-,uoi annoi greci che 
ab . ta \ano con ini in una pon 
.i.ono romana sostennero che 
M.1.U ika.- k:\eva nel timore 
che vili succedesse qualcosa 
di ULIVO ina non hanno avu
to poi il coraggio di presen
tarsi a testimoniale questa 
circostanza Sulla morte di 
Mantakas stava anche inda
gando Alessandro Panaguiis. 
il parlamentare greco morto 
ad Atene, m circostanze mi
steriose, il 1. maggio di que
sto anno. 

D'altra Marte c'è da ag
giungere che il fogliaccio fa
scista m un articolo del 1. 
marzo 1975 sostenne che « uh 
omicidi arrivarono su una 
grossa moto azzurra » ma 
questa versione contrastava 
con la piega che prese poi 
l'istruttoria e così tu cor
retta dall'articolista al mo
mento del suo interrogatorio. 

Ammissioni 
illuminanti 

Lo stesso PM. dottor Pa
vone, è s ta to costretto ad 
ammettere- « La prova e 
principalmente costituita da 
numerose tcstimoMianze ma 
trattasi d< testi appartenenti 
a fazione politica avversa per 
la maggior parte inquisiti da 
questo ufficio per att i di in 
temperanza politica». 

Perizie, risultate negative. 
testimonianze contraddittorie 
e «voli di fantasia ». come 
ha scritto il prof. Sotgiu. han
no completato il castello di 
accuse, partorendo un'istrut 
toria a dir poco lacunosa che 
mentre non giova certo alla 
giustizia rischia di ricreare 
e perpetrare ancora una vol
ta quello stato di tensione. 
che durante il processo di Pri
mavalle determinò gli scon
tri di piazza Risorgimento, 
generando quegli att i iiisen 
sati di teppismo politico che. 
da qualsiasi sponda proven
gono non ci st-mcheremo mai 
di condannare e denunciare. 
Non al punto però, certamen
te, da inchiodare all'accusa 
di omicidio due giovani che 
sono stati presi in orienta 
menti e scelte sbagliate. 

Franco Scottoni 

Argon aderisce 
all'appello 

per Panzieri 
Il sindaco di Roma, pro

fessor Giulio Carlo Argan. ha 
aderito ieri all 'appello lan
ciato da un gruppo di intel
lettuali. esponenti politici e 
sindacalisti in favore di Fa
brizio Panzien. Il giovane. 
imputato di «concorso mora
le» nell 'omicidio di Mikis 
Mantakas insieme con Alva
ro Loiacono. si è vista ne
gare la libertà provvisoria 
malgrado le sue gravi condi
zioni di salute. 

Faticosa autocritica di giovani dopo le violenze di Sant'Ambrogio 

«Vincitori e vinti» in quella sera della Scala 
Testimonianze e ripensamenti - A colloquio con gli «ex» dei circoli proletari - «Sono riusciti a strumentalizzarci a destra» - Fluttuanti di gruppo in gruppo - Il '68? Mai vissuto 

d. r. ! Gennaro De Stefano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

«No. il Giorno di Sant'Am
brogio non c'ero. Ne 1:1 via 
Carducci, ne :n piazza Santo 
Stefano. Sono rimasto a rA 
sa a guardare la televLs.one. 
a godermi l'Otello. A co.ori. 
una meraviglia ». 

Saverio parla del suo «tra 
dimento » e sorride. Il oar e 
fumoso, melanconico, col b i 
cone di noce nero, la rassa 
m rame intarsiato, le botti^.ie 
alle pareti, i lampadari in fer
ro battuto. Una vecchia bet
tola nel centro d: Mi'.u.o. 
una delle pochissime cne ai> 
biano resistito alla tentaz.or.e 
di trasformare i s e : 11 dei 
tempo in un costoso r.chiamo 
à la page ». 

Via Carducci è .1. r-pscr1.: 
dietro. Ma ora seduti ai t« 
voi ini di marmo, davanti ad 
una fetta d'arrosto fredoo •-• 
ad un bicchiere d; vino, gio
vani della sinistra ex*.\u»jr-
iamentare. « fricchettoni » e 
poliziotti convivono in silen
zio. senza riconoscersi. L i ca 
serma Sant'Ambrogio è a po
chi passi, in fondo aila stret
toia di via Terraggio. eti IÌ 
bar è l'unico che non chiù 
da i battenti dopo una c^rt;. 
ora. Il giorno della aprnoa »* 
della Scala, vecchio appena di 
qualche decine di ore. som
bra lontano, dimenticato. 

Saverio, fino a non più di 
qualche set t imana fa. rni.i-
tavti in uno de; • circoli Gio
vanili proletari ;\ Ha 23 an

ni : molti per un movimento 
dove la inairsnor età. . ^ ' v i . 
è già un segno di -.cecilia .a. 

«No. non c'ero. Diciamo 
che sono rimasto a casa per 
che ho sentito t irare a n i da 
"boja chi molla". Non frain
tendermi. Reggio Cala )r . i 1 ra 
un'al tra cosa. Li c'era 11 rab
bia del sud e c'erano i fa
scisti in prima persona, '-'era 
il vescovo e c'era il sindaco. 
Qui no. Però ho avuto la 
sensazione che anche oui 
qualcuno, "quelli che c a v a 
no". fossero li ad aspef-<re 
soltanto che noi spaccassimo 
tutto, che sognassero j n S v v 
t'Ambrogto di fuoco con .A 
città piena di poliziotti, i t r am 
incendiati. le vetrine spacca
te. Non capita tutti i Giorni 
d; potersi presentare insieme 
come vincitori e come v.f.-
me. Cosi me ne sono stato a 
casa: la televisione con 
l'Otello in una stanza e "ra
dio popolare" con la cronaca 
dezh scontri nell 'altra ». Un 
contrasto di voci nel qua'e. 
secondo Saverio, era possioi-
le cogliere tu t to il senso del 
la serata. 

« Hanno vinto "loro". Un 
trionfo del perbenismo qua
lunquista celebrato contem 
poraneamente nelle case di 
t renta milioni di italiani. 
Quando ho sentito 1 dirigen
ti della Scala ed i cronisti 
della TV che, circondati da 
vecchie dame ingioieilate. si 
scambiavano complimenti ef-
tusiasti. mi sono sentito emo
tivamente In piazza, a t irar 

sassate. L'unico serio era 
Kieiber che ha fatto delia 
gran bella musica e t e ne e 
s ta to zi 'to. Si. ho -avuto vo 
srlia di essere anch' .o in piaz 
ZA a menar le mani. Ma poi 
ho pensato che gli scontri 
con la polizia, le vetrine rotte. 
1 t ram che bruciavano erano 
la condizione di quel trion
fo. E allora me ne sono ri
masto a casa a inghiottire «. 

La rabbia, adesso si sposta. 
eamb.a obicttivo: 1 Dicono 
erte le cariche sono state vio
lentissime. Ma che rosa pre 
tendevano? Non si lancia una 
sfida cosi per poi fare !e 
vittime. E' come se 10 sfi
dassi Classìus Clay e poi mi 
lamentassi perchè mi ha pre
so a pugni. E poi. per che c o 
sa lane.are la sfida? Per -a 
"pr ima" della Scala? Perchè 
un pesto costava 150 m.Ia li
re? Io dico che. per una vol
ta che pagavano, dovevano 
lasciarli pagare. Quelli di so
lito non pagano mai niente. 
a cominciare dalle tasse. E' 
s tata una follia». 

G'i chiediamo il perchè, se
condo lui. di quella follia, il 
perchè dei « circoli giovani
li proletari » della violenza. 
«Guarda che su queste cose 
avete scritto delle gran bal
le. O meglio: avete scritto 
delle cose anche vere, ma 
non avete mai cercato di ca-
pire davvero il fenomeno. 
Avete detto: £--no studenti . 
non proletari. E' vero. Ma 
oggi gli studenti sono per^.-
no qualcosa di meno dei pro-

leta.-i. Guarda n.e. Sa. p-.r-
ctiv sono ent ra to re i circoli 
g.ovanili? Percne stud.o Let
tere e per mantenermi vendo 
libri. Cinquantainia lire ai 
mese, quancio va ocne. Cc-n 

la prospettiva, laureato, di con
t inuare a venat-re !iDr., casa 
per casa. Ti v.en voglia d: 
rompere tut to. Ci hanno stru
mentalizzali a destra, e vero. 
Ma è inutile par.are di « com
plotto». La rabbia ce la por-
iiamo dentro. C e e non si 

el.mina con una reprimenda. 
Avete det to cne sia.no onan i 
del consumiamo. ch-_ rivend.-
cmamo 1 pnvi.egi del.a fal
sa abbondanza capitalistica. 
E' vero ancne questo. Ma eni 
ogii non e orlano del con 
sumismo? Guarda che li n .o 
capitalismo e entra to un pò 
nelle te=>te di tutti . In que.ia 
di chi ha dato Tassa.to al
le vetrine di "Fioruccf* ed in 
quelia di chi ha fatto 1 deb.-
ti per poter avere la televi-
s.one a colori. Noi eravamo 
partiti da presupposti oppo 
s u eppure ci siamo ricaduti. 
E' per questo che me ne so
no venuto via ». 

Claudio, 17 anni, studente al 
Carducci, interviene. Anche 
lui, come il vecchio Saverio, e 
un «e x ». «ili fenomeno dei 
"circoli giovanili" è s ta to una 
cosa spontanea. Si dicei il 
'68. Ma il "68 c'entra fino ad 
un certo punto. La maggio
ranza degli aderenti ai cir
coli negli anni della conte
stazione aveva dai dieci ai do 
dici anni. Quando siamo arri

vati noi nelle scuole superio
ri. del '68. ormai, c 'erano .̂ ol 
tanto gli scampoli più ?ca.àcr. 
t.. Assemblee e colletf.v.. col
lettiva e assemblee. E Darò 
le. parole, parole.». 

.-r Le aggrezazioni .-ono ni-
te nei mòdi più divers.: nel
le case occupate, perche l'oc
cupazione non trovava sboc
chi. Oppure ragazzi che tut te 
le mat t ine si incontravano sul 
tram, o che frequentavano lo 
stesso bar. o che ammazza
vano la domenica nello sles
so cinema... 

Qua! e ia base sociale dei 
a circoli^? 

«Giovani. Giovani studenti 
per lo più. Qja lche apprendi 
sta. q u a k h e operaio. I .-o--
toprcletan FO.IO po^hi e tic: 
circoli vanno e vengono .-enza 
ferm-\rsi. Nel mio gruT>o ce 
ne erano due. che dormiva
no alla stazione. Li ^bhumn 
tenuti come tesori, port iti a 
tu t te :e riunioni, coccolati. Per 
noi erano un po' un sim 
bolo Poi. dopo la prima xl 

ultima "espropr.azione proleta
ria". non si sono più fatti ve
dere— No, se volevano esse
re un modo per recuperare il 
sottoproletariato alla lotta po
litica, i circoli hanno falli
to anche in questo ». 

E la violenza? 
« La violenza c'è. Nasce co

me voglia di fare, di rompe
re l'accerchiamento delle pa
role, dei discorsi vuoti, e di
venta un fatto fine a se ste->-
so, una voglia di rompere 
tut to Provo*, azio.ie? Forse. 

Non e un mistero per nessu 
no che «Katanghe^i » un po' 
di tu t te le risme si sono ag
gregali a. circoli. Ma ia vio 
lenza e comunque qualcosa 
di int imamente connesso al
la natura dei circoli, al loro 
nascere sulla scorta di biso 
gni rivendicati senza il j u p 
porto di alcuna teor.a. Un 
vuoto ideale e politico che ci 
ha resi subalterni all'ideolo-
ga dominante ». 

« Guarda che con questo — 
si intromette Sv.cr io — n o i 
diciamo che avete ragione 
voi. No: abbiamo sbagna 'o. 
ma ci siamo addentrat i in 
un terreno inesplorato, a b b n 
mo cercato di fare i conti co.; 
ia questione giovanile. Abb.a-
mo scoperemmo un recipien
te pieno d- merda e ci -' a-
mo sporcati, abbiamo finirò 
per fare il gicco d: quelli cne 
volevamo combattere. Ma ae 
tornassi ind.etro forse farei 
lo stesso >. 

Certe incrostazioni, anch» 
nel momento dell'autocritica 
sono dure a scomparire. Save
rio e Claudio dicono di esser
si «sporcati» con i circoli trio-
vanili. m i dalla reaìtà del
la politica del movimento ope
raio, vogliono ost inatamente 
restare fuen. 

Le loro parole fanno emer
gere dei problemi reali. Un 
vuoto esiste davvero e, cer
to. ancora non si è fatto a l -
bastanza per colmarlo. 

Massimo Cavallini 
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SETTIMANA SINDACALE • , . . i 

Lotta per l'agricoltura 
Bisogna premi*re l'accele

ra to re sullo sviluppo agri-
eolo-alimentare; è una con-
dizione indispensabile per 
la r ipresa. Lo ha scrit to an
che « Il Popolo », questa set
t imana, probabi lmente per 
p r epa ra re l'« esul tate » che 
avrebbe cer tamente intona
to a commento del piano 
che il consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto definitiva
m e n t e varare. Ma ui\ al tro 
venerdì è passato e il piano 
Marcora continua a vivere 
di indiscrezioni, di anticipa
zioni, di voci. Il provvedi
mento ufficiale, completo, è 
s ta to nuovamente rinviato. 
E ciò non testimonia a fa
vore della sensibilità agri
cola del governo. 

La giornata di lotta di 
domani , indotta dalla Fede
razione Cgil-Cisl-Uil (il che 
vuol dire che non è stata 
appal ta ta ai soli braccianti 
o alle organizzazioni conta
dine confederali, la Uimoc-
Uil o la Fedcrcoltivatori-Cisl 
t an to per intenderci) , cade 
più che mai opportuna e 
oppor tuno si rivela lo sfor
zo del movimento sindacale 
nel suo complesso di mobi
l i ta re le grandi masse di 
lavoratori a t torno ad una 
quest ione che è sempre me
no settoriale e sempre più 
decisiva ai fini del raggiun
gimento di obiettivi di mo
dificazione del l 'a t tuale svi
luppo economico. II deficit 
della bilancia agricolo-ali-
men ta re è in spaventoso cre
scendo, già ha assunto pro
porzioni incredibili . E qui 
gli arabi e l'Opec non c'en
t r ano davvero, in agricoltu
ra le responsabi l i tà^ sono 

tu t t e nostre , In principal 
modo della nostra e r ra ta po
litica agricola e poi di un 
modo di negoziare a Bruxel
les, che il ministro Marcora 
Bolo in par te ha riscattato. 
Alle sue spalle infatti vi 
sono anni e anni di arren
devolezza e spesso anche di 
ignoranza. 

Cambiare è possibile. Si 
• ancora in tempo. Ed è per 
ques to obiettivo positivo che 
11 movimento sindacale si 
ba t te . Domani, accanto ai 

ROSSITTO - Iniziati 
ve di massa 

braccianti e ai salariati agri
coli, vi saranno anche gli 
operai dell ' industria, parti
colarmente di quei settori 
che hanno tutto da guada
gnare con una agricoltura 
rinnovata, efficiente o com
petitiva: intendiamo par lare 
dei chimici, degli alimen
taristi , degli stessi metalmec
canici. La loro partecipa/io
ne alla giornata di lotta è 
concreta, non formale nò 
solidaristica punto e basta. 
Ed è questo un movimento 
di lotta necessario: giusta
mente lo notava il compa
gno Feliciano Uossitto alla 
recente assemblea nazionale 
del Cenfac, soprat tut to al
l ' indomani del « Cnel nume
ro due », cioè del secondo 
incontro in sede Cnel tra 
federazione Cgil, Cisl, Uil 
e organizzazioni professiona
li contadine (Coldirctti, Al
leanza, Viri). Di piani e di 
progetti di r innovamento ce 
ne sono parecchi, non man
cano nemmeno i punti co
muni. Bisogna però soste
nerli , con la lotta, con l'ini
ziativa di massa. Solo così 

DIANA — 
lo stesso 

sempre 

l 'agricoltura aumenterà il 
suo potere contrat tuale. Tale 
è il senso della dichiarazio
ne che anche l'Alleanza dei 
contadini ha fatto sullo scio
pero del 13. 

Ma c'è un'al tra condizio
ne che va realizzata: l 'unità. 
Nelle campagne è difficile. 
difficoltosa, per ragioni sto
riche. politiche e sociali che 
sarebbe arduo r iassumere in 
hreve. Intanto bisogna unir
si a sinistra, dando vita ad 
una nuova organizzazione, 
aperta a tut te le al tre forze 
professionali, a cominciare 
dalla Coldirctti. E' un dise
gno ambizioso, affascinante. 
ma non utopistico. Non lo 
era ieri, tanto meno non lo 
è oggi. 

La giornata di lotta di do
mani, al di là delle specifi
che motivazioni che abbia
mo in questi giorni ripetu
tamente elencato, ha que
sto significato generale. Un 
significato di cambiamento. 
lo stesso che assume l'ini
ziativa del Cenfac di indire 
una set t imana, dal 12 al 19, 
di propaganda dell'associa
zionismo contadino in ogni 
par te d'Italia. 

Ma lunedì i braccianti e 
1 salariati agricoli in piaz
za ci andranno con una ra
gione in più: il contrat to che 
dopo dure lotte essi si sono 
conquistati nell 'agosto scor
so. improvvisamente, nella 
fase di stesura, è stato bloc
cato da un padronato che 
per prepotenza e provoca
zione non smette mai di sor
prendere . E i dirigenti del
la Confagricoltura, che a pa
role, soprat tut to quando so
no davanti alle telecamere 
della Rai-Tv fanno sfoggio 
di perbenismo, non rinuncia
no — specie in un quadro 
politico assai delicato — alle 
loro posizioni di retroguar
dia. Anzi, le rilanciano. Nem
meno al passo della Confin-
dustr ia, Diana e soci riesco
no a stare. Essi sono ancora 
più indietro. E pensare che 
vorrebbero essere i gestori 
privilegiati del rinnovamen
to dell 'agricoltura. 

Romano Bonifacci 

Puntare al Sud per insediare l'industria di trasporto pubblico 

I COMUNISTI DISCUTONO 
LA VERTENZA CON LA FIAT 

Assemblea dei lavoratori delle fabbriche torinesi — Dopo l'accordo con la Libia il problema da affrontare 
è quello della politica industriale del gruppo — Relazione di Ferrara e interventi di Libertini, Bagolino e Minucci 

Bisaglia chiede 

i fondi per 

le imprese statali 
Se la lep^e sulla rlconver-

s.one industriale — che è 
s ta ta appena approvata dal
le commissioni coniriunte bi
lancio e industria del Senato 
e martedì pa.ssa in aula — 
dovcs.se andare per le lun
ghe, allora occorrerà prove 
dere misure specifiche di in
tervento per le Partecipazio
ni statali, lio afferma il mi 
nlstro Bisaglia in una inter
vista ad un settimanale. Di
sagila annuncia anche di 
avere inviato una lettera al 
presidente del Consiglio, in 
cui prospetta le soluzioni ur
genti di alcuni problemi del
le PP.SS. « anche con lo scor
poro del finanziamento degli 
enti di gestione dal comples
so del disegno di legge per 
la ristrutturazione ». 

I! ministro ha anche fatto 
una sene ili altre afferma
zioni: ha detto che l'Egam 
è « un caso gravissimo » e 
che t! rlfmanziamento è ne
cessario per mettere questo 
ente in condizione di realiz
zare il programma di risa
namento e riorganizzazione »; 
non ha escluso lo scorporo 
della Sme dal l ' In e la con
centrazione di tut to il set
tore alimentare pubblico nel-
l'Efim le la Sme quale de
stino avrebbe?); per la Mon-
tedlson ha confermato la li
nea del governo, contraria 
alla creazione di un ente 
pubblico di gestione. Bisaglia 
si è anche pronunciato sugli 
interrogativi sorti a propo
sito del recente ritorno del
l'ex ministro Ferrari Aggradi 
a l l ' In : ha escluso che le in
tenzioni di questo ultimo ri
guardino « una sua eventua
le nomina alla presidenza del-
Tiri ». Infine, il quotidiano 
« I l Giorno»: per l'Eni — ha 
det to Bisaglia — è divenuto 
un carico troppo pesante. 

Svolta negativa del complesso e difficile negoziato 

Statali : trattativa interrotta 
Martedì riunione dei sindacati 

Dichiarazione congiunta dei segretari confederali della CGIL, Scheda e Marianetti 
L'incontro mancato col ministro del Tesoro - Assemblee e manifestazioni nei ministeri 

Convegno del PCI a Busto Arsizio 

Come riassorbire 
nel settore tessile 
il «lavoro nero» 

In provincia di Varese nei primi mesi di quest'anno 

sono sorte 700 « aziende » con 2,6 addetti ciascuna 

Svolta negativa nelle trat
ta t ive per il contra t to del cir
ca HOO mila lavoratori stata
li. Nel corso della noite fra 
venerdì e ieri si è registrata 
l ' interruzione del negoziato: 
si concludeva così una gior
na t a intensa ed estenuante 
di t ra t ta t ive cominciate in
torno alle 12 e proseguite 
in in ter rot tamente sino a tar
dissima ora. Poi intorno alle 
34 la rot tura del negoziato. 
dopo che i sindacati avevano 
«esper i to tu t te le possibili 
soluzioni per portare avanti 
le t ra t ta t ive ». 

A ta rda sera il ministro 
Btammati aveva convocato 
presso 11 ministero del Teso
ro la delegazione sindacale. 
I dirigenti della Federazione 
desrli statali si sono recati — 

verno nella definizione dei 
contrat t i scaduti nel settore, 
s tanno determinando la rea
zione dei dipendenti e lo 
sviluppo di forme di lotta 
esasperate ». 

« Lo sblocco della pregiudi
ziale — prosegue la dichiara
zione — che il governo ave
va posto circa le disponibi
lità finanziarie, avvenuto nel
l 'ultimo incontro con le Con
federazioni, è stato t radot to 
nella t ra t ta t iva con gli sta
tali in termini persino pro
vocatori ». 

La dichiarazione di Sche
da e Marianetti prosegue sot-
tolineando che « non è pen
sabile di protrarre questa si
tuazione. Occorre che la Fe
derazione sindacale abbia un 

strettì con il governo affin
chè la situazione si chiari
sca. O le disponibilità di
ventano di una consistenza 
decente, dentro la gradualità 
da noi offerta, e si definisco
no in modo accettabile le 
quantificazioni relative alle 
prime fasi economiche neh' 
ambito della definizione de
gli accordi contrattuali trien
nali in tu t te !e loro parti, 

dopo aver tenuto una breve j incontro specifico in tempi 
assemblea con la deleeaz.one 
di lavoratori che seguiva '.e 
t ra t ta t ive a Palazzo Vidont 
— al ministero del Tesoro, ma 
11 senatore Stanunat i era già 
a n d a t o via. 

Se non e possibile sapere 
con certezza quel che il mi
n is t ro del Tesoro a \eva da 
comunicare al sindacato, quel 
che però è certo è che lo 
atesso aveva espresso criti
che e riserve sul modo in 
cui procedeva il negoziato: in 
prat ica i sottosegretari Bros-
sani e Abis (che in questa 
t ra t t a t iva rappresentavano il 
governo), secondo Stammati , 
e rano andat i oltre il manda
to ricevuto. 

Nei ministeri a Roma si so
no svolte ieri decine di assem
blee per rispondere alla po
sizione negativa assunta <\a: 
rappresentant i del governo. 
Part icolarmente combattive '.e 
iniziative indette ai ministeri 
del Tesoro, Bilancio, Agricol
tura , Lavori Pubb'.x; e ali* 
ISTAT, agli uffici IVA e Re 
gistro. Domani gli statali del
la zona Prati doranno vita ad 
una manifestazione a piazza
le Clodio. 

Per martedì è prevista una 
r iunione congiunta delle se
greterie della Federazione u-
n i ta r la CGIL. CISL, UIL e 
delle Federazioni del pubbli
co impiego. 

AI termine di questa r.u-
r i o n e si conosceranno anche 
le iniziative di lotta e il pro
gramma degli scioperi. 

Nella mat t ina ta di ieri, in
t an to , si è svolta, presso la 
CGIL, una riunione delle se 
gre tene delle Federazioni del 
pubblico impiego. Al termine 
della riunione 1 segretari con 
federali Rinaldo Scheda e A 
costino Marianetti hanno re
t o nota una dichiarazione nel
la. quale si afferma: « I gra
f i r i tardi provocati dal go-

oppure — concludono Scheda i 
e Marianetti — occorre rapi- i 
damentc dare una prospetti
va unificante e generale di ! 
lotta a tu t te le categorie I 
interessate, evitando disar- ! 
ticolazioni perdenti». 

La notizia delia rottura del- I 
le t ra t ta t ive per il contrat to 
degli statali e le posizioni 
assunte dal governo nel cor
so del negoziato hanno crea
to preoccupazioni anche nel
le Federazioni sindacali delle 
a l t re categorie del pubblico 
impiego: l 'orientamento che 
emerge da 1 1 ^ dichiarazioni 
dei dirigenti ^ n d a c a l i diffu
se dalle agenzie di s tampa 
nella giornata di ieri è che 
ferrovieri, postelegrafonici e 
scuola mantengono gli ap
puntamenti fis-at. per la ri
presa delle t r a t t a r n e iscuo
la martedì 14: mercoledì i 
ferrovieri e giovedì i postele
grafonici ). A Roma CISL e 
UIL dei pcstelegrafonici han
no deciso lì blocco del cot
timo e degli s t raord.nan. Que
sto provocherà notevoli r.tar
di nella distribuzione della po
s ta a causa anche degli « m-
tflsacmenti a dovuti al perio
do festivo. 

q. f. m. 

A fine anno 
96 ore di sciopero 

nelle FS indette 
dagli « autonomi » 

Un sindacato «autonomo» 
dei ferrovieri (Fisafs) ha pro
clamato novantasei ore con
secutive di sciopero: dalle ore 
21 del 29 dicembre alle 21 del 

j 2 gennaio del "77. La grave de
c i sane è stata resa nota Ieri 

{ insieme a quella che revoca 
i le agitazioni articolate annun-
j e n t e per i g:orn. immediata 
• mente precedenti !e feste d. 
; Natale 
! Nuo.i pedanti d sagi qu.nrt. ' 

per gli utenti anche tenendo ! 
conto del periodo in cui si ' 
vogliono a t tuare !e ore di ' 
sciopero. Non e infatti tanto i 
il grado d: partecipazione al
lo sciopero che crea disfun
zioni e disagi quanto e so
pra t tu t to la delicatezza di un 
sistema ferroviario e de» suoi 
meccanismi d: controllo e si- j 
curezza. | 

Dalla nostra redazione 
TORIMO. n 

L'accordo finanziario raggiunto dalla Fiat con II governo libico rende ancora più evi
dente il valore politico, e non solo sindacale, della vertenza che sta per aprirsi in tulio 
Il gruppo. Su questi temi hanno discusso oggi, In un'affollata assemblea, i lavoratori comu
nisti delle fabbriche Fiat torinesi, presenti delegazioni di compagni degli stabilimenti lom
bardi e meridionali. «Non c'è dubbio — ha affermato nella relazione il compagno Giuliano 
Ferrara, della segreteria torinese del PCI — che un progetto di rinnovamento della società 
deve collocare tra t suol eie-
menti il giudizio sul ruolo e 
la funzione della grande im
presi privata. Cominciamo a 
risaltare i lati positivi dell'ac
cordo Fiat-Libia. di sviluppo 
della cooperazione economica 
con i pac->i emergenti, tanto 
più se confrontati con lo 
sconcertante immobilismo del
la politica estera italiana. 
Ma sarebbe un errore pensa
re aliti Fiat solo come grande 
multinazionale finanziaria 
svincolata dall 'assetto pro
duttivo, anche se questa è la 
tendenza che emerge ». 

Tra i contenuti della pros
sima vertenza Fiat, Ferrara 
ha insistito sugli investimen
ti e gli insediamenti nel Mez
zogiorno. « La vertenza — ha 
detto — non può reggere se 
non ha un orizzonte non solo 
rivendicativo. ma di politica 
economica generale ». Il pun
to di partenza è che la Fiat 
ha bisogno più che mai di 
una politica industriale che 
sia collocata dentro una pro
grammazione sena dello svi
luppo nazionale. Di qui lo 
stretto rapporto tra investi
menti che si rivendicano dal
la Fiat, piano di riconversione 
industriale, vincoli meridiona
listici e sviluppo di un siste
ma integrato di trasporti 
pubblici. Di qui il ruolo cen
trale di regioni ed istituzioni 
come organizzatori di una do
manda qualificata di servizi 
pubblici. 

Tra gli interventi di lavo
ratori, molti hanno puntato 
sul ruolo che i comunisti de
vono svolgere nelle fabbriche 
per far maturare una coscien
za politica. « Bisogna affer
mare — ha detto Cidda delle 
presse di Mirafiori — un dia
logo che tagli fuori incom
prensioni e schematismi, che 
met ta in chiaro gli obbiettivi 
a cui miriamo di fronte ai 
sacrifici odierni ». « C'è una 
crisi morale — ha ribadito 
De Fazio della carrozzeria di 
Mirafiori — prodotta dallo 
stesso meccanismo che ha 
portato la crisi economica ». 

Il compagno on. Lucio Li
bertini. presidente della com
missione trasporti della Ca
mera, ha denunciato i gravi 
ritardi nella presentazione in 
Parlamento di tutti i proget
ti sui trasporti , di cui l'uni
co che va avanti è quello per 
le ferrovie, che prevede il ta
glio di 7.000 chilometri di 
rete. In questo modo (e con 
provvedimenti demagogici 
come l'abolizione delle age
volazioni di viaggio ai ferro
vieri) si vuol risolvere il de
ficit pauroso delle FS, cau
sato invece dalla profonda 
distorsione dei trasporti nel 
nostro paese. 

« Il Mezzogiorno 

Si oppongono i paesi più fort i 

Divisi sul coordinamento 
delle monete in Europa 

Il dibattito al convegno del Cesfer a Pavia - La riluttanza della RFT 

detto il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona-
le del PCI della Campania — 
può e deve essere una ri
sposta alla crisi generale del 
paese, al destino dello stesso 
apparato industriale del nord. 
Per questo è importante che 
le vertenze dei grandi grup
pi abbiano, dall'inizio alla fi
ne. un chiaro sesno meridio
nalistico e che stavolta, di
versamente rispetto al pas- ' 
sato, si riesca a coinvolgere, j 
a t torno alla classe operaia, i 
le popolazioni de! Sud e a [ 
far assolvere alle regioni e : 
alle istituzioni un ruolo di ' 
protagoniste-. ' 

Torna.ido nelle i o:u-'.us:o:i. I 
! sul significato de.l'accordo f. j 
' nun/...ir.o FIAT L.b.a. .". c:>:n- j 
; na:mo Adalberto M.nuct :. ! 
' de: a direzione del PCI. ha j 
• r.levato che l'.nteresne ma* j 

Ì:.ore d; questa imz.af.va s"a i 
nell'ipotesi politica (tutta da j 
verificare» che e.̂ sa .-i muo
va nella direzione di amplia ' 
re e trasformare lo schema d: ] 
div..-,:one internazionale de. J 
lavoro r.ell'nrr.h.to <V1 quale j 
s: sono colloca*., s.nor.t. ni ! 

! modo rigido e sostanzialmen- j 
te .v.iba'.terno. non .-o'.o il i 

i eruppo FIAT ma l'.ntera e ' 
! conomia italiana. 
! « Noi comunisti — ha prò 
j seguito Mmucc. — abb.amo 

sempre affermato la nece.--
; sita di rettr.i7.arc un nuovo 
; sistema di coopcrazione in 
, ternaziona.e. erte collochi il 
l nostro paese in un rapporto 
! di collaboraz.one con tutte 

Dal nostro corrispondente 
BUSTO ARSIZIO. 11 

Con ì suoi oltre 70 mila 
addetti al settore tessile, 
quella di Varese è la terza 
provincia tessile in assoluto 
e la prima in valore relativo 
del nostro paese, nonostante 
che. dal 1951 nd oggi, l'oc
cupazione nel settore sia 
drasticamente calata di cir
ca 30 mila unità, delle quali 
circa 7 mila in questi ultimi 
cinque anni . C'è stato un 
pauroso processo di disgre-
gazione della s t rut tura pro
duttiva che. proprio in que
sti ultimi mesi, si è accen
tua to : soltanto nei primi 
mesi di quest 'anno, infatti . 
sono sorte 700 nuove aziende, 
con una media di 2,6 addetti 
ciascuna: tessuto sempre più 
fragile di un decentramento 
produttivo che vegeta sullo 
sfruttamento della manodo
pera. 

Per rispondere ai comples
si interrogativi che ogni gior
no vengono posti dalla crisi 
del settore, il nostro parti to 
ha indetto un convegno pro
vinciale che si è svolto ieri 
a Busto Arsizio. 

Il convegno ha avuto un 
carattere aperto. Il suo obiet
tivo era infatti il confronto 
t ra i lavoratori, le organiz
zazioni sindacali e le forze 
politiche, per avanzare pro
poste risolutive della crisi. 

Quali sono le proposte dei 
comunisti? Esse partono da 
tre considerazioni di fondo: 
la consapevolezza che il set
tore tessile non è sostitui
bile, il rafforzamento del 
ruolo di equilibrio della bi
lancia commerciale che il 
settore può assumere ma che, 
nonostante oggi sia forte
mente positivo, presenta se
gnali preoccupanti di at te
nuazione e la necessità di 
fermare la tendenza « stori-

I c a » al declino dei livelli e 
ha | della qualità della occupa

zione. 
L'analisi si è approfondita 

su tutt i i problemi del set
tore. Sul commercio estero, 
troppo legato alla ristrettez
za del mercato e alla scar
sa diversificazione dei pro
dotti esportati. Sui problemi 
del costo del lavoro che la 
Ccnfindustria vorrebbe risol
vere togliendo salario e m e 
ri e con il recupero della fles
sibilità delia forza lavoro. 

senza affrontare il nodo rea
le della capacità produttiva 
in termini di valore aggiunto 
e di quanti tà di prodotto per 
unità di la%'oio. 

L'atteggiamento desili im
prenditori costituisce anche 
esso un preoccupante pro
blema. C'è ehi protesta giu
stamente per l'assenza dei 
governo da una politica se» 
toriale di prospettiva, ma c'è 
anche chi. come ad esempio 
l'Unicne bustese industriali 
si limita a chiedete iniqui e 
protezionistiche ed assisten
ziali. venendo cnVi meni) .,i 
proprio ruolo. 

La proposta centrale ccn 
la quale il PCI risponde a 
questi problemi, riguarda la 
elaborazicne di un piano di 
riqualificazione dell'indust ria 
tessile e abbigliamento che 
non solo punti al manteni
mento degli at tuali livelli oc
cupazionali, bensì al rias
sorbimento del iavoro irrego 
lare, che ccntribuisca al ri
sanamento della situamene 
finanziaria delle imprese, au
menti la produttività com
plessiva, superi l 'attuale fa
se di «competi t ivi tà» basata 
sul lavoro precario, sul dop 
pio lavoro, sull'abuso degli 
straordinari, sull'espansione 
del lavoro irregolare, sul ritar
do nel rinnovamento degli 

j impianti. 
Il compagno cn. Pietro Cen

ti. della direzione del nostro 
partito, t raendo le ccnclusio-
ni del convegno ha sottoli
neato innanzitutto la inade
guatezza. dimostrata dall'e
sperienza, degli investimenti-
tampone. Ai mutamenti posi
tivi sopravvenuti nell 'assetto 
mondiale che comunque han
no portato con sé fattori ne
gativi che accelerano il ripe
tersi di crisi periodiche, oc
corre aggiungere la spinta 
negativa di forze economiche 
mondiali. Da qui la necessità 
di concepire i mercati non 
più come obiettivi di ccn 
quista ma all ' interno di una 
collaborazione più organica e 
sostanziale. « La risposta che 
noi diamo — ha detto il coni 
pagno Centi — ai problemi 
della crisi italiana, richiede 
una mobilitazione permanen 
te e la coscienza che occorre 
compiere passagei graduali e 
necessari: ncn si superano 
dualismi così radicati con un 
colpo di spugna ». 

Giovanni Laccabò 

A Reggio Calabria 

Cassa integrazione 
per 357 dell'Andreae 
REGGIO CALABRIA. 11 ( sottosegretar.o Scott, si eia 

La \e r ten /a de: lavoratori ! impegnato, d.nanz; ai sir.da 
te-sil: calabresi d.^enta. an- | calabresi d.^enta. 
che per le inadempienze go
vernative. sempre p:ù acuta 
e drammatica: ieri .-.era. la 
d.rez.one a/ .endale dell'An
dreae ha messo a cassa inte 
grazione i 537 dipendenti ai 
quali, peraltro, non ha an 
cora corrisposto ì salari ma
turati nei mesi di ottobre e 
novembre scorsi. Per 87 opera: 
(quelli del reparto tessitura) 
il provvedimento di sospen 

le grandi' B?ee economiche ^ i ^ ^ ' ^ J Y ' 1 * è a . _ l e m P ° 
del mondo, ivi compresi ' " —--•---•--• 

PAVIA. 11 
Guid.cato al term.ne dei 

suo, due giorni di svolgimen
to, si può dire che il dibat
tito promosso dalla CESFER 
«centro di studi sul federali
smo e l'unità europea) at
torno al tema «una moneta 
per l'Europa », si sia svi- ; 
luppato con una veramente j 
ampia diversificazione di 1 
punti di osservazione: '.1 di- j 
rettore generale del Minlste 
ro delle finanze tedesco, Lahn-
stein, si era detto ieri addi
r i t tura sorpreso di un conve
gno sulla moneta europea in 
un momento come questo di 
crisi protonda della comu 
nità. crisi che riflette « real 
i.» eeonom.che divergenti e 

j niente affatto convergenti » 
, Diverso — come da at ten 

densi — Il punto di vista 
francese espresso dal prof. 
Claasen. il quale ha conve

nuto col relatore italiano, 

I prof. Magnifico, della Ban-
I ca d'Italia, sulla * tappa ob-
j bligatona costituita dall'isti

tuzione per un certo pnr.odo 
di una moneta parallela alle 
monete dei nove », parzial-

zionl come quella della FIAT 
richiedono che lEuropa «ap 
pia espr.mersi 5u! piano po
litico. economico e moneta 
rio nella realizzazione di un 
grande progetto mirante ad 

mente indicizzata secondo le a t t ivare ogni forma d; com 
esigenze di un compromes
so che deve avere anche natu
ra politica. L'espressione del 
punto di osservazione FIAT 
— anch'essa potenza europea 
a modo suo — è s ta ta fatta 
conoscere oggi dai direttore 
delia pianificazione della so
cietà torinese, Antonio Mo
sconi. Premesso che miraeee 
alla stessa unità doganale o-
r igmana della creazione eu
ropea si s tanno facendo sem
pre più frequenti ce in In
ghilterra anche a livello 
di elaborazione teorica) le e-
ventuali politiche limitative 
sono state definite protezio
ni della senilità di una 
s t ru t tu ra europea ormai di 
dimensioni superate. Situa-

i 
ndeterm.nato; gii altri ope 

rat resteranno a casa tre paesi socialisti, del terzo mon 
do ed in particolare quelli ?"'orn i ••» set t imana. 
del bacino mediterraneo. Ma 
non si va ad una nuova coo
pcrazione intemazionale sol
tanto con accordi, per quan 
to importanti, di s.ngoh 
gruppi come la FIAT. Per 
rendere possibile il decollo di 
un nuovo tipo di sviluppo 
sono necessarie due condì 
zioni: una po'ut.ca estera 
ital.ana che. mantenendo i 
rapporti con ì paesi occi
dental i . acquisti autonomia e 

caì:->t: nazionali e Calabre.-.!. 
ai rappresentanti della giun
ta regionale e dei lavoratori. 
a definire una ipotesi di ac
cordo cne poter.se consentire 
In se r imen to delia GEPI e d: 
altr . due grupp. privati nelle 
:n;z:at;-.e dell'Andreae non 

j più in srrado di assicurare 
rcaerc.z.o dei -ette sta bài 
menu del p.ano tesale Cala 
bria numero 1. nonostante i 
mass.ee. finanziameli!. e le 
agevolazioni s.n qai ottenuti 
dallo Stato. 

Stanotte, e sino aì.a tarda 
i matt inata d: oug.. gli operai 

L'annuncio della dec.sione i hanno occupato la sede del 
i porre a cassa integrazione Conigl io regiona e per st.mo 
r.che gli operai dei moderni I tote i\i"e le forze po.:t:cnc 

p'.ementarietà con l'America 
Latina, l'Africa e gli a l t r i 
paesi del terzo mondo che I vada in nuove direzioni; la , 
vedono nella realizzazione j modifica dello stesso appara- : 
dell 'unità europea U fattore to produttivo del pee=e, per J 
essenziale del nuovo ordine I renderlo coerente non solo , 
economico intemazionale. j «>" 1» so.uzione de, prob.e 

_ „„ „ »^».»i , m> nazionali, ma anche con 
Tut tavia una sena politica | u a d o i n t ì n < u m t e r n a 

unificante delle economie eu- ( - - dobb.amo co ! 

ropee sembra ur tare — co- j g l e r e ; 
«Cosa s;gnif.<_a — si 

d 
anche gli ope 
stabilimenti di Resgio Cala
bria «Calzificio della Calabria 
e DANA Confezion.) ha pro
vocato l'.mrr.ediata rcaz.one 
dei lavoratori (he . il 2 d:cem 
bre .-corso, avevano prote
stato in massa a Roma da
vanti al m.mstero del Bi
lancio. In quella occasione, il 

Errata corrige 

I me ha sottolineato Giando-
' menico Celata, dell'ufficio 

Studi della CGIL — contro 
il mancato o distorto funzio
namento degli s t rumenti con
cepiti per 11 nequilibrio eco
nomico t ra le diverse parti 
della CEE. tanto da far te
mere per il futuro dei pae
si più deboli-

ch.esto anco.-a 
mutare 1 apparalo produtt.-
vo? Il nodo e o^gi p.u cne 
mai il r.lanc.o dell 'apparato 
economico e produttivo del 
Mezzogiorno. 

ne 
Calabre:», a r.vcnd.care dee. 
Sion, concrete ed immediate 
da! zoverno la g.unta rez.o 
naie, in un telegramma in 
viato al Presidente dei Con 

! sigi o. Ar.dreotti. ha protesta 
i to contro .1 governo per non 

avere portato — nonostante 
! gli impegn. assunti — a l . e 
! same del CIPE .'. problema 
j dei tessài calabresi «nei p.u 

ampio contesto del piano tes 
; sile nazionale .-. 
; La lotta degli opera: dell' 

Andreae prosegue ccn dee: 
sione: i due stab.l.:menti so 
no presidiati da assemblee 
permanenti presiedute dal 
cons'.glio di fabbrica e da. 

coniederal: della 
on 

Per un puro errore di tra-
. scr.z.one. ien neh'uitima e * 
' d.zione de. giornale e stato j „ 

* I pubblicato che sui documento i d:r.itent 
Minacci — . approvato da! Direttivo del- CGIL, CISL. UIL. i qua!: non 

la Federazione CGIL. CISL. ' escludono — qualora non ri") 
UIL ai sono astenuti i sinda
calisti soc.al.sti della UIL. Gli 
astenuti, invece, sono g.i ot
to repubblicani della UIL — 
come scritto sulle precedenti 
edizioni dell'C/nita. 

Lettere 
alV Unita: 

Vanno a fare 
la spesa, ojsm 

Michele Costa, 

vesserò essere adottati dal 
governo i necessari provvedi
menti — forme p'.u ampie d-
lotta che coinvolgano tutte le 
categorie dei lavoratori e le 
popolazioni calabresi. 

giorno un aumento 
Cara Unità, 

siamo casalinghe sottoposte 
giornalmente « una vita stres
sante. Ò orviat diventato un 
dramma l'andare ad acqui
stare »/ nummo indispensabi
le per nutrire la lanugini. Ab
biamo sentito parlare di leg
gi contro gli speculatori. Ma 
quando entreranno in fun
zione queste legni9 Ogni gior
no siamo rapinate, paqlaamo 
la 7ncrce a prez:i maggiorati 
continuamente. E' legale che 
giornalmente un articolo e-
sposto subisca aumenti7 

Qui a Genova abbiamo una 
Amministrazione regionale di 
sinistra, di sinistra sono quel
le provinciale e comunale. 
Chiediamo che anch'esse tac
ciano il possibile, per pi eli
dere misura immediate e con
crete. C'è la fusibilità di pro
cedere al lituo della ticeuza 
a coloro che aumentano i 
prezzi iti modo ingiustificato, 
di colpire i Grossisti respon
sabili.' 

Non togliamo luminane na
talizie. non siamo più tanto 
cretine da accettare certi ri
chiami per allodole. Se dob
biamo accettare l'austerità per 
fermare Vniflazione, va bene, 
ma chiediamo anche l'aiuto 
di tutte le autorità per fer
mare gli speculatori. Non vo
gliamo aumenti delle p'ighe, 
vogliamo bloccare l'inflazio
ne. Imporre l'austerità a tutti 
i celi sociali, particolarmente 
a quelli che vogliono gettare 
il Paese nella confusione per 
trarne magaiori profitti At
tenzione. il Paese deve esse»e 
salvato dal fascismo. Non sia
mo in Cile. Siamo un popolo 
che. conosce il fasetsmo. poi-
che. l'abbiamo combattuto ti
no in fondo, e adesco non 
accettiamo che esso si riaf
facci portando il Paese al 
caos. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di casalinghe 

(Genova) 

Le libertà 
e la lotta per 
il socialismo 
Alla redazione de/rUnita. 

L'ondata di proteste suscita
ta dalla notizia che le. autnu-
tà della Repubblica democra
tica tedesca hanno privato 
della nazionalità il LOinttosito-
re-pocta W'olf Biermann. men
tre ci impone una decisa 
quanto ferma distinzione da 
quanti sollevano ad arte il 
polverone anticomunista stru-
lirenlalizzando l'episodio solo 
per rivolgere uno sconsidera
to attacco alla RDT, ci impo
ne di unirci alla deplorazione 
di un episodio che suscita in 
noi amarezza perche un così 
graie provvedimento repres
sivo non dovrebbe trovare ap
plicazione in un Paese din e 
la conquista del socialismo 
deve corrispondere a una e-
spansione delle libertà indivi
duali e collettive: proprio quei 
principi che avevano ispirato 
la scelta di Biermann di ri
siedere nella RDT. 

A Biermann ci unisce la 
concezione che il canto può 
essere un efficace strumento 
di comunicazione e di matu
razione culturale e politica di 
un popolo: dalle autorità del
la RDT ci divide in questo 
momento il metodo burocra
tico che porta ad atteggiarsi 
in forma così gravemente di
storta di fronte ad ai veni-
vietiti come questo. 

Noi crediamo che oani ope
ra d'arte jiossa essere dibat
tuta e criticata: per capirli, 
sostenerla o anche combatter
la. Quando la critici diviene 
censura o limitazione d"Ua 
llbertu dell'autore, noi unti 
possiamo che unirci a quin
ti. amici del socialismo e del
la RDT, stigmatizzano un 
comportamento estraneo alla 
storta del movimento oyje-
raio e alla coscienza di quan
ti — su qualunque fronte — 
Si battono per il socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
dal Centro di documenta-
7:one e rirerca su' canto 
e le tradizioni popolari 

(Arezzo) 

X problemi 
ilelle nostre 
informazioni 
Alla redavone r/c.TUr.it.i. 

Nel leggere come consue
tudine nJnità, abbiamo no
tato un corsila sotto ti tito-
Io: « Critiche del Vaticano al
le autorità ceco^ovacche • vi 
cui si comunica a mo' di no
tizia informativi, quanto la 
radio vaticana afferma a pro
posito della situazione dei sa
cerdoti cecoslovacchi privati 
— secondo detta fonte — del 
permesso a esercitar; ti mini
stero pastorale. A tale noti
zia è seguita a breie distan
za una rota di Rude Pravo 
l i cui si smentisce la voti 
ita cosi com'è formulata, e 
facendo presente la mcraii 
glia che JTJnita abbia ritenuto 
opportuno pubblicarla, senza 
cggiur.acrvi alcun commento, 
Rude Pravo tivitava i giorna
listi dc//TJni!a e documentar
si di persona sulla situazione 
della liberta religiosi m Ce-
coflor^icchia 

Tutti roi siamo rimasti e-
sterretztli dalla risposta che 
qualche giornalista (e dieti
mo qualche, poiché la rwpo-
sta nWH'nita non risultata 
firmata) ha dito n Rude Pra
vo in merito ci richiamo (da 
noi ritenuto giustissimo) fat
to alPUn.Xà, Sella risposta. 
mentre viene precisato che la 
notizia è stata riportata per 
« assolvere a un compito di 
informazione » (cosi si dice/. 
non ri è accenno alcuno che 
la notizia di fonte ralicana 
possa essere falsa o espo
sta m modo distorto, cn 
me è del resto costume di 
certa m'ormazione in Ita 
lia. 

Ma ri è di pur di un po' 
di tempo sull Unita notiamo 
questo modo di trasmettere 
le notizie di seconda mano. 
senza con ciò lalutare que 

ste « seconde mani », e ci
tiamo qui il caso Biermann: 
attendiamo su ciò notizie di 
fonte tedesca orientale su chi 
e realmente Biermann (un 
provocatore, un ingenuo, uno 
pscttdn intellettuale, un novel
lo Solgenttzya, poichò ci sem
bra strano possa essere uu 
comunista, uno che si lava la 
bocca o'tendendo la classe o-
pcraui. lui eh? di opeiaio non 
hi nulli') 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(seguono firme illeggibili) 

(Trieste) 

I (limitari di questa letto
ni sono for.-e lettori abituali 
del nostro giornale ma non 
dei più attenti, «.e sono rima
sti sorpresi, o addirittura 
«esterrefatti», dinanzi a un 
episodio che ridette la visio
ne. molto diversa du quella 
del Rude Pravo, che il no
stro partito i» il suo giornale 
(la nostra risposta non era 
firmata proprio perche non 
ì m p e» n a v a personalmente 
« qualche giornalista » ma 
l'f/'m/d come tale) hanno 
dei problemi ciell'informa/io-
i.e e (iella liberta d'informa
zione. A nostro avviso, invo
ce, e una concezione vecchia, 
ed essa sì « distorta ». quella 
secondo la quale una presa di 
posizione altrui, come quella 
\aticana, o un avvenimento 
indubbiamente reale, come il 
ca^o niermimn. non debba
no essere riferiti sul nostro 
giornale, naturalmente citan
do le fonti. 

Ma esiste 
la pittura 
democratica? 
C'aro dilettare, 

ancora et è dato di leggere 
atfermnzmni come quella e-
spressi rì>i Gabriele Mucchi 
nella lettera pubblicata sul-
l'Vnitti dal 2 dlcembie. In 
polemica coti Treccani, eliti 
rispondei-a a certe distinzioni 
di Guttusn tra « arte demo-
antica » e « arte aristocrati
ca ». Mucchi (che. preferisce 
lincee distinguere tra a arte 
democratica » e » arte borghe
se. ») scrive tia l'altro: sono 
« democratiche quelle opere le 
quali... possano rivolgersi, es
sete comptese, parlare non 
t;ia a 'ititi cerchili ristretta 
ai parsone ( ..) ma alla mag
gior parte della gente (sot
tolineatura di Mucchi). Nella 
quale maggior parte stano in
clusi quegli strati che per 
viancanzti di mezzi e di cul
tura non possono essere o 
non som» ancora, educati al 
godimento intellettuale del
l'arte a (Ma che intanto pos
sono .. guardare le figure'). 
E' come dire, per allargare 
un po' il discorso, che un'o
pera letteraria è democratica 
se può essere compresa an
che dagli analfabeti (te li im
magini tutti 'di scrittori de
mocratici intenti a scrivere 
democratici abbecedari?). 

Ho l'impressione che se 
Mucchi fosse uno scienziato 
tìc'inirebbe « borghesi » quei 
ricercatori che elaborano for
mule non comprensibili alla 
maggioranza (« mite a capire 
le equazioni differenziali, quel
le rcazionirìc! »). 

Guarda CHAO. .sti/Z'Unità del 
4 dicembre, tu un articolo di 
irrza pagina sugli enormi dan
ni causati dalle « teorie » del 
biologo sovietico Lysenko al
lo sviluppo economico e scien
tifico del proprio Paese ne
gli anni dello stalinismo, si 
legge- * // mendelismo veni
va messo sotto accusa da Ly
senko perche incomprensibi
le agli agricoltori.. e quindi 
sostanzialmente "intipopola-
re" ». Con le opinioni che si 
ritmi aia, se si /oiie dato al
la pittura lasciando in pace 
le patate, ti Lysenko avrebbe 
pittilo essere un gran bel pit
tore dcniocratico. 

BRUNO MAGNO 
(Roma) 

Antifascista chi 
scrissi! su un foglio 
«li «brigate nere»? 
CVJ ro direttore. 

un po' di tempo addietro 
nella rubrica * lettere cllV-
nita » è stalo pubblicato ino 
scritto a firma Ires Rizzi, nel 
q'iile l'autore afferma di me
re in un suo libro incluso er 
roseamente tra i collaboratori 
del foglio Andana (organo 
nella Brigata nera te Cavativi v 
di Trei iso) il nome di Teodo-
rteo Tcssnri. affermando che 
si egli scrisse m quel giorna
le il 30 settembre 1941 un ar
ticolo. ma raccogliendo una 
sfida, nel difendere it *gari-
baldtnismo partigiano » 

A parte il fatto che difende
re il <t garibnldinismo parti
giano » su di un foglio nazi 
fascista, m pieno aulur.no '44, 
ha del ridicolo (e non si con
fonda comunque, la difesa — 
che fa il Testari — del gan-
biltìimsmo partigiano, con 
quella — che il Tessari non 
fa — dei partigiani garibaldi
ni che sono ben altra cosai, 
e ovvio che apporre la pro
pria firma su di un tale gior
nale e in un tale periodo non 
può che configurarsi come un 
rapporto di collaborazione po
litica oltre che morale — sia 
r*«j conscia o inconscia, in 
questa sene non ci interessa 
— alia Rngr.la nera * Cavai-
Un y. e m fin dei conti alla 
« Repubblica sociale ita'.ia 
r.a A di Mussolini 

Ma questi tatti tmpo-.gono 
una domanda storico politica 
di carattere generale- come 
mai molle figure del primo 
ar.tifascismo. col passare de
gli anni approdarono al fa
scismo* Come mai tale con
senso potè svilupparsi non so
lo nel periodo dal l'tZO al 191J 
mi anche — come il caso del 
Tessari dimostra — nel perio
do '4?-75» A questo proposito 
Amendola nella sua • Intervi
sta » sull'ant:fa*cismo parla di 
t una brutta pagina » dell'an
tifascismo stesso, aperta da 
quei ^cedimenti, che a mano 
a mano 11 furono m molli 
lecchi antifascisti » 

GINA RIGOZZO 
(Treviso) 

http://dovcs.se
http://rettr.i7.arc
http://poter.se
http://mass.ee
http://soc.al.sti
file:///aticana
http://aulur.no
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LA CRISI ECONOMICA CONDIZIONA E MODIFICA LE ABITUDINI PER LE FESTIVITÀ E i n a u d I 

«Tredicesima» 
ridimensionata 
e spesso presa 

in acconto 
L'erogazione della 13.a 

mensilità viene stimata cor
rentemente in base a 2700 
miliardi. I calcoli che por
tano a questa .stima parto
no dalla massa di reddito 
da lavoro dipendente, va 
lutata quest'anno .sui 51 
mila miliardi, detratti ì 
contributi previdenziali. I 
salari pacati a f.ne an 
no possono a d i r a r s i sui 
30 mila miliardi di lire. Ma 
la tredicesima erogata, dif 
ficilmente può coincidere 

> con la 13.a parte di que
sta massa retributiva. Le 
statistiche sono il parodi 

1 so delle approssimazioni 
arbitrarie. Ix? seconde oc
cupazioni, il lavoro <r ne
ro » difficilmente vanno u-
niti ad una tredicesima c-
rotazione per cui nella mi
sura in cui sono conside
rate nel reddito di lavoro 

dipendente preso global
mente. questo si ripartirà 
di più sulle mensilità or
dinarie e un po' meno su 
quella straordinaria. 

Altro errore nel valutare 
l 'e le t to del mese doppia 
consiste nel e f fondere 
salano e consumo, e.idu 
dendo che una quota veti 
sìa risparmiata e — ancor 
più — non tenendo conto 
che in Italia i la\oratori 
diffidenti Mino |wco più 
del 70f<' dei lavoratori to
tali e ottengono il C()r«' cir
ca del reddito. In.-.omma. 
con la tredicesima, istitu
to della remunerazione dei 
dipendenti, la capacità di 
acquisto che si riversa sul 
mercato non raddoppia af
fatto a dicembre. Ci sono 
inoltre dei fatti che indu
cono a ridimensionare ul
teriormente l'impatto di 
quest'anno. 

• IL CONGUAGLIO 
La legge fiscale del 1073 

ha introdotto, per i lavo
ratori dipendenti, il siste 
ma di una trattenuta men 
silo che non si riferisce 
alla retribuzione di quel 
solo mese su cui si app'i 
ca rna opera come se quel 
lavoratore avesse garan
tita l'occupazione e quindi 
il salario per tutto l'anno 
Se nel frattempo c'è heen 
ziamento. il lavoratore ha 
pagato di più; se lavora 
effettivamente tutto l'anno. 
sulla 13.a mensilità ci sa 
rà il conguaglio in più CIIL> 
terrà conto di modifiche 
avvenute nel corso dei do
dici mesi precedenti. L'in 
traduzione di un sistema 
analogo per i percettori di 
altri redditi, sotto forma 
di anticipazione pari al 73 
per cento dell'imposta di
chiarata per l'anno prece
dente da pagare a settem-

• GLI ANTICIPI 
Molto saggiamente, i la

voratori tendono sempre 
più a chiedere anticipi 
sulla 13.a durante l'anno. 
C'è chi attribuisce gli an
ticipi ad una volontà di 
sottrarsi all'effetto di in
flazione. ma la realtà prò 
babilmente è p:ù sempli
ce. Sta di fatto che in Ita 
Iia il lavoratore che voglia 
un prestito di qualche mi
lione — pari anche ad un 
solo anno di salario — non 
dispone di istituti mutua
listici, tranne gii statali col 
sistema della « cessione del 
quinto». N'é banche, né as-

• LE BANCHE 
Il pagamento del doppio 

stipendio di dicembre s. 
accompagna, di solito, a 
una serie di * giri ? bau 
cari . La stessa Banca di 
Italia vede crescere la do
manda di moneta di 200 
350 miliardi in questa oc
casione. Quest'anno, poi. 
con il limite al credito che 
le imprese medio - grand; 
possono ottenere, si parie 
rà molto dello « .-.forzo » 
delle banche per soddisfa
re le esigenze di liquidità 
delle imprese. Anche qui 
occorre decisamente ridi
mensionare. La maggior 
parte delle operazioni ban
carie. avendo durata in
feriore ad un mese, non 
rientreranno nelle limita-
zioni poste al credito. Al
l'interno dei 30 giorni si 

bre. ha scatenato le pole
miche dei difensori del pri
vilegio fiscale dei non di
pendenti. Tuttavia, per chi 
è tassato su busta paga, il 
sistema è quello. 

Per quest'anno ci viene 
detto, a titolo consolato 
rio. che le detrazioni intro 
dotte il primo gennaio 197(> 
renderanno meno pesante 
il conguaglio. Si tenga pe 
rò conto: 1) l'alleggerì 
mento è già stato usufruì 
to ogni mese: 2) i punti di 
contingenza hanno già fat 
to scattare aliquote di trat 
tenuta superiori; 3) le de 
trazioni fiscali ammesse 
sono fisse, mentre il p° 
tere d'acquisto... è seni 
pre più mobile. Infine, a 
tutti i lavoratori con red 
dito fisso annuo inferiori 
a fi milioni, verranno de 
tratte quattromila lire. 

vcura/.ioni hanno mai vu 
luto praticare il credito 
mutualistico mentre gli ac 
cantonamenti a titolo d; 
indennità di liquidazione so 
no di pertinenza delle ini 
prese che li usano per ì 
propri bisogni. La richic 
sta di anticipi sulla 13.a è 
quindi fisiologica, almeno 
in parte. Oltre ad essere 
una forzata soluzione per 
lavoratori a basso reddi 
to. Manca una stima della 
quota anticipata. Per le 
imprese la 13.a costituisce 
un rientro di questi anti 
cip:. 

avranno diversi tipi di opc 
razioni: 1) anticipazioni 
per pagamento di stipendi: 
2) immediato deposito di 
una parte degli stipendi 
da parte dei riceventi, spe 
cialmente nel caso di pa 
•lamento in assegni prati 
rato per Io strato medio 
alto dei percettori; 3) in 
eremento dei depositi da 
parte delle imprese, le qua 
li registrano in dicembre 
un più alto livello di en 
Irate; 4) spostamenti di 
destinazione degli impieghi. 
da parte delle imprese, da 
certe spese a retribuzioni. 

E' del tutto naturale che 
le imprese deficitarie lo sa
ranno maggiormente a di
cembre. ma la colpa non 
è certo della 13.a. 

• LA 13a DELL'EVASORE 
Fra !e sacre istituzioni 

di dicembre c'è quella, r. 
servata a pochi, dei conti 
fittizzi che le banche apro
no a determinati clienti per 
far « sparire > i loro gua
dagni e farli apparire « in 
rosso ». mediante prestiti a 
se stessi. Un decreto go 
vernativi) esclude questo 
anno i « conti in rosso * 
dalla possibilità di detra 
zione fiscale. Resta pevò 
la possibilità di far spa 
n r c redd.ti reali; c'è il 
fatto gra ie che da qua! 
che parie non s, nt.ene il 
decreto p.enamente in vi 
gore in quanto sottoposto 
ad esame del Parlamento 
La questione ci pare pa'i 
grave, tale da richiedere 
una precisa norma che con 
senta l'indagine e qu.ndi 
l'incriminazione dei respon 
sabili di questi falsi conta
bili. I funzionari falsifica 
no 'nfatti la contabilita del 
la banca per favorire le 
evasioni. Non occorre in 
ventare niente per colpi
re: lo Stato-azionista e il 
funzionario della Tributa 

r.a. l'Ispettore della Banca 
d'Italia possono e devono 
agire per annullare la 13.a 
più ricca di tutte, quella 
dell'evasore. 

Nel gennaio-settembre di 
quest'anno l'indice delle re 
tr.baziom dell'industria è 
salito del 18.2^ (esclusi 
sii assegni familiari, da 
tempo bloccata): i prezz 
-orto saliti del 18.5fr per 
j l : al.mentan e del 19.2'r 
p^r i non alimentari. Do 
pò settembre sono venute
le imposte straordinarie e 
gli aumenti di tariffa. In 
somma, nell'ultimo quadri 
mestre d: quest'anno si è 
avuto il sorpasso dei prez 
z; su; *a!an che ragg.un 
' e ra . entro dicembre, di 
mensioni cospicue. La 13 a. 
2ià nd.menzionata dalla d: 
namica di altri fattori, su 
bisce corne potere d'acqui 
sto i contraccolpi di tak 
sorpasso L'impatto sulla 
domanda, solo per questo. 
risulterà moJI? minore ri 
snetto aali anni passati 

r. s. 

Natale con il pomodoro fatto in casa 
Il portiere che si definisce « concorrente della Cirio » - La « stretta » si incunea nei bilanci familiari - Cosa 
e quanto si vende nei negozi - Si torna a rammendare calze e magliette - Il grande sforzo per risparmiare 

Fumo in un museo di Roma. 
allarme, corsa dei vigili del 
fuoco con autopompe e sirene, 
paura e trambusto m un po
meriggio settembrino, via ti 
fuoco e soltanto quello dei for
nelli del custode che prepara 
la conserva di pomodoro per 
l'inverno. Se si potesse fare 
un censimento, si scoprirebbe 
un numero a sorpresa di ita
liani die quest'anno hanno 
imitato il custode (sema l'ori
ginalità dei reperti archeo
logici adiacenti alla cucina) 
o quel portiere autodefinitosi 
«concorrente della Cirio» per 
la batteria di alambicchi piaz
zata sulla terrazza di un con
dominio di lusso. L'industria 
casalinga per le future paste 
al sugo dal '76 al '77 si è dila
tata, coinvolgendo non solo 
le donne via anche figli e 
mariti, ovviamente nei ceti 
costretti a fare conti severi 
con la lira. 

Si può partire dal fil di 
fumo nel museo — un epi
sodio che sembra pura fanta
sia e invece è nuda cronaca 
— per andare alla ricerca di 
qualche segno o segnale sta 
pure minimo, sia pure imper
cettibile, di un mutare delle 
abitudini e delle consuetudi
ni quotidiane tra le pieghe 
della crisi. L'inflazione, la 

« stretta » vi cui vanno a in
cunearsi i bilanci familiari, 
tra t tanti effetti clamorosi 
ne produce infatti anche al
cuni di riflesso, a cominciare 
dal tema « colazione, pranzo 
e cena ». Oggi — guardatevi 
in giro — il cibo è argomento 
di conversazione molto più 
diffuso: se ne parla non solo 
per rilevare l'aumento dei 
prezzi ma per escogitare e 
per copiare ricette economi
che; il cibo è nello stesso 
tempo motivo di applicazione, 
dt fatica aggiuntiva soprat
tutto per le donne: le ricette 
elaborate richiedono tempi 
supplementari, chi non lo sa? 

Una scorribanda in fretta 
tra la gente, tanti «flash» 
diversi uno dietro l'altro, 
consentono di cogliere alcune 
delle acrobazie nascoste che 
vengono inventate e messe in 
atto per far quadrare, mal
grado tutto, il bilancio. I ma
cellai, per esempio, si stan
no trasformando in tanti Lui
gi Veronelli, cioè in sofisti
cati fcln più. chi meno) ga
stronomi che insieme al pro
dotto incartato offrono la con
sulenza. In un quartiere « be
ne » capita di ascoltare il pa
drone mentre descrive le 
cosce di pollo al limore ((chis
sà dove ranno a finire le 
ali); in un quartiere popolare 

si passa invece dalle parole 
ai fatti: ecco il negoziante 
che spiana il petto di vitella, 
vi aggiunge sopra una fetta 
di mortadella portata dalla 
cliente, spruzza sale e pepe, 
piazza il rametto di rosmari
no, arrotola e lega il rollè. 
« Manca solo che lo cucini io 
stesso», commenta sorriden
do e poi spiega che le ven
dite sono diminuite negli ul
timi mesi del trenta per cen
to, che bisogna «fare i salti 
mortali per invogliare a com
prare» e che «in fondo è 
anche giusto aiutare "ste 
povere donne"». 

Proprio una donna nota 
che « si è dato l'addio al 
tempo delle fettine voltate e 
girate in padella » e che ades-' 
so «chi vuole risparmiare 
deve sprecare tempo e ener
gia ». Mutano cosi i menù 
della famiglia media: più 
hamburger, più polpette, più 
polli, più frattaglie, più spez
zatini. E piti uova, segnala il 
lattaio, e meno latte (costa 
troppo), e meno biscotti e 
merendine ai bambini. 

Seguiamo ancora questo iti
nerario alimentare. Dal salu
miere: « vanno a ruba pro
sciutto crudo e parmigiano ». 
è la risposta ironica, e poi 
quella sena indica i prodotti 
del successo artificioso, cioè 
mortadella, legumi secchi. 
spuntature di maiale. Allo 
spaccio dei surgelati (negozi 
che si stanno moltiplicando. 
il loro lancio coincide con la 
crisi): una clientela raddop
piata, ma dimezzata la spesa 
media, « chi prima usciva con 
8000 lire di confezioni, ora s: 
accontenta con 3000 lire». E' 
cambiato perfino l'aspetto dei 
banconi: tra i pesci, tante 
« buche » in più sono dedicate 
al merluzzo ((80*'a delle ri
chieste, costa solo 1200 lire 
al chilo); aragosta e crosta
cei meno nobili « sono finiti 
in cella frigorifera, come : 
gioielli in cassaforte » ; le gi
gantesche sogliole d'Olanda 
(6500 lire al chilo) si son vi
ste declassate dalle piccole. 
nostrane sogliole adriatiche 
(2500) e così via. Concorrenza 
anche tra le verdure: in testa 
spinaci e piselli, a aggiungi 
burro e cinque o set uova e 
metti a tavola genitori, figli 
e nonni ». 

Uscendo (pieni di pacchet
ti) dagli alimentari, un salto 
ni edìcola Vi ti vende « un 
po' meno dt tutto», un po' 
meno giornali, settimanali. 
libri. Ma la scoperta è che. 
al contrario, «tira» (il lin
guaggio economico entra nel 
vocabolario quotidiano) il set
tore delle dispense « Fai da

te », e quello delle rutile di 
maglia, ferri e uncinetti in
sieme. Sferruzzano tutte — 
bionde e brune grasse e ma
gre, « di ogni età, di ogni 
età», canterebbe don Giovan
ni — e ne ributta una moda 
forzosa, personale ed econo
mica quanto quella deah abiti 
usati (sarà vero che dal
l'America si importano strac
ci per miliardi e miliardi? >. 
Ma dai ferri e dagli uncinet
ti nascono anche coperte e 
copertine, aurini, tappeti, og
getti d'uso di ogni genere. 
a montagne 

E' tero. il «via» si e avuto 
con l'armo do'treoceano del
la parola hobbv. che presttn 
poneva una società opulenta, 
non le ipotesi di sviluppo 
zero; che prei edeva tanto. 
tanto tempo libero da occu

pare nei modi più stravaganti 
e mutili: die calcolava m par
ticolare la presenza di donne 
estromesse in modo indolore 
dalla produvonc. da solleci
tare a differenziarst dalla 
massa delle casalinghe di ri
torno valorizzando le sue 
'i mani di fata ». 

Invece /'hobby, anzi l'hob 
b.stica — secondo la defini
zione data in un grande nego
zio di ferramenta casalinghi 
— si è rapidamente trasfor
malo 2'.' un vero e nroprio 
lavoro di supporto alla (ann
oila Vetrine con comito'.i ro
si. gialli, noia, tweed e an
gora a pura i ergme > e un 
puro acrilico: una presenza 
sempre più vistosa tn centro 
e m periferia, le commesse 
cspertisstiite spiegano minu
ziosamente i misteri del drit

to. rovescio, accavallato, ca
lato, intrecciato, qui si pre
parano interi guardatoba (a 
volte con maniche troppo 
lunghe »' -collature tallite. 
ma non importa: chi è senza 
difetti?). Da un osseivatorm 
come questo si possono racco 
oliere altre nflessiom: anche 
la lana costa put cara — ri
leva la proprietaria di uno 
do « templi » del colore — e 
quindi negli ultimi tempi le 
clienti riflettono a lungo pri
ma di comprare, l'indecisione 
si è accentuata, vogliono pio-
prio essere sicure, sicurissime 
di non sbagliare. E intanto 
fanno la ricomparsa richieste 
da tempo dimenticate, nel ne
gozio si affaccinolo persone 
che « vogliono quei farfallini 
che si usavano una volta, sì. 
la lana da rammendo». Dun
que pazientemente si rico
mincia a rammendare calze e 
magliette, dunque anche qui 
si coglie un sintomo del
l'estensione dell'area di fati
ca per te donne. 

Ai « casahnghi-fcrramenta » 
se ne ha una conferma curio
sa: la commessa, a propo
sito dj hobby, racconta di aver 
ricevuto in dono dal marito 
la macchina da magliaia, 
quella piccola, da 250.000 lire. 
« Si può (are di tutto — di
ce — abiti da donna, pullover 
da uomo, completi da bambi
ni. anche con i disegni, ba
sta inserire una scheda per
forata e il tessuto non è più 
uniforme ma si trasforma con 
le righe, con i fiori». Si sco
pre che di tempo, per inse
rire le schede perforate, lei 
ne ha tanto poco: quello che 
una volta dedicava alla lettu
ra o alla TV. 

Poi con il direttore del ne
gozili esploriamo il settore dcl-
l'er-hobbystica, che a Roma 
— egli spiega — è ancora 
un po' tradizionale, mentre 
a Milano è già stato ristrut
turato. Che cosa significa? 
Che gli angoli abituali dei 
cucetuviti, delle vernici e del
le col'e. degli attrezzi per le. 
tende sono spariti: al loro 
posto sono nati il settore car
te da parati (con annessi) 
(acclaviti, colle e attrezzi in
dispensabili), il settore mo
quette (con annessi colle, pen
nelli. ecc.). il settore legno 
ttainle. compensato più tra-
nun<. tacciavili. ecc.), il set
tore terrò (tondini, profilati. 
cioè '.- materia prima » più il 
t> trc.panetto o il torniettov >. 
Altro che bobbi, si parte da 
qui per mettere su casa. 

Il direttore conferma: è un 
crescendo, ma a dal passatem
po si e passati alla fatica per 
risparmiare ». / clienti — uo

mini e donne — dipingono le 
pareti, incollano moquette e 
parati, allestiscono e ripara 
no i bagni, piazzano le tende. 
costruiscono il letto del bam
bino e l'armadto Un in terno. 
Si possono immaginale le se
rate e le domeniche di que
ste famiglie cantiere, tia sfor
zi ed errori dei principianti. 
tra tensioni continue di cui 
farà parte l'urlo per allonta
nare il bambino dal gioco pe
ricoloso del « tonnetto >> e de! 
« trapanetto ». 

Controprova dell'iiie-oiabile 
avanzare del « faida te » e il 
fiorire di collane di editori 
diversi sullo stesso tema: ce 
perfino una dispensa dedica
ta agli sci. E altra contropro
va. i giornali femminili, a 
partire dalle pubblicità vite 
parlano di lana «che fa vo
glia». di macchine da maglie
ria, di « tutto per il trapani
no», di calzettoni fatti a ma
no. di elucubrate ricette ap
punto con ti merluzzo, addirit
tura di inviti tipo « imparate 
a tessere ». Il « fai-da-te » rag
giunge su questi fogli ambi
zioni parossistiche, tipo il 
divano a tre posti proposto 
in un «angolo del bucala-
gè». E' una semplice vstrut-
tura di compensato multistra
ti di obeche da 30 mm., trat
tato con vernice trasparen
te», più sei cuscini, più «spi
notti ». « segaccio », « foretto ». 
kapok ecc. Il disegno, con le 
misure, spiega come si può 
partire per un'avventura così 
rischiosa ma non anticipa co 
me se ne uscirà. Per conso
larsi di un fallimento, si 
potrà alla fine bere un'goc
cio di quel « liquore-fatto-dli
te >>. sempre che sin riuscito 

Tanti clementi mimmi, tan
te « spie » di una giornata 
più pesante e di difficoltà rea
li (e dell'arte di cogliere al 
iolo perfino crisi, da parte 
di chi di affari se ne inten
de). Nelle inserzioni pubblici
tarie dei giornali femminili. 
infine, uno spazio sempre più 
grande è occupato dagli scam
bi tra lettrici. Grande traffi
co di abiti, carrozzine, pel
licciotti, bor<e o biciclette. 
perfino scarpe e stivali usati. 
e intanto mo'te donne oliro
no le proprie •< mani di fata » 
per sostituire le altre inca
paci a f far da-sc ». Si intrar-
vedono, tra mille brillanti fo
tografie di modelle con l'oro 
e l'argento del Xatale le an
gustie di casalinghe per scel
ta o per forza, e t ritmi af
fannosi delle laioraiiti a do 
miciho. 

Luisa Melograni 

I prezzi per crescere non aspettano le feste 
Un rincaro del 29% all'ingrosso e del 2 0 % al minuto rispetto al 1975 - Per la fine dell'anno prevista una diminuzione dei con

sumi del 3% - Pasta alimentare: più 50 lire al kg. - Il caffè costa il doppio - Alle stelle i listini di panettoni, torroni e liquori 

Qualche giorno fa alcuni 
giornali hanno « messo In for
se» il pagamento della tredi
cesima mensilità per Natale. 
Ora, chiarito che nessuno può 
negare ai lavoratori i salari 
maturati nel corso dell'anno 
per l\ndenn:tà di cut si parla, 
si incomincia a ventilare la 
possibilità che la «tredicesi
ma » sia inghiottita da un 
verminoso aumento dei prez
zi, che dovrebbe verificarsi a 
n tmi crescenti mano a mano 
che ci sì avvicina alle festi
vità. 

Come stanno in realtà le co
se a questo riguardo non può 
dirlo nessuno. 

Negli ambienti del movi
mento cooperativo e degli 
stessi dettagiiantt (Confeser-
eent: e Confcommercio) si 
esclude, tuttavia, che esistano 
!e condizioni — a parte le in 
tenzion; dt taluni operatori — 
per tentare una massiccia 
speculazone m vista delle fé 
ste E ciò perche, intanto, I 
prezzi sono aumentati senza 
attendere Natale e Capodan 
no e perchè, in particolare. 
le grandi masse dei consuma
tori hanno già selezionato 1 
propri acquisti, orientandosi 
sui prodotti essenziali, e lrri* 
nunciabUi fino al punto che 

al termine del 1975 dovrebbe 
registrarsi una riduzione dei 
consumi pari al 3 per cento 
circa (l 'anno scorso è stata 
del 2,50), per effetto del so
stanziale contenimento delle 
retribuzioni. 

Qualche preoccupaz.one. co 
munque. sussiste a riguardo 
d: eventuali nuovi rincari, an 
che a prescindere dalle festi
vità di fine d'anno. Sta di 
fatto, anzitutto, che — secon
do l'Istat — in dodici mesi. 
dall'ottobre de! 1975 all'otto
bre 1976. i prezzi all'ingrosso 
sono cresciuti (29 per cento) 
m misura notevolmente più 
accentuata di quelli al minu
to (20 per cento). Ciò signifi
ca che una parte delle mag
giori quota7.oni de::e merci 
registratesi a monte della re
te distributiva è rimasta 
" congelata r nell'ultimo anel
lo della catena commerciale. 

Questi dati confermano una 
tendenza eie verificatasi nel 
triennio 1973 1975 allorché l 
prezzi all'ingrosso hanno su 
b.to un aumento medio an
nuo del 22 per cento, mentre 
quelli al dettaglio si sono an
corati sulla media del 15.6. 
Il fenomeno, certamente non 
privo di distorsioni, mette in 
chiaro, fra l'altro uno del mo
tivi del progressivo dissesto 

deiia rete dlstr.butiva. esploso 
m modo clamoroso per quan
to riguarda certe grandi strut
ture (supermercati) e nasco
sto da un progressivo accen
tuarsi del!o autosfruitnmento 
per quanto concerne sii eser
cizi un.familiari. Ma e ovvia
mente azzardato ritenere che 
.' distacco fra ingrosso e con
sumo continuerà all'inf.nito 
Ed e piuttosto da prevedere 
un adeguamento, sii pure len
to e selezionato per categoria 
di consumi, dei pre77. a! mi
nuto a quelli all'ingrosso 

Eccoci, dunque, d: fronte 
ad una de", e meozr. !•-• non 'An 
to forse per il prossimo Nata
le quanto per i mesi succe^ 
sivi Ma il problema, al di 
là d: queste cons.dera7-.oni, 
sta sempre nel rapporto tra 
produzione e consumo e n 
questo proposito la situi7..one 
appare senz'altro preoccupan
te Si tenea conto, fra l'altro. 
che, nei primi otto mesi ael-
l'anno che sta per concludrr 
si, il solo defic t agrico'o ali
mentare dei Paese è ammon
tato a 1 7.12 miliardi d; lire — 
380 miliardi in più rispetto al
lo stesso p.riodo dell'anno 
precedente — mentre la bi
lancia commerciale nel suo 
complesso nei primi nove me
si del 1976 si è ch.usa con un 

saldo pass.vo di 3 315 miliar
di, con un disavanzo tr.plica-
to nei confront; dello stesso 
per.odo del 1975. 

Si t rat ta d: cifre pc-^anti 
che appir . ranno ancora p.ù 
preoccupanti scomponendole 
per setter, merceologici. R.-
su'.ta, fra l'altro, che nei pri
mi otto mc^i del 1976 abh- imo 
importato carn; e best ime 
per 1.181 mi!.ardi e cereali 
per 626 miliardi e che. in 
complesso, .e import.a7.fin-. 
ngricolo-allmentan hanno toc
cato i 3.021 m.Lardi d; .ire 
contro ì 1 288 miliard. delle 
esportazioni. 

La rag.one e.-^enz ale de?li 
aumenti dei prezzi, pertanto, 
\A ricercata in questo squ; 
l-.br.o di fondo tra produ7.cne 
e consumo, per cu. è prcv.sto 
alla fine dell'anno un disavan 
zo della b lancia agr.coloil : 
mentare d. ben 3 m.la mi
liardi di lire; un d.savanzo. 
certamente, influenzato da.la 
progress.va svalutaz.one della 
lira rispetto alle monete for
ti del sistema occidentale, ma 
dovuto soprattutto alla inade
guatezza della nostra capaci
tà produttiva sia nell'agricol
tura che nell'industria di tra
sformazione. 

A questo punto, evidente-
men ' : , il discorso cade anco

ra tu.a volta su.la necessità 
assenta e immediata d; rilan-
c.are .e produzioni agricole, 
tanto più che — secondo una 
stim.i dell'Istituto di statisti
ca — il capitolo aiimenta-
7.one assorbe -.1 46.66 per cen
to dfl.e spese delle fam.giie 
de. "avoratori. Per tornare ai 
prf77 . comunque, a parte la 
cone untura va registrato che 
la pasta alimentare è rincara
ta. senza si T permesso < d^l 
CIP — ma con quelli dei co
mi!.«ti provinciali pre77i — 
dalle 40 alle 50 lire ai eh.Io-
grammo; che è in aumento 
anche ;I prezzo del riso ben
ché la produzione dell 'annata 
s a stata buona; che il prez-
70 del caffè è salito in un 
anno d. oltre il doppio al mo
mento del trasferimento nei 
nczozi e ne; bar (il santos 
brasi!.ano e passato da! no
vembre 1975 al novembre "76 
da 2 175 a 5 810 lire a! chi 
.oziamo); che l'o. o d'oi.va 
è stato in ascesa fino a qual
che giorno fa (all'ingrosso un 
litro di olio extravergine co-
s'a oggi sulle 1.900 lire) anche 
perche le aste AIMA hanno 
fatto lievitare i prezzi di que
sto prodotto (il 9 novembre 
l'extravergine è s ta to quotato 
all'asta AIMA dalle 1640 alle 
1700 lire ai chilo); che le car

ni bov.ne hanno aub.to r.alz: 
dalle 100 al.e 150 l.re a! chi
lo anche per effetto della t.i.->-
sa del 7 per cento sulle im
portazioni; che sono, inol 're. 
r.ncarati a ne.ne -. con.eli 
«sempre per la ta^-a sul.'.m-
portazionci e i. poli ime. con 
.-idera*. •ut:av.,« come ' ca rn 
a l t e rna t ive , en<- fon. «.j.men 
ti hanno reg.strato anche tes
suti e confezion.. con oscilla
zioni da! 30 al 40 per cento 
nell'ult.mo anno a seconda 
de.le qualità: che. infine, i 
prodotti tipici d; questo peno^ 
do ipanetton.. torron.. .ìqjor. > 
hanno subito r.aiz; dal 20 al 
3') f.no a. V) - 2.a ne..-j 
scorso luglio all 'atto de; nfor 
n.menti al dettazko 

Questo è il panorama de! 
pr^77. prenatale! E' ^.a 
preocrup.inte. come v. vede, 
e presenta anche inco?nite 
per il futuro Se non il eli 
ma delle prossime feste, che 
s: annuncia p.uttosto austero. 
potrà infatti riservarci al tre 
sgradevoli sorprese lo stato 
di.vastroso della nostra econo
mia. Del resto l 'Istituto per la 
congiuntura ha già avanzato 
previsioni nere per tutto l'an 
no che sta per venire. 

Sirio Sebastianelli 

Storia d'Italia 
VI. A l i a n t e 
Jn che modo l'Itali.» è Stata vista 
e rappresentata nel corso dei 
secoli? Questo volume lo 
tlocumcn ta con una storia della 
cartografia, le rappresentazioni 
pittoriche della citta e della 
campagna, le antiche mappe* 
catastali e cartine statisticne 
appositamente costruite, A cura 
d i Lucio Gambi e Giulio Bollati» 
L . 3S000 . 

P. P. Pasolini 
Lettere luterane 
J l rapporto padri e figli, 
J'.iboito, il «processo» ai 
potent i democristiani, la scuola, 
l i droga, la cultura: gli scritti 
polemici <lel ' 75 , veemente 
acquisitoria contro l 'I talia 
d'oggi, «distrutta esattamente 
come l'Italia del 1945». 
X». 4000. 

Alberto Arbasino 
Fratelli d'Italia 
l7ra Roma e Milano, Spoleto 
e Capri, correndo tra le capitali 
del Rinascimento, del boom e 
dei festival,una folla di 
personaggi sfrenati vive le 
illusioni dell'epoca più folle 
della nostra storia recente: i 
pr imi anni sessanta. L. 6000. 

I lirici corali 
greci 
I tre maestri della poesia corale, 
Simonide, Bacchilide, Pindaro, 
tradott i da Filippo Maria 
Pontani con sensibilità m o d e m * 
e sorprendente nitidezza. 
L . 20 000, 

Michel Foucault 
Sorvegliare 
e punire 
Questa «storia delle prigioni» 
dal Settecento a oggi, e l'ultima, 
magistrale opera di Foucault, 
che vi analizza la nascita del 
6istema che ancor oggi ci 
controlla, le sue regole, lesuc 
tecniche, le sue finalità. L, 7500» 

lo, Pierre Rivière 
Un clamoroso fatto di sangue 
nella provincia francese del 
1S35 consente a Foucault e ài 
suoi collaboratori del Collège 
de Franco un'analisi dei rapporti 
tra medicina, giustizia e società. 
1/. 4,500. 

Zavattini e 
Berengo Cardili 
Un paese 
ventanni dopo 
U n poetico «racconto per 
immagini » di un paese della 
Bassa Padana che è anche u n 
documento per capire le 
trasformazioni di u n mondo 
e di una cultura. L , 12 000 . 

R.W.Hutchinsoa 
L'antica civiltà 
cretese 
L e fasi emozionanti della 
scoperta archeologica e gli 
aspetti di una splendida civiltà» 
L . 12 000. 

C. A. Burland 
Montezuma 
Presentato da I ta lo Calviiy», 
i l «.romanzo/>dell'ultimo 
signore degli A2tcchi. L . 7000 

Federico Zeri 
Diari di lavoro 2 
Aspetti c problemi della 
pi t tura italiana fra il Due e i l 
Seicento, in una rigorosa 
prospettiva critica. L . 12 OOO. 

P e r i più piccoli le scatole d i 

Tantib ambuli 
Ogni scatola contiene dicci 
coloratissimi album di leggere, 
pasticciare, colorare, ritagliare. 

SUCCESSI 
Leonardo Sciascia 
I pugnalatoti 
Una storia autentica che pare 
•uscita dalla cronaca di questi 
anni. L. 2000. 

Premio Nobel 1976 
Saul Bellow 
Le avventure 
di Augie March 
P icco di umori e di for7a comic* 
il roman7odi una vita e 
insieme xm indimenticabile 
quadro d'ambiente. «Gli 
struzzi» L .^500 . 
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Le conclusioni di Amendola alle giornate di studio sulla CEE 

Impegno per una affermazione 
dei PC alle elezioni europee 

Per una lotta coerente contro rmflazione indispensabile un'azione a livello internazionale-Gli interventi dei com
pagni Galluzzi e Jolti - Le repliche dei relatori francesi - La questione dei prestiti • Vincoli per le multinazionali 

Si facciano o meno alla da
t a prevista (cioè nel '78) le 
elezioni dirette per il Parla
mento europeo, 1 comunisti 
devono Impegnare) per otte-
nero la massima affermazio
ne e quando si dice comuni
sti ci si riferisce non solo a 
quelli Italiani, ma ai francesi 
e a quelli degli altri paesi eu
ropei. Con questo invltoaf-
formazione del compagno A-
mendola si sono chiuse Ie
ri a Roma le due giornate di 
studio del gruppo comunista 
e apparentat i al Parlamento 
europeo. E" s ta ta un'affer
mazione scontata? Niente 
a fratto, so si tiene conto del
la diversità di posizione dei 
comunisti Italiani e di quelli 
francesi verso queste elezio
ni e più in generale verso la 
CEE e la politica che occorre 
condurre nei suol confronti. 

Gli interventi e le repliche 
dei compagni francesi aveva
no messo l'accento essenzial
mente sulla situazione Inter
na e sulla battaglia a dife
sa della « Indipendenza na
zionale ». anche se essi si era. 
no ripetutamente richiamati 
alla necessità della «più am
pia collaborazione e coopera
zione Internazionale ». Ma 1 
comunisti Italiani hanno insi
stito sulla inadeguatezza, al 
fini stessi della difesa delle 
conquiste della classe ope
rala e del movimento popo
lare. di una lotta che, par
tendo dal singoli paesi, non 
si ponga anche precisi obiet
tivi di modifica della politi
ca economica Intemazionale. 
attraverso la presenza deile 
forze di sinistra negli orga
nismi che contribuiscono a 

decidere di questa politica. 
La compagna Jot t l ha fat

to l'esemplo della lotta olla 
inflazione e alle multinazio
nali: l'Inflazione è lo stru
mento al quale 1 gruppi ca
pitalistici, sia nei vari pae
si sia come strategia eco
nomica internazionale, fan
no sempre più ricorso per 
fronteggiare, per questa via, 
le conquiste del lavoratori. 
E' pensabile, allora, che la 
classe operala di un solo 
paese, oppure un solo paese, 
possa vittoriosamente con
t ras tare e sconfiggere 11 po
tere delle multinazionali e 
le loro strategie? Ncn ser
ve Invece disporre, anche a 
livello internazionale, di se 
di e strumenti da utilizzare 
per lottare vittoriosamente 
contro I grandi gruppi? 

Processo 
di integrazione 

Considerazioni analoghe a-
veva svolto prima il compa
gno Galluzzi: siamo dinnanzi 
ad un processo di integra
zione. che tende ad esten
dersi per la natura stessa dei 
problemi che ogni paese è 
costretto ad affrontare. Se
condo noi — ha continuato 
Galluzzi — si t ra t ta di In
fluire su questo processo, di 
orientarlo in modo che es
so evolva nella direzione giu
s ta : riteniamo sia sbagliato 
lasciare che esso vada avan
ti egemonizzato da altre for
ze; anzi, crediamo che sia ne
cessario e possibile unire, at
torno all'obiettivo di condi

zionare positivamente la ten
denza alla integrazione inter
nazionale, un fronte ampio di 
forze e per fare ciò, natural
mente, occorre conquistare le 
sedi nelle quali tali forze pos
sano poi esprimersi (ecco 
quindi il significato della bat
taglia dei comunisti Italiani 
per la democratizzazione degli 
organismi comunitari) . 

Nelle loro repliche, sia Ma
rie Terese Goutmann sia l'e
conomista Pierre Duharcourt 
avevano precisato che l'accen
to sulla battaglia per la indi
pendenza nazionale e sul pro
blemi interni non significa 
affatto negare, anzi, la neces
sità della più ampia colla
borazione internazionale. 

Certo, ha risposto Amendo
la, slamo convinti che in nes
sun paese le forze di sinistra 
o comuniste siano per una li
nea autarchica o di chiusu
ra verso l'esterno. Ed è an
che giusto richiamarsi alla 
più ampia esigenza di coo
pcrazione. ma — ha aggiunto 
— all'interno di questa esi
genza più ampia, vi è, poi, 
una questione specifica, co-
tl tuita dalla coopcrazione 
europea, nei cui confronti 
occorre avere la massima at
tenzione. E' possibile, facen
do parte della CEE. sfuggi
re ai problemi posti dalla esi
stenza della CEE? E' possibi
le sfuggire alla necessità che 
la CEÈ, la cui politica è og
gi certamente insoddisfacen
te. anzi negativa, abbia in
vece una politica in grado di 
combattere realmente e effi
cacemente l'inflazione? 

Il fatto che la CEE non 
abbia una politica adeguata 

non può certamente portarci 
a non occuparci di essa: ci 
deve invece portare a batter
ci per modificare democrati
camente questa politica; in 
caso contrario, è ovvio che 
continueranno a prevalere gli 
indirizzi e i condizionamen
ti dettat i dalla Germania (lo 
«1 vede anche nel rapporti 
con l'Italia, in particolare a 
proposito dei prestiti). D'al
tronde. l'iniziativa e la pre
senza delle sinistre nella CEE 
servono anche a rendere più 
difficile un'identificazione di 
interessi tra USA e CEE e ri
danno spazio e iniziativa a 
quelle forze che sono interes
sate, appunto, ad una diversa 
articolazione dei rapporti a li
vello internazionale. 

La direzione 
politica 

Si arriva, dunque, al pro
blema politico: abbiamo in
teresso. ha detto Amendola. 
che nella CEE vi sia una di
versa direzione politica. E' 
possibile? Vi sono le forze, e 
vi è la necessaria convinzio
ne? Amendola non si è na
scosto che le sinistre europee, 
oggi, non sono unite e che 
termini coni** «eurocomuni
smo » e « eurosocialismo » 
Indicano qualcosa che non e-
siste, ma il suo pressante in
vito è che si lavori proprio 
per superare queste divisioni 
e che i comunisti europei si 
impegnino a! massimo per 1« 
elezioni del '78. 

Lina Tamburrino 

Nel settore dei trasporti una situazione che ha dell'incredibile 

Locomotori, elettromotrici, rimorchi 
ordinati da anni e mai consegnati 

Intervista con il compagno Sandro Stimilli — Perché le industrie ritardano la consegna dei materiali rotabili 
Il ruolo della Fiat — Raddoppi di linee ferroviarie mai eseguiti — L'iniziativa del movimento sindacate 

Una «indagine operativa sulle spese in a t t o» viene 
promossa dalla Commissione Trasporti della Camera. 
lo stesso presidente della commissione, il compagno 
Lucio Libertini, ne ha parlato in un recente articolo 
sul nostro giornale. Quello che sta avvenendo nel set
tore dei trasporti è molto grave: locomotori, elettro
treni, rimorchi da anni commissionati alle industrie 
rimangono dei fantasmi, non vengono consegnati. Af
frontiamo questi problemi con il compagno Sandro 
Stimilli, segretario generale della federazione italiana 
trasporti Cgil. nel corso di una intervista rilasciata 
al nostro giornale della quale diamo di seguito il testo. 

— Vuoi darci un quadro 
della situazione, anche se il 
discorso ovviamente per la 
ampiezza dei problemi che 
coinvolge, avrà bisogno di 
ulteriori approfondimenti? 

— E" un discorso di estre
ma attuali tà perché riguird.i 
alcuni temi centrali su cui 
è impegnato tutto il mov -
mento sindacale: occupazio
ne, allargamento e diversifi
cazione della base produtti
va. Il settore del trasporti 
offre. In proposito, dei fatti, 
relativamente al comporta
mento industriale e governa
tivo. che è poco definire 
(scandalosi. Farò quai'jns 
esempio at torno al materia
le rotabile per !e F S Ma il 
discorso vale anche per 1 por
ti. per gli aeroporti e per j 
cantieri navali. In sosur.za, 
con l soldi disponibili da' 
1972 al 197.Ì si dovevano to-
struire si locomotori da tre
no e se ne eono cos:aliti 
13: si dovevano costruire V) 
elettromotrici per treni pen
dolari e se ne sono costruite 
*o!o 4 (dico quat t ro) ; di 50 
rimorchi per treni peudOiftri 
ne sono stati consegnali 42 
Ma. attenzione, non • che 
quelle commesse coprs icro 
i fabbisogni delle F.S ! I-a 
azienda avrebbe bisogno ogni 
anno di almeno 60 locomo
tori da treno solo per :i rin
novo fisiologico del suo par
co. tanto per citarti un case 

— Come può accadere una 
cosa del genere? 

— Ti rispondo con u n ì hat-
tu ta che però rende i^.no ;a 
situazione: le F.S. non han-
no forza impositiva; la T*IAT 
non ha nessun Interesse a! 
r.Iancio del trasporto d: mas
sa : 1EFIM (che è il gruppo 
d: aziende a partec.j-a/.or.,* 
etata'.e) è !a «donna di ser
vizio» della FIAT; e '.'. mo 
vimento sindacale è — in 
questo settore — pr;g.ojvero 
di mo'.lc contraddU'.on- Co
me si spiega aìtrimer.t: i! 
fatto che la FIAT Fer-rvia-
Tia S ì vigliano, su 78 * r*v-
?i '> che doveva corté'ii.T.are 
per una commessa i l q.tf.v 
quat t ro miliardi, ne n.i con 
«cenati solo 5? Di es.»mp di 
questo tipo se ne p>.s=ono 
fare a decine. Scele* f:or 
da fiore. Prendi l'IViltrafo 
di Napoli. Ha avuto un» com 
messa di 3 miliardi » STO 
milioni per far* 63 « pewl ». 
Ne ha consegnati 6! Oppure 
la SOFER, sempre i l N a p ^ 
li: 5 miliardi e 400 milioni 
di commesse per ftfl « p e n i «: 
ne ha prodotti 7. La Terrosud 
di Matera ha avuto - . 'mire; 
.«e per 4 miliardi « m.r»/o e 
ha consegnato meno di i«n 
terzo di prodotti. L'Ornerà di 
Regeio Calabria deve an-ora 
consegnare II • pezzi A <*.<. 
una commessa sc i luta ne] 
10731 Ci cono poi du : ens<-
limite che dicono più di mil
le parole. Officine Fiore di 
•tortici: oltre 3 mtlinrdl e 
mezzo di commette. Non ha 
fat to nientel Imer di Paler. 
wm: deve ancora consegnare 

30 te pezzi » per una commes
sa scaduta nel 1972; non ha 
consegnato niente per un'al
tra commessa scaduta nel 
1973. Ebbene, sia la F.oro che 
la Imer hanno ricevuto nuo
ve commesse (che scadran
no nel 1979) per 16 e per 
10 miliardi rispettivamente. 

In questo quadro c'è sem
pre lo zampino della F a t , 
ci si può scommettere, che si 
oppone, con l'elasticità del 
caso, ad ogni disegno di raf
forzamento del trasporto col
lettivo. Nelle scorse settima
ne le F.S. hanno ord 'nato 
80 bagagliai postali: 45 al-
l'Omeca e 35 alla Ferrosud. 
Le due fabbriche hanno fat
to sapere che non potranno 
consegnare i bagagliai pri
ma del 1980 perché la Fiat 
incomincerà a fornire ! car
relli tra 11 1977 e il 1973 

— Le scelte Fiat dominnno 
il mercato del materiali ro-

non è stato nemmeno inco
minciato. Eppure non servo
no né progetto né espi opri: 
il doppio binano c'era già 
e fu smantellato dai tede
schi. Basterebbe appoggiare 
le rotaie e sistemare i pali 
dell'elettrificazione. Ma in 
genere le difficoltà arrivano 
a causa di procedure ridicole 
e qualche volta per respon
sabilità dirette delle F.S. Mi 
risulta, per esempio, che una 
fase del nuovo scalo merci 
di Torino (per un importo 
di 18 miliardi) sia stato bloc
cato per quattro mesi al Ser
vizio Lavori delle F.S. Co-.ì 
il raddeppio della Cagliari-
Decimomannu è finanziato 
da almeno tre anni 

Ma, almeno m questo set
tore. il Sud è in qualche mi' 
sura avvantaggiato per le 
presenza massiccia di mano 
doperà disoccupata? 

— Purtroppo no. Per !a 
Messina-Catania, per quel 
che mi ricordo, si parla da 
sempre del raddoppio. S; 
tratta di circa SO km. Men
tre le F.S. appaltavano e fi
nanziavano quel lavori (e so
no decine e decine di mi
liardi) è s ta ta costruita ed 
aperta un'autostrada q-nsi 
parallela. E per tutto il tem
po durante il quale non so
no riuscite a raddoppiar-? un 
solo km. di quelia linea, le 

tabile e le conseguenze sono | s t e s s e F S hanno ultimato la 
quelle che tu hai ieìcntto ; direttissima da Roma a Chiù 
Ma a noi risulta che i n- s i C è u n ' asso:uta u.-,viz.i 
tardi nell'esecuzione di opere 
si verificano anche in settori 
in cui la Fiat non sembra 
in gioco. Per csemp.o nei 
grandi lavori di eiiliz-i Co
me spieghi questa situa
zione? 

— Ne! casi di grandi ope
re edilizie necessarie per ! 
trasport: ferroviari, in venia. 
le sp:eea7ion! sono p ù com
plesse. qualche volta più d'f-
f:c:li e qualche altra volta 
addirittura mister-ose. E", per 
esempio, un mistero p?r~h;'-
li raddoppio della linea Or-
te-Terni. finanziato dal 1972. 

di raddoppiare la linea tra 
Reggio Calabria e Villa S 
Giovanni. Il lavoro * stato 
iniziato nel 1974 e finora si 
è fatto solo il 19'S deli'np? 
ra. Aggiungo che s:tua-::or-.i 

I del genere" si registrano in 
j tutte le regioni del P.ios". 
! Tieni conto — por comr.>-
' tare :'. quadro — che quando 

si t rat ta di nuove cor.ruz o-
nj interviene il ministero dei 
lavori Puhb'iri. E allori so
no dolori. La linea Connor.s-
Red:pugli.i e quella P:»!a-

! Cc.-rn7.vS: bar: fono ;. jp i ' . tv 
i te da oltre io anni . 

— Secondo i sindacati, cosa 
si deve o si può fare per mo
dificare questo stato di cose? 

— Il movimento sindacale 
nel suo insieme ha condotto 
lotte per modificare la situa
zione. Tuttavia, per diven
tare più agguerriti ed inci
sivi abbiamo bisogno innanzi 
tu t to di migliorare, subito 9 
di molto, il rapporto quoti
diano t ra le diverse catego
rie interessate. Metalmecca
nici. edili e trasporti devono 
trovare sedi permanenti di 
consultazione ai vari livelli 
territoriali, di modo che le 
lotte siano stret tamente an
corate a realtà ben visibili. 
Un secondo elemento è la co
stituzione di centri locali 
(anche solo regionali) in gra
do di effettuare costante
mente un concreto controllo 
del rapporto che passa — 
da una parte — fra : pro
grammi previsti e le opers 
realmente appaltate e — dal
l'altra — fra le opere appal
ta te e Io s ta to di avanza
mento dei lavori. C'è qu; for
se un al t ro compito per il 
movimento sindacale, alme
no sul piano della solleci
tazione: ma noi vediamo mol
to più chiaramente ch 'amati 
in causa gli Enti Locali (Co
muni. Province, Regioni) per 
i doveri e ; poteri che essi 
hanno. E' incomprensibile. 
nella situazione di ogs*. l'as
senza di intervento pubblico 
in difesa dell'occupazione e 
di una migliore qualificazio
ne della base produttiva. 
Questo orientamento deve va
lere anche per tutte le a! 
tre branche del trasporto. Ab
biamo già previsto per il pros
simo gennaio una Confèren 
za unitaria per la politica 
ocononrra nel «ettore marit
timo iflotta - porti - cantie
ri) . ly sue conclusioni com
pleteranno li quadro con 1 
dati più recenti. Ma fin da 
ora s: può dire eh? le enne 
non saranno molto div"t-?p da 
quelle ohe ho esposto per 1 
trasporti terrestri. 

I problemi al centro della importante riunione 

Da lunedì a Firenze l'assemblea 
dei delegati del settore chimico 

Unità e partecipazione so
no le condizioni di base per 
ra f fe rmare l'iniziativa poli-
t.ca det lavoratori in rap
porto ai problemi della crisi 
e del r innovamento dell'eco
nomia: con questo spirito la 
Federazione Unitaria dei la
voratori chimici si appresta 
a svolgere la 4 Assemblea 
Nazionale del delegati, che si 
aprirà a Firenze lunedì pros
simo. 

La particolare contingen
za politica, le difficoltà stes
so di elaborazione di una 
linea unitaria aU'intcrno del 
movimento, accrescono l'in
teresse per questo avveni
mento. preparato con un di
batt i to sviluppatosi all'inter
no della categoria in nume
rose assemblee di fabbrica e 
di zona. 

Un punto di riferimento 
preciso per i lavori di Firen
ze, sarà costituito dalle deli-

• beraz.oni del recente Comi 
I tato direttivo, tese a r.affer

mare la direzione della Fulc 
nella fa;e di scontro che si 
prospetta anche r.cl campo 
della chimica: individuata la 
gravità delia cris:, U cate
goria punta a! suo supera
mento in una direzione che 
segni un duraturo sviluppo 
ed una profonda riconversio
ne di tutta l 'armatura pro
duttiva. In questo senso van
no lette le affermate dispo
nibilità sul piano del costo 
del lavoro, vincolate al prin
cipio dell'egualitarismo e fi
nalizzate a quegli obiettivi. 
Strumenti decisivi di tale 
strateg.a sono riconosciute 
le vertenze d; gruppo, capa
ci di saldare le scelte gene
rali di politica economica 
con l'effettivo controllo ope
ralo sull'organizzazione del 
lavoro. 

Un a l t ro tema d: grande 
.nteresse sarà quello dell'am
biente. che ha in 5é una for
midabile carica contestativa 
ne: confronti della tecnologia 
del profitto: e proprio dalla 
r.vendicazione d: processi e 
materiali « pulii. * — e non 
dal r.f.uto aprioristico e rea
zionario dell'industria chimi
ca in sé — che parte un 
sovvertimento del sistema 
d: priorità e di obiettivi de! 
capitale monopolistico, non
ché l 'affrancamento dalia su 
ba'.ternltà alla presunta neu
tral i tà oggettiva della tecno
logia. E' su questo terreno 
che si forma la necessaria 
saldatura di ampie forze so
ciali in fabbrica e sul terri
torio. anche at t raverso la na
scita o la rivitaliezailone 
di quella fondamentale Istan
za sindacale che sono i Con
sigli Unitari di Zona. 

L'Alleanza dei contadini al governo 

Chiesto un incontro 
sul piano agricolo 

Giudizio critico sul rinvio delle decisioni sul finanziamento 
delle attività agricole • Dichiarazione di Attilio Esposto 

L'ennesimo rinvio da parte 
del Consìglio dei ministri del
le decisioni relative al finan
ziamento delle att ività agri
cole «genera motivi di allar
me — ha dichiarato 11 presi
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini on. Attilio Espo
sto — perché sta a dimostra
re, a nostro giudizio, che an
cora una volta gli impegni 
del governo per l'agricoltura 
cont inuano a mostrarsi privi 
di consistenza. Sta di fatto 
che 11 plano agricolo alimen
tare, secondo gli impegni as
sunti dal governo Andreotti. 
avrebbe dovuto già essere 
predisposto per i primi di ot
tobre mentre a t tua lmente 
sembra essere rimesso In di
scussione nel suoi contenuti 
essenziali. Ciò dimostra che. 
persino all ' interno del go
verno, vi sono ostacoli ad 
accettare come criterio base 
per affrontare la crisi la con
temporaneità di misure per 
la riconversione industriale e 

la riorganizzazione agricola. 
Se cosi è, ha detto Esposto, 

e « se tale criterio non doves
se più essere considerato pre 
giudiziale per la destinazione 
delle risorse disponibili, vor
rà dire che l'inadeguatezza 
del governo, già per molti 
segni evidente, diventerebbe 
insuperabile. Sì t ra t ta di un 
pericolo gravissimo 

«Quel che mi pare inevi
tabile e su cui ora tut t i do 
vrebbero convenire — ha con 
eluso 11 presidente dell'Al
leanza — è la urgente rea
lizzazione di un Incentro fra 
il presidente del Consiglio e 
le organizzazioni professio 
nall agricole per un confron
to sollecito e concreto sugli 
obiettivi del piano agricolo 
al imentare e sulla entità e 
certezza degli Investimenti 
pluriennali in agricoltura sia 
per l programmi di sviluppo 
regionale e sia per i piani 
settoriali zootecnico, irriguo 
e forestale ». 
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Quando sono i consumatori 
a dirigere un'azienda 

succede che l'impresa 
riesce a ridurre i suoi costi 

e ad offrire allo stesso tempo 
giusta qualità. 

La Coop Industria produce senza sprechi, in quantità predeterminate 
e stabilite in accordo con la Cooperazione di Consumo, 

e distribuisce attraverso i canali cooperativi Coop e Conad. 

Le Cooperative di Consumo, che riu
niscono un milione di soci-consumatori, 
e il Conad che raggruppa circa diciottomi-
la dettaglianti, dirigono la Coop Industria. 

Con una precisa programmazione sui 
tipi di prodotto da realizzare e sulle quan
tità necessarie, con un'esatta definizione 
degli standard qualitativi, la Coop Industria 
è in grado di evitare una serie di costi e di 
sprechi aziendali. Ciò le consente di offrire 
al consumatore prodotti di elevata qualità 
a prezzi sensibilmente inferiori a quelli pra

ticati dalle grandi aziende. 
I prodotti della Coop Industria, che 

arrivano ai negozi Coop e Conad diretta
mente, senza costi intermedi, apparten
gono al settore alimentare e chimico. Sono, 
per gli alimentari, caffè, tè, camomilla, ca
cao, budini, pizza pronta. 

Per i prodotti chimici, lacche per ca
pelli, shampoo, bagno schiuma, deodo
ranti personali, deodoranti per ambiente, 
insetticidi, cere per pavimenti, detergenti 
per vetri e cristalli. 

industria 
Alla Coop Industria è il consumatore che diventa produttore. 
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A 7 ANNI DA PIAZZA FONTANA: COME IL PAESE HA RESPINTO IL DISEGNO DELL' EVEUS 

Le provocazioni 
e la classe 
LA STRAGE di Viuzza Fontana, e quelle 

progettate ma non nutrite della Banca 
commerciale e di Roma, anche se non costitui
rono l'in zio di quella che sarà citiamola la 
x strategia della tensione », ne furono certo 
un momento cruciale, emblematico. Su Piaz
za Fontana mollo si è scritto, e molto ancora 
rimane da scrivere, ('erto è eli", per la sua 
retta comprensione, è inevitabile collo-aria 
nel quadro della lotta delle classi in Italia e 
delle sue recenti vicende Sta di fatto che la 
data prescelta, ti dicembre 10C>9, è troppo 
strettamente legata alla cronaca, e alla storia, 
di questa lotta, per non esservi intrinseca
mente connessa. Si era infatti in un momento 
se non di svolta, almeno di modificazione prò 
fonda dei rapporti di forza reali nel nostro 
paese. Per tutto il 'tifi e per tutto HT,9 una 

vivacissima spinta ideale anticapitalistica e 
antimperialista aveva mosso gli studenti, por
tandoli nelle strade e nelle piazze: quando gli 
operai, e in primo luogo i metalmeccanici, af 
frontarono il nodo del rinnovo dei contratti, 
la controparte avvertì di non essere più in 
grado di arroccarsi sulla politica, sino allora 
vincente, dei bassi salari e del supersfrutta 
mento diretto e indiretto su base * tee nolo 
gica *• o di t organizzazione del lavoro ». De
terminate concessioni, m quel momento, ap 
parvero come il minor male; e. comunque. 
inevitabili. 

F.' fuor di dubbio che una tale t modifica
zione » al livello salariale e normativo non po
teva venir tranquillamente accettata dalle for
ze più apertamente reazionarie. Da esse i 
nuovi contratti, l'aumentato prestigio del sin
dacato. le spinte unitarie, il rafforzamento 

politico della sinistra in genere, l'estendersi 
del fermento ideale socialista a nuovi strati 
giovanili, venivano valutati come un cedimento 
che avrebbe potuto aprire un processo irre 
ter.libile. Una modalità — tradizionale per 
il capitalismo italiano — di gestire l* econo
mia K sulla base di bassi salari e di sottocon
sumo interno, veniva messa in crisi. Qualcosa 
di analogo era avvenuto nel primo dopoguer 
ra, quando le grandi lotte operaie avevano 
non solo contrastato gli effetti dell'inflazione. 
ina innalzato i salari reali. E la borghesia ita
liana si era volta al fascismo. 

Non sembra che. tuttavia, nel l'JC'J il fronte 
fosse altrettanto compatto: solo una parte, mi
noritaria. delle forze borghesi erano disposte 
a rischiare un conlesto di rapida accenluazio 
ne. sino forse a forme prossime alla guerra 
civile, della lotta di classe. 

l.e bombe del 12 dicembre WIÌ9, la tstrate-
già della tensione v nel suo insieme si inserì 
cono in questa prospettiva. Isolare la classe 
operaia, terrorizzare i ceti medi, premere sulle 
componenti capitalistiche meno disposte al 
l'avventura, coinvolgere lo stato IN una sin 
rate di repressione il cui sbocco non poteva 
non essere, almeno di fatto, l'accantonamento 
della Costituzione repubblicana 

Il progetto aveva tuttavia un punto debole: 
sottovalutava il grado di consapevolcz~a delia 

classe operaia e la capacità ideale, politica e 
organizzativa delle sue espressioni sindacali 
e politiche. Ciò che probabilmente si sperava 
era un arroccamento, una controreazione mas 
simali.sta, un qualche cedimento a forme di 
panico: al limile, una accettazione della stes
sa t strategia ». con risposte altretlttnto prò 

l'oratorie e terroristiche. In breve: il pro
getto assimilava la cla-.se e le Mie organizza
zioni a quei gruppi politicamente irrexjionsa 
bili (<t Brigate rosse » e simili, iter intenderci) 
che sarebbero, in maniera di fatto subalterna 
al piano reazionario, entrate in questo gioco. 

Clie la cose non stessero cosi apparve im
mediatamente I funerali delle vittime della 
strage, come già quelli dell'anelile Annarum 
ma (morto per un incidente, certo; ma elu
si volle strumentalizzare contro la sinistra). 
la fermezza di fronte al susseguirsi di eviso-li, 
miche gravissimi, di provocazione (la nuova 
s'rage davanti alla questura di Milano, il caso 
Feltrinelli, l'assassina, di Calabresi, per non 
citarne che alcuni), l'estendersi e il consoli
darsi dei legami tra le organizzazioni snida 
cali, la grande campagna del PCI contro la 
tesi degli * opoo.sti estremismi *. bloccarono 
l'a.s<e centrale del progetto: l'isn'ameiito della 
sinistra e della classe operaia nel paese 

Sicché i presupposti della * strateaia del 
la tensione t> (che nulla, sia chiaro, ha per

duto della sua criminosa pericolosità} venne
ro rovesciati La spinta unitaria, la crescita 
dt organismi democratici di base e unitari. 
il coinvolgimento della parte più consapevole 
e avanzala del mondo cattolico e di una vasta 
porzione della Democrazia cristiana contro 
una tale strategia, impressero al tessuto so
cio-politico del paese un moto in avanti che 
ebbe come tappe fondamentali il referendum 
sul divorzio, le regionali e amministrative del 
15 giugno 1975. le politiche del '76 L'n quadro 
che si fonda sostanzialmente su due fattori 
essenziali, una più solida unità di base, ape 
raia e di massa; un più diretto e responsabile 
apporto di ceti intermedi, e soprattutto degli 
if!t?/(etfi<a?i. al processo di ampliamento e di 

i rafforzamento democratico Non è certo ca-
'• suole, ad esempio, che proprio a partire dai 
! tirimi anni Settanta ebbero inizio, dapprima 
• molecolarmente, poi con sempre maggiore 
evidenza le — forse non sempre abbastanza 
valutate — battaglie per una posizione di mag
giore responsabilità e autonomia degli organi 
di stampa. ijiiotid:ani e periodici, da indirizzi 
precos'ituiti a senso unico. F.d è più che 
evidente che nel corso della campagna per il 
referendum il ruolo degli intellettuali e delle 
forze cullili ah in genere aoparve sostanzial
mente mutata in positivo. Che. singolarmente. 
essi fossero prr una — se si vuole così banale 

— affermazione della li'icità di scelta sul di
vorzio. non poteva essa e dubbio II nuovo 
era che. e forse per la prima volta dopo la 
resistenza armata, essi gettarono tutto il peso 
di questa convinzione nel emanilo della bat
taglia per trasformare ni coscienza politica e 
civile di massa ciò che era patrimonio (scon
tato) di una éliti'. 

l'na risposta, quindi, quella albi strage 
di Piazza Fontana e al piano eversivo, che ha 
solcato . ieri lealmente v il (punirò .sociale com
plessivo italiano; e si è dimostrata < vincente* 
proprio sul versante, correttamente scelto 
dalla classe opererei e dai suoi organismi sin
dacali e politici, di uva estensione della de
mocrazia e del conti olio sulle stesse istituzioni 
(starnila, magistratura, scuola, ecc.) oltre che 
sul rapporto di lavoro in fabbrica l'n processo 
che è andato avanti, lui cicalo nuove piatta
forme per una possibile ulteriore avanzata: 
ma che non ha certo eliminato il pericolo dì 
sempre nuovi tentativi provocatori e avventu
ristici delle forze reazionarie Tentativi che 
ancora potranno utilizzare. st> U> ritengono uti
le, insieme ad altre forme di aggregazioni * a 
destra i. le bombe, le stragi, la criminalità 
politica. La vigilanza democratica non è mai 
troppa. 

Mario Spinella 

Ecco come si presentò ai p r im i soccorr i tor i l 'atr io della Banca del l 'Agr icol tura d 
piazza Fontana a M i lano : sul pavimento divel to dall 'esplosione giacevano 12 vi t 
t ima e 90 f e r i t i ; di quest i , quat t ro mor i rono nei g iorn i successivi. Nello stesso giorno 
esplosero due bombe a Roma: un.i a l l 'A l tare della Patr ia (16 fer i t i ) ed un 'a l t ra al lr 
Banca Nazionale del Lavoro in via Bissolati . A Mi lano un ordigno rimase inesplose 
al la Banca Commerciale di piaz2a della Scala. 

Le altre tappe 
del terrorismo 

LM strage ci; Pia/za F(«UJSIM costituisce senza dubbio un momento crucia.i 
delia -tratejM delia tensione orchestrata da chi :n tu t t i questi anni ha teo 
ta to di .sovvertire !e istituzioni democratiche dello s ta te . Stragi, a t tenta t i cnm: 
nali che in molli r a s : solo per un sofl:o non sono anda i : a segno, sono stati 
p e n e t r a t i in moke citta italiane con una sequenza che :n certi periodi ha 
assunto toni allucinanti . Spesso, nell ' indagare su esecutori e mandant i , polizia 
e magistratura si sono resi conto dell'esistenza di lesrami tra cellule eversi . ' 
del no.-tro pae.-e e quelle di paesi stranieri Pubblichiamo una cronologia 'I 
ep.sodi criminali ledati alla strategia della tensione avvenuti dono la strage a.: < 
Banca dell'Agi .coltura: ovviamente s; t ra t ta dei più s.srmficat.v;. 

• APRILE 1970 — Minati 1 tralice; del
l'alta tensicne a Torino Scoperte cariche 
d: tritolo in Valtellina, dove opera il 
gruppo fascista MAR (Movimento d: 
azione rivoluzionaria ». 
• OTTOBRE 1970 — Scoppiano bombe 
:n tre cinema, for tunatamente senza vit
time. 
• GENNAIO 1971 — A Palermo vengono 
individuate e disinnescate bombe ad oro 
lo^ena e cariche di dinamite scoperte :n 
uffici pubblici. Altre bombe venccoo sco
perte a Trento: all 'università e davant . 
al monumento alla Resistenza. 
• 4 FEBBRAIO 1971 — Durante una ma
nifestazione operaia a Catanzaro, i fa-c. 
sti lanciano una bomba contro :i cor
teo: resta ucciso il compagno operaio 
Giuseppe Malacar.a. 
• DICEMBRE 1971 — Viene fatta espio 
dere una bomba davanti alla casa del 
procuratore generale di Milano. Bianchi 
D'Espinosa. lì magistrato aveva aperto 
un'inchiesta sulla ricostituzione del par
ti to fascista. 
• 11 FEBBRAIO 1972 — Bombe vengo
no lanciate a Milano contro la sede 
dell'Unità, la Loggia dei mercanti e la 
stele di Piazzale Loreto. Sul posto sono 
abbandonati volantini delle SAM tSqua 
dre dazione Mussolini». 
• 15 MARZO 1972 — Salta in aria un 
traliccio a Serra te nei pressi di Mi.ano 
Muore l'editore Gian Giacomo Feltr.ne'.li 
• 15 MAGGIO 1972 — Un killer uccide 
in una via di Milano :1 commissario Ca
la bresi. 
• 21 OTTOBRE 1972 — Tre bombe a 
Napoli: contro gli antifascisti radunati 
per un comizio, contro il carcere di Pog 
gioreale. contro la sede del quotidiano 
ìl Mattino. 
• 21 OTTOBRE 1972 — Cariche di dina 
mite sulle linee ferroviarie del Centro 
Sud: avrebbero dovuto fermare treni ri; 
lavoratori per Regino Calabria in occa
sione di una manifestnz.one sindacale. 

• 12 APRILE 1373 — A Milano il prt 
fetto vieta una manifestazione rie! MSI 
Scontri tra polizia e neofascisti. U:i.» 
bomba uccide Tacente Antonio Marmo. 
• 17 MAGGIO 1973 — Neil annner>arn 
dell'uccisione del comm.ssar.o Calabre»: 
una bomba viene lane.aia contro la que
stura d: Milano: quat tro morti e 50 feri 
ti. L'att t iKatore si eh.ama Gianfrancc 
Bertoli. 
• 24 APRILE 1974 — Bloccato a M.lan. 
:'. neofascista P.etro Negri: aveva tanta 
d.nani.te à,i poter provocare una cat.i 
-trofe. 
• 28 MAGGIO 1974 — A Brescia, duran 
te un comizio della FLM. scoppia una 
bomba innescata dai f av i s t : : è un.: 
strane, muoiono 8 persone e 94 restant 
ferite; di qust 'ultimi altri ne moriranno 
in seguito. 
• 30 MAGGIO 1974 — Scoperto un caiì; 
pò paramili tare fascista a Piano Di Ra 
scino iRieti». Conflitto a fuoco con i 
carabiniere ucc.so il neofascista Esposti 
• 4 AGOSTO 1974 — Dopo una serie m 
credibile di a t tenta t i m Toscana, esplode 
una bomba sul treno ><Ital:cus»; 12 mor 
t; e 48 feriti. 
• 24 GENNAIO 1975 - I! neofascista Ma 
n o Tuti uccide ad Empoli due uomm. 
della polizia e ne ferisce un terzo. 
• 8 GIUGNO 1976 — Ne; press, della 
sua abitazione di Genova, il procuratore 
generale Francesco Coeo è assalito da 
un commando ed ucciso. Con lui. a poca 
distanza, muore l 'autista che lo aveva 
accompagnato a casa. 
• 10 LUGLIO 1976 — A Roma un altro 
cnmmando uccide il eiud.ee Vittorio Oc 
corsio. Il magistrato clic al. '.mzio si era 
occupato della strage d. P.azza Fontana-
ave va indagato negli u - . m i anni su or
ganizzazioni neofasciste quali ,< Ordine 
nuovo.» e «Avanguard.a nazionale . . 

In gennaio a Catanzaro il processo per la strage alla Banca dell'Agricoltura 

Le verità e gli uomini del SID 
che restano fuori dal tribunale 

là fuga in Spagna di Marco Pozzan con l'aiuto dei servizi segreti — La posi/ione dei generali e degli ammiragli del SID — Il magistrato: « li capo del re
parto D ha operato per assicurare l'impunità agli imputati degli attentati del '69 » — Il ruolo svolto da Guido Giannettini — « Una indagine spesso inquinata » 

Chi ci sarà sul banco degli 
imputati quando, il 2<l gè n 
naio prossimo. a Catanzaro. 
si aprirà il - processone * per 
la strage di piazza Fontana. 
di cui. oggi, ricorre il setti 
mo anniversario? In galera 
c'è rimasto il solo Guido Gian 
nettini, collaboratore del Sid. 
e accanto a lui siede 
ranno Franco Freda. Giovanni 
Ventura, il generale Giana 
delio Maletti, il capitano An 
tonio Labruna. Massimiliano 
Facilini e altri personaggi di 
minore importanza. Non ci 
sarà Marco Pozzan. l'ex bi 
dello dell'istituto « Configha 
chi » di Padova, perché lati 
tante, e la sua fuga in Spa
gna. come si sa, venne favo
rita dai Servizi di sicurezza. 
\ o n ci sarà il deputato del 
MSI Pino Ratiti. fondatore 
del gruppo estremistico di 
destra « Ordine Nuovo >-. per 
che, in modo sconcertante, è 
stato prosciolto dal giudice i 
struttore di Catanzaro Gian 
franco Migliaccio. la cui stn 
tenza di nnv.o a giudizio è sta
ta depositata il 31 agosto 
scorso. 

Non ci saranno i generali e 
»li ammiragli. e.\ dirigenti del 

SII) e dello Stato maggiore 
delia Dire;.; (gli Aloja. i Mi 
celi, gli Henke) né i mini
stri dei governi drmocnstia 
ni (i Rumor, i Tanassi). Sul 
banco degli imputati, dun
que. non saranno predenti i 
personaggi che. nella stessa 
sentenza istruttoria, vengono 
indicati come i veri resnon 
sabili della sanguinosa cate
na degli ; tentati che sfoca 
nino nelle bombe del 12 di
cembre. Che cosa afferma, in 
fatti, il giudice Migliaccio nel
la propria sentenza'.' « Il fat 
to che il Capo del Reparto 
D del SID. cioè della bran
ca più in portante dei servi
zi di sicurezza, abbia, per an
ni. operato, personalmente o 
per mezzo dell'apparato a sua 
deposizione. per assicurare 
l'impunità agli imputati degli 
attentati del 1969 conferisce 
innegabilmente ulteriore cre
dito all'opinione, già in altra 
occasione prospettata come Io-
cica mente desumibile da più 
elementi indiziari, che le for
ze eversive responsabili de
gli attentati fossero rappre 
semate nel 11T»9 in seno al 
SID ». Non si potrebbe es 
<=ere più chiari eri espliciti. 

Purtroppo da questa gravis 
sima affermazione non è poi 
stata tratta alcuna con-ccucn 
/a giudiziaria. Ai personaggi 
che nel SID rappresentava 
no ìc forze eversive non è 
stato dato un nome. Il solo 
importante dirigente del Ser
vizio che è stato r.nviato a 
giudizio per favoreggiame-n 
to (il generale Maletti). nel 
1?*>9 non prestava ancora ser
vizio al SID. Si conosce pe 
rò il nome di chi. prima e 
dopo il 12 dicembre 19f9. di
rigeva il SID. E' l 'ammiraci.o 
Eugenio Henke. che è uscito 
indenne dall'istruttoria. S; 
conosce anche il nome del 
generale Giuseppe Aloja. ex 
cano di stato magg ore della 
Difesa, e si sa anche che 
fu proprio lui a commissio 
nare a un gruppetto di sior 
nalisti fascisti (Rauti. Bcìtra 
metti. Giannettini). quel fa
moso libello (« Le mani ros 
se sulle forze annate ») desti
nato a suscitare oprra di -w-
vers.ono in seno all'esercito. 
Si sa. inoltre, che l'immis
sione di estremisti di destra 
nelle file del SID. fu voluta 
dallo Stato maggiore della 
Difesa. Gudo Giannettini. che 
teneva i contatti con la cel
lula veneta che faceva capo 
a Freda, venne as>unto nel 
SID su raccomandazione di 
Aloja 

Anche Aloja. tuttavia, che 
pure ha dovuto ammettere di 
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VENTURA 

GIANNETTINI 

fronte ai mudici milanesi 
D'Ambrosio e Alessandrini. 
non a cas.» estrom-ssi dalli 
indagini con una scandalosa 
ordinanza della ca>"»aznnie. d. 
avere pagato i 40rn.1l.st; fa
scisti. è u.-c-ito 'iiclenne dal 
la istruttoria. Ai ministri Ta 
riarsi e- Rumor è stato riser 
vaio Io stesso trattamento 
Kpp'irc- Io stes-o n.udite Mi 
iiliacco si ritiene convinto 
che l'accusa di lavorciicia 
mento avrebbe dovuto essere 
estesa ai generali e ai mi 
ni stri La protezione a Gian 
ncttini. .rifatti, venne avalla 
ta anche .ti strie mmistena 
le. Fu i! ministro Giulio An 
dreotti. in una esplosiva in 
tervista conce .-.sa al settima 
naie Ì7 Mondo, a lanciare la 
prima accusa. Rivelando che 
Giannettini era state» un col 
lavoratore del SiD. l'on An 
ricotti parlò alitile di una 
riunione ministeriale tenuta 
a Palazzo Cingi In quel 
la s tde si doveva decidere 
quale risposta dare al giù 
dice D'Ambrosio. .1 quale. 
reiteratamente, aveva solite; 
tato il S:d a precisargli qua 
li fossero i rapporti eli G.an 
nettini con i servizi d: si 
curczza. 

I ministri decisero di ri 
spondere con il s.Ie n/-o al 
maji-itrato. e* l'on \ndrtotti . 
pel commentare quell'epico 
dio. ebbe a d.rc: « Per de
cidere questo atteggi .-.me r.to 
ci fu una apposita riun.one 
a palazzo Cnigi Ma fu una 
autentica deformazione, uno 

MICELI 

sbaglio grave Bisognava dire-
la verità: cioè jhe Giannet
tini era un informatore re 
golarmente arruolato dal SID 
e puntuale proc? .-e-iatore di 
notizie come quella relativa 
alla organizzazione della atra 
gè ». Interrogato dal giudice 
Migliaccio. Andreotti negherà 
di avere parlato della nonio 
ne Rume>r e Tanassi. .r.ter 
Iellati a loro volta, diranno 
eli rem ricordarsi di quella 
riunione. Il giudice Migliac
cio. però, non cn-ele alle lo 
ro dichiara/10111 Rit.ene. an 
zi. che tanto Henke. quanto 
Tanassi e Rumor fossero con 
senzienti con !<i decisione di 
tenere s<.;«T-tt;i ' 'annar'e'lenza 
di Giannettini al SID Pr.ma 
delia riun.one a palazzo Chigi 
ce ne era .stata un'a'tra in
detta sullo stesso argomento. 
dal generale Vito Mie l i , al 
lora rapo de! SID Cosi scri
ve. nella sentenza, il giudice 
Migliaccio: » La nrc-sfnza de! 
contrammiraglio Ca-talelo. as 
s st< nte dell'ammiraglio Min 
ke. alla r linone indetta eia' 
generale- Mieti, indine, in 
vece, a ritenere che lo ste-s 
so Henke abbia svolto an 
che in onesta vicenda le firn 
z oni che le norme sull'or-
rimarremo ri<-"o Stato mag 
g:ore ek-Ha Difesa gli altri 
buiv ano e e he le MIC mfon 
date dichiarazioni circa il ruo 
lo p< rs< nalmt nte svolto nella 
vicenda st«ss?. «.ano frutto 
quanto n.cr.e» d. un erroneo 
r.cordo ». 

«Silenzi, ambiguità, 
reticenze e non ricordo» 

; Analoghe con- derazioni 
valgono per la deposizione 

dcll'on. Mario TanaiM... Quan 
to d.cmarato dallo stesso am
miraglio Henke autorizza, infi
ne a ritenere che anche la 
presidenza del Consiulio sia 
stata informata d< !!a questio
ne ed abbia avallato la de 
eisior.t adottata da! Ministro 
per la Difesa >. Lo riunione 
m nisteriale. dunque, ci fu. e 
ci fu anche l'avallo al favo
reggiamento di Giannettini. 
I! giudee Migl.PT-o tuttavia. 
conclude su questo capitolo 
in marnerà del tutto sorpren
dente: « Nessuna Certezza esi
ste. dunque, nella vicenda, ad 
eccezione della certezza c\'ie 
la decisione adottata fu co 
munque una decisione ìm-

provv.eia. le cu: conseguenze 
negative sono state già in 
altra otcasiene messe .n hi 
ce: i s.lenzi. le amb.gu.tà, 
le reticenze', i cattiv. ncor 
di di molti, eli tronn: di co 
loro che alla vircndi parte 
c.parono hanno finora impe 
dito di areortare se si trattò 
solo di una decisione improv
vida o se fu pare, per qual 
cuno tra quelli che concor 
sero a determinarla, uno stru 
mento per ostaeolare l'uìteno 
re corso dille indagini istrut
torie >. 

Ma come? Se si dà per 
scontato che questi autore
voli personaggi sono stati am
bigui e ret.centi, ci si dovrà 
pur chie-elcre per quale ra
gione hanno mantenuto una 

tale linea di lonmoilanu rito. 
Non è lo stesso Migliaccio. 
d'allrende che. in altta pai-
te della si utenza, seniore in 
riferimento alle protezioni 
concesse agli imputati di stra 
uè. alliTina t he < certamente 
molte di tali protezioni so
no state il Irutto anche di 
inopportune scelte politiche. 
di erronee interpretazioni di 
norma di legge, di valutazio 
ni delle esigenze degli organi 
giudiziari improntate a cieca 
e ottusa j r ' tanza. ma altret
tanto certamente le forze cs.e. 
manovrando abilmente nella 
ombra, hanno concertato que
sta attività di protezione con
tinuata pei" anni, hanno agi
to per assicurare, prima an
cora che l'impunità di Gian 
nettini. la propria impuni
tà »? E più oltre, parlando 
della istruttoria, il giudice 
dice che si è trattato di 
* un processo in cui si è avu
ta frequente prova di atti
vità inquinatrice delle fon
ti probatorie proprio ad ope
ra di coloro che avrebbero 
dovuto offrire ai magistrati 
inquirenti limpida e cordia
le collaborazione ». 

Ma allora? Se si è con
vinti che alti personaggi han 
no agito per garantire- la 
propria impunità, operando 
di continuo per inquinatire le 
indagini, come mai non si 
sono tratte le adenuatt con
seguenze giudiziarie? E chi 
sono poi questi autorevoli per
sonaggi che hanno agito al 
solo scopo di impedire l'ac
certamento della verità? Ixi 
stesso Migliaccio ce ne forni
sce. nella sentenza, una il 
lustrazione efficace- « lini al 
tri — egli affeima — so 
no invero i significati eh que
sta squallida vicenda ri. ge
nerali. posti ai vertici del 
le Forze Armate rie!'a He 
pubblica, che impegnano tut 
te le" loro ene rgit per coni 
battere tra eli loro un'aspra 
e v.olenta battagli;- pvrsona 
le. nella tnialc non si nspar 
miano le accuse' più infa 
manti e nella quale trasci
nano. quasi fos-eio loro per
sonali e priv.'t! dipendenti. 
sfinire ri: uf :t ali: di giorna
listi che si pre stano, da una 
parte- e dall 'a ' ira. e .1 se 
conti;5 elei campo in cu. so 
n o s i a t c ' i i i ' - ' i a t i o s o n o s t a 
ti costretti a collocarsi, a di-
feneiere i conte ndcnli da ac 
cti-t the concernono 1 r.svol 
ti p 1 intimi dilla .'oro vita 
e a '' feintlere o ad ingigan 

al; ace Use: di uff.e :a!i 

-• rvizi d; s-cur«-zza 
< .-re da' 0.11 aito 
e iie mcbil t; n<> gi-

a l o r o d . s j s o s z . . i -
id.re- le r cine s*t n 
e ' e riV'Oo av e re 

1-

?. c o 
•1 g r a 
f-npa 

< I" ' 
K o l o 

;••, r.;> 

1,1 !» ! 
i t e . o i f t r.d- • <!'> 

! n 

f re-
rie i 
m i : 
rio. 
rat 
csa 
ro 
to :; la v ergono1-
le f- rze arm 
n< l'onore e m nar.-lore- il 
p't-s- e o. prete n ! mo - »-d 
ottergoro — ir.'e rvi :.t' ed ani 
ti. la cu: ridi,està c la cu: 
eon<« ssone vengono prete-
stuo-mer.te m^; vate nroprio 
e<>n la necess t^ d; tutelare-
qiitl'.'or'ore e eli salvaguarda 
e e i e ! prcstig o 1 

Ma ehi giuri, che rà questa 
t -quallida vicenda d genera 
I: >? Chi prenderà misure 
contro chi ha sCaN nato la 
1 v< rgounosa faida » ' Ci; con
dannerà eh: ha offe -o e m. 
nato il prest g:o delle Forze ' 
armate? Tutto quello che f: I 
no ad ogni «; e fatto è =ta \ 
to di promuovere- 1 protaco i 

nisti della » vergognosa 'airia i. | 
I colonnelli <=0no stati prò | 
mossi generali. L'ammiraglio 1 
Henke. dopo avere ricoper- I 
to l'incarico di capo del SID. J 
venne promosso al grado di I 
capo di stato maggor:* della j 
Diesa . I m.nistri dei gover- | 
ni democristiani clic- avalla- j 
rono !e richieste d: questi I 
personaggi non sono stati sfio- | 

rati nemmeno da una ino 
elesta comunicazione giudizia 
ria. L'opera d; affossamento 
e- di inquinamento è dunque 
servita Le reiterate orduun 
ze della Cassaz.mnc. tutte voi 
te a togliere dalle mani di 
magistrati scomodi le intingi 
ni sui retroscena della stia 
gè. non sono state vane. L'u 
nico personaggio importante 
che a Catanzaro sarà preseli 
te sul banco degli imputati è 
il generale Maletti. al quale 
sarà facile dimostrare di inni 
avere avuto parte nella or
ganizzazione degli attentati 
eversivi del 1969. essendo al 
lora fuori ' del nostro Paese 
e non ricoprendo ancora nes 
suri incarico all'interno del 

SID. E tuttavia le varie in
chieste istruttorie — a co
minciali' da quelle elei giudi
ci Calogero e- Sliz di Trevi
so — sono state utili e im
portanti. Ane he se alla fine 
non sono state ti atte le con
seguenze giudiziarie che. da
gli stessi atti processuali, ap
parivano logiche e doverose, 
a una conclusione si è co-
munque pervenuti. Quando si 
afferma, in una sentenza di 
un giudice eiella Repubblica 
italiana, che gli imputati de
gli attentati del 19'i9 erano rap
presentati ni senti al SID. si 
consegna al Paese una verità 
bruciante che nessuno, ormai. 
potrà più cancellare. 

Ibio Paolucci 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
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JWB 
chimica 

e curarsi 
Chimica vuol dire farmaci. Dalla chimica fine 

vengono le specialità medicinali e i prodotti 
di base per la preparazione dei farmaci: senza una 
ricerca scientifica avanzata e senza una 
capacità produttiva adeguata dell'industria chimica, 
l'uomo non può lottare contro la malattia. 

La Montedison è presente con il potenziale 
scientifico nel campo chimico e biologico, al servizio 
della salute di tutti, e con le risorse produttive 
dei due maggiori complessi farmaceutici italiani: 
Farmitalia e Carlo Erba, 

GRUPPO 
moriTEOison 

dalla scienza la vita dell'uomo 
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Seconda giornata del convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Un'azione unitaria per rinnovare 
l'organizzazione della giustizia 

Gli interventi del ministro Bonifacio e di Ugo Pecchioli • Riconosciuta la validità di alcune tesi sostenute dai magistrati più aperti • Il dirigente comunista: 
« In una visione generale di trasformazione della società, in un rapporto stretto Ira democrazia e socialismo deve collocarsi la riforma dell'ordinamento giudiziario » 

Indicazioni per 
far funzionare 

la giustizia 
Ecco, in sin osi. 1 prob'omi e le piopo^te di soluzione 

avanzate ncl'e relazioni di ba.se pi esenta te ni convegno 

i I Linee dì una riforma dell'organizzazione giudi
ziaria (reldzione di Mario Franceschelli) 

Una vera nfoima piuma pei 
la real'zzazione di questi pun 
ti fondamentali 

Per il giudice di pruno 
grado - un .solo fpo di orjM 
no (giudee unico) costiti*.to 
da un solo ina!? .iti ito salva 
la competen/«i del lut ino J,MU 
dice onorai 'o e con netto r> 
fiuto di oinn loinia anche 
ptu/iale di <ollP!*iaIita 

Per il giudice di appel'o 
un oi^ano collegiale (compo 
sto d i tie ^mdi(i) di una he 
de g udiziar a v.cina a quella 
nella qua'e e stato emeiso il 
provved mento contro cui ci 
si e appellati Iifl serie dell'.m 
pugnazione aaia ind'cata tì.i 
un<i legcje, 1 componenti 
(che potranno anche .svolge 
re le funzioni di giudici di 
primo grado per ni' a f l an d 
competenza dell'ufficio cu. 
appartengono! saranno mie 
riti in appaii te tabe'le Re 
sterebbeio .soppici.se le attua 
li corti d'appello 

Per la Cas-sa/ione viene 
proposto a) la nduz.one dei 

numeio dei componenti 1 co! 
legi, b» misure pei rendete 
attuabili le nomine dei mein 
bi, laiei pievisti dall'art.co'o 
10t) della Coititi!/ one. e) .sul 
I>'ano processuale, una modi 
lica/tone della competenza 
de'ie sezioni unite e la nitro 
duzione de» < dissentine opi 
nion )> (faco'ta del membro 
del colle™ o <L rendere pubb'i 
co 1! p i o p r o dissenso) 

Per ciò clic concerne la co 
oiddetta rotazione il relatore 
pur dichiaiandosi d accordo 
nella sostanza, ut iene che il 
suo esame potrebbe esseie rin
viato pei verzicare se acqui 
st . carat teie peimanente l'ac 
centuato ne a m b o .spontaneo 
del persona'e della Cassazio 
ne che .si e verzicato neali 
ultimi ami. 

Infine Francese belli si e 
eletto d a ' c o i do .sulla tempo 
ranetta oegli inearehi dirot
t a i e .sul .sistema .1 e.e/ame 
e at tnbuzione dei consigli 
giudiziari 

C I Giudice: 
Greco) 

formazione e responsabilità (Dino 

Il ìuo'o del giudice negli ul 
timi anni e piofondamente 
cambiato e le cause sono di 
var>a na tu ia ma tutte i.con 
ducib.li al processo di .scolii 
posizione del b.otco s torno 
dominante il nuovo a.ssetto 
costituz.onale dei poteri del 
lo Sta to ed in pait colare del 
la magistratura, la funzione 
di garanzia generale e quel 
la promozionale ad CSFA a t t n 
buita dal a Co.stituz one. lo 
.sfilacoamento de' tomple.-.so 
delle norme, la trasforma/10 
ne tome riflesso dei pioce.s.n 
socia1! del modello debordi 
nomento giuridico liberale 
borghc-e e del'e ste.-v.-e forme 
della legalità, il mutamento 
qualitativo degli «affari giù 
diziari <* che r.chiedono un 
nuovo tipo di « mediazioni » 
anche da parie del «'Ud.ce 
(lavoro, famiglia, peni tenza 
rio) Insomma lo stesso as.iet 
to p'urali.stito della nostra so 
cieta tende a fare del giud. 
ce un piotdgoni.sta 

Rispondente a questo nuo 
vo rao'o e ai nuov, rompiti 
del giudice e un orci namento 
fondato su! pr ne p o della 
« pcrsonal:zza7 one della fun 
Zione ». un'on*aiiiZ7az.one cioè 
dei giud e» per linee onzzon 
tali e non a piramide I! prò 
b'ema che investe anche quel 
lo della responsab.lità de' 
giudice, può es.serc risolto 
ne' 'o prospettiva della parte 
eipazione po-xilare a!"animi-

ni.sti'izione della *»iU>ti7ia me 
diante co.legamenti amnrn i 
.strativ. dell'ordine g ud'Z a n o 
con le assemblee c'ctti^e (Re 
gioni. Comuni. Pariamento 1 
O anche attiavei.so strunien 
ti interni al sistema g'udi 
ziai.o, prevedendo aedi di con 
fronto Vi e poi l'aspetto eie! 
la responsabilità individuale 
non pare opportuno al rela 
toro estendere l'area at tuale 
de'le sanz.oni civili e pena 
li E.isa va piuttosto risolta in 
term ni di un p'ii str ngente 
e dilfu.so controllo da parte 
dell 'orgino disciplinare, cioè 
il Consiglio supenore del 'a 
magistratura che deve trova 
re un l.mite solo ne! pnnci 
p.o che nessun giudee può 
essere chiamato a rispondere 
per il modo di interpretare 
1.1 legge, per !e sue opin oni 
'e sue 'dee. 1 comportamenti 
tenuti nell'c-erc.zfo di d int 
ti riconosciuti dalla Costiti! 
zione a! cittadino 

Può prevedersi una norma 
generale che « c a n z o n i » la 
m a n c a n t i ai piopri dover.. 
specificando che tale deve ri 
tenersi anche l'illegitt.ma me 
nomaz'one dei diritti dei cit 
tadim l'omis.s.one e il ritardo 
di atti dovuti Per quanto r. 
guarda la foimazone de! z.u 
d.ce è ev.dente che 'I prob'e 
ma sta a monte, nelle foco 
ta di G unsprudenza e nel t 
pò di preparaz.one che cs.sa 
forn.sce. 

Lo Cootitu/.one previde 
Cùprea.-unente 'a partec.p.i ' .o 
ne popò «ire dire t t i a .anini : 
ni.straz'one del'a -i.u>t./ a In 
quali forme a t tuar a° Ve.co 
li di par teepaz one. s a pure 
non an< ora d ietta po.-.-ono 
essere su p ano de. e strut tu 
re de'.'*amm.n .-ira/ one de', a 
giu.sti7.a 1 conìi-: .'iiid 7 a 
r.: ma cono J 1 z ud z AT. di 
tipo nuovo, da at tuar- a IH-he 
con la pirtec.paz one di meni 
bri « a e. » de.i gin ti da con 
s.el. re j onal. . e dot i t <l. no 
ter. or^an 7-rM \ e d. aest.o 
ne quai.. ad e.-emp o .'.I.SÌC 
2naz one do Y mani 011 a. 
inaii -strati, a pred -pi-^ z one 
de. cr ten por ' . K n s i n r . o r c 
d e c i aff^r. z ud z ir . . pò 
tcre d .-o^'i.i i re .1 ni n - t r o 
; coi -ii cu cwo-r^ -ì ' a*-e 
"azione d.-c.p. r.are ne o 

sto -<•» tempo a ir re e a--s-m 
b e ^ «»\ m i z - t r a t . a m e n o 
.n cert. ca.i.. V.'a p a r c o pa 
z.onc de 'e lorze --oda'.: ibo 
lire la pra.u. de. d seor.-. 

( I II pubblico ministero (Alberto Malagu-gmi) 

I! part i to comunista resp»n ' processo avanti la g.urisd.z'.o-
ge '.e tentaz oni ncorreii : . da 1 ne m..:Tare per capire qaan-

} I La partecipazione popolare all'amministrazione 
della giustizia (Giorgio Ghezzi) 

• inaugurai tenut. da: procu 
! roto:, generali sostituendo^ 
I con re'az oni per.odiche sullo 
1 .siato della giUstiZ.a tenute 
1 da . nuovi consisn 2 udiZ a r 
i accompagnate d i altre rela 
1 z on. svo.te da! •"• . i vocnz o 

il. e dal'e correnti de 'a ma 
' g strafarà dai conigl i forensi 
1 AI prob'ema se .ntrodarre. 
! nel nostro ordinamento la fi 
I gara de! e.ud ce elett.vo. s4 
1 da una r .sposta affermat.va 
' I*i sua .ntroduz one deve es 
' sere s t re t tamente coordini 
• ta a p u general, moment: d 
1 r.forma de'"ord namento g.u 
! d z a r o ne! suo ooxp'f .vn 

<e.-emp.o .-t.tuz or.e eie', g a 
! d ce monocrat co» E^,: d e . e 
j avere da un a io competenza 
| ne. c.v: e <dir,t:o d. fam.g..a» 

e » Ì v i nrob om de a TI 
> beu te , cas i . salate e da . ia 
1 tro competenza ne. pena e 
I ohe terga conto d-̂  0 n 7 ,\ 
[ i ve rcoe ozz. pò.--- b . a Re 
! z on: ed ent . loci ' : n tema 

d. lotta az.. s*apeficen*. e 
' d ord.namento oc.i t^nz a n o 

par te d» alcuni che. r.-co 1 
prendo co-e \ecch.e, mecca ì 
nismi con-an* . vorrebbero ! 
r.condurre la m i as t ra t t i -a in , 
qualche modo ai.e dipendcn- 1 
ze de'.reaecat.vo. non fo3Se ' 
a l t ro che espellendo da.l'or ; 
d.ne g.ud / . a n o :. pabb .co j 
mi i i s te ro Q-ie^ta :po*ei: de ; 
nunc.a una cu ara isp.ra/.o j 
ne even-i>a r:-pe:*o a ' . . m ! 
p an to eovi tuz OTÌ\ e. e .a no ; 
staìg.a au ton ta r \ e i e 'a per ' 
\ ade . 1 

I. p r .m. ro dei a p i \ c a s j 
esprime .avoco r . - x \ . o a ; 
PM come r i ipevo i- g. id:c: J 
a t t r a \ e r -o :ì comandi de.la | 
lezge. e -o'.o oi-ervando !a j 
lezge. nel a acoez one cotiu i 
ne A la generalità dei con-o j 
ciati. :1 magistrato legitt m.\ I 
reserc.zio d. u.ia rxir*.-. noci j 
jrn.ovante, do la sovranità | 
popo'are . 

De', ro-to per persuadersi ! 
dei risultati cui porta una I 
s t rut tura cerarchioamen'e or 1 
d.nata della magi>:ratu.fl e 
in particolare dell 'uffcio dei i 
PM alle dipendenze dei pò 
tere e-ecut:\o, noci oeor>.\^ 
fare sforzi di fantasia Ba- e. 
ptsfCìpAi* Ad un qua.cho 

to s a lontano da'.rirr>parzia 
".*à per rag.oni oggettive. 
'.'e-erc ? o d. f .:nz.on: z.ud.-
z ar .e 

Per q a a n ' o r .gua 'da .a pa 
1./.A g j d z a n a . Ma .agugn . 
s: è r~.cn amato ai 'avori de. 
e coni.Ti.-i c>ri. oor .a r . 'or 
ma dei cod.ee di procedura 
oo.ia'e nei quali e ipotizzala 
la c o i ' i t u ' one di -ez.oni d 
pò .z a r.ud.z ar.a o e=*o le 
-odi g- . idzar .e e m^r ' enen 
do pero anche : -erv.z: di ' 
p^'.i?..\ g.ad./.ar.a g.À :st.tu.- J 
• D ••'sso 'a q u d t a . a . i a r m a , 
dei c i r a b n.en ed .1 corpo , 
e i e ' i g j i r d a d. f.nanza 

Ne der.va comp.ess.vamcn ; 
te un q a i d r o composito m j 
ca 'elemento di novi 'à r: 
spetto a!"a .struttura trad.z.o ' 
n.\ e e rappresentato dalle se 1 
z.oni di po!i7. i g.ud:z.aria. ; 
del'e q m h v.ene affermata , 
la dipendenz.1 (e non a .-em j 
p..ce d.ipon.bilita» dali'auto-
r . ta giud.ziar.a che opera sin J 
da. momento in cai s. deve 1 
a.~ertare l'idcneita degli a • 
s-v an ' i aH'a>ìejnaz:one alle 
-oz 0 1 . e che eompartec.pi 
In misura nrevalente al.a ge-
ì t .one de", personale. 

« La crisi generale che tor 
menta la vita della nazioii", 
trova uno dei risconti! più 
al larmanti nelle gravi ina 
deguatezze della guiùtiz. i, dei 
suoi ordinamenti e d»1 'e sue 
s t rut ture Come in a.Vi ì-e 
tori della organizzazione del
lo Stato, l 'attuale amni'.i s ua 
zione della giustizia aollre 
drammaticamente del nut'e 
che proviene da un 'L-t li
eo. da una vera e p.<ipru 
d 'vancazone dal a rea ' t i del 
Paese, dalle grandi i.asfor 
mazioni della .società 't li a 
na » Cosi Ugo Pecohio , ìe 
sponsabiie della i o m m , n . ) 
ne del PCI pei 1 proble n 
dello Stato, in ape r t i l a del 
suo inteivento al pi aio ceai 
vegno nazionale siili 1 n!i>r-
ina de! 'ordinamento giudi 
ziario sintetizza la 'Civita 
del problema e la necs.- ta 
di scogliere a! più pr^s'o 
in una v s.one J <iu""r" 
della realta ita AÌÌI 1 nodi 
della amministra/ one guidi 
ziana 

Il ministro d. d a z i a " O u 
stizia Bonifac o tha pie->o 1.1 
parola ieri mat t ina in una 
sala gremitissima di uom ni 
politici, magist 'at , civ. 1 ' e 
militari, operatoli del d r t 
to, studenti) si e detto con
coide sul modo con ! qui 1 ' 
)' Centio pei !a r forma de. 
lo Stato ha affrontata 'e 
que.stioii,. oggetto d> un »i 
vace e a t ten to dibatti o Ilo-
li f aco ha detto m p ir" or
lare >c che non può no 1 oa 
sere condivi-o l'intento e! va 
lutare 1 problemi dei! i giù 
.stiz a in un quadio r-n ' t< n 
m conto dei profondi muta 
menti della soc età <~ontem 
poranea ». Anche il mvi'.stro 
ha par 'ato di « d i v a r c i z o 
ne fra la realtà che è emer 
sa m questi decenni od un 
ordinamento srundico che 
nel ùuo complesso non è -ta
to oggetto di quella <'ev sic 
ne organica che 'a Costiti! 
zione e i tempi nuov. <-ol'e 
citavano e imponevano» Bo 
nifacio parlando in gener-t'e 
del ruolo del diritto ha so 
stenuto ohe esso de."» affluì 
stare una funzione promo
zionale e dmamtea - ma one
sto risultato non può essere 
raggiunto se si punta solo 
all'efficient'smo dei servizi 
del'a giustizia ' , 

«E ' corto innegibile - hT 
continuato il m n ' s t n — 'a 
necessita di un 'orgn,77iz io 
ne piu moderna e d. s*ru* 
ture più adeguate Or-cere 
provvedervi con urgen 'a . ma 
!e riforme in questo ^ampo 
non sortirebbero effetto pò 
sitivo se non fossero t»ocoTn 
pagnate da un disegn 1 di 
più ampio respiro te<o a 
r n n o v a r e l'intero o r d ' r i 
mento 'n fun7 one dei "om 
piti nuov: a: quali 1! d ' " t t o 
deve far fronte» 

Esistono, secondo B n : i 
ciò. le p r e m e r e jjer af.>on 
tare questa difficile e ippas 
stonante problomitica e. p n 
di una volta egh ha fal 'o 
apuello tfal ' 'unità» unica via 
attraverso la quale oas^a un 
reale processo d. r nnov t 
mento « E' comp to de le for
ze politiche a-sumere 1 ni-
7iatna d: una vigorda a^ Ì 
ne volta ad adeguare 1! d>-
n t to alle esigenze del nostro 
tempo Occorre che .pc - ta 
az.one s a svolta neil 'amb' 
to di una strateghi che par
ta da una visione amnia.nc" 
te programmatica, m modo 
che anche le r"forme pa r 

ziali s: ool'.ochmo in un di 
segno organ'co ** coeren f" > 
Bon'facio ha r cordato e -o -

tolmeato l'importanza d-'llc 
.niz.ative prc-e in questi u! 
t.mi tempi per porre .-on i i 
gore a!"ordme del f i r m i i 
prob'em. del 'a g u s t v a d i ! 
recente som r a r o de.H DC. 
l 'attuale convegno de! PCI 
ed ha volu*o anche ramrren 
tare !a vasta o o n v r i T . z s 
venficatas. nel d i b i t f l o de. 
g orni scors. a"a C i m e m 
de: deputati su problein ur 
gent; po^*i da ' "os*rT n> ' : 
to in una moz oro sa" -m 
m n ' i t n z one g u^ tv i . ' i 

Il ni n stro ha n.-tv/o .n 
ques 'a v^.one genera e a! 
e ai* z ud z.. in genere rn 

t.vi. -u e proposte eme-s-> 
a i nue- 'o convegno su "em 
.-pec f.c Ad eserrp o - «. 
detto riaccordo -ul e. i l ' e 
monocri* co *u l\ r .vi ut<i 
z.one del giudee D.noiar.-) 
MI ìattr .biiz one aoio a. ni 
n.stro de! a po-s:b.'..'a d. 
aor.re az on. d se p . n a . d 
c u rendere pò. conto a. P i r 
'amt-nto. su rifiuto ai.a pnis 
.- de: tns fe r .ment . d jff.c.o 
.vi'.*! I berta d. cr t.ca a .e 
dec_- on. g urlsprudenz.al: i.r. 
prat ca un nconoscmento 
ivo' c.to della necess.tà e g u 
?rC7?A d. alcune del'e pr.nc. 
r i 1 r.vend'ca7 on. de. setto-
r. p u aperti de.'.a mag^ t r a 
tura» 

Bon.fac o ha anche r .b i 
1 d.to un concetto p.u \ t. 

te espresso non es^ te .1 z u 
1 d e e «po', f co . non es ste :. 
: d r.tto i.-*-atto. .nd.pender. 
' ' i e *J-I>* g o non - gn f ca 

p-̂ r 1 m u - t r a ' u r i «c^er t 
ir-v» sep i ra 'o v 
Su questo tem.» .r. p i r t 00 

are s era soffermato a .an 
ro nel tuo intervento a.vìv 
Pecch.o.. il qua.e aveva a.' 
fermato «Noi r ten amo eh* 
.1 g 11d.ee debba re-o neere 
g!i a.Iettament: d. un mag 
s o r potere d: corpi"», ITU* 
giore potere per il qua'e ix 
fu iz one grirL^d.2oni e p i 
gherebbe un caro orezzo . i 
terni n. d :nd.pendenza e d 
crea b ..ta Cred.aTio che 
debba sperimentare la sua 
creat v *a nel campo ancor 
in i ra i parte nattuato de. 
la tu.eìa de dir.tt . . nd.v -
dui 1 , e colle** v: garant. t 
da'.a Co>t.tii7 o.ie « 

Questo è il senso delia 
frase a g.ud.ce non astrat 

I .-

to»- egli de \e essere stru 
mento per l'attuazione della 
Costituzione per i\>xre una ri 
sposta concreta ai b sogni 
più profondi, all'esperienza, 
alla crescita civile e cultura 
le della società e delle mas.->e 

« li cammino — ha detto 
amora Pecchioli — non s i ra 

I ne facile né agevole Fanno 
1 ostacolo vecchie concezioni 
I conservatrici privilegi e pò 
I tori corporativi che e ai duo 
I s<onf ggere Offiono res'sten 
| ze. non dobbiamo nasconde. 

celo, anche mentalità e "OP 
d 7ionament ideologici a Te 
t iat i osi-tenti ancora . 1 .et 
tor: del''opinione puoo' 1.1 
popolare Prende pero corpo. 
matura e si sviluppa una co 
se enza più e'evata, una ta 
pac,ta delle masse di pò : ; 
in modo nuovo di fronte ai 
problemi dell organizzazione 
del'o Stato democratico » 

« H noìt to impegno ritoi 
matore — ha detto anco.a 
Peceh'oli — iu\ motiva? m. 
poi tiche ed ideali profondi 
Es.so parte dalle ea'genze 1111 
mediate, ma va oltre e s 
collega coerentemente mi 1 
prospettiva strategica di t-.t 
sformazioiie soc.al'.sta de'.a 
nostra soc.età, nella demoni a 

zia e con una p 'uial i ta di con 
tributi d forze polit che J 
socia', diver.ie, lungo u n i \ 1 
naz'onale che non può n 
to avere model!, in qu'1 
le seguite 'n alti 1 ixiesi » 

Pecchiol dopo aver r.cer 
dato l'importanza de'1'8 con 
gre.sso del PCI nel 1956 cne 
definì 1 l'iieamenti «de ' 
cammino nvo'uz onar 'o ori 
ginale e d uno .itito soc a 
huta ni Ital a del tut to nuo 
vo » fondato iu' pluralismo 
poi tico e soria'e. .sul con 
senso e la p i r t"npiz 'one, ha 
detto >< Noi voghamo uno 
Stato che con assoluta gè 
neiale imnaizia' ta 'utel 
davvero l'uguagl'anza t 1 di 
ritt: di t i r t 1 e tt idm' con 
tro ogni sopruso e arbiti o 
anche quelh che potes^eio 
venne dall 'cserczio dehe 
fun/ion' ci' governo E' 111 
questa v sione generale .1 
traiformazione delia .soceta 
ital MIA, n un rapporto s t i t t 
to demoenz 'a e socal smn 
che 1 comunisti collocano 1 
r f o r m i dell'old namento gm 
d z>ar o » 

Nel ponici ìggin e inteive 
mito inche Vincenzo Balza 
ino lesponsable de'la sez o 
ne problemi dello Sta to de! 

!a d . u z one del PSI Kg n^ 
sot tol ineuo in aooi tu 'a d *1 
suo miei vento —scinti della 
sOit mz i citi 1 oiiv ^110 < h"- s 
muovono -ul'a lui M d udì 
eaz on1 sulle qu il 1 PSI e 
d'accotdo Poi B ilz imo ha 
pieso spun'o d<0 ci -coiso u' 
la icipon ibd ta di I giudice 
per npeteie t *n s a espr-1 -." 
su' .Unni ; ' 1 t r .cn. i to d" 
! 1 mane it \ e'ez on d»1' d. 
t imo nieiiil) o i' Coni gì ci su 
pei ou d i l l i niagist 'at ip 1 
Come e noto uifatti '1 CSM 
non può ent ia i t in «ai uà 
pen i le ni.mia 1 dei mio nuin 
bio «he aviebln dovuto t s 
si ' e un noni" ind ia to c'ai 
-o ai s' 1 1 p-of Gui o» Bil 
zaino In ìespiiito \ v< "a 
zion e-p l i te 1 io! ' nte-.- 11 
volte a PSI ni me ' . to al r n 
vio dell ' in-ed'«mento d'I nuo 
vo CSM e ha affcimat > e he 
questo ìmvui dive en^ i » at 
ti limito unaamen t al fatto 
1 he 1 usvolti di ca ' i i t teu io 
st'tuzion.ile 1 jK)lr,(o dell 1 
questione non -ono stati <i f 
fioni r fmoia ne' giiiito 
modo dalle foize poi Mche e 
dai giuppi pailamentari 

Paolo Gambescia 

Nube di cloro sulla Louisiana 
evacuate 10.000 persone 

BATON ROL'CiF 
U la il .'io vOiCtiosa (i. >apoii di t loio iuo 

ìm-c i li un sei ba* 010 di un uupiantn in 
lineo h i i ni ' e t ' o le autori tà di B a u n 
Roug. ne" « Lou s r ia a ohiiidert .il trai 
fico uni p i ' i de t unie Mi-Missipp1 e ad 

o • in ' a dtlia N a ' u n a l guaid» 
il., ' J autoM'a dell.i eapi 'ale dell i 
Quoi 'e l't me si - tanno p ' ep i 
e v a c j n e . t ' i 'he 1! p u n t m z i a ' i o i 

1 

ov »( 11.1 i 
n e . i- < 
L. ( l k d i 

K.I 10 01)0 pi ' ione i he abitavauo 
dt » zona mquioata I «vacua 
zona minai na t a e stata compiuta 

i li a nate 
1 O in <vx? 
and i ad 

•at ile i.' -
.no de. quale il dovano 'Oli) ' i c i i i t l 

the t d 'et 1 .unente m n . i t i ' a ' o d.ì a n.ioe 
veeno-a NELLA F O I O t e i i u m i i io" 
pite dai vapori assistite in un o-.pe i.ne 

Dopo cinque sedute concluso il processo 

LE LOTTE ALLA ZANUSSI: CONDANNA 
PER 34 OPERAI E SINDACALISTI 

La lunga vertenza del 1971 per difendere il posto di lavoro — Accusati di blocco stradale, sequestro di per
sona e violenza — Una nota della FLM — 150 ore di sciopero con il salario decurtato di due miliardi e mezzo 

i 

Nostro servizio 
PORDENONE 11 

Venerdì pomeriggio si e 
concluso a Pordenone, dopo 
cinque intense sedute di 
istruttoria dibattimentale e 
due giornate ded ente alle ar 

I nnghe del collegio della dife 
I sa e del pubblico ministero. 1! 

p.ocesso contio 73 peisone. 
quasi tutti sindacalisti, psr 1 
lat t i collegati alla vertenza 
Zanuss: de' 1971 34 'mputati 
sono stati condannati a pene 
vane per un totale di una 
dozz'na di anni d: reclusione 
con la condiz.onale. gli altri 
sono stat i osso'ti con formule 
vane II proces-so riuniva 14 
procedimenti penali, che an 

j davano dall'accusa di b'occ-o 
stradale e ferrov a n o al se 
queatro di persona, olla v.o 
lenza pr.vata 

La vertenza del '971 ebbe 
un ni evo naz:ona'e non solo 
perche impegnava il secondo 
gruppo metalmeccanico priva 
to .tal 'ano. forte d circa 30 

I m la d pendent. e con un fat 
I turato che incominciava ad 
j avv.cinarsi ai 200 miliardi, ma 
i perché :! s 'ndaea 'o aveva im 
i postato una !o**a di avan 
1 guardia, intesa come un ca 
I risposta vahda agli obb ettivi 

de!!n direz.one az ondale. 
j In quegli anni, infatti, 'a 
| Zanussi di Pordenone stava 
' a t tuando un suo d segno mo 
| nopol:st co con l'incorpora-
i mento d. una sene di az.en 

de concorrenti, talvolta non 
ì :n fior.de cond.z on A ta! 
i f.ne aveva rcevuto anche un 
, f nanz amento de'.'.'IMI. pxr. 
! a 50 mil ard. Questa pol.t.ra 
! d: erose.ta. che porterà 'a Za 
i nuss: ad avere stnb 1.menti .n 

sei legioni e. sUC-'Cs.siv<im"ii 
te all'accordo con la AEG te 
dcsca. fece emergere «'cune 
contraddizioni In particolare 
scoppiò :1 problema dei rap 
porti con la clas-e lavoiatri 
ce e con '' smd icato che si 
andava organvzando con .! 
consig'.o de deega t ' La di 
rezione della Zanu-s:. . n ta t f 
comunico che a segu to de! 
l'acqu sto delie nuove indù 
strie s' poneva un r.dim'ui 
sionamonto de'l'occupaz one 
(2400 l.cenz.ament.» e '.'liti 
lizzo d'serez onale della cis.-1 
mtegraz.one. peraltro anche 
il con.s.g'io dei delogat. ven 
va contestato II a i n d u a ' o s 
trovava d. fronte ad u n i li 
nea assai p.»r co'or-a p^-xhc 
piogettaia dall'az onda con 
intendimenti pun t v . o d . ri 
vinc.t.i r spetto ai 'e lotte de 
'69 se fo«-ìe pa.s.sata Cisa 
avrebb-> d s*--u'to ' s.ndaoa'o 
e annullato 'a CIDAC ta di con 
t rat taz 'one do' 'a e'i.s.ie o p ' 
ra a n d fesa de "occupi? one 
MI 'emi e ! v -xi: s irebbero st i 
t: acqu sif da contrat t . na 
Z'onah 

Por quo.s*o. fu aperta la sto 
nca vertenza de! '71 che d i r o 
da ' febb-a'o i ' !ug o e ch r 

costò fra l ' a l fo p u di HO 
ore d. se op«ro con due ni 
! ardi e mozzo di -a 'ar o per 
so 

In me-.to a"a sentenza !a 
segreter a p r o d u c a l e del'a 
FIiM ha eme-vio un comun 
cato :n cu < r.< onferma :' g u 
d z.o po' t co d fondo con cu 
s. e posta d fro i*e .-"l'è de 
nunce agi. op°-a a m. ' . tan 
t. a. -s nda - i . ^ p - o M i o i s* 
delle lotte del '71 d na ice o'i 
b e * t. v a mo r. e re p "o.-.s -.e 
co.ii.derate -;e' quadro .mnre 

scindibile de' 'a giande ed un 
t ana mob Inazione condotta 
a Ilota dai ì avca to i Zanu.is. 
il suo profondo s'unificato .-o 
c a l e e democratico, le gra 
vssmie ed c-t'ii ite rea stenze 
iirojKiate dal'a d iO?:one a/ 'en 
da le 

La condanna a lnvoratoi e 
ai s.ndacalisti e-pre^sa dal 
ti .bunale. sia pine fottem;n 
te m.t gat« e accompagnata 
dui pio-scioglimento di nume 

rosi unpiu iti h i . u \ , * . it . 
quinci' una imposta/ one inac
cettabile dalla iaicienz.1 ope 
raia e da s ndacato pei che 
tesa a ci ininali/z-ire compor 
tamenti uuaonah e collettivi 
che le vicende delli pnmove 
i.i del '71 hanno u v e e caia-
tei 'zzato come moment: ci 
una lotta certamente aspra 
u n del t u f o '«-••» tt ma 

Dante Vivan 

>Mer i F r a n c o - Lao 

BASTA 
Diario rivoluzionario 
dell'America Latina 

attraverso la canzone 

pag. 352, lire 5.800 

O r m a i il classico r tnò-musicale latino. 
195 canzoni con t raduz ione-

a fronte e testi musicali,; 
raccontano l'odissea "di' un popolo 

lichiedeteci 
il l .ltiii(K*0 
«it»-»iornato 

a 
Vi» A «ialTi IV Milaiu. 

richiedeteci 
il cit.ilnv-D 
.ig^i ' i i i iain 

IL PRIMO ELABORATORE 
ELETTRONICO DEL TEMPO 

DA POLSO, ALIMENTATO 
DA UNA CELLULA SOLARE 

Aveva assassinato un poliziotto 

Industriale italiano 
ucciso in Etiopia 

da un reparto militare 
NAIROBI. 11 

Uo anz ano .ndu-,- a 'e ta 
1 Arie. Nello Bemard.n . re~. 
dente r. Et.on.a da molt. an 
n: e ->*a:o u c c i o la notte 
Mrorva a co'p: d'arma da f io 

i co a.lorche repart. delle ior 
ì ze d. s.oarezza hanno a t tac 
; a i t o a -aa cas,i. ai.a p-->r.fe 
• na della cap.ta'.e In p'ccc 
' àcixì^i .: Berna.d.n. . p r o n t e 
J tar.o di una d.tta d march. 
• nari. ave .a freddato a colpi 
'• d p i to 'a un pò zo**o e*.o 
.' p co che s era prese.-.Mto a" 
, 'a s.ia v.l'a .n- cme ad an .ui 

p f i a ' i d e . ta ano 
! L'operaz one de e fo-ze di 
, - carezza e •••a:a i iais Cv .« 

A meno dod e. < jeep > con n: 
,' *--ag a * r c . i>i mezzo e ngo-
', Iato e dee.ne d mi! ' a r i n.\~x 
I no c.rcondato a v . .a ad un 
' p, ino del Bernardin si tuata 
j nei pressi del. aeroporto ,n 

temaz.ona 'e d. Add.a Aneha 
i Due f.no-*re der.a vaia -ono 

i- »*c ifrtid.i'0 d.i co.p d. 
' armi pesanti dopo d. cne le 

forze d. - curczza .sono pe 
ne*rate neìl'ed.f.c.o. abba t ' en 

j do il Bemard.n . La mog .e 
do'i'r.al.ano ed a.tre per^o-

! r e che si trovavano in c<*<{ 
' non sono r .mas 'e ferite ne! 
[ la s p a r a t o l a , darata una de 
I c n a d: m.nut. La donna e 
, stala n a t t a .«n arresto, ma 
J sub.to dopo rilasciata. 

li.* : 
i i r a'e 
oapa'o 

i . ' c i ! ne n» .ncui 
i i - o ' . ' i . T . ' i 1 orco: 
,« lO.nan *.» t.i a.i.t 

J ancora re- decite n E* op a 
; L. ta l .ano aveva da t-'-npo 
! una ser e rì: d.ff co ta con .m 
I p e g a t : e opera, de.in i-aa d t-
' t a . l'uoris.one del pò. z o**o 
' po'rebbe >.gn f.care one .' 
J sue cond.z.on. ' . i ciie e m^n 
1 ta.i non e r m o molto b ione 

Da . t r a p i r t e .a n ia i -cc .u 
' reaz m e de. e f c z e d. - C J 
. rezza e s ' i t a v.-ta d i a o m 
i onerva tor . a ne ne come j r . i 
1 nrov.i d^ o -*i*o d te.i= o T-
j es - tenti ne i ort.i.ta e. dove 
i 'e «ctonia c o n d a n n o ra- t ie . 
, .a.ment. ni i.ir.e case al a r. 
i cerca d^ a~nii nascoste 

Ad Aad:- Abob.i. e in *o-.o 
! m.no*-e, n a l ' r c e i t r . de. A 
I E op a .i e a*, ita da a e in 
i mei u n i onda*a d. v.oet izì 
' pò A.CA e i e . governo m.l. 
I ta~e ai potere ni i ìe*tcmb-e 

del 1974 n» a t t r b a / o ad e'e 
' ment. «anarch .c . e con ' ron 

voluz onar. •> 
Alcune per-oìi^ >nno .ita* ^ 

ais.i--.na*e e .e au'o-.*a han 
no mes-o ta. . .ne.denti ,n re 
laz.one con .. mov men 'o e an 
dei* \-o " P a n to r.vo.az.ona 
n o popo.are et ,opcO)\ ohe i 
oppone al reir.me nid ta e 

Bemard.n . e il p:.m » '* 
'..ano ucci-o ad Add.s Ao-̂ b.« 
in un :nc.dente de. gme ie 

sensore per la 
messa a punto 
delle diverse fun
zioni con azzera. 
mento automatico 
dei secondi e 

f>artenza del con. 
eggio in sincronismo 

con il segnale 
orano 

display a cristalli 
liquidi, con visione 
permanente delle 
ore e minuti 

cellula solare 
sensibilissima; 
anche la tenue luce 
di un fiammifero 
è sufficiente ad 
alimentare l'orolo. 
aio, triplicando 
fautonomia della 
batteria 

pulsante per ta 
commutazione 
delle funzion' 
un impulso per la 
lettura del mese 
e del giorno, due 
impulsi per quella 
dei secondi 
(l'elaboratore elet, 
ironico regola aute-, 
maticamente la dat^ 
per i meìi di 28, 
30 e 31 giorni) 

pulsante per la 
illuminazione 
notturna 

ELECTRONIC WATCH s.r.l. 
via crocefisso 22 / milano / Tel. 8379468/8379381 

In vendita in tutta Italia presso le gioiellerie di prestigi o 
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Un grande appuntamento per la crescita democratica della città e per l'opera del suo risanamento 

Da domani nelle circoscrizioni 
l'elezione dei nuovi aggiunti 

Le riunioni delle assemblee fissate tra lunedì e giovedì - Il valore della proposta delle intese unitarie - Grave l'atteggiamento 
de - Le forze della coalizione capitolina decise a dare soluzione al problema della governabilità degli istituti del decentramento 

Sciopero dei tranvieri contro gli atti di teppismo 

Martedì si fermano 
i bus dalle 9 alle 12 

Martedì tut t i i mezzi pub
blici di trasporto della ci t tà 
e della regione si fermeran
no per tre ore. Lo sciope
ro, dalle 9 alle 12, è s tato 
indetto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per protesta
re contro il susseguirsi di 
att i di teppismo ai danni 
dei tranvieri e degli auto
bus. Nella stessa giornata tut
ti i lavoratori delle altre ca
tegorie si asterranno dalle 
att ività produttive per un 
quarto d'ora. 

Durante lo sciopero si ter
ranno tre manifestazioni di 
zona: a piazzale Prenesti-
no, dove parleranno Santi
no Picchetti segretario del
la federazione romana CGIL 
CISL-UIL e Riccardo Davl-
no segretario della federa
zione autoferrotranvieri; a 
Piazzale degli Eroi, dove par
leranno Benito Ciucci, segre
tario della federazione CGIL 
CISL-UIL, e Goffredo Pa
triarca, segretario della fe
derazione autoferrotranvieri; 
a via della Lega Lombarda, 
comizio di Pietro La rizza, se
gretario della federazione 
CGIL CISL-UIL. ed Ernesto 
Barbaresl, segretario della fe
derazione autoferrotranvieri. 

Come è noto, venerdì l sin
dacati hanno presentato alla 
stampa un « dossier » sulle 
aggressioni teppistiche che 
si sono verificate nella città 
e nella regione negli ultimi 
sei mesi: 128 assalti contro gli 

autobus con sette dipen
denti feriti da colpi di ar
ma da fuoco o a pietrate. 

Domani, intanto, si riuni
rà il comitato permanente per 
la difesa dell'ordine demo
cratico che dovrà mettere a 
punto una serie di iniziati
ve per sensibilizzare l'opi
nione pubblica al fine di Iso
lare il teppismo e la vio
lenza. 

Iniziata la campagna 
di tesseramento dell'ANPI 
« Dal congresso nazionale 

dell'ANPI una proposta uni
taria per la salvezza dei Pae
se» : questo il tema delle 
assemblee antifasciste Indet
te a partire da oggi dalle 
sezioni ANPI di Roma e pro
vincia. Le assemblee saranno 
una occasione per rilanciare 
la campagna di tesseramento. 

Queste le Iniziative in pro
gramma per oggi: Trionfale 
Nord, ore 9,30 nei locali di 
via Andrea Doria 79 (Carla 
Capponi): San Lorenzo est, 
piazza dell 'Immacolata, ore 
10 (Mario I/eporatti) Italia. 
via Catanzaro ere 9,30 (Le-
stini-Grassini), Mercoledì al
le ore 18,30 si svolgerà l'as
semblea della Zona Centro, 
nei locali della I Circoscri
zione. via Tomacelli 107. Pre
siede Franco Raparelli. 

Per i consigli circoscrizio
nali rinnovati di fresco sia
mo a un momento importan
te: nei prossimi quattro gior
ni sono tutti convocati, a sca
glioni, per procedere all'eie 
zione dei nuovi aggiunti. Con 
questa operazione la vita isti
tuzionale degli organismi del 
decentramento entra in pieno 
funzionamento, assicurando 
alla città, fino alle elezioni 
dirette delle circoscrizioni 
previste per la primavera. 
un contributo decisivo, di 
energie, di idee, di proposte e 
di attività, nell'opera di ri
sanamento. Questa era. del 
resto, l'ispirazione che ha pre-
sieiuto a! mutamento della 
composizione dei consigli per 
adeguarli ai nuovi rapporti 
tra le forze politiche scaturi
ti dal voto de! 20 giugno: 
non di certo, come qualcuno 
volle allora forzatamente in
sinuare un'« operazione di po
tere », ma invece un provve
dimento necessario per con
sentire che anche e soprattut
to negli organi del decentra 
m«i to trovassero lo spazio 
dovuto tutte le nuove forze 
dirigenti emerse nelle batta
glie di questi anni e impegna
te nello sforzo di rinnova
mento. 

Ora, con l'elezione degli ag
giunti. si apre per !e circo
scrizioni una fase di attivi
tà a pieno regime: giacché è 
volontà delle forze democra
tiche. anzitutto di quelle che 
già nella coalizione capitoli
na si sono assieme assunte 
la responsabilità del gover
no di Roma, di accompagna
re questa scadenza con un 
lavoro diretto al varo d! un 
preciso programma di inter
venti, favorendo la più ampia 
unità dei partiti antifascisti 

IA' riunioni, come abbiamo 
detto, prendono il via doma
ni. sotto la presidenza di 
membri della giunta comuna

le: le prime si terranno in 
cinque circoscrizioni, *a I 
(presiederà i lavori Vetere, 
presenti Pala, Fraie.se e Cal
zolari), la IV (Bencini, Pie-
trini), la VI (De Felice. Buf
fa). la VII (presiede il 
prosindaco Benzoni. presen
te D'Arcangeli), la Vi l i (Pra-
sca. F. Prisco). Dopodomani, 
martedì, sarà invece la volta 
della III circoscrizione (pre
siede Vetere, presente De Fe
lice), della V (Della .Seta). 
della X (Costi). XI (Pietrini, 
Arata», XIV (Fraiese. Ales 
sandro). L'orario è fissato per 
tut te le assemblee alle 19, 
ovviamente presso le sedi cir
coscrizionali. I rimanenti con
sigli si riuniranno infine tra 
mercoledì e giovedì. 

Iva necessità di una larga 
intesa, tra !e forze democra
tiche, anzitutto sul terreno 
istituzionale e programmati
co. sottolineata dal PCI e da
gli altri partiti della coalizio
ne capitolina, nasce quindi 
dalla considerazione delle ca
ratteristiche diverse che il go
verno capitolino si avvia ad 
assumere attraverso lo svilup
po del decentramento del suo 
stesso apparato: è evidente, 
insomma, ohe con la ristruttu
razione della macchina ammi
nistrativa in dipartimenti e 
con il nuovo ruolo delle com
missioni consiliari il rappor
to tra questi istituti e quelli 
del decentramento si apre a 
una dialettica assai diversa 
rispetto al passato. Si aggiun
ge a ciò l'urgenza della cri
si economica e sociale, nel 
richiedere a tutte le forze 
democratiche il massimo sfor
zo unitario. 

La risposta della DC a que
sta linea si mostra di preoc
cupante gravità, per i rischi 
che potrebbe comportare. 
Agitando pretestuosamente 
istanze ;< autonomistiche » es-

Ultima tornata elettorale negli istituti inferiori e superiori della capitale 

Urne aperte oggi in duecento scuole 
Per il rinnovo degli organi collegiali si vota anche nelle altre 4 province del Lazio - Necessario confermare 
e superare i risultati raggiunti nelle elezioni di domenica scorsa - Appelli per una vasta affluenza alle urne 

Conferenza stampa dei genitori della lista n. 1 

Il 99° circolo reagisce 
alla campagna di accuse 

I genitori democratici del 99.mo circolo didattico (Casetta 
Mottèi. Corviale. Portuense) hanno indetto ieri matt ina una 
conferenza s tampa alla Casa della cultura per « ripristinare 
la verità sulle presunte minacce, prepotenze e intimidazioni 
denunciate ai giornali dai rappre.senUinti della lista n. 2. e 
per dare una testimonianza del lavoro svolto a favore de! 
r inno\amento didattico e del r isanamento delle s t ru t ture» . 

Come si ricorderà circa una sett imana fa. in piena cam
pagna elettorale per il rinnovo dei consigli di interclasse, 
i genitori della lista n. 2. accusarono durante una conferenza 
s tampa all'AGE, i promotori della lista n. 1 di aver ostacolato 
con ogni mezzo il dibattito e d: aver instaurato un clima da 
«caccia nlle s t reghe». 

« Fin dall'inizio della campagna elettorale — ha detto il 
prc-idente di circolo. Assunta Fabbri — abbiamo proposto una 
lista unitaria, ma (ìli altri hanno preferito rimanere arroccali 
sulle loro posizioni ». <^a>-^ 4 

Si vota di nuovo oggi nelle 
scuole per il rinnovo degli 
organi collegiali: le urne sa
ranno aperte per la prima vol
ta nella maggioranza degli 
istituti delle province di Rie
ti, Viterbo. Latina e Fresi
none, mentre ne.la capitale 
l 'appuntamento di oggi rap
presenta la seconda « torna
ta » delle elezioni scolastiche. 

A Roma si scelgono i con
sigli in tutt i quegli istituti 
dove le elzioni non avevano 
potuto svolgersi, a causa di 
intralci burocratici o di ri
tardi nella presentazione del
le liste domenica scorsa. 

Le urne saranno aperte dal
le 8 alle 20: i genitori do
vranno eleggere gli organi di 
classe, di interclasse e disci-
lina. mentre i docenti do
vranno nominare i propri 
rappresentanti solo in quelli 
di disciplina. Nel!e superiori 
sii studenti saranno chiamati 
a rinnovare i propr: eletti an
che nei cons:z!i di istituto. 

Le scuole della e.»pitale in 

fil partita 
) 

OGGI I L C O M P A G N O 
M A C A L U S O A P A L E S T R I N A 

Oggi al cinema Principe di 
Palestrina alle ore 10 manife
stazione sul tema: « I l rilancio 
dell'agricoltura nella lotta per 
il superamento dalla crisi eco
nomica >. Introdurrà i lavori il 
compagno Agostino Bagnato. 
consigliere regionale. Conclu
derà il compagno Emanuele M a -
caluso della d.rezione del Pei. 

A T T I V O D E I P O L I G R A F I C I 
C O M U N I S T I 
DEL SETTORE Q U O T I D I A N I 

Domani nel teatro della Fe
derazione alle 9 . 3 0 sul tema: 
« Iniziative e compiti dei co-
muni i t i di fronte alla crisi e-
conomica de! paese e alla crisi 
dell 'Editoria ». Introdurrà il 
compagno Stefano De Fenu 
della sezione stampa e propa
ganda delia federazione. Con
cluderà il compagno Gustavo 
Imbellonc delia segretevi» del
la federazione. 
C O M M I S S I O N E A G R A R I A 
R E G I O N A L E 

E' convocata per martedì *:-
le ore 16 . in sede, la Commis
tione agraria regionale del no
stro partito congiuntamente a 
Cuelia del Psi su « Legge re-
g'onale di recepimento delle 
d.rettive Cec ». 
A T T I V O 
CELLULE P A R A S T A T O 

Domani in federazione aite 
1 7 . 3 0 . OdG: « Ristrutturazione 
degli enti di parastato » (Ellul -
Paro la ) . 
A V V I S O A L L E S E Z I O N I 

La riunione del Comitato 
Provinciale allargata alla se-
x'one agraria, già convocata 
per mercoledì 15 . « stata rin-
v.ata per consentire ai com
pagni di partecipare all'inaugu
rai.one della sede romana di 
piazza del Gesù n. 4 3 de l l ' I 
stituto « AUidc Cervi » e del
la B.bl.cteca e Emilio Sereni ». 
CONGRESSO 

FRA5CATI oggi alle ore 9 
( N . Lombardi ) . 
ASSEMBLEE 

(Oggi) M O N T E M A R I O al
la 1 0 s l rvmion* femminile 
{ • « « . t o r s i ) ; CENTOCELLE al

le 1 0 . 3 0 a v 3 digl i Abeti sul 
carovita ( l e m b o ) ; TOR S. LO
R E N Z O alle 10 incontro in 
pazza sui trasporti (Padova
n i ) : CAPENA alle 1 6 . 3 0 coo-
perazior.c agricola (E . Mont i 
no) - (Domani ) TUSCOLANO 
alle 18 sull'aborto ( M . Coscia); 
T R E V I G N A N O alle 2 0 attivo 
Pci-Fgci sull'occupazione gio.-a-
n le. 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 
E C O M M I S S I O N I D I L A V O R O 

(Oggi) 5UBIACO a l e 10 (Fi-
labozzi) - (Domani) PORTO 
F L U V I A L E alte 18 Pei e Fgci; 
CASALOTTI alle 1 5 . 3 0 co-n-
m.ssicne femminile. 
S E Z I O N I 
E CELLULE A Z I E N D A L I 

(Oggi) ACEA alle 9 . 3 0 con
gresso a i a sala cooperative 
mercati generali (Paro la ) ; MES
SAGGERO alle I O assemblea 
a Campo Ma- r io (Pol i t i ) - (Do
mani) ENI - A G I P alle 1 7 , 3 0 
all'Eur assemblea sulla crisi e-
conom.ca ( F o r n i c a ) : ELMER 
alle 17 assemblea a Pomezia 
( D . Car lo) . 
CORSI E S E M I N A R I 
TEORICO-POLIT IC I 

S E T T E C A M I N I domani alle 
1 7 , 3 0 ( 4 ) « C-.si dell'econo-
rr. a .tal.ana e ruolo della clas
se opcra :a per uri suo sbocco 
pò* t.vo » ( T u v e ) . 
C IRCOSCRIZ IONI 

GRUPPO I V «ile 10 a N . Sa
lar o ( A l e t t a ) . 
U N I V E R S I T A R I A 

M A G I S T E R O , domani alle 
2 0 . 3 0 assemblea in sezione. 
Z O N E 

«Centro» - Avviso: Oggi dal
le ore S alle ore 20 la seziona 
Ce! o c a dispos.rione dei com
pagni per inforrnDiloni sulle e-
Icz ani scolast'cne. Telefonartelo 
al n. 7 3 1 4 2 9 2 - « Ovest »: do
mani all 'Eur a l e ?S coord na-
rr.ento scuola X I I circoscr z o-
ne (Epifani-Comparelli) : «Sud»; 
oggi alle 10 assemblee dei 
CCOp deile sez'oni e dei grup-
p. consiliari delle seguenti c.r-
coscriz.oni con all'ordine del 
g orno « Insediamento dei co i -
s gli di circoscr.zior.e »: a TOR-
P I G N A T T A R A V I (Colaiacomo 

- Spera) ; a O U A R T l C C l O L O V I I 
(Cenci - lann . i l ' ) ; a TORRE-
N O V A V i l i (Ta l lona) ; a T U 

SCOLANO IX (Vorrv r; l l i -
Proiet t i ) : domani: a CINECIT
T À ' X alle ore 19 ( C o z z o -
Spera) : « Castelli »: oggi ad 
Albano alle 9 prole Ì'JC 1 con
vegno sui consultar., conclu
derà i lavori la comr^j-ìa L. 
Colombi-li assessore r?j a ia le: 
« Civitavecchia »: domani a 
Cerveteri alle 13 scj-cterla 
(Cerv i ) . 
F.G.C.I. 

In preparazione della confe
renza d'organizzazione della 
Fgc. de. Lazio oggi 1 'e o : ; 
9 . 3 0 si svolgerà al e pcrr.a 
Ramar.m di Monteroto-.do. i' 
assemblea prov ;nc :a !e c*;!!a 
Fqr- sul tern3: * L ' i m x ' - D d' 
s:_d.o, di lavoro, di lotta dei 
giovani della provine a ror-.>-.a 
c o i i! movimento dei 1 ; . ora
tori e degli enti locali, per ca~-
b'are la vita e rir.no-.; e il 
paese nella democrsz'a. .-e a li
berta ». La relaz o-.e ir.t-o-tut-
tiva sarà s.-olt? da! co-r . -3- io 
Alberto La Cognata r-s.zisa-
b ie p o . . r , c i a ' ; d;l la F j : Tn-
terverrà il cs-npaaio ' . ' ;r o 
Quattrucci driia s».j-etr-"a ro
mana del Pz' e co-ic'uwe-a Au
gusto Ferra'cii della s; — ;te-
ria di l la Fgcr. 
0 5' csr-r.'udono 099' 'e se
guenti conferenze d z i - ; . N. 
Gord'ani ore 9 . 3 0 cz-.'c-cn;a 
della zona 1 s.id » (Ve.t-0-1.); 
G a r b a t i l a ce 9 co- fere - ; } del
la zo-.a « o-.cst » (G ;-.s r i 
cusa) . 

PROSINONE — Cass no o-
re 9 . 3 0 cc-.Tcre~.ia d. o r à - V i -
zaz on» delia zona sud (Pzzu-
t . -5 .miele) . 

L A T I N A — LT (cinema Don 
Bosco) ore 9 . 3 0 as?e-r.o.ea 
( L u - 3 0 ) : Terracina ore 10 .30 
assemblea (Pecchia): Scaur. o-
rc 9 .30 assemblea (Spa.-;5.-!a -
Vc-ier-.Tc-). 

V I T E R B O — Es-gr.o-cg'o o-
re 9 , 3 0 condegno d. zo~i3 s-iia 
r forma s a l t a r l a (La Bella). 
• E' convocato per d o - r m i . 
p-esso la SÙ'.Z de.ie Con'c-cnze 
de.'a Provincia di Viterbo un 
d b a t t i o con il c o m p a i o Ita
lo Madcrchi presciente de'l" 
ACOTRAL sui problemi dei t-a-
sporti. Si invitano i secrcta-
ri di sezione e gli arnm.n.st.-j, 
tori ad essere presentì. 

cui oggi si rinnovano i consi
gli dovrebbero essere circa 
duecento. Ma è difficile cal
colarlo con esattezza: nean
che il provveditorato agli stu
di è s tato in grado in questi 
giorni di comunicare con pre
cisione il numero degli istit
uiti interessati a quest'ulti
ma giornata elettorale e ha 
potuto fornire solo un elenco 
parziale. 

Domenica scorsa, quando si 
è votato nella maggioranza 
delle scuole della città, l'af
fluenza alle urne di genitori 
e giovani è stata, complessi
vamente. più alta di quella 
registrata nella consultazione 
dei '75. Nelle elementari, in
fatti. hanno espresso il loro 
voto, il 4.V.» dei cittadini 
iscritti nelle liste elettorali. 
nelle medie il 38 r

r e nelle su
periori il 28 r ; . La partecipa
zione degli studenti è s ta ta 
superiore del 12'l a quella 
dell 'anno scorso: ha votato 
il 56 ' ' degli alunni. 

Il voto giovanile ha anche 
determinato una netta affer
mazione delle forze democra
tiche; le liste dei Comitati 
Unitari — che si sono pre
sentati :n alcuni istituti in
sieme ad altre organizzazioni 
studentesche — hanno con
quistato complessivamente il 
56 per cento dei suffragi. Ai 
gruppi extraparlamentari so
no andati invece, il 10 per 
cento delle preferenze, men
tre uno schieramento di for
ze laiche intermedio ha rac
colto •'. 0 per cento de: voi:. 
Le liste cattoliche — alcune 
de'.le quali democratiche e 
progrediste — hanno ottenu
to circa il hr<. Dalle elezioni 

è uscita sconfitta «Comunione 
e Liberazione ». che non ar
riva all'11 per cento. 

ET necessario, in occasione 
de! voto di osci un'ampia 
partecipazione che confermi 
e superi i risultati raggiunti 
nella tornata di domenica 
scorsa. Occorre superare la 
delusione e !a sfiducia nella 
gestione sociale della scuo
ia. che i mille intralci buro
cratici e ministeriali all'at
tività degli orfani collegiali 
hanno provocato. La consulta
zione elettorale — come è 
stato sottol.neato nezli appel
li lanciati nel'A sett imana 
scorsa dalla Federazione ro
mana de! PCI. d.ii sindacati 
provinciali e da organizza
zioni democratiche per un'al
tra affluenza alle urne — rap-
pre~onta un'occasione impor
tante per svi.upp.ire e esten
dere la battaglia per i'. rin
novamento e la salvezza del
la scuola. 

ELEMENTARI — Domeni
ca scorai si è votato in 123 
dei 144 creo'.; didattici del
la città. 0?a: . le urne saran
no aperte quindi soltanto in 
sedici scuole elementari. 

MEDIE — Si voterà nelle 
scuole Abba. Ariosto. Barrili. 
fs.xio. Borrom.n:. Bramante. 
Buozzi. Fratelli Cervi, Duca 
d'Aosta. De Coubertm. De Si
ca. Einstein. Fantappie. Fat
tori. F.aiano. Formato. Gros
si. Lorenzo il Magnifico. La 
G.ust imana. Lanciani. Mas
saia. Mestica. Montalo . Mon-
tessor:. via Mont'.chiari. Ip
polito Nievo. Orti di Pace, 

Dirigente radicale 
arrestato per 

resistenza 
a pubblico ufficiale 

Il dir.gente radicale Ro
berto Cicciomesscre è sta
io ar re- ta to ieri sera, e poi 
rilasciato e denunciato a 
piede libero, per resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Ass.eme a lui sono .-tati f<r-
mati il d.rettore di «Prova 
radicale», la rivista seque
strata giorni fa per o.-cenitè. 
il vicesegretario del Pr del 
Lazio, il direttore della edi
trice Savelli e altri d.eci mi
litanti radicali. 

L'esponente radicale avreb
be opposto resistenza — se
condo la polizia — a un fun
zionario d: PS che gli ave
va ingiunto di consegnare le 
copie della rivista depositate 
nella sua auto. In quel mo
mento. infatti, altri radicali 
stavano distribuendo cop.e 
delia rivista «proibi ta» sot
to la .-ede del « Messageero \ 
in segno di protesta contro 
il sequestro. Il funzionario ha 
dichiarato che alla sua in
giunzione Cicciomessere a-
vrebbe avviato la macchina 
per allontanarsi, rivolgendo
gli frasi ingiuriose e trasci
nandolo con l'auto per qual
che metri. 

Il presidente del Pr. Spe
dacela. ha a sua volta rila
sciato una dichiarazione in 
cui afferma che il gruppo ra
dicale s ha contestato con la 
di.sobbedienza e.vile una sen
t e n t i cen.-ona certamente as
surda e vergognosa per il suo 
contenuto fascista. Per questo 
è giusto e ammissibile che 
siano fermali e anche perse
guiti. non è invece ammissi
bile che si tenti di persegui
re i compagni addebitando 
loro e inventando altri reati ' . 

Abituato l'orecchio ed un apparecchio • ALFA » N O N SI PUÒ' 
cambiare che con • ALFA » I Pertanto quando il T U O apparecchio 
non va più o la tua sordità aumenta, non resta che una soluzione: 

Un nuovo apparecchio con voce « ALFA » 
/ Y | / J M ACUSTICI PER 
V A V T V L X APPARECCHI 
S O R D I T À ' 

Le più moderna applicazioni invisibili ed individuali contro la 
SORDITÀ". ACCESSORI, cambi, riparazioni, facilitazioni, mutue, 
ecc. 

Istituto «ALFA» per la SORDITÀ' 
| R O M A • Via Salandra, 1-A (angolo Via X X Settembre) te i . 4 7 5 0 1 7 3 
M B » » » » J » * * » » » » » » J » » > » » » l k » » ' » » » » » » » n » » » » » » » » B i s a M l p a > _ i H > j > j > i M M i l 

sa ha a più riprese rivelato 
d; nutrire invece velleità di 
discriminazione nei confronti 
del nostro partito, approdan
do concretamente a un atteg
giamento dilatorio e anche di 
rottura degli stessi processi 
unitari già realizzati. Si ca
pisce dunque che questo at
teggiamento debba essere de 
finito grave, giacché costitui
sce una minaccia alla gover
nabilità degli organi de! de
centramento e quindi all'ur
genza dell'opera di risana
mento. avviata, per la quale 
essenziale è il contributo del
le circoscrizioni. E" in questa 
situazione che i partiti che 
hanno dato vita alla coalizio
ne capitolina hanno assunto 
come problema principale, in 
piena unità di i n t en tS tue l lo 
della governabilità, compien
do tutti t;li sforzi per consen
tire l'elezione immediata de
gli aggiunti e la pienezza, 
quindi, della vita degli istitu
ti del decentramento. 

Si è gtuóti. con le assem
blee circoscrizionali di questi 
giorni, a un punto cruciale, in 
cui tutte le forze democrati
che devono assumersi con 
chiarezza le proprie respon
sabilità. 

Sui temi della «solidarie
tà e delle intese tra tut te le 
forze democratiche e popola
ri, del nuovo impegno civile 
e morale della città per usci
re dalla crisi, per risanare e 
rinnovare Roma e il Paese », 
11 nostro partito ha indetto 
per oggi in alcune circoscri
zioni una serie di assemblee. 
Ecco qui di seguito l'elencoi 
a OSTIA LIDO, alle ore 10, 
all'hotel Satellite (XIII cir
coscrizione) (con Vetere) ; a 
PORTUENSE VILLINI, alle 
ore 10 (XV circoscrizione) 
(con Arata) : a FIUMICINO. 
alle ore 9.30 (con Fredda»; 
a PASSOSCURO, alle ore 
9,30 (con Guerra). 

via Padre Reginaldo Giulia
ni, Petrarca. Plinio, Ponte 
Mammolo, Principessa di Pie
monte, Santa Francesca Ro
mana. San Giovanni. Seve
ro. Tor de' Cenci, Tor di 
Quinto. via Torrevecchia. 
Tuccimei. Uruguay. Villoresi, 
Vivaldi. Si voterà anche nel
le medie di nuova istituzio
ne in via San Sabba, via Ap
piani. via Nicolai, via degli 
Scolopi, via Pennabili. 

SUPERIORI — Classici: A-
lighieri, Lucrezio Caro, Be
nedetto da Norcia. De San-
tis. Sperimentale di via Ma
nin. Augusto. Mamiani. Scien
tifici: Archimede. Kennedy, j 
Plinio Seniores XXIII liceo 
di via Tuscolana, XXV di via 
Bezzeca. Istituti tecnici: Ga
lilei. Marconi. Pacinotti . 
Planck. Tecnici commercia
li: Leonardo da Vinci. Duca 
degli Abruzzi. Gioberti. Mat
te;. Matteucci. via Tuscolana. 
Professionali per il commer
cio: Istituto per l'alimenta
zione. Cesi. Moneta. Ostia Li
do. Si voterà anche al Cine 
TV. al femminile Margherita 
di Savoia, al magistrale Co
lonna e al II e V liceo ar
tistico. 

r concessionaria 
=j Jil«l=f#ì 

Roma: Cso Trieste 29 Tel 8440990 - Vìa Tiburtina 634 Tèi 435710 

.VENDITE-ESPOSIZIONE: Corso Trieste,29 
Franco DI MARZO 

.VENDITE • Nuovo.Occasioni: Via Tiburtina, 634 
Luigi EPIFANI 

.ASSISTENZA-Ricambi. Garanzie: 
V,a Tiburtina, 634 Angelo ZACCHI 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
COHSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

© prezzi concorrenza 
(26" VAL-SF.CAM L. 525.000) 

• assortimento di qualità 

«NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ'»1 

• i m i i l i n i l i l i m i i l u n i •• u n n i n i n i u n t i m i i l i n n i i l i m i i n i i i i i i l i t 

CONTINUA PER TUTTO DICEMBRE IN 

DELLO 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita a 

PREZZI DI FALLIMENTO 
Orario tutti i giorni: 9-13, 16-20 compreso sabato pomeriggio (lunedì mattina aperto) 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

1 -
2 -
3 -
4 -
5 -
6 -
7 -
8 -
9 -

10 -

11 -
12 -
13 • 
14 -
15 -
16 -
16-b 
17 -
18 -
19 -
19-b' 
2 0 -
21 -
22 -
2 3 • 
24 -
25 • 
2 6 -
2 7 -
28 -
2 9 -
3 0 -
31 -
3 2 -
3 3 -
34 -
3 5 -
36 -
37 -
38 -
3 9 -
4 0 -
4 1 -

CONFEZIONI UOMO 
Da L. 

> Vestili uomo peti , lana vari tipi 32 0 0 0 
Vestiti uomo scheviot lana 4 5 . 0 0 0 

• Vestiti uomo S. Remo vari tipi 6 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo grisaglia Lebols 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo vigogna gilet. Lebole 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo calib. scheviot lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo gessati Lebole gilet 7 8 . 0 0 0 
Vestiti uomo saglia Marzotto lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo tweed Lebole con gilet 7 7 . 0 0 0 
Vestiti uomo S. Remo calibrati l i 
no ai E4 9 2 . 0 0 0 
Compose pantalone, gilet Marzotto 3 8 . 0 0 0 
Ciacche uomo p. lana g. marche 3 5 . 0 0 0 

' Giacche uomo 5. Remo moda 4 5 . 0 0 0 
Giacche uomo pura lana vari tipi 2 2 . 0 0 0 

' Giacche uomo velluto liscio 2 8 . 0 0 0 
• Giacconi uomo marinara Big John 3 5 . 0 0 0 
is Giaccone 3 / 4 uomo Iss imi 6 0 . 0 0 0 

Soprabiti uomo velluto inglese 5 5 . 0 0 0 
- Soprabiti uomo Lebole scuri 5 2 . 0 0 0 

Cappotti uomo S. Remo tweed 5 5 . 0 0 0 
is - Soprabito gabardine lana Lebole ' 8 5 . 0 0 0 

Cappotti uomo 5. Remo pettinato 5 5 . 0 0 0 
Lodcn originale tirolese 3 9 . 0 0 0 
Impermeabili tascabili ogni uso 1 1 . 0 0 0 
Giacca velluto liscio 5 5 0 0 0 
Pantaloni uomo flanella lana 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo fustagno rasato 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo velluto liscio 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo tweed - gabardine 1 6 . 5 0 0 
Pantaloni uomo vigogna - saglia 16 .500 
1 0 0 . 0 0 0 pantaloni di tutti i tipi 
Camicie uomo m / m 8 . 5 0 0 
Camicie uomo vari t ipi e marcho 6 . 5 0 0 
Camicie uomo Belmonte Oxford 10 5 0 0 
Camicie uomo scozzese lana 8 . 9 0 0 
Camicie uomo lana 8 . 9 0 0 
Camicie uomo cotone fantasia 7 . 5 0 0 
Camicie uomo alta moda 1 1 . 5 0 0 
Camicie uomo Delo Oxford 1 2 . 5 0 0 
Camicie uomo Belmonte Popelin 9 . 8 0 0 
Camicie uomo Oxford 8 . 5 0 0 
Pigiama uomo Rodrigucz maglina 9 . 5 0 0 
Pigiama uomo popelin 8 . 5 0 0 

CONFEZIONI DONNA 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

4 2 
4 3 
4 4 
4 5 
4 6 
4 7 
4 8 
4 9 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
6 0 

> Gonne donna lana Lebole 
Conno donna velluto mille righe 
Gonne donna gabardine moda ' 7 6 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna loden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna treviia tinta un'ta 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Lodcn donna originali tiroles 
Montgomeri unisex lana 
Vestiti donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda '76 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestiti donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabili donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna inglesi originali 

RAGAZZI 
Lotto 61 - Impermeabili duplefax ragani 
Letto 6 2 - Grembiuli scuola 
Lotto 63 • Maglioncini bambini fantas'a 
Lotto 64 - Dolcevita bambini 
Lotto 6 5 - Dolcevita bambini fantasia 
Lotto 6 5 - Scamiciate bambina 
Lotto 67 - Lodcn bambini 
Lotto 6 5 - Pantaloni bambini lana qurdri 
Lotto 63-bIs - Montgomery bambini lar-.a 

PELLE 
Letto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Letto 

6 9 
70 
7 1 
72 

7 3 
7 4 
7 5 
7 6 
7 7 
7S 
79 
SO 

Giacche r.rrpa rfonna 
Cappotti p~.\c 
Montoni clonr.a collo pcITcc'a 
Cappotti montone do.-ina collo 
Uccia 
3/4 uomo pelle 
Sahariane renna uomo 
Ciubbini e. rcnn3 
Pellicce Chspaz 
Pellicce Laptn 
3 4 montoni uomo 
Cappotti r.:?pa d3.-..-.a 
Giict pelle uilsex 

JEANS 
Lotto S I • G P . S ar-.er"cano 
Lotto 8 2 . Gliibotto gir.s america-
Lotto 8 3 - Cam'cie glr.s org 'ns 'e 
Lotto 84 - Tute g'r.s e salopetto 
Lotta 8 5 - GOA.-IB g.ns modello 

7.500 
7.900 
16.500 
16.500 
15.000 
7.500 
11.500 
5.900 

29.000 
35.000 
15.900 
14.500 
18.500 
18.500 
29.000 
35.000 
45.000 
25.500 
12.500 
45.000 

10 000 
5.900 
2 500 
2 900 
3 930 
7.500 

29.000 
8.500 
15.500 

85.OSO 
120 020 
49.003 

85.000 
110.000 
35.000 
25 000 

140.000 
120.000 
153.000 
1S0 000 
15.000 

11 000 
12.503 
12 503 
13 503 
12.500 

Perii- ti 
9.500 

18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 

4 5 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 
1 3 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

5.000 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3.900 
3.900 
3.900 
7.900 
7.900 
1 .500 
3 . 5 0 0 
2.900 
4.900 
3 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
2 . 9 0 0 
5.900 
6.900 
4 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
4 . S 0 0 
4 . 0 0 0 

2.900 
3.900 
6.S00 
6.500 
5.900 
2.900 
3.900 
2.000 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
7 .S00 
4 . 9 0 0 
7 . 5 0 0 
7 . 5 0 0 
9 . 5 0 0 
7 . 5 0 0 

1 5 . 9 0 0 
1 2 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
1 8 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
2 . 5 0 0 
1 .000 
1 .000 
1 .500 
3 . 5 0 0 

1 0 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 

43.252 
69.000 
25.000 

49.000 
59.000 
18.000 
10.500 
75.000 
59.000 
69.000 
75.000 

5.000 

4.500 
5.900 
5.900 
6.900 
5.900 

Lotto 92 • Maglie donna collo barchetta lana 
Lotto 9 3 - Giacche donna miss pura lana 
Lotto 94 - Pullover a V fantasia 
Lotto 9 5 • Maglie dolce vita lantasia 
Lotto 95bis - Maglia intima pura lana 
Lotto 9 6 • Giacche uomo pura lana vergine 
Lotto 97 • Cardigan uomo lantasia pura lana 
Lotto 9S - Maglioni boucle pura lana 

1 1.500 
10.800 

6.500 
4 .900 
G.500 

12.500 
12.500 
12.500 

4 .900 
4 .900 
2 .900 
2 .500 
2 .900 
5 .900 
5.900 
5 .900 

MONTAGNA 
Da L. Periziati 

Lotto 1 0 0 - Cappotti americani da montagna e 
caccia 

Lotto 101 - Pantaloni sl.i olasticljiati 
Lotto 102 - Giacche a vento lantasia unisex 
Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 

18 .500 
15 5 0 0 
13 5 0 0 

8.500 
4.500 
3.900 

213.000 1 2 . 5 0 0 

CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 

4 5 0 
1 200 
1.500 
2 100 
3 200 
2 .000 
2 . 0 0 0 
1.300 
1 8 0 0 
1.200 
1.200 

2 0 0 
5 0 0 
7 5 0 
9 5 0 

1 .508 
1.000 
1 .000 

5 0 0 
7 5 0 
5 0 0 
5 0 0 

Lotto 104 - Collant diversi tipi 
Lotto 105 • Calzini uomo filo mnl.ò 
Lotto 1 0 6 - Calzini uomo lana corti 
Lotto 107 - Calzini uomo lana lunghi 
Lotto 108 - Maglie intime m / m lana 
Lotto 109 - Canottiere cotone 
Lotto 1 1 0 • Slip cotone 
Lotto 111 - Slip francesinl 
Lotto 112 • Calzettoni bimbi lana 
Lotto 113 - Calzettoni bimbi filo 
Lotto 113bìs - Calzettoni bambini pura lana 

COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 
Lotto 114 - Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lotto 115 - Lenzuolo 2 P. America bordato 
Lotto 116 - Lenzuolo 2 P. tela canapa 
Lotto 1 17 - Lenzuolo 2 P. cotone America 
Lotto 118 • Lenzuolo 1 P. cotone ori 
Lotto 119 - Lenzuolo 1 P. cotone America 
Lotto 120 • Parure 2 lenzuola 2 P. con 2 federe 
Lotto 121 - Paruro 7 Icnzuoli 2 P. 1 coperta 
Lotto 122 - 12 Tovaglioli sciotti 
Lotto 123 - 12 Canovacci puro lino 
Lotto 124 • Tovagliato cotone lantasia x 6 
Lotto 1 2 5 - Tovagliato cotone fantasia x 6 
Lotto 126 - Tovagliato cotona fantasia « 12 
Lotto 127 . Tovagliato cotone record x G 
Lotto 123 • Tovagliato cotone tondo x 8 
Lotto 139 - Tovagliato cot rettanqolo x 12 
Lotto 130 - Tovaglia Priscilla x S 
Lotto 131 - Canovacci cotone fantasia 
Lotto 132 - Federe cotone fantasia 
Lotto 133 - Federe cotone America 
Lotto 134 - Accappatoio «pugna 
Lotto 135 - Coperta l ina mollettone 1 P. 
Lotto 136 - Coperta la ia bordo velluto 1 P. 
Lotto 137 - Coperta lana 2 P 
Lotto 138 - Copert i lana 2 P 
Lotto 139 - Termo coperta Sorrrr.a 
Lotto 140 - Termocoperta Somrna 1 P. 
Lotto 141 - Coperta abruzzese 2 P. 
Lotto 142 - Coperta abruzzese 1 P. 
Lotto 143 - Completa corredo Zucchl 2 P. 
Lotto 144 - Coperta Filo Pie mo 2 P. 
Lotto 145 - Coperta da tappezzcrii 2 P. 
Lotto 146 - Coperta Imbott'ta 2 P. 
Lotto 1 4 7 - Coperta imbottita 1 P. 
Lotto 148 - Bideini ccto ie 
Letto 149 - Bideini cotone c'nlglla 
Lotto 1S0 Asciugamano spuria 
Lotto 151 - Asciugamano jp j^na 
Letto 152 - Asciugamano spugna cotone 
Lotto 153 • Asciugamano W J J . Ì I flmer'cs 
Lotto 154 - Asciugamano SDujna bagno 
Lotto 155 - Asciugimano sri ' j - 'J ba-jno f:-.t . 
Lotto 155 • Asciugammo a-nsr'ca.-.o baino 
Lotto 157 - Tapp-t i icacr I 
Lotto 158 - Vestxg'is d o m a so-jno 
Lotto 159 - Coperta Marzotto p-jra lana ver-

S : w 2 P 
Lotto 1 6 3 - Coperta pelliccia eh:??.! matrlmo 

13.500 
13 500 
13 500 
8 500 
5 .000 

12 0 0 0 
29 0 0 0 
50 0 0 0 
15 0 0 0 
14 0 0 0 

8 500 
12 .000 
16 0 0 0 
10 0 0 0 
14 000 
25 000 
15 OCO 

1.500 
1 500 
2.000 

25 000 
7 9 0 0 

18 900 
35 0 0 0 
26 0 0 0 

39 000 
20 0 0 0 
15 000 
S5 0 0 0 
45 0 3 0 
30 0 0 0 
70 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 

8 0 0 
2 0 0 3 
2 .500 
4 0 0 0 
7.000 
6 0 0 0 
8 000 

16 000 
12 000 

4 500 
29 030 

6 .500 
6 .500 
6 .500 
4 . 5 0 0 
2 .000 
4 . 5 0 0 

18 .900 
29 .000 

3 .500 
4 .900 
3 .900 
5 .900 
7 .900 
4 . 9 0 0 
5 .900 

12 .900 
7 .900 

3 5 0 
7 5 0 

1.000 
12 ,900 

3 9 0 0 
8 .900 

15 .900 
1 2 . 5 0 0 
4 5 . 9 0 0 
19 .500 
12 .500 

8.S00 
5 1 . 9 0 0 
2 2 . 9 0 0 
1 4 . 9 0 0 
3 2 . 0 0 0 
2 2 . 9 0 0 

3 0 0 
6 5 0 
7 5 0 

1.950 
3 .500 
2 .500 
3 . 9 0 0 
8 .900 
4 . 9 0 0 
1 500 

1S.90O 

55 000 29.500 

190.000 110.000 

PELLICCE 

Persiani Pat 
Ciaccone Schiapal 
Pellicce Lapin 
Giaccone Schiapal fantasia 
Pellìcce Schiapal uomo 
Montone Donne collo pellicci* 
Cappotti Montone coilo penice a 
Afgana Indiani or.ginale 

E PELLI 
Da L. 

3 3 0 0 0 3 
190 O30 
120 0 0 3 
145 0 0 3 
150 0 0 0 

6 5 . 0 3 3 
95 0 0 0 
7 5 0 0 3 

Periziati 
1 8 0 . 0 0 0 

9 5 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 

TAPPETI PERSIANI-ORIENTALI 

MAGLIERIA 
Lotto 8 5 - Giacchine donna mastery para l ina 
Lotto 8 7 - Giacchine donna m a x i 3 bit:c.-.I 
Lotto 8 8 - Maglie girocollo sport 
Lotto 8 9 - Maglioni Lolita pura lana 
Lotto 9 0 • Giacche L e t t a pura lana 
Lotto 9 1 - Giacche coreane donna, lana 

S 5 0 0 
8 .500 
8 .500 

12 .500 
12 .500 

5.9C0 

3 .900 
3 .900 
3 .900 
5 .900 
5 .900 
2 .900 

Beluchisthan mis. 1 2 5 x 7 7 
Kharachi mi». 91 i 63 
Lahore mis. 259 x 185 
Gumm fine m,s. '57 J: 103 
I N O L T R E U N V A S T O A S S O R T I M E N T O D I : 
Parure da camera 3 pezzi 
Tappeti por» l ina di<. classico 2 mt. d i i m 
Moderni Alcazar pura lana mis. 2 x 3 mt. 
Coppia scendiletto 
Tappeti modernissimi acrilici 1 4 0 x 2 mt. 

Forma pelle zebra - lnd.struttib.ii 
Cuscini a partire d» L. 1 5 0 0 
Completi bagno • partire da L. 4 . 0 0 0 

95.503 
83 000 

445.000 
1.0S4.630 

32 000 
86.500 
118000 
16.003 

58.000 
49.000 
261.000 
638.000 

18.000 
45.000 
68.000 
9.000 

46 000 28.000 

NUOVO REPARTO G I O C A T T O L I a PREZZI SPECIALI 
• P.sta Dromocer DM 7 0 0 
• Bambola caxmlnante con Dissetano e bss* 
• Bambola parla e cammina crr. 5 0 
• Bambola Lisa Jeans Purga 
0 Forno elett.-.co per dolci 

8 . 0 0 0 
1 4 . 9 0 0 
14 .930 

2 . 5 0 3 
2 2 . 5 3 3 

5 . 9 0 0 
1 0 . 0 0 0 

9 . 5 0 0 
1 .500 

1 4 . 9 0 0 

0) Pallone c o o ser.cn 
^ Auto tele^j.ds cr i 3 0 
0 Treno Lima con ponte 5 5 0 3 
0 Fam'giia f e c e Mal ic i 
0 Seggiolone bambino 

11 .900 
10 .900 
10 .030 

6 0 3 0 
19 .900 

6 .900 
7 .500 
7 .500 
3 .900 

1 2 . 9 0 0 

http://Fraie.se
http://lann.il'
http://rir.no
http://svi.upp.ire
http://lnd.struttib.ii
http://ser.cn


l ' U n i t à / domenica 12 dicembre 1976 PAG. 13 / r o m a - reg ione 
Il convegno promosso dalla Provincia 

«Nodi di scambio» 
per una migliore 
utilizzazione della 
rete dei trasporti 

Riduzione dei costi e maggiore efficienza del servi
zio sono gli obiettivi di amministratori, sindacalisti 
e esponenti delle forze politiche democratiche 

Due sono gli obiettivi sui 
quali lavorano le forze poli
t iche democratiche e gli am
ministratori di Comune Pro
vincia e Regione nel campo 
del t rasport i : portare fino in 
fondo la pubblicizzazione dei 
servizi, eliminando i guasti 
provocati da anni di gestione 
privata il cui unico scopo è 
s ta to 11 lucro e la speculazio
ne; e individuare alcuni cri
teri di utilizzazione delle po
tenzialità attuali della rete del 
t rasporto pubblico che con
sentano c'ii sfruttare al massi
mo le disponibilità esistenti. 
Questo è in sintesi il risul
ta to del convegno organizsa
to dall 'amministrazione pro
vinciale di Roma sul problemi 
del trasporto pubblico. La 
riunione si è svolta ieri mat
t ina nella sala del convegni 
della Fiera di Roma, alla 
presenza di numerosi sinda
ci e amministratori del co
muni della provincia e del La
zio, di delegazioni del sinda
cati, di tecnici ed esperti. 

Al tavolo delia presic'onza. 
insieme a Lamberto Mancini, 
presidente di palazzo Valen-
tini, e ai tre relatori uffi
ciali (Gian Paolo Sodano, pre
sidente del consorzio dei tra
sporti. Italo Maderchi presi
dente dell'ACOTRAL, e Gior
gio Pasetto presidente della 
commissione viabilità della 
Provinca) c'erano il vicepre
sidente di palazzo Valentinl 
Angiolo Marroni, gli assessori 
ni trasporti di Regione e Pro
vincia, Alberto Di Segni e Lo
renzo Ciocci, il consigliere 
regionale del PCI Nicola 
Lombardi e il rappresentante 
del PLI alla Provincia Ma
rio Girolami. 

E' stato Lamberto Manci
ni ad introdurre 1 lavori, ri
cordando come la decisione 
di promuovere il convegno sia 
venuta a pochi giorni dal de
collo della nuova azienda dei 
trasporti (TACOTRAL ha pre
so a funzionare il 6 dicem
bre). «L 'entrata in funzione 
dell'azienda — ha afferma
t o — è il risultato di una lun
ga battaglia politica che ha 
visto impegnate tu t te le forze 
democratiche. 

j Ha preso quindi la parola 
Gian Paolo Sodano. «Ad un 
anno dalla sua costituzione 
— ha affermato — 11 con
sorzio dei trasporti (cVi cui 

dipende anche TACOTRAL). è 
riuscito a soddisfare quasi 
tut t i gli impegni che la com
missione amministratr ice 
aveva assunto all 'at to del suo 
insediamento. Restano aperti 
molti problemi: quello dei fi
nanziamenti. ad esempio, an

cora insufficienti. Ritengo tut
tavia — ha aggiunto— che 
pur tenendo conto delle Infi

nite difficoltà, che sarà pos
sibile, già nei prossimi me
si. realizzare cambiamenti si
gnificativi, assicurando una 
migliore efficienza del servi
zio e una riduzione sensibile 
dei costi. 

Sul problema del cosiddetto 
« sistema Integrato del tra
sporti » si è soffermato 
il compagno Italo Mac/orchi. 
« Si t rat ta — ha precisato —di 
creare una serie di nodi di 
scambi per cui, accorciando i 
tempi di percorrenza delle li
nee, si potranno creare col
legamenti più rapidi, e al 
tempo stesso sfruttare al 
massimo i mezzi e le poten
zialità dell 'attuale rete dei 
trasporti in tutte le sue arti
colazioni. In cosa consisterà 
questo sistema (in alcune zo
ne già avviato a realizzazio
ne) : i pullman — diverse 
centinaia — che at tualmente 
penetrano nel centro della cit
tà. provenienti da numerosis
simi centri della Provincia e 
della Regione, si fermeranno 
da ora in poi in alcune sta
zioni di scambio, collocate al
la periferia di Roma. Di qui 
i viaggiatori potranno rag
giungere il centro della città 
utilizzando la metropolitana e 
altri mezzi predisposti al ser
vizio. Lo stesso meccanismo 
funzionerà in alcune stazioni 
apposite, realizzate in alcuni 
punti del Lazio per racco
gliere viaggiatori di diversi 
paesi dello stesso comprenso
rio. Questo nell'immediato si
gnificherà tre cose: riduzione 
del traffico nella capitale; 
maggiore utilizzazione dei 
pullman; diminuzione del 
tempi di viaggio. 

Il consigliere provinciale 
de. Giorgio Pasetto. ha par
lato del problema del rap
porto fra trasporto pubblico 
e crisi economica e sociale. 
« In larga parte — ha affer
mato — le difficoltà econo
miche che attraversa la no
stra regione come tu t to 11 
paese, dipendono da un mec
canismo di sviluppo distorto 
che ha privilegiato in tutt i 
i campi, e In quello rtel tra
sporto in maniera particola
re, i consumi privati, a sca
pito di quelli pubblici ». 

Nel dibatti to sono interve
nuti numerosi amministratori 
dei Comuni del Lazio, e di
versi esponenti delle organiz
zazioni sindaci!. L'assessore 
ai trasporti di palazzo Va
lentinl. compagno Lorenzo 
Ciocci, ha concluso la discus
sione. « Il nodo da scioglie
re subito, e senza equivoci 
— ha osservato — è quello 
del rapporto fra emergenza e 
programmazione. Occorre la
vorare tenendo sempre pre
sente questi due aspetti . 

I familiari del gioielliere pagarono un riscatto di 1 miliardo e 300 milioni 

PER IL SEQUESTRO BULGARI 
IN DUE A GIUDIZIO 

Il principale imputato è considerato uno dei capi della banda - Ha riciclato oltre 65 milioni in diver
se banche - L'altro trovato in possesso di una banconota « sporca » - I risultati dell'istruttoria 

Q ENNIO 

QUADROZZI 
ROMA 

Invita la spett.lo clientela a visitare 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 
VIA OSTIENSE. 34 • Tel. 57.40.541-576.768 
VIALE MANZONI . 26-B • Tal. 734.288-733.877 
VIA ROMAGNA. 20 • Tel. 483.509 

-Le Cantine d'italia-
LIQUORI • CHAMPAGNE • V IN I - DOLCIUMI 

Prezzi particolari per forniture 
Consegne a domicilio • Spedizioni 

Demetrio Ambrosi Grappelli e Tiberio Cason i due rinviali a giudizio per il sequestro Bulgari 

Stanotte all'Aurelio davanti al cinema Abadam 

Ragazzo di 15 anni ferito 
in una sparatoria con i CC 

Il giovane, che ha sparato per primo, sembra fosse drogato 

Un giovane quindicenne è 
rimasto gravemente ferite sta
notte durante una sparatoria 
con polizia e carabinieri. Il 
ragazzo. Giancarlo Paolini abi
tante in via di Cornelia. «1-
TAurelio. ha prima insultato 
agenti e guardie e poi, estrat
ta la pistola ha fatto fuoco 
più volte. Ai suoi colpi hanno 
risposto carabinieri e polizia. 
Il giovane è stato raggiunto 
da tre proiettili ed è ora 
ricoverato, con prognosi riser
vata. all'ospedale SS. Spirito. 
Nell'episodio sono rimasti fe
riti anche un maresciallo di 
PS. Raffaele Marras. di 23 
«inni, ricoverato anch'esso p*?r 
la frattura di una gamba e 
il carabiniere Vincenzo Ian-
goli. Gli inquirenti ritengono 
che il ragazzo fosse drogato. 

Tutto è avvenuto poco do
po la mezzanotte. Giancarlo 
Paolini. che si trovava all'in
terno del cinema « Abadan » 

in via Mazzoni, ha iniziato 
a sentirsi male e a dare in 
escandescenze insultanto le 
maschere. Il personale del ci
nema a questo punto ha av
visato il 113 e i carabinieri. 

Gli agenti, aarrivati pochi 
minuti dopo, sono riusciti a 
portare il giovane fuori dal
la sala di proiezione. Pro
prio all 'esterno dell'» Aba
dan » è iniziata la lite sfo
ciata nella sparatoria. Pao
lini dopo aver preso a male 
parole gli uomini delle due 
pattuglie accorse sul posto 
ha es t ra t to di tasca una pi
stola e ha fatto fuoco. I col
pi sono andat i a vuoto. 

Agenti e carabinieri hanno 
risposto sparando ripetuta
mente. Tre poiettili hanno 
raggiunto il giovane ad un 
braccio, ad una gamba e nel
la regione lombare. Paolini è 
stato t rasportato all'ospedale 
dove è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 

Stanziati dalla 
Provincia 2 miliardi 
per la manutenzione 

I delle strade 
! Il consiglio provinciale ha 
j stanziato 1650 milioni, nella 
I sua ultima seduta, per iman 

ziare alcune opere di manu
tenzione stradale. La assem
blea di palazzo Valetini h.\ 
anche approvato uno stanzia
mento di 150 milioni per una 
serie di lavori di potatura d: 
alberi. Altri 800 milioni sono 
stati destinati all'ACOTRAL. 

L'assemblea di palazzo Va-
lentini ha anche assunto un 
impegno di spesa per 9 mi
liardi che saranno destinati 
ad opere di edilizia scola
stica. 

Obiettivi subalterni estranei a una battaglia di massa sul terreno della cultura 

«Autoriduttori»: un'agitazione equivoca 
Le esigenze poste dalle nuove generazioni — Centrale la funzione dell'ente locale nella programma
zione delle attività culturali — L'intervento contro le concentrazioni speculative nel settore del cinema 

In questo difficile momento 
della vita nazionale e della 
lotta per risolvere la crisi ita
liana nell'interesse delle gran
di mas.se. riformando struttu
ralmente il tipo di sviluppo 
economico e civile della no
stra società, acquista un'im
portanza centrale il terreno 
della cultura: della sua or
ganizzazione; dei poteri di 
intervento m mater ia ; dei 
ruoli sociali e politici degli 
inte.lettuali (e di ogni «ope
ratore cul turale»); della fun
zione e produttività sociale 
delle fedi — m primo luogo 
pubbliche — ove si accumu
lano e .si impiegano le risor
te, le competenze culturali. 
eri-stiche. tecnico-scientifi
che. 

Qui s: misura una parte tut-
t 'a l t ro che fecondarla delia 
capacita di unire le grandi 
componenti democratiche ne» 
rispetto dell'autonomia di c:a-
tvur.a e pure coinvolgendole 
tut te nell'opera di risanamen
to e rinnovamento. A Roma 
ni particolare, proprio per la 
configurazione assunta dallo 
sviluppo della cit ià e della 
sua società civi'.e. si gioca 
specie su questo campo una 
pesta di portata nazionale. 

Il vasto e art ico'ato movi
mento popolare d'opinione e 
d: lotta che ha determinato 
nella nostra cit tà e nella re
gione il sommovimento e la 
svolta democratica che cono
sciamo negli equilibri politici 
« di governo, ha sempre mo

strato non solo di intendere 
la centralità di tali questio
ni. ma ha anche coerente
mente agito — nelle lotte, e 
già sostenendo l'elaborazione 
programmatica e la concreta 
azione delle nuove ammini
strazioni — con la piena con
sapevolezza che l'opera rifor
matrice può e deve giungere 
ad incidere nel profondo, sul
lo stesso sistema dei valori. 
sull'etica stessa dei rapporti 
e dei comportamenti collet
tivi, e a maggior ragione sul
la qualità dei consumi-

In particolare le giovani 
generazioni si sono fatte vi
gorosamente portatrici di que
ste esigenze, e le hanno po
ste all'ordine del giorno non 
già solo con l'addensarsi di 
drammatiche, e anche tragi
che. manifestazioni della pro
fonda crisi morale e intellet
tuale che pure at traversa es
se per prime, ma anche con 
la forza positiva di grandi 
e maturi movimenti di massa. 

Non è un caso perciò — e 
anzi rivendichiamo come for
ra politica IA nostra non pic-
co'a parte d: merito — che. 
per esempo. proprio a Roma 
e ozz: riprendano con vigore 
nuovo e anzi si arricchiscano 
ed estendano il dibattito. la 
sp.Timentaz.one. le lotte sul 
tema del a decentramento cul
turale»: su ciò dunque che 
a', di là di oimi ambisnr.tà del 
termine a b b a m o sempre vi
sto e indicato come un mez-
zo di una politica d: demo-

[ cratizzazione e socializzazio-
l ne della cultura, per la ge-
• nerale emancipazione delie 
| grandi masse popolari, e co-
' me una forma qualificante 
{ di un intervento pubblico in 

materia culturale coerente
mente guidato da quella ispi
razione. 

I Nel campo del teatro e del
le art i visive, della musica 
e del cinema, il modo di or
ganizzarsi delle attività, la 
questione della distribuzione 
e della qualità dei prodotti 
e dei mezzi di produzione, la 
questione della possibilità rea
le (dunque anche economica^ 
che hanno le grandi masse d: 
accedere in forme non subal
terne alla cultura («diventar
ne soggetto e non oggetto »>. 
è dunque obiettivo di un 
sempre più poderoso e co
struttivo movimento reale, di 
« specialisti » e di massa, for
temente concentrato at torno 
alle istituzioni rappresentati
ve d'ente locale, e i suoi 
stessi organi di decentramen
to amministrativo). Di que
ste ultime, emerge con chia
rezza il ruolo centrale, la 
funzione d; soggetti fonda
mentali e insostituibili del'a 
necessaria programmazione 
democratica e dell'indirizzo 
dell'intervento pubblico (dalie 

j infrastrutture alle sovvenzio-
i ni» su! terreno delle att ività 
! culturali. la funzione di indi-
l spensabi'i fattori di ricompo-
' sizione di ordinamenti p.ù de-
' mocratici. socialmente equi 

quanto liberi, della vita cul
turale e civile. 

Ora. quando ci troviamo di
nanzi ad una agitazione co
me quella condotta da grup 
pi più o meno giovanili che. 
dandosi impudicamente la 
qualifica di e proletari ». sul
la base di presuntuose quan
to equivoche teorizzazioni e 
di obiettivi coerentemente de
magogici. danno vita a for
me di lotta pericolosamente 
aperte a sviluppi sospetti se 
non pericolosamente distrut
tivi e provocatori, non pos
siamo non esprimere ben chia
ramente la nostra ripulso, e 
mettere in zuardia da! carat
tere vistosamente subalterno 
di quegli obiettivi, e dal ca
rattere regressivo del movi
mento che viene propasto. 

Certo, non dimentichiamo 
la realtà eenerale della crisi 
che colpisce gravemente ogni 
sorta di consumi, secondo li
nee di una discriminazione 
sociale spesso sfacciata <e ciò 
si risente specialmente fra la 
gioventù»; e nemmeno di
mentichiamo. d'altra parte. la 
realtà particolare (per parlar 
di cinema) di un movimento 
speculativo concretatosi in 
vistose concentrazioni (e con
seguenti sperequazioni di qua
lità e quanti tà di prodotti e 
di loro distribuzione, di im
pianti». caratterizzato da lie
vitazioni dei prezzi spesso e 
largamente ingiustificate (chi, 
a proposito, dimentica quo! 
l'Amati, massimo speculatore 

della gestione cinematografi
ca romana, candidato e gran
de elettore DC?>. 

Si può agire anche su que
st 'ultimo terreno (secondo 
quanto suggeriscono le stesse 
dichiarazioni del Sindaco) da 
parte delle amministrazioni 
democratiche, per garantire 
un maggior controllo e an
che per esercitare una fun
zione calmieratrice su di un 
consumo di cosi largo inte
resse pubblico. E siamo cer
ti che le varie parti che ver
ranno interessate si rende
ranno disponibili ad un con
fronto e alla ricerca di solu
zioni positive: e queste non 
sarebbero estranee allo stes
so rilancio di att ività produt
tive di primaria importanza 
nella città. 

Un'imzifttiv.i in tal senso. 
troverà senz'altro pasto e 
misura nel Quadro di quel'o-
pera ben più vasta di rior
dino. moralizzazione, riquali-
f.cazione. ricomposizione del
la vita e delle strut ture cul
turali e civili di Roma che 
è aia tn programma e in can
tiere. sorretta dall'attesa e 
dall'impeeno attivo e organiz
zato di forze politiche, orza-
ni7zazion: s indaca i e profes
sionali e cooperative, movi
menti associativi di massa. 
forze .ntelìettuili. d: ozni 
parte democratica. 

Nanni Magnolini 
(del C D . della Federa-
z.one romana del PCI) 

Chiesto un piano 
di interventi 

per il Policlinico 
Un organico programma di 

provvedimenti deve essere 
messo a punto e rapidamen
te realizzato dal dirigenti del 
Policlinico Umberto I, per ri
muovere tutti quegli ostacoM 
che amerà impediscono 11 
funzionamento a pieno regime 
del complesso ospedaliero. Su 
questo punto si sono trovati 
d'accordo l'assessore regio
nale Ranalli. i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali do'l'ospedale e i membri 
del comitato direttivo del Po
liclinico. che si sono incon
trati nei giorni scorsi per di
scutere sui problemi del no
socomio. 

Un piano articolato di prov
vedimenti di risanamento — 
ha detto tra l'altro Ranalli — 
può essere messo in atto sol
tanto a condizione che al co
mitato direttivo del Policlini
co siano assegnati poteri 
e competenze più ampi di 
quelli attuali (che sono limi
tati al controllo e alla pro
mozione). Per fare questo 'le
ve intervenire un accordo fra 
Pio Istituto e Università, che 
sono i due enti che (attra
verso una convenzione dalla 
quale è scaturito il comitato 
direttivo del Policlinico) ge
stiscono l'ospedale. Una re
visione della convenzione è 
urgente — ha detto Ranalli 
— e richiede l'impegno e il 
consenso di tutte le forze po
litiche democratiche. 

Nel corso dell'incontro si è 
data una valutazione positi
va dell'opera svolta m questi 
ultimi due anni da1 direttivi! 
dell'ospedale: in '24 rw.v. i 
posti letto al Policlinico som 
aumentati da 1200 a 3000. 

Due rinvi! a giudizio per i! sequestro del gioielliere Gianni 
Bulgari: il giudice Ferdinando Imposimato ha incriminato 
Demetrio Ambrosi Grappelli e Tiberio Cason al termine 
dell'istruttoria formale. Il primo deve rispondere di sequestro 
di person i in concorso con ignoti, ricettazione e falso; Cason. 
invece-, del possesso di una banconota da 30 mila lire prove
niente dal riscatto e di false | ' 
dichiaraz.oni sulle proprie 
generalità. 

La sentenza di rinvio è 
stata emessa ad oltre un an
no e mezzo dal sequestro. 
drappelli fu il primo ad es
sere individuato dalla squa
dra mobile, che conduceva 
le indagini. Qualificandosi 
come l'avvocato Uŝ o Failla. 
di Genova, depositò in alcu
ne agenzie del Banco di San
to Spit'ito diverse decine di 
milioni provenienti dal ri
scatto e si foce rilasciare 
una serie di assegni circola
ri per lo stesso importo, cioè 
G3 milioni. Quando Grappelli 
fu incriminato dichiarò agli 
inquirenti che le somme de
positate in banca erano il 
frutto di una vendita di pre
ziosi e che le operazioni che 
aveva compiuto dovevano 
servire a crearsi una « rispet
tabilità », necessaria per com
piere una serie di truffe che 
aveva in programma. 

Nel corso dell'inchiesta 
venne arrestato anche Cason, 
trovato in possesso di un bi
glietto da 30 mila lire, anche 
questo proveniente dal ri

scatto Bulgari. A suo carico. 
comunque, è rimasta soltanto 
l'accusa relativa a questo 
fatto, non essendo emerso al
cun elemento che facesse sup
porre una sua partecipazio
ne al sequestro. E' però an
che accusato di avere, dato 
delle generalità false. 

Il sequestro di Gianni Bul
gari avvenne la sera del 31 
marzo dello scorso anno. Il 
gioielliere venne bloccato nel
la sua auto nel sottopassaggio 
di corso Italia e trascinato 
via a forza dai rapitori. Fu 
rilasciato circo un mese do-
\xi in seguito al pagamento di 
un riscatto di un miliardo e 
trecento milioni di lire. 

Nel documento che motiva 
il rinvio a giudizio il dott. 
Imposimato ritiene Grappelli 
un esponente di primo piano 
della banda che ha compiuto 
il rapimento e afferma che 
« nonostante la cortina fumo
gena che l'imputato ha cer
cato di stendere sulla vicenda. 
il quadro delle prove a suo 
carico si evidenzia netto e 
soddisfacente ». Il giudice 
istruttore ricostruisce quindi 
le varie operazioni compiu
te da Grappelli qualche tem
po dopi il rilascio del gioiel
liere: tra l'altro egli affittò 
un appartamento in via Ravà. 
assumendo due segretarie ed 
usando i locali come e stu
dio * per la sua pretesa qua
lifica di legale. Dopo poco 
tempo, però, il vero avvoca
to Ugo Failla. di Genova, ven
ne a conoscenza della cosa e 
smascherò l'imputato. 

Nella motivazione del dott. 
Imposimato, si rileva inoltre 
che il Grappelli. come si rica
va da alcune testimonianze e 
dalle ammissioni fatte nel 
corso degli interrogatori dal 
lo stesso imputato, aveva prò 
so contatto con esponenti 
della malavita per il riciclag
gio di denaro « sporco » già 
prima del sequestro Bulgari. 
Fino dai primi di maggio, in
fatti. egli si era messo alla 
ricerca di una base per i suoi 
traffici. 

Dopo a\-ere aperto un primo 
conto in banca, grazie ad un 
credito concessogli da un co 
noscente. Grappelli compi una 
prima socie di operazioni ban
carie mescolando banconote 
normali ed altre provenienti 
da riscatt.. trattando anche 
l'acquisto di alcune proprie
tà immobilari in Sardegna. 
per coprire la vera finalità 
della sua azione e anche per 
investire in affari re-rolari 
le somme che aveva a dispo 
sizione. 

Contemporaneamente el de
posito dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio por Demetrio Am
brosi Grappolii t- Tiberio Ca 
.«cri. il dott. Impos.mato ha 
respinto l'istanza di libertà 
provvisoria presentata dali" 
avvocato difensore del prin
cipale imputato. 

PIETRE PREZIOSE "YAG" 
rara e perfetta Imitazione del vero diamante I 

» I DIAMANTI "YAG 
montati In oro a 18 carati nelle forme tradizionali 

«SMERALDO» «GOCCIA» «MARQUISE» 
e «BRILLANTE» 

Con certificato di garanzia 

ROMA Via Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 
Via Frattlna, 54 - Tel. 67.90.339 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale del la 

PAOLUCCI i liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

Nuovo messaggio 
dei rapitori 

* di Costantini 
A trentaquat t ro giorni dal 

sequestro, si sono fatti vivi 
per la seconda volta i rapi
tori di Salvio Costantini. 63 
anni, fratello di Sergio, am
ministratore delegato della 
società Acque Minerali Ap-
pia. Una prima richiesta di 
denaro era stata fatta alcuni 
giorni dopo il rapimento, ed 
era di seicento milioni 

Alla figlia di Salvio Costan
tini e al suo avvocato sono 
arrivate due nuove lettere 
spedite da Montoro Romano. 
come risulta dal timbro po
stale. Nelle due missive si 
invitano i familiari del ra
pito a seguire un certo iti
nerario stradale: determina
ti segnali farebbero loro ca
pire a un certo punto, di 
essere giunti vicino al po
sto convenuto per il rilascio 
del sequestrato, dietro — ov
viamente il pagamento deila 
somma richiesta. 

MOQUETTE 

SUPERMARKET 
PREZZI D'INGROSSO PER TUTTI 

Feltro agugliata L. 1.650 al mq. 
Boucle in meraklon L. 3.200 
Boucle in nylon L. 5.900 
Velour in nylon L 6.500 
Carte da parati bobine da mi. 10,05 L. 1500 cad. 
Via Lucio Mariani, 65 - Tel. 61.30.254 
Raccordo Anu la re k m . 46 ( t ra t to Appia-Tusco-
lana) ' ragg iung ib i l e accedendo al nuovo cava l 
cavia per C a m p i n o 

» » 

» » 

» » 
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AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per i« 
diagnosi • cura del l * « sol* > distun 
l ioni e debolezze sessuali di o rg in t 

nervosa • psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato t esclusivamente > 
alla sessuologia (neorastenie sessuali J 
deficiente, senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deticienza virile ' 

impotenza) 

R O M A Via Viminale. 3 8 (Termini) ' 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 9 12; 15 18 
Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 69 80 I 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
! Per Informazioni gratuite scrivere I 
'a. Csm Roma 16019 22-11-193M 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

% 

i > 

% % 

{consegna j e | AUTOIMPORT 

24°re 
Via Corsico. 13 

Via Salaria. 729 
.Via O. da Gubbio. 209 
Lvia Veturia, 49 « a a i M i 

Via Anastasio II. 356J 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino. 19-

h&rtdw| show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 j 

tei. 79.95.985 (Capannelle) £ 

•••IIIIUtlfjnHIHflOT I W I W •miMiimuMmiiiaf i i imii i i i i inumnii i i i imii i iMit im iimniniii it itmiiminm 

la tua 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
SCOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 T. 5895441 
MAGLIANA 309 T. 5280041 

18 km/litro \ 
equipaggiamento di tarlo: ™ 
gomma radiali • lunotto termico » antifurto 
pronta consegna 
rata fino a 42 mail tema cambiali 

« ITALWÀGEN 
PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 

http://mas.se


PAG. 14 / roma - regione l ' U n i t à domenica 12 dicembre 1976 
• U H I 

Arrestato all'aeroporto un giovane malese munito di valigie con doppio fondo 

Sequestrata a Fiumicino 
eroina per 800 milioni 

Sei chilogrammi di « brown-sugar » raffinata e già divisa in dosi erano nascosti in bagagli pro
venienti dalla Tailandia • In carcere un altro malese che attendeva l'arrivo della «part i ta» 

E - la prima nel territorio delI'VlII circoscrizione 

Si inaugura oggi 
la biblioteca 

comunale 
della Borghesiana 

La cerimonia concluderà Ì quattro giorni di conve
gno sul decentramento culturale - L'attività e le 
numerose iniziative realizzate dal « Centro otto » 

Vn carico di sei chili di 
eroina Ria raffinata e pronta 
ad essere venduta in dosi .sui 
mercato claiule.-jtino romano è 
.stato bloccato dalla guardia 
rli fman/.a all'aeroporto di 
Fiumicino. La jjortava da 
Bangkok, in duo {iro-oe vali
de con doppio fondo, un cit
tadino malv'iO di 27 anni. Tati 
Alia Tee. che è stato arre
stato .sotto l'atxu-.a di impor
ta/ione e spaccio di .so-.tau/.e 
stupefacenti. Le ^uard.e i'han 
no scoperto proprio mentri.' 
varcava la frontiera :u (pian 
to 1 suoi I).iii.i4li pelavano 
trop;>o, anche dopo essere sta
ti svuotati di ojini cosa. 

Con il sequestro di questo 
carico di (IIOLM sono comin
ciate le urlajMii del nuv leo 
centrale di pol./ia tributaria 
della ^tiairli i di finanza, che 
sta tentando di .squarciale la 
rete di complicità che avreb
be permesso a Tari Ah» Tee 
di immettere .sul mercato la 
partita d'ero.na, il cui valore 
.si a<4<;irn intorno aj«li otto
cento milioni di lire. A quan
to pare i .sci club di dro^a 
sarebbero dovuti finire nei 
nulle rivoli dello .spaccio al 
minuto, che sopì attinto notili 
ultimi tempi viene portato 
avanti in uran parte davanti 
alle scuole del centro e della 
periferia della città. 

l 'odio ore do|M> l'arresto di 
Tan Alia Tee. è stato indivi
duato e rinchiu.so in carcere 
un altro cittadino malese, che 
avrebbe dovuto prendere in 
consentili il carico d'eroina. 
Con l'aiuto di un interprete 
questi è .stato interrogato dai 
finanzieri e dal magistrato. 
che .stantio cercando di iden
tificare più elementi |Xissibih 
del * tiiro v. Ma non .sarà fa 
Cile: l'omertà importa (Li chi 
sta al vertice di questi traf
fici spesso è stata un osta
colo insormontalu.lt.'. Fino a 
tarda sera, comunque, i fi 
nan/.ieri hanno compiuto per 
quisizioni in città, soprattutto 
nelle abitazioni di cittadini 
malesi giunti ria txieo a It mia. 

Tati Alia Tee è .stato fer
mato pochi miniti dopo cs 
sere sceso ria un velivolo del
le linee australiane ' Qant.i-. », 
proveniente dalla T.iil india. 
Quando è arrivato alla fron
tiera con le sue due valine 
in mano uh uomini della guar
dia di finanza l'hanno ferma
to per un controllo. I MIDI b:i-
Canli sono stati aperti e svito 
tati di onni cosa, e a questo 
punto i sospetti dei fin wi/.ien. 
anziché diminuir.', sono au
mentati. Le valine, infatti. 
erano stranamente pes.mt 

A questo punto il movane 
malese è stato invitato ad 
accomodarsi nenh uffici del
la guardia di finanza, dove 
nli ancnti hanno letteralmen 
te sventrato i suoi baiiae.li. 
f.'iociido Uscire i sei chili di 
eroina (per la pitvision-.- 5 
chili e .settecento nr.imtni). Si 
tr.itt.t della famosa < hnm ri-
sugar ». che neuh ultimi te.n 
pi viene importata soprattut
to da Amsterdam, m i non di 
rado nn"1-'-4 direttamente dal
l'estremo oriente. L i dromi 
era divisa :-i tantissimo pic
coli1 do.sj. curìfezionate con bu
stine. e il tutto era avvolta in 
alcuni strati di plastica, por 
evitare che l'odore arrivasse 
all'esterno. I n o dei sistemi 
più collaudati dalla nuardii 
di f.nanza por bloccare pli 
.stupefa, enti all'aeroparto ni 
F.um.e.no. infatti, è l'imp.e-
po di cani a ci rL- ' iat i 

Dopo l'incidente di giovedì nella lottizzazione di Prato Lungo 

Grave il ragazzo investito 
mentre tornava da scuola 

Massimo Paolini, i l ragazzo investito 

Preoccupazione e proteste tra 
^li abitanti della bordata Finoc
chio dopo 1' nesciente accaduto gio
vedì sera ad un radazzo di un
dici aiioi. Massimo Paolini. ni ve 
stilo da ua 'auto mentre temav.i 
da scuola a piedi lun'-'o !<i .stretta 
e buia via Rocca Ceneia. L'unci.-
cc inc 6 ora ricoverato all'ospe 
dale San Giovanni m gravissime 
condiziciii. per le numerose frat
ture subite in tut to il corpo. 

L'incidente ha npiopo.sto dram 
mancamente la s i t u a / u n e di una 
borsata e di una lcttizzazirne v. 
cria. Prato Limilo, che vive da 
anni nell 'abbandono. 

Massimo è stato infatti uive 
stito mentre percorreva tre chilo 
metri a piedi da solo, per r.i«-

L'iun»ere la sua abitazione, in u 11 
limi completamente isolata dalla 
rete dei tra.spoiti pubblici. Su 
questo problema fià da tempo le 
forze politiche democratiche han
no presentato una serie di pro
poste che la giunta ci-eosorizim-Ue 
ha inserito nel piano di nstrut-
tmazinne della bordata. 

li primo punto è il prolunga
mento delja linea v< l.~>5 » che o<xaì 
.si ferma solo sulla C i s i b i a . !a-
s.-iando ti piedi soprat tut to con 
(.naia di scc'ari. Il comitato di 
quartiere chiede anche che siano 
istituite delle fermate 'n via lincea 
Ceneia sia per i raszaz/.i che esco
no dalle scuole pomeridiane e se 
rah che per i lavoratori dell'ileo-
neritore della ne'tezza urbana. 

Promossa unitariamente da tutte la forze politiche democratiche 

Venerdì conferenza di produzione 
allo stabilimento FIAT di Cassino 

Hanno aderito la FLM e il consiglio di fabbrica - All'iniziativa sarà presente una delegazione della 
Regione, guidata da Ferrara, e rappresentanti dell'azienda • Molti i problemi che verranno affrontati 

Si avvicina una scadenza 
importante per i 6.500 operai 
dello sfabilimento Fiat di Gas 
smo e per le ioi /c politiche 
democratiche: venerdì pros
simo è convocata la conferen
za di produzione deila ma^-
more fabbrica del Lazio. L'i
niziativa è stata promossa da 
tutti i partiti 'PCI . P3I . l.'C. 
PSDI. PRI. PLI) ed ha lac 
colto subito l'adesione dilla 
FLM e del consiglio di fabbri
ca. Alla conferenza — che .si 
terrà nell'aula consigliare del 
Comune — prenderà u n t e 
anche una delegazione della 
Regione, guidata dal presi
dente della giunta Maurizio 
Ferrara. L'azienda ha isvru 
rato la presenza di .suoi qua
lificati rappresentanti . 

Si t ra t ta di un appuntamen

to certo molto ìmpcgn-ttivo 
ed importante per diverbi ino 
tivi. E' la prima volta, infat
ti, che. per iniziativa unita
ria dei partiti democratici, i 
P"^jit.nii complessi del or-in
de stabilimento metalmecca
nico verranno affrontit i e di
scussi in maniera organ.ea e 
soprattut to con l'ohettivo di 
.superare la genericità e la 
semplice denuncia. Proprio 
mentre la «questione Fiat » 
e all'ordine del g'orno (do 
pò l'affare con la banca libi 
ca) lavoratori, (orzo politi
che ed enti locali sono chia
mati a dibattere sul ruolo e 
sul futuro di questa fabbrica 
con l'obiettivo di avanzare 
proposte concreto. 

Grande rilevanza quindi as
sume il documento unitario. 

in preparazione questi gior 
ni. e i contenuti che da (.sso 
saranno messi in evidenza. 
Ma guardiamo un no' (;ua!e è 
la situazione delle; Fiat di 
Cassino. Lo stabilimento GÌ gì 
si limita a montare la -, 12U » 
e la « 131 » con pezzi che pro
vengono da altre fabbriche. 
Non a; respira aria di crisi né 
sembrano in pencolo i livelli 
di occupazione. Questo però 
non è sufficiente. Proprio per 
le sue caratteriàMche io .-tabi 
hniento appare « secondano > 
nel sistema produttivo I-V.U. 
Si pongono quindi diversi pro
blemi a breve, a media e lun
ga scadenza. 

Nell'immediato sembri in
dispensabile superare la con
dizione di fabbrica di montag
gio ed arrivare invece a pro

durre il Imo 1 pezzi. Questo 
porterebbe come ooii.-e-'ueiv 
za la difiusione dell'indotto e 
In presenza di un i quahf'ca-
ta ricerca Nel met'io oeriodo 
invece -si pone anche robie ( ,i-
vo delia diversificazione prò 
duttiva, conciando lo .sta' lìi-
mento con le esi-renze di -"i-
luppo (specialmente agi* '•oloi 
del territorio e della •-ei'ione 

La conferenza di pro:iuz.io 
ne metterà a fiinco -r .-he .li
tri complessi problemi, per 
prima co-sa i S'-IVI/I . iviah 
ica.s'a e trasporti soprattutto» 
net tamente insufticicnti. A.tro 
punto, drammat 'camenie sci 
levato dal reccn'c eliminale 
agguato contio il diri-'f-nte. 
è quello dell'ordine democra
tico e delle provocazioni. 

I risultati della campagna per i l tesseramento 

Duemila nuovi iscritti 
a! partito e alla FGCI 

Li c.impa'-na per il tesseramento e reclutamento per i! 
1077 p o s t g u e con intensità registrando nuovi, significativi 
risultai!. I-i questa ultima settimana sono stati effettuati 
ver.sann liti per altre 4.C00 tessere. Numerosi seno i lavora
tori, i -novaiu. le do-.me che per la prima volta si iscrivono al 
PCI. I -.tclutati infatti, finora, sono Jfi24 di cui 103 decine: 
ìa FOCI ha reclutato 4C0 giovani e ragazze. 

La .sezione Flaminio ha . '._••-• j-.ito il ! i r . con 19 re-
eli tati di cui 11 donne. Nelle fabbuche già 266 operai si sono 
ir-crii:- pe: la prima volta a! Part i to ed una nuova cellula 
si è cosT.n::,- a'I'Itavia ceri 25 i-critti. Le cellule dell'Aereo-
cr.irr.Ka. della S i : e della Voxson hanno raggiunto e supe
rato il lco , . 

L.i ; .ci,i Est registra 313 .--> In' iti di cui 1C9 denne men
tre r.l'.a Sud ì reclutati sono 172, alla Nord 140 e alla 
Ovest ".VT in provi-v'ia. la Zcoa Cclleferro P.re-trma ha 
acquisito f.iiora 94 reclutati di cu: 43 donne. m-.-Tre la Zona 
Civitavecchia ne ha fin qui 47 di cui 21 seno d e i ne. 

Poslt.v: seno anche i risultati della media tes-cra la 
quale supera le 3 0C0 lire per iscritto e ali." data di .eri erano 
stati g:a vtv.-aii n Federazione 81.335.800 lire. 

Tut te le -"/.ioni ed i circoli giovanili della c t ' à e della 
piovincia seno ;;n->c mai : a raggiungere il in i avanzato 
risaltato ne", "e— .-amento e nei riclutamento per la z.ornata 
d d 19 d.cembro. 

La mostra aperta fino a giovedì 

In tanti a Natale Oggi : 
scarse però le vendite 
Coni? il panet tone e l'anguilla marinata, anche la mostra 

«Natale Ozgi » è ormai entrata a far parte delle tradizioni 
natalizie. A dimostrarlo è stato l'altissimo numero d: per
sone che da dieci giorni visitano i 500 stand sistemati nel 
palazzo dei congressi all'EUR. Nei giorni festivi e .st ito addi-
r a m i a necessario sospendere per due volte la vendita de: 
bial.etti: non s: riusciva infatti ad assottigliare il grosso 
»< serpente » umano che si aggirava per la mostra. Se si 
vuole visitare con cai ma l'esposizione, alla r.cerea di an 
resalo o solo di qualche idea, e meg':o scegliere un u.nrno 
feria'.»-. La mostra rimarrà aperta fino a giovedì. L'orar.o e 
dalle 10 alle 22. La domenica e ì festivi, invece, dalle 11 alle 22. 

A «Nata le Ogzi » si trovano i eetieri più svariati : riil.a 
PiT.ccer:a ai tamburi africani, dalla pelletteria f.oren'.na 
ai quadri d'autore che si possono acquis 'are anche a rate. 
Ma gli Incassi sono limitati. ;< La gente pai che al tro guardi . 
gna. si informa: diffic.lmente compra — dicono gli esposi
tori — l'austerità si fa sentire-1. 

Il settore più affollato — nove anche più volentieri si 
acquista — e- quel'o zastrononv.co. 

In un padiglione al primo p.ano è ospitata una mostra 
ri; d hoz'V. degli alunni della tendopoli ci: Tarcento. ::i Fruì... 
Ne_'i; schizzi i bambini spiegano come hanno vissuto e co.-a 
e s ta to per loro il terremoto. Una mostra fotografia illustra. 
molti»», l ' .ntervento ciella CRT nel.e zone disastrate. 

Verrà inaugurata stamatti
na la biblioteca comunale 
delI'VlII circoscrizione, un 
piccolo e prezióso ìiatrimonio 
di più di 4.000 volumi, alli
neati negli scaffali di una 
delle quattro stanze del « Cen
tro otto ». il centro polivalen
te nato alla Borghesiana nel 
dicembre dello scorso anno. 

La cerimonia, a cui parte
ciperanno l'aggiunto del sin
daco P.etro e istorimi iPRI t . 
i consiglieri circoscrizionali e 
gli esponenti delle forze de 
niocratielle e sindacali della 
zona, conclude ufficialmente 
i quattro giorni di incontri 
dibattiti e spettacoli su', de
centramento culturale, orga
nizzati dall 'VIII. assieme al 
Teatro scuola di Roma Al 
convegno, promosso per ri
flettere .siiH'e.spei lenza svolta 
dal centro durante lo scorso 
anno, ma soprattutto per al
iai gaie e piogrammare una 
nuova politica d: intervento. 
hanno partecipato profe.sr.or. 
universitari ionie Domenico 
De Masi, docente di sociolo
gia presso la facoltà di Ma
gistero. Graziella Pagliaio 
Ungan. docente di le'tenitu
ra italiana. IJoris Porena, in 
segnante al Conservatorio e 
direttore del gruppo « Musi
ca m Sabina ». Enrico e n 
opoli; t'speito di arti visive. 
; critici Dir.o Natoli, Alber
to Abbrti'.zese, Ivano Cipria-
ni. gli operatori del colletti
vo <; G.ocosfera ». e Bartoìuc-
ci del teatro scuola. 

<( L'iii'iuiiui(tzinne defili hi-
bliotcìu e la ì/apertura del 
centro dopo sei mesi di puti
sti — 1M affermato Luigi Mai 
t e l a capagiuppo per il PCI 
-r- ruppi escutano d punto ih 
arrivo di una politica cultu-
la'e voltata ni unti dalla cir-
i oberinone fin dal suo pi imo 
in*cdia»icn'o. dia dalle pil
lile sedute di consitilìo. intat
ti. il problema del decentui-
mento cultuiale M è posto 
come uno dei p'ù urgenti. 
L'VllI è un i delle circoscri
zioni più annidi Iliitl.OOO abi
tanti) e periferiche della cit
tà. e come tante altre al con 
mie ile! Comune, completa
mente prua di stiutture cu' 
turali. Esistono due ÌO/> t : 
nenia, leaati ai circuiti /mi 
cominciciuli: il Delie Rondi
ni a TOH e Maura e l'Aduni 
sulla Casti ma. Mancano com
pletamente i circoli culturali. 
ed i bar rappresentano l'uni
co momento di aggregazione 
per t glorimi come per (fu 
anziani. Uno dei nostri pri
mi obiettili, è stato pereto 
soprattutto quello di trovare 
un luogo dorè riunirci, discu
tere. alitare le nostre prime 
iniziali re ». 

E" nato così, a gennaio di 
quest'anno, il (Centro otto)1 

ne. locai: abbandonati di 
un'ex scuola di Largo Mon
reale alla Borghesiana. In
sieme agli o p e n t o n del col
lettivo culturale « Giocosfe-
ra >\ i cittadini della borga
ta hanno cominciato ad ag
ganciare intorno a tutta una 
rete ri: interventi (spettacoli 
di animazione, proiezioni ci
nemi tografiche. e rappresen
tazioni teatrali» le altre bor
gate e i quartieri di un enor
me territorio che si estende 
per più di 20 chilometri sui 
due tronchi della Casilina e 
della Prcp.estina. Quasi con-
tempoi.incarnente s: e costi-
Urta una consulta culturale. 
formato da: rappresentanti 
de. comitati di quartiere, dai 
genitori e dagli insegnanti 
dei consigli d'istituto 

Il .< Centro otto » ha cosi 
rappresentato, fin daila sua 
costiti!/i"iie. :1 punto d: rac
cordo di un intervento a sua 
vo.ta decentrato nei nume-
ros.ssim: settori della circo 
s c r i v i l e da Don Bo.-co. Ac
ci .;.\vergine. Lunghezza, San 
Vi'toriiio. Torre Spaccata. 
Toir^ Angela. Borghesiana. 
G.ard.netii . Torre Maura. Tor-
renova. Torre Ga.a. a Ca 
panna Murata. Prato Fiori
to. Ca-teiverde. Borgata Fi
nocchio. Lunghezza. 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
va l Allo Pal-onatQ dei Presidente a e i i a Repubblica promossa dai Servizio Sociale tniernj/iyOdlo 

dove puoi scegliere 
il Natale che vuoi ̂

•v.n-ff. 

216 DICEMBRE 76 
:B0MA-EUR PALAZZO DÈI CONGRESSI 

ORARIO: ferial i 15,00 -22 ,00 ; sabato e fest ivi 10,30;-22,00 
L"DIREZIONE: VÌA ISONZO 25 ROMA-TEL. 868 748 859.394 - PALAZZO DEI CONGRESSI TEL $96 457 

AMBASCIATE. Sierra Leone, Messico, Brnu.ie •» r'-k • . 
F I L M : « Continuavano a chiamarlo Trini tà >> - •< Silvest/o ,o'.:,i us in orbita » 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 

*% (vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è M 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI D IMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

3 . 4CJF. 
.^Qil+ìi 

L 6 0 . 0 0 0 
L 3 7 5 . 0 0 0 L . 3 7 5 . Q O O 

. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

INIZIA A ROMA, A PREZZI DI 

FALLI 
VISONE 
PASTELL 
L. 590.000 
(Valore 1.300.000) 

DA LUNEDI' ORE 9 

ROMA (Fianco UPIM) 
VIA 
NAZIONALE, 2 1 6 

da L. 

Visone 2.500.000 
Visone selvaggio 3.900.000 
Visone cinese 1.500.000 
Persiano Swakara 890.000 
Persiano zampe nere 350.000 
Persiano giacche 490.000 
Ocelot 2.400.000 
Leopardo somalo 6.000.000 
Giaguaro 3.900.000 
Lapin 130.000 
Castoro canadese trasport 1.100.000 
Giacconi marmotta canadese 1.200.000 
Lontra Mathard 1.200.000 
Visone Pastell 1.300.000 
Rat visonato 850.000 

a L. 

1.200.000 
1.950.000 

850.000 
390.000 
175.000 
250.000 

1.100.000 
2.950.000 
1.950.000 

65.000 
590.000 
690.000 
490.000 
590.000 
390.000 

da L. a L 

Giaccone Chapal donna 200.000 100.000 
Pelliccia Chapal uomo 250.000 120.000 
Montone con peiliccia dorma 120.000 69.000 
Giubbetto pelliccia 65.000 35.000 
Marmotta 2.500.000 1.290.000 
Montoni donna pelliccia 690.000 390.000 
Pellicce visone code 690.000 350.000 
Coperte pelliccia castorate 600.000 290.000 
Coperte pelliccia Lapin 130.000 65.000 
Coperte pelliccia Lapin iana 220.000 110.000 
Persiano Pat 550.000 250.000 
Giaccone Rat Mousquet 350.000 175.000 
Giacconi Dancava 290.000 120.000 
Pellicce castorate 590.000 350.000 
Giacconi montone uomo 290.000 120.000 

a ROMA - VIA NAZIONALE, 216 

Giacche Persiano 
Lontrine 
Pellicce Volpe 
Gatto cinese 

da L. 

490.000 
390.000 
790.000 
490.000 

PREGIATE 
GARANTITE 
MODA 76 -77 

a L. 

250.000 
190.000 
390.000 
250.000 

R E P A R T O P E L L E 

• Giacconi 3/4 pelle 

• Giubbini pellicce 

# Montoni con pelliccia 

uomo 130.000 

85.000 

donna 65.000 

. ?.000 

39.000 

29.000 

VASTO ASSORTIMENTO COLLI DI TUTTI 1 TIPI, 
DI VARIE QUALITÀ' DA LIRE 7.000 IN POI 

TAGLIE GRANDI E TUTTE CON 
( f i a n c o UPLM)CERTIFICAT0 DI GARANZIA 

http://insormontalu.lt.'
http://baiiae.li
http://profe.sr.or


l ' U n i t à / domenica 12 dicembre 1976 AG. 15 / roma - regione 
MATACIC-UGHI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 17 ,30 (turno A ) 
e domani alle ore 2 1 , 1 5 (tur
no B) all 'Auditorio di Via del
la Conciliazione, concerto diret
to da Lovro Von Matacic. vio
linista Uto Ughi (stagione sinfoni
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 1 1 ) . In programma: 
Beethoven, Concerto per violino e 
orchestra; Sinfonia Eroica. Biglietti 
in vendita al botteghino dell 'Audi
torio oggi dalle ore 16 ,30 in 
poi; domani dalle ore 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 2 5 % per 
iscritti a AICS. A R C I U I S P . ENAL, 
ENARS-ACLI -ENDAS. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO

M A N A - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio del Carovita - Via del 
Caravita - Piazza S. Ignazio) 
Alle ore 12 , i concerti di Mez
zogiorno. W . Von De Poi or
ganista « I l Madrigale italia
no ». 

A C C A D E M I A S. CECILIA (V ia del
la Conciliazione, 4 ) 
Oggi alle ore 17 .30 (turno A ) 
e domani alle ore 2 1 , 1 5 (turno 
B) al l 'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
George Alexander Albrecht, violi» 
nista Uto Ughi ( in abb. tagl. 
n. 1 1 ) . In programma: Beetho
ven. Biglietti in vendita al bot
teghino dell 'Auditorio dalle ore 
1 6 , 3 0 in poi, domani dalle ore 
1 6 , 3 0 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 % per iscritti a AICS, ARCI 
UISP. ENAL. ENARS. A C L I . 
ENDAS. 

CENTRO CULTURALE CENTOCEL-
LE - ARCI (V ia Carpinolo, 2 7 ) 
Alle ore 17 .30 . concerto del 
duo Marco Lenzi (viol inista) , 

. M a r i o Capolaroni (pianista) . ' 
Musiche di Haendel, Beethoven. ' 
Prokofiev. j 

PROSA E RIVISTA I 
A l D IOSCURI (V ia Piacenza. 1 -

tei . 4 7 5 S 4 2 8 ) 
Al le ore 17 .30 , il Comitato di 
Roma presenta: • L'Ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede
rico De Franchi e Paolo Peru
gini. Scene di Fred Teilor. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia. 11-A • Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 ,30 ultima replica, la Coo

perativa della Convenzione di Fi
renze presenta: « Ube Re >, di 
Alfred Jarry. Regia di Valerio 

° Valoriani. Scene e costumi di 
Maurizio Baiò. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri, 11 . Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 

16 ,30 , la Compagnia 
Palmi presenta: < La 
tre otti di Dario Nic-

(Vla Celsa. 6 • Tele-

Alle ore 
D'Origlia 
nemica », 
codemi. 

CENTRALE 
. tono 6 8 7 2 7 0 ) 

Al le ore 18, Fiorenzo Fioren
tini in: « Morto un papa... se 
ne la un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 35 • Medaglie d'Oro l e -
h fono 3 5 9 6 3 6 ) 
Al le ore 17 ,30 , la Coop. La 
Pl iut ina pres : < Pupo e Pupa 
della malavita ». spettacolo co
mico di Feydeau Regia di Ser
gio Ammirata 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Te-
Iclono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le ore 18 ,30 , la Compagnia 
Delle Arti presenta Aldo e Car
lo Giulfrè in • Psscariello Sur-
dato cungedato a, di A Petito 

• Precederà: • Francesca da Rimi-
ni », tragedia • vapore di A . 
Petito. Regia di G. MaglluiO. 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 • Tel. 8 6 2 . 9 4 8 1 
Al le ore 18. Anna Mazzemau-
ro In: • Brutta • cattiva », di 
Nello Rlviè. Musiche originali di 
Roberto Conrado. 

DEI S A T I R I (Piatta di Grottapln-
la . 19 Tel 6 5 6 53 5 2 ) 
Alle ore 17 .30 . la Cooperativa 
C T I . presenta: « La trappola », 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tr i 6 7 0 51 3 0 ) 
Allo 17 ,15 , ultima replica, la 
Cooperativa De' Servi presen
ta a Filomena Marturano u, di 
Eduardo. Regia di Franco Am-
broglini, 

ELISEO (Via Nazionale. IK3 A • 
Tel 4 6 2 . 1 1 4 1 ^ 
Alle ore 17 .30 . la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen
ta' « I l gioco delle parti », 
di L. Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

E N M I O FLAJANO (Via 5. Stefano 
del Cacco n. 16 • tei . 6 8 8 5 6 9 ) 

fappunti 
OGGI 

Il sole sorge alle 7.54 e tra
monta alle 16 .40 . La durata del 
giorno e di 9 ore e 14 minuti. 

La luna (luna piena) si leva al
le 2 2 , 4 0 e cala alle 11 .18 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 6. massi
ma 1 1 ; F I U M I C I N O minima 7, 
massima 12 . EUR minima 0, mas-
Sima 1 1 ; C I A M P I N O minima 6. 
massima 1 1 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 116. Vigili del tuo* 
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Calise, via delle Alghe, 9 : 
Appio Pignatelli-Appio Claudio - I V 
Migl io: Giovanni X X I I I , via Annis 
Regilia, 103 -105; Ardeatlno-Eur-
Giuliano-Dalmata: Natal inl , via Ac
cademia del cimento, 16; Perroni, 
via Laurentina, 5 9 1 ; Aurelio-Grego
rio V I I : Guerra Aristide, piazza 
Gregorio V I I , 2 6 ; Borgo-Prati-Delle 
Vittorie-Trionlale-Basso: Blesi Lu
ciano. via degli Scipioni. 5 9 - 6 1 : M a 
gnanimi Ti to, via Marianna Dioni
gi. 3 3 ; Polese. via Monte Zebio, 
3 4 ; Solia, via Angelo Emo, 1 0 0 ; 
Casalbertone: Orlando, via Ort i di 
Malabarba. 3-5; Casal Morena: 
.Scarnò Fasanotti, via Stazione di 
Campino , 5 6 - 5 8 ; Cesano-La Giusti-
niana-La Storta-Ottavia: Angeletti , 
via Casal di Marmo. 122 : lurlo M a 
rio. via Isola Farnese. 4 -4A; Col
latino: Di Palma, via Collatina. 
25 -D: Fiumicino: Gadola. via Torre 
Clementina, 122; Flaminio-Tor dì 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Mi lv io: 
Gallotra. via Fracassine 2 4 - 2 6 ; Vin
cenzo Rollo, via Flaminia Vecchia, 
7 3 4 ; Dr ssa Salsano Maria Anto
nietta, via della Farnesina. 145-
147; Gianicelense-Monteverde: Pol
verini , via F. Tore. 2 7 - 3 1 : Roma
nelli . via G. Ghisleri. 2 1 - 2 3 ; Sta
bulimi. via Fonteiana. 8 7 ; Farma
cia Focaccia, via G. De Calvi. 12 ; 
Marconi Portuense: Portuense, via 
Portuense, 4 2 5 ; Magliana. via del
la Magliana, 136-A; S. Vincenzo, 
via O- Majorana. 2 7 - 2 9 ; Metronio-
Appio Latino-Tuscolano: San Mar
co dr. Giulio Fioretti, via Taran
to, 6 0 ; Serantoni Siciliano, via G. 
Capponi ang. via G. Manno; Dr. 
Giovanni La Mart ire, via Nocera 
Umbra, 135; Cave, v i i Numitore. 
17; Lopriore. via Etruria. 13 ang. 
via Salunto; Monte Sacro-Monte Sa
cro Alto: Dr ssa Elena Guerrini . via 
G. De N a / a . 2 7 - 2 9 ; Bsdolato, via 
Pantelleria. 13: Beta, via Val Fas
sa. 4 0 - 4 2 ; Semp.onc. corso Sem-
P.one. 16. Ghmozri . via M . Bar
bara Tosatti. 3 9 : Nomentano; Bat
teria Momentino, via C. Maes. 5 6 ; 
Sbarigi A . p'axzale Province. 8-A; 
Ostia Lido: Ad lardi Pasquale, v'a 
Vasco De Garna. 4 2 - 4 4 ; Sanna Gi 
gliola. via Stella Polare. 5 9 - 6 1 ; 
Dr. Petraccì V in ciò. via delie Re-
pubbl.che Marinare. 153: Ostiense: 
Magalini . v'a Ost'e-isc. 16S; 5. 
G org o. via A Ma.onghi St.-orzi. 
7 9 . Brunetti Renaio. \"a'e Grotta 
Perfetta. 1 ; Pariali: Vi ta, v 3 di 
Vi l la S F lippo. 32 : S Darotea. v :e 
G P3->;i. 19 : Pietralate-Colletino: 
M chclctti. \ a T b j . t .na . 5 4 2 . 

Monti Tiburtini. via Mont i Tibur-
tini, 6 0 0 ; Ponte Mammolo-S. Ba
silio: Cazzola. piazzale Recanati, 
4 8 - 4 9 ; Ponte Mammolo, v.a F. 
Selini, 1-3; Portucnsc-Gianicolen-
se: Torell i , via del Trullo. 2 9 0 ; 
D'Alessandro, via dei Malatesta. 
5-A: Prcncstino-Centoccllc: Dott. 
Giannone, viale Alessandrino, 2 7 3 ; 
Marchetti , piazza dei M i r t i , 1; 
Piccoli, piazza del Quarticciolo. 
11 -12; Mar in i , via Tor de' Schia
vi. 2 8 1 ; Bonsigiiori Al lredo, p. az
za Ronchi. 2; Prciicstino-Labica-
no: Del Pigneto. via del Piglielo. 
77 ; Prenesle, largo Pioneste. 22 ; 
Tarroni, via Casilma, 4 3 9 ; Prima-
valle I I : Bovaro. via Aurelio. 
4 1 3 - A ; Prolir i . v:a Gregorio X I 
n. 134; Cucchiaroni, via Corne
lia. 4 8 , Primavalle I : Bodeschi. 

Pi»tro Maf l i . 115; Cipolla, via 
via 
ni: 
3 4 3 

Pineta Sacchetti, 4 1 2 ; Rio-
Enpas, corso V. Emanuele, 

5. Maria del Pianto, via 5. 
Maria del Pianto, 3; Uroda, piaz
za Capranica, 96 ; Antica Farma
cia Pesci, piazza Trevi. 8 9 ; Enei 
Liliana, via dei Serpenti, 177; in
ternazionale, piazza Barberini. 4 9 ; 
Valentini , via Cavour. 6 3 - 6 5 - 6 7 ; 
Angelini Francesco, piazza V . E-
manuele, 116 -118 ; Amba Ara-

dam, via Amba Aradam, 2 3 ; M o n -
teverde, via Castelfidardo. 3 9 ; M . 
Laura, via della Croce, 10; Qua-
draro-Cinecittà-Don Bosco: Bardel
la. via Tuscolana, 6 7 9 ; Rossi, via
le G. Agricola, 9 6 ; Settimi, via 
G. Salvioli. 5-7-9: Salario: Gi 
rott i . via Alessandria, 1 2 1 ; San 
Lorenzo: Sbarinia Mann! , piazza
le Tiburtino, 14; Suburbio dalla 
Vi t tor ia: Ceci. via Monte Gnu-
dio. 2 5 : Testtcclo-S. Saba: Dott . 
Franco Mostacci, viale Aventino, 
7 8 ; Tor de' Cenci-Torrino: Fal-
letto. via Paolo Braccini. 2 ; Tor 
di Quinto-Zona Tomba di Nero
ne: M i lo di Villagrazia, via Cas
sia. 9 4 2 ; Torre Spaccata-Maura-
Nova-Gaia: Squarti, via Casilina, 
1 2 2 0 ; Zamponi, via dei Colom
bi. 84 -A ; Tor Sapienza: Rotelli-
ni. via Tor Sapienza. 9 ; Traste
vere: Nitrato Izzo. viale Traste
vere. 80-F; Trieste: ^ Agnese. 
viale Eritrea. 32 ; 
Magliano Sabina. 
A l to: Gaoni, viale 
Oro. 4 1 7 ; Eredi 
Duccio Galimberti. 

Vescovio, via 
25; Trionfale 

Medaglie 
Squarcia, 
2 3 . 

d* 
Via 

assessore psr 
bo.-gate. 

r.sanamcnto d i ! ! ; 

f piccola cronacâ ) 
Nozze 

S: sono sposati nei glorn' 
^oor.-»; :n Camp.dozUo. ì com
pagni Rita B l o c c a i e Mau 
r:zio C a c c h i . Ai novelli spo
si ff'.i auguri della sezione Ap
pio Latino e dell'Unità. 

• • • 
Si spesano oggi il compagno 

Mario Inaili e Ve'.ia P.Ioruì-
so. Agli sposi gli affettuosi 
auguri della cellula dei tas
s a t i e dell'Unità. 

Culle 
A: compagni Maria e Fran

cesca Zangàra, della cellula 
INPS. è nata nei giorni scor
si una bambina a cui è sta
to dato i'. nome di Manuela. 
Alla coppia ed alla piccola 
gli auguri della cellula, della 
sezione Garba te l a e del
l'* Unità T>. 

• • • 
Ai compagni Neva Bernar

di e Lucio Laz7erotti è nato 
nei giorni scorsi un bambino 
a cui è s tato dato il nome di 
Nicola. Ai compagni gli au
guri del'.a sezione Nomenta
no e dell'» Unità ». 

| Lutto 
' Sì è spenta nei giorni *cor-
! si all 'età di 72 anni la com

pagna P.oa Picchi Ga.>per ni 
della sezirne di Riano. i.-cn:ia 

j al par t i to dal 1£45. Ai fami
liari giungano le fraterne 
condogliaize della sezione. 

: de'.'.a zc i a Tibor.na e de'. 
' l'i» Unità r\ 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 11S-122 

V I A T I B U R T I N A . S12 

ALESSANDRINO 
Oggi alle ore 10 al cinema Ales- I 

sandrino convegno - manifestazione 
sui problemi di Roma e deile bor
gate. L'iniziativa è stata promos
s i dal comitato di quartiere con 
l'adesione delle lorze politiche e 
sociali della zona. Interverrà il 
compagno Lucio Bulla, assessore ai 
lavori pubblici. 

LIBRERIA FELTRINELLI 
Si inaugurerà domani alle 18 . in 

via Vi t tor io Emanuele Orlando 3 4 . 
vicino a piazza Esedra, la nuova 
libreria Feltrinelli. ! 

PTS . 
Oggi, alle ora 18 .45 sulla rete j 

telev.siva PTS. canale 5 3 . varrò tra- i 
smessa una interv.ste c o i l'assesso- i 
re regionale alla san ta Giovanni , 
Rami l i sul temi . « Dieentratiento ' 
sanitario, unità sanitarie per.te- ' 
ret i» . lot'a a l i * toit.conialo!! e ». I 

CASAL MORENA ! 
Oggi a Casal Morena a'.ie o - i 

9 . 3 0 prosegue i! convegno SJ . | 
problemi della borgate, con ' j j 
parteciseziop.e d?I!e tor:? poi.t .chi j 
e social. d?.la zona Conciuds.-a ' ! 
l»\or. la compagna Franca Pr ;.o 

PICCOLA PUBBLICITÀ*! 

i ) C O M M E R C I A L I 

PIANTE recinzioni e ornamen
tali frutta agrumi vivaio prò 

iduzione liquida 665.06 87. 

Alle ore 17 ,00 : • La di l l i -
colta Iniziale * , di Francesco La 
saretli Kcyia di Maurizio Se a 
parrò. Scene e costumi di Bru
no Garofalo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma. 

E T I Q U I R I N O (V ia M . Minghctt i . 
1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17: « Pitture e Me-
galopolis », cantata ecologica in
terpretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. 

E .T . I . T E A I K O VALLE (V ia del 
Teatro V i l l e , 2J-A • Telelo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 

Alle ore 17 ,30 , la Compagnia dal 
• Dramma Italiano presenta: « La 

professioni della signora War> 
ren • di G. B Shaw. Regia di 
Jerome Kitty 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati -
le i . 6 3 6 1 1 5 6 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 . « Wanderlng > • 
Soangs and Poems v/ith Patrick 
Persichelti. 

P A I t l U L l (Via G. Borsi. 20 Te-
lelono 803 5 2 3 ) 
Alle 17, ultima repl ca « Cali
gola ». di Alf io Viildarmni. Regie 
di Aldo Tnonlo. 

POLI 1 (.(.NILO I t A f K O (Via Tie-
poio. 13 A • Tal. 360 75 .59 ) 
Al le 17 ,15 , ultime repl e a, A . 
Martino presenta: « Lo conosci il 
paese dove tionscono 1 canno
ni? ». il cabaret tedesco da 
WediKind a Brecht. 

R I D O T T O E U i L O (Vie Naziona
le, 183 l e i 4 0 9 . 0 9 5 ) 
Al le ore 17 .30 , il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spiccisi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta « La signora 
è sul piatto », di A. Ganyarossa 

T E A I K O K l H A U K A N O t t v 10 b 
Francesco a Ripa, 18 Telo-
tono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 17 ,30 . la Comp. di 
Hr j *a • Kipaiwandt 1 a ietta cjj 
Mi l ia Biajki p i t i . • Un modo 
per capirsi • di S i ' v n o Se» 
doccino. Musiche it^lutiL1 e ci
lene. 

R O j b t N I (Piazzi b Chiara. 14 
Tel 654 27 7 0 ) 
Alle 17 ,15 , ultima replica, la 
Compagnia Stabile del Teatro d. 
Roma "Checco Durante" presen
ta: « 6 x 6 er mistero dcr ca
volo! », di Cagliari e Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Prezzi 
L. 2 . 5 0 0 . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni , 5 - tei. 5 8 9 5 8 7 2 ) 
Al le ore 17 .00 . la Coopera
tiva Teatro in Trastevere piest-ii-
ta: s A morte Roma », di Mo
rett i , Mamard i . Regia di Au
gusto Zucchi. 

TEATRO I t N D A (Piazza Manci
ni 1 Tel 3 9 3 9C9 Ì 9 9 8 5 8 ) 
Alle ore 17 .30 e 2 1 , 3 0 , ultimo 
giorno, Lu.iji Prciolti in: « A 
me gli occhi please », Testo di 
Roberto Lerici. 

T E A T R O SABELLI (Via Sabelli. 2 ) 
La cooperativa gruppo teatro 
politico presenta: « I chiodi non 
li mastico più ». di Cecilia Cal
vi. (Ore 1 7 . 3 0 ) . 

S I S T I N A Via Sistina. 129 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 , ultimo giorno, 
Gonnei e Giovannim presenta
no: K Amori miei », commedia 
con mus che di IDIO Fiastri. Sce
ne e coitunn di G. Coltellacci. 

SPERIMENTALI 
AUACO (Lungotevere aei Mclli-

ni . JJ A le i J 6 0 . 4 / . 0 S ) 
Alle 17, ultimo giorno, il Pan
tano presenta: « L'evcnlo », di 
C. Prosi. 

A L U L K I L U (V ia Alberico 11, 2 9 
Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 2 , la Compagnia I I 
Patagruppo presento: a Lo sba
glio della Signorina Morte », re
gia di Bruno Mazzali. Novità as
soluta. 

ALUfcKlCHINO (V ia Alberico 11 
n. 29 Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , 1 Prima » di 
« Caro Principe r, di I . Giordan. 

ALEHM LA LINfcA U UIYIUIIA 
(V ia dei Coronari. 4 5 - Tele lo 

no 0 5 2 . 1 3 7 ) 
Al le 18: « L'attore assente », 
di A . Janigro. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia de
gli Aurunci n. 4 0 - San Lo
renzo) 
Alle ore 18, il Gruppo Teatrale 
Ternano presenta: « Giorni del 
Movimento Operaio Ternano », 
spettacolo teatrale basato sulia 
stona orale delle Acciaierie Ter
ni raccontata dagli operai. 

G O V E R N O VbCCHlO (Via del Go
verno Vecchio, n. 3 9 - Tele-
lono 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
Teatro I 1 presenta: e Labirin
to n. 1 », di Domino!, con Pi-
lar Castel. Vietato l'ingresso do
po le ore 2 1 . 3 0 . 

LAtSOKATORtO DI C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
tralo • borgata Romanina • X 
Circoscrizione - Via L. Micucci 
3 0 - 1 2 K m . della Tuscolana) 
(Riposo) | 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel- | 
letta, 18 • Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) j 
Alle 17 .30: « Psiche o i l io-
ri di Olclia », di Sandra Petri- ! 
gnani. Regia di Gruppo. 1 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 j 
- San Giovanni - Appio) i 
Alle ore 1 8 . 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta. « Simone j 
W e i l . . . Irammenti per une para- j 
bota », di Simonetta Jo..nc. , 

M E T A - T E A T R O (Via bota 2 8 - | 
Tel . S S 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 18 -20 adesioni labo
ratorio su Genel condotto da Pio- ; 
pò Di Marca Alle 2 1 . 3 0 Meta 
Exp£runenta su Notturno Fabu-
latono. Spettacolo in progress. 

S P A Z I O U N O ( V . l o dei Panieri 3 ! 
Tel. 5 3 5 . 1 0 7 ) | 
Alle oro 1 7 . 3 0 . il Gruppo j 
1 eatro • Peicr.c > di bo-ogna j 
in- « Donnj Rosit i ». d. fede- 1 
r.co Ga.-cia Loica Regia di G. , 
Marchesini Scene di Kokoc.ns-. j 
Tutti 1 giorni pro.-e aperte a! ' 
pubbl.co d. « s.o s. Geppi Mo- t 
nno », di Manuela Morcsini . ! 
Presso .1 Centro Teatro Danza . 

Contempo-enea. , 
I L A I K U L I K L O S P A Z I O Z E R O ! 

Via G j l . J n i Testacelo - Tele- I 
Iorio 654 2 1 . 4 1 ) { 
Alle 10 .30 cs^rcitcì onc della • 
5cuola di Mus.co alle 17. « Oh ' 
quelle grandi battaglie... », no 
\ i t a ,).v racjur.*. e ; J J t, d c i a i 
Coop Spaziorero U.timo g o;nc ! 

I N L U N I H U | V . j delia 3 n . j 0 / | 
Tei 5S9 51 72) | 
Alle o- j 17 .30 e al'e 2 1 . 4 5 i 
• lligonia in culidc », da I I -_,c- 1 
n.a m Auiidc di Eu- .^d*- . Aca:- I 
tamenlo e reg.a di AbalarCs. ; 
V M 13 5. acc;tt3PD prenda- I 
2.ori. dalle ore 19 ,r PC . j 

SUBURRA (V ia Capocci. 14 Te- . 
lelono 4 7 5 4 8 . 1 3 ) 
A.lo o r ; 2 1 . la Cooperali1, a 
La.O-o Cu l tura* prsscr-.ta. « Glie , 
ciciimaluocchie ». cent seca e < 
d. protesta - comun.csno.-.e dei- , 
u realtà proletaria u.-bsna. j 

LA l u n o r m n , Via i i . 1 ,110 • j 
I n s i i I J l | | 1 
Ailc ore 18 .00 . « Woyzcck che j 
ce Aiiecch ». d G. Scpc Rcg a 1 
d. G:ancar:o Stpe 

BEAT 72 1V1» G. Belli . 7 2 ) ' 
Ali» ore 21 3 0 • Proust ». d. | 
G.u.. ino Vis. I .co. Sccnog.-jt e e 
costuri: d- Goffredo Borioni . ' 

CABARET MUSIC HALL j 
FOLK STUDIO (V ia G S'ccht. 3 I 

Tel SS9.2Z 7 4 ) ] 
A'Ie ore 17 . Folk St jd .o G o- j 
\ ; n , . pro3.-;rrrna d. Fc k has^c-
n ng co i :a psi-tec.^ar.o-.e d i 
n-mcrosi oso.ti. | 

IL PUTF ( V i * Zanazzo. 4 Tel» • 
Ioni S I I 0 7 21 - 5 3 0 . 0 9 . » » ) 1 
Al t Ore ?2 30 . Lnoctr Fiorini ! 
in: « Pasquino ». Reg<a d. Fran- j 
co Mercuri i 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 . 4 7 . 3 3 ) 1 
A:le ore 2 2 . 3 0 : « Altastensio- i 
ne ». due tempi di L Angelo. ! 
A. Brancati. A Grimaldi. Re i 
Sia d, Aida Gr .mj ld i ', 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti- ! 
n i . 3 3 - T - l 6 5 4 4 9 . 3 4 ) . 
Alle ore 1 7 . 3 0 . pemeriggo j i o - ) 
\ar.i concerto del quartetto O. - 1 
\ icr Bcrney. Tessera L. 3 0 0 . ! 
Ingresso L. 8 0 0 . Apertura ere I 
2 0 . Imz.o concerto ore 2 1 . 3 0 . | 

PIPER (Via T a g l i a m e l o , n. 9 
Tel . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G i n -
cario Bormgia presenta il nuo
vo spettaco'o con: « Le» Dar-
ling Girl» » e attrazioni .nter-
nazionzli. Alle ore 2 . \cdcttes 
dello Streep-tease. 

fschenni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Francttca da Rimini • a • • Patcarlello » di Patito 

(Arti) : 
• e Lo conosci il pam» dova fioriscono I cannoni • (Po-

- Iltecnlco) 
• e Proust > di Vasillcò (Baat 72) '.' 

CINEMA 
• t Taxi driver» (Adriano, Atlantic, Paris, Ritz) 
• i L'inquilino del terzo piano (Airone, Gioiello)' 
• « Se » (Alcyone) 
• « Brutti sporchi a cattivi » (Antaras, Eden, Metro Dri

ve In, Broadway) 
' • «L'ultima donna • (Appio, Avantlno. Dita Allori, Mar-

cury, Olimpico) 
• « Minnle & Moskowltz » (Archimede) 
• «Signora e signori, buonanotte » (Ariston, Unlvartal) 
• «Le dua sorelle» (Balduina) 
• « I l deserto dal Tar tar i» (Etolle, Vittoria) 

} • « Complotto di famiglia » (Clodlo, Pasquino In inglese) 
' • « Il Casanova» (Fiamma) 

• t Novecento I Atto » (Acilia, Cassio) 
• «Novecento I I Atto» (Apollo, Augustus, Doria) 
• « Todo modo» (Cristallo) 
• « Missouri » (Cucciolo, Esperia) 
• < Nashville» (Botto) 
• « Yellow 33» (Farnese) 
• « Fellmi Satyricon » (Rubino) 
• « La bestia » (Trlanon) 
o -t I ragazzi irresistibili » (Cinefiorelli) 
• « 1 tre giorni del Condor» (Monte Zablo) 
• i Un uomo chiamato cavallo» (Virtus) 
• « La fontana della vergine» ( I l Collettivo) 
• « Fat City s (Piccola Antologia) 
• « Hellzapoppln » (Politecnico) 
• « I pugni in tasca » (Cineclub Sadoul) 
• « Motte e Aronne» (Fiimstudlo 2) 
• «Mezzogiorno di fuoco» e «Uomini e cobra» (L'Of

ficina) 

Le si:jle che appaiono accanto al titoli del film cor-
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica-
le. S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 17,30 e alle ore 2 1 , 1 5 : 
u Non uccidete il sole », mus cai 
in due temp. di Pasquale Cam. 
Regia di Gino Stallord. 

EL TRAUCO - ARCI (V ia Fonte 
dell 'Olio, 5 ) 
Alle 22 Dakar lolclore peru
viano, Emiii lolclore haitiano, 
Adda e Eduardo Ioli; ing'ess, e 
Frain lollcloie venezuelano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Ria 

ri S I - T. 456G711 S 8 1 9 S 0 4 ) 
Alle ore 16 , 00 , la Compagnia 
I Piccoli Canterini di Roma con 
la Rivista-Spettacolo, canzoni, 
danze. cori. Direzione Mary 
Lodi. 

B E R N I N I (Piazza Bernini - San 
Saba • Tel . 6 8 0 2 1 8 ) 
Alle ore 15 ,30 e alle ore 17: 
« Pollicino e l'orco », dì A. Fer
rari . con R. Billi, L. Galvez, R. 
Lupi, A . Aste, O. Stracuzzi, V . 
Quinti ly. 

CLUU CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 16,30: a I I cerchio 
magico », storia con i bam
bini, i burattini, un clown ed 
un professore. Con il Gruppo La 
Scatola. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 
3 5 - Medaglie d'Oro • Telclo-

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
(Riposo) * 

G R u i ' t - u OEL SOLE (Largo Spar* 
taco, n. 13 • Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 4 5 . 8 6 ) 
(Riposo) 

GRUI ' i 'O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 17 In Via Caffaro -
Centro Socio Culturale Garbatel
la teatro inchiesta per bambini 
e genitori sui problemi della 
scuola: « Pedalini bucati », di R. 
Galvc. 

IL TORCHIO (V ia Morosini . 16 
Trastevere Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alie ore 17: « La carrozza d'ar
gilla », di Aldo Giovannctti, 
con la partecipazione dei bam
bini. 

LUNfcUR (Viale delle Tre Fontene 
EUR . Tel. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permenente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non testivi 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 32 - Te-

lelono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 .30 . le Marionette 
degli Accettella presentano: « I l 
bambino e la Gru », tiaba mu
sicale con la rana e il suo pan
tano. il riccio e il suo guscio. 
II burattino Gustavo parla con I 
bambini. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo. 
annoio Via Genocchi) 
Alle ore 10 ,15 . la Compagnia 
Teatro d'Arte di Roma pre
senta « Er calibro », con i bam
bini del Maestro Girasole. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 16 .00 . il Teatrino del 
Pagl'accio Crispino con Gunil-
ìs e Compjgn'a: « Ghirigori e 
scarabocchi », di P. D'Alpi . Spet
tacolo di animazione con la par
tecipazione dei bamb.ni. 

CINE CLUB 
MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 

Praga. 4 5 Tel. 0 2 3 2 1 2 ) 
A : > ore 15 .30 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « Panico a Ncedle Park ». 

IL COLLETT IVO (V ia Garibaldi S6 
trastevere) 

Alle 21 Clov.n cabaret s?eri-
mentE'e. Alle 23 : « La lontana 
della vergine ». di I . Bergm^n 

MUKALfcb I V i * (tei »->cn«roll. 
n. 30 Bl 
iizz v.c-l; end con i Pnocnix 

L 'OCCHIO L « J r t t l t H t O t LA 
BOCCA ( V - * del Mst lon i to 29 
Tel 539.-IO CD I 
S3la A - Alle ore 17. 19. 2 1 . 
23 • Orizzonte perduto -• 
Sala £3 A i l t 19. 2 1 . 23 « La 
leggenda di Rodolfo Valentino » 

S A U c l L I C I N t M A ( V i . 3e> > • 
belli 7 Tel 4 9 2 6 1 0 ) 
A'is 17. 15. 2 1 . 2 3 . « I l ser
gente di legno », di H Weticer. 

PICCOLA A f t i O L U G I A (V ia A. 
Tcbaldi. SS) 
A.le ore 16 30 . 13 .30 . 70 3 0 . 
22 33 « Citta amara », d J. 
H js lon 

O . M t k i u e TEVERE (Vi» Pompeo 
M«7. i r . 27 Tel 312 2 S J I 
« I l mostro del pianeta perdu
to ». 

P O ^ I i c C N l C O 
• Hellzapoppin' », di Hcn'y Pot
ter ( 1 9 4 1 ) . 

F I L M S 1 u o t O (V ia Ort i d 'Al i 
ber i . 1 C Via dalla Longara 
Tel. 654 04 641 
Stud.a 1 - Alle 17. 1 8 . 3 0 . 2 0 . 
21 30 . 23- « Erctika under
ground » (Fuses e v.tesse v.o-
r-'er.). 

C INE CLUB SADOUL (V ia Gart 
bKd ' 2 A Te: SEI 63 79) 
« I pugni in tasca », di Vi. Bcl-
locch.o. 

C INE CLUB L'OFFICINA (Via Si 
riaco. 3 Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 e a l e 2 0 . « Mez
zogiorno di fuoco, di Zinne-
m>-in A'Ie 18 30 e 22 30 « Uo
mini e cobra • ( 1 9 7 0 ) . di Man-
k'ewicz 

CIRCOLO CULTURALE S. LO
R E N Z O 
Alle ore 10 - 21 .30 - p-o'ez'o-
r.c in prima romana del fi lm: 
« Cuore di Corvalan », d. R. 
Kar.-nin. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I • V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 U 8 0 0 4 
Lcttomania, con C. V. i lan; - C 

( V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

V O L I U R N O • Via Volturno, 37 
Tel 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Nott i boccaccesche di un liber
tino c4,una candida prostituta • 
Rivista di ?"ogliarello 

\ * * * 
N A T A L E OGGI (Palazzo dei Con

gressi - EUR) 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hill - e Cartoni 
animati 

PRIME VISIONI 
IVORIANO Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. Oe Niro 
0I< ( V M 14) 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 
Tei 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
L'inquilino del terzo pieno, con 
R. Polanski - DR 

ALCTONE V. {.ego di Lesine, 3 9 
Tel. 8 3 8 . 0 5 . 3 0 L. 1 .000 
Se... I I . con 5. McDowell - DR 
( V M 18) 

A L F I E R I - Vie Repettl 
Tel . 2 9 0 . 2 9 1 L. 1 .100 
I l c o n t r o della Giamaiee, con 
R. Shaw - A 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non «I sappia in giro, 
con N . Manfredi • SA 

A M E R I C A - V. Nat. dei Grande S 
Tel . S81.61.BB L. 1.B00 
Oh Seraiina, con R. Pozzetto -
S ( V M 1 8 ) 

A N I E N E . Piazza Semplone. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

A N T A R E S • Viale Adriatico. 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Brutti , sporchi e cattivi, con N . 
Manfredi - SA ( V M 14) 

A P P I O • Via Apple Nuova, 5 6 
Tel . 779 .63B L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Oepar-
dieu • DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Minnic & Moskevvitz, di J. Cas-
savetes - SA 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Signore I signori buonanotte, 
delia Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Vie Flaminia, 3 7 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 I - 2 . 1 0 0 
Brcczy, con W . Holden - S 

ASTOR V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Il corsaro della Giimaìca 

ASTOKIA H.J8 O- da Pordenone 
Tel. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

ASTRA Viale Tonio. 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Cheyenne, con M. Dante - A 

A T L A N I I L Via Tuscolana. / 4 S 
Tei 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Taxi driver 
DR ( V M 11') 

AUREO Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 18) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tei 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

A V E N l l N O Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 '_ 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu DR ( V M 18) 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le due sorelle, con M . Kidder -
DR ( V M 14) 

BARBERIN I • Piazza Barberini 
Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 0 0 0 
(C.liuso per restauro) 

B E L s i I o Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Cattivi pensieri, con U Tognezzi 
SA ( V M 14) 

BOLOGNA Via Stamira. 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Keoma. con F. Nero A 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tei. 7 3 5 . 2 5 5 L 1 .500-2 .000 
(Chiusura estive) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
Basta che non si sappia in giro, 
;cn N Mantredi SA 

CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 .600 
Mary Poppins. con I Andrew* 
M 

C A P R A N I C H E T T A - Piazze Moti 
lr<itorro 
Tel 6S6.9S7 L. 1 .600 
2 0 0 2 la feconda Odiseea, cori 
b. Dern - DR 

COLA 0 1 R I E N Z O Piazze Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Italia a mano annata, con M . 
M e n i - OR ( V M 14) 

DEL VASCELLO P iana R. Pilo 
Tel. S S S 4 5 4 L 1.S00 
L'eredità Ferramenti - OR 

D I A N A Via Appiè Nuove. 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Squadra antifurto, con T. M i l i i n 
C { V M 14) 

DUE A L L O R I - Via Cesi l i * * , 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
L'ultima donna, con G. Deper-
d.eu - DR ( V M 18) 

EDEN - P iana Cott di Niente) 
Tel. 3 * 0 . 1 6 8 L- 1 .500 
Brutt i , sparchi e (a t t i r i , con N . 
Manfredi - SA ( V M 14) 

EMBASSV - V i * S to*p*« l . 7 
Tal . « 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari • C 

EMPIRE V. le n. Margherita. 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 » U 2 . 5 0 0 
Basta che non t i sappia in gire), 
con N . Mentredl - SA 

ETOILE - Piana in Lutine 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
I l deserto del tar tan, con I . 
Parrin OR 

ETRURIA - Vis Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Donna cosa si fa per ^sv con 
R. Montagnani - 5 ( V M 18) 

EURCINE - Via Ltszt, 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Breezy, con W . Holden - S 

EUROPA • Corso d' I tal ia, 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

F I A M M A - Via BiMQlatl. 4 7 
Tel . 4 7 S . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Casanova, di Fellinl - OR 
( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A • V I * S u Nicolò 
da Tolentino 
T t l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Cara . Michel* , con M . Melato 
DR 

G A L L E R I A • Galleria Colermi 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le T.-aatevere, 2 4 6 C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Squadre antilurto, con T. Ml l lan 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture -
Tel 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Il mostruoso uomo delle nevi, 
di Val Guest 

G I O I L L L O Via Nomentana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 .. 1 .500 
L'Inquilino del terzo plano, con 
R. Polanski • DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Ohi Seraiina, con R, Pozzetto 
5 ( V M 18) 

GREGORY V. Gregorio V I I . 1 6 0 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord • A 

H O L I U A V Largo B. Mai te l lo 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Histoire d'o, con C. Clery • DR 
( V M 18) 

K I N G Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Brcety, con W . Holden - 5 

I N D U N O Via G. Induno 
• Tei. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

LE C I N É S I NE . Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 6 L 1. .500 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Gumnesi - SA 

LUXOR - Via Forte I r a K h i , 150 
Tei. 6 7 2 . 0 3 . 9 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

M A J E S I I C Piazza SS. Apostoli 
l e i . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard • S 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

M E T R O U K I V t I N Via CrlStO-
loro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 14) 

M E I K O P O L I I A N - V. dei Corso 6 
te i . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ESSAI - V . V i t e r b o 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò il monaco di Monza, con 
Toto - C 

M O D E R N E T T A . Piazza del l * Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

M O U t R N O Piazza dalla Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cheyenne, con M . Dante - A 

N E W VUKK Vie delle Cave, 2 0 
Tot. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non t i sappia in giro, 
con N . Manlredi - SA 

N. I .R . - Via Beata Vergine del Car
melo) Most acclano ( E U R ) 
Tutt i gli uomini del Presidente. 
R. Redtord • A 

N U O V O F L U K I D A - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech - C 
( V M 18 ) 

N U O V O i l A R - V . M . Amari 18 
Tal . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti - C 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - OR ( V M 18) 

P A L A Z Z O • Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 1 8 ) 

P A R I S - Via Magnagliela, 1 1 2 
Tal . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

P A S O U I N O - Piazza 5. Mar ia In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Family Plot (Complotto di fa
miglia) . with B. Harris • G 

PRENESTB - V i * A . da Clueeano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • V i * Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l giardino della felicità, con 
E. Taylor - S 

• I ! 
STUDIO 1 

EB0T1KA 
UNDERGROUND 

STUDIO 2 

MOSE' 
E ARONNE 

di M. Muillet e J . M. St raub j 
Ultimo giorno j 

dall'opera di A. Schonberp , 
• ...quanto di mogi io si sia fat- { 
to in questo campo, anche | 
meglio del "Flauto magico" | 
di Bergman... » ; 

C. Cosuhch ' 
I 1 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 < 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 ' 
Histoire d'o, con C. Clery - DR 
( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E I T A - V ia Mirrgtiettl. 4 ' 
Tel . 6 7 9 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Totò Diabolicus - C 

R A D I O C U T Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti . C 

REALE Piazza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 t - 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se-

i gai SA 
i REA Corca Inasta , 1 1 8 
j Tel. 8 6 4 1 6 5 L 1 .300 
j Cattivi pensieri, ccn U. Tognai-
! zi - SA ( V M 14) 
I R I 1 Z Viale Somalia. 107 
! Tel . 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1 .800 
( T a » Or i .er . con R. Oe Niro 
! DR ( V M 14) 
| R I V O L I Via Lombardia. 3 2 

Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 ' 
S«rr> i m a o n rof H O "«• • 

ROUGE ET N O I R - V ia Satana ' 
Tei. 8 6 4 . 3 0 5 U 2 . 5 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se- I 
gal - SA 

R O X T V.a Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 j 
Silvestro e Gonzsles. vincitori e ' 
v ini . OA | 

i R O T A I Via E. Filiberto. 1 7 3 
j Tel. 7 5 7 4 5 . 4 9 U 2 . 0 0 0 { 
• La pietra che scotta, con G Se 
< g»: SA ! 
; S A V O I A Via Bergamo. 7 5 . 

Te.. 8 6 1 159 L 2 . 1 0 0 j 
ì Spogliamoci così senza pudor. , 
' con J Dorei: - C ( V M 14) | 

S M E R A L D O P.r» Cola «• Htenxo • 
| Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 SOO : 

Insito a cena con defitte, con '• 
| A. Guiniess - SA 
; SUPERCI NEMA - V i * A . Depre- ; 
| tis. 4 8 
| Tel. 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
I Un violento week end di terro-
I re. con B. Vaccaro - DR 
ì ( V M 1 8 ) 
l T I F F A N Y Via A. De*»** ! * 

Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
| Natale in casa d'appuntamento. 

con F. Faoan - DR ( V M 18) 
T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 

Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Spogliamoci cosi, senza pudor . 
con J. Dorelli • C ( V M 14) 

T R I O M P H E - P.za Anni»al.ano. 8 . 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE - V i * T ibvrt in* . 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 ' 
Squadra anti lurto, con T . M.lian • 
C ( V M 1 4 ) 

UNIVERSAL V i * Bari, 18 
Tel . 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 

V I G N A CLARA • P.za Jaclni. 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
Breezy, con W . Holden • 5 

V I T T O R I A P lana Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l deserto del tartari, con J. 
Pernn - DR , . . 

SECONDE VISIONI 
AARBERG («a Macrys) • V . i e n -

tivogtio, 2 
Tal. 6 2 2 , 2 8 . 2 » L. 6 0 0 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

A t A O A N Via G . M a n o s i ' 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 8 0 

,; Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

A C I L I A 
Novecento atto primo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

A D A M Via CeiUina. 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villacjtj o - C 

AFRICA Via Gallia a Sidama. 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 U 7 0 0 - 6 0 0 
I I secondo tragico Fantou l . con 
P. Villaggio - C 

ALASKA Via l o r Carvera, 3 1 9 
Tal . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ALBA L) ESSAI Via Tata aio-
vanni, 1 
Tal. 5 7 0 . 8 5 5 L, 5 0 0 

" I l grande racket, con F. Tasti -
DR ( V M 18) 

A M U A S U A T O K I • Via Montebel-
lo. 101 
Tel 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I violenti della Roma bene, con 
5 Sabato - DR ( V M 18) 

APOLLO Vi» Cairoli. 68 
Tel. 731 .33 0 0 L. 4 0 0 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

A Q U I L A Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L, 6 0 0 
I I texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eostwood - A 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Distruggete Kong la terra è in 
pericolo - A 

ARGO Via f lburt lna, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Distruggete Kong la terra è in 
geritolo - A 

ARIEL Via Monteverde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AUGUSTUS C. V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

A V O R I O D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Salon Kitty, con J. Thulin - DR 
( V M 18) 

B O I T O - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Nashville, di R. Altman - 5A 

BRASIL Vie O. M . Corbino. 23 
Tel. S52 .350 L 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

B R I S I O L Via luscoiana. 9bU 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L 6 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

B R O A O W A 1 Via dei Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 

, Brutti sporchi e cattivi, con N. 
- Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 U 7 0 0 
Squadra antilurto, con T. Mi l ian -
C ( V M 14) 

CASSIO Via Cassia, 6 9 4 
L. 7 0 0 

Novecento atto primo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

C L O D I O - Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

COLORADO - V . Clemente I I I , 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C / 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel 2S4 .524 L. 5 0 0 
Il formidabile Bruce Lee 

CRISTALLO Via Quattro Can
toni . 52 
Todo Modo, con G. M . Volonté -
DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E . Via V. Ma-
rino, 2 0 
Tei . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 1 - 2 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L 6 0 0 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

D I A M A N T E - Via Prenestina, 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Paperino e C. nel Far West - DA 

D O R I A Via A. Dona. 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

E D E L W E I 5 5 - Via Gabelli. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6C0 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 I - 4 0 0 
(Non pervenuto) 

ESPERIA Piazza Sennino. 3 7 
Tel . S82 .884 l_ 1.10O 
Missouri, con M . Brando - DR 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
I l presagio, con G. Peck • DR 
( V M 1 8 ) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po da' Fiori 
Tel 6 5 6 4 3 . 9 5 I - 6SO 
Yellow 3 3 . di J. N cholson -
DR ( V M 18> 

Viale G. Ce-G I U L I O CESARE 
«are, 2 2 9 
Tel. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Distruggete Kong la terra e in 
pericolo • A 

HARLfcM V i * del Labaro, 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Paura In città, con M . Merl i • 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
> Tal . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
. r i n v i l o a cena con delitto, con 

' A . Guinness • SA 
JOLLY V i * della Lega Lombarda 

Tal. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Donna cosa si la per te, con 
R. Mjr. tagnoni - S ( V M 18) 

LEBLON Via Bombelli, 24 
Tal . 5 5 2 . 3 4 4 L 6 0 0 
Bluff storia di trul le e di im
broglioni, con A. CrSsntano - C 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) Via 
del Trullo, 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

N E V A D A Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Il secondo tragico Fantozzi, con 

l P. Villeggio - C 
| N I A G A R A Via P. M a l l i , 10 

Te.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Distruggete Kong la terra è In 
pericolo • A 

t N U O V O • Via AKlanghl , 10 
1 Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

Mr . Klein, con A . Delon • DR 
N U O V O FIDENB • Via Ridicola-

ni. 2 4 0 L. 6 0 0 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bed. - A 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 700 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R Polanski - 5A 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Distruggete Kong la terra e in 
pericolo - A 

P L A N E T A R I O - Via E .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 U 7 0 0 
Gioventù bruciata, con J. Dean • 
DR 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

R I A L T O - Via IV Novembre, 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

R U B I N O D'ESSAI - V . 5. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Fellini Satyricon, con M . Potter -
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede. 5 6 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Salon Kit ty. con J. Thulin - DR 
( V M 18) 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La Bestia, con W . Borovc2yck -

I SA ( V M 18) 
V E R B A N O - Piazza Verbano 

Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

La spada nella roccia - DA 
N O V O C I N E Via Merry del Val 

Tel 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Bluil storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

O D E O N - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
L'educanda, con P. Gori - S 
( V M 18 ) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
The Bounty Killer, con T. M i 
lian - A 

A V I L A • Corso d' I tal ia, 37 
Tel . 8 5 6 . 5 6 3 L. 5 0 0 
l i temerario, con R. Redlord • A 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

BELLE A R T I • Viale Belle Ar t i 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I l fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

CASALETTO - Via del Cataletto 
Tel. 523 .03 .28 L. 300 
Un genio due compari un pollo, 

! con T. Hil l - SA 
I C INE M O R E L L I - Via Terni, 9 4 

Tel 757 .86 .95 L. 400 500 
I ragazzi irresistibili, con W . Mat-
than - SA 

CINE SORGENTE 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Sandokan prima parte, con K. 
Ecdi - A 

COLUMBUS 
I I vento e il leone, con S. Con-
nery - A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano. 7 
Tel 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò contro il pirata nero - C 

DEGLI S C I P I O N I 
Apache, con C. Potts - DR 
( V M 1 4 ) 

DELLE P R O V I N C E • Viale de l l * 
Province. 41 
Tre contro tut t i , con F. Sina-
Ira - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis • A 

DUE M A C E L L I • Vicolo Due Ma
celli. 3 7 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Date - C 

ERITREA • V i * Lucrino. 53 
J Tel . 8 3 8 0 3 . 5 9 
I Buona lortuna maggiore Brad-
I bury. con D. Niven - DR 
I E U C l l O E Via G. del Monta. 34 
j Tel 8 0 2 . 5 1 1 L- 5 0 0 , 
I Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
i con R. Mil land - S • 

Al CINEMA 

PALAZZO 
A U R E O 
ALDO LADO 

il regista de l la « C U 
G I N A » presenta il suo 
n u o v o f i l m : storia d ì 
a m o r e e d i ma lav i ta ! 

, MASSIMO 1 JGE 
RANE» ! DAUESANORO 

$ • * « % . EIECW0RA 

L'ULTIMA 
VOLTA 

V I E T A T O Al M I N O R I 
D I ANNI 18 

F A R N E S I N A • Via Ort i della Far
nesina, 2 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
My fair Lady, con A, Hepburn -
M 

G U A D A L U P E 
Quo Vadis?, con R. Taylor - 5 M 

L I B I A 
BambI - DA 

M A G E N T A - Via Magenta, 4 0 
Tel. 4 9 1 . 4 9 8 L. 300-450 
BambI • DA 

M O N F O R T • Via L. di Monlort 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 L. 2 0 0 - 3 0 0 
Sparlacus e i 10 gladiatori 

M O N I E £ E B I O Via M £eoio 14 
Tel 312 677 L 400-450 
I tre giorni del Condor 

N A T I V I T À ' - Via Gallia, n. 1 6 2 
L'uomo di mezzanotte 

N O M E N I A N O Via Redi. 1 
Tel. 844 15.94 L. 5 0 0 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

O R I O N b Via Tortona. 3 
Tel 776 9 6 0 L 5 0 0 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

PANFILO Via Haisielio. 24 B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
II vento e il leone, con S Con
nery • A 

P I O X - Piazza Santa Maria Ausi-
liatrlce, 54 
La tarra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

REDENTORE Via Gran Para
diso. 33 
Tel. 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
0 0 5 matti da Hong Kon<j con 
iurore, con gli Chai lo l , - C 

SALA CLEMSON • Via G. l i c io 
ni . 59 
Tel. 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A 

SALA S S A T U R N I N O Via Vot-
sinio. 14 
Bambi - DA 

SAVERIO 
Le avventure di caccia del pro
fessor De Paucris - DA 

SALA V I G N O L I . Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Gol i j th contro i giganti, con 
B Harris - 5 M 

SANTA M A R I A AUSIL IATRICE 
Piazza 5. Maria Ausiliatrice 

Tel. 783 .605 L. 400 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

SESSORIANA Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel 757 66 .17 L. 300 
I I vangelo secondo Simone a 
Matteo, con P. Smith - C 

S T A T U A R I O - Via Squillare. 1 
Tel. 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
Surcouf l'eroe dei 7 mari 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 4 9 5 77 G2 L. 350 
C'era una volta il West, con 
C Cardinale - A 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dencuve - 5 

T R A 5 P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel 6 5 6 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
Iurore 

TRASTEVERE 
Cenerentola - DA 

TRIONFALE Via Savonarola. 36 
Tel 353 198 L 30O 4 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

V I R T U S 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

ACILIA 
DEL M A R E Via Antonelli 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Ming ragazzi, con T. Scott - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Napoli violenta, con M Merl i . 
DR ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Missouri, con M . Btando - DR 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

Palazzo del Congressi 
EUR 

TAGLIANDO 
PER L'INGRESSO 

A RIDUZIONE 

IL PRESENTE TAGLIANDO 
E' VALIDO PER LUNEDI' 
13, MARTEDÌ'14 E MER
COLEDÌ' 15 DICEMBRE 

ORARIO: 15-22 
Riiervato ai Lettori de: 

l'Unità 
2 MESE DI ENTUSIASMANTI REPLICHE ALL' 

ADRIANO - PARIS 
RITZ - ATLANTIC 
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Quello che possiamo fare subito 
per risparmiare il 25% 
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Ridurre la temperatura 
Le disposizioni di legge 
fissano in 18-20 gradi 
la temperatura massima 
per ogni locale. 
E' una temperatura 
ottimale per evitare sbalzi 
dannosi anche alla 
salute 
Abbassarla di un grado 

I
significa un 
risparmio sicuro di 
almeno il 7%. 

Isolamento del 
sottotetto 
Dal tetto si disperde 
la maggior parte di 
calore. Si può ridurre 
tale dispersione fino al 
25% ricoprendo il solaio 
con uno strato di 
materiale isolante di 
basso costo che si può 
facilmente reperire 
sul mercato e applicare 
da soli. Con tale 
operazione si può anche 
rendere più uniforme 

2
la temperatura 
tra i vari 
piani. 

Eliminare le fughe 
di calore 
Una cattiva tenuta delle 
finestre, può provocare 
ricambi d'aria da 3 a 4 
volte superiori a quelli 
necessari, con notevoli 
perdite di calore. 
Ma bastano pochi 
accorgimenti per evitare 
queste dispersioni: 
feltri autoadesivi lungo 
tutti i bordi delle finestre 
e isolamento dei 

J
cassettoni delle 
tapparelle 
con pannelli. 

Operazione sotto finestra 
Una importante quantità 
di calore esce dal 
muro dietro i caloriferi 
(quando questi sono 
collocati sotto una 
finestra o contro una 
parete esterna). 
Basta infilare tra la 
parete e il calorifero 

un foglio isolante 
per trattenere il calore 
dentro la casa. E' 
opportuno anche tenere 
aperte le tende davanti 
ai caloriferi, per evitare 

4
che il calore 
sia respinto 
verso l'esterno. 

Pulizia della caldaia 
e messa a punto del 
bruciatore 
Nell'interno della caldaia 
si formano depositi di 
fuliggine, che 
ostacolano la 
trasmissione del calore 
all'acqua: in questo 
caso il calore scappa 
dal camino. Anche una 
cattiva regolazione del 
bruciatore può provocare 
una fuga di calore. 
La A.N.C.C., con una 
spesa di 30/50.000 lire a 
seconda della potenza 
dell'impianto, è 
disponibile a verificare 
ovunque la buona 
funzionalità del 

5
bruciatore, della 
caldaia e delle 
canne fumarie. 

Chiudere i caloriferi 
quando fa troppo caldo 
E' l'accorgimento più 
semplice: basta vincere 
l'abitudine di spalancare 
le finestre. 
Sono sufficienti 10 
minuti per ricambiare 
l'aria; un tempo 
superiore raffredda 
l'ambiente, rendendo 
più lento e costoso 

« riportare la 
temperatura ai 
18-20 gradi. 

Abbassare la temperatura 
di notte 
Dormire di notte ad 
una temperatura più 
bassa, non è solo più 
economico, ma fa bene 
alla salute. D'altra parte 
con le tapparelle 
abbassate, si può ridurre 
la dispersione di calore 
che avviene attraverso 
i vetri del 50% e la 

temperatura degli 

7 ambienti diminuisce 
più lentamente. 
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Quello che dobbiamo programmare 
per raggiungere un risparmio fino al 50% 
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Isolamento del 
sottotetto praticabile 
Si ottiene un buon 
isolamento rivestendo 
il sottotetto con isolanti 
e eventualmente 
rifinendo la superficie 
con perlinature. In 
questo caso si possono 
ottenere risparmi che. 

I
a secondo del tipo 
di casa, arrivano 
fino al 25%. 

Doppi vetri 
Si può migliorare 
l'isolamento delle 
superfici vetrate 
sostituendo i vetri con 
doppi vetri isolanti, o 
aggiungendo a quello 
esìstente un secondo 
vetro. Si riducono in 
questo modo del 40% le 
dispersioni del calore 
attraverso i vetri, 
dando una sensazione 
di benessere 

2
anche con una 
temperatura 
più bassa. 

Isolamento dal 
plano terra 
Nel caso di piani che 
danno su luoghi aperti 
o su cantine, un'ulteriore 
riduzione di dispersione 
di calore (di valore 
analogo a quello del 
solaio sottotetto), si 
ottiene con un adeguato 
isolamento dei soffitti di 
porticati e cantine 

3
per mezzo 
di pannelli 
isolanti. 

Equilibrar* gli impianti 
Per poche stanze fredde, 
si deve magari 
riscaldare di più tutta 
una casa. Se non basta 
migliorare il loro 
isolamento termico, 
occorre far regolare 
da un tecnico la 
distribuzione dell'acqua 
calda ai corpi scaldanti 
(mediante le valvole di 
taratura) o al limite 
aggiungere uno o due 
elementi nella stanza più 
fredda per abbassare 

4
la temperatura di 
tutti gli altri 
ambienti. 

La valvola termostatica 
Negli ambienti 
maggiormente favoriti 
da apporti gratuiti di 
calore come il sole, 
la cucina e gli 
elettrodomestici, è utile 
far installare sul 
radiatore una valvola 
termostatica che sfrutta 
queste fonti gratuite, 
riducendo 
automaticamente 

5
la quantità di 
calore richiesta 
all'Impianto. 

Isolamento delia 
tubazioni e della caldaia 
Se le tubazioni 
dell'impianto di 
riscaldamento e la 
caldaia non sono ben 
isolate, si verificano 
perdite di calore che 
possono, almeno per le 

« parti in vista, 
facilmente essere 
eliminate. 

Termoregolazione 
automatica 
La termoregolazione 
centrale adegua 
automaticamente il 
riscaldamento 
dell'edificio alle variazioni 
della temperatura 
esterna: una sonda 
posta all'esterno del 
fabbricato regola, 
mediante una centralina, -
la fornitura di calore 
all'impianto, facendo 
risparmiare 

7
combustibile 
quando la 
temperatura sale. 

Direzione Generale Fonti di Energia 
Ministero dell'Industria 
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Un « Amleto » 
che non si fa 
per irridere 

l'avanguardia 
salottiera 
Nostro servizio .. -, 

'&'*' RIMINI, 11 
C'è mormorio in sala, m a il 

sipario non si alza: il capo 
comico non è arrivato, e sen
za di lui VAmleto non si può 
fare. Gli at tori però si offro
no per far qualcosa... come 
viene: senza l'arcigno control
lore se ne va la maschera del
la timidezza, il relegato com
primario si fa « attrazione ». 
L'Amleto non si può lare di 
Vittorio Franceschi, Premio 
Riccione-ATER, propasto dal
la Cooperativa « Nuova Sce
na» , si ap re al Novelli di Ri
mini rafforzato nell 'immagine 
della sua allusiva precarietà 
da un'acquazzone colossale 
che strepita sul tetto. 

Distaccati dalla platea nella 
dovuta misura, gli at tori rea
lizzano le fregole malcelate al
l'ombra delle comparsate: ac
canto a loro si muovono due 
clown, cacciati sulla s t rada a 
pancia vuota; ent rano ed e-
scono affascinati e perplessi 
ad un t e m i » dalle « fanfalu

che » in cui vengono invischia
ti. Dal loro giocare ad essere 
« coscienza » dei meccanismi 
teatrali nasce una riflessione 
che non suona come accusa, 
ma come speranza: «...la co
micità è finita, non resta che 
il sarcasmo ». 

E' in questo irridere conti
nuamente se stessi, nel porsi 
da attori interrogativi sul va
lore del fare teatro, sulla fun
zione del messaggio teatrale 
oggi, che sta la forza di questo 
testo, di un'intelligenza causti
ca, quasi cialtrona. Ma non si 
pensi a barbasi rovelli: Fran
ceschi si scaglia soprattut
to contro un certo modo di 
fare teatro, contro l'avanguar
dia gauchiste e salottiera, ed 
usa un linguaggio non di codi
ci o arabescate suggestioni, 
ma semplice, immediato; la 
bat tuta è una stilettata, ma 
non c'è tempo per crogiolarsi, 
è un forcing di fare e disfare, 
una continua girandola di 
emozioni. 

Ora con garbato surreali
smo, ora con calcato iperrea
lismo, ogni forma di espressio
ne viene usata e consumata: 
lo sfottò di Petrolini contro le 
avanguardie cantiniere, la 
sceneggiata grandguignolesca 
(il pezzo L'amante del carabi
niere avrebbe toccato il cuore 
della Invernizio), la farsa in 
costume. Ancora avanspetta
colo, cantante , clownerie. E 
il capocomico che non arr iva? 
Giace ormai cianotico in un 
baule: gli tocca un bel fune
rale. con l'irridente invocazio
ne che si smetta di celebrar ri
ti in un cimitero. 

Il riso viene dalla parteci
pazione, l'amarezza è genera
ta dalla riflessione, la matrice 
è autenticamente popolare. E 
qui sta la puntigliosa irruenza 
che Francesco Macedonio po
ne nella sua regia, anche se 
forse c'è da limare un po' 
sulla dura ta . Da Bruno Garo
falo, cosi sfottente nei costu
mi, avremmo preferito scene 
chissà, forse di taglio più ba
rocco. 

Fanno da corona all'« esplo
sivo » Franceschi, con ot t ima 
misura, Valeria Magli, Clau
dio ZinelU, Francesco Talot-
ta, Giorgio Bertan, Marina 
Tessari, Policarpo Lanzi, An
tonella Squadrito, Giuseppe 
Pellicciarl. Lo spettacolo gi
rerà durante i prossimi giorni 
nel circuito ATER. 

Gabriele Cremonini 

Agostina 
su un taxi 
purpureo 

PRESENTATO FINALMENTE A ROMA IL NUOVO LAVORO DI VASILICÒ' 

Con «Proust» 
una 
agli inferi 

Alcuni motivi essenziali della biografia e del
l'opera dello scrittore francese proposti soprat
tutto attraverso il dinamismo delle immagini 

Si aspettava da oltre un 
anno, nel giro delle «canti
ne » romane, roccaforti sot
terranee dell 'avanguardia tea
trale. questo Proust di Giulia
no Vasilicò, che l'altra sera, 
al Beat 72, ha avuto la sua 
« prima » (c'erano però già 
state, mesi or sono, una serie 
di prove « a p e r t e » ) . 

Che cos'è Proust? Non cer
to, ed è Vasilicò anzitutto ad 
avvertircene, un impossibile 
tentativo di condensare, in 
un'ora e un quarto scarsa di 
azione, l'enorme materia del 
grande romanzo dello scritto
re francese (1871-1922), al cui 
adat tamento cinematografico 
pensò Visconti e pensa ancora 
Losey. Alla ricerca del tempo 
perduto offre invece a Vasili
cò (il quale non ha trascura
to. poi, la lettura delle opere 
minori proustiane) l'occasio
ne per individuare ed esporre 
uno o più temi, che gli sem
brano centrali nella biografia 
intellettuale ed esistenziale 
di uno dei maestri della nar
rativa moderna. 

Al principio, osserviamo uo
mini in abiti d'epoca, ma con 
soprammesse sintetiche coraz
ze, aggirarsi per la nuda sce
na. Sono, forse, le fantastiche
rie infantili del protagonista 
sui cavalieri antichi, alimen
ta te dalla lanterna magica. 

Alla fine, gli stessi indivi
dui catafratti muoveranno in 
tondo, curvi, disperati, come 
percorrendo un cerchio demo
niaco. « Anche Proust ha fatto 
il suo patto col Diavolo, ha 
incatenato la vita per conse
guire l'arte » argomentava 
Giacomo Debenedetti, nel suo 
bel saggio introduttivo alla 
edizione italiana della Recher-
che. Per Vasilicò, la discesa 
agli inferi è, crediamo, il lun
go doloroso approccio alla 
condizione di «diverso », rifiu
ta ta e idoleggiata, paventata 

« » 

DUBLINO, 11. 
Agostina Ber.; (nella foto> 

è a t tualmente impegnata negli 
studi irlandesi de'.U N.U:onal 
Film p»r la realizzazione di 
The purple tart. con la regia 
di Yves Boisset. 

Il cast ctuiiprende, oltre al
l'attrice italiana, Charlotte 
Sampling, Philippe No.ret, Ed 
W»rd Albert. Peter Ustinov e 
rtntramontabiìe Fred Astaire. 

Woyzeck 
di Sepe tra 
soubrette e 
mendicanti 

Woyzeck che ce azzecchi e, 
infatti, il Woyzeck di Georg 
Buchner «ce azzécch», cioè 
c'entra, assai poco con il nuo
vo spettacolo che Giancarlo 
Sepe. e gli at tori della Co
munità, presentano, in questi 
giorni, a Roma. 

Il povero soldato-barbiere, 
che si offre ai più vari espe
rimenti . per portare qualche 
soldo alla sua donna. Maria, 
e al suo bambino, diventa 
qui. nella Napoli invasa dalle 
truppe alleate (ma non man
ca un richiamo agli ultimi 
giorni dell'occupazione nazi
s t a ) . un falso mutilato che 
va in giro con la sua gruc
cia a mendicare. Che si pre
st i a fare da cavia ad un pre
te-medico è puramente ca
suale. Scomparso il bambi
no. è rimasta Maria, trasfor
mata da Sepe in un'aspiran
te soubrette di teatro di quar-
t 'ordine. pronta a daròi a 
chiunque, ma soprat tut to a un 
ufficiale delia Mi'.itary Poli-
ce (corrispettivo del tamburo-
maggiore di Buchner). il qua
le è in grado, spodestando 
Lulù. l 'attrice del precedente 
regime, di farla esordire sul
le squallide ribalte. E qui è. 
forse, il momento più alto del
la rappresentazione: con 
questo t radimento consumato 
dietro le quinte, che un velo 
lascia intravedere, mentre sul
la scena si svolgono altre az:o i 
ni che preludono alia trage- i 
d ia : con un Woyzeck che uc- ! 
r iderà Maria e. vestiti i pan- ! 
ni multicolori della sciantet-a. 
prenderà per un momento il 
suo posto su! piccolo palco
scenico del teatrino napole
tano. 

Il Woyzeck- è stato premon
tato . ;n questi ulf.m: temp:. 
in vari modi e :n diver.se 
chiavi: non è mancata, ad 
opera di Cario Cecchi e del 
suo gruppo, nemmeno quella 
« napoletana ». nella quale pu 
re ben risultava tut ta la ten
sione che pervade il d ramma 
di Buchner. Sepe. invece, ha 
evitato ì « toni scuri ». per cui 
l'assassinio della donna appa
re freddo, distaccato, casuale 
e qu.u: insp:egab:le. 

Woysèek che ce azzéch non 
è privo comunque, anche nel
la sua mancanza d: omoge
neità. di una certa eleganza 
e d; un suo ritmo, scandito 
dai giovani attori , tutt i da e» 
t a r e : Claudio Caratòli. Bar
bara Simon. Franco Cortese. 
Massimo De Paolis. Dan.ka | 
La Loggia. Mano Tricamo. j 
Valeria Sabeì. P.no Tufillaro 
e Nicola D'Eramo. Azzecca
ta , è ii ca=o di dirlo, la sce
na di Federico Squarzma. 
che ha saputo ben giocare 
con lo spazio, creando tre 
piani di rappresentazione per
fettamente intersecantisi; 
molto felici le musiche ongi 
naii di Stefano Marcucci, che 
contribuiscono non poco al 
successo dello spettacolo. A p 
plausi per tutti , alla prima; 
si replica. 

m. ac. 

e sperata, infine subita come 
una violenza. Il rapporto mor
boso con la madre, il distac
co dai genitori, la visione i-
norridita e rapita dell'omo
sessualità femminile e maschi
le, la conoscenza diret ta di 
quel mondo « a l t r o » che si 
nasconde dietro la facciata 
di una rispettabile classe do
minante : queste, per lampi e 
scorci, le stazioni del martir:o 
di Proust, che Va.ìilicò ci 
mostra. 

Il tessuto verbale è scarno; 
e non è la cosa migliore dello 
spettacolo, né per come risul
ta arrangiato né per come 
vien det to: ha, in definitiva, 
uno stampo didascalico, talo
ra stridente, quando ad esem
pio ascoltiamo una voce indi
care, al megafono, alcuni dei 
personaggi della vicenda 
(Swann. i Guermantes, Char-
lus...), che passeggiano, come 
in una esposizione di pittura, 
fra i r i t rat t i di famiglia del
l'autore. Vasilicò procede per 
immagini a stacco, spesso in 
movimento, talora fisse (l'epi
sodio del temporale, sintesi 
di brevi flash), accompagnate. 
ma non sempre, da una co
lonna sonora che, a citazioni 
musicali variamente efficaci 
(Offenbach, Berlioz, Mahler. 
Bach, ecc.) al terna sussurri e 
grida delia natura (chiasso di 
uccelli, soffio di vento). I co
stumi, in prevalenza sul nero. 
sono curatissimi, come l'uso 
delle luci, qui davvero essen
ziale. 

La tensione figurativa è for
te. sia nella sua misura più 
« realistica » sia nei momenti 
in cui le forme umane si con
nettono ad altre, animalesche 
(di volatili, di insetti) o mec
caniche: un passaggio, non 
privo d'ironia, allude al pro
gredire della civiltà delle mac
chine a cavallo del secolo 
(dall'aviazione all'automobili
smo. alla telefonia); ma tu t to 
è poi sempre riportato, dal 
contesto storico, sociale, a 
quello psicologico; individuale. 

L'itinerario proustiano " di 
Vasilicò è insomma una sor
ta di spirale verso il profon
do, dal buio al buio, attraver
so chiarori abbaglianti; e ben 
lo rende il dinamismo circo
lare, rotatorio della rappresen
tazione, segno distintivo dello 
stile di questo tea t rante così 
ingegnoso e puntiglioso, spe
leologo — almeno a partire 
dalle Centoventi giornate di 
Sodomu — degli abissi della 
coscienza. Il limite, e il peri
colo del suo nuovo lavoro, so
no in una certa seduzione il
lustrativa. più che original
mente espressiva, di alcuni 
t r a t t i : pazzi di bravura, del 
resto applauditissimi dal pub
blico che gremiva il piccolo 
locale, dove Proust dovrebbe 
avere molte repliche, e dove 
ha incontrato, frattanto, un 
calorosissimo successo inizia
le. Di esso partecipano tut t i 
gli at tori impegnatissimi: Le
tizia Bettini. Fabrizio Boffelli, 
Goffredo Bonanni Enrico 
Frattaroli . Aleksandra Kurc-
zab, Giorgio Lòsego, Enzo 
Mazzarella. Annarosa Morri, 
Massimo Napoli. Renzo Rinal
di, Bruno Sais. Troviamo tra 
di essi anche i nomi dello 
scenografo-costumista, Bonan
ni. dei coilaboratori alla re
gia, Sais e Lòsego. cui sono 
da aggiungere quelli di Fran-
coise Testud. collaboratrice 
artist ica, degli assistenti e 
aiuti. Stefano Coronati. Stefa
no Dt» Sa^ti.-ì. ^Rha France-
sconi. 

Giovanna 

Marini a 

Spaziozero 
Sono in corso, a Roma, nel 

Teatrocirco «Spazio?ero» 
(Test-accio), le prove d' un 
nuovo spettacolo presentato 
da Giovanna Marmi. E' in
titolato Correvano con i car
ri, e vuole essere da un la
to un « oratorio profano ». 
dall 'altro uno «spettacolo co
rale ». elaborato dilla Mari
ni con otto compagne di la
voro che sono anche le pri
me allieve di un coi^o («Uso 
della voce ») che. dal prossi
mo gennaio, funzionerà pres
so la Scuola di musica del 
Testaccio. 

Lo spettacolo si svol«e at
traverso la vicenda e !e espe
rienze di un uomo neilu quo
tidiana vita di ci t tà: i mu
ratori e i ricchi doll'Olgiata. 
il terremoto in campagna e 
il terremoto in città, le ma
nifestazioni di protesta e la 
morte di Pasolini. 

Lo spettacolo di esordio, do
po un'« anteprim i » domani. 
è fissato per nnr tedì . 

Rai 37 

oggi vedremo 
Le cinque 
stagioni 

le prime 

Nella sua fedeltà al pro
gramma narrativo domenica
le. la Rete 1 trasmette sta
sera. alle 20.43. la seconda 
puntata dell'« originale fil
mato» di Gianni Amico Le 
cinque stagioni, che, come 
sanno coloro che hanno se

guito la puntata iniziale, è 
ambientato in un «asilo» 
per anziani ed è una parabo
la sulla « terza età ». 

Sulla Rete 2. la .serata si a-
pre con un programma che 
potrà piacere ad adulti e 
bambini senza essere quel ti
po di «spettacoli per fami
glie » che tanto spesso gron
dano melassa attraverso il 
video. Si t ra t ta di uno spet
tacolo dei tre fratelli Coloni-
baioni — Romano, Mario e 
Alfredo — clown di grande 
classe, da anni a! lavoro nel 
Teatro di Stato svedese. 

Manuela Cadringher ha regi 
strato a Pavia, in occasione 
della recente rassegna di tea
tro, musica e arte dell'espres 
sione, alcuni brani della lo 
ro esibizione, tenendo conto 
anche della cornice nella 
quale l'avvenimento aveva 
luogo. 

Dopo TG 2-stanotte. alle 
22. andrà quindi in onda un 
programma di Paolo Tescari 
(testo di Bruno Manturo) sul 
grande pittore Gian Oscar 
Kokoichka. che, nei suoi no-
vant 'anni è stato protagonista 
della storia culturale tedesca 
di questo secolo. 

Ini ine. alle 22.45. la rubrica 
Protestantesimo ospita sei 
donne, le quali, sulla base dei 
risultati del convegno cui 
hanno partecipato molte cat
toliche e prote.it ant: che al 
richiamano al movimento 
«cristiani per il socialismo». 
discuteranno del problema 
dell'aborto e della liberazione 
della donna. 

controcanale 

Musica 

Trio di Trieste 
a Santa Cecilia 
E' capitato, nel corso delle 

esecuzioni, di essere invogliati 
a tentare una sorta di clas
sifica tra i tre componenti 
del Trio di Trieste, alle pre
se l'altra sera, in Via dei 
Greci, con l'op. 99 e con Top. 
100, di Schubert. Cioè, con le 
due sole composizioni per vio
lino. violoncello e pianoforte 
— pagine geniali, ma ancora 
lontane dall'essere pienamen
te apprezzate — composte da 
Schubart tra l'agosto e il no 
vembre del 1827 (penultimo 
anno di vita). Due meraviglie. 

La tentazione della classi
fica derivava da un certo 
squilibrio rilevato nel com
plesso. per cui. mentre Ame
deo Baldovino (violoncello) 
ha tenuto il punto di un suo
no per cosi dire «collettivo», 
seguito con accortezza dal 
pianista (Dario De Rosa), è 
successo che il violino di Re
nato Zanettovich abbia pre
ferito qua 'che intemperanza 
o una sorta di sua autono
mia solìstica, un tant ino in
cidente sul complessivo buon 
risultato del concerto. Ma ciò 
rileviamo presi anche noi da 
un eccesso di passione schu-
bertiana. 

Il pubblico — presente co
me nelle grandi occasioni — 
ha intensamente applaudito 
i tre interpreti. 

e. v. 

Teatro 

Psiche o i 
fiori di Ofelia 

Un breve racconto dram
matico. intessuto di frammen
ti poetici è questo Psiche o 
i fiori di Ofelia, che Sandra 
Petrignani presenta olla Mad
dalena, proponendo uno spac
cato sulla crisi della donna, 
giunta al punto limite dopo 
secoli di sopraffazione ma
schile. 

Psiche, Saffo. Ofelia, Vir
ginia Woclf sono tra 1 per
sonaggi del testo e dello spet
tacolo: il rapporto -scontro no 
mo-donna scaturisce con lu
cida naturalezza dai versi di 
famose poetesse o dalla mi
tica narrazione degli amori 
di Eros e Psiche. Per Psiche 
l'imposizione di non vedere 
l 'amato significò vivere ne! 
buio: assoggettamento fisico 
e poi intellettuale, che si è 
protratto nel tempo. 

Saffo e Virginia Woolf si 
contrappongono, interpretate 
dalla stessa attrice, come due 
momenti del rapporto poesia-
donna, inquietanti oltre ogni 
dire. E Ofelia, la povera Ofe
lia. completa quosto quadro 
della condizione femminile, 
che vede la donna scontrar
si perennemente con l'uomo 
e soccombere, ma in cui poi 
si aprono spiragli e anzi si 
schiude, ci sembra, una pro
spettiva « in positivo ». tesa 
a un'alleanza vera tra uomo 
e donna, che non releghi né 
l'uno né l'altra in ruoli su
bordinati. 

La rappresentazione, lirica
mente tesa come si è detto, 
è accompagnata dalla musi
ca (eseguita da Lucia Delia) 
lungo tutto il suo scorrere, 
quasi fosse una moderna 
cantata . Applausi cordiali p?r 
le interpreti (la re^ia è di 
gruppo): Daniela Gara. Pa 
trizia Melega, Sibilla Damia
ni. la stessa Sandra Petrigna
ni. Si replica. 

g. ba. 

Cinema 

Il giardino 
della felicità 

In sogno, due bambini van
no alla ricerca dell'uccellino 
blu simbo'o della bontà uni
versale e. una volta risveglia
ti, si accorgono che le cos? 
buone sono nella loro casa 
modesta: l'amore dei genito
ri. il ricordo dei nonni, il 
cane, il gatto, il pane, il lat
te. il fuoco e l'acqua. Tut t i 
questi simboli appaiono uma
nizzati sullo schermo, e co
sì pure la Luce, la Notte, il 
Piacere e via bamboleggian
do. Il testo di partenza è. 
infatti. L'uccello azzurro di 
Maeterlinck, scrittore belga 
tra il simbolista e il mistico, 
premio Nobel nel 1911. Perfi
no la bambina-prodigio Shir-
ley Tempie ne aveva inter
pretato una versione cinema
tografica alla fine degli Anni 
Trenta. 

Il messaggio del Giardino 
della felicità è fortemente da
tato. certamente inoffensivo, 

e tale da accontentare qual
siasi « benpensante ». Davve
ro non si poteva trovare al
tro spunto per la prima su-
percoproduzione americano-
sovietica. girata dalla Fox 
negli studi di Iieningrado con 
spese colossali, una miriade 
di produttori, tre dive di Hol
lywood (Elizabeth Taylor. A-
va Gardner. Jane Fonda), due 
o tre di casa (il clown Po-
pov. la nuova stella del bal
letto Pavlona), e affidata al 
decano George Cukor che. 
date le sue set tantaset te pri
mavere. si è pure ammalato 
sul set? 

Cukor è forse il più esperto 
direttore d'attrici della s tona 
de! c inemi, ma Liz Taylor e 
Jane Fonda sembrano urico 
nqscibili. Inoltre. Cukor è no
to per i suoi musical, da E' 
nata una stella a Mu fair La
dy, e c'era da aspettarsi qual
cosa di più brillante, almeno 
sul piano sprttacolare. di 
questo topolino che la mon
tagna ha finito per partorire. 
Tutto invece è tecnicamente 
scialbo e assolutamente piat
to come inventiva, e anche 
le fotografie, le scenografie 
e le musiche (mettiamo tut
to al plurale, perchè c'era
no almeno due responsabili 
ogni volta) non presentano 
alcun motivo di rilievo. Chi 
ne esce con un pizzico di 
hrio è forse la sola Ava Gar
dner. che incarna il Piacere. 
Quando il ragazzino le chie
de: « Ma tu che cosa .sai del
l'uomo? » e lei risponde « A-
spetta di crescere e lo sa
prai ». si ha l'unico momen
to di risveglio dall'infantili-
smo della favola. 
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ABBIAMO RISO — Spetta- ] 
colo di impianto assoluta- \ 
mente tradizionale, come a- ] 
vevamo previsto. Due ni gaz- ' 
zi incorreggibili, mtieramen- J 
te puntato sulla presenza ili 
Franchi e lngrassia. In de- I 
finitiva, si può dire clic la 
RAI abbia messo le telecame
re e il telecinema a disposi
zione dei due comici sicilia
ni e abbia aspettato che il 
resto venisse da se. Insom
ma. dal punto di vista del 
rinnovamento, nello spetta
colo musicale del sabato se
ra siamo ancora all'anno ze
ro. più o meno. 

E. tuttavia, proprio in que
ste condizioni, piogrammi 
come questo Due ragazzi in
correggibili sono forse anco
ra il meglio che ci si possa 
augurare. Abbiamo riso, e 
francamente abbiamo riso 
non solo di più di quanto 
non ci sia avvenuto di ridere 
con certi spettacoli «ili lus
so», ma anche senza quel- I 
l'irritazione che. tra una bai- j 
tuta lepida e l'altra, suscita- < 
no spesso, dal video, le sce- ' 
nette che pretendono di aliti- ! 
dere ai « pioblemi » e rove- [ 
sciano fiumi di coltivo spiri- ! 
to qualunquistico sui telespet- ' 
tatari. Se evasione dev'essere | 
— e pare proprio che. a que- i 
sto stadio, la RAI-TV non sia | 
IH grado di produrre altro \ 
su questo piano — almeno \ 
sia un'evasione « innocente ». | 

Si aggiunga che Franchi " | 
Ingrassici, comici di origine j 
schiettamente popolare, con-
servano ancora nella mtm-.c:: ' 
e nei «contrasti» e nelle s:- \ 
funzioni che architettano una i 
foga e una immediatezza no- ! 
tevo'.i, e anche un costante i 
rapporto con i meccanismi j 

. tipici della comicità clowne
sca (vedi le torte in faccia). 
Certo, la ormai lunga consue
tudine con un'industria cine- ' 

matogiaftca che ì: ha ridot
ti a macchinette ripetitive e 
quindi li ha disabituati alla 
creat'vità. si avvertiva anche 
in intesto spettacolo: ma non 
bastava a cancellare la capa
cità comunicativa dei due. 
Pensiamo, ad esempio, alla 
parodia dello sceneggiato 
Sandokan. qui ovviamente 
chiamato Sandoqat: a con
fronto con le innumerevoli 
parodie cut la TV ci ha sot
toposto nel corso degli spet
tacoli musicali del passato. 
qui c'era una proterva insi
stenza sui giochi di parole e 
sul paradosso che alla fine 
risultava esilarante. E un 
gioco non nuovo, ma efficace 
-- e interpretato dai due con 
il mussano dell'impegno — 
era (/nello del dialogo a ge
sti. 
Purtroppo, circolava nella 

trasmissione un'aria di sin 
gliatezz'i. invece, da parte 
de> curatoli dello spettacolo. 
Segno di questa svogliatezza 
era il ricorso a vecchi 
sket-h dei due protagonisti. 
a suo tempo registrati dalla 
TV: e svoaliato, ci è sembra
to. era anclie tutto it con
torno 

Di Daniela Gaggi possia
mo dire soltanto che non ci 
è parsa al suo posto. Non I' 
abbiamo vistu in Aggiungi un 
posto a tavola e non possia
mo dire, quindi, se lì mani
festasse particolari qualità. 
In questo Due ragazzi incor
reggibili. comunque, non ci è 
sembrato brillasse: ma forse 
a danneggiarla era anche la 
vicinanza di Franchi e In
grassili. che con la loro vita
lità perfino sfrenata corriva. 
e con il loro consumalo me
stiere finivano per farla asso
migliare a un piattino un po' 
insipido. 

% I I 

I I 
TV primo 

Aggeo Savioli 
Nella foto: una scena del ! 
" Proust » di Vasilicò I 

In corso a Bologna 

il convegno del 

PCI sul cinema 
BOLOGNA. 11 

Con la relazione introdutti
va di Mino Argentieri, re
s p o n s o . ! c delia Commissio
ne cinema dei PCI. e comin 
ciato « Bologna il convegno 
organizzato presso la propr.a 
sede dall 'Isti tuto Grarn.se:. se 
zione Ermiia-Romagna, de 
dicato a! tema: «Per una pò 
litica cinematografica pubbli
ca: S ta to . Reg.oni. Enti lo
cali >\ 

1 1 . 0 0 
12 .15 

13 .00 
1 4 . 0 0 

1 5 . 3 0 

16 .35 
1 7 . 0 0 

1 8 . 1 5 

1 9 . 2 0 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 5 5 

2 2 . 5 5 
2 3 . 0 5 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA 
N A T U R A 
TELEGIORNALE 
D O M E N I C A I N . . . 
PfOgramma-hjppsu.ng a 
cura di Corrado 
GLI SBANDATI 
Telefilm con Don Murray 
9 0 M I N U T O 
C H I ? 
Ou z presentato di P.p-
po Bando 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 
I RACCONTI DEL M I 
STERO 
Tclclhm d. Peter 5y!:es 
TELEGIORNALE 
LE C INQUE S T A G I O N I 
S f o n d a puntola dell'or.-
<j naie TV di G inni Ain.-
co con Gianni Santu; ; o 
LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 
P R O S S I M A M E N T E 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 1 . 0 0 

1 2 , 3 0 

13 .00 
13 .30 

SPORT 
Coppa del Monda d sci 
Q U I C A R T O N I A N I 
M A T I 
T E L E G I O R N A L E 

L 'ALTRA D O M E N I C A 
Projramma happening • 
curo di Renzo Arbore 

17 .50 P R O S S I M A M E N T E 
18 .00 S P A Z I O 1 9 9 9 

Telefilm con Mart in Lan-
dau 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

1 9 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 5 UNA SERA CON 

• Tre cloz/ns: i Colom
ba. oni -

2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 0 LA V I S I O N E E IL M I 
STERO 
« La U tl ' j-a d. Oscar 
Kol-oshl;e » 

2 2 , 5 0 P R O T E S T A N T E S I M O 

c~: tXj '?» 
~s* « - : 

v v 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 8 
10 .10 . 13. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 6 
Stanollo. starnai; . 7 La in?.a 
r a n c i . 8 .40- La vost.-j terra. 
10 .10 Pf;ga. dopo d I ; . 
11 .30 . Caba-e: 3/unque, 12 . 
D.sch ca.d : 13.30 V . / a l ' I ta 
1.3. I - i .50 P.-.-ra iila. 15 .20 : 
Tutto . : . v : a m u t o per rr.i-
n j l o : 16 30 .V. Ile bo'.e blu. 
1S.20: R tj3.-o$ ss rro. 20 Sa 
ILI: e bac . 2 0 . 3 0 ' i n- z m :̂ 
s c i . 2 1 . 1 0 L'auo.a b-uc.ata: 
23 C5 B-io-.j-.-ilte d-..a Dar.i 
d C i ; : . 

Radio 2» 
G I O R N A L E R A D I O OPE 
7.30 . 3 .30 . 9 3 j 1 ! 30. 12 .30 . 
13 30 . 14 .30 . 16 25 1S.30 
19 .30 . 22 3 0 . - Le .i-s : e d; I 

-r.a:: no. S.15 OJ-J . e domin.-
c^. 3 .45 Esse TV. 9 .35. P.ù 
d cosi; 1 1 . Rad otrio.i'o. 12: 
A-itey-.ma s^art. 12.45- Re: ta.; 
13 .40 M i s e ; 15 .30 Bjon-
-j orno !)._ei. 1 G 3 0 Domini 
la s„or:. 13 .15 D.s.o 2! on«; 
19.30 O j - r a 76 21 Muf -
ca n Qh:. 22 45 Buo-.a'.ottt 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .45 . 7 4 5 . 13 .45 13 .<5 . 
20 4 5 . 23 6 OJOt.d a-.s. S % 
•15 Succede .n Ita!.a. 9 V'u-
sca j e ; b j i d a . 10 .25 Co-cer
to s 1 Ì 3 K 0 . 13 V a s c a p j -
z.o.3 e ne' mi - .do . 14 .30 La 
- i r n : - ] j o-.e. 17 O33 e do-
-ra-. . 17 .45 Con;».-to j »V-
;• :o. 19 15 C j b d asce '•*-. 
20 I n / t o a::op«ra. 2 3 Dan 
G o. a n i . . 

Il Teatro 

a l'Àvogoria 

in Spagna 
VENEZIA. 11 

Lo compagnia del Teatro a 
l'Avog.ir.a farà d.i doman. 
al 20 dicembre una tournée 
in Spagna, presentando La 
commedia degli Zanni, da do 
cumenti rinascimentali sulla 
Commedia deil'Arte. e Gli ul
timi carnevali di Venezia, r e 
vocazione d^ila vita pubblica 
e privata della Re-pubblica Se
renissima dai 1789 al 17D6. 

Complessivamente, verran
no date sei ree.te e precida 
mente il 14. 15 e 16 dicembre 
nel Teatro della Rea! escuela 
supenor de ar te dramat'.co e, 
a Barcellona, il 17 per il Li
ceo italiano e il 18 e 19 per 
il puob'.'.co e autorità. 

Francobolli: il miglior risparmio per voi e per i vostrj^igli. 
Regalate ai vostri figli i francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 

Con una modesta spesa awierete voi ed i vostri figli ad un hobby che offre vaste possibilità 
culturali, educa all'ordine e costituisce la più interessante ed intemazionale forma di risparmio. 

EU. »nni 1 
Età. anni 3 

Età. anni r 

Età. anni 10 

Eia, mn: 12 

La eollca-icn* 1975 

La reiezione '9T3 75 

La eonariona 1969 75 

La rolleztone 1966 ,'5 

La c o l a n o n e 1964 7S 

OuaicK» rt*mc»o 

ITAUA comrr»*»T»©r«t7!rt 

— - '. 3 * 0 0 ,"?* f rancobol l i 

coi ta L ' '. 000 f M francobolli) 

CO*U L 31 CO0 '167 trancobotif) 

- — - • « S 0 C i 235 iraoeoboUt) 

' «9 500 774 francobolli) 

S MARINO 

6O00 (22 francobolli) 

24.000 (SO francobollo 

M 000 (177 francobolli) 

90 000 (270 francobolli") 

114.500 (349 francobolli) 

VATICANO 

1000 (II francobolli) 
1* 750 (60 francobeJS) , 

43-500 (132 trancobotm. 

51000 (192 francobolli) 

57400 (240 francoboflT) 

m 
VA ALBERTO BOLAFFI ...filatelisti dal 1890 

LA NUE\A CANOÓN 
CHLENA 

ERI, OGGI, DOMANI 
\*~. *} 

DIREZIONE GENERALE 'Ordini par corr i tpendcnzal 10123 Torino « a Roma 101 talrfono 55 1 * 55 (5 l ina*) 
FILIALE DI TORINO 10121 Tonno »ti Roma 112. 1»4«fono S3 17 49 53 25 92 

* F I L I A L I 01 MILANO 20121 Milano via Montanapolaona 14. telefono 71 98 94 5 
FILIALE 01 ROMA. 001(7 Roma ria Condotti 56 fatalone 6 * 5 5 57 1 9 

" .. un libra cH* erodo «bbia un !»rgo *rt-
tornta p«rth* par U prima voJt. affronta 
dal d, danno • con w a carta completali* 
d« mformaxiom • dt analrv. ,1 fanomono dal
la TOMI fofV ciWna , • 

S fationo - 2000 ciao • 

ON*f »»CI » j f . ^ x - v » C — . . . ; • IOMA . 1,1 J1IIJ4 J1MJ1 

http://diver.se
http://prote.it
http://rn.se
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Una capacità produttiva annua di distillazione 
di 500.000 ettolitri di vino, da cui si ricavano 
circa 80.000 ettolitri di distillato. 
Ed ancora. 
Una capacità delle scorte all'invecchiamento 
di 280.000 ettolitri. 
Vuol dire che nelle cantine della Stock, 
negli appositi fusti di rovere di Slavonia 
e del Limousin riposano i distillati, 
che diventeranno 60 milioni di bottiglie di brandy. 
Ogni giorno possono venir prodotte 
e imbottigliate 100.000 bottiglie di brandy, 
80.000 bottiglie di liquori e amaro 

e 240.000 bottiglie nei tagli minori. 
Oltre a 10.000 confezioni natalizie. 
Ed ancora. 
Stock significa agricoltura italiana, 
materie prime italiane. Cioè economia italiana. 

Per pensare a tutto ci sono 1.500 persone, 
che lavorano con impegno. 
Questa è la nostra realtà: 
la Stock, con 6 stabilimenti in Italia. 
Ed ancora. 
9 stabilimenti nel mondo. 
125 paesi d'esportazione. 
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La nona giornata del massimo campionato presenta incontri delicati 

Lazio d'assalto con il Foggia 
La Roma con prudenza a Napoli 

Così oggi (ore 14,30) 
CATANZARO-TORINO 

C A T A N Z A R O : Pellizzaro) Band
i i , Ranieri; Braca, Sillpo, Vichi; N l -
colini, Improta, Sperotto, Boccolint, 
Palanca ( 1 2 . Novembre, 13 . V i 
gnando, 14 . N e m o ) . 

T O R I N O : Cauanlga; Danova, 
Santin; Salvador), Mozzini , Capo
rale; C. Sala, P. Sala, Oraziani 
(Garr i tano) , Zaccarelli, Pulicl ( 1 2 . 
Riccaran, 13 . Oorin o Garritano, 
14 . B u l l i ) . 

Nella scorsa stagione il Catan
zaro era in serio « B ». 

ARBITRO: Mlchclottl . 

CESENA-VERONA 
CESENA: Boranga; Ceccarelli (Ba

r i t o n i ) , Lombardo; Beatrice, Oddi, 
Cera; Bitlolo, Frustalupi, De Ponti, 
Rognoni, Bone! ( 1 2 . Bardili, 1 3 . 
BatUton! o Valenlini, 14 . Mar ian i ) . 

VERONA: Superchi; Logozzo, Si
rena; Bussila, Bachlcchner, Negri-
solo; Frantoi, Maddè, Loppi, Guì-
dolin, Zigonl ( 1 2 . Porrino, 13 . 
Petrini, 14 . Fiaschi). 

Precedenti 197S-7C: Cesena-Ve
rona 3-0 e Verona-Cesena 2 -2 . 

A R B I T R O : Ciudi. 

JUVE- FIORENTINA 
4UVENTUS: Zo l l ; Cuccurcddu. 

Gentile; Furino, Morini (Spinosi) , 
Scirca; Causio, la rde l l i , Boninse-
gna, Benctti (Marchet t i ) , Bottega 
( 1 2 . Alcssandrelli, 1 3 . Spinosi o 
Mor in i , 14 . C o r i ) . 

F IORENTINA» Mat lol ini ; Gal-
diolo, Tendi; Pellegrini, Della Mar-
tira, Zuccheri; Caso, Gola, Casar-
sa, Antognon), Desolati ( 1 2 . Ginul-
H. 1 3 . Restelli, 14 . Bagnato). 

Precedenti 1 9 7 5 - 7 6 : Juventus-
Fiorentina 4-2 e Fiorentina-Juven
tus 1 -1 . 

A R B I T R O : Casarin. 

LAZIO - FOGGIA 
L A Z I O : Pulici; Ammoniaci, Mar

t ini ; Wilson, Manfredonia, Cordo
va; Garlaschclli, Agostinelli, Gior
dano, Lopez, Badiani ( 1 2 . Card ia , 
13 . Pighin, 14 . Rossi). 

FOGGIA: Memo; Gentile (Scala) , 
Colla; Pirazzini (Gent i le ) , Bruschi
n i , Scala (Bergamaschi); Ripa, Sal-
vioni, Domcnghlni (Bordon o Uli-
v ic r i ) , Del Ner i , Nicoli (Lorenzct-
t l ) ( 1 2 . Bertoni, 13 . Bergamaschi, 
14 . Ulivlcri, Bordon o Lorenzett i ) . 

Nella scorsa stagione il Foggia 
era in scric « B ». 

ARBITRO: R. Lo Bello. 

MILAN - GENOVA 
M I L A N : Albertosi; Collovatl, Mal -

dera (Boldtni ) ; Morint ( M a l d e r a ) , 
Bel, Anquilletti; Rivera, BiasìOlo, 
Cationi, Blgon, Silva ( 1 2 . Riga-
monti, 13 . Gorin, 14 . Vincenzi ) . 

GENOA: Girardi; Maggioni, Ros
setti; Onolr i , Mal teoni , Castronaro; 
Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti , 
Ogliari ( 1 2 . Tarocco, 1 3 . Basili
co, 14 . Urban ) . 

Nella scorsa stagione il Genoa 
era In serie « B ». 

A R B I T R O : Reggiani. 

NAPOLI - ROMA 
N A P O L I : Carmignani; Bruscolot-

t i . La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, 
Vinazzani, Chiarugi ( 1 2 . Favaro, 1 3 . 
Catellani, 14 . Speggiorin). 

R O M A : Paolo Conti; Maggiora, 
Chinellato; Boni, Santarini, M e s 
chini; Bruno Conti, Di Bartolomei, 
Musicllo, De Sisti, Pellegrini (Bac-
ci) ( 1 2 . Quint ini , 1 3 . Sandreani, 
14 . Bacci, Pellegrini o Sabat in i ) . 

Precedenti 1 9 7 5 - 7 6 : Napoli-Ro
ma 2-1 e Roma-Napoli 0 -3 . 

A R B I T R O : Ciaccl. 

PERUGIA - BOLOGNA 
PERUGIA: Marconcini; Nappi, 

Ceccarini; Frosio, Borni, Agroppi; 
Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Cinquclti ( 1 2 . Malizia, 1 3 . Amen
ta, 14 . Ciccolell i) . 

BOLOGNA: Mancini; Valmassol, 
Cresci; Batiisodo, Rovcrsi, Paris; 
Rampanti, Mascll i , Clerici, Pozzato, 
Chiodi ( 1 2 . Adani, 1 3 . Nanni , 14 . 
G r o p ) . 

Precedenti 1 9 7 5 - 7 6 : Bologna-Pe
rugia 1-1 e Perugia Bologna 1 - 1 . 

A R B I T R O : Lops. 

SAMPDORIA- INTER 
S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuz-

zo, Callioni; Valente, Zecchini, Lip-
pi; Tult ino, Bedin, Bresciani, Sa
voldi I I , De Giorgis ( 1 2 . Di Vin
cenzo, 13 . Fcrroni, 1 4 . Sal tut t i ) . 

INTER: Bordon; Canuti, Fede
le; Orlal i , Gasparini, Pacchetti; 
Anastasi, Mer lo , Mazzola, Mar in i , 
Muraro ( 1 2 . Mart ina, 1 3 . Guida, 
14 . Pavone). 

Precedenti 1 9 7 5 - 7 6 : Sampdoria-
Inter 1-2 e Intcr-Sampdoria 2 - 1 . 

• A R B I T R O : Mcnegali . 

La Fiorentina saggia la Juve apparsa in gran salute in Coppa Uefa • Tra i giallorossi 
torna Chinellato al posto di Sandreani e torse Bacci in quello di Pellegrini 
D'Amico non recupera, gioca Lopez - Impegnativa trasferta del Torino a Catanzaro 

Serie B: mentre il Vicenza ospita il Rimini di Herrera 

Pescara-Novara: confronto 
tra due squadre in ripresa 

La Ternana, sotto la guida del nuovo allenatore Maldini, gioca a Modena 
Difficili trasferte per il Cagliari (a Brescia) e per il Como (a Bergamo) 

La Juventus dopo la cadu
ta : non è certo ridotta male. 
L'abbiamo vista viva e vegeta 
contro i sovietici dello Shak-
tjor. Ha perduto per 1-0. ma 
è ugualmente ent ra ta nei 
« quarti » della Coppa UEFA. 
avendo accumulato a!l'« anda
ta » un vantaggio più che 
tranquillo (3 0). A lume di 
naso non crediamo perciò che 
la caduta col Torino sia il 
primo sintomo della parabo
la discendente. Ha si perdu
to la vetta, ma è seconda in 
cordata e perchè molli ci vor
rà una valanga di ben altre 
proporzioni, che non quella 
del derby. Eppure in giro si 
mormora che già oggi si po
trebbe avere la riprova dello 
s ta to di salute della ce vec
chia ». La Fiorentina è inten
zionata male, si dice. I viola 

! hanno assoluto bisogno 
scuotere l'ambiente con 

bianconera — anche il Tori
no dovrà perdere), continue
rebbe il tira e molla tra le 
due piemontesi. Un tira e 
molla che se non altro serve 
a tener desto un minimo di 
interesse per questo campio
nato. che non ci sembra, al 
momento, molto entusiasman
te. Napoli e Lazio tallonano 
appaiate !e due grandi, ma 
grosse imprese ancora ne deb
bono compiere per riscuote
re più del credito che viene 
loro concesso at tualmente. 

11 Napoli comunque non 
ha un compito facile, ogai. 
Se la deve vedere con la Ro 
ma. nel secondo derby — do
po quello con la Lazio — 
del centro-sud. Il ruolino di 
marcia dei partenopei è otti-
Ilio. ina al primo grosso osta
colo. il Torino, hanno capito 

di | lato, nonostante le teorie del 
un i « Petisso » su un gioco ag-

Judo 
l'ha capito ha sbagliato. Per 
vedere la vera Lazio, quelli 
che si sono affrettati a spa
rare vi zero dovranno aspet
tare il recupero dei due gio
catori chiave della ossatura i 
biancazzurra. Quel che Vini
cio ha fatto finora — senza t 1 t 
C ? n , . C i * a . t t e f 8 , ? r S l ». difenso- | d'oro conquislata 
r i l i u f f ic io del brasi l iano che. | d a L a u r a D i T o n i a n e „ a categoria 
ol t re tu t to , non ne ha );ep- ; « open », ha coronato una gior-
pure bisogno — ci sembra nata lavorevole delle concorrenti 
sia già abbastanza, a'.trimen- ! italiane nei campionati europei leni
t i la Lazio non si troverebbe ' m i n i l i d l ' u d ° i n t o r s o a v , e n , , a -

«Oro» per la Di Toma 

negli «europei» 

di Vienna 

fì<Tci n ' A m i ™ n n n H i Qualificatasi per l'incontro conclu-
ugsjt u Amico non i l s i u o b a U e n d o r i n g | e s e Ellen Cobb. 
Terzino sinistro 

dov'è 
sarà Terzino sinistro saia 

i Martini, mentre Lopez gio-
| strerà da interno. Pighin tor-
I nera in panchina insieme a 
j Rossi. 
I Le altre di questa « n o n a » " 
' sono: Cesena - Verona. Mi-

!an - Genoa. Perugia - Bolo
gna e Samp - Inter, (ore 
14.30). 

risultato di prestigio. Sono 
reduci dalla sonante vittoria. 
la prima, in casa contro il 
Foggia e a l t re t tanto hanno 
fatto con lo Sparta di Praga 
nella Mitropa Cup. 

Si presentano, quindi, con 
velleità niente affatto mairi-
poste. Inoltre fuori casa non 
hanno mai perduto. « Test » 
quindi più che probante per 
gli uomini del « Trap ». che 
vogliono subito cancellare io 
unico neo del loro cammino-
record; magari con un oc
chio punta to a Catanzaro do
ve giostreranno l capicordata 
granata. Ci scappasse la gras
sa sorpresa (una volta o l'al
tra — dicono i tifosi di parte 

L'URSS pareggia 
con l'Indonesia (0-0) 

GIACARTA. 11 
La nazionale sovietica di 

calcio ha pareggiato (0 0) con 
l'Indonesia in un incontro 
giocato a Giacar ta . Pjù di 
80.000 spettatori hanno assi
stito all ' incontro. 

Al congresso della Federtennis 

Il sindaco ribadisce il «no» 
di Perugia al viaggio in Cile 

Appassionato intervento antifascista dei pr imo cittadino concluso 
fra l'applauso dei presenti - Galgani eletto presidente della FIT 

guerrito a centrocampo, una 
difesa abbottonata e un Sa
voldi restituito ai suoi vec
chi compiti. E' pur vero che 
il Napoli ha messo a segno 
il maggior numero di reti, 
che Savoldi divide con Bet'e-
ga e Graziani il primato dei 
cannonieri, ma qualcosa di 
più sul suo reale valore la 
si potrà dire dopo le due 
consecutive trasferte a S i n 
Siro (Inter) e a Genova 
(Samp.) Contro la Roma al 
San Paolo è ovvio che i par
tenopei punteranno al succes
so pieno. 

I giallorossi. dal canto lo 
ro. per uscire indenni dovran
no sputare l'anima in cam
po. Ripetessero la prova di 
domenica scorsa all'ccOlimpi-

i co» col Milan. la sconfitta 
sarebbe certa In sett imana 
Liedholm ha provato a ìe 
cu pera re Peccenini. dopo tre 
mesi di inattività per l'ope
razione di menisco. Il difen
sore si è masso bene, ma ha 
dato evidenti segni di non 
essere ancora pronto. Il suo 
avversario diret to ha segnato 
due gol. portando al succes
so la nazionale dell'Austria. 
Liddas ha perciò scelto Chi
nellato e ha escluso Sandrea
ni. apparso un po' in affan 
no sia contro la Lazio che 
col Milan (Giordano e Silva. 
hanno segnato gol determi-

g. a. 

la Di Toma ha sconlilto in tinaie 
l'olandese Carina Thomas. La buo
na preparazione delle azzurre è sta
ta quindi confermata dall'argento ot
tenuto da Emilia Davico nella ca
tegoria sino a Kg. 4 8 . 

La Davico, dopo aver brillan
temente superato la tedesca della 
RFT Eva Hillesheini. ha dovuto 
cedere alla britannica Jane Bridge. 
A completare la buona giornata 
azzurra. Franca Luzzi ha ottenuto 
il bronzo nella categoria da 5 2 a 
56 chilogrammi. 

Il Vicenza, solitario capoli
sta del campionato di sene B. 
ospita oggi quel Rimini che, 
sotto la guida di Herrera. ha 
vinto tre part i te consecutive 
(ivi compreso l'incontro di 
Avellino, sospeso nel finale e 
che verrà recuperato mercole
dì prossimo) e, per pura pre
sunzione, ha perduto, in ca->a, 
la quarta. Un mese fa una 

I parti ta di questo genere aa-
I rebbe stata considerata dal-
} l'esito scontato in partenza 
j ma la « carica » data da He-
t lenio ai romagnoli — fra !'al-
i tro desiderosi di riscattare su-
j bito la sconfitta casalinga di 
; otto giorni fa col Lecce — po-
j ne oggi il match sotto diver

sa luce anche se. sulla carta, 
l ì padroni di casa appaiono * 

net tamente favoriti. ' 
Sperano, comunque, nel RI- i 

mini il Como, che sarà ,'m- I 
pesantissimo a Bergamo con I 
l'Atalanta. il Cagliari che af- | 
fronta la non terribile ma pur i 
sempre insidiosa trasferta di 
Brescia e, soprattutto, il Mon
za. che. giocando in casa <on 

Nello slalom gigante di Cormayeur 

Vince la Totschnig: 
quarta la Giordani 
Nettamente sconfitta l'elvetica Morerod - Affermazione di squadra fella 
formazione austriaca, che ha piazzato al secondo posto la Soelkner 

COURMAYER. 11 
Su una pista resa veloL-i.s.ii-

m.i dal gelo notturno, \a eoo 
pa del mondo ha incontrato 
finalmente — dopo le avversi
tà di Val d'Isere — la prima 
giornata meteorologicamente 

scendere al di sotto d: 1-U". 
Le sciatrici austriache han
no ottenuto, al di là del pr: 
ino posto della Totschnig. una 
notevole affermazione di squa
dra. piazzando oltre alla SOJI-
kner al secondo posto, anche 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 11 

Paolo Galgani è il nuovo 
presidente della FJT. Ha bat
tuto net tamente (22.527 voti 
contro 9.176) l'avversario 
Massimo Momigliano. Han
no votato 380 delegati che 
hanno espresso circa 32 mila 
voti. Ecco le percentuali: 
Galgani 69.42' r Momigliano 
23.27'.. Voti dispersi per il 
rcstatitee 2,31. Una curiosità: 
50 voti (in una unica sche
da) li ha ricevuti anche Giu
lio Andreotti, presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Perugia, splendida capita
le dell'Umbria, ha ospitato la 
assemblea elettiva del tennis. 
Teatro della manifestazione è 
stato il bellissimo Palazzo 
dei Priori, sede municipale, 
costruzione merlata del XII I 
secolo, t rapunta di trifore ar
moniose ed archi a sesto 
acuto. 

IM\ Sala dei Notari era col
ma di partecipanti, ognuno 
corredato da una o più dele
ghe (il massimo è quattro) 
e di molti più voti, visto che 
questo curioso tipo di demo
crazia tennistica n e assegna 
da un minimo di due. se il 
circolo ha soltanto un campo 
e pochi associati, a un mas
simo di 228 (è il caso del 
Tennis Club Milano). In que
sta «democrazia» fortemen
te delegata e di stampo me-
d.evale vale tutto. Si hanno 
voti per il club, per i campi 
«.l'aperto, per quelli al co-
porto. per quelli permanenti . 
per le gare che si organiz
zano. 

La densa giornata si è 
aperta con la fettura, da par
te del torinese Giorgio B:a-
sci. vice presidente (assieme 
all'avvocato fiorentino Paolo 
Galgani. candidato alla mas
sima carica), della relazione 
quadriennale. S: sono poi a-
vuti degli interventi sulla di
chiarazione di voto relativa. 
appunto, al documento letto 
da Biasci. Uno degli inter
venti ha tentato la censura 
de! consiglio federale per 
non essersi battuto abbastan
za a favore del « si » al viag-
g.o a Santiago e per aver 
« fatto apparire il Paese de-
c.samente contrario al viag
gio cileno». L'intervento, del 
giornalista Rino Tommasi, 
non è stato molto gradito 
dall'assemblea. Si è poi vo
ta to sulla relazione che è sta
ta approvata a maggioranza: 
pochi « no ». parecchi « si » e 
moltissime astensioni. 

Ha poi parlato, porgendo il 
u l u t o di Perugia democrati
ca e antifascista Giovanni 
Perari, sindaco della città. 
socialista. Il primo cittadino 
di Perugia ha pronunciato 
una appassionata dichiara 
rione di antifascismo riba
dendo il « n o » delia città al 
viaggio in Cile. Il sindaco ha 
cr.ticato il governo per aver 
voluto mantenere lo sport in 
vn ghetto dorato avulso dal 
\1 v i u del Paese. Ha anche 

criticato la P IT per la sua 
scelta. Solo pochissimi dei 
presenti hanno ten ta to di 
protestare, subito zittiti dagli 
applausi. Giovanni Perar i ha 
poi fatto vivissimi auguri al
la squadra italiana di Coppa 
Davis, ora che è li in Cile 
per conquistare il prestigioso 
trofeo, e ha concluso con al
tri auguri, questa volta all'as
semblea. di concludere i la
vori con proficui risultati . K' 
uscito tra gli applausi. Si 
sono poi succeduti numerosi 
oratori, ognuno teso a recar 
acqua al mulino del proprio 
candidato. 

Spira aria di rinnovamen
to. Alcune critiche hanno cen
t ra to un lato del problema: 
burocratizzazione e conserva
torismo degli organismi fede
rali. Il r innovamento, a mio 

avviso, non può prescindere 
dalla riforma dei meccanismi 
elettivi e da una effettiva de
mocratizzazione di tu t to l'am
biente. Vale sempre quel che 
ha detto Paolo Galgani in 
fase di presentazione del suo 
programma: «I l tempo dei 
privilegi è finito, bisogna 
comprenderlo in tempo. Pri
ma che sia troppo tardi ». 

Il programma del milanese 
Massimo Momigliano non 
vuol tener conto di realtà 
importanti come gli enti di 
promozione sportiva. Apprez
zabile sotto parecchi punti di 
vista rischia di t rasformare 
la P IT in un consesso di tec
nocrat i , abili fin che si vuole, 
ma fatalmente svincolati dal
la realtà del Paese. 

Remo Musumeci 

Basket: A Varese si gioca per la classifica 

Forst - Mobilgirgi 
scontro al vertice 
sport 
flash 

• ) CALCIO —- Crossa sorpresa nel
l'anticipo di serie D giocala ieri 
a Roma. La capolista Banco di 
Roma e stata «coniata dopo do
dici giornate utili dal Civitavec
chia per 2-1 sul terreno di Sette-
bagni. I marcatori della gara sono 
stati Mecorio, Vulpiani su rigore 
per i romani e un'autorete di De 
Paolis. Da segnalare che alla ca
polista sono state annullate due 
reti che al pubblico sono apparse 
regolari. L'altro anticipo si è in
vece concluse in parila ( 0 - 0 ) tra 
l 'A lma; e il Latina. La Romulea 
giocherà oggi sul diflicile campo 
dcll'lglcsias. 

• RUGBY — Si sono giocati ieri 
alcuni anticipi del massimo cam
pionato di rvgby. A Roma l'Algi
da ha battuto per 2 6 - 0 il Parma. 
A Padova nel derby cittadino suc
cesso di stretta misura del Pe
trarca nei conlronti delle Fiamme 
Oro ( 1 4 - 1 3 ) . Inl ine il Caronte si 
è imposto al Casparello per 10 -3 . 

#> CALCIO — Vittorioso esordio 
della GATE nella quarta edizione 
della Coppa d'oro. La squadra di 
De Grandis e De Angel i , ha bat
tuto fuori casa il Bollinger per 1-0. 
Autore del gol I o n i net primo 
tempo direttamente su calcio d'an
golo. 

• S O L L E V A M E N T O PESI — Due 
titoli sono stali assegnati stamani 
nel corso della prima giornata dei 
campionati assoluti di sjl lcrarnento 
pesi • Memorial Franco Degano * 
che si stanno svolgendo al Palaz
zotto dello sport « Primo Camera » 
di Udine. I l titolo italiano per i 
pesi gallo è stato conquistato da 
Galli con un'alzata complessiva di 
195 chilogrammi, mentre quello dei 
mosca è andato a Urso con un'al
zata di 2 0 5 chilogrammi. 

? ! 

Altra domen.ca cruciale per 
a Mobilgirgi: dopo a\er ;»f 
f:ornato e bat tuto domenica 
scorsa i campioni d'Italia del 
la Smudyne. per i varesini 
ogai pomer;ggio sul parq.iet 
del Palazzo dello Sport è in 
arrivo la capolista Forst 

S, t ra t ta d: un incontro as-
>ai in te ress i l i e. che poirob 
be definitivamente riportare 
la compagine di casa al ver 
tice della graduatoria, a coro 
namento di una rincorsa, .ni-
ziata dopo una partenza a dir 
poco disastrosa, che lasca va 
credere i \aresini in fa-e ca
lante. 

Invece con un crescendo en 
tusiasmante. Meneghin e 
compagni hanno dimostrato 
di a \ e r ritrovato la forma e 
la strada del successo, cosa 
che li pone di nuovo nel '..•>' 
io de; favoriti. NeH.nco.itro 
odierno hanno a portata d. 
mano la grande occasione di 
installarsi ai comando della 
classifica, se pur in condomi
nio. anche perche la Sinudy-
ne che e m testa insieme alia 
Forst potrebbe incontrare a 
Milano sene difficoltà contro 
la Xerov. Non è escluso quin
di che stasera al vertice del
la classifica ci sia un terzet
to a pari punti . 

Per quanto riguarda gli al
tri incontri, turno favorevole 
per l 'IBP che osp.ta il fana 
lino di coda Jolly Colombani, 
mentre un arduo compito at
tende il Sapori impegnato 
sul campo deìl'Alco Bologna. 
In programma ci sono anche 
Brill Pagnossin e il derby 
della Venezia Giulia Snaide-
ro Canon. 

da Franco Vidi su una lun
ghezza di 1365 metri e un di-
slivello di 351 metri, contava 
39 « porte » la cui sistemazio
ne — stante il cambiamento 
del manto nevoso tra ieri e 
oggi — ha richiesto al tec
nico azzurro un lavoro supple
mentare. onde renderle me

nant i ) . Sandreani è giovane i n o «f i lant i». 
d'avvenire, ma forse egli ha : Brigit te Totschnig. meda-
preteso troppo e tut to in- i glia d'argento a Innsbruck 
sieme. Un turno di riposo gli | nella libera e vincitrice della 
farà bene. In ballottaggio è j coppa del mondo di discesa 
anche Bacci al posto di Pel- i 197.->-'76. ha vinto con grande 
legrini. Comunque anche il j autori tà questo gigante: è 
centrocampo ha le sue re- j s ta ta la sola concorrente a 
sponsabilità per come sono I 
andate le cose col Milan e 
con l'Austria. Si è evidenzia
to come « Picchio » De Sisti 
lamenti una autonomia di 
soli 45'. La cosa più positi
va è rappresentata dallo sbloc
co psicologico di Di Bartolo
mei. il che viene in aiuto al 
«vecchio» messicano, anche 
se Boni non appare ancora 
quello di un tempo e pastic
cia assai. Insomma un pa
re ta io a Napoli significhe
rebbe che la Roma può im
boccare la s t rada giusta. Al 
contrario ci si dovrà rasse
gnare ad un campionato di 
dignitosa ma anonima mezza 
classifica, magari sperando 
che i giovani maturino ed 
esplodano la prossima sta
gione. nelra quale non .-iran
no sicuramente più guidati 
da Liedholm. 

La Lazio se !a vede con il 
Foggia all'« Olimpico ». I « sa-
tanell i» hanno una delle pesi 
glori difese e uno degli at
tacchi più asfittici. Fuori ca
sa poi non sembrano davv»-
ro irresistibili, e hanno avu
to l'a sventura che il mome v 
to delicato coincidesse con due 
trasferte consecutive. Qu?!la 
di Firenze, perduta domeni
ca scorsa, e questa d: Iro
nia che non crediamo seibi 
diverso destino. Vinicio è .-ta-
to accusato di essere diven
tato un «difensivista v ad ol
tranza. Con questa tattica — 
si è detto — ha vinto una 
sola partita in trasferta «.'. 
Firenze), e in quella di do 
menica s< or.sa a S i n Siro 
contro l'Inter ha ricevuto tan
to di quelle critiche iter « :<n 
.iver a-ato di più ". da s* ir 
bene da q'ii a rn.isr.Mo Mi 
chi ha « caricato * 1.» n-Ti'i i 
avrebbe dovuto usar pruden
za. senso dell'equilibrio e te
ner conto, ne! e: idioare. d: 
alcuni fattori che — a nos'ro 
mo.ie.-^to avviso — sono ri.-
• e rmuan t ; . I n n a n / i t u f o eh: 
ha se-tenuto ohe Vinicio TVI 
vincerà m.ii "o scudetto, r .m 
si è avveduto che Luis non 
ne ha mai parlato II brasi
liano ha preso :n mano u:-s 
squadra che era quasi a pez 
zi. avendo sfiorato la r f o 
cessione. Ha impostato u n 
(.impaglia acquisti cho g'i s-a 
dando r.isrone in piono Pe 
ha r ipie ' . i 'o su min Li ::o 
n.ù p-i t ica. più concre'a io 
ha dovuto fare ciooofor ' i ' 
col Bolosn.i si .-oro -nl.ir* i 
nati d'un colpo so'o iìc 0»\-
coni e D'Amico E si sa qu.-'i 
!o i due siano dt terT.:.i » r i 
per l'economia del «cor».*.-
vo » bianca77arro. per la ir. -s 
sa in opera di quezl: vn*rr : 
più spregiudicati che V-ni--:o 
ha introdotto fin da q i n l o 
era ali 'Internapol: e poi per 
fe7ionati cai Napoli. Il Vfbv 
con la Roma non fa te.-'o 
«per ziunta poi e stato r u n 
vittorioso». Sa S i n Siro il 
discordo è molto delirato e 
non avremmo proprio \olu*c 
farlo, ma la verità va de f . 
I.a morte di Tommaso M.-o 
strelh poteva lasciare il -e 
gno. ma se .-allo 0 1 ì b:a'i-
cazzum hanno saputo rea".-
re e pareggiare. prctewVre 
poi da loro di te t tars i > Ile 
sbaraglio avrebbe sign'ficjto 
correre il pericolo di non pr-
ter dedicare al loro mies t -o 
il risultato. Î « questione c r i 
pcrt io affettiva, e chi i n a 

favorevole. Lu pista, tracciata ' la Proell al settimo e la Schle-
chter al nono. Quattro con
correnti, quindi, ira le prime 
dieci. 

Buona la prova dell'azzur
ra Claudia Giordani, che do 
pò il quasi disastroso esordio 
(ventesimo posto a Val D'Ise
re». con la quarta piazza con
quistata oggi a Courmayeur si 
è riportata su un livello più 
consono alle sue possibilità. 
Deludente, per contro, il dodi
cesimo posto dell'elvetica Li
se Marie Morerod, che peral
tro condivide il primo posto 
con Brigitte Totschnig del 
la classifica provvisoria della 

coppa del mondo dopo la .->e- i 
condu gara, a 25 punti. ! 

Brigitte Totschnig Haber- ' 
sat ter ha così conquistato la ' 
sua prima aliermazione in ! 
un gigante di coppa del mon- | 
do. Il migliore piazzamento t 
dell'austriaca in questa spc j 
cialità era un sesto posto a | 
Ics Gets. Il tracciato, perai- | 
tro. si è dimastrato adat to al- ! 
le sue caratteristiche di di- ] 
scesista. come at tcsta l'ottimo 

I l 'altalenante Avellino, ha la 
| possibilità di compiere un al

tro buon passo avanti nella 
I classifica. 

Intanto le squadre che fan
no parte del gruppo delle p.u 
immediate inseguitnci 'Ielle 
compagini dl testa saranno 
variamente impegnate .Mceho 
è prevedibile che, a ce Uro 
classifica, ci siano process i 
e regressi e non pochi sca
valcamenti. L'Ascoli VA a ba
rese e non si t rat ta certo 
di un viaggio facile, specie 
in considerazione del fatto che 
i marchigiani non sono anco 
ra riusciti a trovare il passo 
giusto. Il Taranto sarà osni-
te di quel Catania che. se-
girando solo sei reti, ha già 
incasellato dieci punti e che 
è specialista in pareggi. Il 
Lecce, per contro, resta a ca
sa per ospitarvi la Spai e l'oc
casione si presenta propizia ai 
pugliesi per consentire loro 
di salire in graduatoria. 

E poi c'è Pescara-Novara 
che. da un certo punto di vi
sta. si presenta come la par
tita più interessante in cartel-

! Ione. Da parte c'è infatti una 
| squadra. quella adriatica. 
j che. senza brillare, s'è porta-
I ta. piano, piano, in una buona 

posizione di classi fica, dall'ai-
; tra. una compagine, quella 
ì piemontese, che. dopo un di-
, sastroso ini/io di campionato 

di rodaggio, sembra finalmen
te 'avviata alla riscassa come 
ha dimastrato il pur fortuno
so successo di domenica scor
sa sull 'Atalanta. Ed ecco ;he 
il calendario pone al Novara 
un « test » davvero arduo. Co 
me ardua è la prova cui. 
peraltro, si sottopone il Pe
scara. 

Delle restvinti partite meri 
ta un cenno particolau- Mo j 
dena-Ternana. due squadre in j 
crisi. Gli umbri, scenderanno 
iul campo emiliano, sotto la I 
guida del nuovo allenatore I 
Maldini. Li si attende, se non | 
altro, a dare dimostra/ione di 
orgoglio uopo gli ultimi in
successi che hanno relegato la 
Termina nei bassifondi della 

Insediati 
i sottocomitati 

Coni-Enti 
di promozione 

I nove sottocomitali del comita
to Coni-Enli dl promozione spor
tiva si sono insediali ieri nel Foro 
Italico. 

Hanno partecipalo per il Coni, 
il presidente Onesti , i membri del
la giunta Nebiolo ( t ida l ) e Ca
tella (F i rn ) , i presidenti Icdcrali 
Cajati (F ide) , D'Aloja (T ic ) . Gnrc-
chi (F i tarco) , Gotta (Fu i ) . Roma-
lina (F . 1 , cronometrist i ) . Tri.jlia 
( F i h p ) , Tuccimei ( F i m i ) , Vinci 
( F i p ) . e il segretario generale Pe
scante. Per gli enti di promozione 
sportiva. Notorio (Cs i ) , Ristori 
( U i s p ) , De Matteo ( A d i ) , "Frauda
tilo (Cscn) , Bergesio (Cndas) . Via-
nello (L ibcr tas) , Pastore ( A c s ì ) . 
Alcantcrini (A ics ) . Sono inoltre In
tervenuti alla riunione, per la pre
sidenza del consiglio, il doti . Bot
tiglieri, per il ministero della Pub
blica Istruzione, il dot i . Mistrctta, 
per i partili politici il scn. Pira-
stu (PCI ) e il dot i . More l l i ( P S I ) . 
Erano presenti delegali regionali 
del Coni e segretari di lederazioni. 

I I presidente del Coni Onesti, 
nella sua introduzione, ha posto in 
evidenza la nuova dimensione e 
lumione dello sport nella società 
attuale, a livello sia nazionale sia 
internazionale, tacendo presente la 

| necessita che si abbiano interventi 
i dello Stalo, delle Regioni e degli 
I Enti locali. 
, Onesti ha quindi annuncialo che 
! il comitato Coni-Enti di promozione 
I sportiva si propone di arrivare alla 
l coslitu-zionc di un comitato per lo 

sviluppo dello sport. Il lavoro dei 
j soltocomilali insediali oggi « ha lo 

scopo di proporre al comitato dei 
' progetti da presentare al governo 

in lavoro della realizzazione di un 
autentico sport per tu l l i , in risposta 
alle esigenze della gioventù ili cui 
giustamente si devono preoccupare 
oggi le lorzc sportive, sociali e po
litiche del paese ». 

Ha preso quindi la parola, a no
me degli Enti di promozione, il 

, presidente del CSI Notarlo, il qua-
g r a d u a t o r i a e c o n u n a m e d i a j | c i,a rilevato l'importanza dei la-
i n g l e s e (—!)) c h e . a q u e s t o I voro comune inlropreso per sotto-
punto del torneo, è <zià aliar 
mante. Un punto potrebbe 
soddisfare le loro esigenze e 

tempo realizzato. Ha inflitto | rappresentare, al tempo sl«v 
distacchi sensibili alle avver
sarie. 

La Morerod è stata la gran
de sconfitta della giornata es
sendo terminata addiri t tura a 
1"86 dalla vincitrice. Una con
ferma è venuta invece dalla 
sedicenne francese Pelen che. 
part i ta con il numero 35. è 
finita sesta, come in Val 
d'Isere. 

so. il presupposto ad un ri
lancio. 

Comvlcta l'elenco Sambene 
dettese-Palermo, una parti ta 
che rappresenta l'ultima 
«chanche» per ! siciliani pri
ma di doversi rassegnare •.» 
condurre in porto un campio 
nato mediocre 

Carlo Giul iani 

i porre al governo una proposta uni 
| taria, alla cui elaborazione e tut-
I tavia necessario che partecipino al-
! tre lorzc sociali e politiche. 
! E' inline intervenuto il segrc-
1 lario del comitato Coni-Enti di 
i promozione. Borghi, il quale ha 
' detto tra l'altro che occorre predi-
; sporre una piattalorma politica di 
I riforme graduali ed ha in propo-
| sito illustrato i temi dei nove sot-

locomitati: Enti di promozione e 
Federazioni sportive; attivila pro-

, inozionati; società sportive; im
pianti; credito sportivo; sport e 

! salute; sport e mondo del lavoro; 
I rapporti con la scuola, rapporti con 
. le Regioni e gli Enti locali. 
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I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

la scelta 

Solo ì nuovi rasoi Gillette-
radi e getta* vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 

Prezzi di lancio: 

L100 L150 

la qualità Gillette. ì 

Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette® con i nuovi rasoi 

"radi e getta* trattati al platino e sigillati. 

Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette'. 

Gillette 
/T± k*S»A 
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Dopo la riunione 

di Città 

del Messico 

Compiti 
nuovi per 
la FMGD 
Duo importanti avvenimen

ti hanno riunito a Città del 
Messico, nella seconda metà 
di novembre, i rappresentan
ti della gioventù democratica 
di (jua.si cento paesi di tut to 
il mondo. Promosso dalla Fe
derazione mondiale della gio
ventù democratica, si è tenu
to un incontro internazionale 
fini tema della «Solidarietà 
antimperialista della gioventù 
in lotta per i suoi diritti, un 
nuovo ordine economico inter
nazionale, la democrazia e la 
indipendenza nazionale». La 
stessa FMGD ha poi tenuto 
la sua annuale riunione del 
comitato esecutivo. 

Va sottolineata, innanzitut
to, la novità costituita dallo 
svolgimento di que.tte impor
tanti iniziative del continente 
americano segnato ora come 
non mai .da uno sviluppo ric
co di avvenimenti politici e 
sociali. Consideriamo impor
tante che si sia potuto tene
re in America un'assemblea 
casi vasta, alla cui tribuna so
no saliti i rappresentanti del
la gioventù dei paesi sociali
sti e quelli dell'Europa occi
dentale. quelli dell'eroico 
Vietnam liberato e i rappre
sentanti delle giovani nazioni 
Indipendenti del continente 
africano e del Cile. 

Le conclusioni dell'incontro. 
riassunto in un documento fi
nale approvato all 'unanimità, 
hanno rispecchiato la volon
tà della gioventù di lottare 
per i propri diritti e per quel
li di tutti i popoli nelle con
dizioni nuove offerte dalla di
stensione. 

Questa tose problematica si 
* intrecciata con la discus
sione svoltasi nel comitato 
esecutivo della FMGD. E' 
s ta ta la delegazione della 
FGCI ad aprire un'ampia di
scussione sulla vita, sui con
tenuti di lavoro, sul ruolo in
ternazionale della FMGD, 
muovendo dalla consapevolez
za che è necessario adeguar
la alle novità rilevanti esi
stenti . Questa esigenza, posta 
con lorza e con spirito co
struttivo, ha trovato vasti 
consensi negli altri interventi. 

Nel giudizio della FGCI. il 
lavoro di questa organizzazio
ne contiene alcuni aspetti po
sitivi e apprezzabili e altri 
che vanno discussi nella pro
spettiva di un loro migliora
mento. Certamente la FMGD 
ha svolto un lavoro considere
vole in questi anni, svilup
pando importanti campagne 
di solidarietà (per il Vietnam. 
per il Cile), approfondendo 
la conoscenza di molti pro
blemi in diverse realtà del 
mondo. Ma la nastra rifles
sione è andata più in là. 
Quando la FMGD nacque era 
viva la grande speranza uni
tar ia che aveva animato la 
lotta di tutt i i popoli e della 
gioventù contro il fascismo e 
il nazismo. Ma questa spe
ranza fu presto soffocata dal
la guerra fredda. Grazie alla 
grande solidarietà tra le for
ze democratiche e di pace. 
che si è espressa anche nella 
vita della FMGD. si sono po
tuti sopportare in questi anni 
colpi tremendi, si e potuta 
accrescere la forza dei paesi 
socialisti, della classe operaia 
nei paesi capitalistici, si è po
tuto aiutare il processo di 
emancipazione dei popoli e 
dei paesi del Terzo Mondo. 
Proprio dall'insistenza di que
sti elementi è scaturita una 
situazione mondiale completa
mente nuova. 

Ma possono valere i meto
di del passato per promuove
re una ricerca e una azione 
oggi necessariamente più 
complesse? Più concretamen
te. abbiamo voluto dire che 
anche per la FMGD si impo
ne la ricerca di metodi nuovi 
che favoriscano un dibatti to 
pm vivo, una discussione sui 
molteplici problemi, una più 
larga circolazione di idee. 
Questo processo noi vorrrem-
mo che sboccasse in quello 
che definiamo un « nuovo pat
to » per la FMGD, che po
trebbe conquistare — oltre 
od una presenza più attiva — 
nuove adesioni cae ne esten
derebbero la rappresentati
vità. 

E' nella s t ru t tura di dirc-
r.one che vanno introdotti 
cambiamenti , garantendole 
un più alto pluralismo di for
ze. affidando più rilevanti re
sponsabilità al rappresentanti 
del Terzo Mondo, che ha as
sunto un peso crescente nel
la situazione internazionale. 
Questa modifica si impone, 
del resto, per superare la 
s t ru t tura eurocentrica che la 
direzione della Federazione 
ha sin dalia sua fondazione 
(da allora la presidenza e la 
Segreteria delia FMGD sono 
ricoperte rispettivamente dai 
giovani comunisti italiani e 
francesi). 

Nel quadro di queste valu
tazioni la FGCI ha annuncia
to al comitato esecutivo di ri
nunciare al rinnovo ulterio
re delia propria permanenza 
«Ha presidenza. Sono ven t ic i 
anni , è s ta to detto, che rico
priamo questa canea. Questo 
fatto che pure ci onora, è 
persino ingiusto. Nulla na.sce 
per restare sempre nello stes
so modo. Comunque l'assun
zione di un diverso incarico 
è la condizione ritenuta neces
saria dalla FGCI perchè essa 
possa svolgere un ruolo atti
vo. di sollecitazione critica e 
di impegno, muovendo da una 
magciofe autonomia per la 
nostra come peraltro, por !e 
• l i r e organizzazioni. 

Ecco quanto ì giovani co
munisti i taiiam hanno detto a 
Città del Messico. L i nostra 
posizione ha trovato consen
si. ha contribuito ad aprire 
un dibatt i to che potrà dare 
frutti importanti ed è s ta ta 
compresa rjer quello che vuo
le essere: un ribadito impe
gno a restare protagonisti nel-
7» FMGD di una battaglia 
difficile per cambiare il 
mondo. 

Bruno Marasà 

Dopo diciannove mesi di guerra civile 

Speranze per la normalizzazione 
con il nuovo governo in Libano 
Continuo l'afflusso dei « rimpatriati » - Beirut ricomincia a vivere anche se un confine invisibile separa ancora i quartieri 
mussulmani da quelli cristiani - Sempre aperti e irrisolti i problemi che hanno dato il via al drammatico conflitto di questi mesi 

i 

Una strada di Beirut distrutta dalla guerra 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 11 

Con la iormazione del nuo
vo governo, presieduto da Se-
lirn Al Hoss e che si è riu
nito subito dopo la sua costi
tuzione. il Libano ha com
piuto un nuovo importante 
passo sulla via della norma
lizzazione. Per la prima vol
ta, dopo mesi e mesi di san
guinoso guerra civile, il pae
se ha di nuovo un governo, 
capace di riunirsi, di discu
tere. di amministrare, mentre 
la precedente compagine — 
diret tamente coinvolta nelle 
drammatiche lacerazioni del 
conflitto — era del tut to inef
ficiente e paralizzata. Il pro
cesso di ricostruzione e di 
riassestamento della vita quo 
tidiana può dunque ricevere 
nuovo impulso e nuova lena, 
a dispetto degli ostacoli sol
levati in extremis da certi 
settori e personaggi della de
stra, come il leader nazional-
liberale Camille Chamoun che 
ha definito la nomina di un 
premier come Selim Al Hoss. 
non coinvolto nelle drastiche 
contrapposizioni dei mesi 
scorsi. « un'iniziativa grave a 
tutti i livelli ». 

Ben diverso l 'atteggiamento 
della sinistra. Kamat Jum-
blatt ha dichiarato che «bi
sogna facilitare il compito 
del presidente Sarkis. lasciar
gli le mani libere » e del re
sto già nei giorni scorsi il 
movimento nazionale progres
sista aveva espresso la sua 
accettazione del governo « di 
tecnici » prospettato da Sar
kis. pur considerandolo una 
soluzione transitoria nella 
prospettiva delle necessarie 
riforme politiche e sociali. 

Sull 'altra sponda, il leader 
falangista Pierre Gemayel ha 
dichiarato a sua volta che il 
nuovo governo « può essere 
considerato un ponte verso la 
comprensione fra le due ali 
del paese ». 

La vertenza può allargarsi a tutto il pubblico impiego ^ 

Gasisti ed elettrici in Francia 
scioperano in difesa del salario 

La direzione della società nazionalizzata ha denunciato l'accordo vigente sulla regolamentazione dell'aumento del costo 
della vita • Si allarga la crisi nell'industria: fabbriche al 70% della capacità produttiva, continuano \ licenziamenti 

La polizia spara 
sulla folla 
in Etiopia 
ADDIS ABEBA. 11 

Il «Comitato per la sicu
rezza » delia città di Gon
dar ha reso noto che parec
chie persone sono state uc-. 
cise ed al t re ferite quando 
forze di sicurezza hanno 
aper to il fuoco contro dimo
s t rant i antigovernativi nella 
città. Gondar, a 750 chilome
tri a nord ovest di Addis 
Abeba. è la capitale di una 
provincia etiopica. 

Secondo il a comitato di 
sicurezza » i dimostranti era
no scesi nelle s t rade col pre
testo di condannare un grup
po di antigovernativi chia
mato Unione Democratica 
Etiopica (EDU). Poi aveva
no però cominciato a canta
re canzoni definite antirivo
luzionarie e ad innalzare 
striscioni con scritte di con
danna al governo. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11. 

La direzione della società 
nazionalizzata del gas ?. del
l'elettricità ha d e n u n c i n o ie
ri il contra t to del 1969. con
formemente alla linea di au
steri tà del piano Barre che 
non prevede nessun aumen
to del potere d'acquisto dei 
salari per il 1977. La rea
zione dei sindacati è s ta ta 
immediata e. per la prima 
volta da moltissimi anni, u-
n i tar ia : martedì e mercole
dì gasisti e elettrici entre
ranno in sciopero ed effet
tueranno tagli nell'erogazio
ne dell'energia. 

L'accordo nazionale del '69 
prevedeva per la categoria 
un aumento annuo dei sala
ri del 2 per cento al di sopra 
della evoluzione dell'indice 
ufficiale dei prezzi, cioè una 
sorta di scala mobile miglio
ra ta in considerazione del 
fatto che l'indice ufficiale de : 

| prezzi non rispecchia csafta-
i mente il tasso di aumento 

del costo della vita. 
I Ieri matt ina, nel primo m-

Un comunicato del ministero degli interni 

Polemica nella RDT 
sul «caso Nina Hagen» 

BERLINO. 11 
Il ministero degli interni 

della RDT ha pubblicato o?-
gi un polemico comunicato 
sul caso di Ni iu Hagen, la 
c i n t a n t e ventitreenne, figlia 
della nota at tr ice Eva Ma-
r.a Hagen. che, secondo quan
to ha dichiarato il cantauto
re Wolf Biermann in una 
conferenza s tampa tenuta Se
ri a Berlino ovest, è s ta ta 
« espulsa » dal territorio del
la stessa RDT. 

Secondo il comunicato, la 
giovane « è s ta ta autorizza
ta. conformemente al suo de
siderio. a stabilirsi presso il 
suo amico Wolf Biermann ». 
Biermann aveva detto, in
vece. che la Hagen era sta
ta privata della cittadinanza 
e invitata a lasciare la RDT 
entro .i 12 dicembre, dopo 
aver affermato, in una di
chiarazione di protesta, di 
non voler vivere « in un pae
se che considera Biermann 
un nemico ». 

Ancorché in forma polemi
ca. il comunicato sembra 
confermare che la Hagen. 
la qua.e si trova ora ad Am
burgo. è s ta ta al lontanata per 
iniziativa delle autori tà della 
RDT. a seguito di una pre
sa di posizione politica che 
è s ta ta « interpretata » co
me una domanda di espatrio. 

L'annuncio dell ' allontana
mento era utato dato da Bier

mann. come si è detto, :n una 
conferenza s tampa tenuta a 
Berlino ovest per iniziativa 
di un « Comitato di sohda-
darietà » con gli intellettua
li della RDT. 

Del comitato fanno par
te personalità di p n m o pia
no come lo sccnt tore pro
gressista Heinrich Boll, il 
poeta Hans Magnus Enze-
sberger. il sociologo Alexan
der Mitsscherlich. l'avvocato 
Ot to Scily. già difensore del 
gruppo Baader-Memhoff, il 
pastore Heinrich Albertz, ex 
borgomastro di Berlino ovest, 
l 'attrice Romy Schneider e 
al tr i . 

Biermann giunto 
ieri a Roma 

lì cantautore tedesco Karl 
Wolf Biermann è eiunto ieri 
a Roma su invito della Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici. Biermann si tratter-

! rà in Italia una se t t imana: 
dopodomani interverrà A Fi-

I renze all'Assemblea naziona-
j le dei lavoratori chimici i cui 
i lavori si svolgeranno dal 13 
j al 15 e nell'occasione terrà 

un concerto a favore del po
polo spagnolo. Il cantautore 
è accompagnato da Nina 
Hagen. 

contro bilaterale per il rin
novo del contratto, la dire
zione ha denunciato la clau
sola migliorativa del 2 per 
cento in più. I cinque sin
dacati . compreso FO (For
ce Ouvrière) che non aveva 
mai aderito aile lotte di que
sti ultimi mesi, hanno de
ciso allora di rompere la 
t ra t ta t iva e di passare alla 
azione considerando che il 

principio della politica contrat
tuale instaurato ai tempi di 
Chaban Delmas non era più 
preso in considerazione dal 
nuovo governo. 

Può trat tars i , e il governo 
lo spera, di «un momento 
di irritazione comprensibile 
e l imitato». Ma può .\nohe 
non essere cosi. In effetti se 
il governo, denunciando l"ac 
cordo del 1969. denuncia con 
esso il principio della con
trat tazione col personale c'el-
Ie aziende di Sta to e con i 
pubblici dipendenti . Barre ri
schia di trovarsi davanti ad 
una situazione insostenibile. 

Questa mat t ina le se*te fe
derazioni dei dipendenti pub 
blici hanno inviato al primo 
ministro una lettera per chie
dere a l 'apertura delie d's«i>->-
siom salariali nei primi gior
ni dell 'anno nuovo ». Se il 20 
verno resta fedele aìla posi
zione assunta con gli e le ' tn-
ci e i gasisti (e con tutta 
probabilità non può fare al
t r imenti a meno di rivedere 
integralmente il piano ar.ti-
inflaziomstieo) è prevedibile 
che a part ire da . r emi lo 
tu t to il pubblico impicco en
tr i in agitazione. 

Jacques Delors. che coint-
consizliere personale di Cha
ban Delmas era stato all'eri
gine della politica contr.tt.u.»-
Ic ÌOZZ: esli è uno ile-, p.u 
ascoltati consiglieri economi
ci di Mit terrand e membro 
del Par t i to socialista) ha di
ch ia ra to al ^Figaro y e'.ie il 
governo sta sbagliando <*ra 
da perché non si può lot-.ft-
re vittoriosamente contro 1̂  
inflazione avviando Ì W O T V 
mia francese alla reco>sune. 
in pratica, egli ha sp.egato. 
quando le fabbriche lavorano 
al se t tan ta per cento della Ir-
ro capacità, i costi aumen
tano. i prosTesv* nella orolut-
tività diminuiscono e le r.s-T-
se finanziarie non sono più 
sufficienti per nuovi investi
menti produttivi, x II zov-T-
no avrebbe dovuto, conforme
mente allo sp in to e "dia >t-
tera della politica con ' r a fua -
!e. provocare un largo «~ in
franto coi sindacati *ui iro-
di più efficaci di lottare con
t ro l'inflazione ». 

D'altro canto, se il setto
re pubblico è ozgi for*omen
to scosso dalle decisio ii go-

. vemative. quello privato — 
almeno per ciò che riguar
da alcuni importanti settori 
— comincia a manifestare 
gravi sintomi di recessione. 
Fino ad ora la crisi ave
va toccato l'industria tossile, 
calzaturiera e edilizia. 0~/ i 

l'allarme viene dalla side
rurgia e dalla metallurgia. La 
siderurgia lorena annuncia 
per i prossimi mesi centinaia 
se non addiri t tura migliaia 
di licenziamenti per la pri
ma volta dal dopoguerra. 
Cinquemila operai dei can
tieri navali di Saint Naznire 
sono provvisoriamente senza 
lavoro per la serrata deci
sa dalla direzione dopo la 
rottura delle discussioni sui 
salari dell 'anno prossimo. E 
in tu t to il settore delle mac
chine utensili i licenziamenti 
si susseguono a un ritmo 
preoccupante. Dalle piccale e 
medie aziende, fin qui !e più 
toccate, la crisi oggi coni.n-
cia a battere alle porte del
la grande industria. 

Augusto Pancaldi 

Conferenza 
nazionale 

sull'agricoltura 
a Pechino 

PECHINO. 11 
La seconda conferenza agri

cola nazionale è stata inau
gurata ieri a Pechino con la 
partecipazione di oltre 5.000 
delegati proven.enti da tut
to il paese. Lo annuncia la 
azenzia « Nuova Cina » ag
giungendo che la conferenza 
e isp.rata al movimento di 
« seguire nell'agricoltura lo 
e.-cmpio di Tachai » per mo
dernizzare le zone- rurali, e 
che è s ta ta convocata su 
proposta del presidente Hua 
Kuo-feng. I lavori ?. svolgono 
sotto la direz.one del presi
dente e del comitato eentra
le del part i to comunista. 

La "r ima cenferenza. nel-
i "a ut unno >cor?o. durò cir
ca un mese e si concluse con 
un rapporto in cu: Io stesso 
Hua Kuo-feng. allora vice-
primo ministro, precisava i 
nuovi obiettivi della agricol
tura cinese, t ra cui quello di 
una basilare meeca n izza zio-
ne entro il 1980. 

Da allora il movimento — 
afferma l'agenzia — ha co
nosciuto «nuovo impeto» 
sebbene «la banda dei quat
tro avesse ten ta to di sabo
tarlo in ogni modo >*. 

Di recente la stampa ha 
r ipetutamente sottolineato 
che il rapporto Hua Kuo-
feng era s ta to at taccato dai 
quat t ro come « rev:s.on*£ta ». 
sebbene fosse stato appro
vato dallo stesso presidente 
Mao Tse-tung. 

Occorre e denunciare e ripu
diare r igorosamente» i quat
tro. ha dichiarato il vice-pri
mo ministro Li Hsien-Nien 
in un discorso inaugurale alla 
p.-.Tia seduta. 

Certo, il lavoro che il go
verno si trova di fronte è im
menso, anche a limitarlo alla 
sola ricostruzione materiale 
ed economica del paese, giac
ché per la ricostruzione psi
cologica e morale il cammino 
da compiere — dopo 19 mesi 
di guerra civile e dopo 60.000 
morti — è molto più lungo. 
Ma, come si è detto, il pro
cesso di normalizzazione sta 
andando avanti, e molti ne 
sono i segni visibili. Uno dei 
più appariscenti è costituito 
dal continuo flusso di liba
nesi che rientrano nel paese 
dopo mesi e mesi (e talvolta 
anche dopo più di un anno) 
di lontananza. I voli per Bei
rut — ripresi noi giorni scor
si dopo oltre cinque mesi di 
interruzione — sono quasi 
tu ' t i completi. I passeggeri 
del Boeing con il quale sono 
arrivato erano nella quasi to
talità « r impat r iami» , e il 
viaggio si è svolto in un cli
ma di attesa e di eccitazione 
che si è fatto più evidente 
quando siamo arrivati in vista 
della città. La gente si affol
lava ai finestrini, cercava di 
riconoscere luoghi noti, ma
gari la propria strada o rio
ne. e di individuare i segni 
di quanto è accaduto. 

Lungo la strada dell'aero
porto — costellata di posti 
di blocco siriani della « forza 
di pace ». che controllano e 
filtrano il traffico — e nelle 
vie cittadine si rinnovano gli 
ingorghi di auto dei vecchi 
tempi, pur tra i segni evi
denti dei danni materiali e 
delle devastazioni: cinema, 
locali pubblici e negozi sono 
aperti , e chi non ha potuto 
riaprire perché non ha più i 
loriM vende la merce sulle 
bancarelle, che si allineano a 
a decine nella rue Hamra e 
nelle oltre arterie del centro 
commerciale. Altro fatto che 
colpisce immediatamente l'oc
chio è la scomparsa totale 
delle milizie e degli uomini 
armat i , sostituiti dalle onni
presenti pattuglie dei « caschi 
bianchi ». alle quali vanno 
gradualmente a^ iungendos i 
gli agenti della polizia liba
nese. ricomparsi agli incroci 
a dirigere il traffico. 

Tuttavia, non vorrei che il 
quadro risultasse un po' trop
po idilliaco. I libanesi — e i 
beirutini in particolare — 
t i rano visibilmente il fiato, 
fervono nelle strade i lavori 
di ripulitura, i giornali sono 
pieni degli annunci di nego
zi, banche e società che in
formano sulla ripresa della 
loro attività ma rimane an
cora nell'aria un senso di 
relativa provvisorietà, un cli
ma se non proprio di incer
tezza, almeno di disagio e 
di cauta aspettativa. Lo di
mostrano l'ancora limitatis
sima circolazione nelle ore 
serali e notturne (anche per 
la perdurante oscurità delle 
strade) e il fatto che le due 
Beirut — la occidentale, pro
gressista e prevalentemente 
musulmana, e la orientale, 
cristiana — continuano a vi
vere di fatto separate, mal
grado la libertà di transito 
assicurata fra i due settori 
dalla « forza di pace » e mal
grado, come si diceva sopra. 
la scomparsa degli armati 
dalle vie. 

Se la vecchia linea del fron
te non è più un muro inva
licabile e mortale, essa resta 
tut tavia un confine invisi
bile attraverso il quale la vi
ta non osa ancora riprendere 
come prima. E questa palpa
bile diffidenza non viene cer
to a t tenuata da episodi come 
l 'at tentato compiuto sriorni f i . 
con un'auto esplosiva, nella 
strada dove abita Komaì 
Jumblat t isei persone v: han
no perso la v.tai o come quel
lo contro la casa di Ray
mond Eddé. il leader maro
nita moderato eia sfugeito 
nei mesi scorsi a due altri 
a t ten ta t i , per non parlare de
gli scontri fra le milizie di 
destra e progressiste e là do
ve la forza di pace non ha 
potuto prendere ancora posi
zione-

li fatto è che. s^ è vero 
che il Libino ha f.nalm"nto 
un nuovo governo, .mpej. ia 'o 
immediatamente ne l ' opra d: 
ricostruzione, è al tret tanto ve
ro che restano ancora aperti 
e irrisolti tutti i prob'enr che 
hanno dato il v:a alla suerra 
civ.le. ed è da! nifdo in cui 
verranno affronta:, eh* di
penderà nella "unirà prospet
tiva il conso! .damato della 
pzee. E' in questo ?en.-o e h ' 
il eovemo di A! Hr*?.? va con
siderato. come si «• detto, di'. 
movimento naz.ona'e e prò 
eressista. una SÙ'UZ or.e tran
sitoria che dovrà apr . ' e la 
via a una fa-:e n ù avanzata. 
nella quale balzeranno d: 
nuovo in primo p.ano quei 
progetti di riforma po'.it.ca. 
sociale e costituz.or.ale che 
sono stflt: per ora necc.:-=aru
mente accantonata ma che 
non possono essere cancel
lati. se non si vuole far rivi
vere tale e quale il vecchio 
Libano, con il -no baeas ' .o 
di problemi, di contraddiz.o 
ni. d. ingiustizie e di poten
zialità esplosiva. D. questo. 
tutti sono coscienti, d'altra 
p a n e ed è propr.o da que
sta comune coscienza che t ra" 
alimento, malgrado tutte 1? 
incertezze e gli interrogati"»-. 
del presente, la speranza d. 
poter arrivare in prospettiva 
a una pace che non sia solo 
quella imposta dalla presenza 
del soldati e dei carri ar
mati delia <i forza araba d: 
d.ssuasione *. 

Giancarlo Lannutti 

C41977 campagna abbonamenti 

Coni'Unità 
ogni giorno 

per partecipare 
al dibattito 

ed alla battaglia 
politica 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7numeri46.500 06 numeri 

40.000 D5 numeri 33.500 
semestrale: 7numeri 24.500 D6 numeri 
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lOSTUDJOtO 

Sistema TF. 
Per gli uomini calvi 
che si vergognano 

di portare » parrucchino. 
Un parrucchino si riconosce a prima vista. Ed è umano che la 

maggior parte dei calvi si vergognino di accettarlo. Il Sistema TF invece 
è assolutamente "invisibile". E' costituito da capelli italiani (i migliori 
del mondo) sceltia seconda delle caratteristiche individuali e disposti 
uno per uno in modo identico ai capelli caduti. 

Ecco come sono i capelli nella 
stragrande maggioranza dei parrucchi-
nì e dei toupets: "doppiati", e quindi con 
le placche cheratiniclie orribilmente 
orientate in due sensi. 

Ed'ecco invece i capelli Sistema 
TF: disposti uno per uno per la "radice", 
esattamente com'erano i capelli ori
ginali. 

Un uomo con i capelli Sistema TF si pettina come vuole, anche 
all'indietro. Fa lo shampoo, la doccia, la nuotata in mare o in piscina. 
Il Sistema TF è coperto da brevetto internazionale ed è esclusivamente 
eseguito dall'equipe specializzata dei Laboratori TF. Se avete problemi 

ba r n di capelli, perchè non ci telefonate o ci scrivete?. 

[HLO nuovo scienza dei capelli veri. 
^ ^ Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zela Predosa (Bologna) 

•©(051)755407-752286 
ESC LI S1VISTI Al TORI// .ATI TF 

ALESSANDRIA - MARC LE Tel. fonQfT 
BOLZANO JOLLÌ l\ I t i . 21034 
MILANO - l Nl\ LRS \L lei. 343121 
MODENA - GERMANO Tel. 223757 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

GRANARONO • «CSA** Ufl£ 

DOMENICA 19 DICEMBRE 1976 - ORE 9 
PRESSO 
IL PALAZZO DEI CONGRESSI 
DI BOLOGNA 
(ZONA FIERA) 

AVRÀ' L U O G O 

L'ASSEMBLEA 
INTERREGIONALE 
DEGLI 8.000 
PRODUTORI DI LATTE, 
SOCI E CONFERENTI 
DELLE COOPERATIVE 
ADERENTI AL C.E.R.P.L. 
DURANTE L'ASSEMBLEA 
VERRANNO RESI NOTI 

I RISULTATI DELLA GESTIONE 1975-1976 
E SARANNO DIBATTUTI 
I TEMI E LE PROSPETTIVE DEL 
SETTORE ZOOTECNICO. 

TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 
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AZIONE PROVOCATORIA IN SPAGNA 1 QUATTRO GIORNI DAL REFERENDUM 

Rapito a Madrid uno dei massimi 
esponenti del Consiglio del regno 

E' Orfol y Urfijo, presidente del Consiglio di Sfato - Sequestrato da quattro giovani nel suo ufficio • L'azione sarebbe stata rivendicata dall'ETA-V assemblea - Il PCE condanna 
duramente II gesto irresponsabile: nulla di meglio poteva accadere per la destra franchista in crisi alla vigilia del voto • Vasta eco alla conferenza-stampa del compagno Carrillo 

Dal nostro inviato 
MADRID, 11 

Oriol y Urtijo, consigliere 
del regno, presidente del con
siglio di stato, ex ministro 
della giustizia in governi 
franchisti è s lato sequestrato 
s tamane nel suo ufficio, in 
pieno centro di Madrid, da 
un gruppo di 4 giovani arma
ti. Per il momento mancano 
particolari e la stessa dina
mica dei fatti non è nota nei 
dettagli; pare che i quat tro 
siano entrat i nell'ufficio del 
dignitario franchista facendo
si annunciare come inviati di 
un amico e una volta den
t ro hanno costretto all'impo
tenza l presenti portando via 
con sé l'ostaggio. Certo è che 
nulla di meglio poteva acca
dere — come ha rilevato il 
PCE in un durissimo comu
nicato di condanna del fatto 
— per la destra franchista 
In crisi u 4 giorni da un re
ferendum che ne segna l'at
to di morte, all 'indomani del
l'apparizione ufficiale in Ma
drid del segretario generale 
del PCE, Santiago Carrillo. 
a breve distanza dall'inizio 
del colloqui t ra il primo mi
nistro Suarez e i nove parti
ti incaricati di rappresenta
re l'intero arco dell'opposizio
ne democratica. E" un mo
mento ciuciale della Spa 
gna e il rapimento di uno dei 
più grandi esponenti del po
tere può vivificare, in sen
so drammatico, un panora
ma che appariva dominato 
dalla calma. 

S tamane i giornali dedica
vano pagine intere alia ccn-
ferenza s tampa di Santiago 
Carrillo e se la destra fran
chista e neofranchista appa
riva furibonda, il centro go 
vernativo riportava la noti-
ria con cautela e con distac
co *",-»-,o»v?o r); f'^-'ra. ^o'to-
lineiamo, non ci si riferisce 
soltanto ai beceri paladini 
della violenza nera, ma an-, 
che a quella destra neofran
chista e'-- più che il doppio 

pet to ama lo smoking, gli uo
mini dell'Alleanza dì Fraga 
Ir l i" ' -ne o gli ex democratici 
che facevano capo al quoti
diano « Ya » e al gruppo dei 
Tacito. 

Reagivano rabbiosamente 
quelli di Fraga Iribarne, 
chiedendo conto al governo 
della presenza a Madrid del 
segretario generale del PCE; 
gli altri , su « Va ». non arri
vavano ad auspicarne l'arre
sto e l'espulsione, ma rispol
veravano tutta la vc- rhv bi
blioteca dei luoghi comuni 
dell 'anticomunismo. Segno, in 
tut t i e due, di una preoccupa
zione che ora v'eno !"uita dal 
clamore «onerato dal rapi
mento di Oriol y Urtijo che 
può resuscitare quei «demo
ni domestici » che Franco 
amava evocare per rziustifi-
care misticamente la sua 
or-iressione. 

Il fatto è che oggi tutti i 
commenti, tu t to l'interesse 
politico, erano concentrati 
sulla realtà comunista e con
venivano nel fatto che — con
danna?" :inr~-a al!'"'es;alità 
— il PCE non solo esiste ma 
è il parti to più vivo nell'at
tuale fase della vita politica 
spagnola. 11 fatto che sia 
già pronto a designare i 15 
mila r -i>sentan' : " ; seg
gi elettorali prev-itj dalle leg
gi attuali , ad esempio, è uno 
dei dati che più hanno scon
certato i com i! • itori: 
suno dei partiti dell'opposizio
ne — compresa quella inter
na che gode di una libertà il
limitata — è In grado, oggi, 
di presentare questo elenco: 
l'unico clie lo fa è anche 
l'unico la cui att ività conti
nua ad essere considerata il
legale di fatto (gli altri sono 
illegali solo in termini di di
r i t to) . Se questo dimostrasse 
esclusivamente una gran*le 
capacità organizzativa, il da
to sarebbe importante ma 
non decisivo: il fatto è che 
dimostra prima di tu t to :;a 
presa reale nel paese, una 

Sulla nomina del nuovo comandante 

In Uruguay contrasti 
aperti tra i militari 

Crescono intanto difficoltà economiche e inflazione 

MONTEVIDEO. 11 
Una ridda di voci — rife

risce l'IPS — corre in que
s ta capitale su gravi contra
sti all ' interno delle forze ar
mate. Mentre gli uruguayani 
rivolgevano la loro atten
zione alla crisi di governo (i 
ministri degli Esteri e della 
Agricoltura sono dimissiona 
r i ) , un susseguirsi di riunioni 
t ra gli alti ufficiali indicava 
che in campo militare esisto
no le premesse pe r un'auten
tica crisi. Il comandante In 
capo dell'esercito, generale 
Julio Cesar Vadora. dovrà 
lasciare la carica per raggiun 
ti limiti di età e di anziani
t à e la corsa verso il posto 
che resterà vacante è già co
minciata. Ecco il problema, la 
cui importanza si può valutare 
tenendo In conto che è nelle 
forze a rmate che risiede II 
potere-

l i dominio militare degli 
ultimi anni si è basato su una 
uni tà ferrea. Numerosi rag
gruppamenti interni, correnti. 
quadri e sottoquadrl. si sono 
sempre sentiti rappresentati 
dal Comando generale delle 
forze a rmate e il Comando 
generale delle forze armate è 
presieduto dal comandante in 
capo dell'esercito. E' questo. 
il generale Vadora. che d o 

vrà essere sostituito. Candida
ti naturali alla nomina sono 
I capi delle divisioni 1 e 4. I 
generali Esteban Cristi e Gre-
gorio Alvarez. 

I due aspiranti alla sosti
tuzione — riferisce ancora 
l 'IPS — rappresentano, appa
rentemente. due linee diver 
se tra le quali c'è stata fino
ra la mediazione di Vadora. 
Cristi è fautore di una linea 
dura. Aìvarez, invece, si fa 
passare per liberale, anche se 
non ha mancato di lodare il 
presidente cileno Pinochet, 
dal quale è s ta to decorato, e 
gli si attribuiscono doti di 
politico. 

Entro la fine dell 'anno è 
prevista la riunione che dovrà 
decidere sul contrasto. Tut to 
questo accade mentre la cri
si economica è sempre grave. 
non si è riusciti a bloccare la 
inflazione galoppante, due mi
nistri sono dimissionari e al
la presidenza della repubbli
ca c'è Apancio Mendez. l'uo
mo che durante la campagna 
elettorale USA ha attaccato 
violentemente i parlamentari 
del part i to democratico e II 
candidato presidenziale di 
questo partito, quel Jimmy 
Carter che il 20 gennaio en
trerà alla Casa Bianca. 

Ancora in alto mare la crisi in Giappone 

Il successore di Miki 
incontra difficoltà 

Fukuda è osteggiato dal « nuovo Club liberale » 

TOKIO. 11 
La cris*. seguita alla scon

fitta del part i to liberaldemo-
cratico giapponese è ancora 
lungi dall'essere risolta, an
che se il par t i to è riuscito 
a d assicurarsi il controllo 
della nuova Camera con lo 
apporto dei conservatori in
dipendenti. 

Il primo ministro Miki do
vrebbe annunciare le sue di
missioni lunedi o martedì e 
In pari tempo presentare un 
progetto di riforma del par
t i to che, si ritiene, porrebbe 
fine alle correnti organizza
te. Il suo posto dovrebbe es
sere preso dall'ex-vice primo 
ministro Fukuda. che guida 
la corrente più forte. Ma lo 
appoggio delle al tre correnti 
a Fukuda sembra meno certo 
di quanto era apparso in un 
primo momento. 

Fukuda. la cui corrente 
conta cinquantuno membri. 
avrebbe offerto a Ohira. che 
ha trentot to seguaci, il po
sto di segretario del partito. 
Le a l t re correnti sono quella 
di Tanaka, che conta qua 
ran tadue membri, quella di 
Nakasone, ex-segretario gè 
nera le, che ne ha t rentot to 
« quella dello stesso Miki. 
0 i e ne ha trentadue. 

Contro Fukuda sono schie

rat i i dirigenti del «nuovo 
Club liberale», gruppo usci
to da una scissione del PLD 
che si è fortemente consoli
dato nelle elezioni. Il loro 
segretario. Kono. ha dichia
ra to che un governo Fukuda 
« sarebbe peggiore del gover
no Miki J>. 

Sul piano economico sem
brano frattanto accentuarsi 
le difficoltà Secondo stati
stiche ufficiali, nel terzo tri
mestre di quest 'anno (lu-
g..o settembre) il tasso di 
aumento del prodotto nazio
nale lordo è sceso allo 0.3 
per cento, contro VÌJ3 per 
cento dei .secondo trime 
stre e il 3.2 per cento del 
p n m o L'ente per la pianifi
ca z-.cne economica, che ha 
rilasciato questi dati , attri
buisce il declino al conteni
mento delie spese individua 
li. al ral lentamento nella co
struzione di alloggi, alla di 
minuzione degli investimenti 
in genere, alla riduzione del 
le spese governative e degli 
introiti dall'estero. 

L'aumento dei prezzi è sta
to in novembre dello 0,3 per 
cento maggiore rispetto al 
mese precedente, ma del 6,6 
per cento maggiore rispetto 
al corrispondente periodo 
dello scorso anno. 

presenzi! politica prima -.-he 
organizzativa. 

Una realtà di cui il governo 
dimostrava di tenere conto 
dal momento che ncn aveva 
reagito in alcun modo alla no
tizia della conferenza stani 
pa del segretario del PCE; 
l'unico commento ufficiale 
era venuto dal sottosegreta
rio all'ordine pubblico. Felix 
Hemandez Gii, il quale ave
va dichiarato: « Il governo 
continua a considerare ille
gale e proibita la presenza di 
Santiago Carrillo in Spagna 
in quanto non gli è stato con
cesso il passaporto che aveva 
richiesto. Le misure che sa
ranno prese contro di lui so
no quelle previste contro ogni 
persona che clandestinamen
te si introduca e rimanga in 
territorio spagnolo una volta 
che sia stata scoperta ed ar
restata e senza pregiudizio 
per la persec-. zione di altri 
reati che possa aver com
messo ». 

Un at teggiamento distacca
to, come si vede, suggerito 
anche dal fatto che oggi stes
so, Tierno Galvan e Jord: 
Pujol dovevano sollecitare un 
incontro con il Primo mini
stro per consegnargli la let
tera eco la quale la delega
zione delle forze democrati
che propone l'immediato ini
zio di negoziati fra il Gover
no e l'opposizione. Quanto è 
accaduto questa matt ina, pe
rò, potrebbe spostare i ter
mini della questione, esatta
mente come desiderava la 
destra, al lontanando nel tem
po la prospettiva. 

A questo punto è da atten
dersi che il franchismo sca
ttili l'ultima battaglia sul re
ferendum, invitando l'eletto
rato a votare contro una ri
forma che già da prima era 
condannata come tesa ad in
debolire le s t rut ture dello 
S ta to fascista (uno degli slo-
gans che appaiono su tut t i i 
muri è quello che dice: « Fran
co voterebbe n o » ) : oggi c'è 
un argomento in più per 
chiedere il ritorno al passa
to. Cosi come, sul versante 
opposto, Suarez può far le
va su questa prospettiva per 
chiedere che tutt i si rechino 
alle urne a contrastare il pe
ricolo di un passo indietro: 
un argomento, insomma, che 
potrebbe risultare il più per
suasivo della massiccia cam
pagna condotta fino ad og
gi per contrastare gli appel
li «all 'astensionismo at t ivo» 
lanciati dall'opposizione de
mocratica. I posti di blocco 
che rinserrano Madrid e gli 
elicotteri che sorvolano la 
città che si stava svuotando 
come di consueto per il fine 
sett imana diventano un'arma 
efficace di persuasione: l'aiu
to più grande che il potere 
poteva dare a se stesso o 
che folli gruppetti potessero 
offrire alla continuità del 
franchismo. 

Un giudizio che non viene 
modificato neppure dalla no
tizia. diffusasi nel tardo po
meriggio, secondo la quale il 
rapimento di Orion sarebbe 
s ta to rivendicato dal ramo 
militare dell'ETA-V Assemblea 
la quale avrebbe chiesto per 
la liberazione dell'uomo poli
tico una somma pari a circa 
10 miliardi di lire e la libe
razione di tutti I prigionieri 
baschi. Non viene modificato 
in quanto la delegazione del
l'opposizione democratica che 
deve t ra t t a re col governo ha 
nei suoi sette punti rivendi
cativi proprio la richiesta che 
il decreto di amnistia dei me
si scorsi sia esteso ai prigio
nieri politici baschi ed era 
— ed è — presumibile che 
l'obiettivo possa essere rag
giunto senza ricorrere ad un 
gesto che non serve alia cau
sa delle rivendicazioni basche. 
ma può anzi danneggiarla 
nella misura in cui viene og
gettivamente in aiuto alle 
posizioni della destra fran
chista. 

Il fatto che Orion s.a un 
basco nella cu; storia d; fe
delissimo di Franco ci sono 
episodi tragici non modifica 
l 'analisi: il gesto è condan
nabile e esasperato m sé. Io 
diviene ancor più per il mo
mento in cui è s tato com
piuto. mentre cioè le forze 
democratiche s tanno impe
gnandosi in ogni sforzo per 
costringere il governo a can
cellare la tragica pagina di 
Euzkadi. 

Era s ta to facile prevedere, 
purtroppo, che episodi simi
li potessero verificarsi in 
quanto l'ETA - V Assemblea 
aveva deciso di trasformarsi 
in forza politica e la sua ala 
militare si era staccata, de 
cisa invece a continuare la 
lotta a rma ta : vari fatti, da 
allora, hanno posto i mili
tant i de! ramo militare del
l'ETA-V Assemblea in una 
posizione che ha creato mol
te difficoltà all'evolversi del 
processo politico. Ora c'è que
sto episodio che investe la 
Spagna — come abbiamo già 
detto — in un momento par
ticolarmente delicato e che 
sembra voler creare difficol 
tà rnche al processo di uni
ficazione delle forze demo
cratiche basche, le uniche di 
tu t to il Paese che non ab 
biano ancora un organismo 
unitario e che si accingono 
a costituirlo. Anche sotto que
sto profilo l'episodio se 

è effettivamente da attribuir
si all"ETA — combacia per
fettamente con le aspirazioni 
del franchismo. 

L'OLP: uno Stato palestinese 
favorirà la pace con Israele 

Un dirigente palestinese afferma che da ciò possono nascere « ponti di 
comprensione con gli ebrei » • Riunione dell'organizzazione a Damasco 

IL CAIRO. 11 
Alla vigilia della riunione 

del Consiglio centrale pale
stinese. clic si apre domani 
a Damasco, un dirigente 
dell'OLP ha dichiarato che 
la costituzione di uno Sta to 
della Palestina fra Israele 
e la Giordania rappresente
rebbe un passo verso la pa
ce in Medio Oriente. 

Saeed Kamal. vice-diretto
re del dipartimento politico 
dell'Organizzazione per la li
berazione palestinese (OLP). 
ha fatto queste affermazioni 
nel corso di una trasmissione 
televisiva egiziana, dedicata 
al problema palestinese. Egli 
ha aggiunto che « quando 
noi ci pronunciamo per la 
creazione di uno Stato sulla 
sponda occidentale del Gior
dano e nel settore di Gaza. 
consideriamo ciò un passo 
verso la pace, e non significa 
che siamo contro la costru
zione di punti di comprensio
ne con gli ebrei ». 

Questi « ponti » — ha pre
cisato Kamal — sono qual
cosa che « spetterà alle futu
re generazioni decidere ». U-
na posizione analoga è s ta ta 

espressa dal presidente egi
ziano Anwar Sadat, che più 
volte ha affermato che l'E
gitto è pronto a firmare 
un t ra t ta to di pace con Israe
le, ma che lascerebbe alle 
generazioni future il com
pito di instaurare relazioni 
diplomatiche, commerciali e 
di altro genere. 

Faruk Kaddumi, direttore 
del dipartimento politico del
l'OLP, uveva già dichiarato 
il mese scorso a New York 
che l'organizzazione palesti
nese è ora disposta ad ac
cettare la costituzione di 
uno Stato della Palestina for
mato dalle terre lungo la ri
va occidentale del Giordano 
e dalla striscia di Gaza, ter
ritori occupati da Israele con 
la guerra del giugno 19G7. 
Precedenti dichiarazioni so
stenevano la creazione di 
uno stato secolare, compren
dente musulmani, cristiani 
ed ebrei. 

La riunione di Damasco si 
apre tre giorni dopo che la 
Assemblea generale delle Na
zioni Unite ha approvato due 
risoluzioni: la prima in fa
vore della ripresa della con

ferenza di Ginevra, la secon
da con una esplicita presa di 
posizione in favore della 
partecipazione dell'OLP alla 
conferenza. Israele, che si è 
sempre j ì f iu ta to di negoziare 
diret tamente con l'OLP, ha 
respinto le due risoluzioni. 

Secondo il quotidiano filo
palestinese «Al Moharrer», 
l'agenda della riunione di 
Damasco comprende la si
tuazione in Libano, gli svi
luppi nei territori occupati da 
Israele, le relazioni t ra il 
movimento della resistenza 
palestinese e gli Stati arabi, 
e le iniziative per risolvere 
la crisi del Medio oriente. 
Non dovrebbero essere tra
lasciate le discussioni sul re
cente viaggio di Arafat nei 
paesi socialisti. 

Il Fronte del rifiuto, a la 
secessionista palestinese cui 
fa capo il Fronte per la li
berazione della Palestina 
(FPLP) diretto da George 
Habbash. ha annunciato che 
non sarà presente alla riu
nione di Damasco. Il fronte 
si è staccato dall'OLP nel 
settembre 1974. in segno di 
protesta per il gruppo diri-
conte dell'OLP. 

STUDIO 
2 A 

ftUwio»ViaA.Coiti2 (monto) 
TMtfoiiO 112282* - UHW 

Vendesi 
MILANO 

1 locale cucina, abitabile, Via 
Rinuccini 4 . 5 0 0 . 0 0 0 0 

2 locali più servizi. Corso Lo
di 8 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servizi. Via For
ze Armate 9 0 0 0 0 0 0 

2 locali più servizi L IBERI . 
Via Teodosio 2 0 0 0 0 . 0 0 0 

3 locali più servizi L IBERI . 
Via Salomone 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 locali doppi servizi più ter
razzo e Box LIBERI N U O V I 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi. Via Bolza

no 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Via 

Michelangelo 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Via 

Merano 12 .000 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Via 

Piemonte 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Galvani 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEGRATE 
2 locali cucina abitabile, Via 

Roma 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. Via 

Roma 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 

BRESSO 
3 locali cucina abitabile più 

terrrazzo mq. 120 , Via Ve
neto 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 120 Via Ve
neto 3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE

R I , recente costruzione, 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

CARUGATE 
4 locali più servizi e Box 

L IBERI . Via Mirabello 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

CORSICO 
2 locali più servizi recente 

costruzione. Via IV Novem
bre 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

BARANZATE 
Laboratorio o Uffici L IBERO 

mq. 2 0 0 , Via Gradisca 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locai! cucina abitabile e Box 

LIBERI 2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di Oggiono 2-

3-4 locali più servizi LIBERI 
ed A U T O N O M I tutti i con 
tort 

Comune di Mirandola 
(prov. di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di N. 1 posto di bibliotecario 

— Stipendio annuo iniziale lordo L. 2.4.00.000 (5. livello) 
secondo il C.N.L.D.E.L. 

— Termine utile per la presentazione della domande: 
15 gennaio 177. 

— Per concorrere al posto è richiesto il Diploma di 
Scuola Media Superiore. 

— Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Am
ministrativo del Personale ttelef. 51073). 

Comune di Mirandola 
(prov. di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di N. 2 posti di insegnanti di Scuola Materna 

— Stipendio annuo Iniziale lordo L. 2.400.000 (5. livello) 
secondo il C.N.L.D.E.L 

— Termine utile per la presentazione della domande: 
19 gennaio 1977. 

— Per concorrere al posto è richiesto il Diploma di Abi
litazione all 'insegnamento nelle scuole di grado pre
paratorio. 

— Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Am
ministrativo del Personale (telef. 51073). 

Comune di Mirandola 
(Provincia di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di N. 4 posti di educatori della prima infanzia 

Stipendio annuo iniziale lordo L. 2 150 0 0 0 (4> livello) se
condo il C.N.L.D.E.L. 

Termine utile per la presentazione dello domanda: 1 9 1 - 1 9 7 7 . 

Per concorrere ol posto è richiesto il Diploma di Abilitazione 
oll'insegnamcnto nelle scuole di grado preparatorio o di attestato 
di frequenza ai corsi di preparazione di cui alla Irgye regionale 
14 -11 -1972 , n. 1 1 , o di Diploma di Puericultrice o Violatrice d'in
fanzia o di Assistente d'Infanzia. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Amministrativo del 
Personale ( tei . 5 1 . 0 7 3 ) . 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I t l i l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a i I t l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l M I K I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l M I I I I I H i l l Il 

ì * u. 

Dedicato a chi non crede più ' 
a Babbo Natale . 

Chi non crede più a Babbo Natale, però, vuole comprare bene. 
Il Conad, Consorzio Nazionale Dettaglianti, propone un ricco paniere di prodotti alimentari a prezzi particolarmente vantaggiosi. 

Nei negozi Conad si trovano anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 

Questo è possibile quando 19471 dettaglianti aderiscono al movimento cooperativo. 

Panettone CONAD 
Piassi©1 ^ astuccio tipo Export 

h~^ T ' ,v k prima qualità Kg. 1 
lire 2000 

r 

Pandoro CONAD 
gr. 750 

& - * 
A* 

Moscato spumante 
COURONNE IMPERIALE 

1 s 
VI 

3 ' ' 
ar-.» 

lire 1650 
> 

L 
Moscato spumante 
GRAN RISERVA VALDESINO l;re 

480 
330 

n 
« : -JX 

•"TI 
Olio eli semi di Mais 
GIGLIO ORO 
It.l 

lire 1180 
h 

L 

Antipasto 
SABRINA 
ali olio d'oliva gr. 300 lire 730 

Panforte CONAD 
gr. 750 

lire 1950 Brandy DANA 88 
invecchiato 
oltre 3 anni 

Torrone PERNIGOTTI. " ' 
sopraffino alla mandorla gr. 180 Ire 1000 

lire 1990 I &• &~ 

Olive verdi intere 
SABRINA 
in busta gr. 190 

lire 200 
Tea DANA 88 
scatola 20 f: tri 30Ì 

. _ _— — i— 

Funghi Champirrcns 
SABRINA 
all'olio d'o'i .'a 

| Gr. 150 

\ —. s 

i.re 680 

Kino Marzullo 
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SEniMANA NEL MONDO 

Soares alla prova 
mm 

Sei milioni di portoghesi 
vanno oggi alle urne per la 
t ' i va volta, quest 'anno. E-
letto il parlamento, scelto 
il presidente della Repubbli
ca, l 'elettorato è chiamato 
ad eleggere le amministra
zioni locali, per completare 
il complesso di s t ru t tu re po
litico-amministrative previ
sto dalla Costituzione su cui 
dall 'aprile scorso il Porto
gallo basa la sua nuova vita 
democratica. 

Cinque formazioni politi
che si affrontano in questa 
nuova battaglia elet torale 
che si svolge ancora una 
volta in un contesto politico 
es t remamente delicato di 
crisi economica, finanziaria 
e sociale che la ormai se
mestra le gest ione monocolo
re socialista del governo è 
lungi dall 'avere risolto. Es
se sono: il par t i to socialista, 
q u e l l o socialdemocratico 
fcx-PPD), il democristiano 
Cl)S, il Fepu (Fronte elet
torale del popolo unito) che 
comprende comunisti, socia
listi popolari, democratico 
popolari, indipendenti di si
nis tra e in alcuni casi an
che dissidenti del parti to so
cialista; infine il GDUP 
(Gruppo di dinamizzaziono 
di unità popolare) l 'insieme 
o federazione di gruppet t i 
radicali ed estremisti di si
nistra che appoggiarono l'ex 
generale Otelo Saraiva de 
Carvalho nelle recenti ele
zioni presidenziali. 

Una geografia politica 
che non presenta, come si 
vede, grandi novità, se si 
eccettuano i pur significa
tivi apparentament i che in 
alcune regioni vedono il 
PS appoggiato, in vari di
s t re t t i , dalle formazioni che 
ci collocano alla sua destra 
(CDS e PPD) (non saranno 
i primi segni di un più va
sto disegno su scala gover
nat iva?) e che vedono il PC 
al centro di una vasta al
leanza di sinistra che si pen
sa possa permet te re di con
vogliare questa volta l'insie
me non trascurabile di voti 
che nelle presidenziali del 
giugno scorso si erano con
centrat i a t torno alla discus
sa figura di Otelo Saraiva 
de Carvalho privando il can
didato comunista Octavio 
Pa to di una cospicua par te 
dei tradizionali consensi ri
scossi dai comunisti nelle 
precedenti elezioni. 

Pochi, per ora, azzardano 
pronostici. Difficilo avven
turars i sulle possibilità o 

SOARES — Un gover
no contestato. 

meno di consistenti sposta
menti, capaci in qualche 
modo di imporre mutamen
ti dell 'attualo quadro poli
tico, soprat tut to dinanzi ad 
un corpo elettorale, che 
nonostante tut to ha mostra
to una sua stabilità. Oggi 
tuttavia potrebbe prevalere 
n o c ^ t a n t o il valore locale 
dehc scelte, quanto quello 
di un giudizio dell 'elettora
to sull'azione del governo 
monocolore socialista. Un 
governo che dopo sei mesi 
di vita accusa abbondante
mente le conseguenze della 
sua discussa gestione del 
potere, e che viene conte
stato, soprat tut to da sini
stra, fuori e dentro le sue 
stesse file (le dimissioni re
centi dal ministero dell 'agri
coltura del leader più in
fluente della sinistra socia
lista non sono state che la 
punta dell 'iceberg di una 
dissidenza interna che dif
ficilmente potrà essere mes
sa a tacere con le esclusioni 
e le sospensioni d 'autorità 
cui è ricorsa nei giorni pas
sati la leadership di destra 
del part i to nei confronti del
la sinistra sindacalista ed 
operaia) . 

Il governo Soares è con
testato su t re fronti deter
minanti e qualificanti: la po
litica economica e sociale, 

CUNHAL — Recupero 
politico e sindacale. 

la riforma agraria e le uni
versità. Il suo programma 
anti erisi si basa su misure 
che vengono r i tenute anti
popolari e la sua linea nei 
confronti delle nazionalizza
zioni e del completamento 
della riforma agraria rischia 
di rivelarsi, anziché quella 
che Soares chiama « una fa
se di transizione verso il so
cialismo», come sostengono 
i comunisti e una par te del
la stessa sinistra socialista, 
una tendenza alla « restau
razione capitalista ». Su que
sto te r reno i socialisti han
no già fatto le spese di una 
tale contestazione. Le mani
festazioni più evidenti sono 
senz'altro stati i seri dissidi 
interni e sopra t tu t to il fal
l imento dell 'azione intrapre
sa contro l 'Intersindical e la 
unità del sindacato, trasfor
matasi in pratica in un recu
pero politico e sindacale del 
part i to comunista. 

Ma è forse nel rosso A-
lentejo, cuore della riforma 
agraria, che la situazione po
t rebbe rivelarsi più delicata 
per i socialisti. I sindacati 
dei lavoratori agricoli sono 
in aperta agitazione non 
tanto contro la restituzione 
agli antichi propr ie tar i di 
ter reni i l lecitamente espro
priati , quanto per il fatto 
che ciò avvenga ment re è 
stato interrot to l 'esproprio e 
lo scorporo di nuovi lati
fondi che cadono sotto la 
riforma. Infine, nelle uni
versità, a Lisbona, Oporto, 
Coimbra, la maggior par te 
dei consigli di facoltà si so
no dimessi per protestare 
contro un decreto legge del 
governo socialista sulla ge
stione degli istituti di inse
gnamento super iore che in 
pratica annulla ogni princi
pio di autonomia universi
taria. 

Che cosa succederà, se 
tutt i questi e lementi spin
gessero l 'elet torato a « puni
re » il PS, e si r iducesse sen
sibilmente la sua già risica
ta maggioranza relativa 
(35rS)? Rispunta il proble
ma di una non improbabile 
aper tura del governo socia
lista a destra, visto che il 
rifiuto del dialogo con ì co
munisti è s tato ancora di re
cente assoluto. In questo ca
so ci si pot rebbe t rovare di
nanzi ad un inasprimento 
della crisi politica l e . c u i . 
conseguenze è difficile in 
questo momento prevedere . 

Franco Fabiani 

Con il 95,23 per cento dei voti espressi 

Bumedien eletto presidente 
della Repubblica algerina 

Si è conclusa una tappa del nuovo assetto politico e istituzio
nale del paese - A gennaio verrà eletta l'assemblea legislativa 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 11 

Huarl Bumedien è stato 
eletto presidente dell'Algeria 
avendo ottenuto il 95,23 per 
cento del vott espressi. Lo ha 
annunciato il ministro degli 
Interni algerino Mohamed 
Bcnahmed Abdelghanl. Huari 
Bumedien era il candidato 
unico, su proposta del FLN, 
alla massima carica dello 
Stato. 

Ire elezioni del presidente 
dolla repubblica, le seconde 
che si tengono dopo l'indi-
pendenza algerina (Ben Bella 
r r a stato eletto nel 1963). co
stituiscono una tappa fonda
mentale del nuovo assetto pò • 
litico e istituzionale del pae
se. che verrà completato con 
l'elezione, a gennaio, di una 
assemblea legislativa e con la 
convocazione, entro la fine 
del prossimo anno, del con
gresso del part i to. 

il prestigio accumulato dal 
presidente Bumedien non si 
limita all'Algeria. L'ex capo 
di Stato Maggiore dell'eserci
to di liberazione algerino ha 
gettato le fondamenta di un 
nuovo Sta to algerino avvian
done l'indipendenza economi
ca at traverso la nazionalizza
zione delle risorse naturali e 
l'impegno in un ambizioso 
processo di industrializzazio
ne. Attraverso lo sviluppo in
dustriale e la successiva «ri
voluzione ag rana » sono sta
te poste le basi di una nuo
va società. Essa tiene conto 
delle particolarità del paese 
che sono sostanzialmente 
quelle di una giovane nazio
ne del terzo mondo che ha 
scelto la via della sua indi
pendenza economica e socia
le. E* di queste esigenze che 
Bumedien si è fatto autore
volmente portavoce, tra i pae
si non-allineati e alle Nazio
ni Unite, come uno dei mag
giori leaders del Terzo mon
do. 

In poco meno di un anno 
11 popolo algerino per la ter
za volta viene chiamato alle 
urne e tra un mese dovrà 
ancora eleggere l'Assemblo.» 
Nazionale. « Legittimazione 
popolare» delle scelte com-
p.ute dalla direztone del pae
se. nuova tappa d^Ma nvoiu-
z.cne algerina? Quello che 
sembra certo è che il « mo
do di governare » non potrà 
ormai più essere lo stesso. 
H dibattito popolare che nell* 
aprile e maggio di quest'an

no si è avuto in tomo alla 
R carta nazionale ». il nuovo 
testo ideologico e politico del 
paese, indica una volontà 
del popolo algerino di essere 
protagonista a pieno titolo 
nella nuova fase che si apre 
in Algeria. Le critiche alla 
burocrazia, ai quadri privile
giati di una amministrazio
ne che spesso sfugge a ogni 
controllo, la richiesta di una 
più ampia libertà della stam
pa e di un ruolo più impor
tan te del partito e delle sue 
organizzazioni di massa, sono 
riassunti nell'esigenza di una 
aper tura democratica e di l-
stituzioni democratiche «che 
possano sopravvivere agli uo
mini ». 

Secondo la nuova costitu
zione. il presidente della re
pubblica gode di poteri lar
ghissimi. Egli sarà in pari 
tempo il capo dello Stato. 
delle forze a rmate e della di
fesa e capo del governo, il 
suo mandato è di sei anni ed 
è rinnovabile. Sancendo il 
principio de'.l'a unità di dire
zione dello Stato e del parti
t o» la costituzione lascia 
intendere che gli verrà anche 

L'INTERVISTA CON I COMPAGNI NATTA E PERNA 

f affidata la massima carica 
di direzione del part i to, una 
volta tenuto il congresso del 
FLN. 

Sarà questa la tappa con
clusiva del processo che è i-
mziato col r innovamento delle 
istituzioni Solo a t t raverso la 
democratizzazione del parti
to (che non ha a t tua lmente 
né un segretario né un co
mitato centrale) potrà essere 
effettivamente realizzata la 
sua preminenza nella direzio
ne politica del paese che tfli 
viene riconosciuta dalla co
stituzione. Solo allora, si pre
vede. si esauri ranno ì compi
ti del « consiglio della rivo
luzione». presieduto da Bu
medien. che ha preso il po
tere nel giugno del 1965 e 
che. originariamente costitui
to da ventisei membri, si è 

, gradualmente ristretto a una 
decina di persone. I suoi com-
p.ti, si ritiene ad Algeri, ver
ranno allora assunti dall'uf
ficio politico del FLN che 
potrà essere eletto dal con
gresso come massimo organi
smo po', it-.co del paese. 

Giorgio Migliardi 

Dopo l'elezione di Sanjay Gandhi 

Attacchi reazionari 
ai comunisti indiani 

NEW DELHI. 11 
Vivaci polemiche hanno op

posto negli ultimi giorni li 
Part i to comunista indiano 
all'ala destra del parti to del 
Congresso, che vede in San
jay Gandhi, figlio del pri
mo ministro Indirà Gandhi , 
uno dei suoi esponenti più 
influenti. 

I rapporti tra il PC India
no e il Congresso avevano 
già registrato un peggiora
mento allorché il PC si era 
opposto all'estendicele da cin 
que a ^e: .inni delia legisla
tura parlamentare e aveva 
criticato gli emendamenti co
stituzionali che classificano 
come «ant inazional i» alcu 
ne attività sindacali. 

Successivamente. Il segre
tario generale del PC. Raje-
shwara Rao, ha scritto sul 
giornale dei part i to che il 

perìcolo più grave per l'In
dia proviene oggi «dal grup
po reazionario in seno al 
part i to del Congresso ». Il 
«gruppo» ha reagito con a-
spri at tacchi anticomunist i . 

Sanjay Gandhi , che gode
va fino a poco tempo fa di 
una influenza « d i fa t to» . 
essendo privo di cariche nel 
partito, ma sì serviva ampia
mente della sua posizione fa
miliare per consolidare un 
blocco di centro-destra e per 
osteggiare i programmi eco
nomici progressisti, è diven
tato di recente capo della 
organizzazione giovanile del 
partito. 

L'accresciuto ruolo di San
jay Gandhi e la polemica 
con i comunisti sembrano 
indicare un'involuzione del
la situazione Indiana, dopo 
le promesse seguite alla cri
si politica dell 'estate del 75. 

(Dalla prima pagina) 

lancio dello Stato. Vi sono sta
ti poi ì tre importanti dibatti
ti di verifica e di indirizzo 
politico: sul Concordato, che 
è stato un momento di alto si
gnificato per l'unità democra
tica. la pace religiosa e la 
tutela degli interessi dello Sta
to e in cui molto significativo 
è risultato l'apporto comuni
s ta : sugli indirizzi economici e 
fiscali del governo: sullo stato 
della giustizia. E" ormai av
viato il confronto sul trattato 
di Osimo. destinato a chiude
rò un contenzioso storico in 
termini altamente positivi per 
la pace e gli interessi anche 
economici del Paese. 

Sul piano legislativo, c 'è 
stata anzitutto l'approvazione 
della legge sui suoli urbani. 
un provvedimento di riforma 
che. se non del tutto soddisfa
cente segna tuttavia un pun
to fermo assai avanzato dopo 
decenni di immobilismo. E' 
arrivata in aula la legge sul
l'aborto. dopo un iter in com
missione molto proficuo e ra
gionevolmente rapido. Il Par
lamento del 20 giugno potrà 
chiudere in po-»itivo questa de
licata questione. C'è da augu
rarsi d ie non si verifichino 
.strumentalizzazioni esplicite o 
sotterranee (com'è avvenuto 
in certa misura in occasione 
del Concordato). 

PERNA — Vi è poi il vasto 
campo dell 'attività di con
trollo e anche di indirizzo che 
si è avviata at traverso le com
missioni. Anche su - questo 
aspetto ha chiaramente in
fluito la maggiore incidenza 
comunista che si giova ora 
della guida di varie e impor
tanti commissioni. Faccio lo 
esempio del dibatt i to sulle 
comun>cazioni del ministro 
del Tesoro e del governatore 
della Ranca d'Italia sulle pro
spettive economiche e mone
tarie. 

NATTA — Attività del ge
nere hanno interessato, nelle 
nostre commissioni, problemi 
come la gestione dell'EGAM. 
le nomine nelle banche, gli 
indirizzi delle partecipazioni 
statali, lo politica energetica. 
Abbiamo approvato una riso
luzione sullo scioglimento de
gli enti inutili. Vi sono segni 
di una rivalutazione dello 
strumento dell'interrogazione 
per rendere più reale il con
trollo sull'esecutivo. Si con
solida il metodo della consul
tazione con le altre istituzioni 
e con le rappresentanze della 
società civile. 

SI può delineare un dia
rio delle scadenze più rav
vicinate nell'attività par
lamentare? 

PERNA — Si t r a t t a di non 
poche questioni. Penso si do
vrà provvedere ad una proro
ga del blocco del fitti per 
avere il tempo di affrontare 
sul serio la regolamentazione 
generale dei fitti. SI dovranno 
affrontare le questioni della 
RAI-TV per mettere ordine 
alla situazione creata dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale. e altre edemplenze 
immediate. Si dovrà chiudere 
la questione dell'elezione del 
decimo componente del Con
siglio superiore della magi
s t ra tura in modo che questo 
organo sia nella pienezza del 
suoi membri e possa funziona
re. Dovremo, ovviamente, ap
provare la legge di riconver
sione industriale. E ci at ten
diamo i provvedimenti della 
Camera. 

NATTA — Oltre alle sca
denze citate da Perna, noi 
dovremo concludere la ratifi
ca del t ra t ta to di Osimo. por
tare a buon fine la legge sul
l'aborto. possibilmente en t ro 
gennaio. Ci a t tendiamo di 
poter lavorare su materie ri
levanti come la riforma del 
SID. quella della polizia, quel
la della disciplina militare. 
Attendiamo il piano per l'oc
cupazione giovanile ed altr i 
provvedimenti impostati dal 
governo In materia econo
mica. 

Un aspetto molto sentito 
dall'opinione pubblica è 
costituito dai lavori del
la commissione inquirente 
sull'affare Ijjckheed. 

NATTA — Si. è da prevede-
re che la commissione con
cluda rapidamente il suo la
voro per recarne le conclu
sioni in aula. In proposito la 
nostra posizione è s ta ta ed è 
di accertare la verità e 
di indicare le responsabili
tà sulla base di fatti certi-
Come non abbiamo assunto 
una posizione pregiudizial
mente colpevolista, così ci sen
tiamo di contestare le posi
zioni pregiudizia'mente inno-
centiste. Vogliamo un accer
tamento rigoroso dei fatti, e 
e: auguriamo che questo sia 
"i"attogg:amento della commis
sione nel suo complesso te
nendo presente le at tere di 
g.ustiz'a e d: certezza della 
opinione puhb'.ca. 

Questo bilancio positivo 
in certo qual modo fa maq-
qiormente risaltare il per
manere di vecchie difficol
tà nel lavoro del Parla
mento. 

PERNA — Difficoltà vec
chie e anche nuove. Bisogna 
tener conto che la crisi ha 
portato al pettine tut t i insie
me molti e grossi nodi accu
mulatisi nei decenni scorsi. 
proprio quando le risorse a 
cui sarebbe necessario ricor
rere sono assai scarse. Si è 
aggravata la crisi di funzio
nali tà degli strumenti dell'in
tervento pubblico. Così non 
può esservi una efficace poli
tica di r isanamento econo
mico e socia'e se non c'è nel 
contempo una nuova politica 
del'e irt.tuz.onl. Se il Parla
mento è in difficoltà, che di-
re di tutti gli altri livelli del 
potere pubblico, come l poteri 
locali? Dobbiamo andare a 
modifiche nella distribuzione 
delle funzioni e nella distri
buzione delle risorse della fi
nanza pubblica. In materia. 
c'è un* nostra proposta di 

legge di riforma, ma Intanto 
bisognerà premere perché il 
governo at tui subito 1 suol 
impegni a breve termine. 

NATTA — La maggiore dif
ficoltà per il lavoro del Par
lamento deriva dai limiti del
la situazione politica com
plessiva. La soluzione sareb
be data dall'accoglimento del
la nostra proposta di un go
verno di unità democratica. 
Ma anche nella situazione 
presente si potrebbero avere 
passi in avanti : tale sarebbe. 
ad esempio, l 'attuazione della 
ipotesi degli incontri collegia
li con cui 11 ruolo del Parla
mento risulterebbe esaltato 
in termini di prontezza e in-

ì cisività. 
Siamo di fronte ad una 

notevole difficoltà nell 'andare 
ad una programmazione del 
lavoro parlamentare. Non si 
può programmare con suffi
ciente respiro e organicità in 
presenza di un governo caren
te di capacità d'iniziativa e 
di una difficoltà delle forze 
politiche nell'opera re scelte e 
fissare priorità. Aggiungendo 
questi fattori politici a! feno
meno oggettivo n cui si rife
riva Perna. si na la spiegazio
ne del perché si stenta a fare 
il progetto di legge sull'equo 
canone o si ristagna in mate
ria di riforma giudiziaria e di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

Ma non vi sono a urli e 
difficoltà proptie. funzio

nali dell'istituto parlamen
tare? 

NATTA — Vi sono proble
mi di rinnovamento funziona
le se si vuole davvero esal
tare la capacità del Parla
mento di intervenire sul gran
di problemi nazionali: capa
cità di indirizzo politico, di 
controllo e di produzione le
gislativa, o meglio di grande 
produz/one legislativa. E' un 
problema di regolamenti da 
snellire, di procedure da svel
tire. di s trut ture interne, di 
divisione del lavoro (non si 
capisce perché debba esservi 
una commissione parlamenta
re a fronte di ogni mini
stero). 

Come si possono carat
terizzare il peso e il modo 
della presenza comunista 
in Parlamento? 

PERNA — Già nella pre
cedente legislatura la funzio
ne del nostro parti to era ve
nuta crescendo: perché si 
erano logorate le vecchie pre
clusioni e soprattut to perché 
abbiamo esercitato un certo 
metodo di opposizione Abbia
mo cioè perseguito .sempre 
una linea positiva che si è 
espressa in una presenza atti
va la quale, a fronte del ri-
corrente d'.-i.mpegno altrui, fi
niva col fa;ci occupare p.ù 
spazio dì quanto ce ne deri
vasse dal numero dei nastri 
eletti. La nastra incidenza 
era quindi molto significa*iva 

e taluni, non comprendendo
ne o volendone mimetizzare 
le cause vere, hanno pensato i 
di attribuirla a un inesistente i 
ricorso agli accordi «sotto- J 
banco». Tutti questi elementi , 
risultano fortemente accen- | 
tuati nel Parlamento del 20 | 
giugno. j 

NATTA — Certamente il 
carattere determinante della I 
nastra astensione sul governo. ' 
l'avere acquisito importanti | 
cariche di direzione nelle Ca
mere hanno me.vo ancor p.ù 
alla prova il nastro rigore e 
11 nostro impegno. Accanto ad 
una grande correttezza, noi 
esercitiamo anche il dirit to 
di entrare nel mento di ogni 
questione tenendo, ovviamen
te. presente il quadro politico 
complessivo. Andiamo c.oè al 
confronto e alla soluzione dei 
problemi facendo pesare il 
più passibile il nastro contri
buto come forza solleeitatrice. 
Pensiamo che anche la « ri
flessione » politica (di cui 
parla Moro) passa avvenire 
solo nel vìvo dell'affronta-
mento dei nodi economici, ci
vili. istituzionali. 

Cosi, ad esempio, per il Con
cordato abbiamo tenuta ben 
ferma la nostra visione gene. 
rale del paese ma abbiamo 
anche detto tut to il necessa
rio sui singoli aspetti concre
ti. Per l'aborto abbiamo adot
ta to un .senso di rispetto per 
tut te le posizioni ideali e mo
rali ma non abbiamo ceduto 
sull'esigenza di realizzare un 

rilevante avanzamento civile 
al di fuori di conflitti ideo
logici. 

Tutto questo introduce 
il tema, non nuovo, del 
ruolo dei partiti e dei grup
pi nel Parlamento. 

PERNA — I*i nostra demo
crazia è fondamentalmente 
un regime di partiti politici. 
I gruppi parlamentari posso
no essere considerati il ri
svolto assembleare dei partiti. 
il mezzo con il quale e.-̂ si si 
raccordano con il Parlamen
to realizzando una saldatura 
fra le istanze del movimento 
politico e la sede Istituzionale. 
In sostanza ritengo che non 
si debba crede tv che la pre
senza dei partiti svilisca il 
Parlamento, ma che si debba 
operare, dando rilievo alla 
funzione propria del gruppi 
parlamentari per stabilire un 
rapporto più vivo e fecondo 
fra lo Stato e la società ci
vile. 

NATTA — I gruppi parla
mentari non sono dei semplici 
e meccanici strumenti di una 
volontà polìtica definita al 
loro esterno. Il rapporto par
tito gruppo è un rapporto dia
lettico nel senso che vi è non 
solo una funzione «speciali
s t ica» del gruppo consistente 
nell'elaborare le soluzioni le
gislative, ma vi è un'area di 
azione politica (che si espli
ca nel rapporto con le al t re 
forze parlamentari) dal cui 

esito risulta Influenzata an
che l'impostazione generale 
propria del partito. 

PERNA — Naturalmente 
bisogna poi valutare il con
creto uso che. t ramite i grup
pi. i partiti fanno della loro 
presenza parlamentare. E", ad 
esempio, da criticare che vi 
siano partiti che fanno un 
uso strumentale della attività 
parlamentare per tacitare in
teressi particolari, pregiudi
cando in tal modo soluzioni 
più avanzate che corrisponda
no all'interesse generale de! 
Paese. Questa distorsione, che 
non è una ragionevole media
zione di interessi diversi, as
sume spesso la caratteristica 
di un disimpegno di alcuni 
gruppi parlamentari su que
stioni di grande rilevanza e 
il loro dedicarsi a questioni 
di pura convenienza di par
tito. 

NATTA — Fa parte di que 
sto criticabile uso del Parla
mento anche il modo come s. 
comporta 11 gruppo radica'e 
della Camera. Essi, forse per
ché sono cosi pochi, esaspe 
rano l'aspetto declamatorio r.-
vendicando una visione o'to-
centesca che nega il molo dei 
partiti et! esalta quello del 
singolo deputato col risultato 
non già di accentuare la iun 
zione creativa del Parlani^n 
to ma di tendere a paralizzar 
la o avvilirla al livello de"a 
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prescntan/a proporzicciale 
che i partiti hanno in Parla
mento. Ove si adottasse que
sto stesso, incongruo, criterio 
per la formazione del Con
siglio di Amministiazione 
dell'Etite radiotelevisivo, si 
determinerebbero, oltre tut
to, inopportune e negative 
esclusioni e mortificazicni 
di esponenti di correnti cul
turali e politiche, che non 
sarebbero rappresentat i se, 
appunto, venisse applicato il 
principio dì s t ret ta propor
zionalità. Infatti, una rigida 
spartizione del 16 membri in 
base ai voti ot tenuti da cia
scun parti to nelle elezioni per 
la Camera del Deputati, as
segnerebbe 6 membri alla DC, 
6 al PCI. 2 al PSI. 1 al PSDI 
e 1 al PRI. 

Dal canto suo. 11 PCI non 
richiede per se stesso una 
quota dei membri del Consi
glio di Amministrazione del
la Rai TV meccanicamente 
proporzionale al numero dei 
suoi par lamentar i : e proprio 
nello spirito di questo suo at
teggiamento non settario il 
PCI si è rivolto agli al tr i 
quat t ro partiti ai quali spet
ta una rappresentanza nel 
Consiglio di Amministrazio
ne in ragione della loro con
sistenza elettorale. 

Per tut te queste considera
zioni, i comunisti propongo
no che 1 membri del nuovo 
Consiglio di Amministrazione 
della Rai TV vengano scelti 
nell 'ambito di una rosa as
sai più larga del numero di 
16. la quale comprenda per
sone che si raccomandino e 
si giustifichino quaii ammi
nistratori della Rai TV ncn 
tan to per l 'appartenenza a 
questo o a quel partito, quan
to e soprat tut to per il sicuro 
orientamento democratico e 
per la ne t ta posizione a fa
vore dello sviluppo del ser
vizio pubblico: per il valore 
professionale, la competenza 
amministrat iva, il livello cul
turale, artistico, scientifico: 
per la capacità di interpre
ta re ed applicare l 'attuale 
legge di riforma in maniera 
da non mettere in cent rad-
dizione il momento democra
tico e pluralistico, che va ga
rant i to nella vita e nelle at
tività della Rai. con una sem
pre più alta qualità dei pro
grammi e con una gestirne 
complessiva dell'azienda che 
sia unitaria ed efficiente, ocu
lata e rigorosa. 

Il PCI ha chiesto anche 
che abbiano luogo al più pre
sto i necessari incontri fra 
I part i t i per discutere su 
questa proposta e per ri
muovere gli ostacoli che si 
frappongono ad una soluzio
n e positiva e innovatrice. 
ribadendo che è lcntana dai 
comunisti qualsiasi angusta 
preoccupazione o ambizione 
di par te . 

La lettera conclude sottoli
neando che il PCI ha la fer
ma convinzione che tu t ta 
l'opinione pubblica non giu
stificherebbe la continuazio
ne dei vecchi e screditati me
todi. Essa, invece, chiede che 
I parti t i democratici trovino 
un'intesa che porti alla dire
zione dell'Ente radiotelevisivo 
non un mosaico di delega
zioni dei parti t i o delie loro 
correnti Interne, ma un grup
po di persone a l tamente qua
lificate e competenti — cer
to. politicamente caratteriz
zate ed impegnate — che 
realizzino, con la collabora
zione di tutt i , il risanamen- | 
to. il r innovamento e Io svi- . 
luppo della Rai TV. i 

Si a t tende ora d. conosce- ' 
re quale sarà la reazione dei j 
partiti ai quali il Segretario I 
generale del PCI si è r.volto. ; 

! 

Sindacati | 
alle rivendicazioni salariali, j 
chiaramente indicati nella re
lazione» (Lama infatti aveva 
detto: « Se la rivendicazio
ne di aumenti generalizzati è 
fuori della nostra linea, dob
biamo essere capaci di frenare 
protempore la dinamica sa
lariale che non derivi dalla 
scala mobile»). 

L'apertura maggiore su que
sti aspetti riguarda, tuttavia. 
l 'indennità di quiescenza (cioè 
di liquidazione). I sindacati 
già da tempo s a n n o deciso di 
arrivare, tramite la vertenza 
con la Confindustrla. al supe
ramento di questo istituto 
(senza ovviamente intaccare 1 
diri t t i acquisiti), nato in tem
pi in cui U pensione era irri
levante (ora 1 sindacati hanno 
conquistato una pensione 

eguale all'80 per cento del 
stilano, r iva lu ta r l e con la 
scala mobile) e carattenz-
z-Uo da aziendalismo ormai 
sorpassato. La scelta potreb
be essere quella di trasfor
mare l'indennità da azien
dale m indennità di mestiere, 
ricorrendo ad un fondo so
ciale o qualcosa del genere. 
Fin da ora, tuttavia, CGIL, 
CISL. UIL sono disposte a 
prendere in considerazione 
l'ipotesi (avanzata dalla Con-
findustria) di non far cresce
re questa indennità con la 
scala mobile, ciò comportereb
be una riduzione di circa il 
3TÓ del costo del lavoro e sol
leverebbe le aziende dal con
tinuo lievitare di considerevo
li somme accantonate (anche 
se solo formalmente perché 
di fatto le imprese le inve
stono). 

Una tale disponibilità i sin
dacati la collegano alla «cer
tezza che la scala mobile resti 
com'è»: tuttavia, si t rat ta di 
un passo avanti non trascu
rabile e non minimizzabìle co
me, Invece, si tende a fare 
in ambienti confindustriali. 
E' una decisione presa unita
riamente dopo un lungo tra
vaglio e un confronto Interno 
alla base e al vertice che. In
dubbiamente, consente possi
bilità nuove e di Tare maggio
re chiarezza. 

Non sono mancate e conti
nuano a non mancare zone di 
incertezza, di incomprensione, 
di dissenso. Ma esse non espri
mono linee alternative; piut-
tasto un disorientamento e 
una certa confusione, soprat
tutto in settori legati a con
cezioni economico<:orporative 
o che continuano a intendere 
il sindacato come rappresen
tante esclusivo dei lavoratori 
occupati, per poi tutelare 
realmente solo le punte più 
forti. Una impostazione da 
sindacalismo «all'america
na », nata negli anni '50 e an
cora dura a morire, nonostan
te le novità di linea e la cre
scita politica e culturale di 
questi anni. E' il rifiuto di un 
« sindacato che fa politica », 
che vuole essere forza di tra
sformazione sociale e non si 
accontenta di approfittare 
dei momenti buoni dello con
giuntura per chiudersi poi « in 
trincea » quando l'economia 
non tira. 

Posizioni del genere sono 
state espresse da parte di 
Ferrari della U:l piemontese. 
di Del P a n o della Cisi di To
nno . di Colombo della Cisl di 
Milano. Anzi, in auest'uìtimo 
hanno assunto addirit tura to 
ni apocalittici, arrivando a 
mistificare la realtà, t Stiamo 
arretrando atomo dopo qinr-
noT> — ha detto Ma è vero? 
Non ci sono stati , proprio in j 
quest'ultimo anno buoni con I 
tratti di lavoro, alcuni dei qua- i 

li (citiamo per tutti quello 
del metalmeccanici) hanno 
fatto compiere un altro sal
to di qualità alla classe ope
raia italiana, facendole acqui
sire (unica in Europa) poteri 
dì discussione e controllo su
gli in vest.menti aziendali? 
Perché dimenticare la scala 
mobile, che è andata via vìa 
migliorando come strumento 
dì tutela del salarlo reale, ed 
è passata da una copertura 
del 60r^ fino all'80 e al 90có 
nel febbraio prossimo, quan
do si realizzerà la piena unifi
cazione del valore del punto? 
Ma. più in generale, bisogna 
sottolineare che la forte ca
pacità di lotta del lavoratori 
e la linea che 11 sindacato si 
è dato hanno fatto si che — 
lo ha detto esplicitamente La
ma nella relazione — fos
sero garantiti pur In mez
zo alla più grave crisi del do
poguerra. salario e occupazio
ne a grandi masse opera'»*. 

Oggi 11 problema è di sape
re bene auall scelte bisogna 
fare perché proprio queste 
conquiste non vengano vani
ficate dagli sviluppi ulteriori 
della crisi e dalla controffen
siva moderata. Nello stesso 
tempo, 11 sindacato si chiede" 
come passare da una mera di
fesa dell'esistente (posizione 
che diventerebbe oggettiva
mente conservatrice) al cam
biamento della società. Ciò 
comporta sceite coraggiose e 
anche di pagare alcuni prezzi 
— ha chiarito Lama nella su i 
relazione — ma « apre pro
spettive per il futuro. Questo 
è il momento di dimostrare 
che la classe operaia — ha 
aggiunto efficacemente II se
gretario generale della CGIL 
— è capace di assolvere 
una funzione dirigente nella 
società e che l'organizzazione 
unitaria è in grado di dirigere 
il movimento verso sbocchi 
avanzati e positivi non soto 
nei momenti facili ». 

Riconversione 
lucilie im|>re«e; si dà alla nin
no d'opera femmini le una pro
iezione parl irolarc nei proces
si «li rMtri i l lurazìonc al lravcr-
.«<» <^ra\i ilei cnnlri l iuli per a«-
.«C2I1Ì fami l iar i a carico de l l ' 
oti-iiparinnc femmini le . 

Certamente nella legge \ i «o-
I I I I anche posizioni contrad-
i l i l loric e per ico l i le e M I cui 
l.i battaglia conlimierà in au
la. Per la mobil i la della mano 
•l*<ipcra la D C si è arroccala 
'n i r i f iuto ili ogni potere di 
i i i l .T \ento delle regioni, cui «o-

r i i 

1975 1976 

Nel primo triste anniversario 
dell ' immatura scomparsa del 
caro 

MARIO 
RICCOMAGNO 

la moglie e familiari lo ri
cordano. 
Asti. 13 dicembre 1976. 

I co-iasgno 

AUGUSTO GOLA 
d trini 82. è mancato ali'aMel'a 
e». U3 ci:. : i . d.cembre 1975. 

La coe.-enra d.mostrai dorante 
tutta la j j s .j-iga e sofitrta v.ta. 
prima come contadino in un p.c-
colo paese, poi come so'di'3 ne. 
*15-'18 e poi come ope-j o t.-c-u c-
re a Roma, è sempre r u>c.t3 a coi 
\nce.-e chi la ha »w.c ncto che il 
SJO nodo d essere compagno e."2 
I un £2 e e J d rttlo mar. -ra p:-
r J j 9 logore q-e3 i incili d, g ust -
z 3 ioc.il» c Qj j i tutti qjclli cha 
Is.Ofjno e.rj-i-a f;*a rr.cr.te e fi
nalmente d r tic' 

Ouaito ha 3sc Ì'O <.:- "o se- i 
figli s ntetma COT S ; T . ; : *a e 
schiettezza vera che pu-troppo e. 
sono varie e distorte mai.ere per 
raggiungerli, ma tulli gli uom ni 
onestamente sani e costrutt.vi vo
gliono le stesse cose g uste per 
tutti. 

Ojando queste verità e necessita 
essenz.all avranno rag'one di tutte 
le inutili e forse purtroppo da al
cuni volute divergenze sulle strade 
da seguire, ci accorgeremo di quin
to tempo * stato sprecato e quanto 
ciò * costato a tutti! 

I figli, le nuore, il genero • i 
nipot., che hanno gli stessi Ideali 
ma che non tutti hanno scelto il 
PCI per raggiungerli. Intendono coi 
queste poche r'ghe pubblicate sul
l'Uniti ricordarlo e quanti lo han
no conosciuto e stimato e quindi 
ringraziarlo ancora una volta per 
quanta ha dato a loro stesi, e 
agli altri durante tutta la sua vita 
semplice ed esemplare. 

un stati negali anche i intieri 
di iuter \ento nel l'istruì lorifi 
per i f inanziamenti alle |>icco-
le e medie impre«e. I,a solu
zione che è pacata per con-
•entire l 'aumento ili capitale 
della M O I I I C I I Ì M U I è cerio pro
fondamente di ier<a dalla for
mula / ione originaria del dise
gno di legge del governo, in 
•pianto non »i concedono più 
i-onli i lmli n fondo perduto del
lo Stato a p r i l l i l i perché r«<i 
po«ano sottoscrivere a / ion i . Si 
danno invece f inanziamenti a 
con«or7Ì di Italiche. «otlopoMì 
alla \ i g i l a u / a del Te«oro. ol
tre che ai controlli p r r \ i « l i 
dalla legge. Ma «i è r«tr*a a 
tulle le Italiche la po' t i l t i l i là 
di accedere ai f inanziamenti . 
pii isibili là I-IÌI» d o \ e \ a c««crc 
riservala agli i»li luli di d i i i l lo 
pllltltlico. Inol i l i - , fatto lieo 
più g r a \ e . iir—nii impegno è 
temi lo per la costituzione del-
!'eiilc di giglione delle parte
cipazioni piiltltliclie in Moute-
ili«on, per cui comuniMi e «o-
cialiMi hanno dichiaralo di vo
ler presentare immediatamente 
una proposta di legge di inizia
tiva parlamentare. 

Pur consapevoli dei l i m i l i . 
po<<iamo però affermare clic 
un pa««o nella direzione giu
sta *i è compiuto. Tanto più 
chiaro apparirà <pie<lo •piando 
ti consideri il modo con cui 
«i è giunti a qucMi r isultal i . 
Derisiva è «lata l 'unilà rag
giunta. certamente dopo un d i -
Itatlilo aperto e franco. Ira 
socialisti p comiinisii . e man
tenuta nel eorso della defati
gatile trattativa con la D C 
0 ' ie* la è apparsa oscillante. 
spesso divisa apertamente, a l 
tre volle arroccata «u posizio
ni intransigenti, spesso sotto
porla a contrapposizioni lace
rant i . come quella Ira un cer
to demagogico meridionalismo 
f le chiusure nordisie più ot
tuse. 

ì.tì realtà del confronto ha 
però fal lo sì che dal s P n o 
slesso della D C emergesse una 
posizione positiva: la parte più 
notevole delle modificazioni è 
stala introdotta attraverso e-
mendamenti comuni ili comu
nisti . socialisti e democristia
n i . F. questo dimostra certa
mente che i l confronto ha un 
senso solo se porta a posizioni 
costruttive e ut i l i per il Paese. 
al tr imenti resta un nome pr i 
vo ili significato politico con-

i creio. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'11 DICEMBRE 1976 

Bari 2 46 51 77 78 
Cagliari 35 3 48 37 88 
Firenze 29 75 51 80 41 
Genova 85 35 31 28 57 
Milano 69 8 52 47 33 
Napoli 44 30 37 78 32 
Palermo 47 50 68 18 89 
Roma 60 41 14 44 62 
Torino 87 14 62 37 30 
Venezia 71 30 12 54 68 
Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

I Ai • 12 • L. 14 091.000; 
' « 1 1 » L. 299.800; a i « 10 » 27 
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E N T E NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1986 DI L. 200 MILIARDI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 6 dicembre 1976. 

con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal r marzo 1977 

diverranno esigibili al 103°o del valore nominale, presso I consueti Istituti 

bancari Incaricati, tutti I titoli costituenti le undici » serie » numerate 

8. 38. 44, 72, 89, 106, t16, 118, 119, 120. 177. estratte e rimborsabili g u.s' 
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Entro breve tempo la ristrutturazione dello stabilimento I lavori si concluderanno oggi 

DOPO TRE ANNI RIAVRANNO UN POSTO! vivace dibattito 
al congresso 

LE LAVORATRICI DELLA «LUISA » 

l i fabbrica, Completa di macchinari, è sfata acquistala da un gruppo industriale delle confezioni - Impegni per un programma di sviluppo • Concesso 
un mutuo a tasso agevolato • Le tappe della lunga lotta - Sciopero nei canlieri edili dell'impresa Pontello • Il via a nuovi corsi delle « 150 » ore 

regionale del PRI 
Per stamane è previsto l'intervento di La 
Malfa - Presente una delegazione del PCI 

ZA a cent 
ilolla zona di Scito e 
7ano di ritornare ad un oc
cupazione sena e s tani .e ri-
fungendo dal lavoro a domici
lio e dal lavoro in picco e 
aziende artigiane, al quale 
frano oggi costrette spesso 
con sotto salario e senza ;-s-
slcurazioni sociali. Questa zo
na infatti negli ultimi quat
tro anni ha perso pressoché. 
tu t te le aziende con preva
lenza di manodopera femmi
nile. Anche per questi motivi 
le organizzazioni sindacali. 
coerentemente con la linea 
più generale del movimento 
operaio, sull'occupazione e su
gli investimenti, hanno con
dotto per lunghi mesi questa 
vertenza 

La vertenza iniziò t rentuno 
mesi fa: per molto tempo 
1 dipendenti occuparono la 
azienda per impedirne lo 
smantellamento. 

Per due volte 1 lavoratori 
della zona di Sesto Fiorenti
no. Calenzano e Campi, so
no scesi in sciopero in dife
sa delle confezioni Luisa. Lo 
ultimo è stato effettuato il 
6 ottobre 

Dopo questa manifestazio
ne il tribunale ha riallacciato 
1 contatt i che si sono con
clusi privatamente con la 
ditta prelevatana. I dipen
denti della Luisa, dopo aver 
appresa la notizia della po
sitiva soluzione, si sono con
vocati in assemblea martedì 
{irossimo al fine di stabilire 
e iniziative da assumere 

« Pontello » 
I lavoratori edili dell'im

presa Pontello hanno scio
perato venerdì |>er 4 ore. La 
assemblea ha deciso di ìnv-
stere nel rivendicare concio-
te risposte dellANCF pro
vinciale. alle richieste avan
zate dalla F.LC. in merito al
la corresponsione del contri
buto alia cassa edile di quan
to previsto dal contrat to di 
lavoro a copertura dell'inte
ro importo necessario a ga
rant ire il 100r; della retribu
zione per malattia e infortu
nio già in at to dal 1 ottobre 
1976. Inoltre ha chiesto .a 
eliminazione del cottimiMiio 
e lavoro nero nel cantiere 
delle carceri e ovunque nella 
azienda l'estensione della 
mensa calda, già in a t to nel 
cantiere di Empoli. S.ona. 
all 'intera impresa; la d:fe.>a 
del.a salute, mediante visite 
preventive, dell'ambiente rii 
lavoro e rispetto della !e^ 
gc ant i-infortunistica. Ha 
chiesto inoltre di dare ai 
delegati sindacali la possi 
bilità di assolvere ai compi
ti affidati dal contrat to col
lettivo nazionale di lavoro e 
dalla legge. Ha deciso di con
t inuare la lotta ìntcnsifican 

grave disagio dell'attività di
dattica. saranno sovraffollati 
fino a quando non sarà pos
sibile ottenere dalle autorità 
scolastiche l'apertura di tut
ti i corsi necessari. 

« Delia » 

' La vertenza delle t Confezioni Luisa » è finalmente e 
positivamente risolta. Lo stabilimento, completo di macchi
nari per la produzione e per gli uffici, è stato prelevato 
da un grosso industriale fiorentino delle confezioni il quale 
si è impegnato a ristrutturarlo entro breve tempo. A que 
sto scopo ha già da tempo assunto gli ex dipendenti Luisa 
ancora disponibili e si è im
pegnato a rilanciare la ditta 
fino a raggiungere 600 di 
pendenti. 

Questi impegni sono previ
sti sul piano di ristruttura
zione presentato al ministero 
dell'Industria, in base al qua
le ha ottenuto un mutuo a 
tasso agevolato di 600 milioni 
su un investimento iniziale di 
1 miliardo e mezzo. La man 
rata attuazione di questi im
pegni fa decadere in tutto o 
in parto il mutuo, che è sud 
diviso in tre grosse voci: una 
parte per l'acquisto dello sta
bilimento. una parte ix-r la 
ristruttura/ione del macchina 
rio e una parte per la riqua
lificazione del personale. 

I.a risoluzione di inietta un 
portante vertenza dà sperali 
MI a centinaia di lavoratrici 

Cal^n 

I lavoratori del calzaturifi
cio Delio di Calenzano. le lo
ro organizzazioni sindacali e 
il consiglio di fabbrica hanno 
denunciato il grave episodio 
avvenuto nei giorni scorsi da
vanti ai cancelli dell'azienda, 
dove una lavoratrice — che 
protestava contro l'.UtemrM 
mento ì e press ivo delia dire
zione — e «,'uta travolta da 
un'auto condotta da un ini 
p.egato che « non tollerava •> 
l 'atteggiamento dei dipenden 
ti de'l'azienda. Rimonetto Mo 
r.. datore ti: I n o r o degli op? 
lai. intatti. p.*r rappresaglia 
antisnuiacale. aveva imn^dito 
que! giorno l 'entrati dei la
voratori neM'a/.enda In un 
comunicato dei dipendenti 
della « Delia » si le».*e che 
« ie organizzazioni sindacali e 
di categoria ed il consiglio di 
fabbrica, nel manifestare !a 
propria riprovazione dell'.ic 
caduto, sono disponibili in 
qualunque momento ed in 
quais'asi sede ad un confron 
to con l'azienda, al fine d: 
cessare questo tipo di non 
confronto duro che i lavora
tori vogliono superare ». 

Oggi si vota in quasi tutte le scuole cittadine 

Ultima tonfata elettorale 
per gli organi collegiali 

Alle urne per il rinnovo dei consigli di classe e di interclasse, di istituto e di 
disciplina - In alcune scuole si è già votato nelle due domeniche precedenti 

Oggi vanno alle urne genitori e stu 
denti per il rinnovo totale e parziale de
fili organi collegiali. A Firenze si vota 
nella quasi totalità dello scuole (eleinen 
tari, inedie inferiori e superiori) per l'ole 
/ione dei consigli di classe e di interclas 
se, di istituto o di disciplina K l'ultima 
tornata elettorale dojx) clic si è andati 
al urto in alcuni istituti e circoli di città 
e provincia l'ultima domenica di novelli 
lire e !a prima d. dicembre 

in quelle votazioni l'affiu.-nz.a dei gè 
nitori allo urne, per quanto ridotta ri
spetto alla consulta/zone precedente e 
nettamente inferiore allo punte massimo 
raggiunto nel febbraio d-M "7."» (era la 
prima \olta elio M votava per gli orga 
niMiii di recente -- allora - - istitu/io 
net. ò .stata tutto sommato disc-rota ed 
in alcuni casi ha raggiunto < tetti » in 
sperati. C'erto sulla diminuzione di iute 
ressi p?r il funzionamento dogi, organi 
collegiali posano le esperienze negativo 
che in questi anni hanno dovuto subire 

genitori e studenti, la volontà di rinno 
vamento dei quali spesso è stata frustra 
ta dalle autorità .scolastiche e dallo for 
z.e che strenuamente si oppongono ad ogni 
azione di rinnovamento o di trasforma 
/.ione della scuola 

In questi giorni la Federazione fioren 
lina del PCI ha stilati un appello al voto 
che è stato distribuito in migliaia di 
copie davanti alle scuole cittadine. 

* La Federa/ione fiorentina del PCI 
vi si legge fa appello agli iscritti. 
ai propri elettori, ai simpatizzanti, a 
tutti coloro che. democratici e progres 
sisti, si battono non solo per una seno 
la migliore, ma per un rinnovamento più 
generale della società, perché estesa sia 
la mobilitazione e l'affluenza alle urne. 
La partecipazione e l'impegno critico so 
no la condizione essenziale — prosegue il 
documento del PCI fiorentino — per sai 
\ are la scuola dalla disgregazione e dal 
la dequalificazione a cui vorrebbero con 
dannarla le forze ostili al progresso so
ciale e civile del paese ». 

i Con il 3.7'"r dei voti un con-
I sigliere regionale e una pre-
. senza nei maggiori consigli 
j comunali della Regione, il 
I PRI costituisce, anche dopo ì 
• risultati de! 20 giugno che lo 
| hanno ridimensionato, la più 
| consistente componente poli

tica delle cosiddette nunoran 
ze laiche. 

Ma ciò che conta, non è 
soltanto la consistenza elei-

I torale, quanto la capacità di 
: esprimere una significativa 
i presenza. di svolgere un ruolo 

attivo nella società regionale 
| e nazionale. A questo riguar-
l do i lavori del 32. congresso 

regionale del PRI hanno of 
I ferto una prima panoramica 
i delle posizioni e del dibattito 
l Un dibattito serrato, pole-
j mico anche, che ha visto ieri 
I sera, fra l'altro, gli interven-
| ti del professor Bucalossi, del 
i la direzione nazionale e del 
] .senatore Giovanni Spadolini. 
j pres.dente dei senatori repub 

bimani, e d i e vedrà s tamani 
I — al Palazzo Dei Congressi 
j — l'intervento conclusivo del 
' presidente onorevole Iia 
I Malfa 

i Questa prima « giornata » 
ha offerto, innanzitutto, un 
quadro composilo del partito. 
che vede, grosso modo, la pre
senza di tre linee: quella e-
spressa dal segretario uscente 
Antonio Marotti (riproposta 
ieri mat t ina) orientata verso 
una posizione di equidistanza 
Tra DC e PCI; quella della 
«s inis t ra» (facente capo a 
Pincione e Liveranit che prò 
pone una piattaforma comune 
fra i partiti della sinistra ita
liana e un'altra linea, che si 
pone fra le due. facente capo 

Approvata la delibera per l'acquisizione del complesso di via Villani 

Il «Conventino» è del Comune 
E' destinato ad insediamenti artigianali - Dichiarazione dell'assessore Luciano Ariani - Per la Galileo incontro tra la commissio
ne consiliare presieduta dal sindaco Gabbuggìanì e i rappresentanti dei lavoratori - Incontro in Palazzo Vecchio per la viabilità 

Il Consiglio comunale ha 
approvato nel corso della se
duta di venerdì la delibera i 
per l'acquisizione da parte • 
del Comune dell'edificio « Il j 
Conventino » e dell'area adia
cente di via Villani, via Già- I 
no Della Bella, destinato a j 
insediamento artigianale. ' 

E' il primo a t to d; un im | 
pegno della Giunta di Palaz- | 
zo Vecchio teso ad impedire j 
il processo di degradazione , 
economica e sociale dei quar- | 
tieri e della città, salvaguar- i 
dando la presenza produttiva. 
aiutandola a riorganizzarsi e 

. a dotarsi di ambienti sani e 
! di servizi collettivi moderni. 
; «Di intesa con i quartieri 
I di S. Frediano e S. Spirito. 

la cooperativa artigiana e le 
associazioni di categoria — ha 
dichiarato l'assessore Lucia
no Ariani — si dovrà adesso 
procedere al r isanamento e 

i alla ristrutturazione del 
i « Conventino » perchè diven

ga un centro di insediamento 

Firenze e Scandicci, e pre
cisamente: 

1) Il completamento della 
super strada Firenze Porto di 
Livorno fra il casello auto-
stradale Firenze-Signa e via 
Talenti ; 

2) Il raccordo tangenziale 
fra il ponte all 'Indiano e la 
superstrada Firenze-Siena; 

3) La strada di collega
mento diretto fra via del San-
sovino e Scandicci. 

Come base di discussione 
sono stati assunti i progetti 
di massima elaborati dalla 
divisione strade del comune 
di Firenze. Per la « superstra
da » è stata riconosciuta l'as
soluta urgenza del collega
mento fra il casello Firenze-
Signa e via Talenti, ritenen
do che esso debba essere con
siderato la logica conclusio
ne della supestrada Firenze-
Porto di Livorno. 

„ ,(i Per questo è stato deciso 
di nuove imprese c o n s e r v i - ; d l i n tervenire . congìuntamen-

.. „- . », .. , { e a J ] ^ n e g i o n e p r e s s o l'Anas 

Murales a Grassina 
In occasione del 55. anniversario della 

fondazione del PC cileno, è in corso alla 
dola, con 4 ore di sciopero | casa del Popolo di Grassina una mostra di 
che si terranno i2 ore gio 
vedi 16 e 2 ore martedì 21» I 
se non sarà realizzato l'ac- j 
cordo aziendale con l'ANCE j 
e se non avrà sciolto positiva i 
mente le r^erve dilatorie 
presenti ai pr.mo incontro. ; 

Commercio j 
Gli a g n i : : della Wella-Ita- I 

Lana, aderenti alla CGIL-
F.arvep. CISL F.sascat. UIL-
Uidacta. sono scesi in agita- [ 
zione per protestare contro . 
l'irresponsabile atteggiamento j 
della direzione che rifiuta | 
un'incontro in sede sindacale. ; 
richiesto dal 16 9 76. con il 
comitato d: coordinamento. i 

Nell'attuale contesto econo 
mico sindacale dove si di
bat te sul costo del lavoro. 
questi lavoratori che costano 
all'azienda solo :! 3 per cen
to d: oneri social:, chiedono 
le garanzia deToccupaz.oni
chie non è contemplata ne. 
loro tipo d'inquadramento 
che maschera d. fatto un rap 
porto d: lavoro sub.-ird.nato. 

150 ore 

murales, organizzata dalla locale brigata. 
Cosa sono i murales e l'arte muralista? In 
Cile, ed in genere nell'America Latina, esi 
stono delle vere e proprie brigate, formate 
da attivisti della sinistra, che fanno — quan
do le condizioni politiche lo permettono — 
attività propagandistica dipingendo per le 

strade temi di attualità. 
Il pubblico a cui si rivolgono è quello della 

gente sfiuttata. nella maggior parte analfa
beta. comunque non abituata al classico 
manifesto propagandistico. Un'attività di 
questo gnnere. naturalmente, non si addice 
alle condizioni socio-politiche del nostro 
paese. Pur tuttavìa esistono anche in Italia 
delle brigate, come quella di Grassina. che. 
in Determinate circostanze si cimentano con 
questa ?rte. 

NELLA FOTO: un murale della mostra 

Esaminato il documento della Giunta 

zi a disposizione degli art 
giani del quartiere ». 

Ecco quindi il senso concre
to di una politica che tende 
da un lato a vincolare ad 
uso produttivo aree ed edifì-
n occupati, o da destinare a 
insediamenti artigiani e di 
piccole e medie industrie (da 
qui le delibere presentate e 
illustrate ieri al consiglio dal
l'assessore all'Urbanistica». 
dall 'altro ad intervenire su 
queste aree e edifici, in mo
do diretto come Amministra
zione comunale per contri
buire ad una acquisizione j fico 
pubblica di aree e ad inter-
venti di r isanamento (da qui 

I la delibera del « Conventi-
no»>. 

«Sono att i , questi, che in 
I dicano la linea, presente nel 
| progetto Firenze, di difende-
! re. riorganizzare, rivalutare 
I una presenza produttiva. 
• quale fatto economico e cul-
I turale della intera città ->. 

Riconversione: incontro 
tra Regione e industriali 

Si è parlato anche dei provvedimenti economici - Gli interventi 

li documento della Ginn 
ta re>:.(.r.a.e su. provved.rr.en- : 

La eomm.ss.oin» a', d.r.ttr» 
•'.lo studio della federaz.one i de dei.a Rez.one. con la con 
provinciale CGIL CISL UIL j federaz.one deal, industriali e 
comunica che m data 14 d; ; con rasscviazione della pie-
oembre verranno aperti nella j cola e media industria. 

?provincia altri 12 corsi delle i per quanto concerne !e ri-
i>0 ore per il consejruimento j conver.-.on: il presidente de-

della terza media, oltre ai 44 j ^l: mdu.-tr.ali. Carmi, ha det-
t : à iniziati 18 novembre ! : o ohe si trat ta d: un prov-

I nuovi corsi sono stati co j \ed.mento che si presenta co
sì distribuiti, per quanto ri ì me una ennesima operazione 
jruarda la città, due corsi al 
ìa .scuola « X X V I I I - d e l l L o 
lotto (uno alle ore 17.30 e 
uno alle 21». due all'Albert: 
(entrambi allo 8.30». du? alla 
scuola Don Fa e: ben: (a lo 
17.30»; por quanto r . juarda 
la provincia, uno alla s.uo.a 
media di Iiastra a Sizna 'al
le 17.30». uno a Marradi (al
le 17.30», uno a Fucecchio <*'-
le 17.30». uno alla II scuola 
inedia di Scandicci (alle 17 e 
10). uno alla scuola Mazzini 
tfl Prato («Ile 21». 

Alcuni di questi coni , con 

ze di rlcomers one industria 
.e. Belardine'.l. ha anche .̂ ot 

' ti economici eo\emat iv; e la j to'.ir.eato il ruolo a t t u o che 
1 r.convcr.-ione industriale è ; la Regione può ^volsero .n 
j .-tato d-sc:x--s50 nei corso d; ì un rapporto d:re;to con le 
! un incontro, svoltosi nella se- \ partecipazioni statali ed ha 

• '.orno appare non co'.lezata 
i ad una chiara po.it.ca eco-
'• nortv.cA m.» anzi contradd:t 
, tona fra loro stess:. 

Leor.e s: e anche ch.esto 
| quale siano in effett. le fi

nalità della lezze d: nconver-

Si è tenuta ieri mattina In 
Palazzo Vecchio una riunio
ne fra la commissione con
s t a r e . presieduta dal sinda
co Elio Gabbuggìanì. per il 
trasferimento della Galileo e 

j il consiglio di azienda della 
fabbrica e la federazione pro-

! vinciale CGIL. CISL. UIL. 
Nei prossimi giorni si svolge-

. rà un incontro fra la com-
I missione e la proprietà. Nel 
! corso della riunione di ier: 
' :". sindaco avrebbe informato 
i i rappresentanti delle orza-
i nizzazioni dei lavoratori del 
I colloquio avuto dalla commis-
i sione con il ministro per la 
• industria Donat-Cattin. da! 
i quale non sarebbero emersi 

perché includa questa stra
da nei suo: programmi, con 
carat tere di priorità. 

E' s tata poi sottolineata 
l'importanza del raccordo fra 
il ponte all ' Indiano a la su
perstrada Firenze-Siena so
pratut to considerandolo come 
il primo t ra t to di un anello 
sud, che dal ponte di Var-
lungo — attualmente in co
struzione — raggiunga il pon
te all 'Indiano, liberando i via
li di circonvallazione dal traf-

di at traversamento. E* 
stata infine confermata la 
validità e la necessità del 
nuovo collegamento via San 

! covino Scandicci. 

In proposito è stato appro 
vato il progetto elaboralo da! 
comune di Firenze con al 
cune indicazioni di perfezio 
namento e ne e stata auspi
cata la rapida rea Uzza zi one, 
con il concorso dei Comune 
di Firenze, del Comune di 
Scandicci e della Provincia. 

ad un gruppo di delegati del- , 
le varie città (fra cui Gover
ni e Landò Conti di Firen
ze). critica nei confronti del
l'attuale direzione regionale 
per ì suoi metodi di gestione 
e che. sul piano politico, si 
propone un rapporto articola
to con le altre forze democra
tiche. rifiuta il centro sinistra 
ed un tipo di opposizione pro
pagandistica 

1 risultati congressuali e gli 
abboccamenti fra ì vari grup
pi diranno su quali intese si 
verrà a costituire la nuova di
rezione. Sul terreno del dibat
tito politico, la prima giorna
ta è stata caratterizzata dalla 
relazione di Marotti, il quale, 
succintamente, fra le tre ipo
tesi possibili (scontro frontale 
Ira DC e sinistre, rilancio del 
centro sinistra, compromesso 
storico) ha posto l'accento sul
la tesi della «ineluttabili tà» 
di questa ultima ipotesi. 

Quale il ruolo del PRI? 
Quello di minoranza non pre
giudiziale. di stimolo e di con
fronto sui contenuti >< per co
stringere il PCI a misurarsi 
.•>ui problemi concreti ». Scar
si nella .-,ua relazione, gli ac
cenni alla situazione genera
le de! paese, più spazio alla 
attività del consiglio regiona
le e della giunta, verso la 
quale sono stati mossi giudizi 
critici 

Che il punto del maggior 
dibattito interno sìa quello 
del rapporto con il PCI è sta
to sottolineato dall'intervento 
del professor Bucalossi. il qua
le ha cercato di respingere le 
critiche che gli sono state rat
te circa la sua collocazione a 
destra, dichiarandosi in linea 
con il congresso di Genova. 
Egli si è poi dilungato su una 
sene di motivi polemici nei 
confronti della tesi dell'inelut
tabilità del compromesso sto 
rico, lasciandosi andare a 
grossolani giudizi sulla situa
zione politica (che. a suo di
re. sarebbe simile a quella dei 
'22. con la differenza che og
gi il pericolo starebbe a sini
s t ra!) che gli stessi congres
sisti hanno più volte «becca
to»: «sei rimasto fermo al 
'48 ». ha gridato qualcuno. 

« Dobbiamo rifare la legge 
truffa che fu il nostro pri
mo grande errore? ». hanno 
aggiunto altri . Per Spadoli
ni « non si t ra t ta di divider
si in fautori o avversari del 
compromesso storico. Il PRI 
deve invece farsi carico di 
una sua posizione autonoma 
e peculiare. 

Spadolini ha richiamato le 
maggiori forze politiche sul
la necessità di apprestare un 
complesso di misure eccezio
nali di sacrifici e di austerity. 
a t te a fronteggiare una cri
si economica e sociale che 
potrebbe rischiare di diven
tare istituzionale. Ha auspi
cato una convergenza della 
sinistra interna sulla linea 
La Malfa. Al congresso è pre
sente anche una delegazione 
del PCI. composta dai com
pagni Suo Cocchi della segre
teria regionale toscana. Lu-
svardi capogruppo regiona
le e da Pucciarelli e Rossi. 
segretari delle federazioni di 
Carrara e Grosseto. 

Cocchi nel portare il salu
to ai congressisti ha mani
festato l'interesse del nostro 
part i to per questa assise, ri
confermando l'esigenza — di 
fronte alla gravità della si
tuazione — di un impegno 
comune di tut te le forze de
mocratiche. Richiamandosi 
alla recente proposta comu
nista, Cocchi ha affermato 
d i e essa riguarda i conte
nuti della politica regionale 
e sollecita tut te le forze a 
misurarsi concretamente con 
questa realtà. Liverani della 
sinistra ha criticato la scel
ta della rigida equidistanza: 
chiara, che tenga conto del 
momento presente e dei nuo
vi rapporti che si vanno rea
lizzando fra le forze di sini
stra e democratiche. 

La maggioranza che si do
vrà realizzare dovrà porsi co
me base una linea politica 

m. I. 

Auguri 
, Il compagno Aldo Dug n:. r«-
• ipa.-isBb.ie dt , CD5 della F«d fi»-
' rcnt.na dei PCI comp.» ogg: 6 0 
. ar.n. Al compigno Dug m g'ua-
, gsno gì! »-jgjr; del compagni della 
i Federaiiene t della R*3»z'ont fio-
' rentlna de! nostro giornale. 

Cassa di Risparmio di Narnali 

Banditi 
via con 

in banca 
5 milioni 

! elementi di particolare impor-
s.one" ì n d i t r u l e "chevreau . » tanza r.spetto alle at tese che i 
nonostante i correttivi in cor- ' intendeva suscitare il gruppo 
so. una leeze destinata a pn- | democristiano. Lo dimostre-

ione 
d; nfinanziamrnto di lezzi a-
zovo'.at.\o e non come un ve
ro e proprio prozramma d: 
politica industriale. L Ì nasi 
7ione dell'associazione del.a 
piccola e media industria e 
stata esposta da Belardir.el-
.i o Case io In part .colare 
Bolardmo'.h ha condivido la 
critica nezativa contenuta nel 
documento de'.lA Giunta sul
la lozica zenerale dei prov
vedimenti governativi soste
nendo la tesi delle Rczoni 
che rivendicano un ruolo at
tivo nella esecuzione delia leg-

j :nfine sottol:nc«to uno de. . 
punti di maez:ore ìntercv-e i 
per la catezor:a che e quel- . 

1 Io del riconoscimento z.ur:-
1 dico della p.ccola e media t vileziare esclusivamente la 

industria. ì erande mdustr.a e che ta » rappresentante democnstia 
Successivamente :ì consi- | zlia fuori la vasta realtà prò- i n o - presente alla riunione 

zliere Ribelli ha e.udicato 1- i duttiva della Toscana. Oceor- ! col ministro dell industria. 
incontro un impezno da prò- J re .nvece ricuperare ù ruo- I j V f e 5 . ^ 1 U ( ^ : c a t o 1 incontro 
sezinre sia per là s.tuazione j lo dell'impresa in una econo- . deludente. 
attuale che le prosoottive fu m:a non ;nqu:nata dall'assi- | I ? n n ^ t ' l n a le organizza 
turo porche le possibilità di ì stensa e frenata dall'mcertez- i ^ n i à€' lavoratori 
uscire dalla crisi sono uzual 

Nessuna traccia dei banditi 
che hanno assal tato venerdì 
sera l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Narnali. E' l'ot
tavo «colpo» che viene effet-

men*e lezate alla s.tuaz.one 
economica de: lavorator: e al 
la possibil.tà di sviluppo del
l'industria L'incontro, che 
sarà rinnovato nella fsse di 
presentazione del bilancio re 
Rionale 1977 è stato concludo 
dall'assessore Leone che ha 
ricordato alcuni dei punti d: 
mazzioro interesse del docu
mento della Giunta smarcan
do come la natura degli in-

za e in questo quadro asse ì sottolineato il valore degli 
znare all'operatore pubblico i «ttt compiuti dalla giunta 
un ruolo di zuida e prozram- i P « la variante della Galileo. 

• adempiendo in pieno l'impe-

rebbe il fatto che lo stesso t tua to nella nostra provincia 
Erano circa le 18 quando 

due individui con il volto ma
scherato e armat i di pistola 
facevano irruzione nell'agen 
zia da una porta posteriore 
dell'agenzia. In quel momen-

han.io j to si trovavano soltanto sei 

i ma7.one quanto ma: necessa 
( n o :n un momento cosi d.f* 
j fiele per la nostra ripresa 
I Leone ha sollecitato la con-
, federazione dezli industriali a 
i volere integrare le sue osser-
, \a7:on: cori : pareri delle di

verse categorie che ad essa 
| aderiscono I_a richiesta è sta-
, ta oos.uvamer.te accolta dal 

zno che le spettava. 

impiegati che i banditi, sot
to la minaccia delle armi. 
chiudevano io uno stanzino 
I malviventi si impadroniva
no di 5 mi'.icn! e con tut ta 

• • • ' tranquillità si al lontanavano 
Si sono riuniti nei giorni indisturbati 

scorsi in Palazzo Vecchio ; 
rappresentanti de: Comuni 

terventi predisposti dal go- | presidente Carmi. 

di Scandicci e di Firenze e 
della Provincia. Sono stati 
presi in esame i principali 
problemi relativi alla viabi
lità interessante i comuni di 

Nessuno si è accorto d: 
nulla per cui non è dato sa
pere se sono fuggiti a bordo 
di un'auto, di una motoretta 
oppure si sono allontanati a 
piedi. Sul posto si sono recati 

agent: de! commissariato e 
carabinieri avvertiti dagli 
stessi impiegati che erano 
riusciti a forzare la porta 
dello stanzino dove erano sta
ti rinchiusi. 

• • • 
Una pelliccia di leopardo è 

stata rubata dall 'auto che 
Eleonora Costagli, abi tante a 
Montevarchi aveva lasciato 
sulla propria auto « 1800 Al
fa » targata Firenze 786310 .n 
sosta in piazza del'.a Signo 
ria. Sergio Malgarotto. 32 an
ni, residente a Prato, è stato 
-.nvece derubato di un bloc 
ehetto d: assegni, documenti 
e 17 mila lire in contanti che 
teneva in borsetto. I! Malga-

»rotto ieri pomeriggio si è re
cato in un negozio di via Cer
retani e quando è uscito si è 
accorto della sparizione degli 
assegni: il borsetto lo aveva 
lasciato per qualche at t imo 
sul banco di vendita. 

IMl'OKT - EXPORT 

i n P O H T A Z.IO.N K I» IKKTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIKINTAI.I O R I G I N A C I 

Viai 1*.ugelliina, $7/<i 
(I.iintzo l 'A l i i leo) 

t IICI: \ / , I : 'ivi. (or>r>) noT.o4<» 
<W a r a ii z i a i l l i m i t a t a 

Una scelta 
sicura 
poi l'acquisto 
vii un 
lampadario 

PRATO • Vìa Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tal. 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroskt. dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 

MAGLIFICI GRANDE 
NOVITÀ' 

M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 
SPECIALI 

PROTT! 
F I N E Z Z A 

CON DOPPIO TRASPOR 

A U T O M A T I C H E 12 COLORI - INTARSIO 
V E N D I T A E ASSISTENZA I N TUTTA I T A L I A • D ITTA 

F.IH CALOSCI 
F IRENZE - V I A A L L O R I , 9 - TEL. ( 0 5 5 ) 4 3 . 2 2 . 4 3 

C A M P I O N I O I N F O R M A Z I O N I GRATUITE 

DITTA 

MARIO Dl BENEDETTO 
PRODOTTI OLIVETTI 

Macchine per ufficio nuove e d'occasione 
FATTURATRICI MERCATOR-OLIVETTi 

D'OCCASIONE 
(facilitazioni di pagamento) 

Vendita calcolatrici-fotocopiatrici 

nuove e d'occasione 
NOLEGGI 

Servizi manutenzlo.ie • abbonamenti . assistenza lacnic.i 
PREZZI MODICI 

FIRENZE 
Borgo La Croce 9 r 

Tel. 678.626 

FIGLINE VALDARNO 
Corso Mazzini 58 

Tel. 959.982 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI ai» 
DAL GLXGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato tper to) 
ARTICOLI LN PELLICCERIA f ino alle 1Z30 

DAL 15 DICEMBRE AL 22 GENNAIO 77 

SETTIMANE BIANCHE 
AD ANDALO (Trento) 

TUTTO COMPRESO L. 49.000 
Soggiorno in un moderno « confortevole albergo - Località 
alpina modernamente attrezzata per gli sport della neve 
PER INFORMAZIONI: 

CHRISTIAN A 
SPORT A . 
dove troverete anche tutto :! necessar.o per la So» delle 
migliori marche 
(Negozio convenzionato con Ass. sportive ed ent; pubblici) 

VIA FORLANINI - TEL 411.780 - FIRENZE 

ì 
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Presentata nel corso di una conferenza stampa dalla Federazione unitaria 

Unn recente manifestazione di lavoratori toscani 

Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrate dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli, Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce la base 
per un confronto con le forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 

Le linee di una piattafor
ma sulle attività produttive 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 
presentate nel corso di un 
Incontro con la stampa dai 
segretari regionali della Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL, U I L . Gianfranco Ra
strelli, Paolo Quadretti e 
Giorgio Liverani. 

La piattaforma, come è sta
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for
ze sociali e politiche e con le 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, e al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì ò previsto 
un primo Incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossime settimane e nel 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio
ni economiche degli artigia
ni, dei commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso in questo periodo a rea
lizzare gli obiettivi generali 
posti dal Direttivo nazionale 
unitario nrf confronti dei 
quali la piattaforma regiona
le non intende porsi come 
sovrapposizione alle lotte in 
corso ma al contrario per 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po
litica settoriale e territoriale 
o dare maggiore precisione e 
continuità alle iniziative sin
dacali. 

La piattaforma regionale. 
approvata dal comitato diret 
tivo il 22 novembre scordo 
dopo il dibattito dei consigli 
generi!;, intende tracciare 
un inartro dettagliato di bvi-
luppo per i settori produttivi 
come punto per approfond'ie 
ed arricchire gli obiettivi in 
essa contenuti. Nel contempo 
la piattaforma rappresenta 
la sintesi del lavoro svo.tJ 
a vari livelli dall 'intero mo
vimento sindacale toscano. 
aperta ali ulteriore contribu
to di tu t te lo strutture, del
le for.-'.e politiche, economi
che ed rst ' tu/ionali. 

Le "8neo tracciate dal do
cumento si inseriscono d e t 
tamente nelle indicazioni fo.-
rute dal direttivo nazionale 
e contribuiscono a dare con
tinuità a tut ta l'iniziativa di 
lotta :n corso nella regione 
e nel pi* .-.e. 

SVILUPPO 
AGRO INDUSTRIALE 

All'agricoltura manca un 
quadro di riferimento diver
so, non solo pe* favorirne !o 
sviluppo, ma per una concre
ta in tepr j / ont con tut to il 
tessuto produttivo da realiz
zarsi con la promozione dei!.i 
associazionismo di settore e 
con opportune contrattazioni 
con le al t re categorie. Per 
consentire tali obiettivi : sin
daca* i richiedono: una chiara 
s*ratet:i.i di sviluppo dei si
stemi integrati terr i tonal . : 
un piano coordinato di in
terventi: l 'attuazione de^l: 
investimenti già programma
ti per l'irrigaz.onc e la fore
stazione: :1 recupero delle ter
re incolte e malcoltivate: 1.» 
ristrutturazione, il potenzia
mento o la riconversione dei 
settori zootecnico, b.eticcio. 
vitivinicolo, frutticolo e oli
vicolo: riforma del credito .1-
grario. sviluppo della coopc
razione e potenziamento del
la ricerca scientifica: revis..v 
ne della politica agraria ,v> 
mu.iitari.i: defmiz.one l ' i 
ruolo delle partecipazioni sta
tali 

Ot\ettivi questi elio si in-
len i rono , m Toscana, all'.n-
ter. .i dei prot.'<ol'.o firmai:» 
da."a rez.one e dai sindsc*: ' . 

Particolare importanza >: 
attribuisce al recupero e al
la va.onzzazione degli oltre 
600 mila et tar i di torre tosca 
ne incolte, malcoltivate o 
« marginali » in concomitanza 
»nche con il rilancio de'.U 
ìootccma. 

Per quanto riguarda ; ra,> 
porti con l'industria la p.ai-
taTorma definisce il coordina 
mento in settore chimico 
(punti di riferimento in To
scana sono la ex D:po-Azo:o 
la SIR. la ex D:pa di Orbe 
tel.oi; il settore meccanico 
(aggregando su ipoteM di svi
luppo le minori imprese che 
producono macchine o im 
pianti ed alcune aziende "o 
me la ltals-.rìer di P.ombino. 
la Fiat, la Sacfemt; il setto
re alimentare (tramite unA 
normativa che regoli a livello 

lionate il conferimento di 

prodotti agricoli, l'unità di di
rezione delle aziende a par
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re
gionali) quello delle carte e 
del legno (che apre problemi 
riguardanti la forestazione». 

l*a piattaforma esamina an
che la questione dell'irriga
zione. che nel,a nostra regio
ne in'*»res=a 120.000 ettari di 
terrena, le cui priorità con 
cernono la diga di Montedo-
glio. il bacino del Farma-
Merse, il bacino dell'Arno, la 
diga di Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La iituazione della produ
zione tdìlizia e delle op;re 
pubblichi n Toscana rispec
chia queila nazionale: sta
gnaio.u> dell'attività, calo de
gli inveiti menti privati e pub
blici iell'cccupazione. Caren
te di stru.nenti legislativi fun
zionali, il settore rischia il 
blocco anche nella nostra re
gione per una sene di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci
ta sono s ta te fornite dal te-
cente contrat to nazionale di 
lavoro che afferma il potei e 
di controllo e di intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio sull'organizza
zione, sulla condizione di la
voro, sugli appalti . La piatta
forma individua quindi o-
bictivi specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializzate essenzial
mente in opere pubbliche; 
grandi imprese specializzile 
in edilizia abitativa: medie 
imprese specializzate in ope
re pubbliche, edilizia pubbli
ca e privata, carpenteria e 
cemento: piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi
lizia privata, lavori pubbli
ci e manutenzione, restauro 
privato e pubblico e manu
tenzione. In tutt i questi com
parti il sindacato indica linee 
capaci di incidere sull'assetto 
produttivo. 

La realizzazione di tali o-
biettivi è comunque ìnsita nel
lo sviluppo della lotta azien
dale e territoriale. In questo 
a>i.'trirn il movimento sindaca
le si appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locali 
e la Regione per individuare 
le difficoltà che hanno frena

to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
de! confronto riguarda il re
cupero del patrimonio edilizio 
cststrnle ed il restauro del oa-
trimonio degli IACP e degli 
E.ui loci.l, 

TRASPORTI 
La conferenza regionale sui 

trasporti tenuta nell'aprile 
scorso, ha costituito un :ni-
portante momento di puntua
lizzazione delle proposte del 
movimento sindacale. Gli in
vestimenti già stanziati, con 
varie leggi nazionali e regio
nali, sono oltre 380 miliardi 
per ta Toscana, si t rat ta di 
una .-om.na che — dicono i 
sindacali — può mettere In 
moto una serie di attività n-
terne ed esterne alla regio
ne ne' a t t o r i dell'armamen
to, delle nifiterie rotabili, dei-
l'edilizia. 

La conferenza ha già indi
cato quindi alcune priorità 
setoriali; l'utilizzo della spe
sa riguardante l'aeroporto 
Galilei di Pisa per un suo 
cospicuo potenziamento; la 
realizzazione di un s is temi 
rogiona'e integrato per i por
ti. come definito dalla speci
fica conferenza tenuta recen
temente a Livorno: piano na
zionale per le ferrovie -ia 
concordare con le Regioni e 
i sindacati, tenendo conto dnl-
le finalità dello sviluppo re 
gionale. sia per le grandi MI 
rettrici che per le linee y 
condarie; programma per la 
produzione di autobus (la He 
pione ha stanziato 18 miliar
di per l'acouisto di auto
bus), costituzione di un fon
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
della pubblicizzazione dei ser
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E METALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo
ratori in Toscana dislocati in 
alcuni grandi aziende (Piag
gio. Nuovo Pignone. Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Acciaie
rie) e in migliaia di azien
de medio-piccole. 

Il settore, che ha risposto 
con minor danno degli altri 
all 'urto della crisi, meglio si 
presta a fornire condizioni 
per il riequilibno delle i t t i-
vita produttive in Toscana e 
per la riconversione. 

Le ipotesi di sviluppo ri
guardano il collegamento ron 
la geotermica, con i settori 
tessile e abbigliamento, con 
quello dei trasporti per un 
potenziamento ed una più 
netta finalizzazione delle .U-
tività produttive. La piatta-
forr a investe diret tamente le 
aziende a partecipazione sta
tale. ;' loto ruolo in Tosca
na. "' collegamento con la mi-
nore impresa e gli altri setto
ri produttivi. 

Soprat tut to per la siderur
gia valgono queste conside
razioni, da applicare alle ac-
ciaierie. all 'Italsider di S. Gio
vanni, alla Dalmine di Piom
bino. Esigenze di diversifica
zione riguardano la produ/.iov 
ne della Piaggio, in quanto il 
ciclornctre ha ancora j m 
spazio nei. mercato ma rome 
elemento complementare ?A 
trasjjcrto per un uso su c r 
eole distanze e di c a n t i e r e 
ca ' .P i re. 

SETTORE C H I M I C O 
E COLLEGATI 

La Toscana ha un'industria 
crrmica diversificata, che ha 
DI eduzioni nei settori deha 
plastica, della gomma, de.'a 
farmaceutica, del vetro, del 
la ceramica, della concia. Ac
canto ai grandi complessi in
dustriali da'.a 3o'.va> al'a 
M-a.tedtson. dal'a Ma nei*, i e 
Robf-rt's alla SIR e alla Scia-
io. consistona migliaia di pic
cole e medie aziende: in tut 
ti ouesti settori, però, prose
gue la tendev^. alla r idurr . 
ne dell'occupazione, accen
tuata soprattut to nelle azien
de maggiori in cui — per io 
scontro per una più favore
vole ripartizione dei m e n a t i 
esteri — la manovra finan
ziaria viene utilizzata come 
strumento di lotta per la su
premazia economica. 

Se lo flessione dell'occuna-
zionc (- anche causata rio: 
collegamenti delle azi^nJe 
con produzioni colpite dalla 
crisi petrolifera e dall'aumen
to del costo delle materie 
prime (si ha una stabilità 
occupazionale solo nel setto 
r.- farmaceutico, ma per una 
forte distorsione del consumo 
r ' questi prodotti, e nel sole-
re ceramici e della ^ i i i n , 
dove pero si tende a ricorra 
re al lavoro a domicilio» li 

Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l'agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria - Il programma delle altre iniziative 

Domani, lunedi, si svol-
• gè la giornata nazionale 
di lotta per 1 problemi 
dello sviluppo agro-indu
striale. indetta dalla Fe
derazione nazionale CGIL-
CISLrUIL. e dalle catego
rie interessate. 

Le decine di iniziative 
presenti anche in Toscana. 
e che non investono ; soli 
sindacati dell'agricoltura, 
ma vedono — m forme di
verse — l'adesione di ca:e 
n e industriai; e di asso
ciazioni profess.onali del
l'agricoltura. pongono nuo 
va mente con forza 11 le
game tra un diverso ruolo 
dell'agricoltura nell'econo
mia nazionale, il piano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sviluppo economico 
del paese. 

A sostegno della propo
sta sindacale che ca rat -
tenzza la mobilitazione del 
giorno 13 si terranno, quin 
di. in Toscana, le seguenti 
iniziative: 
FIRENZE — Sciopero d. 
8 ore di mezzadri, brac
cianti. Alleanza contad.ni 
ed UCI (che hanno ade
ri to); manifestazione a Fi 
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero
se delegazioni dei settori 
industriali e comizio di 

Ugo Luciani, segretario 
generale della UIMEC-
UIL. Nella zona di Em
poli. sciopero dell'agricol
tura e dell'industria, con 
manifestazione alle ore 
9.30: parlerà Sergio Vieri. 
segretario regionale della 
CGIL. 
AREZZO — Alle ore 11 
incontro con le forw pò 
litiche, con le istìtuz.om 
e le forze contadine per 
affrontare le tematiche 
alla base della co rnu ta d. 
lotta. Nel pomerigzio se o-
pero dei braccianti e mez
zadri al quale Aderiscono 
anche i lavoratori alimen
taristi . 

GROSSETO — Lo sciope
ro si tiene nel pomer.gsio 
ed interessa braccianti, 
mezzadri ed alimentaristi ; 
assemblee si terranno a 
Grosseto e Follonica, in 
nove aziende agr.cole e per 
i forestali, tre di zona a 
Pere:a, Magliano e Mon-
tiano. 
LIVORNO - Sciopero de: 
braccianti, mezzadri ed 
al imentanst : con presen
za di delegazioni delle fab
briche collegate e dei più 
importanti complessi in
dustriali: tre manifestazio
ni zonali a Cecina, Ventu
rina e Donoratico. 

LUCCA — Sciopero delle 
categorie agricole nel po
meriggio ed assemblea al 
ridotto del «Tea t ro del 
Giglio ». 
MASSA CARRARA — 
Sciopero dei settori agri
coli e . due assemblee a 
Carrara (per florovivaisti 
e forestali) e ad Aulla. 
PISA — Sciopero dei mez 
7adri. braccianti e colti 
va tori e settori collegati. 
quattro manifestazioni al 
le ore 9 a Pisa, presso la 
CamerA di Commercio, a 
Ponsacco presso il * Cine
ma Italia ». a Volterra nel
la sala consiliare cVl Co 
mune; a Catena di S. Mi
niato presso la Casa del 
Popolo. 
PISTOIA — Sciopero de: 
mezzadri e braccianti flo-
rovrvaisti; assemblea alle 
ore 9.30 presso l'università 
popolare con intervento di 
consigli di fabbrica e di 
zona. 
SIENA — Sciopero alla 
mattina od al pomeriggio. 
secondo modalità zonali: 
alle ore 9.30 a Poggibonsi 
manifestartene di zona: al 
le ore 15 manifestazioni 
di «ona a Montepulciano 
e - Montanino, assemblee 
zonali a Siena, a Gaìole 
per la zona Chianti, a C&-
stelnuovo Berardenga. 

sindacato ìespinge tuttavia la 
prospettiva del ridimensiona
mento delle produzioni oh
miche e derivate ed indica 
alcune passibili linee di »•/ 
luppo. 

Queste vengono viste essen
zialmente nel collegamento 
con i bisogni dell'agricoltu
ra e della zotecnia (che por 
teranno anche le premes-ie 
P"r un collegamento reale di 
letta fra chimici e braccia1! 
t u : un collegamento „o i le 
p-^diizioni minerarie (in p.v-
t roiì-.re con rescavazione del
le piriti); l 'incremento delle 
produzioni di chimica fine 
connesse con il petrolio e ; 
suoi derivati: oltre alla riqua
lificazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
vetro, e all'utilizzazione dei 
cascami dei vapori endogeni. 

In questo settore trovano 
Impiego in Toscana oltre 152 
mila addetti , senza contare 
le decine di migliaia di la
voranti a domicilio. Una quo
ta rilevante della produzione 
viene esportata (nel corso del 
1975 il saldo attivo nei con
ti con l'estero dovuto alle 
produzioni nazionali tessili e 
dell'abbigliamento è s ta to di 
oltre 2,600 miliardi). L'incre
mento della produzione e del-
lesportazione non ha com
portato tuttavia l'allargamen
to de: liveih occupazionali. ì 
qu<ìl. complessivamente si s«i. 
no ridotti d- alcune migliaia 
di unirò, r t t raverso il decoi-
; .amento pioduttivo. 

I! moviminto sindacale re
spinge ia tesi di un ridi
mensionamento del setto-e, 
test che ti fonda sulla a t n -
razione de: mercati interno 
ed esterno. A questo propo
sito c'è da dire che la de
bolezza del mercato interno 
è in gran parte da imputar
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflattive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Per tanto il mo
vimento sindacale rivendica 
il consolidamento del setto. 
re tessile e dell'abbigliamen
to e un piano settoriale che 
interi-, la produzione dell'in
tero ce l e tessile (dalle fibre, 
al mcrcancitessile. Alle confe
zioni. alla d stribuzione). 

SETTORE DEL LEGNO 
E DEL MOBILE 

Si t ra t ta di un complesso 
di attività che occupano nel
la regione circa 40 mila ad
detti suddivisi in oltre 9.000 
aziende. La grave crisi che 
persiste nel settore ha messo 
in luce i limiti seri dell 'attuale 
organizzazione produttiva. Es
si possono essere cosi rias
sunt i : s t ru t ture inadeguate 
per l 'approvvigionamento del
le materie prime, tecnologie 
superate, rapporto non cor
retto fra imprese e mercati. 

E' necessario, pertanto rea
lizzare forme associative e 
superare l 'attuale interme
diazione e la dispendiosa pra 
tica delle mostre individuali 
e specializzate che in Tosca
na immobilizza capitali sti
mati In 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affidato 
alla legislazione incentivante 
della Regione per l 'artigiana
to. agli enti funzionali (Erta?. 
Fidi-Toscana. Tosco-Promovi). 
agli Enti locali per quanto 
riguarda le infrastrutture e 
la formazione professionale. 
Per un rilancio del settore è 
anche fondamentale una ri
presa dell'edilizia. 

ELETTRONICA 
ED I N F O R M A T I C A 

Questo settore interessa, .n 
Toscana circa 12 mila lavo 
ratori ripartiti nelle branche 
della strumenta?.one, impian
tistica telefonica, dell'infor
matica. dei telefoni e teleco
municazioni e della produzio
ne militare. 

Occorre respingere 1 pro
positi di ridimensionamento. 
stimolando la ricerca appli
cata al settore. 

Settori verso i quali orien
tare ricerca e produzione so-
no : quello biomedico, quello 
dell'informazione e dell'ela
borazione dei dati, in rappor
to alle esigenze della scuoi*. 
degli enti locali e dei loro con
sorzi. degli istituti di credito, 
dell'università, ecc. 

La piata forma pone, come 
condizioni per l 'attuazione dei 
programmi presentati , tre fat
tori di fondo: la disponibilità ' 
d: energia, il ruolo delle par- I 
tecipazioni statali e la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, come più volte sot
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cgil-Cisl-Uil. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.la Europa 192. 190. 188 
*• FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO -
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

«un i i m i i i i i i i i u n i t i i i i i M i M H t i n n i i m i l i n i i i i i i i i i i n i M 11111111 i i • i i i i i m i i H i i i i H i m m i i i i i i i i i i i M i i i 

UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

A Firenze in via Bronzino l'unica mostra specializ
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE Vis del Romito 38-b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
Il corso di nuoto Invernale di 
insegnamento a perfezionamento 
stile per adulti e bambini. I l 
corso comprenderà 2 0 lezioni 
e avrà irequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per Inlormazlonl ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE D 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 D ICEMBRE PER 
NUOVI ARRIV I 
Divano e 2 poi 

trone 
Camerino 
Camera matrl 

montale 
Pensili per cu

cina cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristallerie e 
mobili di vari tipi. 

L. 185.000 
L. 100.000 

La ditta Randelli lia riaper 
to completamente rinnovata 
la mostra di via Bronzino, 
16 r.. nell 'intero spazio che 
si articola su due piani sono 
ambientate oltre t renta so
luzioni di camere studio di 
ogni tipo e colore: dall'ec
centrica cameretta a forma 
di auto, allo stile vecchia 
marina, ai mobili laccati in 
vivaci colori o costruiti iti 
!c»no naturale di olmo, no
ce. frassino dai caldi colori. 

Seno .-itati realizzati ani 
bienti pratici e talmente 
componibili da soddisfare 
ogni esigenza sia di gusto 
clic di spazio. Oltre a ciò 
il cliente troverà personale 
specializzato per studiare a 
fendo ogni suo problema. 
per sistemare sia la stanza 
dei giuochi di due o tre ter
ribili angioletti, sia la stan 
za soggiorno-studio dove i 
più grandi potranno riceve
re sili amici, ascoltare la 

musica e qualche volta nn 
d i e studiare! 

Randelli, un nome che dai 
1938 nell 'arredamento signi 
fica garanzia di qualità e 
bucn gusto, come ben sanno 
oramai i fiorentini, ccn la se 
do di via A. del Pollaiolo 
n. 45-47 e con il nuovo ceri 
tro camere-studio di via Bron
zino n. 16 r. è veramente in 
grado di soddisfare ogni esi 
senza per la casa di oggi. 

FRANCHI 
V i a l e P iave . 1 9 / 2 1 - P R A T O 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

VOLKSWAGEN 
/*Z7£Z7895cc 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

_ In 797 ore alla media di 100.38 K m / h 
7.33 litri par 100 Km ( = 13.64 Km par litro) 

ora è arrivata in Italia ! 

IGNESTI 

provatela presso: 

F IRENZE 
V'a Pratese - Tel. 373.741 
Vial-5 Europa 122 - Tal. S83 305 

* - , " ' ' • r 

' ' 'f » . k . r 

- , vi- ' :" '•• 
j ' i r . ' i i - ; - ,^" •-••>-> v 

I . ' • tv ". -
: . : > • 
i ' • " I : • . ' - - . a 

NATAU. tempi di 
tredicesima... 

ma non tutte 
si spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 

CMTR0SCARPA: 
•> VIA FERRUCCI 6> 

• l) VIA PISTOIESE, •' 
3) VIALE G. GALILE .ALO 
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Parte la campagna di tesseramento per il 77 

ARCI-UISP: dai circoli aziendali 
al decentramento sul territorio 

Le principali tappe della programmazione in questi ultimi anni • Capillarizzati l'intervento e la 
creazione di nuovi servizi - Presto unificata la tessera anche per la caccia • Collaborazione con 
enti locali, sindacato e strutture pubbliche per ampliare la partecipazione della collettività 

. CEfOTR-i 

y.i.6fto^> w 

delle. JT ArrivtTflì" 
SPORTIVE -

QCoofijn^flHEU'o eejJr'R.ì 

3)ON<AOTO 

A)M A TT i v'.Trf" 5?OR.TIVA (f, -M* f* ; ) 

DO© 
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1) Casa del Popolo Tre Pietre (via del Greco, 7); 2) S.M.S. Rifredi (vìa V. Emanuele, 303); 3) Flog-Poggetto (via M. Mer
cati, 31); 4) Casa della Cultura Ponte di Mezzo (v.le Gui doni 1); 5) Casa del Popolo «Buonarroti» (p.zza dei Ciom
pi 11); 6) Circolo « PescettI » (via Bellini 14); 7) Dopolavoro ferroviario (via Paisiello); 8) S.M.S. Andrea del Sarto (via 
Manara 12); 9) Circolo ENEL (via del Sole 10); 10) Circolo «XXV Apri le» (via del Bronzino 117-r); 11) S.M.S. S. Qui- ' 
r ic0 a Legnaia (via Pisana 576); 12 Circolo Ferrucci (via S. Agostino 10); 13) Centro studi danza (p.za della Signoria 7); 
14) S.M.S. Affratellamento (via G. P. Orsini 73); 15) Casa del Popolo «La nave a Rovezzano » (via di Vlllamagna 111); 
16) Circolo di e Brozzi » (via di Brozzi 312). 

La sigla ARCI-UISP è ormai nota a tutt i : la troviamo sempre più frequentemente in margine ai manifesti ed agli annunci 
che illustrano un'attività, che segnalano uno spettacolo, che avvertono di una gara o di un campionato sportivo. Questo 
binomio cosi Importante oggi In Toscana ed a Firenze è un a parte di quell' « associazionismo democratico » nato nelle 
caso del popolo, nei circoli aziendali e ricreativi, attraverso scelte non sempre semplici, superando ostacoli e compiendo 
lunghe verifiche con tutte le componenti socio-politiche. Oggi questi sforzi hanno portato, nella sola provincia di Firenze 
- - non comprese le zone di Prato ed Empoli — a contare, negli ult imi due o tre anni. 270 circoli aff i l iat i : 420 società 
sportive; 74.000 tesserati m 
elusi anche gli iscritti ai 135 
circoli della caccia; 80 squa
dre di calcio ed altre di pal
lavolo. pesca, ciclismo che 
rjartecipano a campionati pro
pri; circa 10.000 ragazzi 
decritti al nuovi «centri di 
educazione fisico sportiva ». 

Chi non ricorda lo slogan: 
«'Vorrebbero raccoglierci co
me mele mature » che. in 
collaborazione con 11 centro 

Btudi del CTAC {Consorzio To
scano Attività cinematografi
che) segnò l'avvio tre anni 
fa del primo circuito demo
cratico del cinema? 

Le iniziative che seguirono; 
un primo abbozzo di decen
tramento teatrale aU'« Affra
tellamento »; la formazione. 
due anni fa. del Centro Arci-
musica all'« Andrea del Sar
to » e del « Centro sperimen
tale per la nuova satira » 
Humor Side all'SMS di Ri
fredi. sono stati il frutto di 
un lavoro di programmazio
ne che ha portato oggi la M-
gla Arci-Uis? nei luoghi di 
lavoro, ma anche sul muri 
cittadini, nei bar, nelle ve
trine del negozi, sulle locan
dine dei grandi teatri, nelle 
scuole. 

Dal '74 sono state avviate 
le esperienze di programma
zione estiva, a Settignano. 
culminate quest'anno con la 
realizzazione del decentra
mento di tutte le attività e 
all'organizzazione, accanto al
l'Ente locale e ed altri or-
panismi. delle manifestazioni 
per il Bicentenario USA. 
« Per i prossimi anni. anzi. 
per il *7* dato che è ormai 
alle porte — ha affermato 
Andrea Borselli — è Drevi-
sto un ampliamento del rap
porto con tutte le strutture 
pubbliche del comprensorio: 

Lutto 
• E' deceduto ieri notte il 

compagno Romano Baronci
ni della sezione del PCI del
le Cure. Il compagno Roma
no aveva 51 anni ed è de
ceduto in seguito alle compii-
nazioni insorte dopo un inci
dente di lavoro. Era respon
sabile del circolo sportivo 
Brano Giugni deli'ARCI. 
eletto nel consiglio di quar
tiere. Stimato e amato da 
tutti, i compagni della se
zione delle Cure ne onorano 
la memoria e porgono le pro
prie ccndoglianze alla fami
gli*. 

I funerali avranno luogo lu
nedi alle 16 in forma civile. 
partendo dall'abitazione, in 
via San Marco Vecchio*8. 

Ricordi 
Nel quinto anniversario 

rfe.ìa scomparsa del compa
pa zno Emilio LazzerL la fi
glia e i nipoti nel ricordarlo. 
sottoscrivono lire cinquemila 
per la stampa comunista. 

• • • 
Ad un anno dalla scompar

sa di Fiorenzo Scutellari. la 
moglie ed il figlio, onorando
ne la memoria, sottoscrivono 
lire cinquemila per il nostro 
giornale. 

• • » 
La famiglia Pesci della se-

rione di Rufina, nel terzo 
anniversario della scomparsa 
di Giuseppe Amerigo Pesci. 
yottoscrive lire diecimila per 
l'Unità. 

Ringraziamento 
Il figlio e la moglie del 

compagno Verno Guidotti rin
graziano quanti hanno par
tecipato al profondo dolore 
che li ha colpiti. Un partico
lare ringraziamento al colle
glli del centro cooperativa 
«ami e ai compagni della se-
rione Mario Fabiani e della 
•«liuto di Potcanto. 

biblioteche, centri di anima
zione. scuole. Nell'ambito di 
un generale recupero del ruo
lo autonomo dell'Arci che non 
intende organizzare consensi, 
ma porsi come interlocutore 
valido sia del movimento sia 
degli amministratori. Terre
mo dunque sempre conto del
la necessità di un proficuo 
rapporto con gli Enti locali 
e le organizzazioni sindacali 
(Firenze conta ben 35 Crai 
aziendali), ma guarderemo 
con sempre maggiore atten
zione alla richiesta di servizi 
che viene dal territorio come 
Comunità montane; compren
sori; consigli e biblioteche di 
quartiere; scuole». 

«La tessera Arci — ha 
precisato Franco Billl — sa
rà sempre meno un mero 
lasciapassare per alcuni ser
vizi e sempre più la testi
monianza di una scelta poli
tica da parte dei cittadini e 
di tutto il movimento per una 
nuova cultura, e un diverso 
modo di occupare il tempo 
libero ». 

Mercoledì 15 dicembre, 
presso il circolo « Vie Nuo
ve» si svolgerà l'assemblea 
generale dell'Arci-Uisp pro
vinciale per lanciare la cam
pagna di tesseramento 1977. 
Tali indicazioni verranno ri
badite in quell'occasione, co
me pure le linee generali e-
merse nell'ambito del recen
te congresso nazionale di Na
poli che auspicava, tra l'al
tro. l'acquisizione anche del 
settore caccia nella stessa 
tessera che oggi vede già 
unificati cultura e sport. 

Riccardo Donnini ha illu
strato, a proposito della pro
grammazione culturale del
l'Arci, in gran parte già av
viata anche oer la nuova sta
gione "76-T7," una nuova ini
ziativa realizzata in collabo
razione con il Teatro Comu
nale di Firenze che segue 
le timide esperienze tentate 
già l'anno scorso con la li
rica. Per quest'anno abbiamo 
organizzato una specie di 150 
ore della musica, alla realiz
zazione delle quali partecipa 
tutto l'associazionismo demo
cratico. Partendo da alcuni 
concerti che si svolgeranno 
nell'ambito del cartellone del 
Comunale la musica sarà por
tata in tutto il territorio, nel
le scuole, nei circoli e nelle 
parrocchie dove, con l'aiuto 
di audiovisivi e la partecipa
zione dei musicisti verranno 
tenuti corsi propedeutici per 
cittadini di tutte le età ». 

L'attività dell'Arci-Uis? va 
dunque ai di là dei 270 cir
coli provinciali che registra

no. come abbiamo visto dal
le cifre lusinghiere già ripor
tate, un crescente successo 
di partecipazione. 

« Le iniziative fanno capo 
alle zone di competenza — 
spiega Adriana Vignali — sei 
in città, per 16 circoli, otto 
nella provincia più tre comi
tati comunali. E* a loro che 
il cittadino deve rivolgersi per 
avere la tessera Arci ». 

« Per quanto riguarda l'at-
tiv.tà sportiva — è Erasmo 
Palma che parla — abbiamo 
inteso dare una risposta al
l'esigenza dello sport come 
servizio sociale. Servendoci di 
personale specializzato che 
formiamo nei nostri stessi 
centri e di una parte di di
plomati dell'Isef. offriamo 
una vasta gamma di attività 
sportive. Dalla psicomotricità 
per 1 bambini dai 3 ai 10 
anni, alla ginnastica forma
tiva, correttiva e presportiva, 

ai singoli sport (pallavolo. 
palla canestro, atletica, nuo
to. tennis, attrezzistica, palla
mano) non sempre finalizzati 
all'agonismo o, comunque. 
fuori dal clima di esasperata 
competitività in cui vive oggi 
lo sport nel nostro Paese ». 

Importante l'attività di ani
mazione, presente in molti 
circoli e zone della provin
ola. condotta da personale 
sempre formato dall'Arci-
Uisp e dal Ceafor provinciale 
che, partendo dalla conoscen
za del proprio corpo e delle 
sue possibilità espressive in
segna a fare ed a giocare 
con i burattini; collages ed 
animazione teatrale; giochi e 
lavoretti formativi che han
no incontrato numerosi con
sensi e la collaborazione del
l'assessorato alla PI del Co
mune di Firenze. 

Valeria Zacconi 

MISTERIOSO per
ché dura genera
zioni. MISTERIOSO 

perché calpestandolo rifulge. E'. SEMPRE 
sotto gli occhi della persona che riceve il 
regalo. FA FARE BELLA FIGURA a voi che 
lo donate e a chi lo riceve perché porta 
un tocco di classe al suo arredamento. 

E' ANTMNFLAZIONE PERCHE' COL 
TEMPO VALE SEMPRE DI PIÙ' 

KipmaR-Scià 

PIANOFORTI 
STEINWAY & SONS - C BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - SCHIED-
MAYER - SCHIMMEL - PETROF - GROTRIAN - STEINWEG - YAMAHA - KA-
WAY - KRAUSS - SAUTER - SCHULZE - POLLMAN - IBACH - HOFFMANN 
STEINGRAEBER - OFFBERG - BALTHUR 

ORGANI ELETTRONICI 
HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA - EMINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMPI 

G. CECCHERINI & C. 
F I R E N Z E 

Piazza Antinori, 2-3 r 
ROMA 

Via Nazionale, 248 
P E R U G I A 

Piazza Repubblica, 65 

Pagamenti rateali anche in 3 anni senza cambiali 

hdetto dalla Federazione unitaria 

Domani in 
sciopero 

PEmpolese 
I lavoratori dell'agricoltura si asterranno dal lavo
ro per 8 ore mentre quelli dell'industria, artigia
nato e commercio scenderanno in lotta alle 9,30 

La federazione empolese 
CGIL-CISL-UIL hn indetto 
per domani uno sciopero di 
zona dei lavoratori della in
dustria, artigianato, commer
cio ed agricoltura sui temi 
dello sviluppo agricolo ed in
dustriale. Allo sciopero le 
categorie dell'agricoltura a-
dcriranno con una astensione 
dal lavoro di 8 ore, mentre 
gli altri lavoratori dell'indu
stria, artigianato e commer
cio si asterranno dal lavoro 
dalle 9.30 sino al termine del
l'orario del mattino. 

La manifestazione si ani-
colera con un corteo per le 
vie cittadine e con un comi
zio presso il palazzo delle 
esposizioni dove parlerà a 
nome della federazione Cgil-
Cisl-Uil • il compagno Vieri 
della segreteria regionale 
della CGIL. Con questa ma
nifestazione i lavoratori Clel
ia zona cm|>olose intendono 
dare luogo ad un momento 
di lotta sui temi che i sinda
cati hanno posto all'attenzio
ne del governo sulle questio 
ni dello sviluppo agricolo ed 
industriale. Infatti l'ultimo 
sciopero dei lavoratori del
l'industria indetto dalla fe
derazione sindacale, ad Em
poli non aveva potuto aver 
luogo perchè la giornata in

dicata, il 30 novembre, era 
festiva. 

I lavoratori si battono per 
la destinazione di parte dei 
fondi raccolti tramite le mi
sure del governo per la ri
conversione industriale del
l'apparato produttivo, per il 
coordinamento dei program
mi produttivi tra industria 
«1 agricoltura e per la mo
difica della ixilitica comu
nitaria nel senso di un so
stegno allo sviluppo dei set
tori produttivi nazionali, in 
particolare la carne, la vi
ticultura e del legno. 

MERCATO 
IMMOBILIARE 

[AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende a Novoli appartamento spazioso 
libero vani tre - 23.500.000. 

I AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
j vende vicinanze Leopoldo bellissimo 
vani 4 libero - 34.000.000. 

i AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende fondi negozi l iberi, zona Ma
saccio. Baracca, Leopoldo. Novoli. Ter
reni boschivi climatici - strada e acqua. 
L. 300 mg. 

46-66 DL - 66 GL 

tutti i ricambi 
ORIGINALI 

AUTOSAB - Via G. dei 
Marlgnolli 68-70 

Tel. 30067 - Firenze 

AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende bellissimo spazioso in piccolo 
condominio, inizio Campi Bisenzio ap
partamento vani 4 libero 27.000.000 -
sempre a Campi spaziosissimo libero 
5 vani 31.000.000. 

AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende zona Baracca libero vani 4 
L. 31.000.000. 

! AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
| vende attico vani 4 libero alte Ba-
, gnese. 38.000 000 - altro zona Ba* 
l racca vani 7 libero 58.000.000. 

i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui Ipotecari di 1 . e 2. 

grado 
• Mutui su compromesso 
• Prestiti fiduciari a dipenden 

t i commercianti e artigiani 
• Prestiti fiduciari a proprie

tari immobiliari - (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
• Cessioni del quinto-stipendio 
(PER QUALSIASI OPERAZIO 
NE INTERPELLATECI!!!) 

Via Baracca 2. Piano I 
Tel. 367421/368081 - Firenze 

4) A U T O - M O T O - C I C L I 

ROULOTTES usate da ven
dere? Rivolgetevi alla Ditta 
Alessandrini concessionaria 
Roulotte Exodus. Tel. 730856 
Casellioa Piscetto. 

Dr. MAGLIETTA 
special ista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dei capelli 

pel l i venerea 

V I A ORIUOLO, 49 - Te l . 298.971 
F I R E N Z E 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
M u t u i ipotecar i 1.-2.-3. ipoteca -Cess ione 5° s t i 
p e n d i o - Concessione m u t u i agevo la t i 15-30 ann i 

Fiduciar i f i n o a 5 m i l i o n i 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1895449.1944 

Via della Qucrciola. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 

e te lev iso r i 
WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

AREZZO 
EMPOLI 
FIRENZE 
LIVORNO 
PISA 

— 
— 
— 
— 
— 

VTa 
Via 
Via 
Via 
Via 

da 
G. 
G. 

DISTRIBUTORI 

Caravagìo. 
Mss'ni. 32 

10-20 

Milanesi. 28-30 
della Madonna. 
F Tribolati. 4 

48 

SKODA 
1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L 2.150.000 
chiavi in mano 

Corredata di; SEDILI RIBALTABILI - AH 
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 
A U T O S A B Via G. dei Marìgnolli 68-70 , 
i»ng. Via Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 

PHOTO IMPORT 

FIRENZE - Piazza dal Duomo, 5 r , 
PISTOIA - Ballarla Nazionale 

Firenze , 12 d icembre 197G 

Ai fiorentini, 

des ider iamo r ivolgerv i un senti to r ingrazia

mento per la fiduciosa accoglienza che fin dal

l ' ape r tu ra del nostro negozio di piazza del 

Duomo, 5 / r ci ave te voluto t r ibu ta re affollandolo. 

ol tre ogni aspe t t a t iva e dando un evidente rico

noscimento, con i vostri acquist i , al l 'eccezionali tà 

dei prezzi che pra t ich iamo e che sono inferiori 

alle quotazioni di ingrosso per importazione. 

Vi ass icur iamo che cont inueremo a favor i rvi 

come abb iamo fat to finora, perché il nostro si

s t ema di vendita r i m a r r à s empre invar ia to . 

P r end i amo l 'occasione per annunz ia rv i che 

s t iamo p repa rando per i prossimi giorni una ven

di ta s t r ao rd ina r i a di tutt i i nostri art icoli . 

Photo-Import 

CARNICELLI 

MAGLIFICI 
L'unica M A C C H I N A D A MAGLIERIA con d o p p i o t raspor to 
d o p p i o Jacquard , m u n i t a d i 3° f r on tu ra che esegue come 
« FATTI A M A N O » tu t t i i poss ib i l i p u n t i d i magl ia che v i possano interes
sare senza a lcuna l im i taz ione, è il m o d e l l o 

Esclusiv ista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZE 

CeLLOBLOC S. A. 6. 

trotino «a 

< / 

Via Cave di Monteripaldi 39/A/7 - Tel. (055) 289.103 
50125 FIRENZE 

PRODUZIONE DI: 
POLISTIROLO PURO tipo e L > • per imballaggi 

POLISTIROLO PURO tipo e M * - Indispensabile per 
l'edilizia moderna: conforme alla legge sull'edilizia già 
approvata. 

POLISTIROLO PURO tipo e N » e O » < P » - Per celle 
frigorifere a 0 gradi • • bassa temperatura. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE • Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

LABORATORIO DI : 

CORNICI - STAMPE 
ORIGINALI DEL '600-'700-'800 

RIPRODUZIONI D EPOCA 

I N G R O S S O 
E 

DETTAGLIO 
Lab. : Via Paldiavoli \Z\ - Firenze 

Lab.: V.le Talenti 111 int. - Tel. 708751 - Firenze 



1V U n i t à / domenica 12 dicembre 1976 P A G . 15 / ffiren: 
CINEMA 

A R I 8 T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 . * 
(Ap 15.30) 
La mala ha un'usanza: violenta risponda con vio
lenza, ad un morte risponde con un morto. Con 
la rabbia agli occhi. Colori Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Mart in Balsam 
( V M 1 4 ) . E' sospesa I : vai.dita delle tessere e 
biglietti omaggio 
( 1 5 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel 284 332 
Finalmente un vero htm eh* r.-ctonta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti Le deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner. Lina Polito (Rigoro
samente V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 18 .55 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani Tel. 272 320 
Oli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrelrenanti nel hlm più divertente 
dell'anno Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Oorelh, Ursula Andress, Enr.co Mon 
tesano. Barbara Bouchet. Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cassini ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel 282.687 
Un vero colosso di avventura t fantascltnza: 
Centro terra; continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure. Peter Cushing, Caroline 
Munro 
( 1 5 , 17. 18 .55 . 20 50. 22 4 5 ) 

EDISON 
P A I d'Ila Repubblica. 5 Tel. 23 110 

' ( A p 15) 
La co ni iedia scacciacrisi che moltiplica per 1 0 0 0 
la vostra voglia di ridere Bruciali da cocente pas-
l ione. Colori Con Jjne Birkin. Aldo Macaone. 
Cochi Panzoni Catherine Spaak ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

EXCELSIOR 
/ Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 

Dopo le IO 0 0 0 risate di Frankenstein Junior, ora 
una sola interminabile risma dal principio alla 
line: L'ultima follia di Mei Brooks ( • Sileni mo
vie » ) . Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld-
man. Dom De Luise. Liza Minnel l i , Burt Rey
nolds, James Caan. Ann Bancrolt, Paul Newman. 
Marcel Morceau. 
( 1 5 . 16.55. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
V'n Bruneileschl • Tel. 275.112 
( A p . 15) 
Forse a vostra moglie è già successo, torse na 
• a qjalcosj il ragioniere del p ano di sopra .. 
l'importante è. Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vi t t i , 
Johnny Dorelli ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
U l importante appuntamento con i pe so laggi 
p u simpatici di una scorr binda di trappole, 
astuzie e a /ventun p u comiche e travol jenl . 
La Warner Bros presenta il 5 programma d. 
Silvestro e Conzales. vincitori e vinti . Mera 
vigliose avventure animate in Technicolor. Giorni 
di lesta per tutt i . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Douglas Trumbull premio « Oscar » presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza. 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa avventura oltre i confini dello spazio, 
con gli incredibili et letti stercotonici del • lutur 
sound * vivrete e sperimenterete le incredib li 
sensazioni di un viaggio nello spazio Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo
reste Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruce Dern e CI il I Polis II film 
è per tutti 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V M do- Sasseto • Tel 24 088 
( A p 15) 

Una ventata di gioia, d. vita, d'amore Brcezy. 
Technicolor Con Wil l iam l loiden. Kay Le.iz 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel 5">5 801 
(Ap. 15,30) 
Nessuno riuscire a darvi le stesse emoz oni che 
vi darò Polanski col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adiani. Melvyn Douglas, Jo Van 
Fleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po-
lanski. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) _ . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Terenca Hill-Bud Spences. la coppia delle grandi 
avventure ritorna m un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. . 
I l corsaro nero con Terence H i l l , Bud Spencer, 
S.lvia Mont i . 

• ( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V i a O h i b e l l i n a T e l 296 242 
Ore 2 1 . 3 0 . Ga -ne i e Giovannmi presentano 
Gino Bramien ni Felicibumta, commedia musi
cale di Terzoli e Va me, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e numeroso com
plesso di art sti .n una fastosa corn ce di scene 
e costumi s t jpe id La compagn a agisce in 
esclusi/ita assoluta per la Toscana e l'Umbria La 
ve ìd i ta dei bigl-ctti per i post: numerati si effet
tua presso la b gretterìa del teat.-o dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 2 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel 222 388 
Pr.ma visione assoluta. Il l i lm che ha v.nto l'Orso 
d'Oro al festival di Berl.no. Soldi ad ogni costo. 
Con Richard D.-eyfuss. il protagon.sta di « Ameri 
can Graffiti » e « Lo squalo ». Colon. Per tutt i . 
( U s 22 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • 
(Ap . 16) 
Il l i lm straordinario 

Tel. 483.607 . . 

e indimenticabile di Valerio 
tartari . Colori. Con Vit-
Gemma, Philippe Noiret, 

Zurl ini: I l deserto del 
tono Gassman. Giuliano 
Jean-Louis Trintignant. 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (R.fredl) 
Vìa F Vez«:anl Tel 452 296 ' 
Un eccezionale f i lm di suspence! Assassinio sul-
l'Elger. Technicolor con Clint Eastwood. Per tutti! 
A L O E B A R A N 
V i d B . i t a c c a 151 I V I 4100 007 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film ero-
t co dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti. Natale in caca d'appuntamento. 
Colon. Con Frantone Fabi ln, Ernest Borgn.nc, 
Connne Clery. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via Mart in del Popolo. 27 Tel 232 137 
Da mezzogiorno alla Ire. Colon Con Charles 
Bronson, i i l l Ireland 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 
Prosegu mento prima visione, un film che vi assi
cura due ore di emozioni e di divertimento. To
ma* Mil ian è il commissario • Camom Ila ». pas
sato per meriti speciali dalla squadra ant.scippo 
alla Squadra antifurto. Technicolo Con Tomai 
Mi l ian, LÌMI Carati. Robert Webber. Reg a di 
Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) 
Una belva nella giungla d'asfalto. Audace e ag
gressivo era un mercenario, un avventuroso, un 
sicario della g ustizia senza scrupoli e senza pau 
ra Lo sparviero. A colon Con Jean Paul Bei-
mondo. in una nuova travolgente interprete one 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

COLONNA 
Tel 6810550 

ARENA G I A R D I N O 
Vm G P Orsini 32 
(Ap 15 - U s 2 2 . 2 0 ) 
Un colosso spettacolare per tutti La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo con Richard Harns, 
Gale Sondergard. 

CINEMA ASTRO 
Pia?7a S Simone 
L 6 0 0 (Ap 15 - U s 2 2 . 4 5 ) 
Solo oggi- Matt Helm: missione compiuta. Techni
color con Dean Martin 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Robert De Niro e Martin Scorsese Interprete • 
r»g sta di « Taxi driver », nuo/amente insieme 
nel loro ultimo capolavoro Mean streets. A co 
lori Con R De Niro. Harvey Keilel ( V M 14) 

C O L U M B I A 
V,a Faenza Tel 272 178 
In p'ose^urnento d. prima v s ore Febbre di don
na. li film più sconvolgente dell a ino ler. i La 
bestia », oggi più della bestia, con Isabel Sarli 
e Armando Bo Techn color V etatiss mo 18) 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225 643 
Un cast d attori eccezionali per ,1 ni gì.a- film 
della stagione cinematografica L'eredita Ferra-
monti. Techn color Con Fabio Testi. Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo S Frediano Tel. 296 822 
In esclusiva per la seconda v sione assoluta di 
Firenze mai cosi brillante cosi donna, spre.j u 
d cata magnifica e pazza d'amore Mimi Bluette 
fiore del mio giardino. Techn color. Con Monica 
Vi t t i , Shelley Winters Tommy Tune ( V M 1 4 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl Tel 50 401 
Tutti gli uomini del presidente Technicolor 
FIORELLA 
V M i) Annunzio lei MI 240 
Sbjlorditivo. sensazionale, esclusivo! Fantasia e 
avventura si tondone in un appassionante spetta 
colo di superba grandiosità I I trionlo di King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con Michael 
Kcith. Harry Ho'combe, James Yagi E' uno 
spettacolo per tutta la tam glia 
FLORA SALA 
P.d iza Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap 15) 
L'uomo b anco che gli indiani ch'amarono ca 
vallo impugna nuovamente l'ascia di gi^rra La 
vendetta dell'uomo chiamato cavallo. Technicolor. 
Con Richard Harris. Gale Sondc.-gaard Per tutt i . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A p . 15 ) 
In proseguimento di t-prima visione assoluta», 
un film che vi assicura due ore di emozioni e di 

f divertimento. Thomas Mil ian è il commissario , 
- « Camomilla » passato per menti speciali dalia 

squadra antiscippo alla. Squadra anti lurto. Tecn-
nicolor. Con Thomas Mil ian, Lilli Carati. Robert 
Webber. Regia di Bruno Corbucct. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Vin M Finiguerra - Tel 270 117 
( A P . 15) 

Con una dottoressa d i l genere vorremmo tu't i 
essere malati: Che dottoressa ragazzi. Colon Con 
Femi Benussi, Maria Pia Conti. Francesco Par si 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 1 5 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel 222 437 
L 1 0 0 0 (sconto Agis. Arci. A d i . Endas L. 7 0 0 ) 
Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col centro studi del consorzio ci
nematografico toscano Storia e utop a di una 
comune anarchica alla fine del l '800: Cecilia. Tech
nicolor. Diretto da Jean Louis Comolli. Visione 
libera a tutt i . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Dopo i Am'ci miei ». il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
:on.- Att i impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella Bia-

pschermi e ribalte D 
gim e gli attori del Teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino, Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel 211069 
Il capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale In cata d 'appuntamene. Co 
lori. Con Frantoise Fabian, Ernest Borgn ne, Co-
rinne Clery ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti Tel 366 808 
Ritornano I dobermsn in un eccezionale, gran 
dioso, emoz onante spettacolo La pattugli* del 
doberman al servizio della legge. In Techn,color. 
Per tutt. 

MARCONI 
Via Giannottl Tel. 680 644 
In proseguimento di « prima v.s.o le assoluta », 
il f i lm del momento Squadra anti lurto. Techni
color. con Thomas Mi l ian. Robert Webber. Lilli 
Carati. Diretto da Bruno Corbucci ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale po
liziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 
respiro Paura in città. Colori. Con Maur ino 
Mer l i , James Mason, Raymond Pellégrin, 5 Ivia 
Dionisio ( V M 14) 
( 1 5 . 17 19. 2 0 . 4 5 . 22 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V ta R ' r - . n n l l T e l . 23 282 
(Ap 15) 
Una stona d vertente per i giovani dopo i Ani -
:i ni ei » j n altro stupendo e d vertente IMITI di 
Mano Mon celli- Caro Michele. A coion Con 
Mariangela Me'ato, Delphine Seyng, Aurore Cle-
n.ent. Lou Castel 
( 1 5 , 3 0 . 17.55. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap 15 .30 • U S 22.7JLV 
Un giallo avv'ncente ^ f l i c e Python 3 5 7 . In 
Technicolor Con Yves Montand, Simone S.gio et. 
Stefania Sandrclli ( V M 1 4 ) . 

(Glront) 

Ma-

CII 
tutt i ! 

A R C O B A L E N O 
(Ap 14.30) 
Una su^rcom aa j r a i d a ' a J r.'rab r i * ?. ; i 
tur ; con Pippo, Pluto. Paperino alla riscossa 
Cartone animato ni Techn co o- d W D r i;y 
Sejuo il ballisi ino docjnie.it •"- o a 
pista del coguaro. 

A R T I G I A N E L L I 
V M S«»r'ak.' 1 101 I ^1 22=) nv? 
Un personaggio Icgtjcndann. JJohn 
I l pistolero con L Bacali. J Stov.ait. 
J Carraduie Tectin color 

F L O R I D A 
V i a P i - a r i a 109 l e i 700 130 
Tre grandi attori nel « western » più spettacolare 
e tra/algente del momento- Diamante Lobo. In 

Technicolor. Con Lee Van Cleel. Jack Palance e 
Richard Boone E' un lilm per tutti (U s 2 2 , 4 5 ) . 
ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL
LO - Via P Giuliani 
• I comici americani »: Walter Matthau in L i stra
na coppia di G. Saklis. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 2 2 , 3 0 ) 

C I N E M A N U O V O ( G a l l u d O ) 
(Ap. 15 - U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Culastriscc nobile veneziano con Marcello 
stroianni, Claudia Mor i , Adriano Calentano. 

C I N E M A U N I O N E 
(Ore 16 e 2 1 ) 
Un ccceziona'c f i lm, attuale e sconvolgenti: 
amici di Nick Hezard. Technicolor. Per 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Fabio testi in I I grande racket e con M . Miche
langeli, Orso M Gucrrini ( V M 1 4 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villa ma m a 11 
L 5 0 0 - 2 5 0 ( Inizio ore 15) 
Ritorna l'eroe di milioni di ragazzi in un'altra 
emozionante avventura I I ritorno di Zanna Bianca 
con F. Testi. V . L I S I . 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cln«m» 
Teatro) Tel 840 207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
Salo» Kl l ly con Helmut Berger. Ingrid Thulin. 
Teresa Ann Savoy. di Tinto Brass. ( V M 18) 
D I N E A R C I S A N D R E A 
L 500 . A p . 15 .30 ) 
Il western ieri e oggi Pai Garrett t Billy Kid di 
Sam Peckinpah con K Knstolferson e Bob Dylan 
C I R C O L O L U N I O N E 
( P o n t p a F' -n.n B u s 31 32 
(Ote 16 e 21,15) 
Il vento e il leone di J Milius, con 5. Connery 
e C. Bergen. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ap . 17 ) . . . . 
Un eccezionale l i lm g allo I tre giorni dal 
Condor. Technicolor con R Redlord, F. Dunaway. 
Per tutt i ' 
VIODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel ,'0 2?593 R l = 37 
L 500 400 (Ore 15 30 o 2 2 . 3 0 ) 
• Film a richiesta » Quel pomeriggio di un giorno 
da cani di 5 Luniet. con Al Pacino (Rid 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pinna Ra Di sardi • Sesto Fiorentino 
Tel 442 203 
L. 5 0 0 4 J0 
Proposte ciiiematogreliche per il ciclo « Western 
Burlesque ». I l massacro di Fort Apache di J, 
Ford (USA, ' 7 4 ) . ceni J Waynt 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 

CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
CHIUSO • 
SALA VERDI ' 
Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel 441353 
Manone all'attacco con l'emulo di Bud Spencer 
l inilniente il film dalle mille risate. Divertimento 
assicurato con Manone va soldato! 

T E A T R I 

T E A T R O S . M . S . R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
CENTRO H U M O R SIDE (Centro sperimentala 
per la nuova satira) 
Alle or* 16 .30 La bbecMj Chembagnln. Spet
tacolo teatrale del gruppo Anon ma G.R. Un 
alfrcsco della realta popo'are urbana attraverso 
latti e personaggi reinventati in una comunità 
arguta ed aggressiva, B'yhetti interi L. 1.500. 
Ridotti A d i • Arci . Endas L 1 0 0 0 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Q P Orsini Tel 68 12 191 
(Prenotazioni ore 18-20 .30 presso Teatro Af
fratellamento) 
Oggi pomeriggio alle ore 17 e questa sei a 
alle ore 21 la Cooperativa teatrale • Il Fiorino • 
diretta da Aldo Leoni con Giovann Nannini pre 
senta- Padron son'io di Gino Rocca Regia di 
Mario De Mayo Scene • costumi di Giancarlo 
Mancini (Biql.ettl interi L 2 0 0 0 . ridotti. A d i . 
Are! Endas A.cs. Mei L. 1 500 ) 
(Ult ima replica) 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo 31 - Tel 270 5fV5 
Ore 16 30 La Compagnia di prosa • Citta di Fi-
lenze » Cooperativa dell 'Onulo - presenta La 
lancia di Michelangelo Buonarroti il g ovane 
Commedia musicale Regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d H t a Ppreoin. I? 3? T e l ?«"» R90 
Ore 16 30 II cedro del Libano di Diego Fabbri 
con Anna Miserocchi. Paolo Carlini Ceci IB Po 
lizn Carlo Sabatm Regia di Nello Rossati 
(Un ca diurna - Ult ma recita) 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti 1 venerdì e ogni sabato t i l t ora 2 1 , 3 0 • I l 
domenica e testivi t i l t or* 17 t 2 1 , 3 0 I t 
Compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pr ts tnt t : 
Giuseppe Manelt l , mutandine • r tg i lpat t l , tra 
i t t i comicissimi di M Marotta. 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O v 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.595 
Spazio teatro sperimentale, teatro ragionala to
scano. Or* 2 1 , 3 0 . « Il carrozzone » prtstnt t : 
Presagi del vampiro. Prevendita al botteghino dt l 
teatro ore 16-19 

TEATRO VERDI 
i'ia Ghibellina • Tel. 206 242 ' 
Ore 17 e 2 1 . 3 0 Gannei e Giovannini presentano 
G Bramierl in Felicibumta, commedia musicala di 
Terzoli e Vaime. Il più grand^iccetsso dell'anno 
con una fastosa cornice di scent t costumi stupen
di La commedia agisce ni esclusività assoluti ptr 
la Tosca la e l'Umbria La vendita dt l biglietti ptr 
i posti numerati si effettua presso I t bigl l i t t t r ia , 
del teatro dalle 10 alle 13 t dalle 15 t i l t 2 0 . 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti <S**'o Fiorentino) 
Oggi alle ore 16 Ballo moderno. In pedina 
La Nuova Leggenda. 
D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 Tel 899 204 . Bus 35 
Ore 21.30- « Ballo liscio » 
D A N C I N G P O G G E T T O 
VI.» rVI M e r r \ » t | 24 B B I M 1 8 20 
Alle ore 15,30 e 21 ,30 prosegue II successo di 
Cristiano • la Fine dal Mondo. Venerdì e fe
stivi, ore 21 ,30 : Ballo liscio. 
DANCING RAGNO ROSSO 
(Quaracohl) • Tel. 370 190 
Tutte le domeniche e testivi ore 16 Ballo mo
derno. Suona Un Punto d'Appoggio, Ingresso 
unco L 1000 
ANTELLA 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
Via Pulledano. r> - Tel «40 207 - Bus 32 
Dancing d scoteca Ore 16 danze Ore 21 danza 
per tutti con ingresso gratuito alle donne Suona 
il complesso Errata Corrige. 
A L G A R D E N O N T H E 
r - r . - o o A l i r i " ( \ i r » i ' l p i 
Tutti i sabati domeniche e 
trattenimenti danzanti Suona 
premi. Ampio parcheggio 
DANCING MILLELUCI 
fr. imn1 ni-enTlr») 
Domrn ca e festivi ore 16 e ?1 danze con I Jolly, 

R I V E R 
T"\ S'IO 335 

festivi. t ' I * 21 .30 . 
il complesso I tu-

Sulla 

Wnvii"" in 
R Boone 

AGIS) 

S M S S Q U I R I C O 
vi.» l"-ana. 576 - lei 701 035 
( A i . 15) 
I l giorno più lungo di Scolland Yard con Rod 

bASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
3 / / . a Di Vittorio • Scandiccì 
l'el 751303 
RIPOSO 
~ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te'. 20 11 118 
RIPOSO 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 787 171 211 «49 

CITTA' DI PRATO 

TEATRO 
COMUNALE METASTASIO 

Dal 15 al 23 dicembic la compagnia CXR.MKI.O BKNK 

pi esenta in prima nazionale !o spettacolo più attero 

della stagione 

«Romeo 
e Giulietta» 

ron Carmelo Bene, Franco Branciaroli e Lidia Mnncinelli 

I biglietti sono in vendita presso la biglietteria del Teatro. 

Tel. 2(i 202 e Agenzia Arno. Kiren/e. p;a/./.a Ottav ia:u 8 r 

Tel. 21)5.251 

AL 

MODERNISSIMO 
CLAMOROSO SUCCESSO 

Cosi la critica: 
UN FILM BELLISSIMO DI TRUMBULL su una mis
sione in te .p 'ane tana . 
VIVRETE E SPERIMENTERETE le incredibili sensa
zioni di un viaggio nello spazio. 
VEDRETE la più grande flotta di navi spaziali mai por-
t a f siigli schermi, t rasportare nel cosmo intere foreste. 
ASSISTERETE alla terribile tempesta magnetica attra-
\ e t s j l'anello di Saturno. 
CONOSCERETE I PICCOLI ROBOT indispen^abi'.! fu 
ture es i s tm/e prozrammate dall'uomo che diverranno 
anche vovri amici 

1 9 7 5 : « UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE » 

1976: «BREEZY» 

OGGI ali ODEON 
Ecco finalmente qualcosa di 
dolcemente spregiudicato. 
Un film moderno, giovane, attuale 

OGGI al 

Goldoni 
Prima visione esclusiva 

Storia e utopia di una 
a COMUNE > anarchica 

alla fine dell'800 

CECILIA 
con MARIA CARTA 

diretto da: 
Jean Louis Comolli 
Technicolor 

Visione libera a lutti 

Prezzo unico Lire 1000 

Sconti. AGIS. AUGI. AGLI 
ENDAS L. 700 

» • • • • • • • • • • • • • • 

EDISON 
RISATE A NON FINIRE 
Il film che come 
rimedio al fallimento 
matrimoniale lancia 
L'intercambiabilità 
del coniiiqe 

vzaxintM 

mmaK-mmm. 
COCH PONZOM - CtiniEiBNE SMAK 

- . G I O R G I O CAPITANI 

OT>tf ^ 

FIRENZE 
c e 

la tua 

PELLICCIA 
DA DOMANI, ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origina 
di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI P R E Z Z I O R I E N T A 1 I V I 

Ocelot P e l u d u 
Visone Saga Select 

Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Vi*cl o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonalo 

Valore 

1 .800 .000 
3 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 . 4 5 0 . 0 0 0 
1 .950 .000 
1 .190 .000 
1.290.000 
750.000 

1.350.000 
790.000 

1.500.000 
1.090.000 
890.000 

1.090.000 

590.000 
390.000 
690.000 
390.000 
795.000 
590.000 
490.000 
590.000 

FIRENZE (Piluto Corsini) 

con 

BRUCE DERN 
•n;i-:chp e canzoni di JOAN BAEZ 

UN FILM PER TUTTI 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Via Palaziuolo 37 - Tel. 293.082 

Ora 15.30 • 21 

« LA SPIAGGIA UBERA » 

Reatino 

990.000 
1.690.000 
1.290.000 

990.000 
690.000 

Valore 

Persiano uomo donna 6 9 0 . 0 0 0 
Opossum 1.090.000 
Cattorito 3 9 0 . 0 0 0 
Caprelto d'Asmara 150 .000 
Rat Mosquet naturale 3 9 0 . 0 0 0 
Montone dorè 2 9 0 . 0 0 0 
Foca 390 .000 
Viscaccia 3 6 0 . 0 0 0 
Agnellino 9 0 . 0 0 0 
Catto 1 9 0 . 0 0 0 
Cappelli visoi e 3 2 . 0 0 0 
Pelli visone maschi giganti 5 0 . 0 0 0 
Giacconi uomo 8 9 . 0 0 0 
Coperte Lapin matnmonialcMS.OOO 

Realizzo 

275.000 
490.000 
225.000 
1 7 0 . 0 0 0 
4 9 0 . 0 0 0 
1 9 5 . 0 0 0 
4 2 0 . 0 0 0 
165.000 

28.000 
95.000 
1 5 . 0 0 0 
25.000 
55.000 
75.000 

Pellicce per bambini a sole L 39.000 

OFFERTA VALIDA PER SOLI 8 GIORNI 
TUTTE LE PELLICCF SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

rnn certificato di garanzia 

Lungarno Corsini, 42 R 

INDUSTRIA DOLCIARIA 

fRattola 
a. a. s. 

P A N F O R T E 
UOVA PASQUALI 

FRUTTA CANDITA 
C O L L E V A L D'ELSA (Siena) - Te l . (0577) 920.685 
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Entro gennaio i nuovi organismi della partecipazione 

Verso la convocazione 
dei consigli ad Arezzo 

I comunisti rilanciano con forza l'appello ad un confronto serio e co
struttivo sui programmi di lavoro e sugli obbiettivi da perseguire • L'inse
diamento dei nuovi organismi e l'elezione del presidente non devono tra
sformarsi in una spartizione delle cariche - Progetto di decentramento 

AREZZO. 11. 
Le prossime settimane ve

dranno insediarsi, nel Comu
ne di Arezzo, gli undici con
sigli di circoscrizione eletti 
con il voto del 28 novembre. 
Entro la fine del mese — o 
al più tardi entro i primissi
mi giorni di gennaio — tutti 
i consigli verranno convocati. 

Nella prima riunione .si pro
cederà all'elezione dei presi
denti e all'impostazione dei 
programmi di attività. Attor
no al 176 consiglieri eletti 
per la prima volta dalla pò 
polazlone aretina comincerà 
o. ruotare quella complessa at
tività che farà dei nuovi orga
nismi il punto nevralgico di 
una nuova e più avanzata for
ma di autogoverno popolare 

Ma se bisogna attendere nn 
cora qualche settimana per la 
loro deluiitiva entrata n Min
zione, è fin dai proemi! «'.or
ni che i consigli di quartie
re saranno al centro dell'atti
vità politica e amministrativa 
cittadina. I/amnv.ni-traz oiie 
comunale sta portando infatti 
a conclusione un primo pro

getto di decentramento nel ter
ritorio di una serie di servi/i 
— la polizia municipale, le 
squadre tecniche di manuten
zione, altri uffici fino ad o<* 
gì accentrati nel capoluogo — 
che andranno a costituire l'os
satura dei futuri centri civici 
e sociali. 

Saranno queste le prime 
strutture che verranno messe 
a disposizione, con il relati
vo personale, degli organi
smi del decentramento, a cui 
passerà anche la gestione del
le scuole dell'infanzia, dei ser
vizi sociosanitari presenti nel 
territorio, delle biblioteche de
centrate, delle strut ture per 
il tempo libero. Entro qualche 
mese, poi, il Comune provve-
derà a regolamentare, con una 
serie di deleghe generali, tut
to l'arco di questioni su cui 
il regolamento affida ai consi
gli di quartiere veri e pro
pri poteri deliberativi. 

Intanto, mentre vanno con
cludendosi gli adempimenti 
"previsti dalla legge (in que
sti giorni tutt i i consiglieri 
hanno ricevuto la notifica del
l'avvenuta elezione) le forze 
politiche e sociali della città 
si preparano ad un confron
to ravvicinato sul programmi. 
Esaurita la fase della valuta-
rione del risultato elettorale. 
l'interesse generale si sposta 
sulle prospettive di attività. 
sul recupero di un impegno 
unitario all 'interno dei vari 
consigli che !o scontro eletto 
rale — «sgravato dall 'attenda
mento di rottura della DC — 
ha temporaneamente oscurato. 

Ancora una volta sono i co
munisti — che nei giorni scor
si hanno concluso con un ot-
tivo comunale il dibattito svi
luppatosi fin dalle elezioni 
nelle sezioni territoriali della 
città e delle frazioni — a far
si promotori di una propasta 
politica generale che faccia de
collare i consisli di quartiere 
all'insegna di un rinnovato im
pegno unitario 

E* questa una proposti ri
volta alle forze politiche e so 
ciali cittadine, ma soprattut
to alle orsrani/7.»/ioni di bv 
so. alla popo'anone che ha 
risposto in modo massiccio. 
superiore alle p:ù ottimistiche 
prevision., a', voto de! 28 no
vembre — che affondi le sue 
radici in una nuova visione 
del decentramento e della par
tecipazione coerente con l'im
postazione che il PCI ha da
to a tutta la campagna elet
torale. 

Abbiamo s:à avuto modo di 
rilevare come :I risultato del 
voto — la massiccia affluen
za alle urne, l'avanzata cernì 
Dlessiva de'.la sinistra nono
stante ìa scarsa tenuta delle li
ste di « Pance-vuziop.e norv> 
lare" , la sostanziale sconfit
ta politica, anche se non nu
merica. delli linei d: scontro 
ivirtata avant- dalla DC — ab
bia confermvo ' i va' dita del
la linea sesu.ta d.i". PCI: que 1-
l i di mettere da m r t e la '.ou:-
CK dee'.: sch erair.ent: contrap-
nos*:. d: valor./-7ir*- > espe
rienze d: azzrc:\7ione presen
ti nei quartieri, di impeoMn? 
la creazione di una serie di 
~ oariamentin: « più o meno 
'.otti zza ti. sten'.:, soffoc.itor: 
del movimento, capaci soltan
to di essere utilizzati come 
amplificatore da parte delle 
varie forze poi:t che presenti 
in OO*I>:Ì**:O comunale 

Un'an.V «: annrofor.dl'a del
lo stesso r.sultì to c 'e"orVe 
r.on so"o confermi : ; s'uves 
so comp!e.-N.s.vo ri. questo prò 
getto pol.t.co. ma d-.mosTa co
me il ced.rr.er.ro delle liste u-
mtarie vada ricercato proprio 
nelle difficoltà d: far compren
dere app.eno :! carattere origi
nale di questa esperienza e 
di arginare '."attacco frontale 
della Democrazia Cr.sr.ana. 

L'esito delle elezioni ha evi
denziato. nella sua complessi
tà . come nella realtà aretina 
il livello di aeere?az:one uni
taria sia ancora troppo bisso, 
come i rapporti tra > forze 
politiche non corrispondano 
sempre — e talora f.n.scano 
col soffocare — '.e esperienze 
un i tane che si a f facc ino a.la 
base. 

Proprio da queste cons.riera-
z:on; muove la di-c.sior.e dei 
comunisti di non arroccarsi 
sul risultato raggiunto — che 
pure vede il nostro partito 
controllare, assieme alle altre 
forze di sinistra, 10 degli 11 
consigli di circoscrizione — ma. 
al contrario, di rilanciare con 
f o n a l'appello ad un confron

to serio e costruttivo sul pro
grammi di lavoro, sugli obiet
tivi da individuare e persegui
re. sulla funzione da dare ai 
nuovi consigli di quartiere. 

Fin dai prossimi giorni i co
munisti aretini chiameranno 
tutte le altre forze politiche e 

sociali a pronunciarsi con chia
rezza su questa proposta, re
cuperando i ritardi manifesta
tisi nel corso della campagna 
elettorale ed Incalzando la DC 
perché assuma una posizione 
responsabile di fronte al pro
blemi che stanno di fronte al
la città e all'intero Paese. 

L'insediamento dei consigli 
e l'elezione dei presidenti rap 
presenta una prima importan

te scadenza. I comunisti non 
intendono andare, su questo 

terreno, ad una spartizione del
le cariche che passi sulla te
sta del consiglieri e della pò 
polazlone che li ha eletti. La 
prima convocazione dovrà ser
vire invece a definire una prò 
posta di organizzazione del 
consigli e delle loro commls 
sionl di lavoro che assicuri la 
presenza di tutte le forze o-
peranti nella circoscrizione 
(comprese quelle che non han
no ottenuto una rappresentan
za), dovrà gettare le basi di 
un metodo di lavoro nuovo, 
teso a privilegiare la risolu
zione dei problemi rispetto al
la logica degli schieramenti. 

LIVORNO - A confronto con le scelte dell'amministrazione 

I QUARTIERI « A RAPPORTO » 

Il segno di una volontà unitaria nel dibattito preparatorio del bilancio 1977 — Stato e prospettive del 
decentramento —• Spirito costruttivo nell'analisi della situazione — Rapida ristrutturazione dei servizi 

LIVORNO. 11 
Centri di democrazia reale. 

organismi di governo e di par 
tecipazione: questa è l'imma 
ghie di sé che danno I Consi
gli di quartiere alla parteci
pazione; la lettura dei rappor 
ti sullo stato dei quartieri. 

n'immagine che restituisce una 
dimensione della città cresciu
ta. dinamicamente, sotto la 
spinta di esperienze radicate 
nel tessuto sociale e politico. 
Una immagine che si completa 
con il panorama di assemblee 
pubbliche, dopo che incontri 
e valutazioni tra amministra
zione e Consigli di quartiere 
hanno occupato l'ultima de
cade di novembre e questo 
primo scorcio di dicembre, 
che si sono svolte venerdì se

ra contemporaneamente In tut
ti i quartieri della città con 
la partecipazione di ammini
stratori. delle forze politiche. 
e di una vasta platea di cit
tadini. 

II bilancio 1977 nasce e si 
misura, più che nel passato, 
in mezzo alla gente, nel con
fronto aperto fuori di ogni 
contrapposizione. Anche que
sto è un momento, quello della 
unità e dello sforzo concor
de al di là di ogni schema 
di maggioranza e minoranza 
precociituita che si realizza 
nei quartieri, alla base, fra 1 
cittadini, segno di una esigen
za fortemente radicata e di 
una spinta reale: tutt i i rap
porti nei quartieri portano il 
segno di questa volontà uni
taria, cosi come lo è stata la 
loro formazione e la loro di
rezione in questo anno. 

Perché la crisi del paese, 
lo stato preagonico in cui ver 
NUW le autonomie locali, la 
esigenza di uscire dalla stret
ta che attanaglia il paese con 
una crescita democratica, e 
la trasformazione nelle strut
ture economiche e sociali, ha 
trovato largo spazio in questi 
rapporti, vasti e articolati su 
quartieri e città, e molto spts 
so aseanciati ad una analisi 

' dello .stato generale del paese. 
1 La va.^ta convergenza uni 
t u i a nei quartieri: ecco un putì-
, to (ermo, di grande valore po-
i litico, con cui le forze demo 
j crat.che vanno al dibattito e 
! alle scelte di bilancio, non eer-
j ti> per tentare una valutazio

ne complessiva dei vasti pro
blemi annui ta t i , quanto per 
soft erma rsi su alcuni punti 

j cardine, sul decentramento de-
I mocratico, suo stato e prospet-
• live, termine d'obbligo unifi-
! cante della vita e delle rifles 

s:oni che ciascun quartiere ha 
compiuto. 

i Chiarezza politica, coraggio 
| sia nella critica che nella pro-
i posta, riferimento sempre con-
1 creto e illuminante ad espe-
j rienze reali, senza reticenze 
; e con grande senso di respon-
j sabilità: con questo spirito si 
I è affrontato il nodo del de-
i centramento, della verifica del 
| rapporto tra amministrazione 
j e quartieri. « Sarebbe negati-
I vo per noi stessi non vaìuta-
j le nella giusta misura la ere-
, scita del contesto sociale ;:llo 
; interno dei quartieri, grazie 
| a.l'opera attenta e vigile de 
i gli aministratori » affermi 
! no i rappresentanti del Con-.i-
1 glio di quartiere di San Mar-
I co Pontino » « ma il riocumen-
I to annuale è il momento di a-

nalisi critica dei rapporti, è 
occasione per un esame ap
profondito delle cose che so
no state fatte ed ancor più di 

i ciò che non si è potuto lare, 
I per cui i richiami elencati vo-
j gliono rappresentare un con-
i tributo ad una diversa e più 
[produttiva affermazione di una 
1 linea politico-amministrativa 
| che passa per il decentram^n-
i to e la partecipazione ». 

I Con questo spirito costrut-
j tivo. che è di tutti i quartie

ri. l'analisi della situazione 
I prende quota: ed è stata fat-
1 ta propria anche dal sindaco 
1 compagno Mannipieri che in 
un recente attivo di partito non 
, ha avuto difficoltà a ripren

dere gran parte delle riflessio

ni critiche, non senza aver ri
cordato come la Giunta abbia 
ricercato in questo anno un 
più ampio e continuo rappor
to con i cittadini, dalle riu
nioni collegiali tra Giunta e 
Consigli di quartiere, alla rlu 
nione periodica mensile con ì 
presidenti, attuando una più 
estesa partecipazione a '.ulte 

le scelte territoriali (pareri sul
le licenze edilizie e commer
ciali. esame sulla attuazione 
dei capitoli di spesa, gestione 
della iscrizione alle scuole mi-
terne ). 

A nessuno sfugge infatti che 
si sta entrando nella fase de
licata, complessa e decisiva. 
che porterà alla elezione di
retta delle circoscrizioni, alla 
stesura di uno statuto che de
legherà vasti poteri ai Consi
gli e come quindi sia centra
le l'esigenza di una verifica 
e di predisporre tutte le ulte
riori fasi intermedie che con
sentano ai consigli di essere 
momento di governo e di de
mocrazia. di rilonna dello Sta
to e anche di trasformazione. 
profonda del modo di essere 
della amministrazione, del mo 
do di fare e di intendere la 
azione politica e amministra
tiva. La consapevolezza del
la portata del nuovo impe
gno è generale: «occorre ini
ziare la sperimentazione del 
decentramento burocratico, ri
ferendo ai centri civici ulfici 
e servizi con una metodolo
gia che coinvolge e responsa
bilizza il cittadino nella ge
stione della cosa pubblica » 
dicono al Consiglio di quartie
re Sorgenti Corea Cigna, dopo 
aver messo in evidenza che 
qualcosa, se problemi anche fa 
cili a risolvere sono sempre in 
piedi. « non ha funzionato be
ne nella macchina burocrati
ca dell'ente >>. 

Mentre S. Marco Pontino, ri
ferendo della decisiva esperien
za nel settore delle licenze 
edilizie e commerciali, non può 
fare a meno di rilevare che. 
« entro questa linea ha rappre
sentato un notevole impulso 

alla credibilità e funzionalità 
dei consigli di quartiere pel
le sovrapposizioni di compe 
ten/e di ben tre assessoiati. 
da rimuovere e inoditicare », 
spesso arriva la richiesta di 
giudizio sulle concessioni di 
una nuova licenza... e quando 
la commissione si reca per gli 
accertamenti rileva che i lavo 
ri sono già iniziati ed In alcu
ni casi già conclusi da tem
po ». . 

Ecco perché per tutti i quar
tieri e per l'amministrazione, 

decentramento, nuovi poteri de
legati e ristrutturazione animi-

nistrativa-burocratica debbo
no andare di pari passo. 

Questo dunque emerge co 
me uno dei punti decisivi del
la linea politica della ammi-

I Distrazione democratica: «le 
| critiche e le riserve sul rap
porto Comune Consigli di quar-

i tiere, contenute in diversi 
| "s ta t i di quar t i e re" sono c'a 
i assumere come stimolo alla 
j piena attuazione della linea 
; d. decentramento e di parteci-
I paz.ionc che l'amministr.i/.io-
i ne ha impostato» ha afferma-
i to a sua volta Mannipieri. E-
1 nierge cosi, da questo intrec-
' ciò di analisi franche e respon-
j sa bili, una chiara proposta po

litica e una volontà precisa 
per elezioni dirette, per un 
nuovo statuto con poteri \a-
sti. verso una rapida ristruttu
razione dei servizi, con la 
creazione fin dai primi del 
1977 delle prime s t rut ture di
partimentali omogenee cu: af
fidare nei Consigli di quartie
re fin da ora anche la gestio 

! ne di servizi e s trut ture, che 
l Mannipieri ha riassunto sue-
icintamente nella piccola manu-
j tenzione per le scuole, nel 
| fondo per le spese minute dei 
j Cons.gli. nella dislocazione di 
i un minimo di personale e del-
' l'affidamento ai quartieri del-
! la gestione degli impianti spor-
I tivi di quartiere, delle preprie-
i tà e degli alloggi comunali 

,' Mario Tredici 

Esaminato dal Consiglio comunale di Rosignano 

Piano di sviluppo Solvay 
Dopo una lunga serie di consultazioni parere favorevole alla costruzione del 
pontile per l'etilene - Il problema della tutela ambientale - Uno studio sul
l'erosione costiera - Affiancata alla giunta la commissione assetto del territorio 

ROSIGNANO. 11 
Le propaste sugli investi

menti produttivi presentate 
dalla .società Solvay ai mini
stero competente, alla Regio
ne Toscana e al Comune di 
Rosignano Marittimo, si inse-
ru-rono nella linea di po'.en-
z.a.nemo degli impianti ìndu-

j strini» e dell 'aumento della 
manodopera occupata, previ-

' .-:: dall'accordo sindacale del 
! H<74 fra la società SoUay 
, e il sindacato nazionale dei 
• i.v.oratori chimici che rispon-
! dono alle necessità erte occi 
! la crisi economica pone al 
I praefe. per un.i ripresa degli 
} investimenti dei settori pro-
| dJttiVi. 
I Questo obbiettivo, da tem

po richiesto dal movimento 
democratico e dalie lotte dei 
lavoratori, è destinato anche 
ad incoraggiare '.'inserimento 
di piccole e medie industrie 
di trasformazione del nostro 
territorio. 

I! consiglio comunale di Ro-
,-iiMano. a.-coltata la relazio
ne de.la granfa sulla consulta-
7.o:ie che la stessa ha effet 
tua 'o con le rappre.-entanze 
democratiche del Comune, i 
CMIM*»! di quartiere, 1 sinda
cati. le forze politiche, espri 
me parere favorevole alla co 
.-tra. iene del Pontile e delle 
relative opere a terra consi
stenti m un impianto di stoc
caggio e gasificazione dell'e
tilene. a condizione che la 
struttura del Pontile consen
ta l'approvvigionamento via 
mare dell'etilene e, nel tem
po, di «Uri fluidi t ra t ta t i « 

Rosignano dalle Industrie dei 
« gruppo^ e non si identifichi 
in una s trut tura autonoma e 
funzionale, ma risponda a; fi
ni per i quali la società Sol
vay ha richiesto i pareri di 
competenza. 

La presenza di queste ope
re ne! territorio non dovrà 
essere causa di alterazione d» 
carattere ambientale, anzi 
porrà l'esigenza del confron
to tra l'ente locale e lu so 
cietà Solvay per il risana 
mento delle aree attualmen
te destinate alia discarica so 
hda e alle emissioni in mare 
di acque sefiue industriai; esi
stenti nel territorio costiero. 
secondo le disposizioni di '.e? 
gè che attraverso una valu 
tazione di precise propo
ste la società Solvay do 
vrà impegnarsi a rispettare 
in tempi utili per la loro rea 
lizzazione. 

Per quanto concerne il oro 
blema dell'erosione della o 
sta. l 'smministraz.one comu
nale si impegna a sollecitale 
l'amministrazione provi.ioia.e 
di Livorno alla presenta-ione 
di uno studio apposito. <ì. 
confrontare con altri studi n 
tualmente esistenti, al fine .1: 
assumere adeguate iniziative 
per eliminare o modificare ie 
attuali opere di protezione a 
mare costruite dalla soc.eià 
Solvay in via spcnmen'.V.e 
negli ultimi tempi. L'insedia
mento di stoccaggio e gasì-
ficazione dell'etilene dovrà es
sere collocato il più possibile 
a nord dell'area industriale 
prevista da! progetto predi

sponendo. inoltre. d*a parte 
della società Solvay. delle 
idonee fasce alberate. 

Considerato che nelle ulti
me proposte della società fv>'.-
vay è caduta la richiesta del
la costruzione di uno «Ste im-
Cracking <> nelle vicinanze di 
Rosignano. il consiglio comu
nale esprime comunque, un 
parere contrario affinchè il 
nostro territorio pos>'« e-.=?re 
destinato anche nel fu* :-v» a 
sede di questo tipo li i-v 
pianto. Nella previsione pro
grammata di un consistente 
aumento produttivo del mono
mero «VC» e di a ;tri pro
dotti derivati, si ag?ra>.-^ra 
di conseguenza l'attuale situa
zione abitativa del villaggio 
Amene, per cui si ritiene op
portuno raggiungere con li 
collaborazione della soci-và 
Solvay e :'. sindacato de: la
voratori una soluzione defini
t a del problema. 

I«» costruzione di nuovi i n 
pia—ti di produzione prone" »• 
ti nella zona i n d u s t r i i " a 
monte della statale Aure./a 
ed in modo panico'.!re o r la 
centrale a ' Mano-nero dovrà 
non so'o rispettare le nomi" 
esisten: : in m v e n a . ma p--l-
l'mtercsse generale, gar.t,:!:-
re contemporaneamente la 
salvaguardia della salute -le» 
lavoratori e dei cittati.ni. prò 
gettando una impianti**', -a 
moderna e adeguata cosi co 
me avviene in altr» paeài al
tamente industrializzati. 

I! consiglio comunale auspi
cando un pieno confronto co.i 
la società Solvay inteso a ri-

Dopo il vertice di Bruxelles 

solvere i problemi di mteres 
se .renerà le. decide di af
fiancare alla giunta la com
missione a.ssetto de! ternto-
r.o. che si potrà avvalere di 
esperti esterni, per seguire lo 
sviluppo delle attuali iniziati
ve della società e dei prool^-
mi conseguenti al potenzia
mento industrrale. che do 
vrar.no necessariamente c^-e-
re compatibili ccn la re i l ta 
.-oc. o economica del nostro 
territorio, con particolare ri
guardo ai problemi della agri
coltura e del turismo. 

Iniziative 
per il 

tesseramento 
a Livorno 

LIVORNO.ll 
Per dare il massimo slancio 

allfl iniz.ativa po'.:t:ca di mas
sa ed alla campagna di tesse
ramento e proselitismo la fe
derazione del PCI organizza 
p?r ì prossim. g-.orn: le se 
gaent. -.n.z:ati\e: Mereoledì 
1"» ore 21 m tut te le sezion. 
terr.tcriali discussione sull'.n-
terv.sta di Berlinguer a R:na-
sc.ta: venerdì 17 sabato 18 e 
domenica 19 riunioni dei col
lettori per il lavoro per il tes
seramento. Nei giorni lunedi 
20 e martedi 21 iniziative di 
sezione o per gruppi di sezìo-
n. su; iavori del Comitato 
centrale. 

Il giudizio dei sindacati 
sul caso «fanghi rossi» 

Riaffermata la necessità di una seria regolamentazione degli 
scarichi - Interrogazione di parlamentari comunisti sulla vicenda 

CROSSKTO. 11-
Negativo giudizio è stato e-

spresso dalla segreteria pro
vinciale della Fl 'LC in me
rito alla inconcludente riu
nione tenutasi a Bruxelles a 
livello dei ministri dell'am
biente e dei governi della 
comunità europea che erano 
chiamati a discutere in me 
rito alla direttiva comunitaria 
concernente gli scarichi in 
mare dei defluenti del gas di 
titanio meglio conosciuti co
me * funghi rossi •». 

In un comunicato rimesso al
la stampa, i rappresentanti 
del sindacalo chimici della 
provincia di Grosseto, pre
senti in quella sede, esprimo
no profonda preoccupazione 
per il modo come da parte 
dei governi della Germania. 
Inghilterra. Irlanda e Olan
da si siano sostenute posi 
zioni tese a non curarsi di 
qualsiasi regolamenta/ione in 
merito alla discarica a mare 
e quindi nessuna sensibilità 
verso i problemi della tutela 
ambientale naturale. 

Dopo aver riferito sugli in
contri avuti con la rappre
sentanza operaia dello stabi
limento francese di I>e lla-
vre. e con lo stesso ministro 
italiano della ricerca Pedi
ni. che ha espresso la volon
tà del governo tesa a chiede 
ro alla t'KK misure uguali 
per tutti, i sindacali ribadi
scono la loro volontà di sal
vaguardare i livelli di occu
pazione e la continuità dell'at
tività produttiva dello stabili
mento Montedison di Scarlino. 

Infatti, le argomentazioni 
sostenuto dai rappresentanti 
dei governi sopra mcnsionati 
riflettono le posizioni degli al 
tri produttori del biossido di 
titanio che operano in quei 
paesi che manovrano sulla ha 
se di una normativa europea. 
vincolante per tutti gli Slati 
mebri della comunità, per la 
eliminazione delle discariche 
in mare per i reflui velenosi. 

Sono da ritenersi pericolo
se le argomentazioni portate 
circa le differenze tra il Me
diterraneo. mare chiuso (do 
ve scaricano Italia e Francia) 
e l'Oceano Atlantico y r cui 
ciò che non è postillile nel 
Mediterraneo è possibile far 
Io nell'Oceano. 

Tali posizioni non reggono: 
la contaminazione dell'ambien
te marino è da respingere 
dovunnue avvenga. 

Si cerca solo di nasconde 
re il rifiuto della direttiva e 
manovre di concorrenza slea
le ai danni soprattutto dei 
produttori italiani per emar
ginarli dal mercato. 

Alla luce di questa situazio
ne. che riporta alla ribalta la 
vicenda del Casone, quanto 
mai carica di complicazioni 
economiche e politiche, deve 
essere soltolineato che il mo 
vimento democratico della 
Maremma non e disposto ad 
essere sottoposto nuovamen
te a ricatti di merito alle 
chiusure o cessazione dHl'at 
t in ta lavorativa. Infatti, è da 
respingere qualsiasi atteggia
mento della Montedi«on che 
cerchi di strumentalizzare, per 
la mancanza di una regola
mentazione europea sugli sca
richi. questa posizione per fa
re del vittimismo e riversare 
sulla collettività e le mae
stranze le conseguenze di que
sta situazione. 

E* un monito che deve es
sere tenuto in particolare 

j considerazionp dal governo. 
perché il movimento riforma
tore della Maremma è inten 

1 zionato attraver-o un'ampia 
' ripresa d%lh mobiltazionc di 
' lotta an.he a livello in?<rna-
I ziona!e. a disilliHere chiun-
i que senti di ar.-hiviare la 
I vertenza. 
, l 'na testimonianza di que 
i sta volontà del resto viene da 
j una interrogazione rivolti, al 

ministro Pedini dai parlamcn 
tari comunisti Giovanni Ber
linguer. Faenzi. Da Prato. 
Ceravo!o e Dulbecco. 

Premesso, si legge nell'in 
terrò-razione, che nei prossi
mi giorni la CKK esaminerà. 
'e dovrà tornare ad esami
nare) una oroposta relativa 
ad una rego'.amentaz:o*i? con 
cernente eY- scarichi defluen-
t di boss-'do d: t ;tao o: pr--* 
messo altresì che a questa 
regolamentazione =: ootvngo-
r.o in modo part 'colare la 
German'a e l'Inghilterra eòe 
intendono riservarsi la possi-
bl l tà di limitare i trattamen
ti di depura7.'0*v e avvantag
giarsi sui piano dei costi di 
produzione e del!a concorren
za: considerato che lì man
cato accordo danneggerebbe 
!e industrie ital :ane e gli al
tri paesi che scaricano sii 
effluenti nelle acaue del Me-
d terraneo e porrebbe l 'a . tT-
nativa tra rinouinare ancora 
o soccombere alla concorren
za: si chiede s? il governo 
ntenda sostenere con estrema 

fermezza, ed a c'ò Y» inv'ta-
m gì-' interro?ant; nello spi
r t o dei trattati di Roma, la 
necessità di una normativa 
europ?a che salvaguardi i li
velli di occupazione. la sta
bilità economica e produttiva 
delle imprese, i corpi idrici e 
i mari 

Paolo Ziviani 

Venerdì assemblea aperta in fabbrica 

Si prepara la conferenza 
di produzione alla Breda 
L'iniziativa è stata assunta dallo forzo polìtiche (PCI, 
PSI, DC, PRI, PdUP) dal CdF o dal Crai aziendale 

PISTOIA. ìl. 
Venerdì si terra ilio IVc 

da. con Inizio alle ore 1">, 
uD'a.ssemb'ea aperta quale pr
illo contributo alla coif-'p'ii-
za di produzione che .i con 
eluderà entro la metà di leb 
braio prossimo. Li'nlziauva è 
stata assunta dalle lor/e pò 
litiche. PCI. PSI. n e . PIÙ 
PSDI. PDUP. dal consiglio di 
fabbrica e dal Crai az.i" ìda-
le. Nel corso dcH'assenih'ea 
di venerdì veira prese.itaa 
una « bozza » di documento 
che servirà quale traccia Cfl 
dibatti to che si sviluppe»"à In 
fabbrica e nella città. 

La conferenza di produzio
ne intende approfondire, par 
tendo realtà aziendale, i temi 
e i problemi relativi al set
tore dei trasporti pubblici e 
definire, assieme a: lavorato 
ri e a tut te le forze inte 
rossa te. valutazioni e propo 

.sto per dare <onciete*,'a <id 
un duo i -o sviluppi' In \\\i 
ticolare lo fui/o nronio' : vi 
1 ìcorchoranno e analiz'oi ni 
no le catino che limi» l'io a 
tutti i livelli un conci-io e 
corretto sviluppo del » raspa
to pubblico per elaborare un.i 
propasta riassuntiva dei ;>:o 
bleiui polititi od oionwn.ol 
azienda'e e «011014111. 

Il dibattito sarà oer 'anto 
centrate sullo stato attuale 
«Iella Breda, sulle sue po
tenzialità e sui riflessi ohe 
que.ita fabbrica può produrre 
sul territorio 0 sull'economia 
pistoiese, casi duramente col
pita dalla crisi. L'organizza
zione del lavoro e la jK)!!ti-
ca aziendale a un lato, 1 rap
porti con l'economia pistoie
se e i-li enti pubblici dall'al
tra saranno appunto i te
mi di fondo su cui e m 
centrata l'iniziativa. 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1895449.1944 

Via della Querciola. 79 • Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

CAS0LA 
ir 

Via Grande, 89 (di fronte a UPIM) 
LIVORNO 

Le migliori confezioni 
per U O M O 

1 AI PREZZI PIO CONVENIENTI 
FACIS — MARZOTTO 

SANREMO — FOREST 

Taglie calibrate 

IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 

e televisori 
WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

A R E Z Z O — V » 
E M P O L I — V.» 
F IRENZE — V . i 
L I V O S N O — V i 
P!5A — V s 

e* 
G 

G 
del 
P 

D I S T R I B U T O R I 

Caravaj o. 10 20 
M i * - - i i . 32 
M ì3^tf. 23 20 

:a M»d3- i -u 13 
Tr :>a i*i, A 

MAGLIFICI GRANDE 
NOVITÀ* 

M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 
SPECIALI 

PROTTI 
FINEZZA 

CCN DOPPIO TRASPORTO 

A U T O M A T I C H E 12 COLORI - I N T A R S I O 
V E N D I T A E ASSISTENZA I N T U T T A I T A L I A - D I T T A 

F.lli CALOSCI 
F I R E N Z E - V I A A L L O R I . 9 • TEL. ( 0 5 5 ) 4 3 . 2 2 . 4 3 

C A M P I O N I O I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E 

rtabettl 
M H ^ f e aaaprornozione 

%m^ vendite iTinx)c*an 

Livorno Via Crìspi, 70 
tei. 0586/27003/4/5 - 37248/9 

Pisa Via G. Puccini, 21 
tei. 050/21103/4/5 

V I A L E M A M E L I ) i p p i r t i i n t n t o li
bero, conlortst « i m o Grandi in
gresso. i^one doppio con balco
ne. tii> c j i i m » grandi, dut bagni, 
cucina, balcone, veranda, ripo-
itKjlio, garage, cantina • grand) 
terrazza condominiale. 

Z O N A FABBICOTTI : abitazioni dì 
nuova costunono con parcogiocln 
attrezzato, ca ld in i condominiali * 
privati. Di ipon b.lita Imo • 153 
mq Muluo 35 per cento ca. Suf
ficienti 10 0 0 0 0 0 0 contanti - altre 
facilitazioni di pagamento. 

CENTRALISSIMO) recente cor ru 
zione, appartamento libero, con
tortalo con rifcaldamento mdiptn-
dente a metano. Ingrano, quattro 
camere, cucina con balcone ve-
rondato, i j l a . bajno L 3 5 mi
lioni. Mutuo Impuziano. 

A N T I G N A N O : libero appartamen
to jignorile V.tta mare Nuovis
simo Ingresso, salone, due came-
i t . ripostiglio, pasto macchina, 
doppi scrv.zi Mutuo 30 per cen
to circa. 

Z O N A S T A Z I O N E i palazzina su 
due piani IO vani più servizi e 
grande g erd.no. Locata. L. 56 
milioni. Mutuo finanziano. 

V I A G A R I B A L D I : Ingresso, «ala. 
due camere, cucina, servizio e 
giardino. Locato. L. 6 . 5 0 0 . 0 0 0 . 
Sufficienti 2 milioni 5 0 0 0 0 0 con
tanti. 

V I A L E R I S O R G I M E N T O : appar
tamento in palazzina blfamilia-
re con ingresso indipendente. Cin
que vani, più servizi a giardino. 
Locato. L. 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 0 Dilazioni. 

V I A FERRARI : Ingresso sala, cu
cina. due camere, bagno. Locato 
L. 16 .500 0 0 0 più 1 .300 .000 e». 
residuo mutuo. Dilazioni. 

V I A SAN FRANCESCO: palazzo 
signorile. Ingresso, salone, tre ca
mere. cucina, bagno e sollitta. 
L. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . Locato. Muluo l i -
nsnz.ano. 

Z O N A C E N T R A L I S S I M A : super-
commerciale. mq 4 0 0 ca. Magaz
zini con avviato commercio detta
glio et ingrosso licenza multimer-
ceologica tipo supermarket. Quat
tro ingressi. 

V I A G A M E R R A : bellissimo appar
tamento, libero, confortato. In
gresso, salone, due camere ma-
trimoniali , cucina-tinello, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, posto 
macchina. Balconatissimo signorile. 

V I A ROSA DEL T I R R E N O : gran
de appartamento. Libero. Ingresso, 
grande veranda, salone triplo con 
grande balcone, locale-pranzo, cu
cina - tinello, tre camere, d u i 
bagni, cameretta. L. 7 3 milioni. 
Dilazioni - eventuali permute. 

S T A B I L I M E N T O BALNEARE: at-
trezzotissimo. cabine, bungalow. 
possibilità ristorante L. 9 5 mi
lioni. 

FOLLONICA: superattico libero. 
Panoramicissimo. Ingresso, sog
giorno doppio, cucina tinello, tre 
bagni, quattro camere, vastissima 
terrazza, ripostiglio, balconi. Aria 
condizionata L. 9 2 . 0 0 0 0 0 0 me
no L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 mutuo. Facili
tazioni di pagamento. 

Z O N A C O L L I N A R E : a 11 Km. da 
Ouercianella 5 ettari circa di ter
reno particolarmente adatto al
l'impianto di vigneti. Indice di 
edificabilità 0 .03 possibilità attac
chi ENEL e telefono. L. 4 5 0 al 
metro quadro. 

P O M A R A N C E : bellissimo rustico. 
completamente ristrutturato, sei 
camere, cucina, sogg.orno, con ca
mino. studio, frantoio, cantina. 3 0 
ettari di terreno uliveto, vigneto. 
grano. L. 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . Mutuo fi
nanziario. 

O U E R C I A N E L L A : appartamenti di 
nuova costruzione a p.cco sul ma
re con giardini condomin ali e pri 
vati. D.spon,b.lita da 4 0 a 100 
mq. Mutuo 35 per cento ca. L. 
32 5 0 0 . 0 0 0 . Altre facilita/ioni di 
pagamento. 

TORRE DEL L A G O : villetta indi
pendente libera; porticato. Ingres
so. soggiorno, cucina, due came
re. giardino di circa 100 mq. L. 
30 milioni. Mutuo finanziario. 

ISOLA D I C A P R A I A : vecchi* co
struzione a due passi dal mare. 
Panorama stupendo. Tre piani con 
vasta terrazza. Possibilità due o 
tre miniappartamenti. L. 5 9 m -
lioni meno 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 m j t u o -
d.lezioni. 

O U E R C I A N E L L A : stupenda v i l l i 
fronte mare c.rcondsT» da ampio 
parco. Ingresso, cinque camere. 
q ja t t ro bagn . sala, CJC na, can-
:.netta, locale ba-, barbecue, g-sn-
de terrazza. Arredata L. 2 3 5 m'-
. on,. 

CASTIGLIONCELLO: apparta-nen-
to I bero. v.st* .Tia-e. G-ande in-
g-esso. cjcina, sa'a con te*raz-
za. due camt - t , bagno, a-np o g tr-
tl r.o condomin a.e. posto macchi
na. L. 3 5 . 0 0 0 0 0 0 . D. lazon . 

ISOLA D I C A P R A I A : vicino a: 
mare, /'e i o al porto, sj l la stra
da principa'e vendosi 4 0 0 mq. ca. 
terreno non edf.cab.le con capan
none metallico su basamento d. 
cemento particolarmente adatto a 
r.messagg o barche ed altre at
trezzature m a r n e . 

COLLESALVETT I : appala - rent i di 
r . j o / j costruì. o-,« D j e , tre c»-
~ e - e . doppi se- / .z ' . sa'o-.e. ba'-
co-ia'i L 2 ' m"'.on : M U ' J O 35 
rer cento ca S j ' f e e.i: 8 rni-
. o-.i co-sra-.Ti. Pass b i ta a.tro 
T U : JO f. -,t~.z ar s. 

A 12 K M DA V I A R E G G I O • 
L O C A L I T À ' M O N T I G I A N O : - j » -
v.ss ma / i l la /.sta rr.a-e. circan-
dats da 3 0 0 0 mq. 'arreno con 
s a-.te ad «.ta fusto Ingresso, sa-
. 3 » . sa a e* s't-.zo. cuc.na cal
da a co i risca.damenro .ndipe-i-
de-.t* a nafta, tre camere, d j e 
b i g - ' , vasta terrazza. L. 9 7 mi-
l.o.-i.. D.lai.e.T. 

CALETTA D I CASTIGLIONCEL
LO: apoa-tamento i.bero. Si .one, 
d je camere, bagna, garage. L. 
33 m 1 on.. Mutuo f.nanz'a* 3. 

F I N A N Z I A M E N T I : PER O G N I 
V E N D I T A C O N C E D I A M O M U T U I 
F I N A N Z I A R I I M M E D I A T I P A R I 
AL 6 0 PER CENTO F I N O A 
DIECI A N N I . 

* ) L/,erQ£awGGA£ 
MEETING? 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Presentata nel corso di una conferenza stampa dalla Federazione unitaria 
MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tetef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, flnamiamanti ra
pidi; niente polizze assi* 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

A Firenze in via Bronzino l'unica mosfra specializ
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 

Una recente manifestazione di lavoratori toscani 

Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrale dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli, Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce la base 
per un confronto con le forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 

Le linee di una piattafor
ma sulle attività produttiva 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 

firesentate nel corso di un 
ncontro con la stampa dai 

segretari regionali della Fe
derazione unitaria CGIL . 
CISL. U IL . Gianfranco Ra
strelli, Paolo Quadretti e ' 
Giorgio Liverani. | 

La piattaforma, come è sta
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for
ze sociali e politiche e con le 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, e al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì è previsto 
Un primo incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio
ni economiche degli artigia
ni. del commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso in questo periodo a rea
lizzare gii obiettivi generali 
posti da! Direttivo nazionale 
unitario nei confronti dei 
quali la piattaforma regiona
le non intende porsi come 
sovrapposizione alle lotte in 
corso ma al contrario per 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po
litica settoriale e territoriale 
e dare maggiore precisione e 
continuità alle iniziative sin
dacali. 

L* piattaforma regionale. 
approvata da! comitato diret
tivo ,1 22 no\ ombre scorso 
dopo ì! d.battito dei consigli 
genei i'.. intende tracciare 
un "juadro dettagliato di svi 
luppo per 1 rettori produttivi 
come punto per approfond're 
ed an .cchi re eli obiettivi ..i 
e->sa contenuti. Nel contempo 
la p.attaforma rappresen'a 
la s nte-ji del lavoro svo.ta 
a vari Ir»pili dall ' .ntero mo 
vinienu» «..ndaca'.p toscano. 
app i t i al. ulteriore contn'oi-
to d: "'.ut? li s trut ture, del
le fo - e i ri.ticlie. economi
che ed f t u z i o n a l i . 

Le "ìec n a r r a t e dal do
cumento si in-er.=cono d.rat
tamente ne,le indicazioni for
n i te d<il dirett.vo nazionale 
e conir.huiscono a dare con-
t .nui ta a t inta l ' inziativa Ji 
lotta in corso nelia regione 
e nel pw. 'c 

SVILUPPO 
A G R O INDUSTRIALE 

All'acricollura manca un 
quadro di i.fer.mento di \e . -
so. non *olo pei favorirne o 
sv.luppo. ma per una concre
ta .n;e*r * oiu con tut to .1 
temuto produ"*vo da realiz
zar-! con .a promozione dc.i-
as^oc.azioir.-mo di lettore e 
con opportune con 'rai taz.on. 
con le a tre catccor.c Per 
consentire tVi obe t t .v : : .>.n 
daca* r.eh.edono una eh . i ra 
s t r a t e g a di sviluppo de* di
steni. .ntee-at te r r . tor . i ! : 
un piano coord.nato di In
ter-, en: . . l 'attuazione dezh 
lnve.-»t.menti già programma
ti per l'.rr caz.one e la fore-
t taz .one . .. recupero delle ter
re incolte e macol i iva te . la 
r iatra. turazione. il potenzia
mento o ".a r conversione Jei 
settori zootecnico, b.ctico.o. 
VitiVimco o. frutt.cclo e oh 
Vico.o. r.forma del credito i 
gr<ir.o. s».;j ' jpo do'.'a coo.v 
raz or.o e pctenz.amento de', 
la r ee-va 

prodotti agricoli, l'unità di di
rezione delle aziende a par
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re 
Rionali) quello delle carte e 
del legno (che apre problei»"». 
r iguardanti la forestazione» 

La piattaforma esamina an 
cin' ia questione dell'irriga
zione. "he nelia nostra regio 
ne in'«Tes>a 120 000 ettari ti. 
terreno, le cui priorità con 
cernono la diga di Montedo 
gho. il bacino del Farma-
Mer.-»e. il bacino dell'Arno, la 
diga di Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La situazione della produ 
zione td .h / ia e delle op*ie 
pubbliche n Toscana rispec
chia queila nazionale - sta
gnazione dell'attività, calo de
gli mve-itimenti privati e pub 
bhci lell'cccupazione Caren
te di s t iu.nenti legislativi fun
zionali, il settore rischia 11 
blocco anche nella nostra re
gione per una serie di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci
ta sono state fomite dal ic-
cente contrat to nazionale di 
lavoro che afferma il potere 
di controllo e di intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio sull'organizza
zione, sulla condizione di la 
voro, sugli appalti . La piatta
forma individua quindi o-
bietivi specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializzate essenzial
mente in opere pubbliche; 
grandi imprese specializzate 
m edilizia abitativa; medie 
imprese specializzate in ope
re pubbliche, edilizia pubbli
ca e privata, carpenteria e 
cemento; piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi
lizia privata, lavori pubbli
ci e manutenzione, restauro 
privato e pubblico e manu
tenzione. In tutt i questi com
parti il sindacato indica linee 
capaci di incidere sull'assetto 
produttivo 

La realizzazione di tali o-
b ettiv* è comunque insita nel
lo sv.'uppo della lotta azien 
dale e territoriale. In questo 
oiiadro il movimento sindaca 
le s. appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locali 
e la Regione per indiv.duire 
le difficoltà che hanno frena

to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
del confionto riguarda il re 
cupero del patrimonio edili/io 
esistente ed il restauro del oa 
trimonio degli IACP e desìi 
Enti loct.l. 

TRASPORTI 
La conferenza regionale sul 

traspoit i tenuta nell'aprile 
scorso, ha costituito un im
portante momento di puntu » 
lizzazione delle proposte ilei 
movimento sindacale Gli in 
vestimenti già stanziati, con 
varie leggi nazionali e re^io 
nali, sono oltre 380 miliardi 
per ia 'Ioscana. si ti a t ta di 
una -omnia che — d.cono ì 
sindaca;ì — può mettere .n 
moto una serie di attività ri-
terne ed e t e r n e alla regio 
ne n e -••ttori dell 'armamen
to, delle materie rotabili, del
l'edilizia. 

La conferenza ha già indi
cato quindi alcune priorità 
setoriah: l'utilizzo della spe 
sa r iguardante l 'aeroporto 
Galilei di Pisa per un >uo 
cospicuo potenziamento, la 
realizzazione di un s is temi 
.vij 'ona'e integrato per i por
ti. coinè definito dalla speci
fica conferenza tenuta recen
temente a Livorno, piano na
zionale pei le feirovie la 
concordare con le Regioni e 
ì sindacati, tenendo conto óV. 
le finalità dello sviluppo re 
gionale. sia per le grandi ai-
rettrici che per le linee ~e 
condarie: programma per ia 
produzione di autobus (la Re-
i*.one ha stanziato 18 miliar
di r e r l'acquisto di auto 
bus), costituzione di un fon 
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
della pubblicizzazione dei ser
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E rVETALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo 
ratori \-i Toscana dislocati in 
alcuni grandi aziende (Pias-
e>o. Nuova Pienone. Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Acciaie
rie» e in migliaia di az.en 
de med.o p.ccole. 

\ Il settore, che ha rispo- i 
con minor danno desìi a'.tu 
a l l 'uno della cns . . mes ' .o M 
presta a fornire condiz.om 
per il nequihbr.o rielle i*;.-
vità produttive in Toscana e 
per la riconversione. 

Le ipotesi di sviluppo n 
guardano il collegamento con 
la geotermica, con ì rettori 
tensile e abbigliamento, con 
quello dei t raspoit i per un 
potenziamento ed una DUI 
net ta finalizzazione delle u-
tività produttive. La piatta-
f o r r a investe diret tamente le 
aziende u partecipazione st i-
ta'.e. ' ' ìorc ruolo in To-iri 
na, i col 'esamento con la ni' 
nore .mp-C'-a e gli altri .>et!o 
ri produttivi. 

Sopra t tu t to per la s'derur-
gia valgono queste conJ,.le 
razioni, da applicare alle ac-
c.aiene. all 'Ita 'bidcr di S G*o 
vanni, alla Dalmme d. F»om 
bino. Esigenze di diversifica
zione riguardano la produzio
ne della Piaggio, in quanto il 
c.clomotre ha ancora un ) 
spazio nei mercato ma come 
elemento complementare r.i 
t r a s e n t o per un uso su ma
cole distanze e di e a r i t r v c 
e<\\ ìi l e . 

SETTORE CHIMICO 
E COLLEGATI 

La Toscana ha un' .ndustr a 
eh mica, diversificata, che ha 
DI eduzioni nei settori rì^l.a 
pias'ica. della gomma, de.'a 
fa. * aceutica. de! vetro, dei 
la ceramica, della conca . Ac 
c i n t o ai grandi complessi in 
du-.tri.ili dal a 3o'vev U'a 
M «ntedison. daVa Manetta e 
Robert "s al 'a SIR e alla Scia 
vo consiitono migliaia di pie 
c o i e medie aziende in tut 
ti alleiti settori, pero, prose 
guc la tendenza a ' ia r.duzio 
ne dell'occupazione, accen
tua ta soprat tu t to nelle azien
de maggiori in cui — p*»r lo 
scontro per una più favore
vole ripartizione dei mercati 
esteri — la manovra finan
ziaria viene utilizzata coni» 
s t rumento di lotta per la bU-
prema/i.i economica 

Se l.i fless.one dell'oecuna-
zion » f anche causata r'o 
co'lesa nienti de'le a/.en.Ì2 
con produzioni colpite nai'a 
crisi petrolifera e dall 'aumen
to de! cos 'o de"e m i ' *r ** 
pr.me i-i ha una >*ab.!.*.i 
occupa/.ona'e so'o ITM -e ' ' o 
r • farmaceutico, ma ,jer una 
r^.-*e n.storsione del consumo 
" que->. r rodot t ' . e rvM ^ei . 
le ceram. t r e deì'a t i m i r i . 
dove pero =1 tende a ricorre 
re a', lavoro a domicilio». 1 

.- f-n? ' . - i ^. .s .) 
ne ci-'.a pò. f e t aer.«r.a -1 
rr. 'i. ' . 'ar *. rW n 7 one *i». 
m o o de", e partec.paz.on: -»\i 
ta ' 

O b f v qje-,t. eh-' si .n-
«er.-eoro i Te-rana a'.'.'.n 
t f . o de', prò: <o .0 f.rmato 
Od 'a res.onc e dai smdic.*t 

Part .colare .importanza -. 
• t t r .bu .s re al recupero e al
la v .1 or zzaz one dee'i o.tr? 
€00 m.l.i e " a r . d. terre to.se» 
ne incolte, malco.t.vate o 
« mar»: r.a'.. » .n concom.T.anz.i 
A r m e con .'. r..anc.o óe'ii 
zoo"ocn a 

Per qjan-. j r zuarda . r x > 
p-.:t: r o i ' nd i-t-.a la p at-
t..'o'r.:.t d^t r..--* .1 coorl n i 
nien 'o n -":*."-•• r i . rn rn 
ipa-.: . ri. ' 'cr:r..en:o n To 
•iri'ia - c i ò , i c \ D p o A ' T o . 
"a SIR li e i D ,>.i ri, O - b ' 
i"' 1) .' >:t ' T f m \ - e m . ) 
la^iTre^an-o - 1 paresi ri. sv. 
luppo .e ni.no:. . m p r o e TÌ\C 
producono maccn.nc o im 
pian: c i a lc jnc az.onde ' o 
ine a Ita!» i^cr d. P.omb.no. 
1» F.a:. .1 S.irfemi. il setto
re a. imcnlare «tramite una 
normativa che redoli a livello 
•Mlona le il confenmento Ji 

Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l'agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria - Il programma delle altre iniziative 

Domani, lunedi, si svol
ge ia g-.ornata nazionale 
di lotta per 1 problemi 
dello sv.luppo agro-.ndu 
.striale, indetta dalla Fé 
derazione nazionale CGIL 
CIS1VUIL e dalle careeo-
r.c .nteres^ate 

Le decine d. ìn.zia'ive 
presenti anche .n Toscana. 
e crtr non :nves tono ; sn'.. 
j . ndaca : . de., agr.co.iura. 
ma vedono — in forme di* 
-verse — i'ades.one ;: r a te 
r.e industriali e di asso-
c.az on: profess.onali del-
l'agr.co'.tura. pongono nuo 
vamente con forza il le 
game tra un d.verso ruolo 
de'u'agr.coltura r.ell'econo-
m a naz.ona'.e, 1! p.ano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sv.luppo econom co 
de! pae-c. 

A sosfeimo de'.'a propo
sta ?.ndaca'.e che rarat-
ter zz.1 'a mob.l.taz.one del 
giorno 13 si terranno, qu.n 
d.. .n Toscana le seguenti 
m.zia: ve 
FIRENZE — Scoperò d. 
8 ore di mezzadri, br.1" 
c a n t i . Alleanza contad n: 
ed UCI iche hanno ade 
rito», manifestazione a Fi
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero
se delegaz.oni dei settori 
Industriali e comizio di 

Ugo Luciani, seirretar.o 
generale della UIMEC-
UIL Nella zona di E T . 
poli, sciopero de.l 'aincoi 
tura e dell'indùs*r.a e—, 
nian.festaztone al e or-" 
930. parlerà Ser»ro Ve r . 
setrretar.o rez.ona'.e rie. a 
CGIL 
AREZZO — A ' e o-<» il 
.r.rontro con 'e ÌCÌTTO m 
i i t .rhe. con le .s ' .-uz.on. 
e le forze contad.r.e per 
affron:are lo t emi t ci--' 
a. 'a ba-e de" a z o-nata d. 
lotta Nel po.mer.zsr.o -<- o 
pero d e brace ant . e m^z 
zadn a! qua 'e ader.>eono 
anche 1 lavoratori al.tr.fn 
tar.sti 
GROSSETO — Lo -ciope 
ro si t.er.e nel pomer.ge o 
ed interessa braccant i 
mezzadri ed a l imentar^-1 . 
assemblee si te r ranno a 
Grosseto e Follon.ca. .n 
nove aziende aericole e vy 
i forestali, ire di zona a 
Pereta. Migl .ano e Mon 
n a n i 
LIVORNO — Se . . v n d 
bMV.ant mez.'id.". f i 
a mcntar i i t . con n-o—-«n 
7a di dele^az on. de e fah 
br.che co'.legaie e de. p.u 
importanti complessi in
dustria!:. tre man.fe.-taz a 
ni zonali a Cecina. Ventu 
n n * e Donoratico. -

LUCCA — Sc.ooero delle 
categorie agrieo.e nel po-
mer.^z o ed as-emb'ea a! 
r . d T ' n rie. «Tea t ro de! 
G t. o 
MASSA CARRARA — 
Sciopero de: settari agTi-
co e ri ;" a-vsemb.ee a 
Carrara tt>°r fiorov.vaisti 
r fr-r.- -i > e ad Au. a 
PISA — fs\~ o p e n d e 1 e/ 
zad b-acc an: . e co • 
\»"">r. e -e"*T.-. co esa -

qaa:*ro ma'i .fe-taz on a. 
le ore 9 a P ~JÌ. p.-^-eo "a 
Ca:r."-a d Co.nT.fr: o a 
Prn-aceo p-es-o 1 « C-n-^ 
ma I:al.a >. a Vo :o_ra r.e. 
la sa'a con^-.iare tv C"> 
m a n - , a Catena d. S M.-
n . a ' o pre->o la Cas.^ del 
Pono'o 
PISTOIA — Scoperò del 
mez^- i r : f b r a c c a i * . To 
rov ' .a s:.. isspmb'ea a e 
ere 9.'io p-"-.s^ . 'an.vers.ta 
popo 'a 'e <~on . n ' f v f r . ' o ri 
con^.g.i d. fabbr.ca e d. 
zona 
SIENA — S-.opero a la 
n - i f . n a od a' oomer c?-^ 
^ec-iniT rr"»di'. 'k z i r a • 
f,.> o ^ ? ' 3 a Poegb^n- . 
-M T.'^sta'.cr.f di zona; a! 
> ore 15 man:fe5taz.on 
d. •-ir,a i Montppuic.ano 
e M'vy ì ' c m . a s s f n b f f 
zona". 1 S e r a n Ga.o'.e 
per la zona Ch.ant i . a Ca-
sto'nuovo Berardenea 

1 ^.ndacato ìespinge tuttavia la 
.T-ospettiva del ndimensioni* 
mento delle pioduzioni r\\ 
nuche e derivate ed indica 
alcune po>sibih linee di av 
luppo 

Queste vengono viste cssen 
zialmente nel collegamenio 
con 1 bisogni dell 'agneoltu 
ra e della zotecnia (che por 
teranno anche le prenies.e 
P»r un (olìeganiento reale di 
'etti, fra ch'rniri e brac -ìa'i 
t i ) , un collegamento v.on ie 
p-^duzioni minerarie (in p.v 
t (o 'are con l'escavazione del 
le piriti», l ' incremento del'e 
pioduzioni di chimica *ìn? 
connesse con il petrolio e , 
suoi derivati: oltre alla nqua-
liflcazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
vetro, e all'utilizzazione dei 
cascami dei vapor; endo/eni . 

In questo set tore trovano 
impiego in Toscana oltre 152 
mila addetti, senza contare 
le decine di migliaia di la
voranti a domicilio Una quo 
ta rilevante della produzione 
viene esportata (nel corso del 
1975 il saldo at t ivo nei con 
ti con l'estero dovuto alle 
produzioni nazionali tessili e 
dell 'abbigliamento è stato 'li 
oltre 2,600 miliardi). L'mcre 
mento de.la produzione e del-
1 c^poitazione non ha COTI 
pò. ta to tuttavia l'allargamen
to de. l.vnli occupazionali. 1 
quali complessivamente si so 
no m'ot t i ri' a lcune migliaia 
d. u n - . ' . t traver.so il decen 
;..amento produttivo. 

I! movimento sindacale re 
sp m»e ia tesi di un ridi
mensionamento del setto-e, 
tesi che LI fonda sulla sa t i -
raz'one dei mercati interno 
ed esterno. A questo propo
s t o c'è da dire che la de
bolezza del mercato interno 
e 111 2ran par te da imputar
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflattive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Per tan to il mo
vimento sindacale rivendica 
il consolidamento del setto 
re tessile e del labbighamen 
to e un p ano settoriale che 
•n ' r r r la produz.one dell' 'n 
te .o v clr tensile (da.le f'.b'f. 
al -ncf c.inote-.s le Alle conf^ 
zioni. a'ia ri str.buz.one>. 

SETTORE DEL LEGNO 
E DEL M O B I L E 

Si t rat ta di un complesso 
di attività che occupano nel
la regione c r e a 40 mila ad
detti suddrv j;»r;r. oìf l t 9 000 
aziende La grave crisi che 
pers.ste nel 5e::ore ha messo 
in luce 1 l.miti seri dell 'attuale 
organ.zzazione produttiva Es-
5. pos-iùno essere cosi rias 
sunti s t rut ture :nadegua:e 
per . 'approvvie.onamento de! 
le m?:er.e prime, tecnologi" 
-=jperate. rapporto non cor 
re to fra :mprc-f e mercati 

E' necessario, per tanto r^a 
lizzare forme assoc.ativp e 
o p e r a r e l 'attuale .nterm*1 

d.az.one e la d.^pend.osa Dra 
t.ca delle n i n s f e inri.vidua'n 
e spec a . i r /a ' f che .n Tosca 
na ìmniob.lizza capitali s;À 
mat: .n 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affida'o 
alla lesislazione incentivante 
rie'.'a Rcg.one per l 'artig.ana-
:o. azn ert funzionali «Értaz. 
F.d -Toscana, Tosco Promov.». 
a»;- En:. locai: per quanto 
r.guarda le .nfrastrut ture e 
la formaz.one profes-ion»> 
Per un r. 'ane.o ri"! ^etto^e e 
anche fondamentale una n-
pre>a dell'eri.l:z.a 

ELETTRONICA 
ED I N F O R M A T I C A 

Q j ^ ' o =efore nte"f-.sa .n 
To-cana e rei 12 n: la li".o 
r .v>.. r.p.ft * n e ' e h-anrne 
d e l i - ' . r . i i ir ' i 'a/ .onf. .nip an 
u s t e » te'efon ca. rie.'.nfor 
ma*.ci. de. te efon e te.ero 
mun caz on. e de. a produz o-
ne m.l.tare 

Orcorre respingere ; pro-
pos.t! d. r.riimensionamento. 
stimolando la ricerca appli
cata al settore. 

Settor. ver»o ; qua!: orien
tare r.cerca e produz.one ^o 
no que"o biomed.co. quello 
oeM ' .nformiz:one e d".!'e..i 
boraz one de. da i . m r appo ' 
to alle esigenze de'.'a scuola. 
dee', ent. locai, e de loro cor. 
-orz rie^l •«•.•ut di cred. 'o. 
de' "nniver-i/a ere 

I-i piata forma pone, come 
conci z:on per l 'attuaz.one dei 
p.-ojrarr.m presentat i , f é fat-
tor. d. fondo la d.spomb I.tà 
d energ.a. 1! ruolo de le par-
tecpazionl statali e la .-.for
ma della puhblica ammini
stra* one. come p.u volte sot
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cg;l-Cis'.-Uil. 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - VI* dal Romito 38-b 

T.lslono 483.931 

Comunica 
eh» tono ipir t * U licrlilonl per 
Il corto di nuoto Invernili di 
Initgntmento e pirletionimenlo 
stila pir adulti • bimbinl. Il 
corto comprenderà 20 leilonl 
• ivrè frequenze bltettlmamle. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Per Informazioni ed 
derilioni rivolgerti alla Segre
teria del Centro. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO F INO 
AL 15 D I C E M B R E PER 
NUOVI A R R I V I 
Divano e 2 pol

trone L. 185.000 
Camsrine L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 500.000 
Pensili par cu

cine cad. L. 10.000 
Armadi, •ogglorni. libre
ria. tavoli, cristallerie e 
mobili di vari t ipi . 

F I R E N Z E 
V I A L E ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

La ditta Itandel'i ha napei 
| to completamente ì innovata 

la mostra di via Brcti/itio. 
16 r.. nell ' intero spazio t h e 
51 articola su due piani sono 
ambienta te oltre trenta so 
luzioni di laniere studio di 
ogni tipo e colore dall'oc 
centrica cameretta a forma 
di auto, allo stile vecchia 
m a n n a , ai mobili laccati ti 
vivaci colori o costruiti n 
ledilo natii ale di olmo, no 
ce. frassino dai caldi coiori 

Si no i tat i realizzati ani 
bienti pratici e ta 'mente 
conipotnb.il da soddiifaie 
ogni esigenza .sia ci. gusto 
cne di spazio Oltre a ciò 
il cliente troverà personale 
ipeciahzzato pei studiare a 
fendo ogni suo problema. 
per sistemare sta la stanza 
dei giuochi di due o t re ter 
i bili angioletti, sia 'a i tan 
za soggiorno i tudio dove 1 
più glandi potranno riceve 
re gii amici, rticoit.ire la 

unn ic i e qu nche volta an
che studiare ' 

Kande'li. un nome che dal 
19.18 nell 'arredamento signi
fica garanzia di qualità • 
buco guVo, come beo sanno 
marnai ì fioirtit o \ con l i se
de di via A. del Pollaiolo 
n 4.i 47 e crii il nuovo con-
t io cune i e -.turilo di via Bron
zino n 1(5 r e voi amente In 
grado di soddiifare o^ni esi
genza pei la caia di oggi 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

I FRATELLI MOCCIA E FIGLI 
"padrini della pizza" 
ora vi aspettano al 

TT-

VOLKSWAGEN 
ROL O 895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

• Firenze (Brozzi) 
Via Pistoiese 20/R tei. 3 7 3 8 6 9 

aperto fino alle ore 2 
escluso il lunedi 

t- >K\?M'*U'tW-

ln 797 ore alla media di 100,38 K m / h 
litri per 100 K m ( = 13.64 K m per litro) 7.33 litri per 

ora è arrivata in Italia I 

IGNESTI 

provatela presso: 

F IRENZE 
V-a Pratese - Tel . 373 741 
Vial-i Europa 122 - Tel. 688 305 m 

T"1—i ' ' 1.11 J ••> • . J " 

i-.'-.V.V < 
If^iAV^'^Jia-C. 

NATALE: tempo di 
tredicesima... 

. . - - ' - - ; 

::~. <u 
a -, 

Kvt*j . .V M > * \ i 

• / y w* * • n t *• ŵ  * - . i r 
• ' • ^ 

- . . -. - f i . " * 

ma non tutte 
sì spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 

CMTROSCMPAt 
^ VIA FERRUCCI 61/47 

# 2) VIA PISTOIESE, 450 
3) VIALE G. GALILE I , » PRATO 

i « 

http://du-.tri.ili
http://ceram.tr
http://to.se�
http://ni.no
http://al.tr.fn
http://-vsemb.ee
http://Co.nT.fr
http://str.buz.one
http://conipotnb.il
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E' lo strumento attuativo del parco Maremmano 
: : — r - — i ' 

Trasmessi alla Regione gli atti 
per il nuovo Piano dell'Uccellina 
Un accordo a livello politico, scientifico e culturale - E* il primo ' progetto 
territoriale toscano, per una gestione sociale dei beni naturali del territorio 

Ricordatevi che 
attraverso un.un ico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PÌIT' 
acquisterete di A i ^ 

MENO spendendo di 

da 

& i4hcmò lo Cforì 
GIOIELLERIA • OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 

L'azione al termine di un corteo di Lotta Continua 

In una decina occupano 
un appartamento a Pisa 
E' nella centralissima piazza Garibaldi sopra la sede 
del PLI - Ferma presa di posizione della FGCI 

PISA, 11 
E" rimasto completamente 

isolato !o sciopero che Lott.i 
Continua aveva indetto per 
esigi nelle scuole medie su
periori di Pisa. Questa mat
tina. verso le 9,30 uno s tn-
m:n/.ito corteo di poche cen
tinaia di giovani (molti di 
t'vsi erano studenti universi
tari) si è mosso da pia/.&i 
Sant'Antonio sfilando davan
ti asili istituti di via Bene
detto Croce e via San Ca
g i a n i ; ha poi proseguito per 
via del Carmine, corso Ita
lia per arrivare nella cenu-a* 
kssima Piazza Garibaldi. 

Qui. dopo un breve comizio 
di uno studente, alcuni indi
vidui con il volto coperto da 
passamontagna ed alcuni mi
litanti di Lotta Continua (in 
tut to una decina di giovani) 
hanno occupato un apparta
mento disabitato di un vec
chio palazzo che dà sulla 
piazza. L 'appartamento s. 
trova al piano superiore del
la sede provinciale del Par
ti to liberale italiano. 

Dopo aver appeso ad una 

finestra uno striscione con 
sopra scritto « Dieci - Cento-
Mille occupazioni » è inco
minciato uno strano via vai 
di gruppi di giovani che usci 
vano e rientravano dai locali 
occupati. 

Nella giornata di ieri la 
Federazione giovanile comu
nista di Pisa aveva dura
mente condannato lo sciope
ro invitando gli studente a 
non parteciparvi; posizioni 
analoghe aveva assunto in 
alcune scuole anche il PdUV. 
Nel volantino che la F G " I 
aveva diffuso per motivare 
la propria opposizione all'ini
ziativa — definita « un agi-
tazionismo privo di obìe:ti-
vi » — si sottolineava la ne
cessità che le • elezioni M-O 
lastiche di domani si svol
gessero in un clima civile e 
democratico. 

La posizione della FGCI te
neva conto anche della esca
lation di provocazioni che si 
sono verificte in queste ul
time sett imane in città con 
gli att i di teppismo ai danni 
di case del popolo e sezioni 
del PCI. 

Intricata vicenda della banca livornese 

Parte civile i commissari 
della Cassa di Risparmio 
La denuncia investe personaggi d i primo piano nella 
vita pol i t ica/ industr ia le ed economica della città 

LIVORNO, 11 
Novità interessante alla 

Cassa di Risparmio. Mentre 
l 'istruttoria sul caso del 
« crac » dei 19 miliardi (che 
h i portato l'arresto di 6 per
sone. oggi in libertà provvi
soria. tra cui il direttore ge
nerale e il direttore della ?e-
de di Livorno Gini e La-
scialfare) è ancora in alto
mare. i commissari straordi
nari della Cas=a di Rispar
mio si sono costituiti parte 
civile contro gli ex-compo
nenti degli organi delibera
tivi dell'istituto. 

La denuncia investe espo
nenti di primissimo piano 
della vita economica, indu
striale e politica della città. 
ed ha suscitato un vasto 
scalpore. 

I commissari straordinari 
si sono costituiti parte civile 
nel procedimento che già li 

vede interessati per una co
municazione giudiziaria per 
concorso in peculato, contro 
l'ex presidente della cassa di 
risparmi Dino Lugetti ex se
gretario provinciale delia DC 
ed ex presidente dell'istitu
to autonomo case popolari. 
il vicepresidente Plinio Can-
nizzaro ex .^gretario pro
vinciale dei P3DI. i consi
glieri Alberto Del Buono, 
concole di Danimarca, G.o-
vanni Farneti costruttore edi
le. l'avvocato Gianpiero Lan<j. 
Domenico Piva titolare ii 
una fonderia ed ex presiden
te dell'associazione industria
le livornese. Marco De Gia
comi. proprietario immobilia
re anch'egli ex presidente 
degli industriali. Alemanno 
Von Berger. Notaio e i sin
daci revisori l'ingegner Ni
cola Lilli. Dino Rossi e l'in
gegner Tommaso D'Amelio. 

SOTTOSCRIZIONE 
Un a n n o fa moriva i*. com

p a i o Ro'ando S'ori!'.! d: Ab
badia San Salvatore «S.e-
n a i . La moglie Ideale e il 
figlio Riccardo lo ricordano 
a i compagni «ottosenvendo 
lire diecimila alla s tampa co
munista. 

• • • 
In memona del compagno 

Guglielmo Bacchiet di Riglio-
n e (Pisa). ìa famiglia sotto
scrive lire cinquantamila per 
il nos t ro quotidiano. 

• » • 
I coniugi Belli di Fomacet-

te «Pisa) in memona del fi
glio Alfio, sottoscrivono lire 
diecimila per la s tampa co
munista . 

• * • 
I nipoti a ricordo del com

pagno Franco Minuti di Pon-
tederà. sottoscrivono lire 
cinquemila per >'• nostro gior
nale. 

• • * 
Ricordando il caro padre. 

compagno Edgardo Beggi. di 
Pontedera sottoscrivono per 
l'Unità lire ventimila. 

« • • 
Nel 16. anniversario della 

•comparsa della compagna 
Mirella Calderini in Ghilar-
f o c a dì Livorno, la mamma 
% | figli Massimo e Mirko la 

ricordano sottoscrivendo lire 
ventimila al g.ornale del no
stro parti to 

• • • 
Il 13 dicembre di 3 anni fa. 

j a sol: 53 anni, decedeva il 
compagno Ascanio Morelli. 

! iscritto alla sezione Ardenza 
I di Livorno dal 1945. Lo ricor

dano con immutato affetto 
la moglie i figli. le nuore, i 

! generi e i nipoti che sotto-
i scrivono per il nostro gior

nale lire sessantamila. 
» • * 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Berto Berti della sezione 
Shangay-Torretta di Livorno. 
la famiglia sottoscrive la 
somma di lire quindicimila 
per l'Unità. 

• a • 

A! 29. Festival della Rina
scente Donoratico. i compa
gni Alfcoso e Ermeriiia Rea
li vinsero la tombola gigan
te. doverosa riconoscenza e 
volenteroso sacrificio dei gio
vani compagni e compagne. 

I due vecchi coniugi diffu
sori della nostra s tampa, vi
sta la volontà che non sente 
peso e promette ancora un 
avvenire migliore sottoscrivo
no facendo omaggio ai gio
vani compagni lire diecimila 
lire per il nostro giornale. 

FIHKNZH. Il 
Un primo concreto passo 

verso il definitivo assetto del 
parco naturale della Mareni 

I ma è stato compiuto. Il pre-
j bidente del consorzio del par-
I co si è incontrato con l'as 
• sessore i\ «ionale all'assetto 
l del territorio, Giacomo Mac

cheroni. al quale ha conse
gnato fili clalxirati del piano 
territoriale di coordinamento 
che è lo .strumento attuativo 
del parco, secondo gli indi
rizzi della legge istitutiva ap
provata lo scorso anno dalla 
Regione. 

La documentazione tra
smessa comprende la relazio 
ne illustrativa, le norme e 
la cartografia di piano su cui 
si è espresso positivamente 
il consiglio del consorzio con 
l'unanimità di tutte le forzo 
politiche. Sono inoltro allegati 
i verbali delle consultazioni 
che in questi ultimi mesi han
no concretizzato un attivis
simo processo fi partecipa/io 
ne alla formulazione delle 
scelte di piano, che hanno 
registrato il favorevole ap
prezzamento dei consigli na
zionali di Grosseto, Magliano 
e Orbetello. delle popolazioni 
e delle categorie territorial
mente interessate, delle as
sociazioni culturali e del tem
po libero. 

Sul tema sono state inte
ressate anche le associazioni 
protezionistiche a livello na
zionale. alla risposta è. infi
ne. allegato il parere del co
mitato scientifico del parco 
che. secondo la legge istitu
tiva riunisce qualificati esper
ti nominati dal Consiglio na
zionale delle ricerche e da 
tatte le università toscane. 

Tale complessa procedura 
giustifica i tempi — più lun
ghi del previsto — con cui 
si è andato attuando il di
sposto di legge: i ' risultati. 
comunque, sono di estremo 
interesse proprio per l'accor
do raggiunto sia a livello po
litico che a quello scientifico 
e culturale. 

Il progetto è stato redat
to dagli uffici tecnici ed ur 
banistici del Comune di Gros
seto e dalla direzione del par
co con la consulenza dei pro
fessori Marcialis. Tamburini 
e Vittorini. L'assessore Mac
cheroni ha assicurato il pre
sidente del consorzio, avvo
cato Pantana Antonelli. che 
la Giunta trasmetterà solleci
tamente al consiglio la pra
tica per la sua approvazione. 

Maccheroni inoltre trasmet
terà alla Giunta e alle com
missioni consiliari competen
ti. l'invito rivolto dal presi
dente del consorzio per un in
contro con il consiglio del 
consorzio stesso e per un so
pralluogo all 'area del parco 
con il fine di facilitare at
traverso una diretta esperien
za. l'istruttoria preliminare 
all'approvazione del piano. 

• Con la conclusione di que
sta prima fase at tuativi del 
parco della Maremma pren
de concretezza il primo pia
no territoriale di coordina
mento della Toscana che è 
insieme il primo piano di par
co che ha. a tutt'oggi. trova
to esatta definizione tra te 
varie iniziati\-e promosse dal
le Regioni durante la loro 
prima legislatura. E ' in cor
so. pertanto, una esperienza 
di estremo interesse, unica 
e senza precedenti, che crea 
prospettive nel campo della 
gestione sociale dei beni cul
turali territoriali. 

Convegno 
regionale 

sui problemi 
energetici 

FIRENZE. 11. 
La Federazione regionale 

CGIL. CISL. UIL della Tosca
na ha indetto per iiiart"di 
14 dicembre alle ore 9 pres
so il circolo Enel, via del 
Sole 10. Firenze un convegno 
regionale sui problemi ener
getici. Il convegno conclude 
un ampio lavoro di analisi. 
confronto e proposte sindaca
li che ha interessato forze 
politiche e sociali enti leca-
li. Comunità montane e Re
gione. e si è svolto con le 
conferenze di produzione te 
mite nei giorni scorsi a Sun 
Giovanni Valdarno. Larderei-
lo e Lucca, avendo al rentro 
i filoni della produzione ener
getica termoelettrico, geoter
mica ed idroelettrica collega
ta all'uso plurimo delle ac
que. 

Il convegno vede impegnate 
le s t ru t ture provinciali e di 
zona della Federazione CGIL 
CISL._ UIL Toscana i sinda
cati di categoria degli elettri
ci. della ricerca, dell 'industria. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1' scelta 

Gres rosso 1 5 x 1 5 
Gres rosso 7 ' i x 15 
Klinker rosso 131 x 262 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . . . 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite Serie Cornicione 
Riv. 20 x 20 decorati 
Pav. 154 x 306 Serie Corindone 
Pav. (ormalo Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 /10 . . 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22, 10 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d 'd 
Lavello di 120 in lire day con sottolavctlo bianco 
Scaldabagni It. 80. W 220. con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . . 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi 
Serie sanitari 5 pezzi colorati 
Moquettes agugliata 
Moqucttcs boucle in nylon 

L. 1.450 
1.750 
2.950 
2.850 
4.400 
4.700 
4.300 
5.250 
5.850 
6.000 

3T.500 
42.000 
48.000 
62.950 
32.000 
70.000 
42.000 
59.200 
2.100 
7.000 

mg. 
mq, 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cod 

cad. 
cad. 
cad 

mq. 
mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
Pav. 20x20 tinta unita e decorati serie durissima L. 4.000 mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 

Volete acquistare un 
televisore a colori? 

s Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELLI 

. . lampadari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela!!! Vi troverete 
UN VERO TV GRUNDIG - COLOR 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 
Assortimento nei modelli 1 5 - 1 6 - 2 2 - 2 6 pollici 

L'assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Grundig 

luigi bendinelli 
FORNITURE ELETTRICHE - LAMPADARI ELETTRODOMESTICI - RADIO-TV 

Via S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telef. Uffici 44.110 

A Lucca convegno sui 
consorzi socio-sanitari 

LUCCA. 11 
Si tiene a Lucca nel Palaz

zo della Provincia il conve
gno provinciale sui consorzi 
sArio sanitari . I lavori inizia
no lunedi alle ore 9.30 

INDUSTRIA DOLCIARIA 

Ut UtattGla 
s. a. s. 

PANFORTE 
UOVA PASQUALI 

FRUTTA CANDITA 
COLLE VAL D'ELSA (Siena) - Tel. (0577) 920.685 

.x ' -

FIRENZE 
c'è 

la tua 

PELLICCIA 
DA DOMANI, ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

Ocelot PcludftS 
Visone Saga Selecl 
VUone Imperiai 

Visel o visone cinese 

Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Blnck 
Lupo corcano 
Marmotta C. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rai visonalo 

Valore 

1.800.000 
3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.190.000 

1.290.000 
750.000 

1.350.000 
790.000 

1.500.000 
1.090.000 

890.000 
1.090.000 

Pellicce 1 

Realizzo 

990.000 
1.690.000 
1.290.000 

990.000 
690.000 

590.000 
390.000 
690.000 
390.000 
795.000 
590.000 
490.000 
590.000 

Persiano uomo donna 
Opossum 1 
Castorilo 
Capretto d'Asinara 
Rat Mosqucl naturale 
Montone doro 
Foca 
Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganl 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniai 

per bambini a sole L. 39.000 

Valotc 

690.000 
.090.000 
390.000 
150.000 
390.000 
290.000 
390.000 
360.000 
90.000 

190.000 
32.000 

i 50.000 
89.000 

(145.000 

Realizzo 

275.000 
490.000 
225.000 
1 /0.000 
490.000 
195.000 
420.000 
165.000 
28.000 
95.000 
15.000 
25.000 
55.000 
75.000 

OFFERTA VALIDA PER SOLI 8 GIORNI 
TUTTE IE PCUICCr SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

con certificato di garanzia 

F I R E N Z E (Palano Corsini) Lungarno Corsini, 42 R 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3" frontura che esegue come 
a FATTI A M A N O » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 • Tel. 432255-411162 - FIRENZE 

PHOTO IMPORT 

FIRENZE - Piazza del Duomo. 5 r. 
PISTOIA - Galleria Nazionale 

Firenze, 12 dicembre 1976 

Ai fiorentini, 

desideriamo rivolgervi un sentito ringrazia
mento per la fiduciosa accoglienza che fin dal
l'apertura del nostro negozio di piazza del 
Duomo, 5/r ci avete voluto tributare affollandolo 
oltre ogni aspettativa e dando un evidente rico
noscimento, con i vostri acquisti, all'eccezionalità 
dei prezzi che pratichiamo e che sono inferiori 
alle quotazioni di ingrosso per importazione. 

Vi assicuriamo che continueremo a favorirvi 
come abbiamo fatto finora, perché il nostro si
stema di vendita rimarrà sempre invariato. 

Prendiamo l'occasione per annunziarvi che 
stiamo preparando per i prossimi giorni una ven
dita straordinaria di tutti i nostri articoli. 

Photo-Import 
CARNICELLI 

L /VESTEÙt D V.*GG>£:± + MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

/ 
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Sarà aperto fra un anno 

Un nuovo centro Conad 
in periferia di Siena 

Sorgerà alle Badesse • Il Comune di Monferiggìoni ha concesso in diritto di superficie 
50 mila metri quadrati di terreno - Illustrate in una conferenza stampa le caratte
ristiche tecniche del progetto e i programmi dell'associazione dei dettaglianti 

SIENA, IO 
Alla presenza dei rappre-

tentanti dei partiti demo
cratici, delle organizzazioni 
sindacali e del settore alimen
tare del commercio è stata 
presentato \enerdi IO nella 
6a!etta dello Federcoop, il 
nuovo complesso CONAD 
delle Badesse 

Anello Fanott!. pres'dente 
regionale delle associazioni 
nazionali cooperative detta
glianti, dopo aver affermato 
che la realizzazione di nuovi 
magazzini CONAD — già in 
costruzione — è prevista fra 
circa un anno ha detto: adi 
fronte alla crisi del settore 
distributivo ed ai problemi 
che ne stanno a monte, ed al
l 'aumento continuo del prez 
ti. la cooperazione e l'asso 
ciàzionismo econom co fra 
dettaglianti si sono sviluppati 
negli ultimi anni sia come 
elemento sociale, s a come 
struttura lmprend'tonale 

Otfgì il CONAD e la ANCO 
puntano a garantire un ser 
vizio completo ed art.colato 
nei due momenti dell'acqui
sto e della vendita a ss oc at-a, 
curando il rifornimento del
le merci, la pubblicità, le 
promozioni, la produz'one di 

articoli con marchio esclu
sivo. 11 rinnovamento delle 
strutture, l'adeguamento del 
punti di vendita, le nuove 
tecniche di ?estione. !a pre 
paraz'one professionale del 
dettaglianti, dei quadri, dei 
gruppi cooperativi 

I dettaglianti associati ha 
continuato Fa notti sono lm 
pegnati m un grande sforzo 
culturale socia'e ed econo
mico Ix) dimostrano le inizia
tive sui «prezzi traspirenti ». 
i ( panieri » di prodotti a 
prezzi concordati con gli enti 
locali, nel rinnovo della rete 
di vendita portata avanti no
nostante 1 tassi da usura pra 
t rati dalle banche .1 corsi di 
qualificatone profewona'e. 
la eduzione dei punti di \en 
dita attraverso forme asso 
c.ate 

A Siena e nella provincia. 
esistono 5 gruppi cooptat ivi 
per acquisti collett'vi con cir
ca 800 dettaglianti assocnti 
e di quest. 3 gruppi sono as 
sociati al CONAD e contano 
oltre =>00 soci 

« Oltre a questo — ha con 
tmuato Fanottl — abb amo 
15 forme assoc ate alle ven
dite che interessano oltre 
100 dettaglianti soci di Sie-

E' un obbiettivo che le forze democratiche perseguono da tempo 

Per i trasporti pubblici 
in Lucchesia il futuro 

è nello sviluppo del Clap 
I sindacati di categoria si sono costituiti in federazione unita
ria per dare maggiore forza agli interventi nel settore - Solle
citato il rinnovo e l'insediamento degli organismi di gestione 

na. Pozsibonsl. Colle Val 
D'Elsa. Bettolle a Bad.a di 
Montepulciano. Ville di Cor-
sano Altre sono In fase di 
realizzazione a Pienza. Pog-
gibons . Co! e Val D'Elsa. 
Mcntepulc ano e Slena ». 

Il CONAD opera nel set
tore alimentare, ortofrutti
colo. delle carni, dei generi 
dì 'argo e generale consumo 
sulla puliz'a della persona e 
della casa del bar e della 
ristorazione 

Non appena le strutture 
lo consentiranno l'attività del 
CONAD \erra allargata an
che ad altri settori cerne la 
cartol 'brena e gli elettrodo 
mestici Ino'tre il CONAD 
fornisce e a e"' ospedali di 
S>ena Colle Val D'Eira e 
Pogsibonsi la casa di R-paso 
: „ r* r. * * t * - f . « . - . .-. /intarla - r » l l / V p i 

Consultazione alla ItalBed e alla Breda 

Discusso in fabbrica 
il bilancio di Pistoia 

PISTOIA. U 
E' iniziata la consultazione nelle fabbriche sugli orienta

menti per il bilancio comunale del "77. Giovedì alla Ital Bed, 
occupata da quasi due anni, venerdì alla Breda, nella enorme 
sala mensa, alla presenza di oltre 1000 operai, il sindaco Bar-
dell! ha illustrato le caratteristiche salienti delle previsioni 
di bilancio: 20 miliardi di uscite, con 11 miliardi di deficit, 
e cor. 6 miliardi di spese per interessi su mutui e antici
pazioni. 

Emergono crudamente le difficoltà finanziane del comune, 
le cui cause, come è noto, risalgono alla divaricazione ormai 
storica fra la dilatazione progressiva dei compiti, e quindi 
delle spese, degli Enti locali, e la contrazione delle entrate. 

Si t rat ta di liberare le enormi risorse finanziane immo
bilizzate nel deficit pubblico per soddisfare fondamentali 
consumi sociali e avviare attività direttamente produttive. 
Questo è quanto sarebbe consentito da una riforma istitu
zionale cui conseguisse una più realistica ripartizione delle 
entra te fra stato ed Enti locali, liberatoria per questi ultimi 
dal ricorso forzato all 'indebitamento. All'Interno di quetste 
più generali nvendicazloni 11 Comune di Pistoia ha però 
ritagliato un propno spazio di Intervento che punta, per 11 
77. ad un aumento di entrate, accompagnato da una politica 
della spesa ancora più rigorosa del passato. 

Sono stati quindi individuati, come priorità di Investi
mento. in ordine a obiettivi di ripresa produttva. la esecu
zione del piano degli insedtamenti produttivi. 11 comple
tamento dei piani di edilizia economica e popolare, le infra
strutture Igienico sociali: insieme, il rafforzamento del tra
sporto pubblico, doppiamente Importante per Pistoia: come 
scelta di Investimento cui è interessata la produzione della 
Breda, come scelta di potenziamento del COPIT per la pub-
blicizzazicne del trasporto su tut to il territorio provinciale. 

Gli interventi dei lavoratori, in ambedue le fabbriche, 
hanno dimostrato come 1 temi della riforma Istituzionale e 
della finanza locale siano ormai patrimonio di larghe masse: 
termini finora tecnici come disavanzo, investimenti, parte 
corrente, hanno circolato nei loro interventi. 

Sono stati posti anche problemi specifici: l'orarlo funzio
nale degl: uffici comunali come mai non si realizza? E per 
le evasioni fiscali, come può Intervenire il comune? Quali i 
tempi di realizzazione del piano per gli insediamenti pro
duttivi? come saldare maggiormente le lotte sociali dei lavo
ratori con quelle per la riforma istituzionale, per la riforma 
della finanzia locale ' E' significativo che dai lavoratori della 
Ital Bed. che da quat t ro mesi non riscuotono, l 'indennità di 
Cassa mtegrazicne. sia venuta la richiesta di una politica 
tariffaria più realistica. « E' assundo in questo momento 
economico praticare la completa gratuità dei servizi ». ha 
detto Bargelhni. 

Una linea, quella proposta dall 'amministrazione, che è 
sostanzialmente « passata <>. ed è passata in mezzo ai lavo
ratori in lotta per la conservazione del posto di lavoro, 
Impegnati a garantire più solide prospettive d! sviluppo alla 
città 

Martedì 14 (ore 21 • si svolgeranno altre ccnsultazionl e 
precisamente C.rcoscrizione numero 4. circolo ricreativo 
Arci di Bonelle is.ndaco Bardelli. assessore Beneforti); circo-
Knz:one numero 7. Circolo ricreativo ARCI di Capo-
strada «assessori Fedi e Pallini ); circoscrizione numero 8, 
circolo ricreativo ARCI di Candeglla (assessori Del Rosso e 
T u r n : circo-unzione numero 10. circolo r ic rea tao ARCI di 
Pitecch.o ta^esàori Costi e Baldi). 

Rossella Dini 

LUCCA. 11. 
Nel corso di due incontri i direttivi prò 

vlnciali FIAI - FENLA1 • FNAI hanno c a 
minato i problemi del trasporto pubb'ico e 
il loro sviluppo in provincia di Lucca con 
particolare riferimento al «Clap», e hanno 
deciso di costituirsi in federazione unitaria 
provinciale di categoria per dare man'-rior 
forza all'intervento nel settore 

L'attuale crisi che il paese at t raversi — 
afferma il documento — K sottoiiuea anche 
l'importanza e la necessita di una diversa 
politica del f a sporto pubblico, come ronsu 
mo sociale, collegato al necessari processi 
di nconveisione nel settore automobilistico. 
alla limitazione dei consumi di benzina, alla 
difesa dei redditi dei lavoratori e a nuove 
forme di organizzazione della vita sociale». 

Per quanto riguarda la provincia di Luc
ca. lo sviluppo del trasporto pubb'ico. deve 
e>>ere affiontato In maniera organica, in 
sieme ai trasporti ferroviari che vanno mi 
gliorati attraverso il raddopp o della Pi 

i stoia Viareggio e della Lucca Pisa, e ren 
j dendo del bacino 'a Lucca Aulla, s t rut tur i 
i poitante del b.u no di ti.iffico della Valle 

del Sarchio e del'n Garfaenano Un costiti! 
7 one do la f"de'a/ionc uni ' . ina e .1 pieno 

I funzionamento dei <<mviili dei riVoci!' in 
02«u n/ienda sono condì 'ioni fondamentali 
por riuscite ad affiontare con eff'oacia an 
che ì pioblemi del «Clap», che ita duon 
landò l'azienda m cui si concentra 11 tra-

I cinema in Toscana 

in Camrxins' e diverge -cuo'e 
Il valore nVle merci fat 

turote ai soc: Conad è stato 
ne' '71 d' "> mi! itti di e 375 
m.lion' ne! '75 M prevede che 
sa ra circa 7 m ' 'ord' I-e ven 
d'to al concililo nel'a pio 
vinca di S e n a si stimano 
per l'anno in corso <n 2ì mi
liardi di Uro 

Per la realizza/Ione del 
centro di distribuz.one delle 
Badesse il comune di Monte-
nggioni ha concesso in diritto 
di superficie 50 mila metri 
quadrati di terreno 

Il casto complessivo del
l'opera sarà di circa un mi-
Lardo e mezzo di lire pei" " 
primo lotto di oltre 6 mila 
metri quadrati (al cui interno 
troveranno adeguato spazio 
alimentari, ortofrutta, carni 
ed eextraal-mentan. articoli 
per la puliz-a della pedona 
e della casa) In tempi di
versi e dopo un prevsto om 
pi-.amento della struttura è 
previsto l'Inserimento del set
tori della cartolibreria e de
gli elettrodomestici. 

Per la copertura delle spese 
si sta operando in precise 
direzioni come l'autofinanzia
mento (i soci s tanno versan
do un milione ciascuno come 
capitale sociale e 500 mila li
re in conao finanziamento), 
e il credito a tasso agevola
to. il credito bancario (pos. 
sibilmente a tassi equi), i con
tributi da parte della Regio
ne. della Camera di commer
cio, dei comuni e di altri en
ti pubblici e l'intervento da 
parte del fondo per lo svi
luppo econmico del Monte 
dei Pacchi di Siena, per il i 
quale è già stata avanzala 
richiesta. 

Dopo l'intervento di Fa-
notti l 'architetto Alessandro 
Biagi ha illustrato le ca 
ratonstiche tecniche del rom- t 
plesso, che è tra l'altro do- , 
ta to di panelli di tampona- ' 
mento gettati in argilla e ì 
spansa che consentono un ot- ' 
timo isolamento termico, un 
impianto radar antifurto, un 
impianto di riscaldamento di 
tipo a gasolio, un centralino 
telefonico a ricerca automa
tica con radioline persona
li. e infine un centro elabo 
razione dati con un locale 
autonomo 

l l l l i l H t l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l i t l M M I I t l M M M I M M M M M H M I I I I I M I f l I I I I I 1111 • 11111111 • 11 • 11 l i m i l i 

«porto pubblico su strada della provincia di 
Lucca. 

Debbmo in primo luogo essere affrontati 
1 problemi dello sviluppo del consorzio Clap. 
In vista della pubblicizzazione delle autolinee 
in provincia di Lucca ceti il passaggio al 
C'ap del'e linee tuttora gestite da privati: 
Tambellini. Nardinl. Donati. Lazzi. Questo 
processo dovrà però andare avanti stabl-
lendo le priorità delle nuove pubblicizzazioni 
per bacini di traffico, con piani e programmi 
agg.ornati per l 'attuazione della seconda 
fase del piogramma per l trasporti della Re 
gione Toscana 

« Nello stesso tempo l direttivi unitari di 
categoria denunciano il gravissimo ritardo 
nel rinnovo e nell 'insediamento del nuovi 
organismi di gestione statutari del Clap (As 
semblea. commissione, amminlstratrice. pre
sidente) e tutt'oggi non ancora insediati», 
nel caso che questa insostenibile situazione 
si prolunghi. I sindacati si Impegnano anche 
a Intraprendere iniziative di lotta perché 
il carat teie pubblico dell'azienda sia valoriz
zalo appieno sia pei quanto riguarda i' 
•apporto con gli enti locali e le forze politi-
ch«. eia per quello con ì lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali 

Su questi prob'oml ' comitati direttivi 
dot dono di organizzale in tempi hi evi una 
onfe icnza del servizi del Clap nel auadro 
dei trasporti pubblici in provincia di Lucca 

r. s. 

GROSSETO 
EUROPA: « Mary Poppins » 
M A R R A C C I N I : • Basta che non si 

sappia in giro » 
M O D E R N O : « Lo sparviero > 
ODEON: « Il deserto dei tartari > 
SPLENDOR: « La verginella > 

POGGIBONSI 
POLITEAMA- « Oh. Seratirla' » con 

Renato Pozzetto, Dalila Di Lai 
zaro e A. Ippolito ( V M 16) 

LIVORNO 
G O L D O N I : « Dlamint t Lobo * 
M E T R O P O L I T A N : < Febbre da ca 

vi l lo > 
G R A N D E : < Bit ta che non si sap

p i ! in giro » ( V M 14) 
M O D E R N O : • I sopravvissuti delle 

Ande * 
G R A N G U A R D I A i « Buttalo Bill e 

gli indiani » 
O D E O N : « Un v olento week end 

di terrore » ( V M 18) 
AURORA: • La dottoressa del di

stretto militare » ( V M 14) 
4 M O R h < Missouri • 
L A Z Z E R I : • Tutti gli uomini del 

presidente » 
S. MARCO: • L'invasione dei ra 

gni • 
JOLLY: « Bianchi cavalli di ago 

sto » 
SORGENTI : (Non pervenuto) 
A R D E N Z A : (Non pervenuto) 
ARLECCHINO: • Son tornate a fio 

nre le rose > • Continuavano a 
chiamarlo Tr in i t i • 

PISA 
ARISTON. • L'u't ina follia » 
ASTRA: • L'Agnese va a morire » 
M I G N O N : • Brutti sporchi a cat

ti .'i • 
ITALIA- • 2 0 0 2 la seconda od s 

sea » 
N U O V O . • Oh Seralina » 
ODEON- • Natale in casa d'appun 

tanento > 
GAMBRINUS (Asciano): • Marcia 

trionfale > 
DON BOSCO (Cep. ) : • I lunghi 

giorni delle aquile » 
LUX: < La Bibbia secondo Pierino » 
PERSIO PLACCO (Vo l te r ra ) : e Po

nce Python 3 5 7 » 
O L I M P I A (Vtcchiano): e Man 

dingo > 
M O D E R N A (S. Frediano a Set-

l i m o ) : < Apaches » 
ARISTON (San Giuliano Terme)t 

« Apaches » 

SIENA 
ODEON: e Cattivi pensieri » 
M O D E R N O (S . Frediano 

t imo) : « Classe mist i • 
IMPERO: « My Fair Lady » 

EMPOLI 
LA PERLA: « Spogliamoci cosi sen

za pudor » 
EXCELSIOR: « La pretore » 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: « Brutti. 

sporchi e catti\ > 
S. AGOSTINO: i Mr. Klein • 

• Set-

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: « E m i 

nuelle nera n 2 » 
PUCCINI : i Novecento - etto I I > 

LUCCA 
AURORA: Momenti di inf. cine 

ma'sgralica «Parrò pazzo West» 
ASTRA: « Il corsaro nero » 
M O D E R N O : < Keoma > 
PANTERA: « Basti che non t i t i p 

pia In giro » ( V M 14) 
M I G N O N - «Oh Serafina» ( V M 18) 
CENTRALE: « Susi te t t i lungi * 
N A Z I O N A L E : « Le seminanste » 
I T A L I A ) « Culastrisce nobile vene-

neziano » 

PRATO 
G A R I B A L D I : < L'Innocente » 

( V M 14) 
O D E O N : « Una \o l ta non basti > 

( V M 14) 
P O L I T E A M A : « Keoma > 
CENTRALE: e L'ultima volta > 
CORSO: • Corsaro nero » 
EDEN: . Oh Seralina » 
N U O V O C I N E M A ( G i l c i i n i ) : «Tre 

contro tutti » 
V I T T O R I A ( C o i i n o ) : < L'altra fac

cia del pianeta scimmie » 

PONTEDERA 
I T A L I A : Il grandi racket 
M A S S I M O : Invito • Cina con de

litto 

AH ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) • Telefono (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano. trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmiente tempo e denaro non trovando nes
sun ostacolo nel parcheggare la Vs. autovettura, a differenza di qual
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge
nere, commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo
metri, periti, commercianti, aziende agricole, Imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute s 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esserVi richiesto mate
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Illuminazione con altalite 
// ?is. personale altamente qualificato è pronto per me
glio servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali 
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Alla riunione di ieri della Consulta economica 

POLITICI, SINDACATI E IMPRENDITORI: 
FARE PRESTO E BENE LA RICONVERSIONE! fare piena luce 

Voci di sospette pressioni 

TPN: i motivi per 

Presente all'assise il sindaco Valenzi — Un'occasione per verificare convergenze e diversità di impostazioni — Gli in
terventi del presidente della Regione Russo, dei senatori Mancino (DC), Fermariello (PCI), Ciampaglia (PSDI) — La po
sizione dei sindacati sul futuro della Campania ribadita da Morra, Ridi e Ciriaco — Ciò che dicono gli imprenditori 

Lo ha deciso il Comitato provinciale dello scudo-crociato 

Tessera e carta d'identità 
per votare ai congressi de 

Le assemblee avranno inizio a gennaio, il congresso provinciale fissato il 5 e 6 marzo 
In settimana le nuove giunte al Comune e alla Provincia - Lettera dell'assessore to
race al segretario del PSI De Martino - Presa di posizione per la «Vertenza Mattino» 

Una settimana, dunque, MI 
ranno elette le nuove giunte 
al Comune ed alla Provincia. 

Proprio ieri la giunta co 
mimale, riunita sotto la pre
sidenza del .sindaco Mauruio 
Valenzi lui ufficializzato la 
co.jvocazione del Consiglio co 
muntili' per giovedì prossimo 
alle ore 18. Una successiva 
riunione, nel corso della qua
le com'è prevedibile il sinda
co illustrerà al consiglio le 
dichiarazioni programmatiche 
della nuova giunta, è stata 
fissata per mercoledì 22 di- | 
emine. 

Anche per quanto riguarda 
la formazione della nuova 
maggioranza alla Provincia 
le cose marciano speditamen
te. Il segretario provinciale 
del PSI. Guido De Martino. 

ha in proposito diffuso una no
ta alla stampa in cui ribadi
sce che « il PSI si è sempre 
battuto, all'indomani del voto 
del 15 giugno per la costitu
zione di una giunta di am
pio consenso democratico che 
associasse ad un progetto di 
r isanamento tut te le forze che 
si riconoscono nella costituzio
ne repubblicana. 

Il PSI giudica anche posi
t ivamente la decisione dei re
pubblicani di partecipare al
la maggioranza politica, men
t re apprezza la dichiarazione 
di disponibilità che è venuta 
da parte del PSDI ad entra
re nelle nuove giunte ». 

In polemica anche con 
squallide speculazioni di cui 
si è fatto portavoce in que
sti giorni il quotidiano neo
fascista napoletano il sociali
sta Fausto Corace, assessore 
all'urbanistica nella at tuale 
giunta, ha inviato una lette
ra al segretario della Federa
zione socialista napoletana in 
cui si dichiara pienamente di
sponibile a rinunciare a rien
trare in giunta. 

« La suddetta decisione — 
sostiene tra l'altro il compa
gno Corace — fa anche giu
stizia di pretese " p a r t i t e " 
o di sordide lotte "sulla pel
le di Napoli" per la "spar
tizione delle poltrone ai-ves-
Koriali" ». 

Corace fa anche presente 
che. essendo pendente nei 
suoi confronti un ricorso di 
ineleggibilità — avanzato dal 
primo dei non eletti nella li
sta comunale del PSI — non 
ritiene neanche giusto « invo
care i voti del consiglio co
munale per una elezione ad 
assessore che potrebbe anche 
rivelarsi, al di là dei fr.tti 
politici, effimera >\ 

« DC » — Isa scudocrociato 
ha intanto fissato — a con
clusione di una riunione del 
comitato provinciale svoltosi 
alla presenza di Gava. Barba. 
Principe e Grippo — la data 
del congresso provinciale. Si 
svolgerà il 3 e 6 mar /o del 
'77. ma le elezioni de; dele
gati avranno inizio a par ' i re 
dall'8 gennaio del nuovo anno. 
Alie assemblee per Tele/ione 
dei delegati potranno parteci
pare — precisa un documen
to DC — solo eli iscritti al 
part i to per il 1975. e i e hanno 
rinnovato la tessera del *7ó. 
Come ulteriore garanzia all'at
to della partecipazione alle 
assemblee gli iscritti dovran
no esibire la tessera del par
ti to assieme ad un documen
to di identità. 

Il comitato provinciale DC 
ha anche provveduto a nomi
nare una commissione orga
nizzativa di a garanti » per il 
congresso, composta dal se
gretario provinciale Pellegri
no e da rappresentanti deile 
correnti. 

;. // Mattino ••> — Continua
no le prese di posizione a fa
vore di una rapida e positiva 
soluzione della vertenza de: 
giornali della ex CEN. I! co
mita to direttivo della Federa-
rione provinciale poligrafici. 
nella sua ultima riunione. 
« ha dato mandato alle rap
presentanze sindacali di non 
escludere eventuale ricorso a 
forme di lotta più dure per 
d.fendere i dirit t i acquisiti 
dai lavoratori 

A ritmo frenetico 

Si costruisce 
di fronte 

a villa 
Campolieto 

D. fronte a v.lla Campo-
lieto prosegue frenetica l'at
tività del cantiere per la co
struzione di un edificio di 
quat t ro piani. Ciò. nonostan
te la Regione abbia disposto 
l'avv.o della procedura per 
l 'annullamento della licenza 
edilizia 

Purtroppo il compagno Lez-
i i . socialista, presidente del 
consorzio per le viile vesuvia
ne, deve ancora una volta 
denunciare che l'attività spe
culativa prosegue con .una 
lettera inviata a Magistratura 

Negozio a Secondigliono 

danneggiato da una bomba 
Una violenta deflagrazione ha svegliato, ieri mattina poco 

prima dell'alba, gli abitanti di Secondigliano: una carica di 
tritolo è esplosa dinanzi al negozio di mobili di Vincenza 
Esposito, distruggendo completamente una vetrina e due auto 
che erano parcheggiate nei pressi, mentre un'altra auto ed 
un furgoncino hanno riportato gravi danni. Anche i vetri di 
molte abitazioni dei dintorni sono andati in frantumi. 

Sul luogo dell'attentato, poco dopo la deflagrazione, sono 
giunti il tenente Franco Ancora, il dirigente della sezione 
ant! estorsioni della squadra mobile, dottor Perrini. e gli uo
mini della < scientifica >. Questi ultimi hanno accertato che 
l'ordigno era confezionato con 200 grammi di tritolo ed una 
miccia a combustione lenta. 

L'attentato pare sia stato organizzato dalla banda che 
taglieggia i negozi della zona. Il marito della titolare del 
negozio. Raffaele Volpicelli, ha dichiarato ai funzionari della 
polizia nel corso degli interrogatori di essere stato minac
ciato di morte — qualche mese fa — se non avesse versato 
una ingente somma di denaro, ma non aveva dato peso 
alla minaccia ritenendola frutto di una mente malata. Ieri 
mattina è arrivata invece la conferma che non si trattava 
di una semplice minaccia. 

I commercianti della zona di Secondigliano sono stati r i
cattati da un racket, capeggiato da Salvatore Caianiello. 
detto < mano mozza ». un < super-ricercato > che gode di vasti 
appoggi e della più assoluta omertà. 

Anche i commercianti che subiscono i ricatti non par
lano per paura di subire devastazioni ai negozi o danni per
sonali. per cui riesce molto difficile sgominare questa banda. 

La riunione della consulta 
economica della Camera di 
Commercio, svoltasi ieri mat
tina e indetta per un esame 
degli squilibri esistenti nella 
economia napoletana e regio
nale e della crisi dell'occupa
zione. si proponeva lo sco
po — come ha detto il presi
dente Enzo Giustino nella re
lazione — di fornire un'occa
sione alle forze politiche, so
ciali e imprenditoriali per ri
cercare dei punti di conver
genza. « ed operare, quanto 
possibile insieme, nella stes
sa direzione ». 

Nella direzione cioè di co
gliere l'occasione fornita dal
la nuova legge 183 per l'in
tervento nel mezzogiorno e 
dalla legge per la riconversio
ne industriale e tentare di rie-
quilibrare le sorti del mezzo
giorno avviandone uno svi
luppo economico nuovo ed 
armonico. 

In proposito l'unione regio
nale delle camere di commer
cio ha fatto di più. presen
tando come base di dibattito 
uno studio sull'argomento, 
una Iniziativa apprezzata, ma 
che presenta, come è s ta to 
rilevato da più parti, il suo 
maggiore limite nel fatto che 
vi si privilegiano ipotesi di 
sviluppo industriale non col-
legate con programmi di cre
scita e qualificazione dell'agri
coltura e di altri settori fon
damentali e. in definitiva, con 
la piena utilizzazione di tu t te 
le risorse. 

Il documento . peraltro. 
convince di più. e anche que
sto è stato rilevato, per quel 
che riguarda le questioni po
ste della ricerca scientifica e 
della creazione di un consi
stente tessuto dì piccole e 
medie imprese. Detto questo 
c'è da aggiungere che. in ef
fetti. uno sforzo serio per cer
care una base comune che 
impegni tu t t i : forze politi
che, imprenditoriali e sinda
cali. a superare l 'attuale si
tuazione e ad avviare subito e 
concretamente un diverso fu
turo per la nostra regione, c'è 
s ta to anche se con diverse 
ispirazioni e orientamenti 
nelle scelte da compiere. 

Disponibilità e convergen
ze sono state rilevate in di
versi interventi e r imarcate 
in particolare dal compagno 
Fermariello e dall'on. Ciam
paglia (PSDI) . I! dibattito. 
al quale sono intervenuti il 
presidente della giunta regio
nale Gaspare Russo, il sinda
co di Napoli Maurizio Valen
zi. parlamentari , amministra
tori, rappresentanti sindaca
li. degli imprenditori e stu
diosi. si è sviluppato essen
zialmente intorno ai « proget
ti speciali » alla cui realizza
zione viene affidata appunto 
la prospettiva di una armo
nica crescita economica, ci
vile e sociale della Campania. 

Il contributo degli impren
ditori. venuto dagli interven
ti del presidente regionale de
gli industriali. Brancaccio, e 

conclusioni, che se non si con
cepisce l'assetto territoriale 
come un as t ra t to mosaico nel 
quale collocare gli interventi, 
ma come scelte e indirizzi 
reali, questi si possono ritene
re già delineati dalle scelte 
compiute per i progetti spe
ciali. 

In proposito Russo ha det
to superate per il « progetto 
21 » relativo alle aree inter
ne le ipotesi faraoniche degli 
assi viari e che esso deve 
essere visto, oggi, come uno 
s t rumento puntato alla vaio 
rizzazione delle risorse e allo 
sviluppo intersettona'.o, che 
si salda all 'altro progetto che 
riguarda l'area metropolitana 
di Napoli ed a quello per lo 
sviluppo integrativo agricolo 
industriale. 

Il superamento delle ipote
si di «asse viario» jjer il pro
getto 21, e la revisione com
plessiva della elaborazione 
che, come por il Mezzogiorno, 
ha fatto di questo progetto, 
si ritrova nelle posizioni del 
PCI rese note uilìcialmente 
nella conferenza stampa di 
venerdì matt ina. Posizioni 
che sono state ribadite dal 
compagno senatore Ferma- • 
riello il quale ha sottolineato 
l'esigenza di passare subito 
dall 'esame alla fase di ap-
provazione e realizzazione. 

Per altro verso, le posizioni 
già espresse dal ministro De 
Mita, che rischiano di crea
re contrapposizioni tra reiio 
ni del nord e quelle del sud 
sulle prospettive della ristrut
turazione e riconversione in
dustriale. riprese dal senato
re Mancino ( D O sono state 
oggetto di replica da parte 
dei sindacati in particolare 
dal segretario regionale della 
federazione unitaria Nando 
Morra. 

Morra, richiamata l'esigen
za che il dibattito non rista
gni nell'economicismo, ma 
che invece si impegni sul ca
rat tere politico delle scelte il 
cui scopo è di combiare le 
cose, ha ricordato il valore 
che il sindacato rioone nella 
contemporaneità di sacrifici 
e cambiamento. Morra ha 
sottolineato anche l'obiettivo 
strategico del sindacato di 
uno sviluppo ormonico e com
plessivo, affermando che non 
è tanto e solo alla riconver
sione industriale che si pun
ta. quanto alla riconversione 
dell'economia. Qui ha colle
gato il discorso sulla utiliz
zazione delle risorso nel qua
dro di precise scelte di svi
luppo complessivo. 

Mettere in rilievo le vie 
per le quali la Campania può 
sottrarsi al destino di colo
nia è s ta ta anche la preoc
cupazione principale del se
gretario provinciale della 
CGIL. Silvano Ridi, che men
tre ha richiamato il rischio 
che si corre a non operare 
subito, ha posto l'accento sul
la necessità di compiere qua
lificanti scelte in settori trai-

Interrogazione PCI al ministro della Giustizia presentata 
al Senato e alla Camera • Necessario rassicurare l'opi
nione pubblica sulla ettettiva volontà di moralizzazione 

nant i e ad alto contenuto 
I tecnologico: elettronica, ener-

dei presidenti delle unioni j già. meccanica pesante tra-
mdustriali di Caserta. Mitri. : sporti, rivendicando insieme 
di Avellino. Giannattasio e di la necessità che siano sposta-
Salerno. Morlicchio. è s ta to 
rivolto soprat tut to alla solle
citazione degli strumenti di 
programmazione e di assetto 
territoriale. 

Il presidente della giunta 
regionale Russo, riferendosi 
a queste sollecitazioni — alle 
quali si era rivolto anche l'as
sessore alla Urbanistica Aco-
cella — ha sostenuto, nelle 

ti nel Mezzogiorno i centri 
direzionali e di ricerca, con 
particolare riferimento alla 
politica delle partecipazioni 
statali . Nel dibattito sono in
tervenuti anche Ciriaco. Rea 
e Vignozzi per i sindacati. 
Mottola per la Coldiretti di 
Napoli. 

f. de a. 

Da sei ann i si protrae una drammatica vicenda familiare 

Due bambini fra sentenze e querele 
C'è una denuncia che i ca

rabinieri dell'ufficio d: via 
Morgantini si sono affretta
ti a mandare alla procura 
della Repubblica, e fra i mo
tivi di tale invio ci sono cer
tamente due elementi: 
1) perchè riguarda due bam
bini. Claudia di 9 e Fabri
zio di 6 ann i : 2) perchè è 
ormai la ventesima o quasi. 
sulìo stesso argomento: mal
t ra t tament i . A denunciare è 
la madre, e a confermare 
sono purtroppo 1 due bam
bini: prima di recarsi dai 
carabinieri la donna ha do
vuto portare la piccola Clau
dia al pronto soccorso dei 
PeKesrin:. perché era quasi 
;n preda a convulsioni. 

I medici hanno sommini
strato un calmante, e scrit
to >ul referto « co'.onuatia 
spastica*: :. che significa. 
che 1.» bambina era in pre
da a violenti dolor: addomi
nali probabilmente di origine 
norrena. Secondo la denun
cia presentala successiva
mente ai carabinieri, che 
hanno ascoltato anche i bam
bini. poco prima si sareb
be verificata la seguente sce
na: il padre de. due pic
coli. il dott. Guido Sergio 
«peraltro irreprensibile nel
la sua professione di medi
to». avrebbe preteso che la 
più grande. Claudia, scrives
se e firmasse una lettera nel
la quale accusava la madre 
di condotta immorale. K-sscn-
dosi la bamb.na rifiutata, era 
stata, axs.eme a! fratello, du
ramente mal t ra t ta ta e aspra
mente rimproverata. Al pa
dre dei due picco!; .\r^r> 
be dato manforte anello una 
amica 

Sarebbe solo una squallida 
storia familiare, di genitori 
separati che usano i tigli per 
distruggersi a vicenda sen-
za tenere conto alcuno del
la personalità e della stes
sa esistenza de; bambini, e 

| tantomeno dei loro diritti a 
vivere in pace e crescere 
serenamente: ma è qualeo-

I sa di più. purtroppo, perché 
J è una storia che sta prose

guendo da anni nonostante 
gli interventi apparentemen
te risolutori della magis*ra-
tura. 

Il tribunale per i mlnoren-

| ni ha infatti riconosciuto — 
e l'ultima sentenza risale ap-

ì pena al luglio scorso — che 
! i due bambini s tanno molto 
! meglio con la madre, Miran-
j da Bembo, che ha toito al 

padre anche la possibilità di 
! tenerli con sé per un mese 
[ all 'anno. Il servizio sociale e 

gli stessi giudici del tribunale 

Incontro alla Regione 

Patate da semina: 
una speculazione 
che va stroncata 

lì problema dell'approvvi-
g.cnamento delle patate da 
semina è s ta to affrontato alla 
Regione nel corso di un incen
tro t ra l'assessore allapricol-
tura. Dante C a p e l l o , una de
legazione di produttori dei no
lano e esponenti dell'Alleanza 
contadini. In un nostro servi
zio di qualche giorno fa, de
nunciammo. dopo aver a lun
go parlato con : coltivatori. 
le manovre speculative in at
to da parte degli importatori 
di patate da semina dall'O
landa per far salire il prezzo 
che ha' già raggiunto il livel
lo delle sette ottocento lire al 
ehiio. 

I produttori sostengono che 
non possono affrontare la se
mina m eondiz.oni di ricatto 
da parte degli importatori 
perchè il costo di produzione 
risalterebbe altiss.mo (c'è poi 
anche l'incertezza sull'anda
mento del raccolto), di oltre 
un milione di lire per mog
gio. 

I produttori hanno cniesto 
all'assessore di intervenire at
traverso i canali di cui dispo

ne la Regione (per esempio 
l'ente di sviluppo agricolo» 
per acquistare grosse "partite 
di pa ta te da semina e ven
derle a ;< prezzo pulito >\ Una 
azione de! genere contribui
rebbe di certo a calmiera
re il mercato 

I coltivatori hanno anche 
sollevato il grosso problema 
della manutenzione dei « Regi 
Lagni ». Ancora oggi per ia 
tracimazione dei canal:, l'ac
qua ristagna sulla t e n a _r>e 
cialmente nella zona di Bo-
scofangone e impedisce che 
si proceda alla semina. Oc
corre quanto meno assicura
re il normale deflusso delle 
acque nei canali in atte.>a 
della sistemazione definitiva 
dell'opera. 

Per il primo e per il se
condo problema l'assessore 
ha preso impegno per u n i 
prossima riunione nel corso 
della quale la Regione espor
rà concretamente un piano di 
intervento che tenga anche 
conto delle esigenze di pro
grammazione della produzio
ne Avanzata dai coltivatori. 

hanno infatti accertato che 
i bambini non vogliono e non 
possono stare con il padre. 
e che. terrorizzati, rifiutano 
ogni prospettiva di conviven
za col genitore. 

II tribunale civile ha pro
nunciato sentenza di separa
zione legale per colpa di lui: 
il tr ibunale penale anche m 
appello ha at tr ibuito i figli al
la madre : davanti ad altre 
sez.on; penali del tribunale 
e della pretura pendono una 
serie di procedimenti relati
vi a querele per mal t ra t ta 
menti, falso. appropriaz:oni 
indebite, nonché l'ennesima 
istanza della Bembo affinché 
le visite dei figli al padre 
avvengano senza la presen
za di estranei. 

Sempre andando indietro 
nel tempo c'è da reg_s*rare 
che il dottor Sergio è s ta to 
anche arres ta to per aver ra 
pito nell'agosto TI. spalleg
giato da parenti , i due figli. 
Óltre a questo matrimonio 
fallito lì Sergio ne ha alle 
spalle anche un altro, nau
fragato (per fortuna se.".7a 
figli) e caratterizzato dagli 
stessi elementi: denunce per 
violenza, per mal t ra t tament i , 
da par te della moglie. 

Non spetta a r.oi esprimere 
giudizi, ne cercare giustifica
zioni per il comportamento 
dei due protagonisti, né pren 
dere le parti di alcuno: ci 
a t teniamo a quanto ha c.à 
esaminato e stabilito più vol
te l 'autorità giudiziaria. Ci 
spetta però di segnalare co
me, in un periodo in cu: .-i 
sta approfondendo ne'.i^. cpi-
nior.e pubblica la coscienza 
che i figli non sono propr.e-
tà privata, e neanche oj? ; t -
ti. e tantomeno «proiett i l i», 
nel caso di Claudia e Fabri
zio si debba registrare una 
obiettiva impotenza della so
cietà a proteggerli, anche se 
leggi e sentenze sono tut te in 
loro favore. 

Una interrogazione parla
mentare sulla vicenda giudizia
ria delle TPN è stata rivol
ta al ministro della giustizia 
dai parlamentari comunisti 
alla Camera e al Senato. Nel-
l'interrogivzione (primi firma
tari rispettivamente i com
pagni sen.Carlo Fermariello 
e on. Ersilia Salvato) pren
dendo lo spunto dalle ormai 
troppe insistenti voci di ma
novre tendenti ad insabbia
re il procedimento che è at
tualmente in fase istruttoria. 
si segnalano al ministro al

cuni fatti assai Inquietanti chie
dendo nel contempo che sia 
rassicurata l'opinione pub
blica 

Questo il testo dell ' intono-
guzione: «premesso che do 
pò oltre venti anni di gra
vi inadempienze della magi
stratura napoletana nei con-
1 tonti di palesi abitai e il
legalità compiuti ai danni 
del pubblico denaro nella ge
stione delle tranvie provuv.'ia-
li napoletane; p remevo che 
dopo tanto lungo periodo, nel 
quale non sono mancate pub 
bliche e circostanziate Jenun-
ce sulla stampa e in consi
glio comunale (il Municipio 
di Napoli è azionista unico 
di tale azienda) la magistra
tura ha finalmente aperto un 
formule procedimento con nu
merose incriminazioni; pre
messo che, — essendo nel cor
so del procedimento emursn 
una lunga storia di sprechi 
e di sperper' del pubblico 
danaro In danno di un Co 
niune come quello di Napo
li che anche a seguito di ta
li scandalose vicende wrsa 
in condizioni di grave dis
sesto finanziario. — l'opinio
ne pubblica napoletana è vi
vamente interessata ad un ac
certamento rigoroso della ve
ri tà; constatata l'eccezionale 
ed inusitata iniziativa della 
procura della repubblica di 
Napoli di impugnare davan
ti alla Cassazione, per ben 
due volte, il mandato di cat
tura emesso dal giudice istrut
tore nei confronti del diret
tore generale dell'azienda a 
carico del quale sono emer
si gravi elementi di io.-.pon-
sabilit-i in ordine ai rea» ì di 
truffa e peculato con ingen
te danno economico per l'a
zienda TPN; constatato l'ap
parire su organi di stampa 
locali di notizie relative ad 
illecite « pressioni » per devia
re l'indagine in corso nel mo
mento in cui essa si sta ap
puntando proprio su un com
plesso e puntuale insieme di 
responsabilità i sottoscritti 
interrogano il ministro per 
sapere se è in possesso di 
elementi tali da tranquillizza
re l'opinione pubblica viva
mente di impugnare il man-
pressione che si vog.ia anco
ra una volta vanificare una 
profonda e non più rinviabile 
opera di moralizzazione ». 

Da par te nostra aggiungia
mo solo alcune precisazioni 
per il lettore: la procura del
la Repubblica che nel gennaio 
aveva iniziato l'indagine sul
le forniture di carburante, ta
cendo sequestrare dalla guar
dia di finanza le colonnine 
di erogazione dei depositi TPN 
(furono sigillate) e i regi 
stri relativi, decise successiva
mente di nnpuganre il man
dato di cat tura del giudice i-
strut tore nei confronti dello 
ex direttore generale in Mar
cello Rossetti. 

La notizia di questa ecce
zionale iniziativa tmai registra

tasi prima nella storia de! 
tribunale di Napoli) fu data 
dal nastro giornale il 28 mag
gio con ampio rilievo: si fe
ce notare all'epoca la con
traddittorietà del gesto, e il I 
fatto che esso obiettivamen- I 
te aiutava un imputato ai cu- ! 

j sato di aver concesso illogal- j 
j mente il monopolio delle lor-
• niture di carburante ad una i 

società gestita dal cognato 
I dell'on. Antonio Gava. Luisi 
i Acanfora. aneh'egh raggiunto 

successivamente da comu-
! menzione giudiziaria. 

Val la pena anche di ricor
dare che poco tempo fa al ii-

j quidatore prof. Di Sabato è 
i bastato indire, finalmente, una 
! regolare gara di appailo per 

ottenere forniture di .\aioa-
I rante con risparmio di oltie 
I 80 m:l:cm. 

Ancora nuovi 
iscritti al PCI 
Prosegue in latte le sezioni 

la campagna di tesseramento 
al nostro partito per il 1 9 7 7 . 
Molte sezioni hanno raggiunto 
— ed alcune superato — l'o
biettivo prefissato: tra le cel
lule di labbrica e dei posti di 
lavoro la Geicom di Pozzuoli 
e giunta al 1 3 0 ° o con 24 
nuovi iscritti, la SIP (Monte-
didio) e al 1 2 0 ° o . al Frullone 
la cellula ha raggiunto il 1 2 0 ° o 
con 4 nuovi iscritti, quelle del l ' 
Avis (Castellamare) e delia 
C M T (Mercato) son già al 
l l O ^ o rispettivamente con 2 4 
e 17 reclutati, mentre la cel
lula dell 'ALFA Romeo h a ^ a y -
giunto il 100°t>. 

In altre cellule ci si sta avvi
cinando all'obbiettivo: quella 
della CULP e della M E C F O N D 
sono arrivate a l l - 80°ó con 5 e 
20 nuovi iscritti rispettivamen
te. mentre la cellula dei lavo
ratori delle Terme di Castella-
ma'e è al 6 0 ° o e quella dell ' 
Alan e al 75°t>. La cellula 
territoriale Canessa di Chiaia 
Posillipo ha raggiunto il 1 2 0 % 
e si prefigge di arrivare al 
1 5 0 ° o degli iscritti raggiun
ti lo scorso anno. 

Tra le sezioni di Napoli , la 
sezione di Cavalleggeri ha tra 
gli iscritti ben 100 reclutati 
(raggiungendo l ' 8 0 ° o ) mentre 
la sezione di S. Pietro a Pa 
tierno ha già raggiunto il 6 6 ° b 
con 13 reclutati, la sezione di 
Porta Grande e gin al 6 3 ° o 
mentre quella di S. Giuseppe 
porto e al 5 9 ° o . 

In provincia, la sezione * Mo
l i n a i » di S. Arpino (costi
tuita quest'anno in sede auto
noma) ha raggiunto il 1 0 0 % . 
A San Vitaliano invece si è al 
91 ° o . mentre in quella di 
Saviano al 6 4 % come a S. 
Antimo, mentre a Pomigliano 
d'Arco si e giunti al 6 1 % 

Manifestano per gli impianti 
sportivi i cittadini di Barra 
L'ARCI-UISP di Marra, in collaborazione con le associa 

ziotu dell'Olimpia 71. (lolla Lega giovani disoccupati, della 
g iowniù domenicana, del V liceo scientillco. dei consigli di 
fabbrica della Vctroinccc.mica e dell'Ire Igni-;, dell'associa-
.'.ione cattolica Tomolo, della FU CI e d^H'ARCI di H. Gio
vanni ha organizzato ieri matt ina una manifestazione per 
sollecitare, da parte dell'annui' list razione comunale, l'appli
cazione della legge Lo Hello, per gli impianti sportivi. 

A l i a n a , infatti, e molto difficile praticare lo sport ed 
avoro degli spazi in cui i bambini possano giocare. Dopo un 
corteo che si o Miodato per le strade del quartiere, una 
rappresentanza dei manifc-Uunti (bambini e giovani apparte
nenti alle vane associa/ioni) muniti di cartelli si sono recati 
al Commu", dove hanno presentato al sindaco Valenzi una 
petizione aftinché venga determ.uata l'arca su cui dovrà 
soigert; la piccina comunale. 

« Il problema Ma diventando impellente - - ha detto il 
compagno Cuiu/.zu che accompagnava la delegazione — per
che il HI dicembre scadranno i termini per usufruire dell» 
legue speciale per gli impianti sportivi. Si deve toner pre
sente elio a Barra la situazione del verde attrezzato è molto 
carin'.o. intat t i per ouui abi tante del nostro quartiere, ci 
sono solo 20 centimetri quadrat i di verde». 

S tamene M svolgerà, nel popoloso quartiere napoletano. 
un'assemblea con il compagno Valenzi. in cui saranno dibat
tuti ì problemi della zona. Durante l'incontro 1 rappresen
tanti dello forze politiche ribadiranno la necessità di un 
inteivento a favore del quartiere, specie per quanto riguarda 
le at t rezzature sportivo. 

Dopo lo sciopero d i venerdì 

Rinnovate proteste per 
le denunce agli avvocati 

Nuovo grave episodio conferma l'assurdità dell'iniziativa: schiaffeggiato 
da Delli Veneri un difensore d'ufficio - Domani riprende il processo 

Assemblea 
nazionale 

dei giovani 
per il lavoro 

I giovani aderenti alla le
ga dei disoccupati e ai co
mitati unitari por il lavoro 
terranno, martedì al Maschio 
Angioino, la loro prima as
semblea nazionale. I temi 
all 'ordine del giorno saran 
no quel!, della riconversione. 
del preavv.amonto, del lavo
ro ai giovani. Mercoledì 15. 
inoltre, è s tata indetta una 
erande mobilitazione mer. 
dional.stica de. jr.ovani na 
poletani per la riforma della 
scuola e por il lavoro. 

Nell'assemblea indetta ieri 
dal sindacato forense per esa
minare l'esito dello sciope
ro effettuato venerdì scorso 
e la situazione dei difensori 
d'ufficio nel processo NAP 
è s ta ta constatata la piena 
adesione degli avvocati tut
ti all'agitazione, salvo la rara 
eccezione di qualche profes
sionista. che per questa de
fezione è stato sottoposto a 
giudizio disciplinare del con
siglio dell'ordune. 

L'incontro si è concluso con 
la decisione di prendere im
mediato contat to con gli or
gani forensi e giudiziari per 
intraprendere una decisa 
azione a tutela degli avvo
cati impegnati nel processo 
NAP. soprat tut to a tutela 
di coloro contro i quali la 
sezione istruttoria sta svol
gendo indagini per eventua
li sanzioni disciplinari. Si è 
deciso inoltre di promuovere 
incontri ed assemblee per una 
azione unitaria alla quale deb
bono partecipare non solo zìi 
« addetti » alla giustizia, ma 
i rappresentanti dei lavoratori 
tutt i . 

Mentre si svolgeva il di
batti to e s ta ta confermata la 
notizia che l'avvocato Luigi 
Fusella. professionista stima
to e di profondo scrupolo. 
— benché fosse soltanto di
fensore d'ufficio — si era re
cato a! carcere per incontra
re il nappista Delli Veneri che 
di colpo, mentre parlava si è 
alzato e lo ha schiaffeggia
to violentemente lasciando
lo quindi solo per il pronto 
intervento degli agenti di cu
stodia che stavano alia porta. 

L'episodio ha scosso pro
fondamente soprat tut to per
chè appare inziustificato. 

L'aggressione all'avvocato 
Fusella fa risaltare accora 
di più l'assurdità della de
nuncia sporta dal presidente 
Pezzuìi cent ro quegli avvo
cati che, nominati d'ufficio. 
si astennero da questo compi
to. Si è visto con chiarezza 
ora che la minaccia dei nap 
P-sti di aggredire gli avvo
cati se avessero osato pren
dere le loro difese — nv.nac 
ce fatte in piena udienza sen
za che nessuno intervenisse 
— non erano vuote. 

Il processo NAP riprende 
qu.ndi domani in una atmo
sfera ancora più difficile o 
con una sene di grav. proble
mi collateral. da esso stes
so creati. __ _ 

m. e. 

IL PARTITO 
OGGI 

A Casse.'a Cang'a-v ai.e 9 30 
assemblea d. ro.ia sul d stretto sco
lisi.co c a i Nespoli; a Sorrento 3 e 

; 10 a:: . 0 de, d st.-elt. s:o!as: e. d. 
j C » a - . V.co E . P a n o , M i t a e 
| Massaijo-c-is». ad Afrajoia a !e 10 
• a t : . /o S J , a s'tuaj o.-.e coTijrìa"2: 
J a S. C-oc« « 15 g uaio » al.e 1 7 . 3 0 

. is^SJ-ai .one njova sede con Ma-
tavoli; a Corsa V E . 10 assemblea 
sui Tesseramento con D'Angelo, a 
Qualiano alle 10 assembie asul tes-
scrarnento con Petrella; a Torre 
Annunciata « AMani • aiie 10 as
s e m b l a j j i l t crisi «ccnomica con 
Matrone. 

D O M A N I 
At t i r i dei distretti scolastici — 

A Chi a a Pos.liipo alle 18 .30 con 
De-nsti : a V cari» a l e 1 3 . 3 0 can 
Paoos'epo-e, a Mtr.a.-iella ai e 
13 .30 con Massaro: a No!a a i * 
18 .30 con De Rens.s: a O l la / .ano 
a..e 13 ,30 con Pe.<ecch.a. 

ASSEMBLEE 

Alle e 4 G ornate * a..e 19 su 
intesa al comune d. Naool : a C i -
pod chino alle 18 .30 sulla cr.si 
economica; in Federazione alle 17 
• 3 0 assemb'ea de. pubblici dipen
denti con Abenante. 

ATTENZIONE ATTENZIONE 
Presso lo spaccio dello stabilimento industriale 

AGNANO CONFEZIONI 
S. p. A. 

AGNANO - Via Pisciargli 
oggi inizia la 

liquidazione 
di tutte le merci esistenti di 

CONFEZIONI - MAGLIERIA 
delle migliori marche per 

uomo - donna e bambino a prezzi di 

SVENDITA 
ALCUNI PREZZI 

LOTTO B I M B I E R A G A Z Z I 

Collant filane» Bloch 
Calzettoni lana 
Slip bimbi cotone 
Maglieria interna lana 
Cappello bimbo o bimba 
Maglie dolce vita bimbo 
Camicia manica lunga 
Pantalone lungo lana 
Maglia 3 bottoni lana 
Pigiama unisex 
Gonna lana gran moda 
Jeans 
Completo I n i pantalone migl ia 
Giaccone lana Card.gin 
Pantaloni velluto 
Vestito lana 
Montgomery pelliccia 
Montgomery scozze;i 
Completo lana gonna-camicetta 
Cappotto lana 

L O T T O U O M O E D O N N A 

Collant naylon prima scelta 
Calie uomo lana corte 
Calze uomo lana lunghe 
Pullover unisex 
Camicie uomo terital-cotone 
Camicetta gran moda 
Maglia-mutanda lunga intima 
Pigiama maglina unisex 
Gonne lana gran moda 
Scamiciala donn» 
Giubbino panno unisex 
Gonna jeans 
Jeans unitex 
Pantaloni unisex vario 
Jeans velluto gran moda 
Completo premaman 
Impermeabile uomo 
Giacca uomo pura lana gran moda 
Cappotto donna 
Vestito uomo pura lana 

ISO 
290 
500 
SOO 

1.000 
1.100 
1.900 
1.900 
1.900 
2.900 
2.900 
3.900 
3.900 
3.90» 
4.S0O 
4.900 
7 .900 
8.900 

. 1 . 0 0 0 
? 9 0 0 

200 
390 
500 

.900 
:.900 
2.900 
3 .000 
3.900 
4.900 
4 . 9 0 0 
5.900 
6.900 
6.900 
6.900 
8 . 9 0 0 

1 3 . 9 0 0 
1 9 . 9 0 0 
2 1 . 9 0 0 
2 1 . 9 0 0 
29.000 

VISITATECI • LA SVENDITA SI EFFETTUA 
TUTTI I GIORNI FINO AL 24 DICEMBRE 1976 
O R A R I O D I V E N D I T A : mattino ore 930 

pomeriggio ore 15,30 1» 
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Il PCI propone al dibattito un documento per lo sviluppo dell'entroterra campano 

ZONE INTERNE: NO AGLI SPRECHI 
Sì AL LORO RECUPERO PRODUTTIVO 

Non servono superstrade faraoniche ma investimenti soprattutto per la zootecnia — Utilizzare la 183, la legge di ricon
versione industriale e gli stanziamenti della Regione e delle Comunità montane — La Regione unico centro programmatore 

Lo sviluppo delle zone In
terne rappresenta una c'olle 
condizioni per il riequilibrio 
produttivo della Campania e 
per la riqualificazione pro
duttiva della stessa fascia co
stiera. Questo il concetto-ba
se del documento sulle zone 
interne della nostra regione 

presentato dal Comitato regio
nale dei nostro partito nella 
conferenza stampa d! venerdì. 
Il fallimento della politica dei 
poli di sviluppo è un ricono
scimento ormai diffuso; ma 
alle dichiarazioni politiche ed 
ai programmi elettorali che 
ostentano aperture o impegni 
generici ha corrisposto, nel
la realtà, una logica assisten
ziale e clientelare che ha ac
cresciuto gli squilibri ed ag
gravato i fenomeni di cVsgre-
gazione. 

Da questa logica non si di
scosta la proposta avanzata 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
nel progetto speciale «21 »: in 
esso si insiste nel considerare 
lo sviluppo produttivo come 
fatto infrastrutturale e viario 
con criteri di impostazine vol
ti a soddisfare più esigenze 
clientelari che propositi eco
nomici. 

Ecco il perché del « no » 
net to dei comunisti alla co
struzione delle faraoniche su
perstrade previste in questo 
progetto: la Lioni-Contursi. la 
AvellinoVolturarascalo Nu-
sco. la tangenziale ovest di 
Benevento e le altre già pre
viste. 

« I progetti speciali — af
ferma il documento a propo
sito della legge 183 — già 
avviati con la vecchia legge 
583. debbono essere rivisti ed 
aggionati per adeguarli alle 
nuove esigenze. Per le zone 
interne era già in fase di at
tuazione il progetto speciale 
21. centrato sulle infrastruttu
re varie. A completamento 
dell'asse viario la Cassa ha 
previsto una spesa (probabil
mente di molto inferiore 
ai costi odierni) di 152 mi
liardi. suddivisi come si legge 
nella tabella in basso. 

Nel luglio -el '76 hi Cassa 
ha approntato una proposta 
di previsione del progetto. Il 
piano di interventi distribui
sce i miliardi come si legge 
neri«T tabella al lato. Come si 
vede chiaramente l'intervento 
nelle infrastrutture viarie re
sta predominante e t ra l 'altro 
esclude clamorosamente la 

tona di Gra t t sminarda in con
trasto con lo stesso disegno 
oriuinario del progetto ». 

« La scelta ~ si sostiene 

A. Asse viario princi
pale: 

1) Completamento 
della Avellino 
Nord-Volturara-
Nusco-Licni , 34 

21 Lioni-Ccntursl 54 
B. Collegamenti inter

regionali e pene
trazioni: 

1) Adeguamento 
SS85 (Caianello-
Venafro) 10 

2» Telese Pcntelan-
dolfo 30 

C. Studi, indagini, pro
gettazioni: 

TOTALE 152 

La tabella mostra la spe
sa prevista dalla cassa a 
completamento dell'asse 
viario per ognuna delle 
superstrade progettate. 

DIPLOMA 
ASSISTENTE SOCIALE 

Presso la Scuola Su
periore di Servizio So
ciale PADRE PIO con
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. I 
corsi di specializzazio
ne hanno durata tr ien
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
fornit i del t i tolo di 
studio di 2. grado, d i 
ploma Maestra d'Asi
lo o altro t i tolo tr ien
nale superiore a nor
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 
I candidati laureati e 
studenti universitari d i 
qualsiasi facoltà pos
sono iscriversi agli an
ni successivi al primo 
con le modalità previ
ste dal Regolamento. 
I corsi saranno diurn i , 
pomeridiani e serali. 

Per Informazioni rivolgersi 
alla Segreteria di Napoli 
Illa V. Foria 123 tei. 291762 

nel documento comunista — 
di costruire un grande asse 
viario eia già sbagliata nel 
1972 quando fu approvota dal 
CIPE e fu già alloro critica
ta dai comunisti. E' assurda 
ed intollerabile oggi per evi
denti ragioni di compatibilità 
finanziaria con le risorse del 
paese e con gli stessi mezzi 
messi a disposizione dalla 
183 ». 

« Dire no — continua il do
cumento — a nuovi grandi 
assi viari non significa non 
porsi il problema — questo 
si reale — della viabilità mi
nore davvero utile alle popo
lazioni e dei collegamenti del-
le zone interne con il terri
torio della Campania e delle 
al t re regioni da realizzarsi 
con il trasporto pubblico su 
rotaie e su gomma nell'am
bito del piano regionale e na
zionale coi trasporti ». 

Qual è invece la proposta 
dei comunisti per lo sviluppo 
delle zone interne? 

« Una politica di intervento 
pubblico — risponde il docu
mento — volta al recupero 
produttivo delle zone di ab
bandono — deve programma
re e mobilitare l'impiego di 
tu t te le risorse umane e ma
teriali, finora sprecate o non 
utilizzate, per obiettivi pie
namente coerenti con le esi
genze economiche nazionali: 
acqua, terra, uomini sono le 
grandi risorse di cui sono do
ta te le zone interne e che, 

utilizzato per un sano sviluppo 
produttivo, costituiscono un 
fattore importante per l'allar
gamento delle basi produttive 
nazionali ». 

« Gli strumenti dell'inter
vento pubblico — continua il 
documento — per la valoriz
zazione delle zone interne so
no : 1) il piano di riconversio
ne Incastr iate: 2) la legge 183 
che disciplina l 'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no ; 3) gli investimenti regio
nali e delle comunità mon
tane . 

RICONVERSIONE INDU
STRIALE — «Alcune nuove 
iniziative industriali per la 
Campania o relative al piano 
nazionale agricoloalimentare 
possono e debbono essere di
slocate nelle zone interne. Gli 
obiettivi immediati di politica 
industriale sono: 1) realizza
zione di tut t i gli impegni di 
finanziamenti già assunti per 
la costruzione di stabilimenti 
industriali, a cominciare dalla 
Fiat a Grot taminarda; 2) 
il sostegno allo sviluppo della 
piccola industria e dell'arti
gianato: 3) l'utilizzazione di 
alcune risorse locali (argilla, 
gesso) suscettibili di trasfor
mazioni industriali ». 

LEGGE 183 — « La nuova 
legge che disciplina l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno introduce due prin
cipi fondamentali : la pro
grammazione dell'intervento 
pubblico ed il controllo demo
cratico. In questo capitolo si 
inserisce la critica al progetto 
21 di cui abbiamo parlato al-
11niz"t 

Le rate interne hanno bi
sogno di un vero progetto spe
ciale, organico, di sviluppo 
che risponda a concreti obiet
tivi di utilizzazione delle risor
se delle zone interne. 

La scelta prioritaria che de
ve ispirare l'elaborazione del 
piano è lo sviluppo della «zoo
tecnia», l 'attività produttiva 
più consona alla vocazione 
('olle zone interne ed idonea 
a suscitare un processo di 
incisive trasformazioni agra
rie. Tut t i gli Interventi, dalla 
utilizzazione delle terre incol
te e abbandonate o demania
li. alla difesa ed al consoli-

Piano degli interventi proposto per il quinquennio 1976-80 
( in miliardi di lire) 

Settori di interveno TOTALE 

Viabilità 
Agricoltura 
Infrastrutture industriali 
Turismo 
Attrezzature civili 
Promozione attività tradizionali 
Studi e progettazione 

TOTALE 

Valore assoluo 

300 
165 
88 

140 
180 

50 
10 

/o 

32,1 
17,6 
9,5 

15,1 
19,2 

5,4 
1.1 

100,0 

Come si può vedere nella tabella, nella proposta di revisione del progetto 21 
approntata dalla cassa nel luglio '67 l'intervento nelle infrastrutture resta predo
minante (il 32,1% dell'intera spesa) 

Per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'industria 

Domani sciopero 
dei braccianti 

Manifestazioni in tutta la Regione • Chiesta l'at
tuazione dei progetti speciali per il Mezzogiorno 

damento del suolo, all'irriga
zione, alla costruzione ed al 
completamento degli invasi 
allo sviluppo della ricerca, 
della sperimentazione e del-
l'associazionismo debbono es
sere correnti ed efficaci alla 
espansione delle attività zoo
tecniche ». 

IL RUOLO DELLA REGIO. 
NE — « Spetta alla Regione 
definire al più presto in sede 
istituzionale le proposte per 
il progetto speciale e tutti gli 
altri interventi per delineare 
una politica generale per lo 
sviluppo r/elle zone interne. 
La Regione deve svolgere il 
ruolo di protagonista prima
rio della programmazione re
gionale. Essa deve essere il 
centro di riferimento della po
litica di sviluppo, coordinan
do ed utilizzando tut ta la spe

sa ordinaria e straordinaria 
e dotandosi di un adeguato 
bilancio-programma e di un 
piano generale di sviluppo e 
di assetto c'ol territorio. 

Questi obiettivi di sviluppo 
e democrazia non sono sepa
rabili dai problemi di cam
biamento nella direzione del
la Regione, delle Comunità 
montane, del Comuni e delle 
Provincie, dalla necessità di 
far maturare nuove maggio
ranze democratiche unitarie 
e stabili. 

L'intesa è un terreno di lot
ta per trasformare la strut
tura del potere cosi come è 
venuto organizzandosi in que
sti ultimi decenni ad opera 
della DC e che ancora oggi 
costituisce uno degli ostacoli 
principali t'olio sviluppo eco
nomico e democratico. 

L'intesa può portare, ecco 

l'impegno del PCI, ad uno 
straordinario avanzamento 
della democrazìa e dell'auto
governo. Tale politica com
porta un rapporto permanente 
tra istituzione e masse, tra 
forte capacità propositiva dei 
comunisti ed il crescere di 
un forte movimento popolare. 
tra il coinvolgimento di gran
di forze sociali e culturali in 
una grande epserienza unita
ria e l'esigenza sempre più 
matura, di una profonda svol
ta nella direzione politica del 
Paese ». 

Si t rat ta di una proposta 
aperta che i comunisti, nei 
prossimi giorni, sottoporran
n o provincia per provincia 
al dibattito tra le forze po
litiche e sociali della Cam
pania in modo da farne un 
punto di riferimento per la 
programmazione regionale. 

Voragine 
a vico Nocelle: 

sgomberate 
50 persone 

Nove famiglie sono state 
sgoberate ieri pomeriggio al-
le 14 da uno stabile di Vico 
Nocelle 56. perchè una vora
gine, profonda una decina di 
metri e larga circa due, ha 
minato la stabilità dell'edi
fìcio. 

I vigili del fuoco hanno 
consigliato — anche — lo 
sgombero di un paio di ter
ranei come misura precau
zionale. 

Sul posto e arrivato anche 
l'ingegnere Antonio Gugliel
mi dell'Ufficio tecnico del Co
mune di Napoli che ha pre
sentato la prima assistenza 
agli sgomberati, una cinquan
tina di persone in tutto. 

Un altro sgombero precau
zionale è stato ordinato ieri 
notte dai vigili del fuoco a 
Casoria. Infatti, al largo del
l'ingresso di uno stabile che 
si trova in via Cardinale 
Mighone 30. la rottura di un 
condotto, con conscguente 
fuoriuscita dell'acqua, aveva 
provocato delle lesioni recenti 
e in evoluzione. 

I vigili del fuoco, consta
tato il pericolo per gli abi
tanti dello stabile, hanno 
fatto sgomberare tre fami
glie: quelle di Concetta 
D'Ambra, Consiglia Ferrara e 
Domenico Gelo. Intanto 
l'acquedotto ha sospeso ! ero
gazione dell'acqua ed ò sta
to anche chiuso un deposi
to del «circolo 32» in via 
Cardinale Maglioni. 

Ottimi risultati dell'associazionismo agricolo a Brusciano 

Cooperativa Rinascita: in un anno 
superati 700 milioni di fatturato 

«CI siamo resi conto che 
da soli non potevamo * più 
continuare ad andare avan
t i ; i giovani lasciano la ter
ra, gli intermediari ci stroz
zano. Abbiamo pensato che 
poteva essere una soluzione 
organizzarci in cooperativa». 
A parlare è Sebastiano Lan-
za, coltivatore diretto, comu
nista, presidente della coope
rativa agricola « Rinascita » di 
Brusciano, un centro agrico
lo a metà fra l'agro nolano 
e le industrie di Pomigiia-
no D'Arco. 

In poco più di un anno 
(è s ta ta costituita nel set
tembre del 1975) la coopera
tiva agrìcola di Brusciano è 
passata dai 34 soci fondato
ri agli oltre cento di oggi, 
con un estensione di circa 
200 et tari e un fat turato che 
supera abbondantemente i set
tecento milioni di lire. 

In questo primo anno di 
at t ività la cooperativa ha pro
dotto e commercializzato ol
tre 22.500 quintali di pata te 
e 15 mila quintali di po
modori. Esportazioni In Ger
mania, Francia. Danimarca, O-
landa e Turchia. Circa 400 
persone impiegate nei lavori. 
Sono dati di estremo rilievo. 
che non trovano riscontro in 
nessun'altra cooperativa del 
napoletano. 

Per saperne qualcosa di 
più ci siamo recati nella 
sede sociale della cooperati
va a Brusciano. Era in cor
so un'affollata assemblea sui 
problemi della viabilità ru
rale con Michele Franzese, 

dell'alleanza contadina; moltis
simi erano anche 1 contadi
ni che non aderiscono alla 
cooperativa: «ormai la no
stra sede — spiega Seba
stiano Lanza — è diventata 
un punto di riferimento per 
tut t i gli agricoltori della zo
na. Sull'esempio nostro, in
fatti, anche a S. Vitaliano, un 
centro vicino, si sta per co
stituire una cooperativa che 
per i! momento già raccoglie 
una sessantina di soci ». An
che in questo caso il presi
dente è un contadino, Raffae
le Menna, che è venuto a se
guire l'assemblea. 

Come vive la cooperativa? 
In che modo è organizzata 
la produzione? E* 6empre il 
presidente della cooperativa 
a rispondere: a Innanzi tut to 
uno dei primi compiti da 
affrontare è s ta ta la compi
lazione del regolamento inter
no. Lo abbiamo discusso tut
ti quanti insieme, in decine 
di assemblee, articolo per ar
ticolo. Infine lo abbiamo ap
provato in un'assemblea pub
blica alla presenza di tut t i 

i soci. E' ' s tata una prova 
di democrazia — prosegue 
Sebastiano Lanza — che è ser
vita a dare fiducia ai conta
dini, molti dei quali sono 
stati soggetti a continue pres
sioni da parte degli interme
diari del luogo perché non 
aderissero alla cooperativa. 

Gli argomenti — usati — 
continua Lanza — sono i so
liti: le cooperative nel Mez
zogiorno non possono funzio
nare perché c'è inesperienza, 
si guadagna di più lavorando 
in proprio senza dover divi
dere gli utili con gli altri. 
c'è sempre qualcuno che fa 
la parte del leone a danno 
degli altri. « In effetti la real
t à ha smentito questi timo
ri, che pure in parte erano 
presenti t ra alcuni intervie
ne un altro socio. 

Abbiamo calcolato che in 
media ogni socio ha guada
gnato rispetto ad un coltiva
tore diretto 2.500 in più 
per ogni quintale di patate 
prodotto; a questo va ag
giunto il risparmio nell'acqui
sto delle semenze». 

Dunque i risultati sono sta
ti soddisfacenti? 

« Certamente — risponde il 
presidente — tanto è vero 
che già da luglio scorso (prr 
restare sempre nel campo del
la produzione di patate) men

tre era ancora in corso il 
raccolto, abbiamo programma
to la semina per la stagione 
successiva. Tramite l'ÀICA 
(l'associazione delle coopera
tive agricole) infatti, abbia
mo un'informazione costante 
sull 'andamento del mercato, 

Che rapporto è stato instau
rato con i consumatori? 

« Per il momento — inter
viene Giuseppe Addeo. mem
bro del collegio dei sindaci 
l'unico non contadino della 
cooperativa — la vendita al 
dettaglio è s ta ta occasionale 
e si è limitata in prevalen
za agli operai della zona in
dustriale. Ma in prospettiva 
vogliamo realizzare un pun
to di vendita sulla s t r ida 
nazionale, facilmente raggiun
gibile da tut ta la zona. In
tanto già par te dei n osi ri 
prodotti vengono immessi sul 
mercato della Coop-Italia di 
Pomigliano ». 

Luigi Vicinanza 

Domani i braccianti agri
coli scendono In lotta per lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria collegiita. Ma
nifestazioni si terranno in 
tutta la regione nel quadro 
della giornata nazionale di 
lotta promossa dalla federa
zione unitaria CGILCISL-
UIL; in provincia di Avellino 
si svolgeranno assemblee e 
comizi in ogni Comune. 

In provincia di Benevento 
si terranno assemblee nei co
muni ed una manifestazione 
centrale ad Apice. Manife
stazioni di zona si avranno 
in provincia di Caserta. In 
provincia di Salerno una ma-
delia Piana del Sele si terrà 
ad Eboll. In provincia di Na
poli infine una manifestazio
ne della zona nolana si terrà 
a Ciuciano. 

Con la giornata di lotta di 
domani le organizzazioni sin
dacali federbraccianti CGIL. 
FISBA-CISL-UISBAUII. vo
gliono respingere il tentativo 
della confagricoltura di ri
mettere in discussione l'ac
cordo dell'estate scorsa sul 
contratto nazionale. In par
ticolare le organizzazioni sin
dacali respingono l'attacco al 
controllo dei finanziamenti 
pubblici, sancito col nuovo 
contratto. 

I lavoratori agricoli della 
Campania rivendicano l'at
tuazione dei progetti speciali 
per il Mezzogiorno (irrigazio
ne, progetto per le zone in
terne), l'utilizzazione di una 
parte del fondo per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani allo sviluppo del settore 
agricolo. 

In particolare le organizza
zioni sindacali chiedono alla 
Regione una verifica e un ap
profondimento della politica 
agraria in Campania. Non 
basto, è detto in un comuni
cato dei sindacati, che ci sia 
un semplice rifinanziamento 
delle leggi agricole già esi
stenti senza tener conto dei 
limiti in esse contenuti. 

In riferimento alla crisi 
del Paese i lavoratori agri
coli lottano per la modifica 
del provvedimento di ricon
versione industriale in fun
zione della creazione di nuo
vi posti di lavoro al sud 

Giunta di sinistra 
eletta a Cercola 

L'altra sera nel corso della riunio
ne del Consiglio comunale un'ammi
nistrazione di sinistra è stata eletta 
a Cercola. Il sindaco del PCI è il 
compagno Gennaro Oi Paola e gli 
assessorati sono stati cosi distribui
t i : uno al PCI, 3 al PSI . 1 ellet-
tivo e due supplenti; un assessore 
effettivo al PSDI , un assessorato è 
andato agli indipendenti. 

ANTONIO MARTUCCI 
ESPONE A SALERNO 

Espone a Salerno, nelle an
tisale del teatro Capitol. il 
pittore napoletano Antonio 
Martucci. L'artista espone 3a 
quadri: «Mar ine», «Cantie
ri », « Interni », e le imma
gini più suggestive di Vene
zia e Napoli. Completano la 
mostra, che resterà aperta 
fino al 19 dicembre, alcuni 
paesaggi pugliesi realizzati 
nella suggestiva zona dei 
« Trulli » e i Pulcinella che 
Martucci sa realizzare con 
grande sensibilità. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA U N I V E R S I T À ' 

ricev» pt r malattia VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniata 

NAPOLI-Via Roma. 4 1 8 (Spirito Santo)-Tt l . 31 .34 .28 (tutti 1 giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telai. 22 .75 .93 (martedì e giovedì) 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Wrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi 

•"Tresti-caMo" 
BANCA D'AMERICA E D ITALIA 

Pascarella Clemente 
Via Santa Croce, 20 - Telefono 57015 - SAN NICOLA LA STRADA 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

ITresti-caUo" 
BANCA DAMERIGV E D'ITALIA 

informati presso: 

SOMENAERIMPIANTI 
Salita Tarsia, 139 
Telefono 200.802 - 210.825 
NAPOLI 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università dcRli Studi di 

Napoli acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali da adi
bire a centro mensa per studenti nel pressi di via Me/io-
cannonc e di via Partenope. 

Le offerte vanno indirizzato alla Direziono dell'Ente 
alla via A. De Gasperi n. Ab • Napoli. 

Napoli, 3 dicembre 1970. 
II, PKKS1DKNTE 

prof. Kaflaello Franchini 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia a Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

una CASA 
ai MARE 

NEL GOLFO DI POLICASTRO 

un'occasione per tu t t i 

MONOLOCALE- CUCINA, 

BAGNO, TERRAZZO E GIARDINO DA 

L500.000 
COSTRUIAMO VILLE DI VARIA 

GRANDEZZA ANCHE SU RICHIESTA 
DEL CLIENTE 

R O M A - Via A . l u r l o m a . l'jd tei . 0 6 - B643B6 

N A P O L I - V ia Caracciolo. 2 ta l . OBI - 6 6 7 8 2 ? 

S / \PR I - C.»o Umber to I n. 1 te i . 0 9 7 3 - 3 1 2 3 ? 

PALUMBO IMMOBILIARE 

..metti un. . 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che siri 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

RUSPANTE ^ % % Ì W avere un 
a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani '/..!>-.'* 

E non dimenticare le famose 

OVOPREZIOSA. . . sono da bere 

LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 * 8981177- NA 

NEI MIGLIORI NEGOZI camere <* letto ALFARANO RapnresGntP.r.fz : PIZTRO COHVIIIO - £el.O£25/t5£7c-r 
m o b i l i 

» 
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Gli stipendi sono stati pagati ma continuano le proteste 

RISCHIANO ANCHE IL LICENZIAMENTO 
101 DELLO PSICHIATRICO DI AVERSA 
Necessaria la democratizzazione del consiglio di amministrazione - Un padi- : 
glione ultimato che non entra in funzione - Le giuste richieste dei lavoratori 

Convocato 
dopo un anno 
il Consiglio 
comunale 

a Saviano 

> 
I dipendenti dell'ospedale 

psichiatiito civile di Averla, 
nonostante siano stati paca
ti gli stipendi di novera-
bie, hanno continuato l'occu
pazione lormale della ca.sa 
di cura Vencidi mattina, nel 
coiio di una allollata assem
blea, ì lavoratori del S. Ma
lia Maddalena hanno deciso 
di continuale nella loro pro-
t e l a . tendente a fai dimet
tere l'attuale consiglio di am
ministrazione, che — dal mo 
mento de! suo incediamoli 
to - non ha alfiontato i 
pioblemi ICVI dell'ente 

>< !/o.spedale p.iK Ir.ati co 01-
\i!o di Avi'i.sa - Mistione Vin 
ccn/o Della Volpe, un in 
lerm.eic che da molti anni 
' ivoia alla co i di cura — 
ha de: mavì ed ancoia Ini-
:-olti piantomi V.1V0 clien
ti le, ',•. niipp itesi ne! (oiso 
desili anni, n inno ìnoanotein-
to pioblem. 

Intanto ì 101 d p"ndentl 
fuo:. IUO'O \cnjmno illusi 
da noti/ e < onti.ulrlittmie la 
sciate ttiape'.aie > ouii; i-'.oi 
no da: membn del oon-.igl:n 
di ammmistra/ione 

.«Alla line di novembie 
— (. In raccontato 
fuc» 1 molo. Andrea 

la delibera di as
ti Inori ruolo hanno 

termine) e 
leu no allel

uiava <.he là de inora era 
Mata s t i la l i , mentie a noi 
lisult.t che la commis-sione 
di control'o ha sollevato del
le eocc/.oni sulla sua -vali
dità. e che comunque, a quan
to pare, a tutt'onai non è 
stata ancoia approntata». 

Per i solvere il problema 
dei luon molo — incisone 
che dopo lo svolgimento dei 
roisi per personale parame
dico .svolti tempo addietio. 
lavoianu da molti anni al
l'ospedale — basterebbe che 
entrasse :ti funzione il nuo
vo padiglione, come ci r n 
(onfeimato Angelo Menale, 
un altro inori ruolo, moiti all
eino i lo nuova costiu/.ionc or
ina: completa. 

Qualche momlho del consi
glio di amministrazione ha 
accusato addirittura i dipen

de idc\a 
uno dei 
Fatinone 
Min/ione 
un contratto a 
omn L'ionio qua 

denti di e.sscie dei facinorosi, 
ma In piotesta di questi 
giorni .i' e dimostrata alta
mente civile 

Un c o n c i l o di ammini
strazione composto per as
secondine i sistemi clientela-
ri che da vent'ann: domina
no nell'aver.-ano non può ri
solvere li problemi dello psi
chiatrico. Occorre — lo ha 
ribadito anche il eapoijrun-
po consil.aie del PCI al Co 
nume di Averla. Aniello Co-
scione, nel corso di un di
battito nell'ospedale pa.chi.i-
tnco — che la compo.-.iz.io 
ne dell'organo che ammini
stra l'ente abbia una più lar-
ca rappresentanza democra
tica. 

dove, come, quando 

Vito Faenza 
NKLLA KOrO. ;1 nuovo pa
diglione non ancora in fun
zione. 

Anche per Nocera 
urge un intervento 

Ancora interventi per le mavi.wme condizioni dello psi
chiatrico di Noeeia Inferiore. I parlamentari comunisti Afta-
ìante . Uiamonte. Foite e Sandomcnico hanno chiesto, infatti. 
ai ni'Pistr» de^'h interni e della sanità una precisa risposta 
«per lo stato di precarietà .11 cui versano 1 duemila rico-
vor.it 1 di quel nosocomio, le cui condizioni hanno formato 
o o c i t o anche di forti denunce pubbliche da parte dei sinda
cati. dol'.i stampa, cicali amministratori , di diverge forze poli
tiche democratiche». 

I p. .r lamcntan comunisti vogliono anche vipere se i mi 
nintn responsabili sono informati «della lotta condotta, 
anche co i scoperi prolungati, dal personale medico e para
medico .-1.1 per la paranza 1 della corresponsione dc^li -.11 
pendi, sia per ottenere un intervento capace di migliorare la 
situa/ione del nosocomio». 

Infine si vuol sapere «quali interventi immediati si inten
de ..dottare, tenuto conio della eccezionale gravita deila 
Situa/.ri-.e- e dti.e propone ripetutamente avanzate, noncne 
d' i le r .dnoste avanzate dai sindacati. da?h amministratori . 
di l le forze sociali, politiche e culturali del Salernitano e 
delia Campania ». 

A Capri pescatori in difficoltà 
Il consigliere regionale Ugo Grippo ha rivolto una inter

rogazione al presidente della giunta per conoscere quali prov
vedimenti si intendono adottare per assistere i pescatori 
dell'isola di Capri, dove per la forte mareggiata del 5 dicem
bre è andata distrutta una scogliera a Marina Grande e 
danni notevoli sono stati arrecati alle attrezzature per la 
pasca. 

Centrale regionale del latte 
1 compagni ccnsiglieri comunali Malagoli e Marano hanno 

rivolto una interrogazione al sindaco sulle dimissioni del pre
sidente del consorzio campano di valorizzazione agricola in 
segno di protesta per 1 n ta id i nella realizzazione della cen
trale regionale del latte. 

Gli interioganti chiedono che il sindaco convochi i com
ponenti il consorzio per un esame della situazione e per sol
lecitare quart i un incontro con la cassa per il mezzogiorno 
dove si annidano le manovre dilatorie per l'attuazione del
l'opera. 

Un comitato dei VVFF « discontinui » 
Un comitato interregionale con il compito di affron

tare nelle varie sedi i problemi dei vigili del fuoco discon
tinui e stato costituito dopo una riunione cui hanno parte
cipato rappresentanti sindacali di Napoli e di Palermo CISL 
e CGIL e il segretario nazionale aggiunto della CISL Gio
vanni Lanziello. 

I vigili discontinui sono coloro che vengono chiamati in 
servizio nel corpo ogni volta che c'è bisogno di personale 
in sovrannumero per turni di ferie, emergenze, calamita 
naturali ecc. Il problema di un loro inserimento nel lavoro 
specialistico di vigili del fuoco si pone con più urgenza nel 
meridione. 

II comitato avvia i contatti con uffici di collocamento per 
la regolamentazione dell'impiego. 

La sede provvisoria del comitato esecutivo discontinui 
è a Napoli presso Ciro Froncillo, via Lazio (parco ICESnei) 
isolato 3. telefono 754.C9.43. 

A Saviano. piccola cittadi
na in provincia di Napoli. 
da oltre un anno non viene 
convocato il Consiglio comu
nale. Il fatto, che ha indub 
blamente dello scandaloso, 
considerati anche 1 tanti prò 
blemi che gravano sulla cit
ta e da addebitarsi esclusiva
mente all'immobilismo ed al 
la tra'.otan/a della locale 
giunta, formata dalla DC e 
da una lista civica Incile, la 
.( Sveglia ». L'unica seduta 
consiHa!e. da un anno a quo 
sta parte e stata «straordi
naria», cioè voluta e rullio 
sta dai gruppi di minoranza 
premonti" in Consiglio conni 
m ' e Da allora, sebbene i 
problemi s'ano tanti, ed e be
ne ripeterlo, la giunta e lati
tante evitando a m i r itameli 
te. in 01:111 frangente, di con 
vocaio il Consiglio 

K" dal 25 ottobre, ad esem 
oio. he 1 consiglieri comunali 
del nostro pir t i to hanno 11 
chiesto nuovamente la eonvo 
caz.ione «iel consiglio per pò 
ter discutere, e tentFre di ri 
solvere in qualche modo, uh 
annosi piobleim della Ionie 
scuola media statale, la «An
tonio Ciccone » La situarlo 
ne in cui vor.->a la scuola, ene 
è pericolante e maina di aule 
sufficienti, era stata prece 
dentemente esaminata in una 
aflollata assemblea pubblica 
indetta dalla commissione 
fcuola della sezione PCI di 
Saviano 

Alla fine, dopo che si ora 
rc.->o necessario l'intervento 
della prefettura per solleciti-
re la convocazione, il 9 di-
cembie si è riunito il Consi 
gho comunale Nemmeno il 
tempo di entrare in aula, che 
il segretario comunale, sotto 
segnalazione di un consiglio 
re della «sveglia» — la lista 
civica — facente parto della 
mageioianza — dichiarava 
nulla la seduta in corso in 
quanto la convonzione ora 
stata fatta solo da! sindaco e 
non dall'inteia munta. 

Cosa dire in proposito? I cin
si a nostro avviso sono dir; 
o il sindaco e da considera
le poco competente in mate 
ria. o deve essere raccnto 
di malatede. in quanto, brv 
sapendo che la seduta sa
rebbe stata dichiarata nulla. 
non ha fatto niente perche 
ciò non accadesse. Intanto 
nella piccola cittadina il mal
contento dei gruppi consiliari 
all'opposizione e dei cittadini 
continua a crescere 

Ci si domanda soprattutto, 
visti 1 precedenti, quando s 1-
rà possibile ottenere di nuo
vo che venga finalmente riu 
nito il consiglio comunale, co 
m'è ormai improrogabile. 

Le precarie condizioni igienico-sanitarie alla base delle epidemie 

Epatite: 59 casi] Poggiomarìno: 
ad Ariano Irpino \ colpiti in 24 
L'infezione presenta caratteri endemici - L'uf- i Pesanti responsabilità delle autorità comu-

ficiale sanitario spiega le misure adottate | nali — Il PCI chiede interventi immediati 

Sono oimai 5'J 1 casi di 
epatite virale ìecistrati ad A-
nano Irpino da gennaio ac> 
oggi 

L'infezione si e piopagata 
dalla contiada T i e ^ a n t i Ac
quazzone, ai confini con Mon-
tecalvo. spostandosi piogies.-,;. 
vamente verso il centro di 
Ariano, con una punta di 11 
casi nella contiada S Libe
ratolo Acquasalza 

In que-tti gioì ni si sono 
venficati otto ta>i di opati 
te in località piano di zona, 
prossima ai eentio stonco di 
Ariano dove, dall'ini/io dello 
anno, dodici sono stati i c i 
si accortati 

Nonostante per il momento 
non si sia riusciti ancoia ad 
ai ies ta ie il pi emanarsi doMi 
malat fa che rischia di assu
mere le caratteristiche di una 
voi a e propna endemia, ci 
versi pi ov veci unenti sono sta
ti adot t i t i dall'ufiiciale sani
tario dott Mang.ui'cllo. assi-
me «l'\u->es.sore a'ia S u i n a 
dott. Grasso, il modico scola 
stico dott. G.ovannt Lo Conte 
ed il medico condotto dott 
Vittorio Grasso. 

Qualche gioì no fa e stato 
denunciato alla piocura della 
repubblica un gì ave incoino 
niente, pericoloso per la pub 
blica saluto, coitituito da fu 
gno elio scoriono a cielo a-
perto nella contiada S Tom 
m iso 

Il mozzo di diffusione del

l'infezione è quello focale -
oiale. per cui tutti 1 conta-
d'n: sono stati diffidati ad 
li t igare gli oitaggi con liqua 
mi ed al più a t tento contini 
lo dello norme dell'igiene del 
suolo e dell'abitato 

Le modalità di iaccolta o di 
ci -.tribù/ione del latto sono 
molto rigorose come pino il 
divieto di vendita degli 01 
taggi piovenieiitt dalle con 
t iade mteicssate ». 

Ventiquattro casi di epatite 
vitale sono stati accertati a 
Pogg'.oimnno la not /.a h i 

creato viva pieoccupazione t ia 
la popolazione della citta.! na. 
in particol.ue t ia gli abitali 
t di via Sa minici o di viale 
Manzoni — due strade peri 
fono ho - - dove il nini h i M 
e sviluppato con maggiore 
v union 'a 

Da L'IOVOCI matt ina le scuo 
le demen ta l i e materne so 

Identificati 
2 rapinatori 

S i n o stati idontificat. duo dei qu.it t io b i n d a : che il 
no \embie scoi-,o avevano effettuato una tapina ai danni de 
i .s '0 ' . .nto « F.l Cucciolo», elio si trova nel \icoletto Bono, 
di Lolite alla gal .e ia di via Roma Conio si ' uo rde i a . i 
q u a t i ' o avevano fatto ìnu / ione nel i istoi.iiito. di propnet.i 
del signor Cannino Esposito Alaia. voi so lo 2H.H0 I banda: . 
. innati o pai / ialmente niaschoiati. avevano dei ubato 1 clienti 
che si trovavano nel ì istoianto do! donaio e dei gioielli 

Il nucieo investigativo dei carabinieri, al comando ilo. 
mai:.:.oie Tiavors.i. aveva interi oliato 1 derubati, riuscendo 
cosi a noost iui ie un fotofit dei banditi. Oia. in baso al 
fotofit, sono stati identificati duo uomini che pai tocip ueno 
al colpo. Si t rat ta di Salvatole Mariano, di 25 anni , abi tant" 
al Wco Lungo Concordia 72. e Gaetano Fiorentino, di 20 
anni e abitante nella t laveria Liborio 2. Il Fioientiiio, 
socindo ì caiahinier:, potrebbe Ossero anello l 'autoie di una 
lapina effettuata l'ottobie scoiso al circolo ENAL in via 
Santa Lucia. 

no chiuso, ma pare che ver-
ialino najKMte domani mat 
tua Nessun piovvedimento è 
stato pioso un evo. per lo 
scuole medio 

In paiticolaie lascia pei ples
so il compra tame'Vr» dell'uf-

' ficaio sanitario, dottor Luigi 
, Fa lunga, il quale continua a 
1 sostonoio che ì oa->i accolta 
I ti sono solamente ti e. inontro 

un medii o del luogo, il dot 
I toi Vincenzo Battaglia, da so 
j lo ha donimi u t ) t'2 < asi di 

epati te Lo stosso sindaco Li 
q u i ' . In anniK-sso che il f™ 
noinono o c<: piopoizioni mag 
gioii In lealtà pesanti io-.ii in-
.-ih ita pesano .-u q u M « e sili 
lo pas- ito ammiuistì.iztom co
lmili di di 

I f I Oli l i 
nitai o della i ttadina sono 

| g' iv.-Simo al p. .uni citvoiO 
d d a t i n o 1 acqua o stata a! 

I lai i .ita ÌÌIOV i 'Il si oi •>(> 

I II PCI ha avan ' a to una so 
iio di piopos'o p'M fmnteg 

I g:aio l'epidemia Innanzitutto 
I i t i mimisi i i M odono i he von 
I i\i int iapie-a una >P' a 'ìida-
I IMI e pò. individuino : por 
I t a ton .ani. ni sci ondo Ino 
| „'o si opini un oftnai-i con 
| ti olio deiramb.ento e si visi 
j li sii.'a piodu/lono e sulla 
I vendita dei cib: 
j I! PCI chiodo .incoia olio 
, o. sia un'indagine sulla con 

duzmne di ap'n nvv iz\ mamen 
I to idi ico o continlh peno 
l d u i ìieùe stuolo 

Poiig.oinaiino 
• | O l l ' . u o n CO 

I I I t l l l l I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l t l 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 

di spazio la rubrica « La 
partita, ultime dagli spo
gliatoi » oggi non appare 
sulle colonne del nostro 
giornale. Riprenderà re
golarmente la pubblicazio
ne domenica prossima. 

NUOVA 
di 

CONCESSIONARIA A NAPOLI 
prossima inaugurazione 

FIESTA : 
ESCORT : 
TAUNUS : 
CAPRI : 
GRANADA: 
TRANSIT : 

NAPOLI 80144 • Largo S. Maria del Pianto a Capodichino, 39 (tangenziale uscita Doganella] • Tel. 293364-293227 

CONSEGNA 

PRONTA 

^ ^ ^ e. r. I. 

\NO^ylUCC 
CONCESSIONARIA 

Distillerìe Fili LEANZA-Tel. 8918126 Orta di Atei la-Caserta 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e (a relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

ilTresti-caWo" 

BANCA DAMERICA E DITALIA. 

Riformati presso: 

GENERAL TERMO 
DI V lACENTS 

72830*5" 
80l26-NAPOUV,af/c-!eve-5rel6.c;-*e'. 7284201 
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PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 12 dicembre 
1976. Onomastico Amalia (do
mani Lucia) 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 48; richieste di 
pubblicazione 27; matrimoni 
religiosi 21: ma tnmon . civili 
4: deceduti 18. 
ORARI DEI NEGOZI 
PER NATALE 

L'ASCOM comunica, che 
gli eserciti commerciali, pol
la ricorrenza delle festività 
natalizie e d: Capodanno os
serveranno il seguente calen
dario: 
Settori non alimentari 
18 dicembre: apertura an

che il pomeriggio 
Domenica 19 dicembre: aper

tili a antimeridiana 9,30 • 
13 30 

Venerdì 24 dicembre: orario 
continuato 918 

Sabato 25 dicembre: chiusura 
SU).ito 1 gennaio '77: chiusura 
Mercoledì 5 gennaio: protra

zione chiusura serale ore 
21.30 -

Settori alimentari (compreso 
macellerie, pollerie, pesche
rie ed ortofrutticoli) 

Giovedì 1G dicembre: apertu
ra anche il pomeriggio 

Domenica 19 d.cembre: aper
tura antimeridiana 9.30 -

13.30 

Giovedì 23 dicembre: apertu
ra anche il pomeriggio 

Venerdì 24 dicembre: orario 
continuo 8,30 • 18 

Sabato 25 dicambre: chiusura 
Giovedì 30 dicembre apertu

ra anche il pomeriggio 
Venerdì 31 dicembre: orario 

continuo 8,30 - 18 
Sabato 1 gennaio "77: chiusura 

THE LIVINGTHEATRC 
SETTE MEDITAZIONI SUL 
S A D O M A S O C H I S M O 
POLITICO 4 

^ l C E N T R O S T U D I l * G f t C S S o £ 2 0 0 0 
\JJ. R F i C H r- - | 

C U P A C A . A F A 3 6 » S C O N T O 2 5 % l 
ì 

CIATORI 
UN SUCCESSO DIROMPENTE I 

Per la prima volta la « macchina da presa » 
mette a nudo i vizi , le debolezze, le devia
zioni e i segreti di una « Casa particolare » 

dhuna grande città italiana! 

NATALE IN CASA 
D'APPUNTAMENTO 

•T..'.v>-vr '•i .-\ •'. •-' •••"'>• *'-• 

FRANCOISE FABIAN - SILVIA DIONISIO 
CORINNE CLERY - ERNEST BORGNINE 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
PREGASI ESIBIRE UN DOCUMENTO D'IDENTITÀ" 
ORARIO SPETTACOLI : 16 - 18.10 20,20 - 22,30 

JODIE FOSTER LA DONNA BAMBINA DI « TAXI DRIVER » 
E' LA BAMBINA DONNA DI «PICCOLI GANGSTER» 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARLECCHINO - AUSONIA 
Telefono 416.731 Telefono 144.700 

IL FILM CHE ENTUSIASMA I RAGAZZI E APPASSIONA I GRANDI 
ocni nnno tinsi.? un CRRUOE FIUTI- IL FILITI DI QUEST nnno E 

f i » P A J C p K o a n i p u c o a r t o i n n pattern* 

BCCCLI 
CAM3CTH3S 
IBUGSY MALONE) 

rrs* i n i — • 1 

Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 • 22,30 IL F ILM E' PER TUTTI 

NOZZE 
Si sono sposati ieri i com

pagni Nunzia Scotto Di Perta 
e Gennaro Chiocca, consiglie
re comunale di Pozzuoli. Agli 
sposi giungano gli auguri dei 
comunisti di Pozzuoli, della 
federazione e della redazione 
dell'Unità. - . -
CULLA ' 

E" nata Manuela, figlia del
la compagna Patrizia Va'.e-
stra. dirigente della FRC: di 
Castellammare, e di Raffaele 
Colaps. Ai genitori e ai pa
renti giungano gli auguri dei 
compagni della sezione Lenin 
di Castel lammare e della re
dazione dell'Unità. 
FARMACIE DI T U R N O 

Zona Chlaia, Via Dei Mil
le 55. Via Pontano 60, Via 
Mergellina 35; Riviera, Ri
viera di Chiaia 77; S. Ferdi
nando, Gradoni di Chiaia 38; 
S. Giuseppe, via S. Giacomo 
47: Montecalvarlo, Via Spe-
ranzella 47: Avvocata. P.tta 
Montesanto 24, Via S. Rosa 
80; S. Lorenzo. Via Tribuna
li 130; Musco, Via Pessimi 
63; Stella, Via Sanità 121, 
P.zza Cavour 150; S. Carlo 
Arena, Via Fona 201. SS. 
Giov. e Paolo 143; Colli Ami-
nei. Poggio di Capodimont2 
28; Vicaria. C.so Garibaldi 
317. Via S. Sofia 35. Via Ca
sanova 109; Mercato. Via Ma
rittima 86, P.zza Garibaldi 
18; Pendino. Via Duomo 357: 
Poggioreale, Via Taddeo da 
Sessa 8: Porto. Via Depret:s 
109; Vomero Arenella, Via L. 
Galdiero 130 138, Via N. An-
tiimano 19. Via M. Semmola 
123. Via D. Fontana 37. P./za 
Leonardo 28; Fuorigrotta, 
P././ÀÌ Marcantonio Colonna 
21; Posillipo, Via Manzoni 
2G F. Via Posilhpo 69; Socca-
vo. Via Eponieo 489. Via Mar-
c'Aurelio 27; Pianura, Via 
Provinciale 18; Bagnoli. Via 
Arate 28; Ponticelli. Via Ot
taviano: S. Giov. a Ted., Bor
gata Villa: Barra. Corso B. 
Baozzi 302. Miano e Secondi-
gliano. Via R. Margherita 74, 
Miano. Via Monterosa 115. 
V.le de: Pianeti parco Ken
nedy is 9; Chiaiano, Maria-
nella. Piscinola. S. Maria a 
Cubito 441. Chiaiano, Via 
Napoli 25. Mananella . 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando. Via 
Roma 348; Montecalvario, 
P.zza Dante 71; Chiaia. Via 
Carducci 21. Riviera di Chia
ia 77. Via Mergellina 148. Via 
Tasso 109; Avvocata-Museo, 
Via Museo 45; Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Lucci 5, 
Via S. Paolo 20; Stella-S.S. 
Arena. Via Foria 201. Via 
Materdei 72. Corso Garibal
di 218: Colli Aminei. Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel
la. Via M. Piscicelli 138. P.zza 
Leonardo 28. Via L. Giordano 
144. Via Merlianl 33. Via D. 
Fontana 37. Via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta. P.zza 
Marc*Antonio Colonna • 21: 
Soccavo, Via Epomeo 154: 
Miano-Secondigliano. Corso 
Secondigliano 174; Bagnoli. 
Via Acate 28: Ponticelli, Via 
Ottaviano; Pogqioreale, Via 
M. Poggioreale 152 H: Posil
lipo, Via Manzoni 120; Pia

nura, Via Luca d'Aosta 13; 
Chiaiano. Marianella, Pisci
nola, P.zza Municipio. Pisci
nola. 

NUMERI U T I L I 

In caso di malat t ie Infet
tive ambulanza gratui ta de! 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44, orarlo 8 20 di 
ogni giorno: per la guar l ia 
medica comunale not turna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

TEATRI 

C I L E A ( V i a S a n D o m t n l c o • C. 
E u r o p i - T e l . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
O n e s t a sera « I l e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 , 
l a C o m p a g n i a d i A l v a r o A l v i » ! 
e M a r i s a S o l i n a s p r e s e n t a : * La 
v e d o v a a l l e g r a » . d i L e h a r . 

D U E M I L A ( f e i . 2 9 4 . U 7 4 ) 
D a l l e o r e 1 2 in p o i - s p e t t a c o 
l o d i scenegg ia ta : « ' O r i t o r n o d ' 
*o c a r c e r a l o » . S e g u e f i l m e va
r i e t é . 

5 A N C A R L U C C I O ( V i a S a n P a s q u a 
le a Chiata T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Q u e s t a sera a l le o r e 1 8 . spet 
t a c o l o u n i c o . I C c b j r i n . c n pre 
s e n t a n o : « N o s t r o p a n e q u o t i 
d i a n o , o v v e r o t o g l i u n p o s t o 
che i l p a s t o costa » , d i A . Fu 
sco. M u s i c h e d i L u c i a C a s s i n i . 
P e r i b a m b i n i s l a m a n e a l l e o r e 
1 1 i b u r a t t i n i d e i f r a t e l l i Fer
r a n d o p r e s e n t a n o : « P u l c i n e l l a 
e S a n d o k a n » , 

S A N O R D I N A N D O E . T . I . ( T e l e 
f o n o 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Q u e s t a sera a l l e o r e 1 8 , i l T e a 
t r o d i E d u a r d o p r e s e n t a : « N a 
t a l e I n casa C u p i e l l o » , d i E d u a r 
d o D e F i l i p p o . 

M A R G H E R I T A ( G a l l e r i a U m b e r t o I 
3 1 , - 1 1 I , <. o ii< *> l l l t» I f A V b 

P O L I T E A M A ( T e l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Q u e s t a sera a l le o r e 1 7 , 3 0 , la 
C o o p . T e a t r o S t a b i l e d i P a d o v a 
p r e s e n t a : « I l g a b b i a n o » , d i A . 
C e c h o v . 

C E N T R O T E A T R O S P A Z I O ( V i a 
S. G i o r g i o V e c c h i o , 2 7 • San 
G ì o r y i o a C r e m a n o ) 
Q u e s t a sera a l le 1 8 . 3 0 , i l G r u p 
p o T e a t r o d e i M u t a m e n t i p r e 
s e n t a : « P u l l c c e n e l l a e l i d u i r i 
v a l i » . 

S A N N A Z Z A R O 
Q u e s t a sera a l le 1 7 e 2 1 . 1 5 . la 
C o m p a g n i a S t a b i l e n a p o l e t a n a 
p r e s e n t a : • S c a r p a r o t t a e cer
v e l l o t i n o » d i G a e t a n o D I M a i o . 

S A N C A R L O ( V i a V i t t o r i o E m a 
n u e l e I I I - T e l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Q u e s t a sera a l l e o r e 1 6 e al le 
2 0 . 4 5 s p e t t a c o l i d e l l a C o m p a 
g n i a occademica di S t a t o d e l 
l ' U R S S . 

T E A T R O D E L L E A P . T I ( V i a P o g 
g io de i M a r i ) 
G i o v e d ì 1 6 . M a n o e M a n o L u i 
sa S a n t c l l a p r e s e n t e r a n n o . « L a 
gnocco la ra » , d i P i e t r o T r i n 
c h e r à . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por -
t ' A l b a , 3 0 ) 
D a q u e s t a sera o p e r a z i o n e d i La
b o r a t o r i o t e a t r a l e a p e r t o < t e a 
t r o T e a t r a n t e - A t t o r e ». G i o r n i d i 
s p a r i : o r e 1 8 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . a cu
r a d e l C o l l e t t i v o C h i l i e d e la 
B a l a n z a . 

T E A T R O « L A T A V E R N A D E G L I 
A M I C I » ( V i a M a r t u c c i , 5 6 ) 
( R i p o s o ) 

CIRCOLI ARCI 

A R C I - U I S P L A P I E T R A ( V i a L a 
P i e t r a 1 8 9 • B a g n o l i ) 
A p e r t o t u t t e le sere d a l l e o r e 
1 8 a l le o r e 2 4 

A R C I K I U N E A L T O ( 3 * t r a v e n a 
M a r i a n o S e m m o l a ) 

• Q u e s t a sera a l l e o r e 2 0 i n i z i o 
d e l c ic lo < I l p o t e r e » c o n la 
p r o i e z i o n e d e l f i l m : « L a c o n 
f e s s i o n e » , d i G r a v a s . 

C I R C O L O A R T I S O C C A V O ( P . z a 
A t t o r e V i t a l e ) 

• O g n i g i o r n o d a l l e o r e 1 9 e l le 
o r e 2 2 p r o i e z i o n i d i t i l m s o 
p r o v e t e a t r a l i e m u s i c a l i . 

C I R C O L O I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
l a d i n o 3 • T e l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
( R i p o s o ) 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V E 
S U V I A N O ( S . G i u s e p p e V e s u 
v i a n o ) -
( R i p o s o ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E C L U B E U C A L I P T U S 

( R i p o s o ) 
C I N E T E C A A L T R O ( V i a P o r t ' A l b a 

n . 3 0 ) 
Per la rassegna « F a n t a s t i q u c -
H o r r o r »: n D r a c u l a i l v a m p i 
r o » , d i T c r c n c e F isher . ( O r a 
r i o : 1 8 , 2 0 . 2 2 ) . 

E M U A S S V ( V i a K D a M u r a • T e -
l e l o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) , 
A l l e o r e 1 6 . 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 : 
C o m p l o t t o d i f a m i g l i a 

M A X I M U M ( V i a E l c n a . 1 9 • T e 
l e f o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l d i l e t t o d i essere m o g l i e » 

N O ( V i a s . C a t e r i n a d a S i e n a . 5 3 
T e l . 4 1 5 3 7 1 ) 
• N o v e c e n t o p r i m o a t t o . ( O r e : 
1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O ( V i a M o n t e c a l v a r i o , 1 6 
T e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Successo al 

FILANGIERI 
Un film di 

ROMAN P0LANSKI 

L'INQUILINO 
DEL 3* PIANO 

II fiìm va visto daii'm.z.o 
Spett. 16.30- 19.15 22,30 

Vietato m:n07« di 14 ann: 

DELLE PALME - ROXY 
DIVERTENTISSIMO 

SPOGLIAMOCI «OSI 
SCHZA PUDOR». 

N A D I A C À S S M • M N E T T O D A V O U • B R E N D A W E L C H con « A W F B A X X I B A P J U - « A D E a n o * • O A N T E L F u*nc jks • * n » * » c v m u 
c v m o n o t iMa 

^Att^^Snmyttk7^Sa^l^^iìi^iJÒ*y>^ASEBG30 M A R T I N O » MEDUSA easTwetooNE • COLORE s^ico^rrcr. SCHEPMO PAWOHUICC 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20, 15 - 22,15 IMZIO FILM 

Per la • assegna de l c i n e m a a m e 
r i c a n o : « Q u e l p o m e r ì g g i o d i u n 
g i o r n o d a can i » , d i 5 . L u m a i . 

5 P O I • C I N t C L U d ( V i a M . K u t a 
n . 5 a l V o m e r o ) 
« L ' u c c e l l o d a l l a p i u m e d i c r i 
s t a l l o » d i D a r i o A r g e n t o ( O r e 
1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A O I R ( V i a P a i n e l i o . 3 5 - Sta
d i o C o l l a n a T e i . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Je C a l m e m o i n o n p l u s , con J . 
D a l l e s a n d r o - S ( V M 1 8 ) 

A C A C I A i V i a T a r a n t i n o , 1 2 • Te-
. l e l o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
' L e t t o a t re p i a z z e 

A L C V O N E ( V i a L o m o n a c o . 3 • T e 
l e l o n o 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che n o n t i s a p p i a I n g i r o 
c o n F. F e b i a n - O R ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I ( V i a C r i s p i . 3 3 
T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
N a t a l e i n casa d ' a p p u n t a m e n t o , 

A R L E C C H I N O ( V i a A l a b a r d i e r i 7 0 
T e l . 4 1 C . 7 3 1 ) 
P icco l i g a n g s t e r * 

A U G U S T E U ( P i a t t a D u c a d ' A o s t a 
T e l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I t a l i a a m a n o a r m a t a , c o n M . 
M e r l i - D R ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A ( V i a K. C a v e r ò - T e l e -
l o n o 4 4 4 . 7 0 0 ) 
U n a d o n n a c h i a m a t a A p a c h e 

C O U i O ( C o r s o M e r i d i o n a l * Te-
I f l o n o 3 3 9 9 1 1 ) 
U n a d o n n a c h i a m a t a A p a c h e 

D E L L E l ' A L M b ( V i c o l o V e t r e r i a 
T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
S p o g l i a m o c i c o s i , s e n t a p u d o r . . . , 
con J. D o r e l l i - C ( V M 1 4 ) 

E X C E L S I O R ( V i a M i l a n o • t e l e 
f o n o 2 6 8 . 4 7 9 ) 
K e o m a 

F I A M M A ( V i a C . P o e r l o 4 6 - T e 
l e f o n o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L ' u l t i m a v o l t a , c o n M . R a n i e r i -
D R ( V M 1 1 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l a n g i e r i , 4 
T e l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L ' i n q u i l i n o d e l t e r z o p i a n o , c o n 
R. Po lansUi - D R 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco , 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
S q u a d r a a n t i l u r t o , c o n T . M i l i a n 
C ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Ch ia ia - T e -
l e l o n o 4 1 8 . 8 8 0 ) 
U n a d o n n a c h i a m a l a A p a c h e 

O D E O N ( P i a z z a P i e t l i g r o t i a . 1 2 
Tel C88 360) 
F e b b r e d i d o n n a 

R O X Y ( V i a t a r s i * • 
S p o g l i a m o c i cos i 
con J . D o r e l l i - C 

S A N T A L U C I A ( V i a 
T e l . 4 1 S . 5 7 2 ) 
Je t ' a i m c m o i n o n p l u s , con J . 
D a M e s a n d r o - 5 ( V M 1 8 ) 

T 1 T A N U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 • Tfr
i z i o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
F e b b r e da c a v a l l o , c o n L. Proget
t i - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e A u g u s t o . 5 9 - Te -
l e l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
S i g n o r i e s i g n o r e b u o n a n o t t e . 
d e l l a C o o p e r a t i v a 1 5 M a g g i o • S A 

A D R I A N O ( V i a M o n t c o l i v e t o . 1 2 
T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

S i g n o r i e s i g n o r e b u o n a n o t t e , d e l 
la C o o p e r a t i v a 1 5 M a g g i o - S A 

A L L E G I N E S T R E ( P i a z z a S . V i 
ta le - T e l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
C a n d i d a t o a l l ' o b i t o r i o , c o n C . 
B r o n s o n - G 

A R C O B A L E N O ( V i a C . C a r e l l i . 1 
T e l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l c o r s a r o d e l l a G i a m a i c a , c o n 
R. Shov / - A 

A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o c r i o . 4 
T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
M a n d i n g a , c o n P. K i n g - D R 
( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a M o r g h e n . 3 7 - T e 
l e f o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
C a t t i v i p e n s i e r i , c o n U . T o g n a z -
zi - S A ( V M 1 4 ) ( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

A V I I O N ( V i a l e d e g l i A s t r o n a u t i , 
C o l l i A m i n e i - T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
C a n d i d a l o a l l ' o b i t o r i o , c o n C . 
B r o n s o n - G 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i . 1 1 3 - T e 
l e f o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la s e c o n d a o d i s s e a , c o n B. 
D e r n - D R 

C O R A L L O ( P i a z z a G . B . V i c o • Te 
l e f o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
F e b b r e da c a v a l l o , con L. P r o i e t 
t i - C 

D I A N A ( V i a L u c a G i o r d a n o • T e 
l e f o n o 3 7 7 . 5 2 7 ) 
B u l l a l o B i l l e g l i i n d i a n i , c o n P. 
M e w r n a n - S A 

T. 3 4 3 1 4 9 ) 
senza p u d o r , 
( V M 1 4 ) 
S. L u c i a . 5 9 

E D E N ( V i a G . S a n l e l i c e • Te le 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
C a n d i d a l o a l l ' o b i t o r i o , c o n C. 
B i o n s o n • G 

E U R O P A ( V i a N i c o l » R o c c o , 4 9 
T e l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I v i o l e n t i d e l l a R o m a b e n e , c o n 
A . S a b a t o • D R ( V M 1 8 ) 

G L O R I A ( V i a A r e n a c e l a , 1 5 1 - Te
l e f o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa la A - C a n d i d a t o a l l ' o b i t o r i o , 
con C. B r o n s o n - G 
Sa la B - P a p e r i n o e c o m p a n y 
n e l Far W e s t - D A 

L O R A ( V i a S t a d e r a a P o g g i o r e a 
le . 1 2 S T e l . 7 S 9 0 2 . 4 3 ) 
Q u a l c u n o v o l ò sul n i d o d e l cu
c u l o , con J . N . c l i o l s o n • D R 
( V M 1 4 ) 

M I G N O N ( V i a A r m a n d o O l a t - Te
l e t o n o 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le s c m i n a r i s t e , con P. T e d e s c o -
C ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a K e r b a k e r , 7 • Te le 
f o n o 3 7 0 . 5 1 9 ) 
F e b b r e da c a v a l l o , c o n l_ Pro le t 
ti • C 

R O V A L ( V i a R o m a , 3 5 3 • T e l e 
t o n o 4 0 3 . S S 8 ) 
D i m m i che l a i t u t t o per m e 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a M a r t u c c i . 6 3 • Te 

l e f o n o 6 8 0 . 2 6 6 ) 
T u t t i p o s s o n o a r r i c c h i r e t r a n n e 
i p o v e r i , c o n E. M o n t e s a n o - C 

A M k K I C A ( S a n M a r t i n o - Te le 
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I n v i t o a cena c o n d e l i t t o , c o n 
A . G u i r n e s s - S A 

A S T O R I A ( S a l i t a T a r s i a • T e l e 
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I I p r e s a g i o , con G . Peck - D R 
( V M 1 8 ) 

A S T R A ( V i a M e z z o c a n n o n e , 1 0 9 
T e l 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I n v i t o a cena con d e l i t t o , c o n 
A . G u i n n e s s - S A 

A 3 ( V i a V i t t o r i o V e n e t o • M i a 
no T e l . 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
C e n e r e n t o l a - D A 

A Z A L b A ( V i a C o m u n e . 3 3 • T e l e 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
N o v e c e n t o 2 . a t t o , c o n G. De-

(VM 14) 
Bellini Telelo-

G . Peci ; - D R 

Telo-

p a r d i e u - D R 
B E L L I N I ( V i a 

no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
N o v e c e n t o 1 . a t t o , c o n G . D e -
p a r d i e u - D R ( V M 1 4 ) 

B O L I V A K ( V i a B. C a r a c c i o l o , 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l p r e s a g i o , con 
( V M 1 8 ) 

C A P I T O L ( V i a M a r s l c a n o 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
P o l i c c P y t o n . c o n Y . M o n t a n d -
G - ( V M 1 4 ) 

C A S A N O V A ( L o r s o G a r i b a l d i 3 3 0 
T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
S i m o n e e M a t t e o u n gioco da 
r a g a z z i , con P. S m i t h - C 

C O L O b b h O ( G a l l e r i a U m b e r t o - T e 
l e t o n o 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Eva n e r a 

D O P O L A V O R O P . T . ( V i a de l C h i o 
s t r o T e l . 3 2 5 . 3 3 9 ) 
T e r r e m o t o , con C. H e s t o n - D R 

I T A L N A i ' O L I ( V i a l a s s o . 1 6 9 
l e i 0 3 5 . 4 4 4 ) 
A l l o n s a n l a i , - D R 

L A P t K L A ( V i a N u o v a A g n a n o 
n . 3 5 T e l . 7 G O . 1 7 . 1 2 ) 
L ' e r e d i t à F e r r a m e n t i 

M O U f c K N l S S l M O ( V i a C i s t e r n a 
d e l l ' O r t o T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
M i m i B l u e t t e l i o r c d e l m i o g ia r 
d i n o . con M . V i t t i - 5 ( V M 1 4 ) 

P I L K R U 1 ( V i a A . C. D e M e i » 5 8 
T e l . 7 S 6 . 7 S . 0 2 ) 
D i s t r u g g e t e K o n g a a t t a c c o a l l a 
t e r r a 
M i s t e r K l e i n , con A . D e l o n 

P O S I L L I P O I V . P o s i l l i p o 3 9 Te
l e f o n o 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
La v e n d c t l a d e l l ' u o m o c h i a m a t o 
c a v a l l o , con R. H a r r i s - A 

T J U A O H I F O G L I O ( V i a Cava l tegger t 
A o s U . 4 1 T e l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L e t t o i n p i a z z a , c o n R. M o n t a -
g n a n - C ( V M 1 8 ) 

R O M A ( V i a A s c a m o . 3 6 • T e l e 
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
U n eserc i to d i 5 u o m i n i , c o n N . 
C a s t e l n u o v o - A 

S E L I S ( V i a V i t t o r i o V e n e t o . 2 6 9 
T e l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
B a n d i t i a M i l a n o , c o n G . M . 
V a l o n t é - D R 

T E R M E ( V i a P o z z u o l i . 1 0 • T e l e 
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L ' u l t i m a d o n n a , c o n G . D e p a r -
d i c u - D R ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e n t o 
T e l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I t r e g i o r n i d e l C o n d o r , c o n R. 
R e d f o r d - D R 

V I T T O R I A ( V i a P i s c i t e l a 1 8 • Te 
l e f o n o 3 7 7 . 9 3 7 ) 

ATTENZIONE! 
Fra giorni sarà a Napoli: 

TJÌIOIWA ~x 

OMO DE LAURENTtS r , - M U 

3t$tAU 

I ' A W . ' J » ' A .V 

mwA-.v 
»-jJt>«GULLD»vtf • K I N G K O N G • > JEFFBHDGES CHARLES GROCHN JESSICA LANGE 

N V . -K. FEDERICO DELAURt»JT«S a n S l l A H F L R R Y . v . w ; * - J - .LORENZOStMPLE. • .un. » PWODC LAUfcNTUS 
I».M i JOIIMGULIERMIN • n . i J O M B A r t n Y n.->u»- , o.-u» JACK GHOSSBEHCl • T IOMUXOM • ^ * f * w 

•va* i m i atii n w ÉÌII 

ECCEZIONALE 
AL 

ECCEZIONALE 
AL 1 : 

AMORE, AMICIZIA, ODIO: SENTIMENTI 
DI DUE UOMINI IN LOTTA PER 

ESSERE « QUALCUNO » 

MASSIMO RANIERI e SANDRO ESPOSITO! 

... « a chi nasce sul marciapiede la 
società non dà speranza: perciò de
cido io qual è la mia legge, parola 
di Sandro Esposito ! » 

IA MAWIA OKNWTOnRAFCA-rufmAN WC presentano 

MASSIMO RANIERI • JOE DALLESANDRO 
ELEONORA GIORGI 

-A. £ 

n 
tm \:>>>:Wfetó>::B.%:<f.-.: 

V ULTIMA VOLT 
u, r*, * ALDO L A D O IONO COLIZZI • MARISA MELI 

GlAfiCARiO RA-Tr.SI-IirM CALHtnC-FR'JYJ ROSA-SHf RINO S / I T « « M 
n i« t icd t t iO- IH i« l l tV f tH l» l l - j ! / > 'a *CfuSI IA , . 0 r r r ,A , .Y 

fASTVA\C0lDfMfCH'rtSt>fS 1 ( r t V l j i ! .PINO BURICCHI 

IL FILM E' VIETATO A l MINORI 
SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 

CONSIGLIAMO LA VISIONE DALL'INIZIO 
ATTENERSI A QUESTI O R A R I : 16 - 18.15 - 20,15 - 22,30 

A L C I O 
STREPITOSO SUCCESSO 

MFW.y NSTWWZBHE i m a n NINO MANFREDI MONICA v i n i 
JOHNNY DORELLI 

cne non SÌ sappia ;n G;RO. 
«<LUIGI COMENGINI • NANNI LOY - LUIGI MAGNI 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA FIDA INTERNATIONAL FILMS 

!n diretto proseguimento 

dalla prima visione 

al Cinema 

ARISTON 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

CATTIVI PENSIERI 
avvi «a 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

REGIA SI 

UGO TOGNAZZI 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

3a SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

La delinquenza più spietata non sfugge 
alla giustizia del commissario BETTI ! ! 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANiNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio f i lm 

http://Ccbjrin.cn
http://7GO.17.12
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Il documento sull'intesa 

Una fase nuova 
per la Regione 

Cun l 'approv.i / ione in Coti-
t ig l io regionale della mozione 
eoiiim-rilta «la P C I , D C , P S I , 
l ' S D I , F U I . s'è aperla una fa-
*e niiovu per la Hcgionc e 
l ' intera pol i t i la che la gover
na. L'approdo unitario è lauto 
pit i r imarchevole in quanto 
non giunge improvviso, ma è 
f rul lo di un travaglio e ili uno 
M'onlro che ha impegnato i 
par l i l i e i gruppi consiliari 
per I I I C M eil è pa- ia lo per fa

r i alterne lien note al l 'opinione 
puhli l ira marchigiano. Si trat
ta (li una roi icluùoiic decisa-
melile positiva che — nel mo-
menlo in cui fa compiere un 
M'rio p.i-x» avanti itila colla-
hora/ ione tra le forze democra
tiche e popolari f inalmcnle 
raccolle iti una maggioran/a 
politica e non più soltanto nu
merica — pone le ha- i per i l 
r i lancio de i r in i / i a t i v . i e della 
Attività regionale. 

Sarchile certo i l lu-oi io cre
dere che ha- l i l 'appruva/ione 
di un documento politico — <-ia 
jn i ie i h i a i o e pllii luale — pei -
ehé -iauo r ia- torhi le le «-pilliti 
ron-erval i ic i <• inleurali-te pre-
M-nti nella D C . -Lui» ÌI-<»1 ti gli 
npimxi prohleini ili fu iuioi ia-
mento della Kegione. si posa 
no ormai affrontare con I ran-
tpii l l ità le drammatiche que-
nli«mi economiche e sociali che 
umiliano le Marche come il re-
«lo ilei P a c e . Peraltro, nuche 
la conclusione positiva della 
lunga cri- i che ha paralizzalo il 
comitato regionale della DC — 
i l cui «-i lo ha induhhiameii le 
ronl l ihil i lo a Miloccarc l ' i / i l-
J I I I I I C regionale — appare pul i 
tolo come un comproinesso di 
Aerl ire. una sorta tli cogestio
ne della direzione regionale 
(cui fanno riscontro le r in 
novate faide provincial i , le 
contraddizioni di comporta
mento nei Comuni , nelle Pro
vince, nelle Comunità monta
ne, ecc.) che non una vera 
r propria unif icazione politica 
della D C marchigiana. 

K tuttavia l'aver sottoscrit
to e approvalo un documento 
di r i lancio politico e operati
vo deir in losa, rappresenta un 
dato mol lo importante, da non 
«ottovalutare. Non soltanto per
ché serve a scoraggiare le vel
leità di rottura di una parte 
della D C , ma perché è essen
ziale per def inire un program
ma d'az.ione realmente r inno
vatore. Questo è il punto: a l 
la f ine, la verifica che conia 
è sempre quella ilei fa l l i . 

Non a ca-o. la mozione del
la maggioranza esemplifica una 
serie di scadenze ravvicinale 
(hi lancio 1(>77. programma lr-
si- l . i l ivo. riconver-ioiie indu
striale. nuova normativa per 
il Mezzogiorno, hilancio plu
riennale l'»77-UO. eci-.l con-i-
derate come momenti di u un 
organico disegno programma-
torio che dia con.-rele7za alle 
l inee fondamental i di svilup
po -ocio-iToiiomicn delle Mar 
che n e ro-l i t i i i -c. i un quadro 
di r i fer imento per l'intera -«•-
cietà marchigiana nelle ' in-
molteplici articolazioni econo
miche. aminini - t r . i t ive. pol i t i 
che. 

Ceco tinello che intendiamo 

quando par l iamo di ri lancio 

deH'intc-. l regionale. I l 1°<7 

=arà un anno importante per la 

l lcuioiic e per le Marche: - ì 

avvicrn un ampio ria-^elto f i 

nanzi i r io (hi lancio plurienna

le . nuova coiitahil i là. rapidilà 

della spe-aì : «"imporrà la r i 

qualif icazione della «pi—a a—i-

sleiiziale e per i servizi, per 

ilare maggiore cp.i/io .t'-li in

terventi liei -e l lor i prodii l l i -

\ i : si avvil iranno nuove for

me di proEraiiimazione artico

lata (p iani delle Comunità. 

piano sanitario, piano dei tra

spor t i ) : inizierà un vasto r ior

d ino i-t it i izionale (legge 382. 

compren-or i . deleghe, r i t t i stru

menta l i . ors.mizzaztone degli 

uff ici e dei serviz i ) . t?ono que-

«tioni che ira-ccndono l 'amil i -

In regionale ed ailensono al i* 

orsaii izzazione del potere, ali 

intervento pi ihhl iro noli econo

mia . al tipo di «viluppo econo

mico e 'ocia le . 

E* per qne-to che r i tenia
mo II«T<—-.irin predi-porro un 
programma n|*cr.ili\i» della Re -
trione per il 1°77 che rappre-
• r n l i un a^cìornamento della 
Tuo/ione pri>=r.iinni.llicj ilei 
ló7» e. nel contempo, ro- t i l t i i -
«ra un punto essenziale di 
raccordo per lutto il movimen
to democratico. aiilonoiiii«tìro. 
r i formatore. 

I n tal modo, le qw—lioni più 
propriamente regionali tendo
no a fonder»! con quelle della 
hat lazl ia democrat ic i e recla
mano un ruolo pr imar io di d i 
rezione — rome afferma la 
nto/ ione unitar ia votata in 
Con- ic l io — delle forze pol i 
t iche. c-pros-ione delia co
scienza delle ma- -e e non sol
tanto mediatr ic i d i un gene
rico ron-en-o attorno alle i-tì-
t i iz ioui . I /u l te r io re sviluppo 
del l ' inte-a non potrà re-tare 
confinalo in un an:n - to oriz
zonte ai i imiit i - trat ivo ma s.ira 
chiamalo a mi -ur . i r - i con que
sti temi polit ico-cultural! che. 
del re-to. «onn al l 'ordine del 
giorno del di l ia l l i lo politico 
nel le Marche e in lutto il 
*r*»r-e. 

Dino Diotallevi 

Oggi ad Ancona 

manifestazione 

col compagno 

Alessandro Natta 
Questa matt ina, alle ore 10, 

presso il cinema teatro «Gel-
doni » di Ancona, si svolge
rà una manifestazione provin
ciale organizzata dalla Fede
razione comunista sul temi 
dello sviluppo economico e 
della rinascita morale, civile 
e sociale de Ipaese. Interver
rà 1! compagno on. A'o.ììan-
dro Natta, presidente dei de
putati comurrstl . 

Il compagno Natta ha pir-
tecipato ieri, sabato, ad lina 
tribuna pubblica a Pe-.iro, 
presso il Cinema Sperimi-ìta-
leù nel corso della manife
sta/ione, cui ha partecipato 
un folto pubblico, numerasi 

cittadini hanno rivolto doman
de e chiarimenti all'on. Nr.t-
ta sulla situazione politica oc! 
Pae.se e sulla posizione oei 
comunisti. 

A N C O N A - Dopo due giorni di dibattito 

Si conclude oggi 
il congresso PSI 

Relazione di Antonio Giannotti, segretario provinciale - Ade
sione alla linea Craxi - I giudizi espressi sul lavoro della giunta 

Ventesimo congresso provinciale del 
PSI di Ancona: dietro il tavolo della 
presidenza spicca la scritta « Per un par
tito più forte e rinnovato, per guidare 
i lavoratori verso l 'alternativa ». Si può 
dire che questo slogan sia stato il filo 
conduttore della relazione di Antonio 
Giannott i , membro della segreteria, che 
ha aperto i lavori, nella mat t inata di 
ieri, sabato. 

Il relatore ha esordito tracciando un 
quadro della situazione interna del Par
tito, sottolineando con franchezza e senso 
critico le Inefficcnze della s t rut tura orga
nizzativa, gli errori politici, e le prospet
tive possibili del PSI nei rapporti inter
nazionali. 

In particolare ha ricordato il pesante 
prezzo pagato dai socialisti il 20 giugno, 
anche se si è detto convinto che il PSI 
ha contribuito alla maturazione demo
cratica del paese e che o»gi ncn è possi
bile considerarlo superato o liquidato 
dall 'accentuato bipolarismo. 

Per quanto riguarda la strategia poli
tica generale. :'. dirigente socialista ha 
confermato, come d'altro canto era emer
so dalle a w m b l e e periferiche, che han
no preparato il congresso, l'adesione alla 
politica dell'it alternativa » (scaturita dal 
-10. congresso nazionalei che nasce — ha 
detto Giannotti — dalla specificità socia
lista, dalle sue tradizioni democratiche e 
libertarie. 

« Bisognerà comunque dare a questo 
"progetto socialista" una robustezza ideo
logica e culturale: che soprat tut to la 

periferia del part i to e le istanze di base 
debbono costruire ». 

Il compagno Giannott i ha nccnoaeiuto 
al nuovo gruppo dirigente e alla segre
teria Craxi, la capacità di rispondere ap
pieno alle nuove esigente del Part i to 
(scioglimento di alcune federazioni, inter
vento energico per controllare il tesse
ramento) , ma ha ricordato che tuttavia 
esistono ancora limiti da superare. 

Passando ad esaminare ì problemi più 
s t ie t tamente locali, i nuovi compiti che 
si pongono al PSI e agli altri partiti nella 
realtà marchigiana, il relatore ha indi
viduato nel superamento delia mezzadria 
e del « lavoro nero », nella soluzione del 
caso del cantiere navale di Ancona, nel
l'impegno per l'occupazione giovanile e 
la riconversione produttiva, gli obiettivi 
di maggior spicco per l'iniziativa .so
cialista. 

Riguardo alle amministrazioni locali e 
dei rapporti con le al t re forze politiche. 
Giannotti ha espresso giudizi positivi 
sulla giunta comunale di Ancona (PSI, 
PRI, PCI) e sul governo di intesa della 
Regione, esprimendo per quest 'ultimo al
cune riserve circa le ambiguità della DC. 
Dopo la relazione introduttiva della se
greteria. e il saluto delle varie forze 
politiche e sindacali, si è aper to il di
battito. 

Nella giornata di oggi, domenica 12 
dicembre, i lavori proseguiranno con la 
conclusione del dibattito, la replica della 
segreteria, e la lettura e votazione del 
documento politico. 

I 

MACERATA - A un punto morto dopo l'ultima riunione le trattative fra i partiti 

Si prolunga la crisi al Comune 
L'atteggiamento di chiusura della DC ha impedito di trovare un accordo sulla formazione della giun
ta - Resta una positiva intesa sul programma - Vanno affrontati comunque i problemi della città 

Domani nell 'ambito della manifestazione nazionale 

Sciopero in tutti 
i settori agricoli 

Lunedi le cateuorie agricola «tenderanno In lotta anche nelle 
Marche per sostenere le proposte relative allo sviluppo agricola ed 
industriale presentate al governo. La giornata di lotta, proclamata 
dai sindacati confederali e dalle associazioni di categoria, vedrà la 
partecipazione dei braccianti ( 4 ore di sciopero nella mat t inata ) , 
dei contadini e dei lavoratori dell'industria collegata all'agricoltura, 
che interverranno alle numerose assemblee zonali organizzata In ogni 
provincia delle Marche. Ad Ascoli Piceno alle ore 9 al cinema 
Olimpia si terrà una manilestazionc provinciale. 

Accanto alle proposte « nazionali » (riconversione, progetti spe
ciali per il Sud, riforma d e t l ' A I M A e Fcderconsorzi, preavviamenlo 
al lavoro per i g iovani ) , la Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
pone al centro della giornata di lotta il superamento della mezzadria. 

Gli incontri, che il sindacato ha tenuto ieri mattina (sabato) 
con <c segreterie di lutt i i partit i democratici, hanno avuto al cen
tro della discussione proprio la legge di superamento dei patti ar
caici, ferma in Parlamento da molto tempo. 

E' necessario — secondo i sindacati — stringere i tempi per la 
realizzazione di questa fondamentale r i forma. Ai partiti hanno chie
sto impegni precisi, affinché I gruppi parlamentari lavorino alacre
mente per varare la legge di superamento della mezzadria. I l rischio 
più grave sarebbe quello dì lasciar degenerare la situazione, già 
così difficil. in cui si trovano fa campagne marchigiane. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione di contadini. 

Vittoria della lista 
di sinistra nella 

Comunanza agraria 
di Serra S. Abbondio 
La lista unitaria di sinistra. 

presentata per il rinnovo dell' 
amministrazione della Comu
nanza agraria di Ser~a S. 
Abbondio in provincia di Pe
saro, ha registrato una com
pleta affermazione: sono .^ta
ti Infatti eletti tutt i 1 suoi 
15 candidati. 

La DC. presentando una 
propria lista, puntava molto 
su un diverso risultato, ma 
alla fine ha pagato duramen
te per il suo spirito antiuni
tario e anticomunista, e an
cor di più per la sua condot
ta nella gestione della teca le 
amministrazione comunale. 

Anche la amministr tj.ione 
uscente della Comunanza (lo 
ente amministra un p:t*rimo
nto collettivo di 1300 e t t a r i . 
era guidata da u n i mv; f .o 
ranza unitaria, preveduta dui 
socialdemocratico Angt-'.u Gè 
ronzi. 

Analizzando 11 significato 
del risultato della consulta
zione. il compagno Am.i'o 
Marochi, vice presidenie 
uscente, ha osservato e i e es
so premia il lavoro Fvo.to 
dalla amministrazione u s c i i 
te della Comunanza nell'ulti
mo quinquennio. l avoro te
so a sviluppare l'allevamento 
zootecnico (circa 400 «^api di 
bestiame sono at tualmente 
condotti a monticazione nelle 
terre dell 'ente), al TII gì leni
mento dei pasco'.; e dei bo
schi. 

La Comunanza ha anche 
elaborato un programma di 
r istrutturazione e sviluppo 
del proprio patrimonio. 

Compilato e distribuito su iniziativa della FGCI di Urbino 

Questionario sulla sessualità nelle scuole 
Sarà utilizzato secondo le indicazioni che usciranno da assemblee e consigli di istituto 
Le ragazze della FGCI di 

Urbino hanno preparato ui. 
q aesi ìonario p5ico-soc.o-~eJs.ia-
".e per g".; s tudenti delle r*:**-
d:e superiori, da distri oc -re 
all ' interno o all 'esterno delle 
scuole, secondo le indicazioni 
che usciranno dalle assemblee 
studenti , dei genitori e del 
corpo docente e dalle decUio-
n: dei vari consigli d'istituto. 

Non sfuzee a nessuno che 
ancora ozz: :1 sesso e '.a ses
sualità costituiscono un pro
blema. spc.-òo fermo ai .«ta
bù •. che noce-sita — ~er t i 
rare risolto o superato — di 
una educa tone specifica con
dotta scientificamente. 

L'indag.ne. che : giovani del 
ìa FGCI «tanno conducendo. 
s: pone proprio come punto d: 
partenza, come mezzo per sti
molare il dibatt i to e supera
re certe resi^t^nze al f'.ne di 
giungere ad una reale e se
ria cducaz.one sessji ' .e dei 
giovani. Sono questi, s f a ' t i , a 
\ ivere spesso con p.ù nram-
maticità la mancanza di una 
puntuale informazione " for

mazione: i matr imon: * r t a r a 
tori \ il consumo di pubblica
zioni pomozrafiche, certi oom-
ples.v. e certe diff.coltà ad af 
frontare serenamente questo 
aspetto della propr.a vita e 
del proprio corp i sono ?p?s-
so 1Ó diretta conseguenza di 
scarse o nul'e conoscenze del 
problema sessuale e della prò 
blematiea ad esso connessa. 

La distribuzione del que-

stionar.o potrebbe sollevare o 
b.ezioni e critiche, cosi co
me le domande — numerose 
ed esaurienti, aperte a ^m ri
sposte — contenute nel que
st ionano. Ci dice una delle 
compagne della FGCI : aN'on 
ci dispiace che vengano solle

vate critiche, che possono esse
re rivolte costruttiva mente 
verso Urti ccmv.r.i. N'è. parlan
do ci t-aa ed.:caT-cr.e sessua
le. s. vogliono esc"ucle4e : mo
nitor:. i q.iali r.n.'i so:i.-> lina 
componente nit^orittrite e- fen-
damenta'.e ,vr un « s-cr:a e 
moderna edurazio..-^ rie: J.O-
var.i. S.atr.o ro r f t t i ' t .v .a . 
continua .a eompa ' -A — cr.e 
la conos'vr'.ra del ì-vello di e-
ducaztone o di d:^e<iu;-azio.ie, 
:n materia sessuale, dei Giova
ni sia assolutamente necessa
ria e indispensabile per ini
ziare a discuterne seriamente 
e scientificamente. E qi?s to 
può avvenire, come momento 
unif-.c.tnte. nella scuola, nella 
quale purtroppo fino ad og-
ci. forse per pigrizia, forse 
per precisa volontà e cce'.ta 
po'itica. mai si è affrontato 
questo problema. 

» Sappiamo a r c h e che alcu
ne critiche che ci v>no s ta te 
mce^se sono perl-ìnisti'-he e 
moralistiche: e le rifiutiamo. 
A.tre. pur non essendo *e-on 
do noi motivate o essendo co

munque discutibili, servono in
vece ad allargare il dibatt i to 
a t torno alla nostra Iniziativa 
ed al suo! scopi T>. 

D'altronde, ed in ultima r.-
nalisi. il fatto che parecchi 
docenti delle scuole medie su
periori di Urbino e la quasi 
totalità degli studenti si sia
no già espressi favorevo'men-
te sulla necessità improrcura 
bile della educazione sessua
le e sulla positività del que 
stlonario. nonostante qualche 
riserva su alcune domande, ca 
ragione alle aspettative e qair. 
di approva l'iniziativa delia 
FGCI. Da notare ancora :ne i 
dati raccolti serviranno asrli 
studenti d: soclolozia e J: i d 
eologia per indagini più ee^.e 
rali e per eventuali eo/ifer.'n-
ze e dibatti t i . 

I numerosi Incontri tra 
tutti i partiti democratici per 
il superamento dell 'attuale 
maggioranza DC-PSDI al Co
mune- non avranno un se
guito o comunque, nella mi
gliore delle ipotesi, subiran
no una lunga pausa. Difatti 
l'esito dell'ultima riunione, 
che si 6 tenuta giovedi pres
so la sede della Democra
zia cristiana, è stato tutt 'ai-
tro che positivo. 

Fin dai primi incontri è 
emerso chiaramente il « no » 
pregiudiziale e al ternpc 
stesso definitivo della DC ad 
una partecipazione diretta 
del PCI in giunta: un ri
fiuto motivato alla solita ma
niera, con le vecchie argo
mentazioni che, oltre a non 
tener conto della urgente ne
cessità di superare la grave 
crisi che investe anche ìa 
città di Macerata, evidenzia 
ed individua ancora una vol
ta nella DC il principale re
sponsabile della pesante si
tuazione at tuale. 

Preso atto, comunque, di 
questo atteggiamento negati
vo. i colloqui sono andati 
avanti per cercare di realiz
zare un programma unitario 
e conseguentemente un* mag
gioranza. la più adeguata e 
stabile possibile. Un accordo 
sul programma, dopo 5 ne
cessari chiarimenti, era sta
to raggiunto: quello che re
stava da definire nell'ultima 
riunione era la nuova rom-
posizione della maggioranza 
e della giunta. 

II <t no » dei compagni so
cialisti all'ingresso in giunta 
senza il parti to comuniste. 
avanzato più volte nel cor
so delle trattative, ha trova
to giovedì a notte inoltrata 
una conferma definitiva. 

D'altro canto sia il PRI che 
il P3DI si sono dichiarati 
contrari alla costituzione di 
una giunta a tre che rel-*-
gherebbe entrambi in un ruo
lo subalterno. 

Una soluzione di tipo re
gionale. condivisa dalla stes
sa DC. sarebbe s ta ta indub
biamente per una citta co
me Macerata un grosso pas
so avanti verso il definitivo 
superamento del veccn :o mo
do di gestire il potere e l'ini
zio di un nuovo rapporto t ra 
tutte le forze democratiche. 
Par nel r.spetto delle posi
zioni assunte dai compagni 
soc.alisti, non ci sentiama di 
concordare con loro quando 
zludicano superato il modello 
regionale. 

Comunque sia 11 dibattito. 
che neeli ultimi t j m p : h i 
caratterizzato la vita poli'. -
ca maceratese, si è sviluppa
to su un terreno indubbia
mente più avanzato rispo;t.-> 
al passato, facendo emereere 
accordi sostanziali su alcun: 
gross; problemi come :i ri
lancio dei consigli di quar 
tlere ecc. che devono, indi
pendentemente dalla rottura 
delle trattative, trovare im
mediata realizzazione 

A questo punto, di fronte 
alla situazione che s: è ve
nuta a creare, il nostro sarà 
un attegg:amento fermo e de
ciso r.el respingere ogni ten
tativo d: crisi al buio 

m. g.d.g. 
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Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione: 
PESARO 
Via Caboto (P. R l ra ln i ) 
F A B B R I C A : 
Via Urban ia . 19 - L 68352 

Pesaro 
D I R E T T A M E N T E 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

MAGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 
Ancona Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 
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Terapia preventiva per gli 
sports: tennis, pre-sciisti
ca. ecc.. 

Orario ambulatorio 912 e 
14.30 19 (escluso sabato) 

AVVISO PER TUTTI 
Li SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. //ano D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, poita a conoscenza 

che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 

mobilici per ufficio, industria, scaffalature, parati divisorie, 

è ria oggi prosento nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6-Zcna Palombaro 

ANCONA - Tel S8615. 
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Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

Fino a Natale 

Elegante valigia 

Antifurto e 
cinture di sicurezza 

Autoradio AUIOVOX 

Inclusi nel prezzo 
"Chiavi in mano,, 

Informazioni presso Filiali 
Succursali Concessionarie Fiat 
delle Marche. 
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Oggi alle urne nelle scuole di Ancona, Ascoli e Macerata I cinema nelle Marche 

APPELLO UNITARIO A! GIOVANI 
Un voto per cambiare 
Il documento sottoscritto dai movimenti giovanili del PCI, della DC, del PSI, del PRI e del 
PSDI - Criticata la circolare ministeriale che ha permesso di scaglionare nel tempo le votazioni 

Il significato della consultazione 

Sconfiggere chi cerca 
di ritornare indietro 

Si tenta, giocando sulla sfiducia e la frustrazione, 
di rifare della scuola un « colpo separato » dalla 
società — Appello PCI per un voto progressista 

Oggi st vota nelle scuole delle province di Ancona, Asco
li Piceno e Macerata per il rinnovo dei consigli di inter
classe (nelle elementari), di classe (nelle inedie inferiori e 
superiori) e della rappresentanza studentesca nei Consiglt 
di Istituto nelle superiori. 

Il latto che si tratta di una elezione parziale non deve 
portare ad una sottovalutazione del significato politico 
di questo voto. C: sono forze conservatrici che fanno leia 
sulla sfiducia e, talora, sul senso di frustrazione dei geni
tori e degli studenti per svuotare di ogni potenzialità i 
Consigli scolastici, per ridare energia alla visione della 
scuola come corpo separato dalla società, per realizzare 
una gestione «asettica» delle istituzioni educative. 

Chi parlava, all'atto della prima applicazione dei de
creti delegati, di « rivoluzione silenziosa », oggi punta al 
((silenzio della conservazione». Le forze democratiche clic 
lottano per il rinnovamento della scuola hanno — certo — 
la consapevolezza che sul funzionamento dei Consigli sco
lastici pesino negativamente alcuni atteggiumenti dell'au
torità scolastica, le lungaggini burocratiche, una legisla
zione arcaica e frenante. 

Ma proprio la coscienza di questi limiti deve suscitare 
nella classe lavoratrice un impegno ed una partecipazione 
attiva ed attenta per ancorare saldamente la scuola al tes
suto democratico della società contro ogni tentativo di 
conservazione e di autoritarismo. Se si vuole che il Paese 
esca dallii crisi con l'affermazione di un nuovo modello di 
sviluppo, uno dei compiti più urgenti che oggi si pongono 
è quello di sulvare e rinnovare la scuota. 

E' per questa esigenza che il Partito comunista rivolge 
un appello a tutti i genitori e studenti democratici ed an
tifascisti affinche, recandosi a votare, rendano esplicita la 
volontà di trasformare in senso progressista la scuola 
italiana. 

I movimenti giovanili dei 
partiti democratici hanno la
vorato in modo coordinato e 
unitario nel corso della cam
pagna elettorale per il rinno
vo degli organismi di gover
no della scuola. In molte zo
ne delle tre province mar
chigiane. in cui oggi si vota. 
sono state presentate liste stu
dentesche di cui fanno parte 
ragazzi di orientamento politi
co diverso, spesso accomuna
ti da un preciso programma 
di rinnovamento della scuola 
e dall'obiettivo della riforma 
della secondaria supcriore. In 
tutte le Marche si sono svol
te assemblee negli istituti, nel 
corso delle quali gli studenti 
hanno presentato le liste uni
tarie. 

Si può dire, dunque, che la 
attività preelettorale ha ce
mentato una collabora/ione e 
un impegno comune importan
tissimi (a parte i limiti pur 
presenti, soprattutto laddove 
le componenti cattoliche di Co
munione e Liberazione, i grup
pi di destra legati al MSI han
no potuto dar fiato alla con
trapposizione, accendendo a-
stiose polemiche). 

La Federazione giovanile Co
munista. la Federazione gio
vanile socialista, i giovani re
pubblicani. il Movimento gio
vanile della DC e la Gioventù 
socialdemocratica hanno sot
toscritto un lungo appello, ri
volto agli studenti, che oggi 
andranno a votare ad Ascoli. 
Macerata. Ancona. 

Si recano alle urne 57.000 studenti 

Studenti e genitori andranno alle urne 
oggi per rinnovare I Convigli di classe e di 
interclasse nelle scuole medie ed elementari 
• la rappresentanza studentesca nei Consi
gli di istituto. Circa un terzo della popola
zione marchigiana ò interessata dal voto, 
nelle province di Ancona, Ascoli Piceno e Ma
cerata (alcune scuole hanno già effettuato 
nel giorni scorsi le votazioni), in due istituti 
di Pesaro (l'istituto d'arte e un istituto pro
fessionale). 

Ecco alcuni dati approssimativi che ri
guardano gli istituti in cui si vota: 1200 
scuole elementari (7700 classi), 300 scuole me
die inferiori (3100 classi e 68 mila studen
t i ) . 201 scuole medie superiori (2400 classi e 
57 mila studenti). Anche i professori e il 
personale non docente si recheranno alle 
urne, laddove si devono eleggere i consigli 

di Istituto di scuole di nuova formazione. 
I genitori voteranno per i consigli di in

terclasse (un solo nominativo) e per I Con
sigli di classe (due nominativi). I consigli di 
classe delle medie superiori sono eletti anche 
dagli studenti. Gli elettori voteranno anche 
per i Consigli di disciplina (soltanto nelle 
superiori esiste la rappresentanza studen
tesca). 

Gli studenti sono impegnati particolar
mente nel rinnovo della loro rappresentanza 
nei Consigli di istituto, in cui è possibile — 
pur faticosamente e fra mille difficoltà — 
far pesare le istanze e le esigenze della popo
lazione studentesca nella determinazione 
delle più importanti scelte. 

NELLA FOTO: alcuni studenti intenti 
alle operazioni di voto l'anno scorso. 

« Invitiamo — vi si affer
ma fra l'altro — tutti gli stu
denti ad impegnarsi a fondo 
nell'opera di sensibilizzazio 
ne sui temi della gestione so

ciale della scuola, per una mag
giore spinta ad una reale par
tecipazione. e ad un allar
gamento dei compiti e delle 
possibilità di intervento degli 
organi collegiali. Partecipare 
in questo senso significa im
pegnarsi su un terreno idea
le ma concreto di rafforza
mento della democrazia ». 

Le organizzazioni giovanili 
si riferiscondo all'inizio del 
loro documento, alla necessi
tà di unificare la data del vo
to nelle scuole. I.a circolare 
ministeriale infatti indica sol
tanto la scadenza del 12 di
cembre per il rinnovo parzia
le o totale, degli Organi coi-
legiali di governo della scuola. 

« Nella circolare — secondo 
le organizzazioni — si lascia 
ogni decisione in merito al
la scelta del giorno per le vo
tazioni ai singoli Provvedito
ri. con la sola avvertenza. 
per altro non tassativa, di sce
gliere un'unica data 

<» Pensiamo che a distanza 
di due anni dalla loro piena 
costituzione, nessuno possa di
sconoscere l'importanza di ta
li organi, seppure non siano 
esentabili da critiche. I De
creti infatti hanno assolto in
nanzitutto ad un importante 
compito: quello di avviare, per 
la prima volta in 30 anni di 
vita democratica, un grande 
dibattito di massa fra tutte 
le componenti scolastiche (stu
denti. genitori, insegnanti, non 
insegnanti), sul problema di 
una gestione democratica e so 
ciale della scuola; dibattito 
che non è rimasto chiuso allo 
interno delle scuole, ma si 
è esteso a tutto il Paese, coin
volgendo partiti, sindacati. En
ti Locali, Governo. 

« Certo è necessario ricono
scere che gli organi collegia
li hanno comunque avuto gros
se carenze, in gran parte strut
turali. che sono rapidamente 
riassumibili nel pratico immo
bilismo della maggior parte 
di essi, immobilismo che de
riva per Io più da una scar
sa dotazione di poteri. Que
sta è stata proprio una delle 
principali cause della caduta 
d'interesse e di partecipazio
ne alle elezioni dell'anno pas
sato e anche ha causato, più 
in generale, un allentamento 
della tensione politica anche 
da parte di coloro che pur 
si sono impegnati l'anno pas
sato. 

« Pertanto, mentre ci impe
gnane ad operare affinché si 
possano di nuovo estendere e 
qualificare l'interesse, il dibat
tito. la partecipazione attor 
no alle elezioni, che per gli 
studenti hanno significato an
che redazione di liste con an 
nesso programma ner il Con
siglio di Istituto, ci sembra al 
tresì giusto non ricadere nel
l'errore dell'anno passato di 
far votare in giorni diversi 

«... Ci sembra giusto inoltre 
— afferma il documento — ri
cordare qui le proposte di leg 
gè di tutti i partiti democra 
tici per la riforma della Scuo
la Media Secondaria Superio 

re. già presentata al Parlamen
to ed in via di discussione *. 

ANCONA 
A L H A M B R A : Febbre da cavallo 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
G O L D O N I : Il corsa-o delia Gia-

maica 
I T A L I A : L3 ballata della città 

senza noma 
M A R C H E T T I : Basta che non i ! 

sappia In giro! ' 
M E T R O P O L I T A N : Tutti gli uomini 

del Presidente 
SALOTTO: Velluto nero 
SUPERCINEMA COPPI: L'ultima 

volta 
PRELLI (Falconara): Il presagio 

JESI 
ASTRA: Eva nera 
D I A N A : Liberi, armati, pericolosi 
O L I M P I A : Barry Lyndon 
P O L I T E A M A : Novecento • orto I I 

SENIGALLIA 
EDEN: Napoli voilonta 
ROSSIN I : I l texano dagli occhi di 

ghiaccio 
V I T T O R I A : I ca-inoni di Navarone 

PESARO 
ASTRA: I sopravv.ssuti delle Ande 
DUSE: Oh. Serafina! 
IR IS: Chan, i Iduro del Kung-fu 
M O D E R N O : 5'gnore e i g n o r i , buo

nanotte 
N U O V O F IORE: Il deserto dei tar

tari 

FANO 
BOCCACCIO: La moglie erotica 
CORSO: Roma, l'altra faccia della 

violenza 
P O L I T E A M A : Tutti possono arric

chire tranne i poveri 

URBINO 
DUCALE: Novecento • atto I I 
SUPERCINEMA: Operazione Ozerov 

MACERATA 
CORSO: Oh, Serafinal 
I T A L I A : Mean Street 
C A I R O L I : Con la rabbia agli occhi 
EXCELSIOR: DI eh» segno sei? 
SFERISTERIO: Con la bava alla 

bocca 

RECANATI 
N U O V O : L'eredità Ferramonti 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Tutti gli uomini del 

Presidente 
O L I M P I A : Signore e signori, buo

nanotte 
PICENO: Totò nella tossa dei leoni 
SUPERCINEMA: Italia a mano ar

mata 
V E N T I D I O BASSO: Il corsaro 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Missouri 
DELLE P A L M E : Mary Poppins 
P O M P O N I : La governante di colore 

Aperta ad Ancona una 
nuova grande libreria 

Si è inaugurata Ieri, sabato, 
alle ore 17 ad Ancona, in corso 
Stamlra 3 1 , la nuova libreria Fa-
gnanl. La struttura è organizzata 
In manier i originale a funzionalo 
• permetterà al cliente occasionate 
e non, di potersi orientare nel pa
norama editoriale, e di aggirarsi l i 
beramente tra I libri alla ricerca 
del suo t i tolo. I l negozio è stato 
progettato e concepito come una 
< struttura aperta », su di una su
perficie di 1 8 0 inq.. 

L'apertura di questa - r o v a l i 
breria (anche se la famiglia Fa-
gnani è 5 0 anni che lavora nel 
campo dall'editoria: fra l'altro di
stribuisce anche < l'Unità ») rap
presenta per Ancona, un avveni
mento non secondario, e comun
que non incasellabile In una sem
plice sfera commerciale e mer
cantilistica. 

Nelle intenzioni e nelle speran
ze del giovane ideatore e diret
tore della moderna libreria. Paolo 
Fagnani, è vivo il desiderio che la 
sua « creatura » diventi un polo, 
un punto di riferimento della cul
tura anconetana, anche in un mo
mento difficile, per cui a causa 
della crisi economica anche II li
bro per molti — ma si tratta di 
una convinzione opinabile — di
venta un bene di consumo su
perfluo da * tagliare >. 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SINICA • CHRYSLER 

Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI M O D E L L I 

EDO SABBATINI 
Via Giolitti 129 Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano • Tel. 83765 

U H I H I I I I I I M I M I I I I I I M I I M I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l l l l l l l l | l | | | | l l l < k ' l 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

Impresa pulizie 

CHIODONI 
Assume personale 

maschile e femminile 

ANCONA 

Via Maratta, 3G 

Tel. 566.44 
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A Pesaro le consultazioni scaglionate in varie settimane 

Oggi si vota al «Branca» e all'istituto d'arte 
Un primo bilancio sui risultati già acquisiti - Molto variabile r.ia in leggero calo l'affluenza 
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Le elezioni del consigli sco
lastici a Pesaro non si so
no concentrate in un'unica do
menica, come e avvenuto in 
altre città, ma sono state di
stribuite nell'arco di un mese: 
da! 14 novembre al 12 dicem
bre hanno interessato ogni do
menica 1 singoli istituti. 

Un discorso globale sui ri
sultati non è ancora possibi
le. mancano infatti alcune 
grosse scuole come l'istituto 
d'arte e l'istituto professiona
le « Branca », che vomno pro
prio oggi. Tuttavia alcune ri
flessioni e alcune tmformazio-
ni sulla consultazione eletto
rale possono essere avviate. 

La partecipazione dei geni
tori ha registrato una legzera 
flessione rispetto all'anno 
•corso; rimane abbastanza al
ta nelle ementari: una media 
dal 60 al 70 per cento, con 
una punta record nelle scuole 
di Villa S. Marino, dove si 
è arrivati all'83,46 per cento 
(l'anno scorso 1*85 per cento). 

Nelle scuole medie la pre
senza dei genitori alle elezio
ni oscilla dal 60 per cento 
(Olivieri», al 50 per cento 
(Manzoni). Più busso l'afflus
so nelle scuole secondane e 
più forti le differenze tra i 
singoli istituti: si va infatti 
dal classico con i! 57 per cen
to (l'anno scorso l'87 per cen
to) all'istituto tecnico « Bra
mante *> con II 27 per cento 

Altro elemento che si ripete 
in ogni scuola. da'.;e elemen
tari alle medie, è il fatto 
che la partecipazione dei ee-
niton è più alta nelle prime 
classi e più trista nelle suc
cessive, Questo può far riflet
tere sulla canea di entusia 
smo e di fiducia con cui i uè 
nitori rispondono all'appello 
delie elezioni, e come questa 
carica venga logorata dalle 
esperienze difficili o paraliz
zanti della vita degli organi
smi scolastici. 

La presenza alle elezioni de
gli studenti è stata più al

ta ma p:ù diversificata rispet
to a quella dei genitori: si 
parte dal.'83 per cento del 
Classico, dai 72 a deile ma
gistrali e dal 70 per cento del
lo scientifico, fino a giungere 
al 7 per cento del « Bellini >\ 
A spiegare questi squilibri 
concorrono motivazioni sog
gettive ed oggettive: dalla 
pendolarità degli studenti, a! 
livello di organizzazione e di 
consapevolezza che si è rag
giunto. Le liste democratiche 
è antifasciste sono state ovun
que fortemente presenti e so
stenute soprattutto dall'impe
gno unitario e dalli forza or
ganizzativa della FOCI. 

In linea di massima in tutti 
gli istituti si è mantenuto il 
numero de?li eletti nelle li
ste democratiche (anzi al 
« Bellini « si è passati da 2 a 
3 eletti», benché si sia veri
ficata una flessione nelle per
centuali. La sinistra comun
que resta in maggioranza a! 
le magistrali (53 per cento). 

a! «Bramante > (60 per eento> 
e al «Gonza». Un discorso a 
parte merita lo .scientifico. 
dove la presenza attiva delia 
FGCI è riuscita a sviluppare 
un movimento di massa che 
si esprima nel consiglio dei 
delegati: qui il dato è esal
tante. dal 39.9 al 49.83 per 
cento! 

Preoccupante Invece il ri
sultato del classico, che nel 
*69 aveva costituito l'avan
guardia delle lotte studente
sche. In questa scuola l'ege
monia è ora esercitata da 
Comunione e Liberazione. 
Questo movimento che è for
temente presente In tutte le 
scuole quest'anno ha ingloba 
to tutte le liste moderate e 
de. Questa consistente pre^en 
7,\ nella scuoia e nella città j 
richiama ad una riflessione { 
attenta e approfondita. > 

Guya De Sabbata ! 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

Preferite ^TORRONE B E D E T I 
FALCONARA M. (Ancona) 
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Intervento di Barlolini in commissione bilancio della Camera 

Il PCI chiede chiarezza 
sul futuro della «Terni» 
Critiche alla relazione di Bisaglia che fia evidenziato 
l'enorme deficit dell'azienda senza analizzarne a fondo le 
cause - Quali prospettive nel settore degli acciai speciali 

TERNI. 11 
Nel dibattito che si sta 

svolgendo in commissione bi
lancio della Camera sull'asset
to delle Partecipazioni Stata
li, che sarà concluso merco
ledì con la replica del mini
stro Bisaglia, è intervenuto 
ieii il compagno Mario Bar
tohni. deputato comunista, 
per porre, nel quadro della si
tuazione attuale del settore 
desìi acciai speciali, il pro
blema delle prospettive per 
In « Terni ». 

Ricordiamo anzitutto che il 
gruppo comunista, presente 
In commissione, ha proposto 
una risoluzione che si artico
la essenzialmente su tre ri
chieste: formazione. :n tem
pi rapidi, di una commissio
ne interparlamentare per ie 
Partecipazioni Statali, cu, s.a-
no assegnati l'autorità e 1 po

teri necessari a rendere il suo 
lavoro efficace; presentazio
ne. entro due mesi, da parte 
del governo, di un progetto 
di riordino globale delle par
tecipazioni statali ; revisione 
dei criteri di nomina delle 
cariche direttive nelle azien
de pubbliche. Si coglie chia
ramente quanto questi tre 
punti siano decisivi perche al
la «Tern i» siano fornite cer
tezza per il futuro e prospet
tive di sviluppo. 

Riportiamo inoltre i brani 
più significativi dell'interven
to del compagno Bartohni, in 
cui la situazione nella Terni 
viene ricollegata ni problema 
più generale degli acciai spe
ciali. 

« Il ministro delle Parteci
pazioni Stata!:. Bisaglia — ha 
esordito Bartohni — ha indi
viduato quelie che lui ha chia-

Con forze politiche ed Enti locali 

Martedì, manifestazione 
all'interno della IBP 

PERUGIA, 11 
All'interno della Perugina 

prosegue intensa la mobilita
zione degli operai e degli im
piegati in ordine ni mancato 
scioglimento da parte della 
proprietà dei nodi inerenti le 
prospettive della maggiore 
fabbrica della provincia di 
Perugia. 

In questi giorni scioperi ed 
assemblee interne, sia o S. Si
sto che a Fontivegge. hanno 
dimostrato che una grande 
volontà di lotta permane in 
tutt i ì lavoratori. Parallela
mente all 'unità interna cre
sce l'interesse per la grande 
manifestazione di martedì 

che si avrà nello stabilimento 
di San Sisto. 

Per il 14 alle ore 9 è previ
sta infatti l'assemblea di tutti 
i lavoratori con le forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
e con i rappresentanti del Co
mune. della Provincia e del
la Regione. 

Martedì inoltre ci sarà un 
incontro tra l 'amministratore 
delegato della IBP Bruno Bui-
toni con il presidente della Re
gione Marn e l'assessore re
gionale Provantini. Ci dovreb
bero essere delie risposte ai 
quesiti posti dalla Regione in 
una precedente riunione sul 
futuro dell'azienda. 

La Provincia di Terni presenta il progetto 

Nasce un centro 
di sperimentazione 
per gli insegnanti 

Avrà compiti di aggiornamento e dì ricerca per gl i 
operatori scolastici - Un'assemblea alla XX settembre 

TERNI. 11 
Lunedì po:r"*nggio. alla Sa

la XX Settembre di Terni 
sarà presentato pubblicamen
te. in un incontro con gli in
segnanti. il progetto elabora
to dalla amministrazione pro
vinciale di Terni, di costituzio
ne del «Centro provinciale 
per l'aggiornamento degli ope
ratori scolastici e per la spe
rimentazione ». Dietro la for
mula c'è una proposta sempli
ce ed al tempo stesso estrema
mente interessante: l'ente lo 
cale crea una strut tura per in
tervenire nella formazione del 
personale docente, e. allo stes 
so tempo, per stimolare ia 
sperimentazione nella scuola. 

Nel momento in cui si va 
•1 rinnovo degli organismi col
legiali della scuoia, che. fra : 
compiti loro attribuiti, hanno 
quello di favorire la sperimen
tazione. il progetto di costitu
zione del centro per la forma-
rione degli irusegnanti rappre
senta un punto di riferimen
to preciso, una indicazione 
verso cui orientarsi. 

Da tempo cresce ia consape
volezza della necessità di rin
novare i metodi di in.-esna-
mento tradizionali, di svilup
pare il senso critico, di far 
affermare- il principio deila 
ricerca come metodo dì stu
dio e di formazione, il centro 
per l'asrsiornamento e la spe

rimentazione si prefigge ap
punto l'obiettivo di raccorda
re programmazione scolastica 

, e programmazione economica. 
, di sviluppare quindi un nuo-
i vo rapporto fra scuola e so-
! cietà. intervenendo sulla for-
i mazlone del personale inse-
ì gnante e sui metodi contenu-
j ti dell'insegnamento. 
! Nella relazione che verrà 
] presentata lunedi alla XX 
j Settembre da Lucio Del Cor-
' nò, capo redattore di >< Rifor-
! ma della Scuola » e da Gio-
! vanni Moretti, docente univer-
! s i t ano di Perugia «incaricati 
: dalla Provincia di redigere il 
' prosetto dei centro) vengono 
• esposte con chiarezza le fina-
• lità del centro che si carat-
I tenzza come « uno s t rumento 
. di decentramento e di parte-
! cipazione secondo la politica 
I che sta prendendo corpo a li-
I vello regionale. Responsabili-
' tà alla base e partecipazione 
! debbono voler dire ricerca e 
I preparazione. Pensiamo alla 
[ presenza di tanti cittadini ne-
| gli orfani collegiali della scuo-
I la. Pensiamo alla organizzazio-
! ne dei".: insegnanti ed alla lo

ro presenza negli organi di d.-
i rezione deila scuola. Pensiamo 
• a tutti quei momenti cduc.it.-
j vi necessariamente partecipa-
J ti che una politica culturale 

complesi 
I portare 

mato "zone calde", le azien
de pubbliche alle prese con 
difficoltà finanziane e con 
veri e propri dissesti finan
ziari. Tra queste aziende vi 
è anche la "Terni", che, co
me è noto, nel '75 ha presen
ta to - un disavanzo pan a 52 
miliardi. Il ministro Bisaglia 
ha elencato le zone calde, ma 
non ha presentato un'analisi 
delle cause che l 'hanno deter
minata. 

« In sostanza non ha rispo
sto a domande che a tale pro
posito sono d'obbligo. 

« In che misura alla forma
zione nei deficit hanno con
corso gli errori presenti nei 
programmi produttivi ed oc
cupazionali dei vari enti di 
gestione per le singole azien
de? In che misura ha inciso 
la mancanza di un coordina
mento tra gli enti di gestione 
e tra aziende appartenenti 
allo stesso ente di gestione? 
Quanto ha pesato lo stato 
di perdurante subordinazione 
delle industrie pubbliche a 
quelle private? Quanto han
no pesato, ai fini dei disse
sti finanziari che travagliano 
molte aziende pubbliche, i 
modi spesso clientelari con i 
quali sono state gestite que
ste aziende, che in molti ca
si hanno prodotto veri e pro
pri sprechi (basti pensare al
l 'impianto di laminazione rin
venuto nei capannoni dell'ex 
iutificio Centurini»? ». 

« Nell'introduzione del mi
nistro Bisaglia — ha prose
guito Bartolini — mancano, e 
questo è ancora più grave, 
proposte concrete per come 
operare per eliminare le cau
se del deficit, in modo da non 
limitare il tut to ad una ulte
riore elargizione di denaro 
pubblico finalizzato, come al 
solito, al solo parziale ripia
no delle aziende deficitarie. 

« Non avendo affrontato il 
problema delle cause che so
no alla base delle situazioni 
deficitarie e non avendo tor-
mulato proposte concrete, il 
ministro Bisaglia. anche per 
la "Terni siderurgica" si è 
limitato ad annoverarla fra 
le zone più calde. E' necessa
rio e molto più urgente de 
finire i problemi riguardanti 
l'avvenire degli acciai specia
li. alla produzione dei quali 
la Terni è particolarmente in
teressata. 

«Attualmente non si cono
scono le intenzioni circa il 
futuro delle aziende de! grup
po EGAM che producono ac
ciai speciali, nel mentre è in 
at to una manovra di grosse 
dimensioni, da parte della 
Fiat che è intenzionata ad 
abbandonare lo stabilimento 
siderurgico di Piombino e ad 
assorbire la Cogne e la Bre-
da. e quindi sembra puntare 
decisamente anch'essa alla 
produzione degli acciai spe
ciali. 

« Tutto questo presenta il 
pericolo che la Fiat si acca
parri gli acciai speciali che 
oggi hanno un buon mercato. 
mentre quelli che sul mer
cato non tirano, rimangano 
alle industrie pubbliche. Da 
qualche parte inoltre si pro
spetta la possibilità di costi
tuire una sezione speciale 
per gli acciai speciali, della 
quale facciano parte la Co 
gne. la Breda. la Fiat e la 
Terni, che dovrebbe assumere 
la funzione di capofila. Eb
bene anche a questo riguar
do. sarebbe utile conoscere il 
parere del governo. 

« Ciò che è da considerare 
decisivo è l 'approntamento. 
da parte dell 'IRI. della Fin-
s:der. e delia stessa "Terni". 
d: precisi e concreti program
mi produttivi ed orcupaziona-
h. per li reparto delle lavora
zioni speciali, in assenza dei 
quali si corre il rischio di 
non costruire nulli e d. assi
stere ad una "morte per esau
rimento" di queste importan
ti attività produttive deila 
"Terni" ». 

m. b. 

Il Bologna dopo 8 giorna
t e di gara ha ottenuto una 
•ola vittoria a spese d: quel 
Catanzaro che domen.ca scor
t a ha imposto il pareggio ai 
grifoni al P.an d: Masslar.o. 
Cinque ì pareggi della squa
dra felsinea fin qui ottenuti . 
due le sconfitte. Un curr.ca-
lum come si può vedere tui-
t 'a l tro che trascendentale. 
Negli ultimi 4 incontri d: 
campionato :'. Perugia ha ot
tenuto due pareggi interni 
ed a l t re t tante sconf.tte ester
ne. Gli 8 punti oor.qu-stati fi-
nor.i in clas^.fica non fanno 
parlare, per il momento, né 
di crisi, ne di carenza di ri
sultati nel complesso genera
le. Da un punto di vista pu
ramente tecnico si è avverti
ta nelle ultime g.orn.ite una 
incomprensibile carenza ai 
centrocampo. Carenza che è 
venuta fuori m modo eviden
te domenica Mcor.-.i contro : 
calabresi di Di Marzio. 

Vannini quest 'anno era par
t i to veramente alla grande. 
almeno sotto l'aspetto offen-
sivo.addinttura tre le reti 
messe a segno nelle porte av
versarie. Dopo questo exploit 
iniziale non solo le sus pol-
ven si sono bagnate, ma è 
sfumato arcVhe il suo gioco 
di interdizione «1 centrocam-

{o. L'uomo guida, il faro del 
loco biancorosso è andato 

tempre più spegnendosi, dete-

r orando cosi io scacchiere di 
C a s t a g n a 

Alle precarie ccndiz.on. di 
forma d; Vannini, si sono ag
giunte quelle di Cari e d; 
Agroppi. Domenica con il Ca
tanzaro la zona nevralgica 
del centrocampo era diventa
ta puro donv.n.o dei calabre
si. Agroppi sembrava l'ombra 
di sé stesso. Cur; e Vannini 
stentavano ad inserirsi nei vi
vo de", gioco. D'altro canto 
sembra scontato che negli im
pedimenti del tecnico perugi
no c'è ia riconferma per que
sto pacchetto d. centrocampo 
che stenta a trovare una giu
sta dimens.one 

S. dà cosi ancora fiduc.a 
ai tre g.oe.uon porug.m. men
tre Pm ed Amenta ->. sparti
ranno ancora una volta tri
buna e panchina. La prova 
di domani contro gli u o m m 
di Giagnon; è molto attesa 
dalla tifoseria localo che vuo
le vedere; chiaro sulla squa
dra del cuore. Ma chi e che 
vuole vederci più dentro è 
senza ombra di dubb.o Ilario 
Castagner che dai test Bolo
gna avrà l'esatta diagnosi 
della sua squadra. Malato im
maginano o malato vero? 

* * * 
Dopo le dim.ss-.oni di Fab

bri è Approdato alla corte di 
Tiben Cesare Maldini giova
ne tecnico della « nouvelle 
vague » italiana. Al suo atti-

Per l'assenza di misure statali 

Anticipazioni della 
Regione per i salari 

negli ospedali 
Si aggiungono ad altri interventi — E' stato approva
to l'aumento a 100 lire delle tariffe urbane degli autobus 

La linea ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Orte 

Da 15 anni è chiusa ma 
vale la pena riaprirla 

Una frana causò la soppressione — Il Piano delle FS riapre ora il discorso sul ripristino — La questione 
va vista nella globalità degli investimenti e nella necessità di migliori collegamenti nell'Italia centrale 

PERUGIA. 11. 
L'inadeguatezza del tondo 

ospedaliero e il ritardo con 
il quale le somme assegnate 
vengono accreditate alle Re
gioni creano gravi difficoltà 
per il funzionamento di que
sto essenziale servizio fino a 
pregiudicare la corresponsio 
no degli stipendi ai dipenden
ti degli ospedali e il paga
mento dei vari fornitori. 

La Giunta regionale dell' 
Umbria ha preso in esame 
la situazione nella quale si 
trovano at tualmente numero
si enti ospedalieri de'lu no
s t ra regione impossibilitati a 
corrispondere gli stipendi di 
dicembre e la tredicesima 
mensilità, decidendo di agi
re con anticipazioni e in 
concordanza co-.i gli istituti 
di credito al finché l'anno 
possa concludersi senza ute-
riori inasprimenti della già 
diffìcile situazione. 

E' doveroso precisare a 
questo proposito che la Giun
ta regionale era già inter
venuta con anticipazioni in 
ottobre e in novembre men
tre i versamenti obbligatori 
da parte dello Stato sono in 
arretrato, allo stesso mese, di 
tre miliardi e 600 milioni. 

Questo comportamento ana
cronistico degli organi cen
trali dello Stato (deve es
sere ancora saldato il con
guaglio per il 1975 mentre 
nulla si sa ancora di quello 
per il '70) ha determinato 
per la Regione l'obbligo di 
ricorrere al mercato del de
naro pagando alle banche. 
negii Ultimi due anni, circa 
4 miliardi di interessi. Que
sto significa che si sta ri
petendo anche nel settore o-
spetlaliero la pericolosa spi
rale dell 'indebitamento che 
accresce a dismisura i conti 

e toglie risorse agli investi
menti e alla qualificazione 
dei servizi. 

Tale situazione frustra il 
rigore con cui gli enti ospe
dalieri, la Regióne, gli stes
si sindacati hanno procedu
to per frenare la spesa ospe
daliera e per comprimere o-
gni capitolo di spesa, man
tenendo il numero dei dipen
denti al di sotto delle pian
te organiche previste. 

La Regione Umbria è in
tervenuta ancora una volti 
per evitare gli efTetti dirom
penti di questi r i tardi e in
solvenze governative. E' cer
to però che non si può an
dare oltre su questa strada e 
che problemi di tale portata 
non possono essere risolti in 
via amministrativa. Alla lu 
ce di queste considerazioni 
appare del tutto necessario 
quindi un'azione concorde 
delle forze politiche, dei sin
dacati. degli enti perché il 
governo adegui il fondo ospe
daliero alle reali esigenze e 
le somme necessarie vengano 
prontamente e senza ritardi 
messe a disposizione degli o-
spedali. 

Sempre sul terreno dell'im
pegno della Regione c'è da 
sottolineare inoltre la deri
sione presa ieri sera dal Con
siglio regionale che ha appio 
vato l'atto presentato dalla 
Giunta tendente od aumen
tare da! 1. gennaio le tarif
fe urbane ed extraurbane dei 
trasporti pubblici. Dal primo 
dell'anno i biglietti delle cor
se urbane saliranno a cento 
lire. La decisione presa ali" 
unanimità da tutti i gruppi 
politici servirà a far fronte. 
ovviamente in maniera par
ziale, alla gravissima situazio
ne finanziaria del settore. 
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Un fratto della vecchia ferrovia Cìvitavecchia-Orle-Terni 

TERNI, dicembre 
Il problema del ripristino 

ed ammodernamento della li
nea ferroviaria Civitavecchia-
Capranica Orte è ormai vec
chio di oltre 15 anni. La sop 
pressione del tronco Civita
vecchia Capranica risale in
fatti al gennaio de! IStìl. m 
seguito ad un movimento fra
noso verificatosi al Km 10 
fra ie stazioni di Mole del 
Mignone ed Allumiere. 

L'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato anziché 
procedere ai necessari lavo 
ri di n p r b t i n o ed ammoder
namento. preferì classificare 
questa linea tra i cosiddetti 

«rami secchi» destinati ad 
essere soppressi definitiva
mente. con evidente danno 
economico e ,-ociale per va
ste arco territoriali che vedo
vano nella ferrovia un .-sup
porto infra.-.tiuttura.e deter
minante per il loro sviluppo. 

Da quegli anni ad oggi si 
sono .-uccedut. dibattiti e 
convegni sulla opportunità d: 
ripn.it :na re il tronco l'erro 
viario Civitavecchia - Capi-i-
nica. Oggi il prob'ema si ma
nifesta nuovamente, in tut ta 
la sua attualità. :n occasio
ne della prevista pre-ent-i-
zionc al Pai lamento del pia
no poliennale di sviluppo del-

Sono interessati 9000 studenti e 68.000 genitori delle superiori, elementari e medie! 

Oggi si vota a Terni per rinnovare 
gli organi collegiali della scuoia 
Nelle elementari cambiano 1.000 consigli di classe — Un'occasione importante di 
confronto ed impegno — I genitori portatori di nuove esigenze di trasformazione 

T E R N I . 11 
Domani domenica si vota a Terni per rinnovare i consigli 

scolastici. Gli ultimi dati del provveditorato informano che 
sono interessati alla votazione 9000 studenti delle scuole 
superiori. I genitori delle superiori sono 18.000. mentre sono 
20.000 nelle medie inferiori e 30.000 nelle elementari. Por 
quanto riguarda questo ultimo ordine di scuole dovranno 
essere rinnovati oltre 1000 consigli di classe. 

Vivo interesse quindi per questa giornata di votazioni che 
vede impegnati genitori e studenti nel rinnovo di quegli 
organismi collegiali fortemente criticati perché troppo spesso 
non sono stati in grado di svolgere quel ruolo di rinnova
mento dell'intero apparato scolastico per il quale erano 
sorti. 

Pubblichiamo sulle elezioni nelle scuole un intervento dell' 
assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Terni Walter 
Mazzilli. 

SPOLETO 

« Evasioni fiscali »: interviene 
anche la CGIL-CISL-UIL 

A Modena prima partita di Maldini alla guida dei rossoverdi 

Debutta contro i «canarini» 
la nuova panchina ternana 

vo un anno e mezzo di e«pe-
r.enze sulla panchina puglie
se del Fo32.a. L'anno scorso 
lasciò la squadra rossor.era a 
metà camp.onato per -.ncom-
patibii.tà con alcuni giocato-
r.. Al'a fine del campionato 
il Fogg.a fu promosso in se
n e A. mentre Mald.n: era 
g.à tornato presso il suo vec-
ch.o e caro M.lan come al
lenatore delle g.ovamli. A 
Fabbri è toccata la sorte che 
IOCCA a tutti : capri esp.ato-
n . I! concetto « Daeli all'al
lenatore » ancora una volta 
ha trionfato. 

Con quanta raeione non sta ' 
a noi d.rlo. Il fatto certo è 
che Fabbri ha pagato per tut
ti. Per ; g.ocaton in scarsa 
forma; per arbitraggi che 
hanno avuto dell'incredibile: 
per la sfortuna che ha aggre
dito la Ternana con il volto 
di infortuni e squalifiche, per 
sue responsabilità. A Cesare 
Maidin: ù compito d. evitare 
infortuni, squa.ifiche ed ar
bitraggi crudeli ed il compito 
di risollevare le sorti di que
sta squadra che domani a 
Modena più che il risultato 
cercherà di trovare sé stessa. 

Quattro sconfitte consecuti
ve sono dure da dimenticare. 
ma la Ternana ce la può fa
re e lo deve fare soprattut to 
per il suo pubblico. 

Guglielmo Mazzetti 

Le elezioni per il rinnovo 
parziale degli organi collegia
li della scuola, rappresentano 
un'occasione importante di 
confronto e di impegno, per 
rilanciare l'iniziativa per la 
riforma. La nascita degli or
ganismi di democrazia nella 
scuoia, ha contribuito a favo
rire nuovi rapporti tra scuo
la e società. I genitori nella 
loro veste di cittadini e lavo
ratori. sono stati i portatori 
di nuove esigenze di rinnova
mento. di apertura della scuo
la ai problemi reali delia gen
te. di confronto democratico. 

Notevoli intralci e resistenze 
burocratiche impediscono il 
decollo a quel modo nuovo di 
governare ia scuola, chs viene 
richiesto dai docenti, dagli 
studenti e dalle forze del la
voro 

La limitatezza dei fondi a 
d.spcs.zione doi consigli di 
circolo e d'istituto è un impe
dimento rea'e a che si svilup-
p.no reali momenti di ricer
ca. di sperimentazione e di 
agj ioinamente della didattica. 

Persiste un consapevole di
sonno ministeriale di censu
rare. re.-trm.rere e guidare l'at-
tiv.ta d?gli orsani collegiali; 
c'è una for-e divaricazione tra 
c.ò che è neccessario fare e ciò 
che è possibile fare, a causa 
della scarsezza di fondi, pe
la inadeguatezza delle struttu
re edilizie, de. laboratori, dei 
gabinetti di ricerca. Troppo 
spesso bisogna scontrarsi con 
l'ottus.tà burocratica e con 
l'ostilità di qualche capo di 
Istituto che crea difficolta 
a un p.eno dispiegarsi della 
democrazia nelia scuola. 

La mancata pubblicità alle 
sedute dei consigli. l'esclusio
ne de; rappresentanti dej"i 
Enti locali nezli orfani di c r 
eolo e d .s t i tuto. fanno corre
re il serio pericolo che si af
fermino vision! r,-.zuste e cor
porative dei proo.emi. Del re
sto come si può governare la 
scuola se viene lasciato fuor; 
della porta l'Ente locale che è 
il pr.ncip.ile forn.tore di ben; 
e servizi? 

L'edilizia scolastica. la ma-
nutenzir-ne. i trasporti, le re 
fez.on.. il per.-onale ausiliar.o. 
b.delli ed inservienti: queste 
sono alcune delle prir.cip.ili 
incombenze che spettano as . . 
Ent: locali, che sopperitoli") 
con i propri fragili bilanci a. 
la latitanza degli organi ce.n 
t rah dello Stato. 

Dalle elezioni di domenica 
12 dicembre, deve scaturire 
una vigorosa volontà di lotta 
delle forze intellettuali, polit.-
che e sociali perché si affer
mi una scuola rinnovata. laica 
di libertà, di rigore scientifi

co. una scuola di tutti , aperta 
a tutte le idee e al libero con
fronto. che si ispiri ai vaior; 
dell'antifascismo e della resi
stenza. fondata sul rigore de
sìi studi e dell 'apprendimento. 

Ma è altresì necessario che 
si proceda al più presto a va
rare un organico progetto di 
riformo della scuola, altrimen
ti gli Oraani Collegiali rischia
no d: annaspare nel vuoto, di 
amministrare il vecchio, e al: 
studenti di ritrovarsi in tasca 
il diploma e la laurea di di
soccupato. 

La nuova scuola deve per
ciò a ve ve come riferimento. 
una programmazione naz.o-
nale dell'economia e dello svi
luppo. che sappia indicare le 
reali necessità di tecnici, m 
g-egneri. insegnanti, architetti 
ecc.. e sfuggire a questo anar
chico disordine, che comporta 
spreco di energie intellettuali 
e la conseguente disoccupa
zione di ma&je giovani che. ta
lora a prezzo di duri saci.fici. 
hanno guadasnato il « pezzo 
di carta •>. 

Nel mese di marzo de. 1977 
si perverrà alla costituzione 
del Consiglio di D_stretto che 
rappresenta un uiter.ore mo 
mento di crescita della demo 
crazia nella scuola. Ma e pur 
vero che la partecipazione e 
ia scuola nuova, non s: costi
tuiscono solo con eli organi
smi. ma d.mostrando volontà 
di cambiare alla radice i pro
blemi. Sarebbe al fine ora che 
il governo accelerasse ; temp. 
di dibattito e di approvaz :one 
del progetto d; riforma della 
scuola. Perché s; cambi, oc
corre l'impegno delle forze de
mocratiche e sane del paese. 
Per questo invitiamo gli stu 
denti , gli inscenanti e i geni
tori ad espr.mere con il loro 
voto una eh.ara volontà di 
rinnovamento, premiando i 
candidati che esprimono un 
sincero impegno e fede de 
mocratica. 

Walter Mazzilli 

SPOLETO. 11 
(G. T.» La questione delle 

denunce fasulle dei redditi 
fatte a Spoleto da alcune ;.a 
tegorie di professionisti "d 
imprenditori notor.ameme 
facoltosi continua ad essere 
oggetto dei commenti e del
la attenzione preoccupata ea 
indignata dei lavoraton. de 
gli amministratori pubblici e 
della cittadinanza 

Dopo gì; .nter \ent i resp i ra 
t: in Consigl.o comunale ca 
in alcune assemblee d; la .o 
ratori a reddito fisso, è ci. 
oggi la presa di posizione 
delle Segreterie compren.su 
riali unitarie della CGIL 
CISL-UIL di Snoleto che .<a. 

di là delie denuncie e del 
facile scandalismo» che la
scerebbero le cose come .il an
no. sottolineano l'esigenza di 
seri interventi degli organi
smi tributari esistenti, in
sieme alla necessità di una 
riorgan.zzazione democratica 
delle s trut ture fiscali italiane. 

Nei comunicato della Fede
razione unitaria CGILCISL 
UIL si evidenzia la gravità 
delle disfunzioni nella mac
china fiscale, e si indicano 
precise proposte por un ef
fettivo ioniioiìo su tutti i 
redditi, quali le ritenute su
gli intere--; bmear. . l'impo
sizione ordinaria ,->uI patrimo 
n o orr 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Squsdra entilurto 
VERDI: Buff i lo Bill e gli indiani 
FIAMMA: Paperino e co. nel Far 

West 
MODERNISSIMO: L'aliitlacamete 
LUX: Lina vitz venduta 
PIEMONTE: L3 sbandala 
PRIMAVERA: A qualcun: pÌ3ce 

caldo 

PERUGIA 
TURRENO: l t ; I :a a meno crriata 
LILLI: Vo3:.3mc:. cosi $:".» p j -

darc 

MODERNISSIMO: l i n i ' - i w i o 
PAVONE: Csro M.chele 
LUX: Gr:rrly l'o-so eh; u;c de 

FOLIGNO 
ASTRA: Ca-o M c>.*'.? 
VITTORIA: T u " , possono 3*r c-

ch -e Jr2i-.e . po:z.. 

SPOLETO 
MODERNO: Il traccio e lo sb.r.-o 

(V.M 14) 
TODI 

COMUNALE: A::. , îp>_:-. s T.J3-
I 3.-.3 

i programmi di radio UMBRIA 
7: Apertura: 7.45: Giornale 

uno: 8.15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea: 10: Giornale 
festa; 11: Radio Umbria set
te giorni; 12,45: Giornale due; 
13: Arcordanze di vita peru

gina; 14: Pomeriggio sporti
vo; 18.45: Giornale tre; 19: 
Concerto dal vivo: 20.30: Ra
dio pirata: 22: Super session; 
22.45: Giornale quattro; 23: 
Radio Umbria Jazz. 

le teriovie rìu parto del Mi
nistro dei trasporti. 

S; ripristmoia e potenzicià 
quindi la linei loiioviana 
Civitavecchia - Capranica 
Orto? Por dare una n.ipo.ita 
a questo interrogativo sono 
mobilitati gli enti ìntore-suti 
diverge regioni fra cu. l'Um
bria. E' chiaro che di fronte 
ii questo problemi non ci M 
può porro cooientemento ed 
organ.(amento ne non inqua
drandolo nell'attuale momon 
to di crisi cconom.ca i; -noia-
Io e nell'ambito di una politi
ca di protra in inazione com-
ples.iiva del len i to : io e del 
sistema dei trasporti pubbli-
c. m pari.colare, per un loro 
r.equilibrio .» live! o na/iona 
le in una ipotesi di sv luppo 
alternativo dello Feirovio. 

I fattori che vanno indivi
duati quindi, la cui (inalisi 
sta a monte di qu.ti.iiaM va
lutazione. non sono solamen
te di natura tecnica: la rea-
lizzabilità o mono dell'impian
to. ì costi d. costruzione e di 
gestione. ì tempi, le conve
nienze e le eventuali soluzioni 
alternative. Occorre anche a-
vanzare elementi di natura 
politico-territoriale. Non è 
sufficiente infatti sostenere 
che ie risorse finanziarie di
sponibili sono limitate e che 
par sistemare la Orte-Civita-
vecchia occorrerebbero decine 
di miliardi, quando sarebbe 
più economico mantenere la 
soluzione attuale, in quanto 
la «Terni:> paga, facendo 
passare le merci per Roma. 
le stesse tariffe che paghereb
be por il percorso più breve 
di 86 Km lungo il tracciato 
Orte Civitavecchia e in quan
to verrebbero eliminati ì co
sti di gestione della nuova 
ferrovia. 

II problema non è solo 
questo. La costruzione delia 
ferrovia s: deve collocare in 
una polii.ca desili inve.itimen-
ti che non sezua una Iog.t.i 
meramente economicistica. o 
p?«g!o. d^l ca.-o por ct-.o. ben 
sì ,-econdo un'i programma 
zione dotrli :ntervent: che. 
nel a attuale pirticolare si
tuazione di C.'.M. individui 
con chiarezza quelle prior.tà 
che •ncidano profondamente 
sui s .-toma produttivo p r 
risollevi re il ixio.-c dalla ori 
M sto.-sa. 

Le cons:deraz.on. d: fondo 
che ci devono mudare nell'm-
dividuazione d. que.-,t? pno 
rità sono m n m z i tut to la 
co*1..-ipo\ o'.oz/i che la er:.r: 
cierzet:ca. che ha investito 
tu t ' . i p ie- ; ad al-a 1.vello 
indù--'r.'i e *̂  < he non tende 
a ral.entar.-i. ha riproposto i 
tia.sport: fe-roviar. in termi
ni IVJOV.. tomo prob.enu d. 
politica cconojTi.ca venerale 
del paese. < ori cons'Tii^nte 
r.valutazione del t raiporio 
t"rrf>v; I-IO ;:i par: .colare e 
d'*l t-a.-pTii pubb .<o "i s.'o 
ne/a.e. qua e mo/.-o d. comu-
n.cTZ one. ad u.o ."-or.ale. -al
terna*.vo a quo! o pr.vato. in 
>•"• "ondo lu >-'> T.1 -..i r » : o .1 
rtio.o detornì iiar.'o < ho li n 
fr.i.strut:u.-a t ^ r m v . a m C.:.-
tavocch.a Orto To n: rivest "* 
ne!.'.imb.'o d -ir,.t ;> . . : . ; i 
voi'a a. i'i:> •- -. n.en'o d-'l a 
a t ' u i . e situa/.ci.-r d. sq;:.'.: 
br.o del.e ia.-<f <C:I'T-Ì.: d<\ 
pacs-3 e qua'e f i" 'o.o pnrr. i-
rio THT ~.i prorr.oz.<:r.° d; a" 
:.v.:a produt'.'.v rhr- in'eros 
s a i o . 'a'to 1^7.0. la bnì,-a Tr> 
s ema . rUmbr.a .e .Ma-che- e 
la Sird'-zr.a. 

Infatt. a rii t t .vaz.one de.-
la ferrovia OrtcCivitavec-

cnia. unitamente al raddoppio 
della Oite-Torm-Ancona. può 
rapprc.iontaro una «rande o 
por.» di col'egamento ferro
viario trasversale tra l'Adi ia
ti :-o ed il Tirreno, a riequill-
bno ed integrazione di un si-
Moina d. «.o.legamenti infra 
strie 'urali a 'ivello naziona 
le eri i n t rm i/ionale om.in./ 
/a io ne! nostro p.uve p-.'i' as 
M 'oiiiiitudinV.-. La sn'.u/ione 
dola O: te Civ.t.ueci Ina va 
a'ire.-i wnf .ea t i e to ' i l ronta 
ta ioli .e ìpoi".1.. di assetto 
teintorla 'o dolo Regioni La 
/io ed Umbria in partico'are. 
.i-condo oiitoi; che. nf .man
do la loi-.ca dolo attività prò 
duttive indotte e che M at 
to.-tano luniio ìnl ias t rut tuie 
piodoteim.nate. considerino 
le infrastnit ture ste.i.ie come 
as.ii di coilegamento organi
co tra ava} produttive e resi
denziali p.-ogi animate sul ter-
tnorio 

In questo senso la ferrovia 
assumerebbe un ruolo parti
colare psr il collegamento ira 
l'area industriale ternano e il 
porto di Civitavecchia di cui 
lo industrie delle società «Ter
ni » rappresentano forse 11 
maggiore utente: i materiali 
di importazione ed i prodotti 
finiti della «Te rn i» attual
mente seguono il t>ercorso via 
Roma attraverso un lungo gi
ro « da » e -< psr » Civitavec
chia che richiede tempi e co
sti elevati. Se si considerano 
le esigenze di sviluppo della 
«Torni», si coglie l'importan
za che può assumere la ferro
via Orte Civitavecchia quale 
asse che collega l'area indu
striale «1 porto, m una eco
nomia di interscambio tra re-
gioir. 

Questi sono i problemi sul 
tavolo delie discussioni, che 
saranno t ra t ta t i in un conve
gno sull 'argomento specifico 
del co le -amento Civitavec
chia Orte A l luna . proposto 
daii'a.->ses-"o.v ai t rapporti 
d.Va re.;.one Umbri i. Giust.-
no li. che dovrebbe aver luo-
•ro a Te: ni su in:/.ativa delle 
tre R-n.oni interessate, ent ro 
il me.-.e d. nennaio. 

Sergio Tro ian i 

Domani incontro 
Regione-imprenditori 
Nella xede della Federazione re

gionale degli Industriali, lunedi 13 
dicembre, alle ore 9 si svolgerà 
un incontro ira la Regione e ali 
imprenditori edil i. 

E' questo l 'ult imo dei quattro 
incontri programmati dalla Giunta 
regionale in preparazione della 
Conlerenza su « Casa e Ceniti do 
rici . che si svolgerà a Perugia 
dal 16 al 18 dicembre al Teatro 
Morlacchi. 

Ieri conferenza 
stampa del CRURES 

PERUGIA. 11 
Conferenza stampa questa 

mattina al CRURES (Centro 
regionale umbro di ricerche 
economiche e sociali) per for
nire un panorama sul lavoro 
di ricerca svolto e in fase di 
elaborazione da parte del
l'istituto. 

In questo periodo sono tra 
l'altro in distribuzione oltre 
all'annuario CRURES del "75. 
il < progetto pilota per la con
servazione e la vitalizzazion* 
dei centri storici della dor
sale appenninica umbra ». 

Qualunque sia la vostra personalità, il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

B R I G A N T I 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI ABBIGLUMENTO 
TAPPEZZERIA 

SCARAMUCCIA ITALIA 
OFFERTA NATALIZIA 

Singer o Vigorelli 
A'Jtomat.ca 
con valigia 
Z:z ZAZ 
completa d; mob.!e L. 

199.000 
160.000 

SERVIZIO ASSISTENZA 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 • Tel. 432255-411162 • FIRENZE 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutit i ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5" sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1R95449 1944 

Via della Querciola. 79 - Sesto Fiorent.no (FIRENZE) 

http://cduc.it
http://dim.ss-.oni
http://ripn.it
http://re.-trm.rere
http://pr.ncip.ile
http://prir.cip.ili
http://compren.su
http://qu.ti.iiaM
http://inve.it
http://as.ii
http://Fiorent.no
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Nel capoluogo e a S. Severo 

Due manifestazioni 
per lo sviluppo 

domani nel Foggiano 
Gli obiettivi di lotta indicati dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 11. 

— Occupazione, Investimenti, 
agricoltura, ripresa produt
tiva delle aziende e delle fab
briche In difficoltà: sono que
sti i temi centrali del movi
mento che la Federazione 
unitaria Cgil. Clsl, Uil ha de
ciso di sviluppare fin dal 
prossimi giorni, a partire dal
lo sciopero di 24 ore indetto 
per lunedi 13 dicembre che 
sarà articolato in due grosse 
manifestazioni: la prima, dei 
lavoratori del basso Tavolie
re, a Foggia presso la Fri-
godaun'.a con la partecipazio
ne di braccianti, chimici ed 
alimentar SM; la seconda a 
S. Sf'vrr'i od aifronterà spe-
cificatam---nte i problemi del
l'irrigazione. delle trasforma 
zloni agrarie e dello sviluppo 
economico. 

Il movimento di lotta pro
seguirà poi a livello di zona 
e di categoria e troverà qua
le punto di coodinamento e 
di direzione uno sciopero ge
nerale previsto per la secon
da decade di gennaio '77. 

Il compagno Donato Fra-
gassi, segretario provinciale 
della camera del lavoro, ha 
illustrato i lavori del Comi
ta to direttivo della Federa
zione che come è noto si è 
tenu to l'altro giorno allarga
to alle s t rut ture sinducali e 
aziendali della Capitanata. Il 
direttivo della Federazione 
— h a det to il dirigente sin
dacale — ha sottolineato la 
gravità della situazione eco
nomica dauna. della quale da 
tempo ha denunciato lo s ta to 
di crisi che investe partico
larmente l'agricoltura e le 
sue colture tradizionali, per 
!1 manca to rapporto tra agri
coltura e industria, t ra agri
coltura e commercio, tra agri
coltura e turismo, il non com
pletamento delle opere ir
rigue. 

Tu t to ciò aggrava ulterior
mente la già difficile situa
t o n e e porta serie minacce 
all'occupazione di importanti 
Industrie quali l'Anic. l'Ayino-
moto, la Frigodaunia, la' La-
nerossi, la Schivar, la Limar. 
ment re sono in crisi la Stan 
da, 11 settore dell'edilizia e 
al tr i settori. A ciò bisogna 
aggiungere la inefficienza 
delle s t rut ture amministrati-
Te e di quelle scolastiche, la 
manca t a realizzazione del 
terzo oentro universitario 
pugliese. 

La Federazione unitaria 
— h a proseguito Fregassi — 
è fortemente preoccupata per 
la riduzione complessiva del
l'occupazione che si registra 
in provincia di Foggia, e che 
provoca un ulteriore deterio 
ramento del tessuto .sociale 
delle piccole e medie indù 
strie. 

Quali sono le proposte che 
avanza il sindacato? Innati 
l ì tu t to l'attuazione democra
tica delle leggi vigenti, pri
vilegiando all ' interno dei pia
ni quinquennali i progetti 
Bpociali per l'irrigazione, la 
zootecnia, la forestazione, la 
difesa della montagna. la 
salvaguardia dell 'ambiente e 
dei beni culturali, l'assetto 
del territorio. 

Altre questioni importanti 
da considerarsi con urgenza 
sono: I) la riconversione in
dustriale che incentivi l'indu
str ia per la trasformazione e 
conservazione dei prodotti 
agricoli, i trasporti pubblici. 
1 servizi: 2) un nuovo ruolo 
delle aziende a partecipazio
ne s ta ta le ; 3) la soluzione 
positiva delle vertenze con 
tut te quelle aziende in crisi 
nel quadro dei piani setto 
riali per salvaguardare ed in 
crementare i livelli occupa
zionali. 

Cgil. Cisl. Hi! inoltre han
no affrontato .incile :". t emi 
dei rapporti con gli enti io 
cali, sviluppando una critica 
per i ritardi ne'.l'.ntervento. 
su precise iinee programma 
tiche e la mancanza di una 
iniziativa politica che acce
lerasse i processi di sviluppo 
di cui la provincia d: Foggia 
ha ursren:? b.sog.no. La Fede
razione unitaria dei sinda
cati confedera!' constata inol
tre l'asse:i7i d: rapporti va
lidi t r a enti loca':, e gli altri 
enti p-jbb e: e !e organizza 
zioni sinc!.icì".i. Come supe
rare questi r-t-ird: e queste 
Incomprens-oni ' In pr.mo luo
go con una mi?s::ore eff: 
cienza e run/ionili tà delle 
s t ru t ture elettive Per tanto è 
s ta to proposto: 

O la cost.fazione presso '.a 
Ammm:«:razione prov.n 

culle d: un appi> :o u ' i v . o 
esecutivo di segreter.a de*. 

Comitato provinciale per gli 
investimenti e l'occupazione; 

g\ un immediato incontro 
^ tra la segreteria della Fe
derazione unitaria e l parti t i 
dell'arco costituzionale; 

£ } ohe siano indette subito 
v conferenze provinciali 
sull 'agricoltura, sull'industria, 
sul turismo e sul commercio. 
In questo ventaglio di inizia
tive e di proposte la parte
cipazione attiva degli enti lo
cali e delle popolazioni è de
cisiva ai fini dello sviluppo 
e dell 'ampliamento del movi
mento di lotta. 

Roberto Consiglio 

Oggi a Bari 
conferenza-stampa 

sulla legge PCI 
per l'ente regionale 
di sviluppo agricolo 

BARI, 11 
La proposta di legge comu

nista istitutiva dell'Ente re
gione di sviluppo agricolo 
della Puglia, già presentata 
al Consiglio regionale, sarà 

t Illustrata lunedi 13 dicem
bre. alle ore 10.30 al Jolly 
Hotel, ad iniziativa della se
greteria regionale del PCI e 
del gruppo comunista alla 
Regione, alla stampa, alte 
organizzazioni sindacali, eoo 
perative e professionali agri
cole. 

Sono stat i invitati inoltre 
i membri della Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. i presidenti delle 
Comunità montane, ed i sin
dacati del personale dell'En
te di sviluppo. 

I l lustreranno la proposta 
di legge i compagni Pasqua
le Panico della Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale e il son. Antonio Ma
ri. responsabile della commis
sione agraria regionale dei 
PCI. 

LA LOTTA DEI GIOVANI DISOCCUPATI PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 

Obiettivo primario il censimento 
dei posti disponibili a Bagheria 
Proposta una conferenza cittadina di organizzazione - Intanto è possibile fare 20 assun
zioni negli uff ici che debbono indagare sulle possibilità di creare nuova occupazione 

Isernia: 5 ore di dibattito 
con gli amministratori 

sulle cose da fare subito 
Esaminati i settori di intervento e gli obiettivi di lotta - Eletto il co
mitato di coordinamento • Adesione alla manifestazione del 20 dicembre 

Giovani in coda dinanzi agli sportelli di un Ufficio di col
locamento. Si moltiplicano nel Sud le iniziative di lotta 
per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

La Lega dei disoccupati di 
Bagheria lancia l'obiettivo di 
una conferenza cittadina per 
l'occupazione, da organizzare 
d'intesa con i partiti democra
tici, il Comune, i sindacati e 
la commissione comunale di 
collocamento, la. conferenza 
dovrebbe fare il censimento 
dei posti di lavoro disponibili 
nel quadro di una organica 
piattaforma di rilancio della 
economia della zona che già è 
stata elaborata nelle grandi 
linee. 

La proposta è stata formu
lata giorni fa dalla prima, af
follata e vivace assemblea 
pubblica che la Lega dei gio
vani disoccupati aderente alla 
CGILCISL-UIL, ha tenuto in 
un circolo cittadino. Bagheria 
ha una popolazione di trenta-
seimila abitanti ; l'economia si 
regge essenzialmente sull'a
grumeto e sulle industrie con
nesse (da questa zona viene il 
set tanta per cento della pro
duzione agrumicola di tutta la 
provincia). Gli addetti all'agri
coltura sono 3.500 braccianti e 
contadini. Seimilacinquecento 
sono gli addetti in altre atti
vità. Più della metà lavorano 
in industrie collegate all'agru
micoltura; il resto nella edi
lizia. 

Nel 1971 i dati ufficiali sulla 
disoccupazione giovanile era
no 1 seguenti: 327 i giovani in 
attesa di prima occupazione; 
3.022 gli studenti di cui 277 
universitari; 11017 le casalin
ghe. Si trattava però di dati 
incompleti; ogai l'aumento 
della scolarità ha portato al
l'aggravarsi del fenomeno dei-
la disoccupazione intellettua
le: sono ormai più di mille gli 
studenti che frequentano le 
scuole superiori; nell'ultimo 
quinquenino so ne sono diplo
mati cinquecento. Di essi una 
parte sono emisrat i ; altri si 
sono iscritti all'università, ma 
la stragrande maggioranza so
no ancora in cerca di un pri
mo lavoro. 

Da qui tutta una serie di 
obiettivi già definiti dalla Le

ga dì Bagheria: il potenzia
mento dell'ufficio del catasto. 
attraverso l'assunzione di al
meno dieci giovani per l'ag
giornamento del catasto agri
colo e del patrimonio edili
zio, per una equa tassazione 
e l'individuazione delle terre 
incolte; corsi professionali fi
nanziati dalla Regione per 
formare una équipe di almeno 
dieci tecnici agrlcsoli per 1' 
assistenza tecnica ai contadi
ni e alle cooperative, per tutti 

i problemi connessi all'applica
zione delle leggi agrarie (agru
micoltura. zootecnia) e per 
l'estensione della irrigazione 
ad almeno mille e t tar i ; que 
sto progetto richiederà nel 
contempo una democratizza
zione del consorzio idroagrlco-
lo attraverso la modifica del 
suo statuto per l'abolizione del 
voto che ancora avviene per 
censo e l'Introduzione del voto 
pro-capite; si richiede anche 
l'immediato inizio della ca
nalizzazione e della riattiva
zione del prelievo d'acqua dal 
fiume Eleuterio, la diga sul 
San Leonardo e la sistemazio
ne del piccolo bacino di rac
colta delle acque. 

Un altro obiettivo della Le
ga è il potenziamento dell'uf
ficio di collocamento attraver
so l'assunzione di altri dieci 
giovani allo scopo di indaga
re lo stato delle coltivazioni e 
contrattare i piani aziendali 
con un preciso censimento pe
riodico delle forze di lavoro 
impegnate nei vari settori prò 
duttivi. 

Accanto a questi obiettivi 
prioritari la Lega ha definito 
tutta una serie di rivendica
zioni che si ricollegano alle 
lotte passate dei disoccupati 
e alla vertenza di zona: l'uso 
dei fondi disponibili per il 
rimboschimento l'avviamento 
della centrale del latte, l'in
centivazione delle s trut ture 
cooperative nel settore zootec
nico; lo sblocco e il controllo 
popolare del piano regolatore 
generale, il potenziamento dei 
servizi, s trut ture pubbliche 
per i! censimento e il recupe 
ro ad uso sociale dei bpni cul
turali. 

PUGLIA - Dibattito sul progetto poliennale di sviluppo della rete delle FS 

Sui binari corre un vescmo 
L'assessorato regionale ha aperto la discussione con enorme ritardo - Forti cricche tese nlla modifica del carattere azienda
listico delle soluzioni indicate • La Regione deve rivendicare la competenza del settore anziché la semplice consultazione 

SICILIA - La denuncia del PCI 

Una discutibile sentenza del TAR 

costerà alla Regione 40 miliardi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Comporta una spesa di qua

ranta miliardi per la Resione 
siciliana la grave sentenza 
con cui il TAR (Tribunale am
ministrativo regionale) ha 
concesso ad otto alti burocra 
ti dell'ufficio legislativo (tra 
cui la moglie di un magistra
to dello stesso tribunale) la 
passibi!it6 di cumulare i be
nefici del « riassetto » degli 
s ta ta ' ! con quelli della rifor
ma burocratica regionale. Se 
tale criterio fosse esteso agii 
altri resionali con una cate
na di aumenti di stipendio e 
di promozioni, si raggiunse-
rebl>? questa incredibile cifra. 

Lo denuncia in una interpel
lanza rivolta al presidente del
la Regione, di cui è primo fir
matar io :1 compiano Messina. 
ii erupoo parlamentare comu
nista La sentenza. — scrivo
no 1 deputat i comunisti — 
creerebb? le premesse per lo 
s c a r i i r a m ° n t o della s t rut tura 
democra'ica e partecipata pre
vista d i l la legge di riforma 
burocrat :ca regionale. Inoltra 
l'onore e* carico delle finanze 
regionali cadrebbe « in un mo 
mento economico era ve per 
la vita del paese». 

H ricorso che ha dato ori
gine al 'a sentenza è s ta to pre
sentato da Caterina Giunta. 
Oo-.vann: Consiglio. Anna Ma 
r:a Ammannato. moglie di un 

magistrato del TAR. Giorgio 
Gialiombardo. Fil.ppo Pollici 
no direttore dell'ufficio legi
slativo e legale della Resione. 
Antonio Di Giacomo. Luisi Gi
glio. Calogero Adamo e Fran 
cesco Torre. 

La Regione ha p r ^ e n t a t o 
appello soltanto adesso; in 
un primo momento non si era 
neanche difesa- ha scritto il 
TAR infatti nella sua senten
za che il presidente della Re
gione. chiamato in giudizio 
1*8 marzo, a non produceva tut
tavia documentazione alcuna. 
né depositava scritti e memo 
rie difensive ». 

In realtà avrebbe dovuto es
sere per l 'appunto luff'cio 
legale a fornire tale documen 
to all'Avvocatura dello Sta'o.. 
ed è chiaro che ali ot to fun
zionari non avevano alcun 
interesse a farlo Gli interne! 
lanti chiedono perciò che nel 
giudizio di appello l'Avvocatu
ra dello Stato venga affianca 
ta da altri legali, essendo in 
giustificato e incomprens hìle 
il suo comportamento m vede 
di prima sentenza. Tale fatto 
es :ee anche una indasine che 

| porti in luce gli interdenti, se 
I ve ne sono stati , che hanno 
! impedito una corretta difesa. 
i e identifichi i funzionari che 

avrebbero dovuto provvedere 
a fornire all'Avvocatura dello 
Stato gli elementi di fatto e 
di dir i t to su cui impostare la 
difesa della Regione. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 11. 

A venti giorni dal 31 dicem 
bre, giorno in cui deve esse
re presentato al Parlamento 
per l'approvazione, e a pochi 
giorni di distanza (il 15 di 
cembre) da un incontro che 
gli assessori regionali ai tra 
sporti devono avere con il Co 
mitato nazionale di coordina
mento dei trasporti, e men
tre nei dieci mesi trascorsi in 
altre Regioni apposite Coni-
missioni sono s ta te impegna 
te in una approfondita discus 
sione, l'assessore regionale ai 
trasporti della Regione Pu
glia si è deciso ad aprire un 
dibatt i to su! piano polienna 
le di sviluppo della rete del
le Ferrovie dello Stato. 

Quello che doveva essere 
un confronto tra la Regione 
Puglia, le forze politiche, sin
dacali e imprenditoriali con la 
azienda delle Ferrovie deilo 
Stato, per far sentire le esi 
genze della regione in mate 
ria di trasporti ferroviari, si 
è ridotto ad un dibattito tar 
divo che difficilmente potrà 
dare risultati positivi tesi cioè 
a modificare il carattere 
aziendalistico che l'azienda 
delle Ferrovie ha dato a un 
piano che il consieliere re 
rionale comunista prof. Ga la 
tone ha definito non rispon 
dente alla loaica di sviluppo 
globale della recione puclie 
se perchè in esso non c'è 
nessun riferimento ad un'ino-
tesi di sviluppo 

Non erano mancate da par
te del eruppo regionale co 
muniste sollecitazioni per 
che la giunta investisse de: 
piano poliennale il Consiglio 
regionale e tut te le forze in 
teressate alla politica dei tra 
sporti. Il piano era s tato eia 

Qlanoir© 
Per chiedere « alla stam

pa. ai sindacati. alle torte 
politiche e alle automa com 
petenti un tempestilo inter
vento affinché venga fatta 
piena luce sull'operato della 
Commissione Xomine di I*et 
tere e dello stesso Proviedi 
torato agli studi di Cagliari », 
si è costituito un comitato 
di protesta di insegnanti 
delle scuole medie, 

Gli insegnami denun inno 
la violazione, da parte del 
Provveditorato, della norma 
che rimanda all'anno sco 
lastico successivo l'attuazio 
ne dei pronedimenti di --i 
stemazione. trasferimento e 
nuova nomina adottati do 
pò il ventesimo giorno del
l'anno scolastico. Viene ino; 
tre denunciata la violazione 
dell'ordinanza ministeriale 

i «che vieta espressamente il 

LO SCANDALO DELLE NOMINE 
frazionamento delle catte-
die* e la arbitrarietà dei 
criteri adottati nell'assegno-
zione di incarichi m scuole 
tra loro distanti. Gli inse
gnanti deplorano infine la 
prassi secondo la Quale non 
e stato consentito ai docenti 
convocati di scegliere la se 
de « m base alle disponibi
lità ed al posto occupato 
m graduatoria ». Le steste 
sedi sarebbero state poi « ns 
segnate a persone che segui 
vano in graduatoria ». 

lui protesta del comitato 
è l'ultimo episodio che ri 
vela il profondo stato di ai 
sagio esistente tra gli inse 
gnanti sardi. Il nostro gtor 
naie ha puntualmente se
gnalato l'assurdità del mec 
camsmo che regola l'asse-
gnazione delle sedi nella 
scuola. I sindacati confe

derali ranno da tempo eon-
ducendo una battaglia di 
rinnovamento che cozza con 
tro gli ostacoli creati da un 
provveditorato sordo alle ri 
chieste di miglioramento dei 
servizi. 

In questa situazione tro 
vano alimento iniziative che 
partono dalla constatazione 
di anomalie e disfunzioni 
evidenti ma non riescono. 
talvolta, ad individuare pre
cisi obiettivi e soluzioni ade 
guate. Sarà opportuno che. 
su questi e sugli altri temi 
di vitale importanza per il 
buon funzionamento della 
scuola, si eserciti la rigo 
rosa azione unitaria di quan 
ti ritengono che abbiano 
fondamento le propose con
federali, volte a ridiscutere 
i criteri di assegnazione del
le sedi * i metodi di gestione 

dei provveditorati 
Solo in questo modo sarà 

possibile evitare che guasti 
p:ù profondi vengano arre 
cati alla scuola da norme 
antiquate e dalla insensibili 
tà nonché dalla volontà ac 
centratrice di troppi tra i 
dirigenti dei provveditorati. 

A Cagliari soprattutto lo 
scandalo delle nomine non 
può passare sotto silenzio 
Gli abusi risultano talmente 
macroscopici che occorrerà 
porvi rimedio al più presto 
Ma è chiaro che sarà resa 
giustizia agli insegnanti ri
tenuti « superpendolari » (e 
sono tantii quanto più si 
riuscirà ad avere idee chia 
re su come combattere una 
battaglia che, prima di tutto, 
richiede la piena solidarietà 
e la rigorosa unità d'azione 
da parte della categoria 

borato dall'azienda delle Fer 
rovie dello Stato nell'ottobre 
del 1975. e già nel gennaio 
1976 vi fu un'interrogazione 
del gruppo comunista perche 
si iniziasse un confronto con 
l'azienda. Si rispose con un 
vago « vedremo » a cui ".oii 
segui nulla di concreto, t an 'o 
che in agosto venne presenta
ta un'interpellanza a cui do 
pò due mesi non si era ancora 
risposto Si giunse così, anche 
per la spinta degli enti Ioca;i 
di Taranto, ad una mozione 
DC PCI PSI con la quale si 
impegnava l'assessore a tene
re una conferenza sui traspor
ti entro una settimana. 

Il risultato è stato quello 
che abbiamo detto all'inizio. 
e cioè che se ne discute — co
me denunciava il compagno 
Galatone — con estremo ri
tardo per precise responsabi
lità della giunta regionale; e 
queste responsabilità sono 
tanto più gravi in quanto fa 
Regione deve rivendicare non 
una consultazione (che peral
t ro si fa tardivamente) con 
l'azienda delle Ferrovie iello 
Stato. :a competenza in ma
teria di trasporti. 

Le critiche al piano sono 
venute da ogni parte; dal 
presidente della Camera u. 
commercio di Taranto do ' tcr 
S3la. ai dineenti sindacati 
Carraretti e Attardi del'a C; .! 
Regionale pugliese e da Co 
lombo della Ci?! regionale, i 
quali hanno affermato •h'» il 
piano polienna ir non risponi» 
alle e=ieenze di integrazio «e 
con altri mezzi di trasoor: -). 
In partiro'are. C a r r a r e t i ha 
denunciato il frutto che il pia 
no. per quanto riguarda :: 
Mezzoziorno .prevede addint 
tura una diminuzione del l ' in 
pegno del Governo nei se'to^ 
re dei t rasponi . A! Piano. 
hanno dichiarato in definiti
va i sindacati, occorre CDII 
frapporre proposte alterna» i-
ve. Dal canto suo il compagno 
on. Piccone, capogruopo del 
PCI al Consieho comunale di 
Bari, ha riproposto il p robe 
ma in piedi da IO anni d^'la 
stazione ferroviaria di B*n 
che non riguarda solo la cit 
tA ma tutta la rezione. Pro
blema. ha affermato il com 
pagno Piccone, per il -iua!e 
la Reeione ha lasciato !1 Co
mune di Bari isolato di rron-
te all'azienda delle Ferrovie 
che ritiene di interpretare dfc 
sola, e a volte con a-rrosanrs, 
le esigenze della cit tà 

Che l'atteggiamento di ou» 
sta azienda sia esat tamente 
tale, cioè limitato ad una vi 
sione aziendalistica e incanì 
ce di tener conto della nuo
va realtà rappresentata dilla 
presenza delle Regioni, è sta 
to dimostrato nel corso del 
convegni dallo at teeeiamento 
deell alti funzionari delle Fer
rovie — ì soli che hanno dife
so il piano — che hanno rea 
?ito male e con insofferenza 
alle critiche unan:memen re 
mosse Un attee-piamento e 
u n a visione queste ^ei d i ' . 
genti dell'azienda che non è 

assolutamente compatibile 
con la necessità — indicata 
nel suo intervento dal compa
gno on. Giorgio Casalino. dei-
la commissione trasporti del
la Camera — di vedere il 
problema ferroviario in una 
vi-;cne generale ed in funzio 
ne anche dell'area mediterra
nea e dei Paesi del Medio 
Oriente. 

I] piano poliennale delle 
ferrovie, per quanto rtgu.ir 
da la regione pugliese, offre 
soluzione vecchie di 50 anni e 
per le quali si spenderanno 
degli investimenti che obbedi
scono solo a logiche aziendali 
e non a quelle dello sviluppo 
economico; e ciò in un mo 
mento in cui si chiedono sa
crifici ai lavoratori. 

In definitiva il piano è sta
to criticato da tut te le com 
ponenti sociali politiche e sin
dacali con la sola eccezione 
dei funzionari dell'azienda II 
paradosso — se cosi si può 
definire — sta nel fatto che 
è stato criticato anche Jaì-
I'assessore ai Trasporti Pal
ma e dalla Giunta egionale. 

Le soluzioni, sia pure in n 
tardo, proposte dall'assessor» 
non modificano però il pia
no. D'altra parte la Giunta 
regionale ha la responsi o"i-
tà di non avere un piano re
gionale per ì trasporti, di r c n 
aver realizzato la :onferenza 
regionale sui trasporti, di ;'on 
aver creato i Consorzi infermo 
rr.unali e costituito i ba.-mi 
di traffico 

Provvedimenti questi previ 
sti nell'accordo programma 
tico realizzato nell'aeosto 75 
tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 

Si potrà dire che non c'è 
s ta to il tempo per realizzare 
tutt i quegli impegni, ma alme 
no quello per la conferenza 
sui trasporti si poteva mante 
nere 

Italo Palasciano 

Sgomberate 6 famiglie 
per uno smottamento 
di roccia dal monte 

San Biagio di Maratea 
POTENZA. 11 

Un grosso smottamento di 
roccia è in corso da stanotte 
dal monte San Biagio di Ma
ratea e incombe sul centro 
abitato. Sei famiglie seno 
s ta te fatte sgombrare ed al
loggiare in albergo. La stra
da di accesso a Maratea è 
interrotta per la caduta di 
massi. 

Altrettante famiglie sono 
state " fatte sgombrare a.la 
frazione Ventrone di Nemoli, 
a causa delle frane in corso. 
Grossi smottamenti avvengo
no anche nelle campagne di 
Laui ia : a Cancella e Piscitel-
la, dove le briglie del torrente 
Carroso sono sparite. Sono 
intervenuti i pompieri e le 
autori tà locali. E' stata inte
ressata anche la Regione Ba
silicata. 

Dal nostro corrispondente 
ISERNIA. 11 

E' iniziata nel pomeriggio 
di ieri e si è protratta fino 
a tarda sera l'assemblea co 
stitutiva della lega dei disac 
cupati organizzati della pro
vincia di isernia. L'iniziativa 
realizzata da un comitato pro
motore e dalle confederazio 
ni sindacali Cgil. Cisl. Uil si 
è svolta nella sa'a consiliare 
del municipio del capoluogo 
altomolisano con una notevo
le partecipazione di giovani 
provenienti dai centri limi
trofi. 

Si è registrato molto inte
resse attorno alla manifesta 
zione. a testimoniare è stata 
la folta presenza degli am
ministratori regionali, provin 
ciali e comunali (Cerano i sin 
daci dei comuni rossi», delle 
organizzazioni di massa e dei 
partiti politici. 

In quasi 5 ore di intenso di
battito. isolati i tentativi di 
frattura messi in at todal le re
troguardie dell'ultra sinistra. 
si è proceduto unitariamente 
alla localizzazione dei setto 
ri di intervento e degli obiet
tivi di letta per dare agli ol
tre 3 mila disoccupati della 
provincia di Isernia uno sboc-
co occupazionale. 

• Si è rilevato prioritario il 
settore agricolo che deve esse
re sviluppato con una massic
cia utilizzazione delle risorse 
materiali presenti - ci sono 32 
mila ettari di prato pascolo 
da utilizzare in modi diver
si: c'è l'esigenza di impiega
re utilmente le acque del Voi 
turno e del Trigno; in colle
gamento con le industrie di 
trasformazione SAM (localiz
zata a Boiano) è necessario 
puntare ad uno sviluppo del
la zootecnia e delle colture 
pregiate come il mais; quin
di la forestazione. 

In questa ultima direzione 
che. insieme alle altre prece
denti. offrirebbe notevoli oc
casioni di lavoro nella nostra 
re^'tà. deve andare l'impegno 
programmatore delle comuni 
tà montane che erano rima
ste immobili e assenti su que
sto piano. 

Per l'industria la tendenza, 
ne! dibattito, è stata quella 
di presentare come priorita
rio il rispetto degli impegni 
occupazionali presi in prece
denza dalle piccole e medie 
aziende: in particolare ci si 
è riferiti a quelle localizza
te nel venafrano. 

Per ciò che riguarda gli al
tri settori, i disoccupati riven
dicano subito 600 posti di la
voro nel settore sanitario do
ve occorre un piano di emer
genza per estendere questi ser
vizi in tutto il territorio del
la provincia che attualmente 
ne è sfornito quasi completa
mente. Nella scuola — si è 
detto — vaste sono le possi
bilità di inserimento di for
za lavoro giovanile qualifica
ta se solo si pone mente al 
fatto che una percentuale con
sistente delia popo'azione è 
ancora analfabeta. A questo 
proDoMto si sono ribadite le 
posizioni che ritengono insuf 
ficienti per il Molise in gene 
rale le direttive espresse dal 
piano di preavviamento di zio-
vani come configurato dal go
verno. 

La nastra regione non pre
senta occasioni di utilizzazio
ne di forza lavoro giovanile 
nelle forme previste dal de j 

creto governativo (forse da noi J 
sono più rari l monumenti da ; 
proteggere, i musei da sorve 
gliare e risanare, le bibliote I 
che. ecc.): è necessario quin- ! 
di che sia la regione stessa a ' 
portare a compimento un suo 
piano di preavviamento 

Dopo il dibattito, durante 
il quale hanno preso la paro 
la giovani disoccupati, rappre 
sentanti sindacali, e amm ni 
strafori dei partiti democrati
ci. è s ta ta letta una mozio 
ne finale contenente anche la 
piattaforma d- lotta. Tn essa 
sono stati ripresi 1 punti qua
lificanti de! dibattito essendo 
alcuni obiettivi fondamentali. 

Primo è senza dubbio la ri 
cerca dell'unità t ra occupati e 
disoccupati, tra sindacati e or 
eaniz/aziom de-, disoccupati. 
senza problema di sovranposi 
zione o di subordinazione Se-
zuono. sempre nella mozione 
finale, altre indicazionii la 
creazione :r. tu t te le zone del 
la provincia di comitati o le 
ghe dei disoccupati, 'a esi
genza di un coordinamento 
regionale di tutti i comitat : e 
delle leghe che abbia la fun
zione d: proj rammare lotte e 
iniziative sui territorio regio
nale. 

Inoltre si è proposto- un 
censimento eenerale che jjorti 
alla composizione d: liste di 
col'ocamento — proprie della 
lega — le quali vanno ad In
tegrare quelle degli iffici del 
lavoro; l'abolizione della chia
mata nominativa per coloro 
che chiedono lavoro a caratte
re intellettuale. 

«I comitati periferici de! di
soccupati — si dice ancora nel
la mozione — s< faranno pro
motori di conferenze zona'i 
sullo sviluppo che prepareran
no la conferenza regionale sul
la occupazione e sulla n n a 
scita dei Molise, che la regio 
ne dovrà organizzare nel vol
gere di areve tempo». 

E' s ta to Infine eletto il co 
mitato provinciale di coordi
namento: tra le scadenze, vi 
è la partecipazione dei oisoc-
cupati allo sciopero e alla ma
nifestazione del prossimo 20 
dicembre, che interesserà tut
ta la regione, per lo sviluppo 
dell'agricoltura, 

Mimmo Carino 

SIRACUSA - La campagna di tesseramento 

Diminuisce il divario 
tra iscritti e votanti 

Positivi i risultati già ottenuti ma i com
pagni vogl iono andare ancora avanti 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 11 

I pruni dati sul tessera 
mento nella provincia di Si
racusa riflettono un andamen
to certamente positivo e con
fermano l'impegno che il Par
tito e le sezioni hanno svilup
pato nel corso di questi pri
mi quaranta giorni di lavoro: 
3313 iscritti su 4943 dello scor
so anno, pari al 67 per cento 
circa, con 453 reclutati; 477 
donne di cui 211 reclutate. 

Alla base di questi risulta
ti confortanti sta l'intenso di
battito che, con l'apertura 
della campagna per il tesse
ramento, è stato avviato con 
tutt i 1 gruppi dirigenti delle 
sezioni sulla necessità di su
perare finalmente una profon
da contraddizione pol.tica che 
certamente il voto del 20 giu
gno ha acuito maggiormente: 
il fatto cioè che di fronte al
le condizioni positive espres
se dalla s trutura economico 
sociale (basti pensare agli ol
tre ventimila operai della zo
na industriale o alle decine 
di migliaia di braccianti e 
contadini del Lantinese o del

la zona Sud», di fronte al no
tevole lavoro politico e alle 
iniziative di orientamento svi
luppate nel passato e che han
no visto poi nel voto del 20 
giugno la loro felice traduzia 
ne, il Partito non sia riusci 
to a t radurre in forza orga
nizzata, in Iscritti e militanti 
migliaia di lavoratori, di gio 
vani, di donne che nelle ul
time elezioni hanno espresso 
la loro adesione nella politi
ca dei comunisti. 

77 mila voti circa, pari al 
36.4 per cento e 4.943 iscritti 
nel '76, con un rapporto di 
un iscritto ogni sedici eletto
ri: un grosso divario quindi, 
del quale il parti to ha avver
tito l'esigenza del superamen
to. 

E i risultati sin qui raggiun
ti. anche se permane qual-

Sciopero della fame 
di 27 lavoratori 
del motel AGIP 
di Gela contro 
i licenziamenti 

PALERMO. 11 
27 lavoratori della ditta SE

MI. che gestisce in appalto il 
motel AGIP di Gela hanno 
iniziato questa mattina uno 
sciopero della fame. La cla
morosa protesta è volta a ri
vendicare il ritiro di due li
cenziamenti ingiustificati e 
l'appi icaz ione del contratto 
nazionale di lavoro 

1 che ritardo, confermano che 
i gruppi dirigenti delle sezio 
ni Involano nella consapevo 
le/za di dover superare tale 
divario rendendo protagonista 
e consapevole ogni iscritto 
che il tesseramento deve usci 
re dalla logica di lavoro se 
parato, e dalla tradizionale 
routine burocratica per porsi 
Invece come argomento politi
co esso stesso che caratteriz
za e fa diverso il Part i to co
munista. 

Gli stessi dati nella '.oro 
omogeneità confermano l'im
pegno di quasi tutte le se
zioni in questa direzione; nel
la zona contadina. Noto ha 
già raggiunto 258 iscritti sui 
2B0 dello scorso anno, pari 
al 92 per cento, con 82 re 
elutati e 28 donne, con una 
media tessera di lire 6.850 
(1850 lire in più rispetto allo 
scorso anno) ; Lentini ha rag 
giunto 350 iscriti su 460 del 
Io scorso anno, pari al 76 
per cento, con 123 reclutati e 
70 donne di cui 40 reclutate. 
Anche a Lentini il livello del
la media tessere (11.600 lire: 
5.200 in più rispetto allo scor 
so anno) conferma il nuovo 
modo di porre il problema 
dell 'autofinanziamento. An 
che la sezione di Francolon 
te è at testata sugli stessi li
velli: è al 77 per cento con 
190 iscritti sui passati 246. 
con una media tessera di 
8.300 (3.300 in più). 

Anche nei comuni della zo 
na industriale si registrano 
positivi risultati con 685 iscrit
ti sui 930 dello scorso anno, 
pari al 72 per cento e una 
media di 7.000 lire (2.000 li
re in più). Procede invece 
lentamente l'opera di ritesse
ramento nella frazione di 
Priolo, epicentro della sona 
industriale, per ragioni che 
riguardano l'impegno specifi
co della sezione nell'agglome
rato urbano e che non dipen
dono dallo stato di orienta
mento in fabbrica dove anzi 
si registrano adesioni di nuo
vi operai in gran par te gio
vani. 

Dati positivi anche nella 
città di Siracusa con 722 
iscritti sui 912 dello scorso an 
no, pari all'80 per cento cir
ca. L'anno scorso alla stessa 
data la città aveva circa 370 
iscritti, il che conferma l'an 
damento positivo e Io slancio 
ideale con cui il lavoro è 
stato avviato. Questi primi 
dati, che saranno oggetto di 
elaborazione più approfondita, 
confermano che molte ade 
sioni vengono dalle donne e 
dagli impiegati. I reclutati so 
no già oltre il cento per cento 
dei complessivi dello scorso 
anno, cosi come le donne. 

Roberto Fai 

Lo strano balletto 
attorno alla SACA 

C'è uno strano balletto at
torno alla vicenda della SA
CA di Brindisi: gli impegni 
assunti dal Governo vengo 
no sistematicamente disatte
si, l'Aeritaha continua a pren
dere tempo e le banche si 
scaricano di ogni responsa
bilità. Il tutto sulla pelle di 
miUe lavoratori (che dal me
se di luglio non ricevono il 
salano e vedono in pencolo 
il propno posto di lavoro per 
le manovre speculative di un 
padrone avventuriero che ha 
condotto l'azienda sull'orlo 
del fallimento) e nonostante 
lo stesso presidente del Con
siglio. on. Andreotti. «i sia 
espresso ne! mento della ver
tenza affermando l'orienta 
mento del Governo per un 
rilevamento della SACA at
traverso una compartecipa
zione Efim-Aentalia 

Alle parole non seguono an
cora i fatti. Intanto qualcuno 
tenta di strumentalizzare la 
lotta dei mille delia SACA. 
al fine di creare una vera e 
propria guerra fra campani 
li, affacciando l'ipotesi di un 
intervento risolutore dell'Ae 
ntalta che. però, sarebbe so 
stitutivo dell'investimento 
previsto da anni a Foggia. 

E" chiaramente un falso 
grossolano, smentito dalle 
stesse rivendicazioni dei lavo-
raton, ma viene alimentato 
di continuo senza che le au
torità di Governo intervenga 
no con l'unica iniziativa m 
grado di dimostrarne l'infon 
datezza: la soluzione della 
vertenza SACA 

L'attendismo del Governo è 
sospetto e, oggettivamente, i-
naspnsce la situazione già 
esasperata per l'assurdo gioco 
portato avanti finora. 

Occorrono, invece, risposte 
chiare e definitive. In questa 
direzione muove l'iniziativa 
parlamentare dei deputati co
munisti pugliesi Stefanelli, 
Cirasino, Sicolo. Gambolato. 
Casalino, Conchiglia e Ange
lini che, con una interroga
zione al presidente del Con
siglio « al ministro delle Par-

tecrpazioni statali chiedono 
che «si imponga la pronta 
definizione dei.e condizioni. 
modalità e tempi de! proble 
ma a livello degli organismi 
istituzionalmente competenti 
previo un immediato confron
to parlamentare ». 

Intanto t lavoraton della 
SACA con grande senso di re 
sponsabilttà continuano a 
produrre nella fabbrica oc
cupata. dimostrando cosi di 
non essere disponibili per nes-
s u n a strumentalizzazione. 
Tocca al Governo dare final
mente prova di analoga re
sponsabilità Altrimenti sigm 
fica fhe davvero ti tuo.' da 
re Tfto a chi già soffia sul 
fuoco. 

p. e. 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contat to ed occhiali 

dell 'Istituto Ottico 

Francesco Angelone 

Corso Viti Err..»nue.e 45 47 
Tel. 085 218 27 PESCARA 
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Lo stabilimento Montedison di Bussi 

Si sfruttano le risorse 
e si lasciano i danni 

all'ambiente e all'uomo 
La salvaguardia della salute dentro e fuori la fabbrica di 
nuovo in primo piano dopo l'intossicazione di vari operai 

Nostro terviiio 
Bussi, n 

La fabbrica Montedison di 
Bussi rappresenta ùria delle 
realtà industriali più Impor
tanti dell'Abruzzo, occupa tra 
addetti direttamente alle 
dipendenze della Montedlfion 
• quelli delle ditte appaltata
ci circa 1200 lavoratori e pro
duce unti gamma di prodotti 
«he fondamentalmente vengo
no usati come intermedi per 
detergenti; inoltre in un im
pianto di una consociata Mon
tedison. la SIAC, vengono pro
dotte miscele antidetonanti 
compaste da sostanze estre
mamente pericolose come il 
piombo tetraetile e 11 piombo 
tetrHmetile, del tipo di quelle 
contenute nel carico della na
ve Cavtat affondata al largo 
della costa di Brindisi. 

Ma la Montedison di Bussi 
non è solo una importante 
realtà industriale: dal punto 
di vista sociale e politico ha 
rappresentato, e rappresenta 
tuttora, uno dei punti di rife
rimento fondamenta li per la 
lotta che le popolazioni della 
vallata del Pescara hanno 
condotto in questi ultimi an 
ni per lo sviluppo economico 
della zona e per l'allarga-
mento dell'occupazione. 

La lotta che il movimento 
sindacale sta conducendo al
l'Interno dello stabilimento. 
dandosi obiettivi che sono riu
sciti a collegarla con l'ester
no. con la realtà sociale del
la zona, si svolge su tre fron
ti principali: quello della di
fesa degli interessi Immediati 
del lavoratori; quello del con
trollo dell'organizzazione del 
lavoro; e infine quello dello 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Ed è proprio di questi 
argomenti che parliamo con il 
compagno Di Tillio. del con
siglio di fabbrica: «La lotta 
per il controllo dell'organiz
zazione del lavoro — afferma 
— riguarda alcuni punti come 
l'ambiente, gli appalti, gli or
ganici, l'orario di lavoro ». 

Soprattutto il primo punto, 
la questione dell'ambiente di 
lavoro e quindi della salva
guardia della salute dei lavo
ratori In fabbrica e fuori, at
traverso la lotta all'inquina
mento, è tornato drammati
camente in primo piano dopo 
l'Incidente in cui sono rima
sti intossicati alcuni operai in 
seguito alla rottura di un 
serbatoio e alla fuoriuscita di 
un grosso quantitativo di aci
do cloridrico. 

« Incidenti di questo tipo — 
ci dice 11 compagno DI Tillio 
— non avvengono mai per 
caso. Possono verificarsi per
ché da una parte la manu
tenzione ordinarla degli Im
pianti è ancora insufficiente, 
dall'altra perché vi è una 
tendenza da parte della Mon
tedison. in questo momento 
di crisi dell'azienda, a non 
Investire in questo settore: 
sul terreno dell'ambiente di 
lavoro e della salvaguardia 

Lo stabilimento Montedison di Bussi durante l'occupazione 
dello scorso anno 

della salute molte conquiste 
sono state fatte, ma molte 
bisogna ancora farne soprat
tutto perché problemi di que
sto genere sono ancora gesti
ti dall'azienda o da enti ester
ni su cui può scarsamente 
esercitarsi il controllo dei la
voratori ». 

Per quanto riguarda gli or
ganici vi è la tendenza :n 
questo periodo, da parte della 
Montedison. a non rinnovare 
il turnover « Eppure — ci 
dice Di Tillio — per quanto 
ci risulta non c'è stata in 
quest'ultimo periodo una di
minuzione della produzione. 
anche perché nel nostro caso 
diversi impianti marciano a 
piena capacità produttiva ». 

Per ciò che riguarda gh 
Investimenti nell'ultimo con
tratto di lavoro era stato 
strappato alla Montedison un 
impegno di 20 miliardi nello 
stabilimento di Bussi per la 
produzione di perossidi, che 
avrebbe comportato la crea
zione di trecento nuovi posti 
di lavoro. La linea su cui si 
muove il movimento sindaca
le è quella di imporre alla 
azienda il rispetto degli im
pegni presi al momento della 
firma de! contratto. 

« In effetti — sostiene 11 
compagno Di Tillio — mi prò 
duciamo in questo stabili'tvn-
to prodotti chimici di base. 
quali appunto gli intermedi 
per detersivi, che richiedono 
poi un trattamento successi
vo da parte della chimica 
secondaria e fine che come 
è noto non avviene da ,mrte 
della Montedison, che non 

opera in questo settore, ma 
da parte di altre società. Il 
problema è quindi quello del
la lavorazione in loco de: 
prodotti chimici di base e del
lo sviluppo della chimica se 
condarla e fine, un punto que
sto su cui noi ci battiamo da 
diverso tempo e che ritenia
mo debba essere Inserito nel 
piano di programmazione re
gionale ». 

Infatti 11 destino della Mon
tedison di Bussi è slmile a 
quello degli a/tri grandi inse
diamenti industriali nel Mez
zogiorno e corrisponde alla 
loeica delle « cattedrali nel 
deserto ». 

Il prob!ema fondamentale 
di questa fabbrica è che in. 
essa si lavorano prodo'.ti v 
stremamente pericolosi e no
civi per l'uomo e l'ambiente. 

Si sfruttano, insomma, ri
sorse naturaU ed umane e si 
lasciano i danni all'ambiente 
e all'uomo. 

« Siamo coscienti — con
clude Di Tillio — che questa 
battaglia che stiamo portan
do avanti è coerente con quel 
la che a livello nazionale stan
no conducendo le forze -in 
dacali e progressiste per la 
riconversione industriale e 
ouindi per le spostamen'o 
dell'asse industriale del oaei,e 
dal Nord al Sud. Il raesiun-
gimento di questi obieft'vi ri 
chiede uno sforzo ulteriore di 
mobilitazione e di lotta dei 
lavoratori della Montedison e 
del movimento nel suo com
p le to ». 

Domenico Rischitelli 

Il lavoro femminile in Sicilia: le braccianti dei Nebrodi 

A13 anni, a raccogliere nocciole 
Una volta serviva per farsi la dote; adesso è un lavoro che aiuta le famiglie a mantenersi nei limiti della sussistenza - Una 
assemblea improvvisata in una casa di Ucria - « Faremo come le nostre compagne di Petralia... » - Una graduatoria delle 
« migliori » per costringere le giovani a lavorare - Debbono pagarsi anche il camioncino che le porta nelle zone di raccolta 
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Fino a qualche anno fa le 
donne di Ucrla. di Sinagra e 
di altri piccoli paesi del Ne
brodi lavoravano nei noccio
leti per guadagnare 1 soldi ne
cessari a fare la « dote » alle 
figlie. Oggi la situazione è di
versa; si lavora per guadagna
re quel minimo necessario al
la sussistenza. E non semore 
è passibile. Molto spesso, in
fatti, le donne si trovano a 
dover cedere ai mariti il po
sto (se cosi si può chiamare 
questa occupazione che si ot
tiene sempre più spesso per 
chiamata diretta, casa per 
casa o per pratiche cliente-
lari piuttosto che tramite l'uf
ficio di collocamento) e non 
certo perché preferiscano 
starsene in casa, ma perché. 
malgrado le leggi sulla pa 
ntà salariale il lavoro dell' 
uomo è pagato per le mede
sime prestazioni, sempre più 
di quello delle donne. 

Delle condizioni di lavoro 
nei noccioleti siamo andati a 
parlare con le raccoglitrici di 
Ucria, uno di quei centri mon

tani in cui l'occupazione «clas
sica » delle donne è quella del
la raccolta delle nocciole (gli 
uomini sono presenti solo ra
ramente e con mansioni parti
colari). che rappresentano al 
tempo stesso, una delle mag
giori ricchezze dell'economia 
dei Nebrodi. 

Arriviamo in paese verso le 
sette di sera; per il paese è 
già un'ora tarda ma in pochi 
minuti, viene convocata egual
mente un'assemblea alla quale 
partecipano una quindicina di 
donne, giovani e meno giova 
ni, con alcune caratteristiche 
In comune a tante altre brac
cianti della zona: almeno cin
que figli e una esperienza di 
lavoro iniziata a 13 o 14 anni. 
quando molto più dure era
no le condizioni di lavoro, non 
solo per trovare l'ingaggio (per 
molti anni accanto al « ca-
poralato» classico, vigeva la 
norma del « favore sessuale » 
in cambio di qualche giorna 
ta di lavoro), e quando l'idea 
di trovarsi riunite discutere e 
scendere in lotta non le sfio 

*rava minimamente. 
Oggi le cose sono cambia

te: ce ne danno la prova pro
prio queste donne, arrivate alla 

spicciolata a casa di una gio
vane bracciante che si era in
caricata di andare in giro per 
chiamare le compagne. Nessu
na meraviglia per l'ora né esi
tazioni nel lasciare 1 «caru
si » alla sorveglianza dei pro
pri mariti. L'imbarazzo inizia 
le viene presto superato e si 
comincia a parlare del loro 
lavoro che comincia verso il 
15 di agosto e termina alla fi
ne di settembre: il resto del
l'anno è la disoccupazione. 

Dobbiamo accettare le loro 
condizioni altrimenti l'anno do

po non ci richiamano. Questo 
significa, fra l'altro, che inve
ce di guadagnare le 9000 lire 
al giorno come previsto dal 
contratto, ne riceviamo solo 
6000, lavorando sempre più del
le 6 ore e 3/4 regolamenta-

Malgrado i numerosi tentativi degli agrari di dividere le la 
proseguono le battaglie per ottenere non solo migl ior i eondi 

voratr lc i che hanno alle spalle una lunga tradizione di lotta, 
zloni di lavoro, ma anche la garanzia dell'occupazione 

ri ». Un'altra aggiunge: «ci toc 
ca pagare anche il camionci
no ». Si tratta del camion con 
il quale le raccoglitrici vengo
no portate sul luogo della rac
colta, un camion che asso
miglia molto spesso, più ad 

un carro bestiame che al mezzo 
di trasporto che per contratto 
dovrebbe essere fornito e pa
gato dallo stesso datore di la

voro. 
Durante una giornata di la

voro si raccolgono in media 
50 kg. di nocciole che vengo 
no portate nei grembiuli in
dossati dalle lavoratrici e cne 
contengono di volta in volta 
anche otto chili di prodotto. 

Nelle lavoratrici più giova 
ni I padroni cercano di susci
tare lo spirito di emulazione. 

o per essere precisi un anoma
lo sistema di cottimo i cui 

antaggi non vanno, però, nean
che in minima oarte alle ope 
raie: al momento della con
segna del prodotto, infatti. 
viene fatta una graduatoria 
pubblica delle maggiori quote 
di raccolto, mortificando chi 
ne ha poco e stimolando le 
altre a ra toglierne di più II 

risultato è che a volte, capita 
che qualcuna cada nel tranel
lo e lavor più ore per met
tersi al pari delle compagne: 
ma se a questo non corrispon

de un aumento della paga, cor
risponde un continuo elemen
to di divisione, al quale non 
sempre le raccoglitrici riesco
no a sottrarsi. 

Di fronte alla prospettiva 

Una «felice eccezione» nel campo dell'assistenza medico-sociale in Sicilia 

A Vittoria il primo Consultorio 
L'Amministrazione di sinistra ha dovuto affrontare remore e difficoltà notevoli * A colloquio con ia compagna Traina 
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Vittoria, il comune «rosso» del Ragu
sano. e la prima città siciliana dove è 
entrato in funzione un consultorio per 
una paternità e maternità libera e re
sponsabile. Vittoria rappresenta quindi 

una «felice eccezione» che è il segno 
di una precisa volontà di cambiamento 
e di rinnovamento che l'attuale ammi
nistrazione comunale di sinistra (PCI-
PSI) sta portando avanti in questo 
come in altri settori. 

« Certo gli inizi non sono stati facili 
— dice la compagna Traina, assessore 
ai Servizi sociali — ma siamo sulla 
buona strada. Abbiamo dovuto affron
tare remore e difficoltà frapposte dalle 
competenti autorità regionali, ma sia
mo riusciti a superarle, cosicché dall'8 
novembre possiamo mettere a disposi
zione dei cittadini un servizio di con
sulenza medico-sociale che passa rispon
dere in modo organico al bisogno di 
informazione e di assistenza sanitaria 
della donna e della coppia sui problemi 
sanitari, psicologici e sociali che pone 
la procreazione ». 

Il centro di consulenza ostetrico-gine
cologico può disporre per il momento 

di due medici specializzati in ostetricia 
e ginecologia, di cui uno volontario e 
l'altro ospedaliero che sono affiancati 
da una assistente sanitaria visitatrice. 
la cui funzione può sembrare margi
nale ma che invece si rivela di una ef
ficacia e di una utilità non indifferenti, 
soprattutto in campo psicologico. I col
loqui preliminari, prima ancora delle 
informazioni mediche e scientifiche, si 
rivelano di una importanza determi
nante perche mettono a fuoco la perso
nalità della donna, la sua condizione 
socio-culturale, il suo atteggiamento di 
fronte ai mezzi contraccettivi o a even
tuali problemi sessuali. E' il caso delle 
nevrosi sessuali, delle angosce, dei dram
mi intimi che finalmente vengono fuori 
e che di fronte a degli specialisti pos
sono trovare soluzione. 

Tuttavia non è facile portare le don
ne dei ceti più bassi in questo centro. 
« E' necessario — ci dice l'assessore — 
una azione capillare, andare ne; quar
tieri più poveri e là spiegare i motivi 
che hanno indotto l'Amministrazione 
comunale a istituire il centro di con
sulenza e soprattutto come funziona 
e a cosa serve il consultorio stesso. 
E' un lavoro lungo e faticoso ma l'impe
gno e la volontà non mancano. Non si 

deve dimenticare che noi operiamo in 
una realtà contadina dove più forte è 
il legame con le tradizioni e dove ì tabù 
e le incomprensioni sono più difficili 
da eliminare. 

« Andiano incontro quindi — afferma 
la compagna Traina — a difficoltà di 
ordine psicologico, perché dobbiamo 
modificare 'a loro mentalità e il loro 
modo di concepire la vita sessuale. Tut
tavia siamo convinti di riuscirci, per la 
fiducia che abbiamo in questo stesso 

ceto contadino che ha fatto di Vittoria 
un centro agricolo di avanguardia 

Il centro non si esplica tuttavia solo 
come consulenti prematrimoniale per 
preparare ad una paternità e maternità 
responsubile e come consulenza per la 
ricerca dei mezzi contraccettivi più adat
ti per conseguire le finalità liberamente 
scelte dalla coppia ma anche per la 
prevenzione dei tumori dell'utero e per 
la prevenzione di alcuni fra i più gravi 
danni genetici del neonato. 

n Per tutto questo è necessario — 
conclude la compagna Traina — allar
gare il consultorio con personale sia me
dico ma soprattutto paramedico 

Salvatore Nicastro 

della crescente espulsione del 
le donne dal inondo del la 
voro, le braccianti di Ucrla 
si dichiarano dispostissimo a 
seguire l'esempio delle lavo 
ratrlci di Petralia (che hanno 
richiesto ed ottenuto di esse 
re protagoniste, anch'esse co 
me gli uomini del progetto di 
forestazione). In questo caso si 

tratta di verificare fino in fon
do le passibilità occupazione 
li che può offrire il noceto 
leto nel quadro di una tra
sformazione del settore. E in 
questa prospettiva si tratta di 

porsi anche il problema di una 
riqualificazione della manodo 
pera femminile che. nttualmen 
te. è relegata, al 1)0"o. nelle 
qualifiche più basse. 

La stessa realtà fondiaria 
(1.9*; delle aziende na il 54r'< 
della oroprietà mentre 11 74r; 
ne ha* il 14%» in cui la gran 
parte dei terreni è di proprie
tà di poche grosse aziende 
provoca un tipo una polveriz
zazione della forza lavoro, lu 
cui caratteristica e di essere a 
tempo indeterminato. Il 100''u 
dell'occupazione femminile è 
avventizia e alla scala più bas
sa delle giornate 

Gli agrari, che da sempre si 
sono preoccupati solamente 
della raccolta del prodotto e 

di raggiungere il massimo pro
fitto. spremendo la terra il più 
possibile ed esportando all'e
stero (1 processi .di trasforma
t o n e avvengono in Belgio e in 
Germania) stanno progressiva

mente facendo «morire» i noc
cioleti. Gli agrari non solo non 
vogliono più lavorare la terra, 
ma agiscono in modo tale da 
rendere difficile anche la stes
sa raccolta di quel poco di pro
dotto che c'è. Per esempio, in
vece di pulire i campi dall'er
ba, ci mettono i diserbanti 
con il risultato che le piante 
vengono rovinate. Il risulta
to dell'atteggiamento dei pro
prietari è quello di un progres
sivo abbassamento del numero 
delle giornate lavorative, oltre 
che di un deterioramento del
la stessa quantità del prodot
to. 

Secondo uno studio compiu
to da alcuni giovani della Fe
derazione comunista del Ne
brodi a piena attività (pro
duttiva e commerciale) si po
trebbero avere circa duemila 
giornate di lavoro per ettaro; 
ciò significherebbe che se si 
attuasse un piano di riconver
sione si potrebbe addirittura 
impiegare manodopera prove
niente da altre zone. 

Le braccianti sono consape
voli della possibilità non so
lo di una loro utilizzazione 
produttiva, ma anche del fat
to che la stessa possibilità di 
uscire dalla crisi economica in 
cui versa 11 paese dipende 
da una trasformazione e un 

rinnovamento dell'agricoltura. 
Si tratta di lottare non solo 

per avere un lavoro che con
senta di poter contare su un 
reddito giusto ma si tratta di 
conservare un diritto acquisi
to con anni di lotte; 11 diritto 
a partecipare, a pieno titolo 
alla vita produttiva e sociale 

Maryna Natoli 

La vicenda del bambino trovato morto in un istituto di beneficenza di Giovinazzo 

NON LO HA UCCISO SOLO L'ASCIUGAMANO 
Omicidio? Suicidio? Ancora non si sa, ma resta il fatto che dietro la fine di Luciano Canaletti c'è una vita, troppo breve, fatta 
di privazione di affetti familiari, di subordinazione ad una disciplina coatta e punitiva, di incomprensione e di emarginazione 

SPOLTORE • Il centro storico rischia di essere completamente danneggiato 

Un po' alla volta le frane 
sgretolano tutto il paese 

I processi franosi non sono una novità, ma resta il fatto che nessuno 
studio approfondito sui fenomeno è stato effettuato dalia Giunta comunale 
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Nella pnma metà di novem
bre Spoltore. un grosso cen
tro della provincia di Pesca 
ra è stato investito da un 
sensibile processo franoso 

L'antico centro storico è sta
to colpito m pieno. Oltre 40 
case sono state lesionate gra
vemente. numerose famiglie 
dietro una ordinanza di 
sgombero del genio civile so
no state costrette ad abban 
donare le abitazioni. 

Il Comune ha provveduto 
« reperire degli alloggi di 
fortuna mentre la prefettura 
di Pescara ha ordinato la re 
qutsizione di alcuni apparta 
menti sfitti a Spoltore. 

La frana sta causando dan
ni gravissimi e disagi pesan
ti per la popolazione. In
calcolabili sono i danni sof
ferti dal centro storica Spol
tore era un importante cen
tro fortificato costruito nel 
primo medioevo, «u una col
lina sovrastante la plana di 
Pescara. Sono ancora visibili 
le massicce mura che peri-
metravano li paese e l'antico 
castello romanico resiste al 
tempo e alla insensibilità del
le autorità competenti, que
sto notevole patrimonio sto
rico e artistico rischia di es 
sere distrutto. Il castello, co
me la chiesa del 1700. * le 
stonato in modo serio. 

I processi franosi non so
no un fatto nuovo per Spol

tore Nel 1920 per la prima 
volta il paese lu vittima di 
una grave manifesta7;one fra 
nosa Nel 1960 si verificò un 
altro sensibile smottamento 
e decine e decine di case fu
rono abbattute per dare luo
go ad alcuni modesti provve 
diment? di bonifica. 

La matrice profonda di que
sta frana va ricercata nella 
natura del terreno. Da sotto
lineare che le perdite d'ac
qua delia rete idrica e fo
gnante. che risalirono a prima 
del fasciamo, possono aver 
contribuito ad aggravare i» 
situazione. 

Spoltore ha avuto un for
te increme->'o demografico 
(gli abitanti oggi sono circa 
10 mila) ma né la rete idrica. 
né quella fognante sono state 
adeguate alle mutate est 
genze. 

Il paese è stato ammini
strato per oltre 15 anni dal
la DC che ha avu:o nddirit 
tura come alleati ;n un pri
mo momento i liberali. 

Nessuno studio seno e ap
profondito è stato program
mato sulle origini Jel fenome
no franoso Dopo qualche In 
tervento riparatore frnmr.ien 
tarlo e provvisorio. nu'.U è 
stato fatto. 

La sezione del PCI ni ela
borato un documento, d.stri 
bulto in migliaia di cepìe 
alla cittadinanza che avar.ra 
delle precise proposte per 
iniziare a risolvere i. probìe 
ma con serietà ed *ffic*iria 

Viene proposta ia cc«titu 

z:one di un comitato «Ittadi 
no, composto dalle forze po
litiche democratiche, dall'am 
mimstrazione comua.i.e. dal 
le forze produttive. dVi!«- as
sociazioni e dai sindic.i;i. che 
formuli un piano di inteiven
to immediato e un piano u m«-
d:o termine. 

Il PCI propone che subito 
vengano trovate le soluzioni 
migliori per sistemare tutte 
le famiglie colpite, cne si 
prema sulla giunta regionale 
affinché q u e s t a applichi 
quanto previsto dalla lez?e di 
«pronto Intervento >. relitiva 
alle eventuali calamità civili. 
stanziando delle somme ptf 
la costruzione di ca.*e popo
lari e per la revisione della 
rete idrica e fognante-

Compito del comitato citta
dino dovrebbe anohj oonsi 
stere nel commlsslona-nento. 
ad una valida equipe di stu 
diosi. di una ricerca scienti 
fica sul fenomeno ed un pre
getto generale di sistemazio
ne del terreno. *n questi gior
ni sono in corso serrate :nt-
Utive tra tutte le forze poli
tiche democratiche di Spol*o-
re per esaminare la possibili
tà di un allargamento della 
maggioranza che oggi e com
posta da PCI PSIPSDI. 

La sezione PCI di Spoltore 
ha Indetto per domani tane-
di 13 una pubblica assemblea 
di cittadini nel cinema Valen
tino per discutere il documen
to. 

m. d. z. 
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Sono le 20.30 del 2 dicem 
bre. Nella sala proiezioni dei-
l'Istituio Vittorio Emanuele II 
di Giovinazzo, un piccolo cen
tro a nord del capoluogo pu
gliese, è in programma il 
« Barone Rosso » l'inafferrabi
le eroe dei cieli della 1 guer
ra mondiale. L'Istituto Vitto
rio Emanuele, un antico mo 
nastero del 700, (ai suoi tem 
pi Ferdinando IV vi addestra
va i soldati del proprio eser
cito! raccoglie bambini e gio
vani fino ai 18 anni che pro
vengono da condizioni fami 
nari disagiate, fra loro ci st> 
no ragazzi senza genitori e 
figli di povera gente, di car-
cerati. 

Quella sera ci sono tutti 1 
bambini del gruppo dei più 
piccoli. Il film è di quelli che 
avvince. Spente le immagini. 
come ogni sera, i bambini rag 
giungeranno le grandi camera
te dell'istituto. 

Luciano Canaletti. 10 anni, 
un padre pensionato ed una 
madre sartina, di Tram, ha 
un leggero scatto. Chiede ad 
un sorvegliante di recarsi in 
bagno. ET una richiesta legitti
ma, naturale. L'assenso gli 
viene accordato. Passa qual
che minuto. Un altro bambi
no si presenta ad uno degli 
istitutori con la stessa richie
sta. Ritornerà qualche attimo 
dopo nella sala, dove il buio 
è appena rotto dalle luci che 
consegnano le immagini, scon
volto. E" sconvolto perchè ha 
visto in bagno una scena che 
non sa descrivere. Dice conci
tato: « presto. Luciano si sen
te male». Sono le 20.40. Lu 
ciano è di là. Questa è la sce 
na che riempie gli occhi atto
niti di sorveglianti, istitutori; 
qualche altro bambino maga
ri è accorso attratto dalla 
confusione che ha sconvolto 
l'avvincente sovrapposizione di 
Immagini consegnate dalla pel
licola. 

C'è un'asta a due metti cir
ca da terra Da quest'asta pen 
de come sempre un lungo a 
sciugamam, che arriva a non 

più di 70 cm da terra. E" un 
asciugamani rotativo, è fatto 
in modo tale da infilare il vi 
so tra i due lembi. La gola 
di Luciano è appesa alia par
te finaie dell'asciugamani che 
gli è raggruppata sotto. Le 
ginocchia sono sollevate qual
che centimetro da terra. I pie
di de! bambino poggiano con 
le punte sul pavimento. Dai 
nodi che si intravedono nella 
parte superiore è chiaro che 
l'asciueamani. disteso dal peso 
del bambino, ha fatto uno. due 
giri su se stesso Potrebbe es
sere svenuto, almeno questa 
è la speranza di chi lo soc
corre Nella piccola infermeria 
dell'Istituto due medici tenta
no la respirazione bocca a boc 

ca. il massaggio cardiaco Qual
cuno corre in automobile m 
un paese vicino m cerca di 
una bombola ad ossi seno. 
Quando arriverà, qualche de 
Cina di minuti dopo, sarà Inu
tile. Anche l'iniezione di Adre
nalina nel frattempo sarà sta
ta inutile Luciano è morto 
con !a go'a su quell asciuga
mani. 

Ma come è morto questo 
bambino, <* tondo e grassottel 
lo » lo descrivono A più di 
una settimana dal penoso av 
venimento. che ha scosso le 
emozioni abituali di questo 
piccolo centro costiero, la ri 
sposta è latitante Ed ai ero 
nisti . che hanno parlato con 
chi soecorrse il piccolo, con 
i carabinieri del luogo che fe
cero 1 primi rilievi d'obbligo 
e con il giudice istruttore che 
conduce le indagini non resta 
che una sommaria rassegna 
delle possibilità. 

Si è trattato di un suicidio. 
Luciano. all'Istituto Vittorio E-
manuele lo ricordano come 
un bambino gioviale, allegro. 
Un carattere particolarmente 
estroverso. Nulla: né un pre
cedente. (un tentativo d: fuga 
magari) né alcun segno che 
nascondesse dietro le apparen
ze una psicologia sofferta. Lu

ciano può aver avvertito maga
ri intimamente la privazione 
degli affetti familiari e magari 
sopportato il peso di una di
sciplina coatta e punitiva che 

I molte volte è il modello a pe 
: dagog:co » che si cela dietro 

la facciata di simili istituti di 
I beneficienza. 
! Bartolomeo Volpicella, da 26 
! anni «censore» (una denomt 
> nazione poco felice ereditata 
i da una antica tradizione) del 

l'Istituto Io esclude. Ed è ia 
stessa opinione di altri istitu 
tori. I bambini infatti sem 
brano godere di una relativa 
libertà. L'ambiente in cui vi
vono (frequentano la scuola in 
paese) appare tutt'altro che 
cupo. Qualche tentativo di fu 
ga nel passato, ma niente di 
più. 

Si è trattato di un omicidio 
I familiari di Luciano nella 
concitazione degli attimi dopo 
ja morte hanno sposato que 
sta tesi. Luciano tuttavia non 
presenta nessun segno di vio 
lenza. Il reperto cadaverico 
imputa la morte ad « asfissia 
meccanica da impiccamento». 

Ma nessun segno, seppur blan
do, di strangolamento. Chi lo 
ha visto in viso assicura che 
appariva sereno, tutt'altro che 
contratto. Ad onor di cronaca 
tuttavia va segnalato un ele
mento raccolto dal giudice i-
struttore (il sostituto Procura 
tore della Repubblica di Bari 

Nicola Magrone): qualche bam
bino afferma di aver intravi
sto la figura di un uomo aggi
rarsi di notte per i corridoi 
dell'Istituto. Ma non sa dire 
più di tanto. All'istituto ribat
tono che potrebbe trattarsi di 
una visione, forse un incubo. 
Con questa versione del resto 
gli stessi bambini hanno rac
contato la paura di quella not
te al giudice. 

Si è trattato di una disgra
zia? La meccanica dei fatti 
rende per lo meno ecceziona
le questa ipotesi. E 11 giudi
ce, dopo sommarie indagini. 
appare abbastanza deciso nel 
l'escludere la possibilità. E' 
possibile che ancora per mol-

j to tempo il piccolo corpo Ina
nimato di Luciano. 10 anni, fi 

! glio di povera gente, rimanga 
[ anonimo Neanche la sua mor

te ha un nome. 

I a. a. 

INCREDIBILE 
SOLO PER POCHI GIORNI 

« BARI 
Via le Giuseppe Di Vittorio, 41 

IL SALOTTIFICIO M. STEA 
Praticherà sconti eccezionali su tut t i I satoll i di sua produzione 

A L C U N I E S E M P I 

Salotto mod- CANADA 
Divano trasf letto matr. arpel daL. 310.000 a L. 190.000 

Salotto mod. MERY 
Divano trasformabile Ietto matrimoniale 
in tessuto o arpe! » » 340.000 » » 220.000 

Salotto mod. MONACO 
Divano trasformabile letto matrimoniale 
in tessuti pree.at. o nappa s. » » 520.000 » » 320.000 

Salotto mod. SARA 
Classico doppi cuscini in velluto draìon 
o tessuti moderni » » 590.000 » » 370.000 

Salotto mod. 900 
In velluto antimacchia o nappa sintetica » » 680.000 » » 390.000 

Salotto CLASSICO 
In vera pelle garantita puro vitello » » 1.600.000 » » 950.000 

Salotto mod. AMIGO 
In vera pelle o vitello bulgaro » » 1.400.000 » » 850.000 

POLTRONA LETTO 
Completa di materasso » » 145.000 » » 80.000 

OGNI SALOTTO E' GARANTITO 

dal SALOTTIFICIO M. STEA - Bari 
FABBRICA: Via Napoleone Colalannl, I M 1 • Telefono 34.69.S4 
ESPOSIZIONE: Viale Giuseppe Di Vi t tor io, I M I • Tetofono 25.tt.97 
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UNA PAGINA DELL'UNITA' SCRITTA DAI RAGAZZI 
DI UNA SCUOLA ELEMENTARE DI CAGLIARI 

Se al posto 
dei ricchi 
comandassero 
i bambini... 

« Fino a qualche settimana fa una caramella ci costava 
cinque lire; adesso ce ne vogliono dieci » - Il sogno di una 
casa senza umidità, di una piazza con le « cose » per po
terci giocare - Quando il sole è contento - L'isola appar
tiene a noi: invece se la comprano i piemontesi e i mi
lanesi - Le industrie che inquinano e si prendono i soldi 

glAMO tornati in piaz-
za S. Michele, a di

stanza di qualche mese, 
e vi abbiamo trovato lo 
stesso panorama che è 
tipico dell'estrema peri
feria cagliaritana. Un 
ammasso anonimo di ca
sermoni popolari, di stra
de dissestate, scoli di fo
gna, montagne di rifiuti, 
cumuli di terriccio. Di 
cambiato c'è la quantità 
del pattume, esorbitante, 
che straripa ad ogni an
golo di strada, invade i 
marciapiedi sbilenchi, 
soffoca anditi e cortili. 
Poi, di cambiato, c'è il 
colore del cielo, grigio co
me i topi che impazzano 
tra mucchi di detriti. 

Abbiamo ritrovato la 
gente di S. Michele, di 
Is Mirrionis, con gli stes
si problemi, angustiata 
dalle ristrettezze, oppres
sa dai disservizi di quar
tiere, timorosa per gii im
previsti dell'inverno che 
si preannuncia lungo e 
rigido; un triste inverno 
di stile «austerity». 

In questo panorama di 
cose brutte ed ingiuste ci 
è sembrato significativo 
cogliere la voce dei bam
bini, che costituiscono la 
parte più numerosa del
la popolazione locale. Le 
immagini viste con i loro 
occhi, gli episodi vissuti 
nelle case, nelle scuole, 
nelle strade o nei cortili, 
l'impatto tra la purezza 
infantile e la realtà spie
tata della vita di tutti i 
giorni, emergono lucida
mente da queste rifles
sioni. 

Abbiamo parlato con 
gli insegnanti, raccolto 
annotazioni, pensieri, 
giornalini di classe, la
vori di gruppo da cui tra
spaiono sensibilità e spi
rito di osservazione, in 
quél saper scrutare tra 
le pieghe della vita rio
nale. nel tentativo di da
re una risposta alle con
traddizioni della vita cir-

' costante. 
Significative le annota

zioni amare da cui tra
pelano paure e frustra
zioni provate o subite 
per aver vissuto in case 
malsane, l'indignazione 
di fronte a fatti di sopraf-
fazione e di ingiustizia. 

Il dramma degli emar
ginati di quartiere, vit-

; time degli squilibri so
ciali, è visto dai bambi
ni con acuta sensibilità. 
Vi è tanta umana com
prensione in quel loro sa
persi accostare agli iso-

: lati, ai poveracci 
Il problema dell'inqui

namento, di scottante at
tualità, visto al di fuori 
degli schemi ufficiali e 
talvolta superficiali de
gli adulti, viene affron
tato con ingenua sinceri
tà. Le interviste, le as
semblee di classe, segui
te da insegnanti aperti a 
nuovi metodi di scuola 
attiva, denotano maturi
tà, intelligenza e capaci
tà di recepire i problemi 
legati alla vita di tutti. 

I bambini di S. Miche
le richiamano gli adulti 
all'impegno responsabile 
per la soluzione dei pro
blemi che riguardano la 
vita ed il futuro di tutti. 

. ^ A . 

Gli insegnanti Giuseppe Luigi Nonnis e Gior
gio Pintus ci hanno parlato delle esperienze fat
te con i bambini di due quinte elementari, nella 
scuola S. Michele di Cagliari. 

Il metodo usato consiste nel l 'offr i re ai ra
gazzi un programma v ivo, legato ai problemi rio
nali ed a quell i della Sardegna. 

Sono stati consultati nuovi testi, non previsti 
dai normali corsi di studio, visitati luoghi di la
voro, affrontati dibattit i sulle questioni di più 
largo interesse. 

Un esempio di come si possa fare una scuo
la viva, diversa e portare la totalità degli alunni 
ad un livello ottimale. 

Stiamo scendendo di lira 
Ecco alcuni brani, molto si

gnificativi. di una sorta di 
tavola rotonda tra i bimbi di 
San Michele sui problemi più 
scottanti del paese e dell' 
isola. 

DANTE — «La Sardegna 
si sta inquinando e perciò 
non vengono molti turisti a 
spendere soldi. L'Italia sta 
scendendo di lira e non ha 
mezzi finanziari. Per esem
pio si compra della carne 
all'estero. L'Italia spende 
troppi soldi e ncn incassa 
per questo bisogna incremen
tare il turismo». 

ANNALISA — «La Costa 
Smeralda e altre parti del
la Sardegna appartengono ai 
milanesi o ai piemontesi e 
in questi territori impianta
no industrie e località turi
stiche ». 
• LUCA — « La Costa Sme

ralda appartiene all'Aga Kan, 
il quale fa turismo privato 
sfruttando la terra sarda. In
fatti i soldi che guadagna 
li tiene tutti per sé ». 

DANIELE — «Quando ab
biamo intervistato una signo
ra le abbiamo chiesto cosa 
ne pensava dell'inquinamen
to, lei ha risposto: "L'aria in
fetta, quando passiamo dal
la SARAS sentiamo odore 
puzzolente". Non è giusto 
che la Costa Smeralda ap
partenga ad un principe in
diano ». 

TIZIANA — «Il lavoro dei 
sardi va nella regione del 
padrone delle industrie, cioè 
il lavoro degli operai arric
chisce il proprietario dell'in
dustria. Se c'è bisogno di 
industria non inquinante, l'in
dustriale la costruisce nella 
sua regione. Dovrebbero met
tere delle industrie per fab
bricare strumenti per svilup
pare la pastorizia e l'agricol
tura ». 

DANTE — « La Sardegna è 
una regione autonoma ccn 
parecchie industrie, il male è 
che le industrie ncn sono 
nostre ma dei milanesi o dei 
torinesi. Un proverbio dice: 
— Chi fa da se fa per tre — 
vuol dire che le industrie 
non devono essere dei pie
montesi. ma di noi ». 

EUGENIO — « L a Sarde

gna ha delle leggi diverse 
da quelle italiane, però lo 
Stato italiano pensa solo a 
sfruttarla anche se è auto
noma e a venderla a perso
ne di altre regioni italiane, 
ad esempio la SARAS è di 
Moratti (milanese) ». 

Anche gli americani si pos
sono permettere di occupare 
1 terreni che vogliono, an
che perché la Sardegna è 
proprio in mezzo al mar Me
diterraneo, e la sua posizio
ne geografica è soprannomi
nata la sentinella del Medi
terraneo ». 

MARCO — « I ricchi pa
droni fanno entrare nell'Iso
la della Maddalena gli ame
ricani per mettere le loro ba
si, ed avere in cambio qual
cosa: i ricchi padroni non 
sono altro che i nostri gover
nanti, se avessimo scacciato 
i nostri governanti non ci 
sarebbero le basi degli ame
ricani ». 

ANNALISA — «Siccome 
noi sardi non siamo uniti i 
nostri governanti permetto
no che si mettano queste in
dustrie e che si venda la 
Sardegna pezzo per pezzo. 
Noi sardi ci siamo cascati 
perché questi signoroni ci^ 
hanno detto che queste in-'' 
dustrie avrebbero dato lavo
ro ai sardi e noi ci abbiamo 
creduto perché siamo gente 
povera infatti non abbiamo 
"la forza" di andare nelle 
altre regioni e impiantare in
dustrie, ospedali e altre cose 
che servono. Lo Stato non ci 
aiuta ». 

SIMONETTA — « Lo Stato 
siamo noi, ma non al cento 
per cento perché se ci fossi
mo stati noi al posto dei ric
chi avremmo contribuito per 
incrementare la pastorizia e 
l'agricoltura ». 

EUGENIO — t i ricchi pa
droni ncn sono solamente 
continentali, ma sono anche 
sardi. Ilo letto in un libro 
che i nemici ncn stanno fuo
ri dei confini ma spesso sono 
dentro. Infine ì posti di la
voro si potevano fare con i 
soldi sprecati per i C 130». 

LAURA — a Io e il mio 
gruppo abbiamo intervistato 
una ragazza e le abbiamo 
chiesto: — Invece di impian

tare industrie che altro si 
poteva fare? — Lei ci ha ri
sposto che si poteva svilup
pare l'agricoltura e la pasto
rizia. Siccome era con una 
amica l'amica le ha detto: 
— Perché tu ti metteresti a 
zappare? — Questa ragazza 
le ha risposto: — Ci puoi 
contare. 

Quando facevamo delle do
mande a qualche persona a 
certe non interessavano mol
to, invece ad altre interessa
vano, anzi da quanto inte
ressavano perdevano anche 
il pullman». 

FABRIZIO — «La nostra 
classa ha fatto più di ot
tanta interviste e per que
sto abbiamo deciso di fare il 
giornalino, soltanto io e i 
miei tre compagni che si 
chiamano Mauro e Antonio 
abbiamo fatto più di 20 in
terviste ». 

CLAUDIO — « A me le in
terviste mi sono andate be
ne anche se qualcuna è sta
ta meno ragionata. La pri
ma che ho intervistato era 
una signora che mi ha dato 
delle risposte molto interes
santi sopra tutto per quanto 
riguarda le pellicce degli ani
mali, dicendo che non è giu
sto ucciderli per fare pellicce 
alle donne. Poi abbiamo in
tervistato un signore vicino 
alla casa di Luca e mi ha 
risposto in un modo ragio
nevole, mi ha detto che l'in
quinamento uccide l'aria che 
noi respiriamo. Appena usci
ti dalla casa di questo signo
re abbiamo intervistato un 
negoziante di scope, però 
questo signore mi ha fatto 
diventare rosso, perché mi 
ha risposto che è giusto uc
cidere gli animali per fare le 
pellicce. A me questo signo
re mi ha dato l'idea che non 
amava zìi animali». 

MARCO — «Ieri Filippo. 
Simona e Mauro sono andati 
a mettere bene le intervi
ste che abbiamo raccolto e 
hanno discusso che titolo 
mettere al giornalino. Nel 
giornale che forse sarà inti
tolato "I problemi della Sar
degna" ci metteremo delle 
barzellette e se le venderemo 
aggiusteremo le serrande del
la nostra scuola ». 

Il matto Liberato, un povero, un ubriaco 
S T O R I A DI L IBERATO — 

« Nel mio quartiere c'è un per
sonaggio che mi fa pena, si 
chiama Liberato, viene sem
pre nella nostra via quando 
stiamo giocando. 

C'è il fratellino della mia 
amica che ha molta paura. 
e dalla paura si mette perfi
no a piangere, però abbiamo 
un po' di paura anche noi e 
ci nascondiamo dentro i por
toni e lui Liberato ci cerca, 
noi usciamo e lo prendiamo 
in giro, lo chiamiamo Libe
ro matto, infatti è matto. 
fare la spesa con mia mam

ma. mi sentii toccare 11 brac
cio; gettati un grido e mia 
Un giorno quando andavo a 
mamma si spaventò e mi 
disse: « Perché ai paura? ». 
Io le risposi all'orecchio: 
« Perché quello è matto » 
e cosi me ne scappai. Un al
tro giorno quando era car
nevale vidi In Piazza del Car
mine Liberato, stava giocan
do con i bambini, io avevo i 
coriandoli, me ne ha preso 
una manciata e ce li ha ti
rati tutti addosso. 

Liberato non è cattivo da 
far paura, perché lui ha so

lo bisogno di compagnia, per
ché gli altri lo mandano sem
pre via ». 

C R I S T I N A G H I A N I 
V classe elementare 

IL e SIGNORE» POVERO 
— « C'era un signore povero 
che andava sempre a chiede
re lelemosina e con quello 
che gli dava la gente si com
prava roba da mangiare. Poi 
se ne andava a casa e si 
metteva a dormire. Un si
gnore tutti i giorni gli dava 
dei soldi. Un giorno non lo 
trovò e pensò "lo troverò 

domattina". Ma ncn lo vide 
più. Dopo tanto tempo seppe 
che lo trovarono morto den
tro la sua casa ». 
CINZIA - Classe I elementare 

UN UBRIACO — «Ci ca
pita spesso, specialmente il 
sabato sera, di trovare degli 
ubriachi. Escono dal bar e 
non si reggono in piedi. Chis
sà perché lo fanno. Forse 
mangiano poco oppure bistic
ciano con le mogli 

Giorni fa uno di questi 
ubriachi un po' an7iano e 

rimasto per tutta la giorna
ta in piazza S. Michele. La 
gente rideva e poi passava 
dritta. 

Si lamentava per 11 male di 
testa e anche perché sua 
moglie e inalata di tumore 
Diceva di avere perso 60 mi
la lire ma non doveva essere 
vero perché sembrava pove 
ro. Forse si è ubriacato per 
dimenticare 1 brutti pensieri 
e invece sono rimasti lo stes
so. A noi ci ha fatto pena ». 

STEFANO e V I T T O R I O 
V classe elementare 

Forse mangeremo pesci fatti di plastica 

• M M V Q ^ S ^ ^ ^ ^ W ^ 

L'inquinamento è uno degli argomenti e ha ritorna con più 
insistenza nei lavori di questi bambini. Alla questione hanno 
dedicato anche una serie di interviste. Eccone una: 

Che cos'ò l'inquinamento? 
E' una schifezza! 
Per lei la Sardegna è In

quinata? 
Quanto basta per rovinarci 

la salute. 
Le industrie petrolifere sar

de sono inquinanti? 
In gran parte si. 
Senza queste industrie si 

sarebbero potuti creare al
tri posti di lavoro? 

Cerio, sviluppando lavori 
dell'agricoltura e della pasto
rizia con mezzi idonei. 

E' mai passato a Sarrock? 
Che ne pensa? 

Si. Hanno distrutto una 
delle migliori zone della Sar
degna. 

Gli scarichi industriali, del
le petrolifere, delle fognatu
re... inquinano il nostro ma
re, cosa ne pensa? 

Che un giorno toccherà 
mangiare pesci di plastica 
fatti dal petrolio. 

La Flora e la fauna per mo
tivi dì inquinamento e di 
caccia e di incendi tendono 
a diminuire. Nei limiti delle 
sue possibilità cosa farebbe? 

Abolire la caccia, maggiori 
pene verso i cacciatori di 
frodo e 1 piromani. 

Ritiene giusto uccidere gli 
animali per fare le pellicce? 

No, assolutamente no. 
Che cosa ne pensa di quel

le persone che quando vanno 
al mare o in campagna, la
sciano I rifiuti nel posto do
ve si trovano? 

Vorrebbero rimandati all'a 
silo per imparare l'educamo 
ne daccapo. 

Come funziona il servizio 
di Nettezza Urbana? 

Male. Quando la città ri
mane piena di rifiuti posso
no scoppiare epidemie e al
lora si inventano scuse ba
nali e se la prendono con 1 
frutti di mare. 

Perché l'uomo non vuole 
rendersi conto che distrug
gendo la natura distrugge se 
stesso? 

Perché l'uomo sta diven 
tando uno stupido, pensa di 
non vivere abbastanza a lun 
go per conoscere quello che 
accadrà e così dimostra di 
essere soltanto un egoista. 

Intervistato: ANTONIO 
VIGO età 30 anni - profes 
sione commerciante; intervi
stato da Tiziana Ghiam, del
la 5 a classe elementare. 
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Noi non vogliamo vendere la nostra regione 
RESOCONTO DI U N O STU
D I O E F F E T T U A T O DA D U E 
Q U I N T E ELEMENTARI SU 
ALCUNI PROBLEMI DELLA 
SARDEGNA 

Noi siamo una classe quin
ta che vedendo ì problemi 
della Sardegna, abbiamo pen
sato di fare delle interviste 
sull'inquinamento; ed alcuni 
hanno risposto sensatamente 
• sinceramente. In principio 
credevamo di non farcela: e 
quindi abbiamo deciso di for
mare dei gruppi e cosi ab
biamo iniziato. Un certo An
tonio Vigo ha risposto alle 
nostre domande molto sensa
tamente e abbiamo classifi
cato la sua intervista come 
una delle migliori. Vedendo 
che c'era stato un buon ri
sultato abbiamo chiesto la 
collaborazione degli alunni 
del sig. Nonnis che hanno 
collaborato molto bene. An
che con loro abbiamo ottenu
to un ottimo risultato e ab
biamo deciso di stampare col 
Innografo il nostro lavoro. 
Col sig. Nonnis abbiamo già 

deciso di battere le matrici. 
Ieri, io, Filippo, Mauro, Al

fredo. Marco, Dante ci siamo 
riuniti per vedere tutte le 
interviste e decidere di fare 
il giornalino. Secondo me, 
noi bambini abbiamo fatto 
bene a scegliere questo tipo 
di Interviste perché da gran
di avremo idee chiare sull'in
quinamento che tutt'ora è un 
grosso problema per la Sar
degna e per la natura. 

Noi abbiamo fatto tutto da 
soli senza l'aiuto dei nostn 
maestri, che sono maschi tut
ti e due, anche se abbiamo 
scritto delle parole diffiedì 
per noi. perché siamo dei ra
gazzi molto intelligenti nei 
nostri doveri; a casa e fuo 
ri di casa a scuola e fuori di 
scuola. 

Noi abbiamo fatto questo 
tipo di lavoro, non per far 
vedere che eravamo bravi e 
cose vane, ma perché abbia
mo capito che la Sardegna 
è la nostra regione origina
le e non abbiamo nessuna in
tenzione, come ce l'hanno gli 

altri, di \enderla per dei sol 
di che non posiamo utilizzare 
per salvare la nostra regio
ne. in parte già distrutta. 
come ad esempio Sarrock e 
tante altre zone bellissime. 
Perciò abbiamo pubblicato 
questo giornaletto nella spe
ranza che si capiscano di 
più questi problemi. 

Simonetta Foddi 
Classe 5 a elementare 

IL Q U A R T I E R E NEL SOLE 
« Il mio quartiere certe vol

te è pulito e certe volte no. 
E quando e sporco sembra 
che il sole dica: «ahi. ahi, 
povera terra' ». 

Ci vorrebbero dei cestini 
portanfiuti così ogni persona 
che deve buttare la carta la 
butta nei cestini. Però c'è 
certa gente che la carta non 
la butta nei cestini, ma sul
la strada. Questa persona 
che ha buttato la carta non 
sa quello che fa ed è anche 
incivile. 

Nel mio quartiere vive mol 
ta gente: però ci vivono p.u 

h.imb.n. cne uomini e don 
ne E quando e .-vereno il so 
le sembra che dica- «ah a-
desso si che son contento! ». 
E quando è contento il sole 
seno contenti anche ì bam-
b ni. le donne e gli uomini». 

Marco Manca 
Classe 5.a elementare 

IL PADRE D I LUCA 
« Mio padre è tipografo e la
vora tutti i giorni, il sabato 
e la domen.ca rimane a ca
sa ». 
Luca - Classe l.a elementare 

IL SOGNO DI UNA CASA 
« Io abito in via Pertuso'.a 
La nostra casa e composta 
da tre stanze da letto, sa 
Ione, bagno, doppio servizio 
e cucina. Per noi è proprio 
giusta. Per m.a madre è sta
to un sogno e anche per me. 
anche perché noi abb.amo a 
bitato sempre in case brut 
te Prima siamo andati ad 
ab.tare .n Castello, poi in 
via S Michele m una casa 
piena di umidita Non dovre. 

avere vergogna di dire che 
ho abitato in case brutte per 
che siamo gente povera 

Figuratevi che mia mam
ma quando entriamo in sa 
Ione si mette a gridare. Io 
le dico: « Mamma entriamo 
solo poche volte in salone. 
perché ci sgridi? » E mia 
mamma mi risponde: «Figlia 
mia, ho desiderato tanto una 
casa, ho fatto tanti sacrifici 
e adesso io la pulisco sem 
pre. e voi come mi ringra 
z»ate' Sporcandola ». 

Io la capisco. Qualche voi 
ta mi mette a pensare, «chis 
sa quante persone sono sen 
za casa, o vive in strada e 
mazan hanno fis?li piccoli e 
il padre e disoccupato, muo
iono di freddo e di fame». 

Noi conosciamo persone pò 
vere e le aiutiamo (quando 
abbiamo cosa). La povertà 
non finirà finché i ricchi 
sfrutteranno i poveri. 

Teresa Ullu 
Classe 5a elementare 

Se una famiglia si trova senza lavoro... 
D I E C I L I R E PER 
UNA CARAMELLA 

Sento parlare di crisi sia 
alla televisione che dalla gen
te. Anche mia madre dice 
che i soldi non bastano più, 
cioè la lira giorno per gior
no perde valore; io prendo 
esempio: Prima compravo 
una caramella con cinque li
re, e invece adesso con die
ci lire. Io non sono grande 
per capire veramente cos'è la 
crisi, n pane, il latte, lo zuc
chero sono cose di prima ne
cessità. Ma se una famiglia 
si trova, senza lavoro e con 
le cose care, che lui non po
trà pagare e senza aiuto di 
nessuno è costretto a rubare 

Solamente noi poveri che ri
sentiamo di questi prezzi spa
ventosi e i ricchi saranno 
contenti anche se costa una 
cosa IO mila lire». 

Sandra Dessi 
Classe 5 a elementare 

UNA PIAZZA 
PER MASSIMO 

« Nella mia classe abbiamo 
fatto alcune domande alla 
gente. Con queste dobbiamo 
fare un giornale con un'altra 
classe. Un giorno siamo an
dati dal signor Pintus che 
è un insegnante, per discute
re e registrare tutto quello 
che sapevamo suUtnquina-

i mento. 

Il maestro ha detto che 
quelli che hanno bisogno di 
studiare devono venire di 
mattina e di sera. Gli altri 
miei compagni non vengono 
perché sono bravi e non ne 
hanno bisogno, il maestro ci 
sta facendo lavorare di più 
perché dobbiamo essere tu..-
ti bravi. 

Nella piazza di S Michele 
dovevano fare una piazza do
ve c'erano i giochi per an
dare noi della scuola e del 
quartiere, però il sindaco ha 
detto di non metterli perché 
quelli di S. Michele distrug
gono tutto». 

Massimo Fannl 
Classe ÒA elementare 

e L I B E R O » MERCATO 

Nel mio quartiere c'era un 
venditore ambulante di frut
ta. aveva sui quarant'anni. 
magro e basso, passava sem
pre col suo carrettino tira
to da un asino 

Io avevo sempre paura, an
dare a comprare la frutta, 
ma ci andavo volentieri, fin
ché un giorno, come sempre 
andai a comprare la frutta, 
me ne stavo andando quan 
do sentii l'ambulante grida
re: «Lassami stai ita rappu 
fattu? ». 

« Bainndi, disgraziau, ti d' 
appu giai nau! ». 

Mi girai e vidi due ragazzi 

che picchiavano l'ambulante. 
e un altro che maltrattava 1' 
asino. Quando se ne andaro
no, l'ambulante prese il car
ro. lo arrangiò alla meglio, 
frustò il cavallo e se ne andò. 

Non passò più. al suo posto 
passa un pulmino; io da loro 
a comprare la frutta non ci 
vado, perché capii perché a-
vevano fatto quella tragedia*. 

Consuelo Pillola 
Classe 5a elementare 
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Dibattito sulle strutture dell'informazione e dell'editoria in Sardegna 

Perché il Sud deve pagare per primo? 
L'iniziativa comunista per una indagine sulla situazione del settore - Alla strategia degli editori che tende a 
marginalìzzare il Mezzogiorno, occorre contrapporne una alternativa capace di far pesare in modo nuovo le 
esigenze della società meridionale - Il ruolo delle Regioni per aprire nuove prospettive di riforma democratica 

QU E L L O del l ' informazione In Sarde
gna ma diventando in questi giorni , 

non privi di altr i avvenimenti ' di r i l ie
vo, uno dei nodi eentral i . La «risi d i 
« Ttittoquolidiano », la scomparsa di pic
cole tesiate e la situazione critica d i 
tanti altr i periodici sin laici che cattolici, 
l'ostentato avvio della r i forma R A I - T V ao-
prattutto a l ivello regionale, la diffusio
ni! delle emittenti private • le loro pr i 
me difficoltò, la battaglia tempre più 
drammatica nel rettore della stampa quo
t idiana, pongono con forza i l teina di una 
riflessioni- complessiva sul l ' informazione, 
la «uà r i forma, il suo controllo democra
tico. 

Un notevole passo avanti è slato com
piuto a l ivello regionale. I.n piattaforma 
programmatica, approvata nei giorni scor
ti da lutti i partit i del l ' intera autonomi
stica, pone alla Regione Sarda l'esigenza 
di n avere una politica del l ' informazione 
clic contrihuiscn alla battaglia per garan
tire il pluralismo sul piano nazionale • 
regionale e per consolidare la democra
zia in un settore così importatile ». 

1.'urgenza di affrontare i problemi vie
ne sottolineala nel documento della se
greteria regionale del I T I e del gruppo 
comunista alla assemblea sarda. I co
munisti auspicano il chiarimento delle 

r i tpett ive posizioni da parte delle forse | di importanti quesiti concernenti rana -
politiche e cultural i , e della associazione 

di categoria sui diversi aspetti del l ' in-
fortnai ione. L' informazione, dicono i co
munist i , deve attere tanto p iù libera e 
pluralistica, senza condizionamenti dei 
gruppi economic i , . non subordinata ' al 
potere politico; in un momento co«l de
licato di avvio d e l l a . programmazione 

dell ' isola. I l cui racceiso : è legato . ad 
una serie di condizioni ed in primis 
• I l a partecipazione delle grandi masse del 
popolo sardo. 

Questi problemi vitali sono slati solle
vati nel rerente incontro del segretario 
regionale ilei I T I , compagno Gavino An
gina, con i g iomal i i t i sardi. 

I l compagno Angiu* — sottolineando 
che la r i forma del l ' informa/ ione rimane 
un obiettiw> centrale per la crescita cul
turale e pol i l i ra della Kegione. ed auspi
cando iniziative politiche adeguale in 
modo du evitare pericolose concentra/in
n i . — ha posto il problema dei collega-

menti con le altre Regioni meridional i . 
per arrivare ad iniziative comuni. A que
sto scopo, dopo In Puglia e la (Campa
nia. si vanno approntando, anche in Sar
degna. gli strumenti per realizzare una 
ampia indagine conoscitiva -ol io stalo del
la informazione in ordine ad una -erie 

lisi delle ideologie, le forze in conflitto 
nella società isolana e meridionale, ed 
ancora la proprietà, la gestione, la di f fu
sione della stampa quotidiana e periodica. 
- A questo Comitato — che avrà il com

pito di raccogliere i l materiale di inda
gine in vista di un comegno dell ' infor
mazione nel .Mezzogiorno promosso dal
l ' Istituto Gramsci di Bari — «aranno 
chiamali non solo giornalisti comunisti 
e democratici ma anche docenti universi
tar i . studiosi, tecnici. 

Un primo contribuii) viene recato og
gi dall ' intervento del dottor N'indire Re-

bichesii. vice presidente della Associa
zione Stampa Sarda. Seguiranno altr i in-
tervenli quanto mai util i dal momento 
in cui i giornalisti .ard i a partire da 
oicgi si incontrano per discutere sulla 
r i forma democratica del l ' informa/ ione e 
per trovare una positiva soluzione nel l ' 
.inibito di un'intesa unitaria da costruire 
proprio nel confronto dell'esperienza e 
delle idee, col f ine di stabilire sempre 
meglio un rapporto corretto tra stampa 
ed opinione pubblica, nell'interesse e 
per la estensione della nostra democra
zia pluralistica. 

9- P-

SASSARI - Inizia l'attività il « Laboratorio teatrale » 

Un teatro aperto ai gruppi di base 

Il segretario regionale del 
PCI. Gavino Angiufi, in una 
sua recente conferenza stam
pa alla Assocaizione della 
Stampa Sarda, ha annunciato 
l'Iniziativa che 11 PCI prende
rà prossimamente a livello 
interregionale per una appro
fondita indagine sulle struttu
re informative e sull'editoria 
in genere nelle regioni meri
dionali. 

Da questa indagine dovreb
bero uscire le proposte con
crete per una riforma demo
cratica di tut to il settore, 
coordinata. evidentemente, 
con le i l l a t i v e legislative tn 
corso a livello nazionale. 

L'iniziativa comunista giun
ge quanto mai opportuna in 
quanto, nella generale crisi 
dell'editoria, la situazione del
le regioni meridionali e insu
lari è certamente la più gra
ve ed ha, proprio per la par
ticolare s t ru t tura socioecono
mica, implicazioni polìtiche 
più ampie che in altre re
gioni. 

Se gli editori, o meglio. 11 
padronato italiano, hanno una 
strategia che tende, ancora 
una volta a marginalìzzare il 
Sud, occorre contrapporre ad 
essa una strategia alternati
va democratica, ed in ciò un 
ruolo particolare possono, e 
debbono assumere le Regio
ni. 

Qual è in sintesi il progetto 
degli editori? Ridurre di oltre 
la metà le testate esistenti, 
e ridurre del 25-30 per cento 
la « popolazione » degli ad-

ì detti all'informazione. Tut to 
il discorso viene portato sul 
versante economicistico, ma 
il risvolto è eminentemente 
politico. Il padronato vuole 
gestire la sconfitta di un cer
to modo di fare editoria, che 
si è sviluppato nell'ultimo 
quarto di secolo, per conser
vare egualmente il potere nel
le stesse mani. Se il progetto 
passa, c*è il pericolo che quel 
potere aumenti notevolmente. 

Infatti, grazie alle compli
cità di un settore i m p o r t a l e 
dello DC e di altre forze poli
tiche, sta per passare (e i re-
centi provvedimenti del mi
nistro Vittorino Colombo sul-

I la pubblicità delle televisioni 
pesudoestere sono la ripro 
va > l 'aberrante diseeno d:. 
trasferire meccanicamente ai 
settore radiotelevisivo !a stes
sa concentrazione e la stes-

i sa lottizzazione già realizza
ta nella car ta s tampata. 

E" ben vero che un pro
getto del genere risanereb
be. sotto l'aspetto economi
co. alcune aziende editoriali. 
Ma è a l t re t tanto vero che 
il pluralismo e la libertà di 
s tampa diventeranno — o po
t ranno diventare — una pura 
finzione giuridica. 

Questo tipo di concentrazio
ne. infatti, ridurrebbe ad una 
larva il monopolio jubbhco 
del servizio radio televisivo. 
taglierebbe fuori completa
mente le Regioni e !e altre 
espressioni democratiche. 
istituzionalizzerebbe il « ra- j 
ket » della pubblicità, cristal- < 
lizzerebbe la distribuzione. I 
concentrerebbe anche l'indù- ' 

che cosa ce da vedere 

stria grafica, e r end r ebbe 
praticamente impossibili — 
se non ai grossi gruppi finan
ziari e industriali — nuove 
iniziative editoriali, soprattut
to quelle alternative. Non so-
lo, ma essendo chiaro che 
negli anni 80 — anche se la 
Imponente crisi economica ne 
ri tarderà il processo — la 
notizia sarà diffusa sempre 
più attraverso la radio e la 
televisione, mentre la car ta 
s tampata tenderà più alla ri
flessione. al commento, allo 
approfondimento della noti
zia stessa, egemonizzare la 
notizia, attraverso la privati
va degli spazi televisivi locali 
(e con il contemporaneo at
tacco massiccio al monopolio 
pubblico radiotelevisivo) si
gnificherà garantirsi il po
tere di influire, anche se in
direttamente, sul commento. 

In questo quadro il Mez
zogiorno viene marginalizza-
to perché si tenderà a con
servare soltanto alcune te
state «politicamente sicure» 
(come dimostra la allucinan
te vicenda del « Mattino » 

Delle 30 35 testato che do
vranno restare in tut ta Ita
lia. nel Meridione e nelle iso
le saranno soltanto 5 o 6. Di 
queste una soltanto per la 
Sardegna, dove si parla di già 
di un unico grosso stabilimen
to tipografico capace di stam
pare un solo quotidiano che 
poi verrà teletrasmesso in al
tre province, magari con di
verga testata. 

Gli editori otterrebbero co
si sia un fortissimo rispar
mio della produzione, sia una 
egemonizzazione della infor
mazione che sarebbe difficile 
da intaccare con la stampa 
periodica. Anche perché il 
grosso st.ibilimento tinosrafi-
co. gestito con criteri esclu
sivamente di profitto, tende
rà ad assorbire, nel suo prò 
cesso produttivo, tut te !e ro
tative esistenti sul mercato 
sardo, e a far cadere le pic
cole tipoerafie che sono ad 
un livello tecnologico molto 
basso 

Avverrà, in a'trl termini. 
anche la concentrazione del 
mezzi di uroduzione. con tut
te le implicanze che ciò mio 
avere perrino nella editoria 
librarla, dalla saggistica alla 
« scolastica ». 

Tn compenso avremo proba
bilmente molti volumi diver
si che. magari in lineila sar
sa. parleranno dei magnifici 
tramonti sulle coste ancora 
incontaminate, del nuraghe e 
del pastore In riserva. Ma 
sarà la sola espressione che 
potrà essre consentita ad una 
cultura subordinata ai grandi 
interessi industriali, che han
no sovente dimostrato di ve
dere nel Mezzogiorno soltan
to un serbatoio di manodo
pera o un mercato consumi
stico. 

Ad una strategia bisogna 
rispondere con un 'aura stra
tegia alternativa, e non accet
tare questa contranoosizione j 
meccanica tra Nord e Sud 
che danneggia tut to 11 movi- | gnola e nell'immediato entro 
mento democratico. terra, affidando i ruoli ma 

\ / : ~ * J : « A D : U : < . U A V > . ' sprilli a Walter Chiari e a 
Vindice KlblcneSU , G i n o Bramien. l quali, nella 

Il texano dagli. 
occhi dì ghiaccio 
Una masnada di assassini 

a cavallo assale la fattoria 
di Josey Wales: gli uccidono 
la moglie, il figlioletto e gli 
bruciano la casa. Rimasto 
solo e disperato 11 baldo con
tadino si aggrega ad un ma
nipolo di coloni decisi a far
si giustizia. Con loro Impa
ra a sparare a dovere, e 
quando scoppia la guerra di 
Secessione lo vediamo mili
tare nelle file dei confedera
ti, perchè gli assassini che 
rincorre si sono arruolati 
fra gli « yankes ». 

Finita la guerra si rifiuta 
di cedere le armi perchè i 
suoi aguzzini usano pacifica
re gli sbandati sudisti truci
dandoli. Diviene cosi una 
specie di implacabile giusti
ziere solitario, venerato da
gli umili, ma temuto e brac
cato dai più, golosi della co
spicua taglia postagli dai vin
ti sul capo. 

Queste le non molto origi
nali premesse che fanno da 
molla al lungo film america
no e che Clint Eastwood, con 
non pochi mezzi, interpreta 
con parche espressioni e ra
re parole e che dirige con 
lenta pignoleria, sfruttando 
spettacolarmente i paesaggi 
(d'effetto la fotografia), i ri
svolti drammatici della in 
credibile storia, e gli insegna
menti acquisiti dal nostro 
Sergio Leone. 

Eastwood. però, affastella 
intorno olla figura di Josey 
vari caratteri alternativi, ca
paci, di volta in volta, di rin
novare, grazie alla loro insita 
ironia e alla bucua recitazio
ne degli interpreti, l'attenzio
ne del pubblico, oppresso, bi
sogna sottolinearlo, dalla sua 
monocorde presenza. 

Costretto ormai a fuggire 
verso il Messico, il prorogo 
nista incontra via via. un 
vecchio indiano « civilizzato », 
una impavida "squaw" chiac
chierona, una irriducibile vec
chietta sputasentenze, una ti
mida fanciulla dai pallidi glu
tei. un capo indiano filosofo. 
l 'assassino irriducibile e un 
inseguitore-delatore dal cuore 
tenero, i quali provocheranno 
sorprese, agguati, sparatorie, 
sospiri e speranze a non fini
re. dilatando a dismisura una 
vicenda ( i lieto fine) che 
non arricchisce di un ette 
né Eistwood né 11 genere 
western. 

Jrima parte, sostengono il 
Um a furia di barzellette, 

che, si sa. sono ì loro ferri del 
mestiere. Il dramma, per gli 
spettatori, avviene allorquan
do. nel finale, il regista sci
vola disperatamente sul pate
tico. Cinzia Monreale e Vale
ria Monconi sono le presen
ze femminili. 

Keonia 
'Keoma e un giovane metic

cio, che torna al natio Sud 
dopo aver combattuto la 
guerra di Secessione tra le 
file dei nordisti vittoriosi. Di
nanzi ai suoi occhi, un sini
stro spettacolo: i poveri ven
gono sterminati dagli ultimi 
latifondisti Inviperiti, quando 
non c'è la peste a far piazza 
pulita dei diseredati. In que
sta devastata contrada, Keo
ma riconosce tra i massimi 
oppressori i suoi tre fratella
stri bianchi, che lo prendeva
no a calci da bambino per-

Per amore 
di Cesarina 

Può un uomo di cinquanta 
anni innamorarsi di una ra 
gazza di diciannove, figlia d 
un amico col quale si è com 
battuto insieme nella Resi 
stenza? Ciò è permesso — di 
ce il regista Vittorio Sindo 
ni —. a patto che poi si tor 
ni all'ovile (cioè dalla mo 
glie, anche se questa acco 
glierà il marito a tortorate) 
E' ciò che accade a David 
detto Stalin per via di due 
baffoni, che, naturalmente 
Cesarina gli farà subito ta 
gliare appena la coppia pren 
derà il volo. Con i baffi o 
senza baffi, i colombi non 
andranno poi tanto lontano. 
mantenendosi anzi, anche 
troppo, sotto il tiro dello 
schioppo di Vindice, il padre 
della giovanetta. che dà loro 
la caccia. 

Sindoni ha ambientato la 
vicenda sulla riviera roma 

H taccuino culturale 
LA «« PITTURA 
CIVILE» 
DI SANDRO ARDUINI 
A « IL DUOMO » 
DI AVEZZANO 

La Galleria d 'arte « Il Duo
mo » di Avezzano ospita da 
ieri, sabato 11 dicembre, una 
selezione delle opere di San
dro Arduini. l'artista abruz
zese che è riuscito a dare ! 
alla sua ricerco la dimensio- j 
ne di un impegno c»vi!e che ; 
ha il valore d; un discorso 
sulla realtà sociale ed uma
na del nostro tempo. 

La tensione che traspare 
con l'immediatezza delle o-
pere che hanno un linguag
gio capace di coinvolgere — 
senza a modismi » — anche 
il fruitore meno provveduto 
di cultura e di cognizioni ar
tistiche. è presente s:a nei 
segno grafico s:a nelle vo 
".ute cromatiche. - -

La « pi t tura civile » di San

dro Ardutni trova stimoli « 
motivazioni — come abbia
mo avuto modo di osservare 
in al t ra occasione — nei rap
porti tra gli uomini e nei 
rapporti tra l'uomo e i fat
ti della società. La linea e 
il colore, per Arduini. sono 
mezzi di indagine e di e-
spressione at traverso i qua
li sembra quasi egli voglia 
selezionare i valori e i di
svalori che maturano entro 
la vicenda umana e sociale 
dell'uomo. 

Una pittura, quindi, che 
non si colloca nell 'ambito di 
moduli qualunquistici, ma 
che interviene con convinta 
partecipazione nella contesa 
storica e con l'eepllcitazione 

Nostro servizio 
SASSARI. 11. 

A quali fini è funzionaliz-
zato il Laboratorio teatrale a-
perto, che si va ad istituire 
questo mese a Sassari? Secon 
do gli intendimenti dei pro
motori, i principali scopi da 
perseguire sono: portare avan
ti la sperimentazione teatra
le; realizzare uno spettacolo 

di una scelta ideale che rifiu • gio "76, che mirava ad indica
ta tut to quanto vuole negare re le linee portanti di una 

possibilità di esprimere le Io 
ro reali possibilità e soggiac 
ciono alla mancanza di mezzi i 
e di finanziamenti. i 

j a Non bisogna contenere, a i 
I nostro avviso, la cultura en- | 
Ì t ro 1 limiti di una élite che ì 
| dispone di mezzi ingenti ed ; 
; efficienti. Bisogna, invece, am- , 
i pliare la rosa delle sperimen- • 
! tazioni. specie se sostenute da ; 
j un notevole mestiere e da una 

per bambini dai 6 agii 11 an i P»& importante esperienza, co j 
n i : formare un gruppo di ani- me in questo caso . 
malori teatrali che possano ! « Un a l t ra prospettiva — ha . 
poi operare nel Laboratorio. • Proseguito Agnesa — è quella . 

Abbiamo chiesto a Sandro ì di far seguire una politica di , 
Agnesa. assessore competente ' formazione di operatori e a- . 

del Comune di Sassari, di chia- minatori culturali e sportivi. 
nrci il programma di lungo i idonei a gestire esperienze di | 
periodo in cui l'iniziativa rien- ! Questo t ipo». ; 
- - - -. . . . . . ; vale la pena. Infine, di sot- \ 

. tolineare il positivo recupero ì 
I del Teatro civico ad uso pub- j 

blico, che per la prima volta , 
j — cioè — ospita tutt i i citta- i 
j dini che si accostano all'ar

te. senza discriminare un pur> 

tra. « L'istituzione del Labo
ratorio teatrale aperto — ci 
ha dichiarato Agnesa — deri
va diret tamente dalle impo
stazioni delineate nel conve
gno sullo spettacolo del mag-

l'uomo. Per questo Sandro 
Arduini va considerato un 
art is ta aperto ai fatti dello 
spin to e delle cose. 

r. I. 

nuova politica del settore. La 
iniziativa tende altresì a sal
vare dall 'inarrestabile scom
parsa tut t i quei gruppi di ba
se, che. lasciati solitamente in 

i balia di se stessi, non hanno 

blico « colto > da uno invece 
« popolare T>. 

Antonio Oso 
IsTELLA FOTO:l bambini im 

pugnati nella realizztzione del 
« loro » spettacolo. 

I T A L C A S A s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI • VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

R I O N E CARRASSI - Altezza Civico 91 Carso Benedetto Croca (già Corso Sicil ia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area dì esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera
mente accessibile a tutti. 

£ Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all'in
segna del risparmio e della qualità ITALCASA 
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NICOLO COLLI 

S. BARBARA 33/35 

NUORO tei 33100 

ce 3w«s 
LA 

QUALITÀ 
CHE 

DURA 

che l'amore paterno era tut
to per lui. Tormentato da fit
te esistenziali di un ridicolo 
potente. Keoma sembro l'u
nico uomo al mondo ancora 
capace di distinguere 11 bene 
dal male e. perciò. Dio gli af
fida il compito di rimettere 
in sesto la baracca. 

Questo film del regista En
zo G. Castellari (alias Enlo 
Girolami) è, invece, irrime
diabile. cosi come funesta era. 
già in partenza, l'idea di ria
prire il caso del « western 
all'italiana », che stava stilla
to in un dimenticato armadio. 
Sull'autore del film si sono, 
infatti, rovesciati, a valanga, 
gli scalcinati accessori di 
quel cinema d'accatto, le più 
fasulle e degeneri imitazioni 
del gloriosi stereotipi fordia-
ni. Dove Castellari tenta di 
innovare, con introspezione 
bergmaniana. la catastrofe è 
davvero biblica, grazie anche 
alla solenne e sciocca inter
pretazione di Franco Nera 

venite con 
fiducia al 

IVI 
SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 

uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
persimele attamente quetflceto 

«atta gamma di tokiiionl nel divani aul 
consegne gratuita In tutta Itafla 

-*?r--T* 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto-, divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
iva e (/asporto Inclusi 

A BARI VI ATTENDE IL NUOVO 

HOTEL MAJESTY 
tutti i confort, ristorante, aria condizionata e 

parcheggio. 

Tangenziale Sud - Tel. (080) 491.268/9 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 ann i di a t t i v i tà 

ed esperienza 

A F F I L I A T A F . I .O.T .O. 
L E C C E - via B Cairot i . 1 - Te l 26583 

Recap i t i : 
B R I N D I S I • T A R A N T O • G A L L I P O L I 

(consultare elenco telefonico) 
Nuovi recapi t i : 

M A T E R A - Albergo I ta l ia ( T u t t i I sabato) 
A C Q U A V I V A D E L L E F O N T I ( B a ) - Via Mele . 39 

( T u t t i i m a r t e d ì ) 

SKODA 100L 
LA PIÙ' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2 . 1 6 0 . 0 0 0 
5 posti -130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali • Servizio assistenza 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 
VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

NE. M.GU0» NEGO, c a m e r e da letto ALFAR ANO PREMIO NAZIONALE 
OSCAR DELL ARREDAMENTO o b l ì i 

http://dom.nl**
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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Verifica urgente 
obiettivi chiari 

Non è stato possibile 
avviare il confronto al
la Regione come richie
sto dai comunisti. L'ap
puntamento è ora fissato 
per martedì prossimo. 

Tutto quanto è avvenu
to in questa settimana 
non fa peraltro che ac
crescere l'urgenza della 
« verifica » e il bisogno 
di uscire dall 'attuale si
tuazione con determina
zione e chiarezza di obict
tivi. 

La Regione deve assol
vere ad un ruolo trainan
te in questo momento di 
estrema difficoltà per la 
Calabria. Essa deve darsi 
obiettivi chiari e deve 
chiamine alla mobilitazio
ne tutte le forze sane 
della regione. Ma soprat
tutto deve essere messa 
essa stessa in grado di 
funzionare, di a t tuare tut
ti gli impegni, di costrui
re pezzo su pezzo il cam
biamento radicale di cui 
si è fatta carico e per il 
quale essa ha goduto e go

de della fiducia di vasti 
strati della popolazione. 

Viceversa, r imanere im
pelagata nella logica vec
chia, con gli assessorati 
che marciano ognuno per 
proprio conto, con l'ap
pagamento di più o me
no artificiosamente su
scitati appetiti clientela-
ri, con l'adozione di mi
sure, provvedimenti, cri
teri che ricalcano le or
me di un infausto pas
sato, significa sciupare 
questa fiducia, perdere la 
grande, irripetibile occa
sione che la Regione co
stituisce per la Calabria, 
di costruire non solo u r a 
economia e un i sor b l a 
diversa, ma anche la de
mocrazia, che è sempre 
mancata, che è sempre 
apparsa come una ra
chitica creatura sottopo
sta all 'infuriare della so
praffazione e della pre
potenza. 

Ciò che muove le criti
che verso la Regione e 
ciò che sta al fondo del

le richieste di confron
to, di cambiamento, è 
dunque questa grande 
carica di fiducia che non 
può andare perduta, che 
non può essere frustra
ta. Sarebbe una respon
sabilità troppo grande 
che certe fonie politiche 
si assumerebbero in tal 
caso. 

Da segnalare intanto 
la giornata di lotta di 
domani in alcune zone 
interne della regione per 
l'avvio concreto di quel 
nuovo progetto di svilup
po integrato che deve es
sere la base di parten
za per la rinascita della 
Calabria 

Sempre sul piano del
l'attualità politica infi
ne. da segnalare la gra
ve situazione ai comuni 
e alle province di Reg
gio e di Catanzaro dove 
non si esce dalla para
lisi poiché la DC rima
ne sulla soglia del prò 
blema del rapporto con 
i comunisti. 

A Catanzaro 

lunedì 

prossimo 

iniziativa 

del PCI con 

Chiaromonte 
Importante iniziativa del 

PCI lunedi prossimo in Ca 
labria. 

Si terrà a Catanzaro con la 
partecipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte membro 
della direzione e della segre
teria del Partito. La manife
stazione ha l'obiettivo di pun
tualizzare e rendere pubbliche 
le proposte dei comunisti per 
il superamento della dramma
tica crisi calabrese. 

Le stesse protraste sono sta 
te attentamente preparate e 
discusse in questi giorni e 
vanno considerate nell'ambito 
della riconversione industria
le. del piano quinouennale per 
interventi del Mezzogiorno. 
nelle misure per l'occupazio
ne giovanile. d?lla politico di 
intervento della Regione. 

L'obiettivo del PCI con la 
manifestazione è quello di 
indicare un piano di cose da 
fare nell'immediato chiamar) 
do alla mobilitazione tutte le 
energie sane della Calabria 
per arrestare la degradazione 
della quale è sempre più preda 
la Regione. 

Studenti 

manifestano 

a Crotone: 

mancano 

ancora 

i professori 
Diverse centinaia di studen

ti di alcuni istituti di Croto
ne — in prevalenza del chimi
co. del geometra e de'.l'e'ettro 
tecnico — hanno manifestato 
stamane in p'azza della Resi 
stenza nQr p rofe ta re contro 
il nro'ungato ritflrdo nella no 
mina d?i professori e la nreca-
rietà d?i se-vizi igienici e dì 
riscaldamento. 

Nel corso di un'assemblea 
tenuta nel salone consiliare 
de! comune delegati dei vari 
istituti hanno analizzato la 
situazione delle rispettive 
scuole che, peraltro, trovano 
un comune denominatore nel 
la cos'ante sporcizia dei ^"tv-
netti (ner 'a assoluta insuffi
cienza di b^elli» e neM'incom-
p'efvz:1 H°' , ,"r?an!co de' per 
soia 'e docente. 

Oneste ed altre r vendica-

I «boss» delle centrali dei sequestri di persona restano ancora sconosciuti 

In prigione solo i «carcerieri» 
I mandanti restano ne 

Cadono nelle mani di carabinieri e polizia gli « addetti ai collegamenti », i cosiddetti 
manovali del crimine - L'episodio della liberazione dell'industriale Vittorio Colombo 

ziori con=imili che ne!'e 
sett 'man^ ="or=» sono state al 
centro di iniziative d; lotta 
settir 'ali — costituiranno la 
piattaforma sti'la base del'a 
qua'e erM studenti di tutti gli 
istituti f'^Pa città rmnif-rcte-
ranno unitariamente l'entran
te settimana in una giornata 
che. cerne deciso al termine 
deTris^emblea di stamane, sa
rà concordata con i colettivi 
studenteschi desìi Lstltuti 

Bloccato al nord. Infagottato nel bagagliaio di una macchina e trasportato in Calabria: la mafia calabrese i divenuta 
cosi tracotante da percorrere tutta l'Italia con un uomo nel portabagagli di un un'auto. Giunti nella regione i rapitori 
cambiano auto e raggiungono in tutta fretta l'Aspromonte do ve tengono la « preda i per quaranta giorni. Infine, grazie al 
lavoro paziente e questa volta sagace dei carabinieri, e ad u n« serie di circostanze più o meno fortuite, una parte della 
banda lascia qualche traccia mentre si muove e si riesce a ni ettere le mani su di essa. Cosi i rapitori decidono di lilierarsi 
dell'ostaggio senza neanche incassare il riscatto, se risponde al vero quanto dichiarato sia dai familiari che dagli inqui

renti. L'industriale Vittorio 
Colombo torna cosi libero e . , 

i nelle mani della giustizia ri- | ' 
mungono i carcerieri «addetti 

Le incertezze dei socialdemocratici si affiancano a quelle de nel prolungare la crisi a Catanzaro 

Dal PSDI una scelta di responsabilit 
Fra aperture di tono nuovo ricche di interesse, si affacciano ancora i vecchi difetti da partito di potere !e"ato a doppio filo al notabilato 
democristiano • Il PCI deciso a perseguire con rigore una strada che garantisca novità sostanziali nel governo della provincia e della città 

n consiglio provinciale di 
Catanzaro convocato par do
mani. lunedi, si aprirà, mol
to probabilmente (in man
canza di novità sostanziali, 
le quali potrebbero venire 
solamente dalla riunione del 
direttivo socialdemocratico 
in programma questa sera) 
Ganza. linee definitive circa 
gli sbocchi della crisi politi
ca prima, e amministrativa 
poi, che con la Provincia 
coinvolge da oltre 4 mesi an
che il Comune di Catanzaro. 

Pur tuttavìa sarà un con
fronto pubblico nel quale le 
forze democratiche dovranno 
misurarsi alia luce del sole 
con i « si » e con i « no » 
di cui le cronache delle inter 
partitiche si sono anelate via 
via infittendo. I « si » sui prò 
grammi, importanti da! pun 
to di vista delle questioni 
concordate da PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI : i « n o » e le 
contraddizioni che in modo 
particolare la DC ha fino a 
questo momento opposto a 
soluzioni della crisi clic non 
abbiano come obiettivo IH 
rlproposizione di vecchie for 
mule, per altro dichiarate im
praticabili dal PSI e dal PRI. 

E un « no » In DC lo ha 
detto fino a questo momento. 
anche nei riguardi della pro
posta avanzata dal PCI il 
quale, prendendo at to del fat
to che la DC stessa non ri
tiene di dover far parte di 
giunte comprendenti i comu
nisti. ha prefigurato e pr? 
figura un quadro di marzio 
ranza, almeno per quanto ri
guarda la Province, che an
noveri PCI. PSI. PRI e PSDI 
e che si avvalsa dell'appog
gio esterno della stessa DC. 
Una proposta realistici che 
va nel senso di un rafforza
mento e di un adeguamento 
concreto dell'intera — obiet
tivo che anche i democri
stiani. d'altra parte, dicono di 
voler realizzare — e che. nel
lo stesso tempo, sciovie in 
qualche modo le contraddi
zioni in cui il pir t i to scudo 
crociato si è cacciato, ma che 
soprattutto assicura alla cri 
s! 5n corso sbocchi nuovi e 
diversi nell'ambito dell'intesa. 

E' questa una proposta che 
trovo concordi PSI e PRI : 
i socialisti, infatti, non sono 
più disposti a partecipare a 
giunte che escludano il PCI. 

Convegno a Reggio 
sui Consigli 

di circoscrizione 
Indetto dalla Federazione reggi

na del Partito comuni»!» italiano, ti 
ferri domenica 12 dicembre a Reg
gio Calabria nel palazzo della sa
niti, un convegno sull'attuazione dei 
constali di circoscrizione. I lavo
ri avranno inizio alle ore 9,30 con 
una relazione introduttiva di Gio
vanni Romeo, capogruppo contilia-
re al Comune di Reggio Calabria, 
sul terna: « I consigli di circoscri
zione, strumento di partecipazione 
democratica • decentramento ammi
nistrativo ». 

Sviliranno. , i n o •"• o r e 13> '* 
comunicazioni di Luigi Bellantoni, 
magistrato, sul tema; « Rapporti 
giuridico-ammìnistratm tra Comune 
• consigli di circoscrizione » e di 
Paolo Dorsi Villani, urbanista, sul 
tema: * Consigli di circoscrizione e 
pianificazione territoriale ». Seguirà 
il dibattito. 

Dalle ore 16 alle ore 19 pro
seguiranno il dibattito e le comu
nicazioni di Pierino Menabue. as
sessore al Comune di Modena, sul 
tema « Esperienze di partecipazio
ne democratica • decentramento am
ministrativo ia un comune emilia
no » • di Antonio Polimeni, me
dico, Mi tema: • Consigli di cir
coscrizione • servizi socio-sanitari ». 

I lavori dell'importante convegno 
saranno conclusi dal compagno on. 
Rubens Triva del CC del PCI, vice 
responsabile della commissione fit
ti locali. 

e il PRI. senza porre II pro
blema della sua partecipazlo 
ne diretta alle giunte, non ha 
preclusioni di principio nei 
confronti di giunte a cui par
tecipi anche il PCI. 

Tuttavia momento centrale 
del Consiglio di lunedi reste
rà 11 comportamento del PSDI 
che ancora non ha» scelto 
una propria autonoma collo
cazione e che nella sostanza 
si rifiuta, sia pure tra mo
menti di apertura, di giocare 
un ruolo chiaro, positivo in 
un quadro politico che, co
munque andranno le co.se. 
ncn potrà in ne=sun caso 
riproporre vecchie formule e 
vecchi schieramenti. Il PSDI. 
infatti, pur dichiarando di 
volersi collocare nell'area so
cialista. non è r'u^cito. alme
no fino a questo momento, a 
rompere il tradizionale cer 
c h i c il vecchio cerchio en
tro il quile per anni si è 
co"oci to in posizione surret-
t i r a del potere democristiano. 

Gli elementi di novità, pure 
esistenti in questo partito 
(coraggiose posizioni di pò 
lenvci e di critica ao?rta nei 
confronti di uno DC =pmpr? 
più propensa a scivolare nei 
vecchi modelli della gestione 
del potere ni Comune, ma 
con ambiguità a livello prò 
vinciale. dove, tra l'altro l'as
sessore socialdemocratico è I! 
solo a non aver pre«?ntitr» 
ancora le dimissioni), si s?on 
frano con i cedimenti allo !o 
elea di potere « comodo » sen
za « traumi » che sta pure 
cancellando la presenza poli
tica ed elettorale di auesfo 
partito, il quale r>a<ra il p-ez-
zo alto, ma inevitabile, di 
tant ' anni di governo con 
la DC 

Di fronte nd una Provincia 
duramente :-o!n:;a da'!a crisi. 
a ' 'e dffr.co'tà econ^m'eh*1 ' r e 
mende ida .settimane l'ente 
ha subito il taglio del t=>'e 
fo^o e. d i ! punto di vis4-"» 
d«*'" :n ;7 :a*vi politici. v'è 
a^s^n'i comn'?ta in uno real
tà i s t i t u z i o n e in cui avreb
be n-->tu*o oberare come ente 
di roMe?am^nto>. a una città 
che ha problemi drammatici 
d i risolvere. se risultano in-
com^-ens'bili «'li atteggiamen
ti d ; 'a4ori diventano an-or 
più incomorepsibMi e dinn-> 
si nl'^i etteTriamenti: oue'Ii 
che f-'nno capo al modo art-
t'eo di governare, al rifarò 
di oimi novità, di oani re.i'e 
e «os'ir.7 :a!e mutamento. 

Qua'e è stato, in altre m-
ro'e. s :no a aue*to mom**n4o 
il comportamento del p s m ? 
©u»''o di un oarti to s^v^zato 
d ^ ' e div ;s ;onì. d» ; r W t i e 
d i : r*»rsor|Vi5mi Ha. infa'ti. 
« " « Y V I ' ^ di r , T 4 " ' , i m T ^ a1 '? 
runi i" 1 : f'a i p.-*'*1*: '<vcl P"~ 
una soluz^"» re.»'e d?1'i c^l-
s- n-ov;TT-:iV e convmi 'e che 

Le divisioni della DC bloccano la soluzione della crisi al Comune e alla Provincia 

Reggio: Pimmob ilismo non paga 
Le recenti vicende degli enti elettivi 

(Comune e Provìncia) e l'attuale fase 
politica, dimostrano come ancora non 
si sia pienamente avvertita, in partico
lare da parte della DC, la drammatici
tà e l'acutezza della crisi economica e 
sociale della città e della provincia di 
Reggio Calabria. C'è una sfasatura ere 
scente. che è anche elemento ulteriore 
di aggravamento, tra crisi e capacità 
di intervento delle giunte di centro 
sinistra e dei partiti che le sostengono. 

La situazione non offre tranquillità 
alcuna. La recente giornata di lotta 
a Roma dei sindaci calabresi e degli 
operai delle industrie tessili testimonia 
come la cri;: attanaglia da più parti 
la nostra regione. Si è resa impossibile 
l'attività amministrativa degli Enti lo
cali, favorendo l'accumularsi di gravi 
tensioni nelle attività sociali e civili 
(dipendenti con stipendi minacciati, 
scioperi di settori delicati, servizi civili 
non garantiti' e forme di reazione esa 
sperata (scioperi a tempo indetermina 
to nei trasporti, nei servizi urbani ecc.). 
Vengono minacciate le già ridotte rea-
lizazziom occupazionali nel settore in 
dustriale. come il primo piano tessile. 
e messe costantemente in discussione 
altre sce'.te. come il completamento del
le OMECA. ritarda la definizione della 
questione della Liquichimica; restano 
inattuati altri investimenti. Tutto ciò 
senza alcun potere di intervento dei 
partiti che guidano le Giunte a! Comu
ne ed alla Provincia. 

Ma. responsabilità ben più graie, si 
sono paralizzale alcune attività produt
tive (edilizia e settori collateralii per la 
assoluta in efficienza amministrativa con 
il blocco scandaloso del piano regolatore 
generale, i piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare, e di un vasto 
programma di opere pubbliche i cui 
progetti sono accatastati negli archivi 
del'e Amministrazioni. E' cresciuta la 
degradazione dell'autorità amministra
tiva e il lassismo all'interno del quale 
maturano errori, scandali, vicende o'cu-
re nelle scelte di appalto e di subappai 
to con il radicamento della mala pianta 
del parassitismo mafioso. 

A fronte di questa situazione aliar 
mante diventa incomprensibile l'immo 
bilismo della DC reggina e i tentativi di 

conservazione dello stato presente. La 
situazione della città e della provincia 
richiede una energica capacità di in
tervento e un autorevole modo di gover
nare che può essere garantito dalla 
ricerca del consenso e del rapporto uni
tario tra tutti i partiti democratici ed 
in particolare con il PCI. 

A questo nodo non si può oggi sfug
gire, soprattutto in una realtà com
plessa in cui le forze politiche non han 
no fmo ad oggi governato ed ora, ridot
tisi i margini del loro rapporto cliente
lare con la società, sono minate ne! loro 
potere di intervento da divisioni e con 
trapposiziom. 

In questo quadro diventano assurdi 
ed irreali • tentativi di rilancio di vec
chie ipotesi di governo della città sulla 
base della separazione o contrapposizio 
ne con il PCI. Sta in questa linea di 
divisione, l'origine dei guasti per la 
città e la provincia, te sciagure che 
hanno stremato la città isolandola dal 
resto del movimento democratico. 

La DC reggina he pure tentato una 
strada di maggior realismo nel rappor 
to tra i partiti e con il PCI. nonostante 
si siano manifestate spinte e tendenze 
contraddittorie. Ma questa strada deve 
percorrerla con più coraggio e con eoe 
renza politica, traendone tutte le conse 
guenze sul terreno delle scelte politi
che e del modo di governare. In questo 
momento nella DC emergono dubbi e 
resistenze, si assiste ad un appiattimen
to del dibattito che favorisce il riemer
gere di spinte consenatrici che osta
colano il rapporto pur indispensabile 
con il PCI. 

Stanno qui le vere difficoltà del 
mancato accordo politico ira i partiti 
democratici della città tendente a nco 
slruire in un quadro politico unitario 
nuove Giunte al Comune ed alla P^onn 
eia. L'accordo raggiunto per una nuova 
maggioranza politica e programmat'ca 
con il PCI non in Giunta ma parteci
pante. con l.i direzione di commissioni 
consiliari e deleghe di settore, all'atti 
vita amministrativa è stato il frutto di 
un dibattito che si è scontrato con le 
difficoltà e le incertezze del'a DC Ma 
oggi è la sola soluzione che condente 
il superamento della pirolisi e sposta :n 
avanti il processo verso la realizzazione 

di governi di emergenza. Nelle ammini
strazioni locali della provincia di Reg 
gio Calabria c'è un ampio spazio per spe
rimentare forme avanzate ed unitarie di 
governo: in questo senso cominciano a 
prodursi soluzioni positive che vanno 
consolidate ed ampliate spingendo la DC 
ad imboccare con più coraggio la stra
da dell'unità. 

Anche per il Comune e la Provincia la 
strada è di sfuggire ad alternative pa
ralizzanti per avviare concretamente il 
meccanismo di mutamento che, parten
do dalle dimissioni delle attuali Giun
te, porti a nuove, diversamente artico
late strutture capaci di garantire un 
modo più democratico di governare e 
nuovi rapporti tra i partiti, nelle as
semblee elettive e nella società. 

L'obiettivo delle Giunte di emergenza 
è la soluzione più adeguata ad affron
tare la crisi: ma l'alternativa all'emer
genza non può essere la conservazione 
di questo quadro politico. 

La realtzazzione, con le Giunte d'inte
sa democratica, di amministrazioni se
rie ed autorevoli è la condizione prima 
per affrontare i prob'emi della città. 
Per troppo tempo settori della DC si 
sono nascosti dietro la necessità di 
approfondire i prob'emi per coprire il 
vuoto di idee o la demagogia di scelte 
irrealistiche. Un nuovo rapporto poli
tico con il PCI è alla base di ogni serio 
confronto sui singoli problemi cittadini. 

In questa direzione si è già in parte 
lavorato in modo proficuo ed a nulla 
vale giocare ad inasprire la situazione 
verso la disgregazione dei rapporti poli
tici. C'è chi. per un interesse esclusivo. 
già insegue il disegno di far svolgere 
i Consigli comunale e provinciale, che 
i' PCI ha richiesto per il dibattito pò 
litico, in una situazione di sbando ver 
avviare ».' me"cnn:smo d< sriog'.'ment^ 
delle assemblee elettive E' un disegno 
sciagurato che deve essere prontamente 
isolato. 

Il PCI. invece, andrà al dibatti!') pò 
litico nelle assemblee elettive per or-
aanizzare in quella sede un polo iw-
tario attorno a cui agareoare le fnrz" 
(he hanno r. cuore le sorti de'la c:t:à 
e della vrovmcia. 

Leone Pangallo 

Battaglia blatera, il segretario tace 

v>- ,i :n d ' e 7 dfr'i in 'e 
j re**5 dei ' « v o n t r - . ma 4 s*1»-
, to f : iO ' nd o_a i r r ^ w c e di 
I t^n^TTCTC una p-->-'T:nne (*\i-

t^nrrm C->e lo f r i s se fuori 
da queV/is'V.imertto in cui 
n-».->s,'> ryir4;4o ri5ch;a «emn-e 
r>:ù di c i cca r s i a c i««i del
le D-OTV-5? co*»tr!»r,1i7:',ni. 

I sr^ :a ,demcvr /)tiri. f*no nd 
p""v fra un-i m : ' : a ' ' e di pf*̂ -
« ;h : ,i4à no"e a in 1 ; d'a'Trn 
m r t e . s' trovi arc^» O I P " S 
c+>r il P^DT continui i fnn-
z ior i re da surwv>r*o V i DC 
e a1Te vec^ve lo^T:',l,'• p>i no-
tnre. non hanno d"c :-^ «e ^n 
f i - r in una f :unta P^ T P^T. 
PRT. se vo t ac i o se p^rrin'o. 
"^rtcsT* il nir>'o di .ivir(ru*r-
d ; i di ou-^ti smi^-r d«nio 
cr 's ' iani ehe our di confer
male il loro potere sono di
scosti a tutto, anebe a fre
nare quanto di positivo b ve 
nuto in questo anno di con 
fronto programmatico. 

Nuccio Man-Ilo 

Perseverare nell'errore. Xon saper 
imparare dalla storia e nemmeno da: 
fatti politici come il 20 giugno. Ecco il 
personaggio Battaglia. Preparato do 
una orchestrata e malevola campagna 
di stampa di un foglio locale alla fine 
il Battaglia si è deciso a parlare. Si è 
avuto il pudore persino di riparlare di 
un nuovo « rapporto» 'per ora limitato 
solo ai democristiani). Si è evocato u 
triste (per la città) rapporto del 70. 

Battaglia ha parlato come sa fare 
lui. Col livore del piccolo borghese « mar-
ginalizzato » di una città coloniale: si 
parla contro <si fa per direi i «potenti* 
per ottenere la benevolenza dei « po
lenti ». o perché si vuole raggiungere 
lo scopo di entrare nei ranghi privile
giati dei « potenti ». Se l'i presa con 
la borghesia professionista reggina che 
ha abbandonato l'anticomunismo, e per
sino con coloro che hanno manifestato 
contro la « Davis » in Cile. 

Il PSI è stato definito « il partito 
dell'equivoco», il PSDI è ridotto «a 
rango di fondo della cometa ». il PRI 
resiste solo ptr certi diaconi economici 
isi badi solo per questo!). Ecco il livore 
antidemocratico. Saturalmente il suo 
pezzo forte l'ha riservato al PCI. Una 
prova ancora di come l'anticomunismo 
coincide (spesso) con antidemocrazia. 
La sua preoccupazione lancinante è 
che il «canto delle sirene di via Ca
stello » sta ammaliando la città (e per
sino alcuni settori del suo partito). Ri

tiene non solo (he ;.' dialfroo col PCI 
è impossibile, ma chiaramente evo-^a rn 
politica dello scontro. 

E la nostalgia si coglie a piene mani 
da tutto il discorso 'in cui non si coglie 
un rigo di polemica per esempio contro 
la destra fascista/. Si è detto anche 
che la DC non deve essere il « partito 
delle tessere ». ma il « partito delle idee*. 
Quali idee'' Quelle enunciate da Bat
taglia? Ma sono vecchie di decenni: 
appartengono al bagaglio anticomunista 
del 48! Ma che vuole costui? Ancora la 
divisione e la rottura della città* Lo 
scontro e la contrapposizione frontale? 
La città di Reggio ha pagato molto 'an
cora sono vive le conseguenze > per que
sta politica sciagurata. La città vive 
una crisi democratica sul piano econo
mico. sociale e persino civile e ideale. 
Lo sforzo di tutte le forze responsabili 
è quello di lavorare m modo solidale per 
porsi alla testa di una grande battaglia 
politica ed ideale per la rinascita di 
Reggio e per assicurare alla città un 
diverso destino. 

Questo è il compito primario del mo
vimento. il resto è meschinità. Questo è 
lo sforzo che anima da anni la politica 
del PCI nella città e che ci ha guidato 
anche nelle trattative delle settimane 
scorse per dare alla città e alla pro
vincia amministrazioni nuov-e e seria
mente impegnate ad affrontare i dram 
malici problemi che abbiamo davanti 

Se ancora non si e raggiunto lo sco 

per ;l PCI. il quale continuerà ancora 
nel suo sforzo di tessitura unitaria nel 
suo sforzo di tessitura unitaria nel 
l'esclusivo interesse delle nostre popo
lazioni. Ecco ciò che ci divide da Bat
taglia: egli predica la divisione e la 
rottura, noi invece lavoriamo 'anche 
tra tante difficoltai per costruire una 
nuova unità del popolo reggino. 

E la città ha dimostrato di apprez
zare questo nostro sforzo. Abbiamo let
to che ha presieduto all'assemblea con
vocala da Battaglia, il segretario prò 
vinciale della DC. ma che non vi ha 
svolto un d'seorso politico. Ma egli 
cosa pensa"" E' d'acco'do con le cose 
dette in quella sede"* Che ne pensano i 
gli altri dirigenti provinciali della DC 
E" quella forse la linea del partito de
mocristiano a Reggio? Se no, lo si dica. 

Ci sono momenti in cui nel modo 
più assoluto non si può dire « Io non 
c'ero e se c'ero dormivo ». Le do
mande e le richieste non sono retori
che Se Battaglia ha potuto affermare 
le cose dette nell'assemblea suddetta è 
perché c'è stato in questi mesi un vuoto 
di linea e della DC reggina. Quel vuoto 
*che è il primo responsabile dello stallo 
al Comune ed alla Provincia: e oggi se 
non è rapidamente colmato rischiano di 
tarlo le forze della conservazione, del 
« municipalismo », dello scontro t della 
sciagura. 

ai collegamenti » della ban- ConslqllO req.Oliale 
dn: fuori sono ancora s?li , ' -*• ' • , •»•^ , • ' " i*-»ji%m»iv» 
organizzatori, i « cervelli ». : — •• • • • •• 
Come è già accaduto in al
tre occasicni si può anche ' 
tagliare il cordone che col- j 
lega il reparto esecutivo con | 
quello ideativo dei rapimen
ti, ma quest'ultimo rimane 
sempre regolarmente avvolto 
nel mistero. 

I carabinieri hanno anche 
idea che una qualche respnv 
sabilità direttive nella ban 
da l'abbia avuta «Saro» 
Mammoliti. Ma non hanno 
provo e soprattutto sono 
etnvioti che non ci sia sol-
i t n ' o Mammoliti alle spal
le dr'la banda. Sono anche 
ccovinti che la banda ab

bia operato numerosi altri 
sequestri, in Calabria, e al 
Nord, ma i fili che colle-
fra no i vari episodi seno 
ancora troppo labili. Tanto 
più che. a quanto sembra. 
t ra un rapimento e l'altro 
cambia la mano d'opera e 
forse anche la . tecnica. 

Nei giorni scorsi si è ve
rificato. poi, un altro fatto 
che è passato in un certo 
senso sotto silenzio nel tur
binio di notizie sull'ondata 
di criminalità che si regi
stra in Calabria e nel pae
se. Si tratta dell'arresto in 
Piem.-nte di sette calabre
si ritenuti responsabili del 
sequestro e delia soppressio 
n™ dell'industriale Giuseppe 
Ceretto. Anche in questo ca 
so ha agito la mafia cala
brese. 

Non si dimentichi, inoltre, 
che in queste settimane a 
Novara si celebra il proces
so centro ia banda che ha 
rapito ed ucciso Cristina 
Mazzoni. Anche qui è sem
pre più chiaro che ad opera
re è stata una banda cala 
brese che si è servita della 
mano d'opera reclutata fra 
la delinquenza lombarda, fa 
c .ndo leva su propri punti 
d'appoggio costituiti negli 
anni in questa re .ri une. 

Le cosche calabresi, dun
que. rapies tntano la più at
tiva centrale dei sequestri di 
persona che esista in q u e t o 
momento in Italia. Checché 
si possa dire, ncn ci trovia
mo di fronte ad imprese di 
sprovveduti criminali, o di i 
soiati che agisccno ccn la 
forza delia loro barbarie. C'è 
la barbarie si. ma c'è anche 
dell'altro: siamo di fronte. 
come si diceva, all'industria 
del rapimento che ha neKa 
centrale calabrese la p a n e i-
deativa ed esecutiva più de 
cisa. più forte. 

Ma la macchina di questa 
industria è vasta, articolata. 
più mostruosa di quanto si 
possa pc ii sa re. Ci seno d'al
tra parte decine di miliardi 
che vengono ricirlati. reinve
stiti. che scompaiono ne! nul
la L'industria del rapimen
to. tra l'altro, è co!legata al 
crntrabbando della droga. 
delie sigarette, dei diaman 
ti. del caffè ecce'era e spes
so serve anche per finanzia
re queste attività Questo si 
cnifica che e; srno «cervel
li » ad alto livello, comp.rci 
:a. collusimi. 

Tutti i fatti che si regi 
strano in queste settimane 
ncn possono indurci ad espri
mere soltanto una generica 
condanna per '.a feroc.a de; 
«calabresi», che sequestra 
no. ammazzano, t ra t tano le 
vittime de; rapimenti in ma 
mera cosi bestiale. Bisogna 
trovare il coragr.o di gua." 
dare in faccia la realtà E la 
rea.tà è che i «inmima se 
questri rimane anonima per
ché non si vuole andare a 
sciogliere i nodi che la ren
dono insospettabile, impene 
trabile. In altri termini non 
s: può combattere l'anonima 
sequestri se non si va a met
tere le mani nei grovigli ma 
fiosi calabresi, dove si co 
f in i scono le protezioni e si 
ordiscono le difese dei boss. 

Arrestare i manovali, dun
que. ma cominciare anche a 
mettere le mani sui boss. 
Anche se questo deve costa
re fatica, sacrifici, anche ri 
schi. Perché la mafia cala 
brese. il « pericolo » eaiabre 
.se non è costituito soltanto 
dai manovali, bensì da: boss 
che tramano, decidono, ;n 
cassano comprano silenzi e 
complicità. E molti di lor" 
sono ancora troppo avvolti 
nel mistero e troppo inso 
spettabili. 

Non c'è più tempo 
per sotterfugi 

e assurde polemiche 
Il vero problema resta quello di elevare finalmente il to
no dell'azione della Regione - Impegni non mantenuti 

E" stata una settimana dif
ficile quella che si é c-haisa 
alla Regione: si finisce, pe
raltro. con l'aula del Consi
glio nuovamente occupata dai 
lavoratori deU'Andreae di 
Heggio messi in cassa iute 
grazione. Le altre questioni 
venute a! pettine nei giorni 
scorsi sono state quella dei 
giovani del C1API di Lame
zia Terme, quellu dei contrat
tisti assunti all'epoca del cen 
tro-sinistra in vari uffici pe 
riferici appena passati alla 
Regione e infine quella dei 
contrattisti dell'Ente proviti 
ciale per il turismo di Reg
gio Ca'abria. Questioni spino
se. l'una differente dall'altra, 
ma tutte egualmente sintomi. 
da una parte, delle difficol
tà che nascono da un tessuto 
economico e politico devasta
to negli anni dalla precarie
tà e. dall'altra, dal modo di 
affrontare tale difficoltà e di 
gestire quindi il potere da 
parte soprattutto del'a DC ne 
sii anni passati. L'emergere 
di tu t te queste questioni, co
me si ricorderà, ha avuto un 
momento clamoroso mart.-di 
sera quando a Catanzaro la 
riunione tra i partiti, convo
cata su richiesta dei comu
nisti per un esame dello sta
to di attuazione dell'intesa 
programmatica, non si è pò 
tuta tenere poiché qualcuno 
aveva pensato di «convoca
re ;> sui posto i corsisti del 
CIAPI e i contrattisti. 

La tensione nata in seguito 
a questi avvenimenti tutta
via. non deve deformare i'ot-
r.ca vera dei problemi. Le 
questioni emerse vanno nf 
frontale e ru-olte una per una 
<un duro confronto con !a SIR 
per imporre l'assunzione dei 
corsisti CIAPI. un a l t remm 
to duro e definitivo confron 
to con il governo per quanto 
riguarda ì'Andreae. il nspet-
to de'Ia legge per i contrat
tisti con il pagamento del do
vuto e ccn l'espletamento dei 
concorsi e cosi via». 

II vero problema è piutr-> 
sto quello di elevare fin.»' 
mente il tono deli'.T'iDne J-»l 
ia Regione per uscire dille 
j**~che di una ìnconr'udrn -1 
e di un annaspare su'le qur 
stioini più o meno urmite. pt .-
mettere mano, invece, al 
grande, necessario pregefo 
di risanamento della vita or.b 
blica e di rinascita ^ell'ecr-
nomia e della so~ie:à c a V 
brese. Se non s. opera rrie 
sto stacco vigoroso le q-:" 
stioni. minute. spi-'-. ^. 
aumenteranno sempre più e 
i! loro intrecciTs i 'verrà e 
rarnente paralizzante. 

La t ra t ta t ivi e il confron
to con il governo suili imp*1 

gni non mantenuti debtv.?o 
e-sere impestate e condotte 
diversamente, le cose -*.i '. + • 
re. da parte della Rezime 
fgli impegni di spe-a. i - - r i 
vedi menti da realizzare e 
que'li da predisporre» <*-M.'. 
no essere fatte S&T\TK ulter o-
n indù?: Tutta l'azione, no; 

deve assumere, nelle piccole 
come nelie grand- cose, il to 
no della eccezionalità, perciiè 
eccezionale è la condizione 
della Calabria. Non ci posso 
no essere sotterfugi, ripiovile. 
polemiche assurde, silenzi, 
sottovalutazioni. 

Il discorso, ovviamente, ol
tre che all'esecutivo regiona
le deve essere rivolto alle for
ze politiche e alla DC m pil-
ino luogo. Questo partito, in 
una situazione come quella 
calabrese, deve scegliere, con 
frontarsi. avanzare proposte. 
abbandonando definitivamen 
te la tortuosa strada de la 
mediazione di una moltitudi
ne di interessi i quali, alla 
fine. pHralizzano l'azione della 
Regione, così come paralizza
no quel'a dei massimi enti 
locali. Negli ultimi tenr.ii la 
DC calabrese ha compililo 
significativi passi avanti ac 
cettando l'intesa alla Regione 
e sottoscrivendo qualificanti 
impegni :n essa contenuti. 
Ora. però, non deve fare aa 
ostacolo alla loro rea lizzi/io
ne. Non solo: ci sono .scel 
te importanti, sia one.-n'e. 
che coinvolgono grandi inte
ressi e che. i>er c w r e cn.'ii-
piu 'amente realizzate, hanno 
bisojno di 'ar-rhi consensi, 
di apporti positivi sempre più 
vi--t: Tutte le for'e politiche 
devono attrezzarsi, misurar 
si. proporre e la DC non può 
restare a guardare, preoccu
pata soltanto, ancora imi voi 
ta. dei propri dosazgi inter
ni. Il pro-retto al quale oi=o-
ena mettere mano in Cala
bria e che è stato dehnen.o 
nella intesa programmatica 
con !a nuale si e accomoa 
gra ta l'elezione della giun
ta. ry»r essere realizzato» hn 
bi=oeno di grandi sforzi e dVl 
superamento di numerose con 
trarldizioni che si trovano sor 
prat tut to ne'la DC che r.o?): 
anni nascati st è tdentifiiata 
con il potere F" questo l'.n 
ten 'o che muove i comunisti 
quando chiedono, come hanno 
fatto, un confronto immedia
to i-errato, fra le f^rze pn 
litifhe e la ziur.ta Dopo il 
o-imo ' rnta t ivo andato a vio 
' " tn r e d i scorso comunque. 

i-cor«o rmrenr'frà msr:e-
'4. d i t a per la ou i ' e *! 

• f.-idente de"a s ' i i i ' a Fer
rara ha riconvc*'ito le ter
ze oo!it:che. 

L'impegno che da! confron 
to c'eve uso.re »"- uer u-.a :TK> 
b inazione d: tutte le forze 
della Ci 'abria che v i »-a.is 
ce d> avviare i" crimb imen 
to Li Razione deve divedi 
r a :ì3T'tf fonda mentale di un 
f o n t e d: 'o ' ta che c~io.oi*a 
le forze .s.nda<~al:. le forze fo 
' \' r'•"'.» ov . izone ri. un 
movimento che. allo ìte.-.so 
termo. .mpc"Ta un ca r . V r 
mento di mdiriz/.i a livello 
n i ' i ona ' e <rel*tivimen4e A . a 
Calabria> e faccia muovere 
li P v ' f i - e stessa 6ii un di
verso terreno 

Franco Martelli 

m. 

Un sindaco 
con le ali 

Cesanno Mule potrebbe essere il nuovo sindaco di 
Catanzaro. La notizia è fresca fresca, non «i possono 
trovare per il momento conferme ufficiali. Mule dovrebbe 
farcela per un grande merito acquisito in questi anni: 
la costruzione dell'aeroporto di Lamezia Terme m qua 
lità di presidente dell'apposito consorzio. 

Un merito che non e cosa da niente. C'è chi inventa 
gli aerei, chi scopre l'America e c'è anche chi costruisce 
gli aeroporti. Cesarmo Mule costruisce aeroporti. In 
un certo senso, quindi, Catanzaro con lui avrebbe ette: 
tivamente un sindaco nuovo, un sindaco con le ali. 

http://co.se
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EDILI E BRACCIANTI 
DOMANI IN SCIOPERO 

Le manifestazioni si svolgeranno nell'alto Jonio cosentino e nell'entroter
ra ionico della provincia di R. Calabria • Dichiarazione del comp. Ledda 

Intervista con Giovanni Dieni 

assessore alla Sanità 

Perché abbiamo 
detto «no» 

ai manicomi 
Ribadito che nessun'allra struttura del genere deve 
sorgere nel Mezzogiorno — Polemiche strumentali 

II convegno Interprovinciale sui problemi dell'assi 
stenza psichiatrica, svoltosi a Cosenza il 3. 4 e 5 dicem 
bre Morso, ha fornito numerose, valide indicazioni in 
questo campo ed ha chiesto, in modo particolare, n 
superamento dei manicomi, unanimemente considerati 
ormai veri e propri lager. 

Sul dibattito, protrattosi per due giorni consecutivi 
nel Teatro comunale « Rendano » e sulle indicazioni 
emerse dal convegno, abbiamo chiesto un giudizio al 
compagno Giovanni Dieni. assessore alla Sanità del
l'amministrazione provinciale di Cosenza ed uno dei 
principali promotori del convegno medesimo. 

Qual è stato il bilancio dal punto di vista della par
tecipazione • dai contenuti? 

Già i dati della partecipazione sono di per sé molto 
significativi. Infatti in rappresentanza di 30 province me
ridionali e di 12 province del centro-nord hanno parte
cipato al convegno 86 amministratori e 128 operatori dei 
servizi psichiatrici provinciali, tra personale medico e 
paramedico. A questi ovviamente bisogna aggiungere le 
centinaia di cittadini, di tecnici, di politici, di sindaca 
listi, di studiosi che hanno seguito con estremo mte 
resse i lavori. 

Bisogna poi tenere conto che decine e decine di am
ministratori e di tecnici, pur avendo assicurato la loro 
partecipazione al convegno, non hanno potuto raggiun 
gere Cosenza a causa del maltempo che ha imperver
sato in quei giorni su tutta l'Italia meridionale. Ma la 
eo«a più importante è che i! convegno ha raggiunto 
pienamente le finalità che si era proposto, come am
piamente ha dimostrato l'elevatezza e la concretezza del 
dibattito sviluppatosi in assemblea generale e nelle com 
missioni d; studio, e come dimostrano le proposte formu 
late nei documenti conclusivi, elaborati unitariamente. 
che nel loro complesso costituiscono la proposta gene
rale alternativa di politica psichiatrica per il Meridione. 
articolata in una serie di proposte concrete di intervento 
per gli enti locali, per le forze sociali e per 1 tecnici. 

Qualche giornale locale ha affermato che il convegno 
non avrebbe dato delle indicazioni concrete ed avrebbe 
rlrwiato ogni soluzione alla riforma sanitaria. 

Se questi giornali avessero seguito con maggiore atten 
zionc i lavori del convegno non sarebbero incorsi in 
questo clamoroso infortunio. Il « Giornale di Calabria ». 
per esempio, ha scoperto il convegno dopo che 11 con 
vegno stesso era finito ed ha tentato di riprendere pole 
miche, interrogativi e proposte sulle quali il convegno 
ha ampiamente discusso pronunciandosi con estrema 
chiarezza. 

Interrogativi strumentali 
A parte questo, alcuni interrogativi che 11 « Giornale 

di Calabrie » si pone sono chiaramente strumentali e 
celano in realtà il tentativo di riproporre battaglie di 
retroguardia che il convegno ha unanimemente condan
nato. D:-e poi che certe proposte sono semplice teoria 
o « luoghi comuni che fanno effetto ma che restano 
incomprensibili « significa non avere capito o non volere 
capire i contenuti del dibattito 

Nel primo caso posso rimandare agli atti del convegno 
ed a una loro ri'.ettura più attenta Nel secondo caso 
posso solo dire che la battaglia per il superamento del 
l'attuale orzanizzazione assistenziale sanitaria nel Meri 
dione assumerà toni più accentuati di polemica politica. 

Si è ravvisato, da qualche parte, una presunta posi
zione contraddittoria in quegli operatori che pur rifiu
tando I manicomi operano all'interno degli stessi. 

La posizione di questi operatori è tutt'altro che con
traddittoria. è. al contrario, coerente e coraggiosa pro
prio perche operando dentro i! manicomio lottano per il 
suo smantellamento e per il suo superamento. Sarebbe 
caso mai contraddittorio fare precise denunce e poi 
rinunciare alla lotta. 

Cosa c'è di vero nella proposta, riesumata dopo SI 
condegno, di costruire un non meglio precisato « Centro 
di assistenza psichiatrica »? 

Non c'è assolutamente nulla di vero. L'amministra 
/ l ine provinciale ha chiudo ogni discorso su r Piano 
Lago» rif.utando ogni idea di costruirvi, li come in 
qualsiasi altra parte della provincia, manicomi o altre 
struttura che comunque abbiano a che fare con l'assi
stenza psichiatrica. 

Tale orientamento * d'altronde condiviso da tutti 1 
partiti politici che sostituiscono l'attuale maggioranza 
D'altra parte il convegno ha ribadito tale orientamento. 
presente già nella relazione introduttiva elaborata uni 
tartan ente e quindi accettata dai partiti politici demo 
oratici pre.-enti nel Consiglio provinciale (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PDUP). Quindi non si costruirà nessun manico 
mio né alcun'altra struttura che gli assomigli anche 
lontanamente. Perciò qualunque posizione in contrasto 
con tale orientamento non può che ritenersi espressa a 
livello personale. 

Caso ma: c'è da dire che evidentemente 11 convegno 
hA colto nel segno nel denunciare che intorno agli ospe
dali psichiatrici (e agli ospedali in genere) ruotano 
Interessi d; vano genere e che 1 loro portatori frappon
gono ostaco'. ad ogni processo di rinnovamento e ope
ra-in ob equamente contro gli interessi degli ammalati 
• dell'intera collettività. 

O. C. 

Domani manifestazioni dei 
braccianti e degli edili si 
svolgeranno nell'alto Ionio 
cosentino e nell'entroterra io
nico della provincia di Reggio 
Calabria. Le manifestazioni 
avranno un chiaro significato: 
bisogna porre mano alla ri
nascita delle zone interne del
la Calabria pena il definitivo 
decadimento dell'economia e 
dell'intera società calabrese. 
Per risanare e avviare la ri
nascita di colline e montagne 
occorre uno sviluppo integra
to (trasformazione e indu
strializzazione dell'agricoltu
ra, zootecnica, forestazione 
finalizzata alla produzione di 
un bene prezioso come il le
gname. agroturismo, opere 
civili eccetera). 

Collina e montagna, d'altra 
parte, costituiscono 1*83"l del 
territorio calabrese e un mi
lione ICA mila calabresi vivo 
no nei 284 comuni che sono 
situati in questa parte del ter
ritorio. Da una casi preponde
rante fetta della regione, tut 
tavia. viene soltanto il 16% 
della produzione agricola (e 
la percentuale si è mantenuta 
a questo livello negli anni pas 
sati soltanto grazie allo pro
duzione olivicola la quale que 
sfanno, soprattutto a causa 
dell'arretratezza colturale in 
cui viene tenuto il settore, è 
praticamente inesistente). 

Con queste arre e con que
sta constatazione bisogne fa
re i conti. Il PCI ha sempre 
sostenuto che senza lo svilup 
pò produttivo della collina e 
della montagna non vi può es
sere crescita della Calabria. 
Oggi questa proposta viene ri
badita e si incontra, peraltro. 
con urei inversione di tenden
za obbligata nella vecchia im
postazione che voleva l'abban
dono sostanziale delle zone in
terne considerate * anti eco 
nomiche ». 

In Calabria questa imposta 
zione nuova non ha imboccato 
la via maestra di portarla a 
livello di proposte concrete e 
di fatti. Ci sono tentennamen
ti e polemiche. Uno dei pun
ti della discordia è quello 
dei forestali. Si afferma che 
non si può continuare in 
eterno a sostenere la tesi 
della forestazione ad oltran 
za. Anche nel sindacato, nel 
le forze politiche, vi è sta 
to questa polemica. Essa, pe 
rò. ha fatto passi avanti, ne 
gli ultimi tempi. La preoccu 
pazione è giusta e la solu
zione non può che essere una. 
la più razionale: il lavoro ai 
quindicimila forestali va assi
curato. ma essi devono esse 
re inseriti nel progetto di svi
luppo integrato che comprende 
la forestazione produttiva ma 
che non si limiti a questo. 

Nella emergenza, quando a 
gennaio non vi sarà più real
mente neanche una lira per 
tenere aperti i cantieri, biso
gnerà avere messo in movi
mento i Lavori Pubblici e 
tutte le opere previste per la 
ri paro zione dei danni alluvio 
nali. Ma la strada da battere 
immediatamente è quella dei 
progetti di sviluppo integrato. 
Bisogna elaborarli, farli ap
provare • finanziare. E' que
sta la via per la salvezza della 
Calabria e per la salvaguar 
dia e lo sviluppo dell'occupa 
zione. 

Co=;a propone invece !a 
giunta regionale? Propone la 
spesa di 207 miliardi per man 
tenere sostanzialmente gli 
stessi indirizzi portati avanti 
finora diminuendo, alla fine. 
peraltro, l'occupazione. La 
proposta è stata avanzata nel 
corso di un incontro con i sin
dacati. 

e Noi respingiamo tale prò 
po5ta che vorrebbe continua
re la vecchia logica della fo
restazione per la forestazio 
ne e per giunta senza a leu 
na garanzia di occupazione 
per tutti i forestali. La \entà 
è che si vorrebbe utilizzare la 
stretta attuale, determinata 
dalle difficoltà caudate dall' 
esaurimento dei finanziamen
ti. per ottenerne dei nuovi da 
parte dei governo ed utiliz 
zarìi attraverso i vecchi ca 
nah. E' una operazione poli
tica sostanzialmente che ten
de a nfinanziare la macchina 
dispersiva e clienterale. 
» Bisogna invece partire dalia 
stretta attuale per imporre il 
eamb.amento radicale, per av
viare La rinascita della Cala 
bria. Se finanziamenti debbo 
no venire in Calabria, essi de 
vono essere finalmente pro
duttivi. Tutta La forza dei la 
voratori deve essere indir.z 
zata in questa direzione, sen 
za cedimenti a moment; cor
porativi. a confusioni, senza 
pericolosi ammiccamenti a 
cosiddette proposte di « pace 
sociale > che nel nostro caso 
vogliono dire soltanto prose
cuzione all'infinito del siste
ma delle mance ». Questo giu
dizio è del segretario regiona- i 
le della Federbracciantì CGIL 
compagno Quirino Ledda. 

Ma il discorso è appena a-
gli inizi e chiama in causa di
rettamente la Regione nel cui 
programma, del resto, c'è 
scritto proprio esattamente il 
contrario della strada che si 
dimostra di volere invece im
boccare. 

A Soline è tutto pronto per avviare il ciclo produttivo nello stabilimento costato 150 miliardi ma 

...c'è un fantasma sulla Liquichim 
-Sono le bioproteine sulla cui tossicità o meno ancora non c'è stata una risposta chiarificatrice 
Interessi dei gruppi monopolistici della chimica dietro i prodotti dell'alimentazione animale 
I lavoratori chiedono un incontro con il ministro della Sanità - La « latitanza » della Regione 

Gli impianti della Llquichimica in Calabria 

15 OTTOBRE 1 9 7 1 i parar* 
di conformiti dal Cip*. 1 9 7 2 i 
concessione della llcania di 
commercialli iatione dal pro
dotto. 

1 9 7 3 : inizio della costruzio
ne dello stabilimento articolato 
in quattro settori produttivi: 
bio-proteine, centomila tonnel
late/anno; aminoacidi diecimi
la tonnellate/anno; citrato so
dico SO mila tonnellate/anno; 
acidi grassi centomila tonnella
te/anno. La produzione di pro
teine ed aminoacidi è destina
ta all'integrazione dei mangimi 
per uso zootecnico) citrato di 
sodio e acidi grassi servono co
me prodotti di base per i de
tersivi biodegradabili. Impegno 
occupazionale previsto: 9 0 3 tra 
tecnici ed operai. Mano d'ope
ra assunta lino ad oggi: 500 
unità. 

G E N N A I O 1 9 7 6 : lo stabili
mento è pronto per iniziare l'in
tero ciclo produttivo. 8 marzo 
1 9 7 6 : il ministero per II com
mercio ritira le licenze di com
mercializzazione del prodotto 
predisponendo nuovi esami sul
la tossicità o meno delle bio
proteine. L'att ivit i dello stabi
limento è in atto limitata al 
1 0 - 1 5 % della potenzialità pro
duttiva del solo reparto « ci
trato di sodio ». 

La vicenda dello stabilimen
to di Saline della Liquichimi 
ca Biosintesi è stata rlprouo-
sta, drammaticamente, dal 500 
operai e dalle tre organizza
zioni sindacali nel corso di 
una assemblea aperta a tutte 
le forze politiche democrati
che. alla presidenza della giun-
ta regionale e provinciale: cri
tiche aspre sono state rivolte 
dai rappresentanti sindacali e 
da tutta l'assemblea operaia 
alla « latitanza » della giunta 
regionale, della amministrazio
ne provinciale. Criticata anche 
l'assenza all'assemblea della 
Democrazia Cristiana, del PS 
DI. del FRI, del PLI. 

Erano, infatti, presenti, in 
rappresentanza degli organi
smi provinciali dei partiti, t-o 
lo i comunisti ed ì socialisti. 
le assenze non hanno, però, 
impedito di approtondire la 
intera questione di indicare 
nuovi appuntamenti e metodi 
di lotta per ottenere dal Con
siglio superioie della sanità 
e dal ministero della Sanità 
un giudizio definitivo sulla tos
sicità delle bloproteine per la 

mangimistica animale. Sul gra
do di tossicità o meno di tale 
prodotto — la cui produzio
ne a livello industriale non 
è. ancora, stata iniziata in nes
sun paese — esiste una prò-

COSENZA - Rivendicato in una interrogazione del PCI alla Regione 

UN PIANO PER LA DIFESA DELLA COSTA 
I danni causati dalla violenta mareggiata abbattutasi sul litorale cosentino ammontano a 50 
miliardi - Le conseguenze della speculazione edilizia - Il fenomeno di impoverimento delle spiagge 

I danni della mareggiata a Diamante 

I danni causati dalla vio
lenta mareggiata abbattutasi 
la settimana scorsa sulla to
sta tirrenica cosentina am 
montano complessivamente a 
50 miliardi di lire. In media 
un miliardo di danni ogni 
due chilometri di costa. 

Questi dati sono emersi, 
drammaticamente, nel corso 
di una riunione di emergen
za dei sindaci della fascia 
tirrenica svoltasi mercoledì 
scorso a Paola alla presenza 
di un folto gruppo di tecnici 
e di amministratori regionali 
e provinciali. Il giorno prima, 
come è noto, una qualificata 
delegazione del nostro parti
to aveva visitato i centri mag
giormente colpiti dalla ma
reggiata per rendersi conto 
personalmente degli effetti 
rovinosi provocati dalla vio
lenza del mare. 

Sia nella riunione di Paola 
che durante la visita compiu
ta dalla delegazione del PCI 
è emersa l'esigenza di inter
venti organici e non fram
mentari e dispersivi, come 
molto spesso purtroppo è av 
venuto nel passato in ìimili 
frangenti. Bisogna subito ri
parare e in alcuni casi rico
struire del tutto strade, fo
gnature, reti idriche fognan
ti. reti elettriche ed altre in
frastrutture sociali. Ma ciò 
deve essere fatto nell'ambito 
di un preciso piano di difesa 

In lotta i dipendenti del centro di Catanzaro 

AH'AIAS da tre mesi senza stipendio 
La manifestazione regionale a Cosenza - Un ente trasformato in carrozzone al servizio della DC 
da una direzione autoritaria e clientelare - Proposte per tagliar fuori le mediazioni privatistiche 

Da tre mesi i d.pendenti del 
centro AIAS (Associazione 
italiana assistenza spastici» 
non ricevono Io stipendio 
Centinaia d: ragazze, con la 
manifestazione reeionae di 
giovedì scorso a Cosenza, han 
no denunciato una situazione 
grave sia per le lavorarne. 
che per : picco'i assenti , affi
dati generalmente a istituti 
privati incapaci di promuove 
re un progressivo recupero e 
un loro inserimento nella so 
cieta che spontaneamente ten 
de a emarginare gli handicap
pati Finora i'assoc -.azione 
non ha applicato :! contratto 
nazionale di 'avoro. sottoscrit
to regolarmente dalle contro
parti da più di un anno; è 
inadempiente con diversi la 
voratori che devono ricevere 
milioni di arretrati maturati 
in anni di serviz.o prestato 
presso i centri: pesa inoltre 
su tutto il personale una dire 
zione autoritaria che fronte? 
g:a 'e giuste richieste dei la 
voratori con le minacce e con 
i ricatti il l.cenziamento di 
rappresaglia è l'argomento 
che la controparte cerca di 
usare quando il personale ri
vendica quanto gii compete. 

Nata per iniziativa d: un 
groppo di genitori di spastici. 
riunitisi per creare dell* strut
ture. poche non ne esistono di 
pubbliche nel settore del'.'as 
«Utenza, l'AIAS si è trasfor 
mata ben presto in un feudo 
della de. 

Assunzioni dirette senza al 
cun controllo democratico. 
carriere-lampo, gestione dei 
finanziamenti « oscura»: que 
sti 1 mali denunciati più volte 
dai lavoratori. 

Da qualche tempo, come del 
reato è avvenuto in tante al
tre situazioni analoghe ne". 
Mezzogiorno, le cose sono 
cambiate Ne- centri p ù gros 
si è partita una contestazio

ne complessiva contro 11 car
rozzone protagoniste le ra
gazze. spesso con buon livello 
culturale, alcune polìticamen
te impegnate, che hanno ri
fiutato il clientelismo e la par-
zialità. adottati dall'ente cre
sciuto all'ombra del sottopo
tere; si sono schierate pertan 
to per una riforma capace di 
assumere come proprio centro 
la condizione del malato, e 
non quindi interessi corpora
tivi e settorìalisf.ci. Su que
sto terreno s: è stabilita una 
saldatura fra istanze de: la
voratori e sindacati confede 
raii. che presentano una stra 
tegia complessiva per quanto 
riguarda l'assistenza sanita
ria 

La linea di condotta adot
tata dalI'AIAS è debole e stru
mentale nei confront: della 
lotta dei lavoratori La presi
denza regionale sostiene di 
non avere «old- e di non po
ter quindi pagare gli sf.pen-
d: al personale. Nella tratta 
t:va tenuta g ovedi a Cosen
za. nel corso della manifesta 
zione. è *tata assicurata una 
cola paga: restano quindi da 
pagare due mesi di arretrati 
e la tred ces'ma mensilità. 
prevista dal contratto come 
gratifica natalizia. 

Le difficoltà finanziarie — 
sost:ene 11 presidente dell'as
sociazione — sorgono dall'-.n-
suff.cienza delle rette pagate 
attualmente dal ministero: si 
tratta di quasi ottomila lire 
a1, giorno per ofrni assistito 
E" evidente il tentativo di fa
re leva sui bisogni del lavo
ratori per ottenere ricattato
riamente nuovi finanziamen
ti. Attualmente esiste una 
congerle di enti che vivono 
parassitarlamente sulla pelle 
degli handicappati senza ga
rantire alcuna forma di assi- 1 
stenza j 

Roberto Scartane i 

San Giovanni in Fiore 

Dibattito tra i partiti 
sulla giunta PCI-DC 

La formazione de.la giunta 
DC-PCI a S Giovanni ..i F.o 
re ha apreto. come era dti 
retto facilmente oiiv \ o .e. 
un ampio d.battito r. 'urti . 
pai t iti 

La destra de — ed a '.che 
questo era facilmente o.-•».".' 
dbile — e partita AUU T> al 
l'attacco invocando drastic. 
provvedimenti diòc.p'irnn 
contro i democrat.ci crii*.!*"». 
di S Giovanni .n F:^re arci' 
sati di avere violato 1 delibe 
rati congressuali e la linea 
del partito (ma qual'è questa 
linea). Il solito fanfamano di 
ferro, quel Sandnno Chiap-
petta che due anni fa strac
ciò pubblicamente la tessera 
della CISL sostenendo che 
quel sindacato era asservito 
ai comunisti, parìa addirit
tura di «operazione folle» e 
se la piglia contro • 1 capi ca
rismatici che ancora purtrop
po Imperversano nella DC ». 

Diversa invece la posiziona 
delle sinistre de e in partico
lare del professor Flavio Gia-
comantonio, consigliere comu
nale di Cosenza ed esponen
te della corrente di «Forze 
nuove», il quale invita tutto 
il partito a meditare su quan
to è avvenuto a S Giovanni 
in Fiore e a valutare con at
tenzione le spinte che vengo
no dalla base. 

I compagni socialisti, tra

mite il « Giornale di Cala
bria » rhe venerdì scorso 
ha dedicato all'avvenimento 
grande spazio (il fondo de! 
direttore e una intera pagi
na in cronaca», affermano 
che a S. Giovanni in Fiore si 
sarebbe realizzata « l'ipotesi 
del compromesso storico ». 
una operazione, secondo loro. 
che mirerebbe all'accordo di 
retto tra DC e PCI. a scapito 
del P3I e delle altre forze p a 
litiche democratiche minori. 

Il documento congiunto 
PCI-DC che è stato posto a 
base dell'accordo dei due par
titi e della formazione della 
giunta è molto chiaro in pro
posito. 

• La Democrazia cristiana 
• il Partito comunista — è 
scritto nel documento — ri
tengono che la strada per fa
re avanzare la democrazia e 
per avviare a soluzione la gra
ve crisi che scuote 11 nostro 
paese sta quella dell'Intesa e 
della collaborazione tra le 
grandi forze comuniste, socia
liste e cattoliche, nel rispet
to dell'autonomia e dei valo
ri culturali di ognuna di 
essa». 

Per l'avanzata di tale linea 
la DC e il PCI mentono sia 
« fondamentale • l'apporto del 
PSI, verso 11 quale 1 partiti 
della maggtoranaa ai dichia
rano sempre aperti « impo
nibili ». 

della costa calabrese. 
Occorre procedere — come 

sottolinea una interrogazione 
rivolta al presidente del con
siglio regionale dai consiglie
ri comunisti Pittante. Corte
se. Aiello e Algleri — ad una 
valutazione « precisa e rigo
rosa dei danni, tenendo pre
sente che la loro eccezionale 
gravità è in gran parte dovu
ta allo scempio urbanistico 
e all'eccessivo numero di co
struzioni abusive che, in al
cuni punti, hanno fortemente 
compromesso la tenuta del 
terreno ». 

Ed è su questa linea che 
Intendono muoversi molte 

amministrazioni comunali del
la zona tirrenica e in parti
colare l'amministrazione pro
vinciale di Cosenza che. dopo 
una apposita riunione di 
giunta, ha deciso di convoca
re il consiglio in seduta stra
ordinaria lunedì 20 dicembre 
per valutare i danni provo
cati dalla mareggiata ed esa
minarne attentamente le 
cause. 

« Durante l'inverno — ci 
ha detto il professor Lino 
Versace, del dipartimento di 
difesa del suolo dell'Univer
sità della Calabria — c'è sem
pre da attendersi un aumen
to del moto ondoso, e quindi 
fenomeni che localmente 
possono provocare un arre
tramento della linea di co 
sta; particolari situazioni di 
venti intensi, possono, come 
nel caso dei giorni scorsi. 
rendere questo fenomeno 
particolarmente evidente e 
grave. E' ovvio quindi che 
sia necessario mantenere dal
la linea di costa una distan
za di rispetto, che garanti
sca da fenomeni che non so 
no certo da considerare ecce 
zionali. E questo vale in gè 
nerale prescindendo anche 
dalle normative esistenti vol
te a salvaguardare le bellez 
ze naturali. 

La miriade di case e più in 
generale gli edifici a breve 
distanza dal mare, che come 
funghi sono sorti negli ulti
mi anni, oltre a deturpare il 
paesaggio bellissimo della co
sta calabrese, sono esposti in 
molti casi al pencolo di esse
re raggiunti dal moto ondoso. 
anche quando il fenomeno 
può essere ritenuto normale. 
Questo è tanto più vero se 
si tiene conto del progressi
vo impoverimento delle spiag
ge, dovuto a diversi fattori. 
alcuni dei quali però, facil
mente individuabili ». 

Quali sono le cause del pro
gressivo impoverimento del 
le spiagge calabresi? 

Lo abbiamo chiesto all'in
gegnere Massimo Veltri, an 
che egli del dipartimento di 
difesa del suolo dell'Univer 
sita della Calabria. 

• In pr.mo luogo va r'.cor 
dato che l'asportazione di 
materiale sabbioso da parte 
del mare è un fatto naturale, 
che però diventa preoccupan
te quando viene a mancare i: 
rifornimento di materiale so
lido da parte delle fiumare. 
Infatti man mano che si pro
cede. in alcune zone, alla si
stemazione di tronchi di fiu
me e di parti di bacino, si ri
duce in misura anche sensi
bile l'apporto di materiale so
lido. che potrebbe in parte o 
del tutto compensare l'aspor
tazione dovuta al moto ondo
so. Ma non va trascurato il 
prelievo notevole, che di ma
teriale solido. In particolare 
di sabbia e di ghiaia, viene 
fatto sia nel fiumi che sulle 
spiagge, per costruire le mas
sicciate delle strade o per fa
re il calcestruzzo necessario 
alle costruzioni. In alcuni ca
si questi Interventi possono 
arrecar* danni anche notevo
li, che alterano comunque 
l'equilibrio naturale. 

Oloferne Carpino 

su processi di fermentazione 
so determinata da interessi 

contrastane! fra potenti gruppi 
chimici e fra questi ed 1 pro
duttori giapponesi e statuni-
tensi di farine di pesci o di 
semi di soia destinati all'ali-
mentazinne animale. 

La possibilità di produrre. 
sus processi di fermentazione 
di enzimi (gammide) derivati 
dai sottoprodotti petroliferi, 
farine artificiali come prodot
to di base per la manglmistl 
ca animale ha scatenato una 
vera e propria guerra nella 
quale anche la CEE (che im
porta anualmente, 11 milioni 
di tonnellate datili USA) g.oca 
la sua parte- molto respon
sabilmente irli operai, le or
ganizzazioni sindacali, le for
ze politiche chiedono, ogirl, 
che si dia una nspcuta chia
ra. definita a sulle qualità del
le bioproteiue per studiare, 
in caso di noci vita del prodot 
to. un processo di immediata 
neonvei.sione dei modernissi
mi impianti, che sono costa
ti alla collettività più di 150 
miliardi di lire. 

La storia di questo stabili
mento è tutta «italiiina»: ha 
avuto noi 1971 il necessario pa
rere di conformità da parte 
del CIPE; 11 ministero per 11 
Commercio — senza interpel
lare quello della Sanità — 
ha concesso, un anno dopo 
la licenza di commercializza
zione del prodotto. Eppure, 
lo sapevano tutti, non si trat
tava di dover abbrustolire noc
cioline ma di avviare una pro
duzione «avveniristica» cari
ca di dubbi scientifici sugli 
effetti nutrizionali delle bio
proteine per la loro possibi
lità di divenire veicoli di ma
lattie cancerogene. E' grave 
la leggerezza del CIPE e del 
ministero del Commercio (co
stretto nel "76 a ritirare la li
cenza): ma, appare ancora 
più incomprensibile l'estrema 
cautela, sino al 6Ìlenzio più 
assoluto, da parte del mini
stero della Sanità. 

Da circa un anno, lo sin-
billmento di Saline è pronto 
per avviare l'intero ciclo pro
duttivo; ha assunto 500 dipen
denti (sui 903 previsti); sono 
state fatte le « prove zero » 
di funzionamento degli lm 
pianti. La mancanza di un 
minimo di prospettive per le 
sorti dello stabilimento rendo
no impossibile non solo l'av
viamento degli altri 400 operai 
ma minacciano, seriamente, la 
stessa possibilità di ulteriore 
mantenimento dell'occupazio
ne per la mano d'opera già 
assunta: non è un mistero, 
infatti, che II gruppo Liqui-
chimlca abbia denunciato in
troiti Inferiori della metà ri
spetto al « costo del lavoro ». 
E*, dunque, pienamente legit
tima l'azione di lotta intrapre

sa dal consiglio di fabbrica del
la Llquichimica, unitamente al
le confederazioni provinciali 
Cgil. Cisl, Uil ed alla Fulc. 
per evitare nuove cocenti « il
lusioni di lavoro », speculazio
ni e dubbi sui reali motivi che 
stanno alla base del notevoli 
ritardi del « responso scientifi
co». 

D'altra parte, lo stesso atteg
giamento dei dirigenti della 
Llquichimica Biosintesi non è 
chiaro: perchè non si avviano, 
a pieno ritmo, le altre produ
zioni. pur notevoli, per 1 pro
dotti di base nell'industria del 
prodotti biodegradabili? Per
chè, nonostante siano stati 
acquistati i suoli necessari a 
villa S. Giovanni, non si avvia 
la costruzione del centro blo 
chimico nutrizionale CEBIM 
programmato dalla stessa Ll
quichimica per «studiare» 1'-
ìmp.ego di proteine ed altri 
prodotti sintetici per l'alimen
tazione e addirittura, previsto 
in fase operativa « prima del
l'entrata in funzione dello 
stabilimento», di Saline? 

Il discorso sulla Llquichi
mica si inserisce ed acquista 
maggiore validità nelle rlchle 
ste del movimento sindacale 
calabrese al governo di rispo
ste chiare sul qu.nto centro 
siderurgico, sull'industria tes
sile in Calabria, sul potenzia
mento delle OMECA. sulla co
struzione delle officine ferro
viarie a Salme per dfnc se 
gni concreti e positivi ad una 
diversa politica economici che 
realizzi nel Mezzogiorno ed 
in Calabria occupazione, pro
duttività. sviluppo economico 
e sociale. 

L'assemblea operaia della L! 
quichimica ha deciso di pro
porre « la costituzione di un 
comitato, composto da forze 
politiche, rappresentanti delle 
assemblee elettive regionali. 
provinciale e comunali, del
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, del consiglio di fab
brica perchè si incontrino a 
Roma, in tempi brevi, col mi
nistro della Sanità »; di indi
re « una riunione, in tempi 
brevi, de; consigli di fabbrica 
della Liqu.chlmica, Dana con
fezioni. Omeca. unitamente al
le federazioni provinciali dei 
chimici, metalmeccanici e tes
sili ed alla federazione pro
vinciale Cgil. Cisl. Uil di Reg
gio Calabria per programma
re le più opportune azioni di 
lotta nel territorio per Io svi
luppo dei servizi sociali ». 

Enzo Lecerla 

Convegno della CGIL 

martedì a Catanzaro 
Convegno regionale indet

to dalla CGIL per martedì 
14 a Catanzaro, n tema è 
l'attuazione dei distretti sco
lastici. La relazione introdut
tiva sarà del segretario ragio
nala della COnj scuola, com
pagno Maida, 


